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IL SECONDO MANDATO 


I PICCOLI o o_o © Arafat infiamma Hebron 
vilSSt Prodi: tratto, me via i blocchi presto a Gerusalemme» 

ici qui se Latte, i produttori «marciano» su Roma ii ce | 
L (Pps i 


pressoché torale di politi- 
ca interna, sono normali nelle MILANO. Uno spiraglio e una 
settimane che, ogni quatto | [L'AEROPORTO minaccia nella ghiera del late. 
anni, dividono l'el di "ASSI ‘premier Romano Prod si dice 
puoi ida eooe di un |P ASSEDIATO pronto CORE ascoltare Treni lumaca, per protesta 
l'inizio di novembre dall'inau- ;, ; ; sali cromo ccere oe © gore 
O l'illegalità» dei vic locchi stradali. T Mon A n 
grazione del o mandato ol Aso nl {aio cresce in vgia di | Sciopero della velocità per 7 giorni 
tre a metà di gennaio. Non hs | @.ppj Ig parglisi | rettori tn slcune done. di 
i $ poi la pai «invadere» Roma come Milano. ; » ; 6 È 
Are i e dine ea gnaro a pun ch di prato dala | CADÎSTAZIONE fermi fino a mercoledì 
verno ca I Erto Gala 
‘quattro anni del quarantadue- ) per oggi, lunedì, la circolazione 
simo Presidente e l'avvio dei se- ‘dei mezzi agricoli: se ci sarà la 
condi, che scatta oggi. protesta sarà «appiedata». A 
Clinton ha tenuto, în questi 


Milano, ieri, è stata la giornata 
due mesi, un profilo particolar- 


di Bossi. Il leader della Lega in 
AU EnPAlo Paleoo, un affoliato comizio ha definito 
ciare messaggi  significacivi, 


la guerra una «prova di seces- 

sione», ha chiesto che il gover- 
concentrandosi molto sul golf, 
com'è anche giusto durante le 


no venga a trattare a Milano, 
ha tuonato contro gli tallevato- 

meritate vacanze, e lavorando 

con la mano sinistra alla messa 


Bossi: il negoziato si faccia a Milano. Il prefetto vieta i trattori nella capitale | Bagno di folla per il leader palestinese | 




















‘ROMA. Da oggi guai per chi viag- 
gia in treno. di Comu (Coordina- 
Mento macchinisti) da inizio a 
‘una protesta a oltranza che con- 
siste nel diminuire la velocità di 
tutti i treni rispetto a quella pre- 
vista dalle piEle di marcia. ne 5 
Sun convoglio supererà 1 150 km G S 

macero x | LA CITTA’ DELLA SPERANZA 
Sn a LEGaiNE a proble- 











È ri di carta» del Sud. Sempre a 
MILANO. L'aeroporto ri- | Milano l'ex ministro dell'Agri- 








schia il collasso: il blocco ha _ | coltura del governo Berlusconi, tenzione delle linee © dei treni, HALOM, Hebron. Sha- | polata è; ini nome di patriarchi 
a punto di una nuova squadra | impedito i riforimenti, lo | Poli Bortone, ha negato di esse: dopo il tragico incidente del Pen- Jom in quanto separazione | tnorti cremila e crecento anni fa, 
di governo. Già questo suscita | | scalo ha 2:3 giorni d'autono-_ | rela responsabile della crisi per dolino Milano-Roma a Piacenza, Ie diguai surados: | Volevano "trasformare i suoi 
qualche perplessità, crattando- | mia. Foi sarà costretto a |aver firmato l'accordo delle L'ultima speranza di scongiurare e termine di quel parados- | {IGO Ate vii in indivi 
Sì di un Presidente giovane, | chiudere per mancanza di | quote-ltte. E il leader del Polo, lo sciopero è affidata a un incon- | 50 profondamente immorale se- | dui sottomessi, umiliati € senza 
I %; | | carburante e viveri. Ma în | Berlusconi, ha dichiarato di tro tra Fs e macchinisti. Anche i | condo il quale quattrocer x i 
che, nell'atmosfera intensa di | | serata c'è stato uno sblocco [| «essere a fianco degli allevatori capistazione protestano: si fer- | ebrei pretendevano di prendere Abraham B. Yehoshua 
un cambio di millennio, si è fat- | || parziale. PiscitoAPAG2 [| | in lotta». Amabile, Colonnello, mano fino a mercoledì a poco a poco il sopravvento su - = 
o forte del possesso di una «vi- Poletti 6 Sapegno ALLE PAGINE 2 E3 











APAG.4 | una città araba densamente po- | 
sione» e ha proclamato di voler 


struire un ponte verso il fu- 
turo» per un'America da lui gi 


«avi N binario». Î i FI Seni i . È ; i P : o, . Ì 
A I Verdi con Rifondazione: no ai voti del Polo | Valzer di polemiche e di sospetti, nuovi confronti tra gli accusatori dei fratelli Furlan | 


slogan, unita a una loro scoper- ® ° e e. ° © 
ta genericità, ha indotto qual- | 
checommenrore dall peo | DCI CITO CAPPIALUCE ly | 
molto appuntita a concludere sat) | 
che Clinton ha in mente, «la FO x È men.) 
Son une | B@ larghe Intese» |I/ministro chiede a Tortona un rapporto sulle indagini 

letti dei partiti: Scalfaro bac- tant, terviene il Guardasigilli. Il mini- _ NELLA CELLA — 
Pene o feti dei pai; Scale 22°: | Vellanga del Bianco, altra vittima | Menmei con eee Tate || NELLA AURLAN l 
posa di asi chelecampare | MSM PE ape irioste|S architetto di Busto Arsizio | osti icri tattica 
di un'imponente tensostruttu- | ci giorno, uno spazio in prima pa. | SCOMPAFSO Arci I; 

A 

che sparuta squadra di maestri il Presidente. Forse pensa a di Giorgio Macchiavello A PAGINA 4 | lan sotto accusa. Non si sa nulla esco fi ‘a 20 anni» 
Si Berti ra ars free acc Non simula 

legni o a Cossiga. Più traspa- ro e la Procura che si sta occu- 
gne a «sconfiggere definitiva- 

DI Congreso came ceglie : fiale | int giornali devono spor: 

cimi due anni, sarà almeno per tese sulla Bicamerale alle qua” | Massacrate 36 persone in un villaggio È 
il prossimo biennio in solide 


ogni volta che il Presidente ha 
[oe 
ene scia «Sì alle privatizzazioni gina, magari sabotando certe è arrivata venerdì scorso, il gior- 
rente, invece, Îl riferimento & . a sull'omici 
fienie l'an fabeciimo inAmei Orrore senza fine în Alge li] 
rare tranquillamente». Poi ha la 












































azzardato qualche parziale ab- PALERMO. Giù la cresta, gal- ‘TORTONA. Killer dei sassi, in- 
bozzo del ponte è sembrato di 
È ; N « n le 

" $ fio eine ne ce same | II sindaco di Courmayeur: è emergenza | xo dela sccenzion ai seno. | «Se finisce mai o 

esti sconti universitari, qual- | Nogsyn favore, a Prodi» | 5582216. Parla per frasi siblline, il più piccolo dei tre fratelli Fur 

Gialla maggioranza ca geom perdi ieri | 

rica». Piccole, estemporanee tria variabile» - dalla privati È il Ero ‘Aldo Cuva ha in. 
improvvisazioni dagione della tei lla riforma | Autobomba fa strage nella capitale 
tese sulla Bicamerale - alle qui 





rate disponibili. Intento masti- sciato la città. Ma le indagini so. 
mani repubblicane. E' ragione- ca amaro Bertinotti, dopo che SERVIZIO A PAGINA 9 | no andate avanti, nonostante la | 
vole. attendersi che Clinton anche Prodi ha detto che acc. | 1‘ | domenica. In una caserma dei | 







continui a governare nel solco | ROMA; Gianfranco 


terà l'aiuto dei voti del Polo per carabinieri nel pomeriggio si è | TORTONA. Nella cella di 
(foto) boccia le «maggi 
già tracciato prima delle ultime 


è 
rovvedimenti ifichi, E per Figlto un confronto awe: Ga: || tre metri per due, Sandro 
i Sio tec sno | Manini itato  Dalino contro auto, muore bimba |; rn 
elezioni: impegno coerente a ri- cia che An non farà favo: l'apertura a Mastella e a Butti- ;, }, o i) lei suoi fratelli), Roberto Siringo alle acc lel fratello Ga- 
Curiel defi demolizione des | SI povero Prodi in dif | gione. sta ame den'olvo.chi | Bologna, tragico incidente sull’Autosole | (conoscente dei Furlan) e ta ile eeisggicle nivaroi e] 
coltà con Bertinotti. «Ma jarla di ‘’maggioranze variabi- Bertocco, cugino dei Furlan, in- 


EI a Killer si pente: qui 
Paolo Passarini | lle privatizzazioni dire vuol 1 fine el governo. | Grave la madre, illesi padre e figlio dagato per concorso in omicidio | f ce mal 

[ho manine? | Persino se a parlarne è o sesso 
CONTINA A PAG. 8 QUARTA COLONNA Prodi, "°° ‘Rizzo APAG.SET SERVIZIO A PAGINA 11 






















volontario. —Giovara, Mariotti, | | t'anni». 
Romagnoli e Rondolino A PAG. 

















Vittoria dei bianconeri con la Lazio, l’Inter perde in casa col Bologna, pareggiano Vicenza e Samp | «Me lo disse mio padre, il colloquio fu sollecitato da Salvo Lima» 


Le rivali steccuno, Juve campione d'inverno Un altro teste contro Andreotti 


Totogol record: oltre due miliardi agli «otto», 4 vincitori a Torino | Il fratello di Brusca: «E° vero, incontrò Riina» 





La Juventus è campione d'in- | non avere rivali: soltanto il ‘ROMA. Enzo Brusca, fratello del | 
verno, lanciatissima verso lo | Parma (1-0 contro il Verona) è boss Giovanni, è l'asso nella ma- 
scudetto d'estate. Vincendo, | in ascesa, alla 4° vittoria con- FE CI COINCIDENZE nica della Procura della Repub- 
con una doppietta di Padova | secutiva, mentre il Milan si è LI blica di Palermo nel processo 
no, per 2-0 all'Olimpico contro | dovuto accontentare dell'1-1 a contro Giulio Andreotti: il neo- 
la Lazio, i bianconeri hanno | Cagliari. In serie B, eccellente pentito, figlio di Bernardo, «pa- 





conquistato mezzo titolo, 
prendendo la fuga. Sono sali 





cuccagna, conferma come e | triarca» di San Giuseppe Jato, 


prova del Torino nel big-match 
‘al Delle Alpi contro il Lecce ca- D poaveridato la tesi, non | quanto non ci si debba fidare | ha infatti offerto una clamorosa 


si si into d © ja alla deposizione di Anche chi lavora 
Sapia Gocsma GA 1-1 a | Ze sono Secondi in cistica prima. In barba al pro- | di un simile campionato, tut- | Galduccio DI Maggio che accuso eee St 
Firenze), a 5 quelli sull’Inter | Il Totogol, che in settimana | tocollo, e grazie ai compia- | to curve a gomito, dietro- | l'ex presidente del Consiglio di 
(clamorosamente battuta per | ha fatto registrare il record di | centi intrecci di un pomerig- | front precipitosi, rettilinei in- | aver incontrato il capomafia 
2-0 dal Bologna a S.Siro) ea 6 | giocate, ha fato muovi miliar- | giosin croppo indulgente, In- | fidi, Vince la Juve, a digiuno | Salvatore Riina 1l controverso 
sul Vicenza (che ha pareggiato | dari: sono 7 i fortunati che | ter al cappeco, Sampdoria | dal 15 dicembre, c in serie B | !Ncontro col bacio del ea 
2-2 con il Napoli) hanno azzeccato fl segno «t- | bloccata, la Juventus ritira lo | vince anche îl Toro, al quarto | 0% sì 6onoscono i contomi presso le Università italiane 


La squadra di Lippi ha offer- | to», di cui 4 in provincia di To- 


È L. recisi della testimonianza resa 
to un'importante conferma, | rino (2 in città, 1 a Santena e 1 scudetto d'inverno in largo | successo consecutivo. Bizzar- | Gi magistrati di Palermo, Secon- ORO I 
dopo i 6 gol parigini nella Su: | a Pinerolo), gli altri a Roma, | anticipo sull'ora del giudizio | ro ma sensibile, il Totogol | do Enzo Brusca, Andreotti e Ri E A 









percoppa europea, e sembra | Bari e Milano. Vincono 2 mi: | laziale, salvo poi ribadirne | s'inchina alla felice coinci- | na si sarebbero incontrati ver: 


‘blemi di tempo di ognuno, attraverso incontri in iori e orari scelta 


























liardì 271 milioni ciascuno. | l'indiscussa legittimità în ca- | denza, collocando mente: non è in grado di speci CAI ETTIT 
DI n indo proprio a | mente: i 
170 | Filendi, tano Belmordo | Felt al slo Padovano. È | Torino e dincorni ben quarto | iure di baci ht di | è MEI n 
hi to | cca S È | dei secre vincitori (2 miliardi | quell'incontro ebbe notizia tra- | _ 
fo prora a ramta dic 110 cat | CONA domenica che pescrì . site il padre, don Bernardo. Î torino, atessanoria ‘(.167:011074 
Jometri, valida perla Goppa dei | alla storia per il sorpasso del | 227 PIVPTTTTTT | Vecchio boss si trova in carcere n A 
Mondo di fondo, precedendo la | Totogol sul Totocalcio di serie Roberto Beccantini | dal 1985, ma certe notizie certa- (OLII (OPEN 
squadra 1 della Russia e la | A, 27 miliardi di monte pre- | ——___—"— | mente nongli sfuggivano, 
SATTA 00; Norvegi NELLO SPORT | mi a ventidue, carramba che | CONTINUA A PAG. 25 PRIMA COLONNA La Licata APAO.11 
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LA STAMPA" 


Il prefetto di Roma vieta l’ingresso ai mezzi agricoli. Oggi il ministro Pinto a Bruxelles 


Prodi: tratto se cessa l’illegalità 





‘ROMA. «Sono pronto a ricevere gli allo- 
vatori a Roma, anche personalmente, 
purche cessi l'illegalità», ha affermato ie- 
ri il presidente del Consiglio Romano 
Prodi. Una mano tesa verso i manifestan- 
ti. che tenevano in ostaggio per il terzo 
giorno Milano e l'aeroporto di Linate per 
protestare contro le multe decise dalla 
Comunità europea per lo sforamento del- 
le quote latte. È l'invito è stato, in parte, 
accolto. Nella tarda serata, al termine 
dell'incontro con il prefetto di Milano 
Sorge, i manifestanti hanno deciso di li- 
beraro una corsia di viale Forlanini. Ver- 
so la mezzanotte anche i produttori di 
latte che bloccavano via Novara, nei 
pressi dello stadio Meazza, hanno spo- 
statoii trattori per consentire il passaggio 
dei veicoli diretti in centro, pur mante- 
nendoil presidi della zona. «Per rispetto 








L’IRA 
DEL SENATUR 


MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO, 


ON chi li fanno parlare? 
Con l'usciere di Palazzo 
Chigi?». Già, con chi li fan- 


no parlare, a Roma, che è furba, 
curva, nebbiosa. Dice così, neb. 
biosa. Bossi li chiama gli omini 
del trattore, quelli che non hanno 
paura del freddo, che protestano 
‘a Linate, che sfidano il governo. 
E qui fa un freddo cane, e allora 
l'Umberto comincia _ dicendo 
«be', io cercherò di essere vera- 
mente breve», mentre dalla folla 
che si allunga nella piazza e nella 
via sotto il palco si alza di nuovo 
lo slogan che ha accompagnato i 
manifestanti per tutto il tempo, 
lungo le strade di Milano, ené ne- 





Siamo dicono gli 
organizzatori. Sono tremila, con- 
tano in questura. Forse esagera- 
no tutt'e due. Però, è un bel muc- 
chio che sfila nella città, dalia 
Prefettura al Castello, dietro le 
note di «Va' pensiero», gridando 
«secessione, secessione». Bossi 
dice che sono venuti tutti qui, 
per trovare un interlocutore ai 
Îoro amici. Leva il dito in alto, 
state attenti a Roma, non fatevi 
fregare dalla città nebbiosa: 
«Presidente del Consiglio di neb- 
bia! Ministro dell'agricoltura di 
nebbia! Risponde la nebbia al te- 
lefono, quando chiamano i no- 
str. 

Questa, oggi, è una domenica 
di freddo, pioggia, € pure neve. 
Milano guarda, assente. Primo 
striscione: eLibertà di mungere 
gli allevatori padani». Le bandie- 
re della Padania e della Lega 
Nord. Bossi comincia che mezzo- 
giorno non è passato da molto. 
Parlerà fino all'una e un quarto, 
più di un'ora. Dice che la Lega ha 
voluto semplicemente dare «un 
po' di calore» a questi piccoli uo- 
mini del trattore, venuti a Mila- 
no per rivendica 
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- hanno riferito - nei confronti di coloro 
che devono andare al lavoro. Restava il 
blocco del traffico verso l'esterno della 
città. Stamane, all'incrocio con via Cal- 
dera, gli allevatori distribuiranno agli 
‘automobilisti circa 500 litri di latte. 
L'invito del presidente Prodi è giunto 
mentre l'onda della protesta si allargava 
al Sud, incerto se unirsi a Milano 0 aprire 
un altro fronte, mentre gli agricoltori e i 
produttori di latte del Lazio avevano da- 
to il preavviso nei giorni scorsi: appunta- 
mento per tutti a Roma, «per attuare for- 
me eclatanti di protesta a bordo di mezzi. 
agricoli». E Roma ieri è corsa ai ripari: il 
prefetto Giorgio Musio ha emesso un'or- 
dinanza per sospendere «la circolazione 
veicolare di tutte le macchino e mezzi 
agricoli in direzione di Roma, lungo tutte 
le strade di accesso al capoluogo per un 





raggio di cinque chilometri dai confini 
territoriali del Comune». 

11 presidente del Consiglio ha comun- 
que preferito chiarire su quali termini è 
disposto a raggiungere un compromesso. 
Nessuna marcia indietro sulle multe: 
«Sono un obbligo che la comunità impo: 
nea tutti i Paesi partecipanti». «Non pos- 
sono non essere pagate», ha avvertito il 
presidente. «La cosa che possiamo fare, 
ed è già dieci giorni che lavoriamo sotto 
gli aspetti tecnici con tutte le associazio- 
ni degli agricoltori, è quella di trovare 
forme di aiuti al pagamento, soprattutto 
tentando di distinguere gli agricoltori che 
non sono in grado di pagare le multe da 
quelli che sono in grado di pagarie». 

Le parole di Prodi hanno sortito l'effet- 
to di dividere il fronte dei produttori 
«Non toglieremo assolutamente alcun 








blocco da Linate. Il governo sa che siamo 
disposti a farlo solo se il presidente del 
Consiglio viene ad incontrarci», diceva 
Roberto Cavaliere, coordinatore dei co- 
mitati spontanei nati nel Bresciano, 
mentre Federico Pagliarin, uno dei leader 
della protesta in Veneto, ha ribattuto, 
secco; «A Prodi mando a dire che nella il 
legalità c'è il suo governo, noi no». 

one di Aldo Betti- 








leader ella manifestazione. «Per me - ha 
detto l'ex consigliere regionale - non c'è 
alcun problema, se vogliono Linate libe- 
ro» 

‘Anche il mondo politico si è diviso. Se 
l'Ulivo tende a far quadrato con il presi- 
dento Prodi, il Polo è compatto nell'a 

iare Ja protesta, Il leader di Forza 
Italia, Silvio Berlusconi, ha espresso la 





sua «solidarietà» a allevatori e produtto- 
ri, ricordando «che il governo del Polo 
per le libertà, mettendo'in campo a Bru- 
xelles capacità contrattuale e autorevo- 
lezza, riuscì a ottenere un aumento da 90 
a 99 milioni di quintali delle quote latte 
consentite agli allevatori italiani. 

1 parlamentari di An hanno tenuto ieri 
un'assemblea per ribadire il loro soste- 
[gno ai manifestanti, e hanno inviato un 
telegramma al ministro per le Risorse 
Agricole Michele Pinto chiedendogli di 
«risolvere, con ogni mezzo consentito» la 
questione. Oggi il ministro Pinto sarà a 
Bruxelles per trattare con il commissario 
europo-eo le quote latte. 

Il presidente della Regione Lombardia, 
Roberto Formigoni, vorrebbe. invece 
«mettere in mora lo Stato italiano». «Stia- 
mo esaminando come regioni, se possibi- 








VERE 
Il leader leghista Umberto Bossi 
durante il comizio di ieri mattina 


Roma mandi un interlocutore 
politico» ha tuonato ll senatur. 


«Domenica prossima 
saremo in trecentomila 
Non accettiamo 

che i nostri 

agricoltori 

paghino tangenti 

al Paese du sole» 
pn 


«Deve venire a Milano» 





chiama amici, 

Il fatto è che loro chiedono, ma 
nessuno risponde, dice Bossi. 
«Queste sono nebbie puzzolenti, 
pululenti, mafiose, insomma 
nebbie italiane. Impareranno a 
conoscerle. Noi stiamo cercando 
di dar loro una mano perché salti 
fuori un interlocutore politico. 
Basta con il muro di gomma ma- 
fioso romano, basta lasciare là da 
soli quegli omini sui trattori». 

Così, Milano s'è ritrovata le 
bandiere della Lega in piazza e 
per le vie, questa solidarietà ur- 
Tata negli slogan e nei comizi, e 
questa simpatia diffusa per gli 
‘amici dei campi. E una domeni- 
ca dedicata a loro. An al Pirello- 
ne, e Bossi e i suoi sotto il cielo 
nero, gonfio di pioggia. Il nemico 
sta giù, nella capitale. Al Sud, an- 
cora una risata ironica, cinque 
milioni di pensioni finte, e du 
milioni di contadini che non han- 
no mai visto la vanga, 

«Solo che a Roma se ne strafot- 











EMERGENZA 
IN AEROPORTO 


MILANO 
AA iero gione fesedio 

degli agricoltori c'è una 
nuova emergenza a Linate: il car- 
burante. La guerra del latte ha 
bloccato anche i rifornimenti e le 
compagnie petrolifere di base allo 
scalo milanese sono ormai agli 
sgoccioli. «Abbiamo un'autono- 
mia ancora di due o tre giorni», 
mimimizzano alla Sea, ma la 
Ram, il distributore più impor- 
| tante con i suoi tre depositi, ha 
carburante soltanto per. poche 
ore. «Possiamo resistere fino alle 
9-10 di lunedì mattina - dicono gl 
addetti di tumo - poi, se non la- 
sciano passare i camion cisterna, 
si chiude». 

Una cintura di trattori e agri- 
coltori accampati alla meglio 
stringe d'assedio il principale sca- 
lo lombardo. E l'aeroporto, 10 mi 
la addetti e una tensione che si ta- 
glia con il coltello, si sente con 
l'acqua alla ola. L'Alitalia, da ieri 
pomeriggio, invita i passeggeri a 
mangiare qualcosa al bar prima di 
imbarcarsi. Le hostess di bordo 
non servono più nulla, perché i 
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«La Padania ha più latte che quote 
il Meridione ha più carta che latte» 






delle esigenze e 
problemi degli agricoltori pada- 
ni. Fanno venire meno l'interlo- 
cutore, i furbacchioni. Allora, noi 
facciamo una piccola manifesta- 
zione improvvisata di solida- 
rietà. E quelli se ne fottono anco- 
ra. Però, devono stare attenti, 
perché fottitura per fottitura gli 
spariamo una manifestazione di 
trecentomila a Milano, la prossi- 
ma domenica. Così, per fotti 

ra». Noi, dice Bossi, non accet 
mo la mafia, la combattiamo: 
«Non accettiamo che i nostri 
‘agricoltori siano costretti a paga- 
re una tangente al paese du sole, 
l'Italia mafiosa. Per fortuna che 



























furgoncini della Ligabue, la ditta 
di Peschiera Borromeo che sì 0c- 
cupa del catering, non è riuscita 
ad aprirsi un varco tra i dimo- 
‘stranti Iri il traffico in viale For- 
lanini è rimasto bloccato sino a 
tarda sera dalle tende allestite co- 
me base operativa. Intorno alle 
ventidue, la decisione di sbloccare 
l'accesso allo scalo merci di Lina- 
to e di liberare una corsia del via- 
e. 

1 passeggeri continuano a per- 
correre a piedi i tratto che li sepa- 
ra dall'aeroporto, oltre un chilo- 
metro, con il carico dei bagagli da 


è 





non siamo italiani. Che dramma 
essere italiani. Non accettiamo 
che venga annientata la nostra 
agricoltura, La situazione oj 
questa: la Padania ha più latte 
che quote, il Sud più carta che 
latte», 

Ma dalla solidarietà agli uomi- 
ni del trattore, si passa alle paro 
le d'ordine della politica. E tra 
due mesi ci sarà il referendum 
per l'autodeterminazione della 
Padania, e da sabato comincerà 
la raccolta di firme. «Gli omini 
che sui loro trattori affrontano il 
freddo, stanno ricordando a tutti 
che Milano era la capitale morale 
quando non viveva di rendita, E' 
bene che lo ricordino i grandi 


Scene dalla Milano 
assediata da 
migliaia di 
allevatori 


trascinarsi appresso. E c'è anche 
chi approfitta della situazione: 
cuni taxisti, pare non autorizzati, 
‘hanno chiesto ventimila lire ail 
r0 passeggeri per portarli dal po- 
sto di blocco fino al raccordo au- 
tostradale, meno di un chilome- 
tro. 





Bossi: basta coi soldi al Mezzogiorno 


borghesi, dov'è la grande borghe- 
ia i Milano? Adesso è una las: 
‘se vergognosa perché pensò che 
essere classe dirigente significas- 
se pensare solo al proprio inte- 
resse. Oggi i grandi borghesi 
scendono in politica, fanno i gat- 
topardi, ma essere classe dirigen- 
te vuol dire pensare al bene del 
popolo, alla sua libertà. E quello 
che avverrà in questa città nei 
prossimi mesi sarà potente. Non 
si illudano i partiti, non si torna 
indietro, nulla potrà più essere 
come prima. Milano verrà trasci- 
nata a quello che le compete e 
cioè guidare la battaglia per l'in- 
dipendenza della Padania. La Le- 
[ga deve fare la sua parte politica, 
facendo infiammare Milano. AL- 
lora forse i signori di Roma si 
preoccuperanno». 

Questo è il messaggio. Pioggia 
e neve ancora. Freddo boia, La 
protesta continua. 





Pierangelo Sapegno 





Se l'emergenza non passa, il 
traffico aereo potrebbe essere 
rottato altrove. Il cattivo tempo, 
inoltre, aggiunge ulteriori disagi. 
«Sono a rischio anche le scorte di 
frost, l'antighiaccio degli aero- 
plani - dicono ancora alla Sea - e 
‘ne occorrono centinaia di litri per. 


I 





MILANO. «E' un'accusa infonda- 
ta, che non mi tocca», Reagisce 
con stizza Adriana Poli Bortone, 
deputato di Alleanza Nazionale 
ed ex ministro dell'Agricoltura 
eletto in Puglia, al sospetto che 
circola in questi giorni di polemi- 
che, di aver favorito gli agricolto- 
ri del Sud con un decreto propo- 
sto durante il governo Berlusconi 
e diventato poi leggo numero 46, 
contestatissima dai contadini in 
rivolta. Arrivata ieri mattina a 
Milano per partecipare ad un'as- 
semblea dei parlamentari del 
Nord di An,. organizzata in una 
sala del Pirellone, l'ex ministro si 
è trovata a sostenere un gustoso 
duetto con un giovane contadino 
invitato all'assemblea, e*erriva- 
to, neanche a farlo apposta, dalle 
terre rosse dell'Emilia: «Ma come 
mai voi che conoscete così bene 
le leggi, vi muovete poi sempre 
all'ultimo momento?s. Impertur- 
babile la Poli Bortone: «Non è ve- 
ro, noi ci muoviamo da tempo, 
Ma ci hanno impedito di risolve- 
re la situazione le organizzazioni 
di categoria, i sindacati, che in- 
fatti mi odiano». E snocciola, in- 
sieme al coordinatore Ignazio La 
Russa, le proposte del partito: as- 
sunzione da parte dello Stato de- 
gli oneri della multa, pubblica: 
zione nel dettaglio della distrib 
zione delle quote latte, fissazio1 
di un limite di produzione min 
ma per il ‘96-97 non superiore al- 
la produzione ‘95-96, abolizione 
del' sostituto d'imposta (primo 
acquirente). 
Onorevole Poli Bortone, co- 
me ex ministro dell'Agricol- 
tura, si dice che lei abbia f 
vorito le lobby del Sud a 
scapito degli agricoltori del 
Nord e soprattutto abbia vo- 
luto la famigerata legge 46. 
E cosi? 
«E' un'accusa infondata che non 


















mi tocca. Basterebbe leggere tra 
gli atti parlamentari per vedere 





I passeggeri 
sempre costretti 
a percorrere 

a piedi 

alcuni chilometri 
I primi voli 
potrebbero 
essere dirottati 
ra 


ogni operazione di ripuliture delle 
ali. E se continua a nevicare, di- 
venta tutto più difficile», 
Arimetterci di più sono le com- 
pagnie aeree straniere ospiti dello 
‘calo di Linate. «Siamo sommersi 
alle telefonate e abbiamo anche 
qualche disdetta - dice Marcos 


E in serata gli allevatori rompono i primi blocchi 


Je, un'azione presso la Ue», ha annunci 
to.«E' indubbio - ha spiegato Formigoni 
che vi è una carenza d'iniziativa, una ne- 

ligenza nello Stato italiano», Incertezza 
dei dati, ritardi nella difusione, errori. 
sarebbero - secondo il presidente della 
Regione Lombardia - le condizioni per 
«una rivalsa sullo stato italiano». Le Re- 
gioni stanno anche valutando - ha ag- 
giunto Formigoni - «un'ingiunzione 
l'Aima e al ministero della Sanità perché 
tirino fuori i dati n loro possesso, da cui 
si possa evincere la vera quantità di capi 
presenti nel Paese © del latte prodotto». 
Una terza ipotesi è la creazione da parte 
delle Regioni di «un fondo di solidarietà 
per concorrere al pagamento delle mul- 
teo. 








Flavia Amal 





Non ho favorito 


L'ex ministro dell'agricoltura Poli Bortone 








che ho votato contro la legge 46 
perché, stravolta dai vari emen- 
damenti, creava situazioni di pri- 
vilegio. Il mio decreto venne 
smontato con inserimenti assur- 
di, tipo l'esenzioni per le isole e le 
zone di montagna. Con il governo 
Berlusconi eravamo intenzionati 
a porre fine seriamente a questo 
sistema: pensi che avevamo sco- 
perto, ad esempio, che in una sola 
strada di Palermo esistevano ben 
15 associazioni di agrumetari.... 
Se la sentirebbe oggi di an- 
dare in mezzo agli agricolto- 
ri in rivolta? 
«Perché no? Io mi sento tranquil- 
la, con la coscienza a posto. Ave- 
ato il censimento dei veri 














Linate, un giorno e poi si chiude. 


Allarme allo scalo: non c’è carburante per gli aerei 








Mura, della Air Portugal, vice- 
presidente della Aoc, l'associazio. 
ne di categoria - decine di voli 
no stati cancellati altri dirottati 

C'è un gran traffico di biglietti 
ai check-in: messe da parte le for- 
malità burocratiche, sono conces- 
si scambi, rimborsi e quanto pos: 
sibile per agevolare i passeggeri. 
Domenica, forse per.il rientro di 
poil fine settimana, il via vai a Li- 
nate è aumentato. 

«Le regole, però, dovrebbero es 
sore uguali per tuti - si sfoga an- 
‘cora Marcos Moura - e invece per 
i giocatori del Milan che si sono 


























L'ex ministro Poli Borto! 
«Da Unalat e i produtto] 
dati sbagliati all’Aimd 
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| produttori di latte, ma non mi fu 
possibile portarlo a termine per 
{a resistenza di chi aveva forma- 
tO questo sistema non traspo- 
rente, È' contro queste associ 
zioni, che infatti non mi hanno 
votato, che conduco la mia bat- 
taglia». 
Î'onorevole Bossi vi accusa 
di aver fatto gli interessi dei 
vostri serbatoi elettorali. 
«bossi farebhe bene a venire in 
Parlamento quando ci sono da 
votare o da criticare le leggi. lo 
‘50 solo che quando mi sono alz 
ta nell'aula per chiedere al gi 
verno perché si era creata que. 
Sta situazione dissennata, Bossi 
non c'era» 

“a parole sono tutti solidali 
| con gli agricoltori, lei com- 
| presa. Ma allora le respon- 

sabilità di chi sono? 
| «questa situazione si è creata 
nel 1984, quando il ministro del- 
l'epoca ritenne di non dover ap- 
plicare il sistema delle quote, 





















imbarcati per Cagliari, da questo 


blocco si è miracolo- 

mente aperto. Hanno preso un 
volo Meridiana delle 14,35, saba- 
to. Comunque, la nostra associa- 
zione ha scritto a Prodi e alla Pre- 
| fettura milanese affinché faccia- 
no qualcosa per toglierci da que- 
sta situazione», 

Oltre a viale Forlanini, riman- 
gono boccati pure gli accessi llo 
scalo merci e l'ingresso all'Ata in 
viale dell'Aviazione, l'aeroporto 
dei Vip. Fino alla notte scorsa al- 
cuni degli addetti al funziona- 
mento dell'aeroporto, tremila dei 


aeroporto, 





perciò tutto quanto è successo 
dopo era falsato all'origine. Noi 
era da mesi che chiedevamo ve- 
nnissero rimesse in discussione le 
quote latte». 

Sì, ma nomi e cognomi li 

possiamo fare? 
«Ma certo, non ho nessuna diffi- 
coltà: i responsabili sono ad 
esempio quelli dell'Unalat e del- 
le associazioni di produttori che 
hanno fornito dati sbagliati al- 
l'Aima, Ma come è possibile che 
nell'era dell'informatizzazione, 
nei computer dell'Aima a tut- 
L'oggi i dischetti danno sempre 
conti che non tornano”. 

Già, perché? 
«Perché all'interno delle asso- 
ciazioni professionali si fanno 
delle compensazioni che l'Unio- 
ne Europea non permette. In 
fondo non è neanche colpa del- 
l’Aima che è solo un terminale 
del malaffare» 





Paolo Colonnello 
bi 


Accanto: l vitellino Willy, star 
della protesta degli allevatori. 
Sopra: altre sceno dal campo della 
Rivoltana 


quali sono dipendenti Sea, sono 
riusciti a entrare ed uscire con i 
loro mezzi attraverso un varco, 
Ma gli agricoltori, ieri mattina, 
hanno scoperto anche quello e lo 
‘hanno bloccato. 

Arriva stanco e arrabbiato chi 
entra nell'aeroporto di Linate, E 
c'è ormai solo rabbia anche tra gli 
addetti dello scalo che aspettano i 
colleghi del turno successivo ben 
oltre la chiusura dell'orario di la- 
voro. 

Dentro, i gestori dei numerosi 
negozi cominciano ad allarmarsi. 
Sugli scaffali delle edicole, ieri 
sono arrivati solo i quotidiani e i 
periodici della prima consegna, 
quella delle 5 del mattino. E, per 
‘uno strano paradosso, sui banconi 
dei bar cominciano a venir meno 
proprio le scorte di latte. «Servia- 
mo solo latte fresco di giornata 
che, dopottre giorni, scade - dice il 
barista degli arrivi nazionali - 
L'ultimo rifornimento risale a se 
bato. Ora vedremo come andrà a 
finire. 


Olga Piscitelli 





MILANO 
L campo base della pro- 
testa, sulla” Rivoltana, 

sono in 3000 con 800 trattori. 

Altri blocchi sono a Linate e in 

via Novara, dall'altra parte del- 

la città. «Sì, ma se facciamo un 
fischio raddoppiamo», dice Al- 
do Bettinelli, leader dei comita- 
ti spontanei degli allevatori che 
da 5 giorni assediano Milano. 

Se la situazione non si sblocca, 

sono pronti a mettere i prefab: 

bricati perla strada, per afffron- 
tare la notte. 

«Da qui non ce ne andiamo; la 
nostra baridiera è biarica come 
il latte che produciamo», dico- 
no. E Milano si riempie delle I 
ro parole e dei personaggi del- 
l'operazione «atte bollente», 
come l'hanno chiamata. 

WILY. Si chiama così Îl vitello 
che gli allevatori cercano di 
portare dentro lo stadio di San 
Siro. 1 dirigenti dello stadio di- 
cono no, la polizia fa muro, E 
«Willy», avvolto in un plaid che 
lo ripara dalla neve, trasporta- 
to su una Fiat Uno, torna al 
blocco alla zona Ovest di Mila- 
no, 

Dove c'è Rosolino Francesco- 
‘ni da Gaggiano. Guida uno degli 
80 trattori parcheggiati in via 
Novara e promette: «A costo di 
dormire ancora sulla paglia co- 
me la scorsa notte, non mi 
muovo da qui se lo Stato non 
paga le multe». 

CORTEO. In mattinata a quello 
delia Lega, ci sono tanti alleva- 
tori. Antonella, della val Seria- 
na ha lasciato il trattore sulla 
Rivoltana. Qui, sventola la ban- 
diera della Padania. E protesta. 
«Roma deve andare fuori dalle 
palle, che non sa nulla di agri- 
coltura, Ha ragione Bossi quan- 
do dice che i carri armati non 
servono, noi allevatori abbiamo 
la zucca dura». Mentre 
tutti urlano contro i poli 
Roma, la città dei «nemici»: 
«Governo ladrone, la mucca ha 
ragione». Poi cantano: aBerlu- 
sconi in camporella, che Pac- 
ciani lo accoltella». 

LATTE, «Il nostro è il migliore 
del mondo, facciamo concor- 
renza agli americani», spiega 
Gianfranco Porelli, che non 
mai munto una mucca in vita 
‘sua ma studia gli incroci gene- 
tici della razza Frisona, ceppo 
canadese, latte italiano. 

QUOTE. Sono il babau degli aì- 
levatori. Ci sono quelle di carta 
«e così ci fanno pagare miliar- 
din. Ci sono quelle che si affitta- 
no, «lo fanno în Meridione 
avere i sussidi». Spiega un alle- 
vatore di Bellinzago: «Se faces- 
sero le quote per la pesca cel 
tonno ci sarebbe il problema 
contrario». 

Poi ci sono quelle vere. Che 
nessuno sa quante siano, co- 
perte come un segreto di Stato 
dall'Aîma. «Sì, ma se non rive. 
diamo tutte le quote, noi da qui 
non ce ne andiamo», taglia cor- 
to Giovanni Robusti, ex senato- 
re della Lega a capo del centro 
studi di Crema che ha fatto par- 
tire la rivolta. 

DON ANGELO. Parroco a Nove- 
(ro, ha aperto la sua casa per la 
notte a trenta allevatori che da 
giovedì mattina sono sulla Ri 
voltana. Altri 100, per combat- 
tere il freddo, dormono da 4 
notti in oratorio. Celebra due 
messe al giorno, al mattino sul- 
la Rivoltana, al pomeriggio a 


























AGFA 


Vietato l'ingresso 
allo stadio 

di San Siro 

per il vitellino 

Willy accompagnato 
dagli agricoltori 


Il prete di Novegro 
Don Angelo celebra 
due messe al giorno 
Le telefonate a casa 


con centinaia 
di cellulari 


Due passeggeri sconsolati 
percorrono a piedi a lunga fila di 
trattori che da quattro giorni 
impediscono l'accesso alle auto sul 
viale Forlanini 











Prodyzione 
Reno 
ten 





Linate. Nelle sue omelie inco. 
raggia gli allevatori a non mol- 
lare. Poi, ricordando il suo pas. 
sato da missionario in America 
Latina, si fa prendere la mano, 
E dall'altare, incita: «El pueblo, 
unido, jamas serà vencido». 

LANDÎNI. Mitico trattore anni 
130. E'in prima fila sulla statale 
Rivoltana da giovedì mattina. 
Ruote di ferro, pesa più di qual: 
siasi altro trattore. Ogni giorno 
viene messo in moto. Fa il verso 
di una Guzzi di tanti anni fa e 
tutti lo applaudono, 

JOHN DEERE, E poi Same Laser, 
Leopard e Ford. Sono i trattori 
moderni. Costano da un mini- 


Pinto 
«Sono pronti 
40 miliardi» 


ROMA. «Lo scorso 23 ottobre 
abbiamo chiesto e ottenuto dal- 
la Comunità Europea, in parti- 
colare dal commissario per l'A- 

ricoltura, la possibilità di uti- 
zzare 80 miliardi (45 dallo 
Stato e 95 dalle Regioni) per 
terventi nel settore lattiero-ca- 
seario». Lo ha detto ieri in 
un'intervista al Gr il ministro 
per le risorse agricole, Michele 
Pinto, intervenendo sulla pro- 
testa degli allevatori: «Non pos- 
siamo parlare di interventi per 
le multe ma abbiamo previsto 
la possibilità di una ristruttu- 
razione del settore caseario, at- 
traverso una regolamentazione 
trasparente delle quote latte, 
mettendo a disposizione di que- 
sto settore 40 miliardi». Ci sono 
ancora 86 miliardi per l'inter- 
vento - ha aggiunto îl ministro - 
sompre a favore della crisi 200- 
tecnica, «ottenuti non facil- 
mente nel Consiglio dei mini- 
stri», lo scorso dicembre. Infine 
sono allo studio ipotesi concre- 
te di crediti agevolati a lungo- 
«medio termine. TAnsa] 





























preso 


doll'UE 


Produzione 
STE 
n 


ino di 80 a un massimo di 150 
milioni. In fattoria servono a 
tutto. Adesso anche a dormiroi 
sopra. Sono verdi, rossi e blu. I 
carabinieri, giovedì mattina, 
hanno cercato di fermarli a 
manganellate. Sono ancora li, 
tutti e 800, da Novegro lungo la 
Rivoltana, ben oltre il Luna 
Park dell'idroscalo. 

TRICOLORI, Al blocco sulla Ri- 
voltana ce ne sono due. Li ap- 
prezza Ignazio La Russa, parla. 
mentare di An, in visita tra gli 
allevatori. Qualcuno lo fischia, 
Silvano Borella dei comitati 
spontanei della Bergamasca è 
lapidario: «Gli ho detto che il 


«Imitiamo 
il Nord» 


NAPOLI. Apertura di un altro 
«îronte» nel Sud, probabilmen- 
te in Puglia. Oppure partecipa- 
zione alla manifestazione degli 
allevatori in corso alle porte di 
Milano. Sono queste le ipotesi 
di protesta che gli allevatori e 
gli agricoltori aderenti al Cai 
{comitato agricolo interregio- 
nale, una sorta di Cobas delle 
campagne) hanno esaminato in 
una riunione che si è tenuta ieri 
a Battipaglia, con la partecipa- 
zione del presidente del Cai, 
Luigi D'Avino 

l'incontro erano presenti 
più di duecento imprenditori 
agricoli. «E' il mondo agricolo 
nella sua interezza a essere in 
subbuglio, non solo gli alleva- 
tori - ha dichiarato D'Avino - 
Ciò che è successo a Milano è 
avvenuto nei mesi scorsi anche 
‘a Battipaglia e a Catania: stan- 
no venendo al pettine tutti i no- 
di legati alla cattiva gestione 
delle questioni agricole da par- 
te del potere pubblico e delle 
organizzazioni | professiona- 
lin. TAnsa] 


















oramai al campo base della Ri 
Re 
che i veneti, i friulani, gli emi 
liani, i piemontesi. 

‘TIM. O Omnitel che fa lo ste 
so. Ogni «gnari» possiede un 
lefono cellulare. Por chiamare 
la moglie a casa e chiederle se le 

lucche sono state munte. Per 

vvisare gli altri agricoltori 
pronti a scendere per strada 
Per parlare col Prefetto, che sta 
in Prefettura. Ma questo lo fan- 
no poco. 

CELLULARI, Sono quelli di poli- 
zia e carabinieri che fronteggia» 





10 agricoltori ne hanno sposta- 
to uno a braccia con tutti gli 
agenti sopra. 800 trattori po- 
trebbero farne polpette. E inve 
ce anche jeri, hanno dato agli 
agenti pane e salame, che loro 
mangiano dietro ai trattori per 
non farsi vedere. Poi i poliziotti 
applaudono, Ma nessuno li 
chiama agnari». 

CAROLINA. Campionessa d'Ita- 
lia per la produzione di latte, i 
fratelli Cedrone di Bergamo ne 
sono orgogliosi. Anche se non è 
facile far capire a una mucca 
l'equazione: più latte, più mul. 
te. Carolina si ag 
per Linate 
bay. Due vitelli sono legati al 
guard-rail, mentre di due sui 
su cui avevano scritto «Fini» © 
«Prodi», non c'è più traccia, 

PANE È SALAME. E naturalmen: 
tel vino, ieri fornito dalla can: 
tina Tre Castelli di Montaldo, 
in provincia di Alessandria, Ne 
va a litri, sotto ai tre tendoni e 
al gazebo sulla provinciale che 
costeggia l'aereoporto. 

«Provi il formaggio», dicono 
Î assoggori in arrivo, Che in 

gli uomini delle casc 
no in rivolta 


latte è bianco, mica neron, 

BETTINELLI. Su un trattore for- | 
se non c'è mai salito. Ma se fa 
un fischio lo seguono tutti. Per 
farsi riconoscere lui e gli altri 
del comitato indossano una fa- 
scia bianca. «Bianca come il lat- 
te», dice. E aggiunge: «Le multe 
le paghi lo Stato se no noi stia: 
mo qui fino a marzo», 

TFRANGESI, Sono il mito di tut- 
ti. Raccontano leggende sugli 
agricoltori del Midi che hanno 
messo in ginocchio il Sud della | 
Francia con blocchi in ogni 
strada. E poi hanno vinto, 

GHARI. în bresciano stretto 

ragazzi, 





Fabio Poletti 


Meri: Il 


ECONOMICHE: 


L'ABBONAMENTO RAI 
STA COME 


L'ANNO SCORSO] 
l61.4SO LIRE 


gruppo. Ma 








Perle ricerche di personale specializzato 
rivolgersi agli sportelli del 

Salone LA STAMPA di via Roma 80 

6 presso la sede di 

via Marenco 32 Torino 


publikompass 
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no i trattori. Giovedì mattina | 
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CRONACHE 


LA STAMPA 





Settimana nera per chi viaggia: alla a dei macchinisti si unisce l’agitazione di 48 ore dei capistazione 





Ferrovie, scatta lo sciopero della velocità P 
«Poca sicurezza, treni al rallentatore per 7 giorni» »°. 


ROMA, Il trasporto ferroviario 


| sarà interussato, a partire da ogg, 


da una serie di scioperi e di prote. 
ste, indetti da divorsi sindacati per 
differenti motivi, che potrebbero 
creare numerosi problemi ai viag- 
giatori. Alle 13,26 di oggi, infatti, il 
Comu (Coordinamento macchinisti 
uniti) darà inizio a una protesta a 
oltranza che consisto nel diminui- 
re la velocità di tuttii troni rispet- 
to a quella prevista dalle tabelle di 
marcia, velocità che non potrà su- 
perare in ogni caso i 150 Knvl'ora. 
Questa forma di protesta, che le 

















| ferrovie hanno definito eirrituale», 


è stata decisa per aprire una trat: 
tativa sui problemi della sicurezza 
della manutenzione delle linee e 
dei troni, dopo l'incidente dei gior- 

scorsi che ha coinvolto il Pendo. 
lino Milano-Roma a Piacenza. 

Per scongiurare la protesta, le 
forrovio hanno deciso di anticipare 
a questa mattina l'inizio di una 
riunione con il Comu, in un primo 
momento programmata per il po- 
meriggio. All'esito di questa rî 
nione è legata, pe il Comu, la pos- 
sibilità mono di effettuare la pro 
testa. La riduzione di velocità, se 
condo quanto ha spiegato. coordì- 
natore nazionale, Savio Galvani 
riguarderà tuttii troni, sia a lunga 
percorrenza sia locali, ma dovreb 











| be incidere soprattutto sui primi. 


Dalle 21 di oggi fino alla stessa 
ora di mercoledì 22 gennaio, l'Ucs 
{Unione dei capistazione) ha in 
programma uno sciopero di 48 ore 
del personale arkdetto alla circola- 
zione dei treni. Dalle 15 di merco, 
edi fino alla stessa ora di martedi 
28 gennaio, i ferrovieri aderenti al- 
la Fisast-Cisas ritarderanno di 
un'ora la partenza di tutti i treni. 
Questi due scioperi sono stati pro 
clamati sia per avere dalle Ferro- 
vie garanzie di adeguati standard 


| di sicurezza, sia per la trattativa 


legata al rinnovo del contratto di 
lavoro dei ferrovieri. Per quanto 
riguarda lo sciopero dell'Ucs, le 
ferrovie si sono impegnate a far 
circolare, in aggiunta ai treni ga- 
rantiti, i Pendolini, gli Etr 500, al- 
Intercity ed espressi notturni 
sulle principali direttrici nazionali, 
© alcuni Eurocity sullo tratto int 
nazionali. 
Per quanto riguarda invece la 
forma di lotta decisa dai macchini 











TERRORE 
SUI CAMPI 
DA SCI 





ly COURMAYEUR 
E'un giovane sotto la va- 

langa del Monte Bianco. 
Per ora è considerato ancora di- 
perso, perché nessuno lo ha visto 
venire investito dalla massa di roc- 
ce, ghiaccio e neve. Ma in pratica 
non ci sono speranze che sia riusci- 
to a salvarsi. Cristian Marelli, 29 
anni, di Busto Arsizio (Milano), sa- 
Dato era a sciare a Courmayeur con 
alcuni amici. Dopo le 14,30 aveva 


| lasciato il gruppo dicendo che sa- 


rebbe sceso per la pista di rientro 
della Val Vony, quella coperta dal- 
l'enorme valanga per un tratto di 
circa 500 metri. Non lo ha più visto 
nessuno. I compagni di gita, tornati 


| a valle con la funivia, o hanno atte. 





50 inutilmente sia alla stazione di 
panenza dell'impianto di risalita, 
sia nell'appartamento di Morgex 
affittato per la vacanza. Il suo tele- 

no cellulare è muto. E sabato sera 
la sua auto è rimasta l'unica par- 
cheggiata nel piazzale della funivia, 
Troppe coincidenze. per lasciare 
spazio alla speranza. 

1 soccorritori, sentii tutti gli 
scampati, ipotizzano che il giovane 
Sia stato travolto poco sotto l'alber- 
0 sfiorato dalla valanga, un posto 








| nascosto rispetto ai punti dov'era- 


no gli altri sciatori, dove si è am- 
jassato uno strato alto circa 50 
metri. Ieri le ricerche sono comin- 
ciate alle 7,30. Novanta persone, 
con 25 cani da valanga, sonde e un 
«metal detector, hanno lavorato 
sotto una fitta nevicata. A mezzo- 
giorno le operazioni sono state 
‘Spese per la scarsa visibilità e por il 
pericolo di altre valanghe. Sulla pa- 
reto da dove si è staccata la frana ci 
sono ancora rocce pericolanti 
Cristian Marelli, architetto, saba- 
to dopo la sciata sarebbe dovuto 
rientrare a Busto Arsizio per dirige» 
re in una partita la squadra di ba- 
‘sket che allenava. L'altra notte s0- 
no arrivati a Courmayeur i genitori 
di Cristian Marelli, Giuseppe e Ma- 
risa, e uno zio. «Mio nipote - ha 
‘spiegato Vittorio Mauri - conosceva 


‘ 
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Le Ferrovie cercano 
in extremis un accordo 
che faccia rientrare 




















la riduzione di velocità 








Cossiga si affaccia 

dal Pendolino durante 
la cerimonia 

per ricordare le vittime 























del deragliamento 


sti del Comu, oltre alla sua cirri- 
tualità», le Ferrovie hanno sottoli- 
neato il fatto che essa «lascia aper- 


ti molti interrogativi, visto che non 
è contemplata dalla logge 146 sulla 
regolamentazione | degli. scioperi 
nei servizi pubblici». Secondo Gal- 
Vani, invece, la protesta è necessa- 
ria per ribadire con le Ferrovie la 
gravità del problema della sicurez- 
za 

Teri intanto, alle 13,26, sono sta- 
ti deposti otto mazzi di fiori nel 
punto e all'ora esatti in cui dome- 
nica scorsa è deragliato il Pendoli- 
no Botticelli. Alla cerimonia erano 
prosenti numerosi ferrovieri della 
stazione e del deposito locomotive 
i Piacenza, ma anche agenti della 
Polfer, colleghi dei due poliziotti 
che hanno perso la vita nel dera- 
gliamento dell'Etr. 

Durante la cerimonia un sacer- 
dote, don Giuseppe Sbuttoni, ha 
recitato una preghiera. Nel mo- 
mento in cui sono stati deposti i 
fiori, sono transitati diversi convo- 

tra cui un Pendolino prove- 


ribalta 


sul quale viaggiava anche l'ex pre 
sidente della Repubblica France: 
‘sco Cossiga, che la settimana scor- 
‘sa era a bordo del treno deragliato, 
ma è uscito senza conseguenze 
dall'incidente. C , nel viaggio 
a ritroso, si è allacciato al finestri- 
no e ha assistito dal treno alla de- 
posizione dei fiori. {Ansa] 





LE RAGIONI 
DELLA PROTESTA 
























‘ROMA. Sotto la sigla Comusi rac- 
colgono i macchinisti autonomi, 
dipinti come duri, irriducibili e 
corporativi, Invece Bruno Solu- 
stri, che del sindacato è il coordi- 
natore compartimentale di Roma, 


‘completamente questa 


immagine, tant'è che esordisce 
così di fronte a chi lo intervista: 
«o sono figlio e nipote di ferro- 
veri, alle ferrovie veglio bene, mi 
creda, © posso assicurarle in co- 
scienza che le ferrovie italiane so- 
no le più sicure d'Europa». 

Però succede 

successo. Come la mettiamo? 
«Fino a otto anni fa eravamo 220 
mila in ferrovia. Eravamo troppi 
l'azienda non andava bene. Non 
c'è dubbio che la situazione an- 
dasse risanata, ma da lì a dimez- 
zare quasi il personale, ce ne pas- 
‘sa. Il problema attuale della 
rezza è tutto in queste cifre: una 
‘cura dimagrante troppo drastica. 
Perché poi ad andarsene in pre: 
pensionamento sono stati soprat- 
tutto quelli che facevano una vi- 


taccis 
puello che è 


scarsa? 


esempi 


{ministro dei Trasporti Burlando 


i turni di notte, i lavori sui 

insomma quelli che garan- 

tivano la sicurezza del servizio» 
€ così ora la manutenzione è 


«Le ripeto che le ferrovie sono si- 
cure e che non bisoj 

mismi. Però... mi 

: allo smistamento di Ro- 
ma a via Salaria, una volta lavo- 
ravano 550 persone - troppe, gli 
lo dico subito - ma ora sono 60. 
Per quanto siano cambiati i sist 
mi di lavoro, le macchine e tutto i 
resto, capisce bene che il lavoro di 
550.n 60 non si può proprio farer. 





























Iitocomotore coinvolto nello scontro di Lodi sabato sera 


«Vogliamo più manutenzione» 





più scrupolosi 
straordinari» 


lei, se ne accorge? 


a fare allar= 
cia faro un 


copostazione». 


«Bisogna essere 


nella gestione degli 


E chi sta în locomotiva come 


«Uh, non ne parliamo. Le potrei 
raccontare una quantità di casi a 
cominciare proprio dalla linea 
Milano-Piacenza fino a quella che 
collega Fiumicino a Roma, Picco- 
le cos, por carità, mo intanto». 
Leste piccole o grandi 
cose lo avete segnalato mat? 
«Sempre. Assolutamente sempre. 
Quando uno arriva in stazione e 
ha notato qualcosa di strano, di 
insolito, riempie il modello M40 
dove spiega tutto, e lo consegna al 


«Un macchinista 
non può stare 
in servizio 

12 ore di fila» 


Poi, però ai «piani alti» non vi 
davano ascolto. 

«No, non voglio dire questo. Il 

problema è quello che le dicevo: 

‘mandando via tante persone la 

manutenzione ne ha sofferto». 





Nol oggi incontrerete | veri: 
ci del da proprio sulla 
FR 


Senza scendere in déttagli 
tecnici, può dire due, tre co- 
se che è possibile fare subi- 
to? 

«Per esempio, bisognerebbe ri 

mettere gli abbattimenti di vel 

cità in alcuni punti critici. Poi 











benissimo la zona. Era un abituale 
frequentatore delle piste di Cour- 

Dopo la caduta della valanga, era 
‘stato recuperato il corpo di Matteo 
Sacchi, 30 anni, di Milano, morto 
‘schiacciato da un albero abbattuto 
dal ssoffio». Un grande spostamen- 
tod'aria e pulviscolo, provocato dal 
crollo di un «promontorio» di grani- 
to con un volume valutato iori dagli 
esperti di circa un milione di metri 








Milano: il colpo l’altra notte 


Auto usata come ariete 
Furto miliardario 
nella pellicceria Fendi 


MILANO, Un furto di pellicce, che ha 
fruttato un bottino stimato intorno ai 
due miliardi di lire, è stato messo a se- 
fgno da sconosciuti nelle prime ore di ieri 
nel negozio di alta moda Fendi’, nella 
centralissima via Sant'Andrea, a Mila- 

1 ladri hanno sfondato la vetrina cen- 
trale utilizzando come fosse un ariete 
una automobile Honda ‘Civic’, risultata 
rubata. Poi, entrati nel negozio, sono sa- 
liti al primo piano dove si sono impadro- 
niti di una sessantina di pellicce pregia- 
te di visone, zibellino e altre pelli. I capi 
hanno un valore che varia fra i 30 ed i 











150 milioni di lire ciascuno. —lAnsa] 


cubi, che a sua volta ha innescato 
un'enorme valanga di ghiaccio e ne- 
ve che si è fermata 3 chilometri più 
in basso. 

Ma qual è il rischio reale per le 
piste di sci di Courmayeur? Il com- 
prensorio dello Chéerouit è di fron- 
te al Monte Bianco, a una distanza e 
a una quota al riparo dalle valan 
go. E guide alpine, glaciologi e geo- 
logi, continuano a ripetere che 
quello di sabato era un fenomeno 


Sale il bilancio della sciagura avvenuta sabato pomeriggio 


Un altro corpo sotto la valanga 








A Latina: aveva nove anni 


Bambino handicappato 
sfugge ai genitori 
e cade dalla finestra 


LATINA. Un bambino handicappato di do- 
dici anni è caduto da una finestra del quar- 
to piano dell'appartamento nel quale vive- 
va coni genitori ed è morto sul colpo. L'in- 
cidente è avvenuto in viale XXI Aprile al- 
l'incrocio con corso della Repubblica, nel 
pieno centro di Latina. Intorno alle 11 il 
bambino si è avvicinato alla finestra, l'ha 
aperta, è scivolato ed è precipitato. Era af- 
fetto da una forma di autismo. L'indagine 
ha accertato che tutte le finestre dell'abi- 
tazione avevano una grata di protezione 
esterna e che il bambino potrebbe aver ap- 
profittato di un momento di distrazione 
dei genitori e dei fratelli per aprire prima 
la finestra e poi la grata. lo. p] 


x 


che non si poteva prevedere. «Il 
grado di pericolosità di caduta di 
valanghe era minimo - spiega Oscar 
Taiola, a capo del Soccorso alpino di 
Courmayeur -. Non nevicava da 
settimane e il manto in quota era | fi 
ben assestato. Infatti la valanga è 

formata più che altro da sassi e 
ghiaccio, Anche quella zona è tenu- 
ta sotto contrallo dalla Commissio- 
ne valanghe di Courmayeur e se ci 
fosse stato pericolo la pisa di rien- 





questo genere, si dovrebi 
sciare alle Seychelles, 


dell'Agricoltura: 





Quindicenne di Taranto 
Scoppia la lite 

e accoltella compagno 
nei bagni della scuola 


‘TARANTO. Un ragazzo di 15 anni che fre- 
quenta la terza media a Torricella ha ac- 
coltellato un suo compagno, ferendolo al 
torace, durante una litigio scoppiato nel 
bagno della scuola. Il ferito, un ragazzo di 
14 anni, che frequenta la seconda classe 
nella stessa scuola, è stato ricoverato nel- 
l'ospedale di Manduria (Taranto) dove i 
medici gli hanno diagnosticato una ferita 
all'emitorace sinistro, Non sono stati inte- 
ressati organi vitali: guarirà in 20 giorni 
L'aggressore, che è ora affidato ad un cen- 
tro di prima accoglienza per minorenni 
con l'accusa di tentativo di omicidio, ha 
utilizzato un coltello a serramanico con 
una lama lunga otto centimetri. [t.a] 





tro sarebbe rimasta chiusa, com'era 
due inverni fa quando nella zona 
caddo uv'altra valanga. 10 stesso 
stavo sciando proprio în quella pi- 
sta e sono stato raggiunto da "sof. 
. Certo, per evitare problemi di 
‘andare a 


Aggiunge Massimo Pasquali, 
geologo dell'assessorato regionale 


Courmayeur: ma la neve impedisce le ricerche 








| een sa nd gute dimen. A: 
cem 

Il soccorso alpino: —EinValFerret Sepa tp non sci: 

«Unevento imprevisto c'èallarme:siattende [ne "sem i 

e imprevedibile il distacco del seracco | rando dentarie i ato 

Le piste sono sicure» — delle Grandes Jorasses | verrà delimitata con le transente 


er impedire l'accesso ai curiosi che 
disturberebbeo l'olfatto dl cani da 
valanga quando riprenderanno le 
ricerche, Verrà aperta un'inchiesta 
della magistratura: omicidio colpo- 
soil reato ipotizzato. Ein Val Ferei 
si attendo ‘il distacco del seracco 
elle Grandes Jorasses. In quella 
zona le piste di fondo sono chiuse 
da giorni. Il crollo è previsto entro 
un paio di settimane. Ma i tempi 
potrebbero accalerars. 


Giorgio Macchiavel 


«Sulla Brenva i 
movimenti franosi sono ricorrenti, 








E' stato arrestato a Roma 


La beffa del mago: 
si faceva pagare 
e derubava i clienti 


‘ROMA. Ufficialmente era un mago, ma il 
suo vero obiettivo era quello di rubare 
danaro e gioeli negli appartamenti dei 
clienti. Dublice beffa: non solo agiva in 
presenza dei clienti, ma si faceva anche 
pagare una parcella di 500 mila lire. Il 
mago, Vincenzo Di Iasio, 45 anni, è stato 
arrestato ieri in flagrante dai carabinieri. 
Per ora le persone raggirate sono quattro, 

li investigatori pensano che even- 

‘altre vittime possano riconoscere e 
denunciare fi finto mago. DI lasio aveva 
allargato il giro grazie al passaparola tra i 
clienti, che spesso nemmeno si accorge- 
vano dei furti o non li collegavano con la 
presenza del mago. Ansa] 











I Comu: troppi i tagli al personale 


sognerebbe dotare tutti i locomo- 
tori che no siano sprovvisti dei ri- 
petitori di segnale, cioè di quegli 
strumenti che preavvertono di 
tutti i segnali e possono anche au- 
tomaticamente adeguare la vel 
cità. Ancora: bisogna essere più 
scrupolosi nella manutenzione 
delle macchine e nella gestione 
degli straordinari, perché un 
macchinista non può stare in ser- 
vizio 12 ore di ila. E poigli appal- 
ti: molti lavori che si 

l'interno ora vengono dati in ap- 
palto fuori. Gli appalti li prende 
chi fa spendere meno, ma capisce 
bene che spendere meno non È 
sempre un buon affare». 








Intanto voi da oggi all'una e 
mezzo cominciate lo sciopero 
«della lentezza». 


«Alt. Noi abbiamo indetto questa 
forma di protesta per richiamare 
l'attenzione sulla sicurezza, ma 
se ci sarà un segnale chiaro, un 
impegno apprezzabile sui proble- 
mi che abbiamo segnalato, la pro- 
testa rientrerà» fr. mas.] 





E mancati 





PROFESSORESSA 
Ada Verga 
20076 
10 enmncano addotto Ange: 
0,Î cognta Lina jpot Gaudenzio, 
rita Francesco, paresi noia 
{adi 2t oro 140 parrocchia. Grato Monteu 
cito. 
2° rino, 19 genio 1907. 
"reianament è mancata 
Albertina Maderna 
ved. Rossi 


Adora lo 
con Mat 





Dopo gr 

ing. Gianfranco Nava 
‘an 86 

Lopangonolamoglo Gara edili Piero 

co iadia, Paolo con Elona a soreta Ma: 

ict co ili Mauro a gucea i 

Ao 0 parola Lo cam pari lo: 

ate Salvatore lnag20 ale or 180, 
*P"Samini, 20 gennaio 1997 


‘GIANFRANCO, 153 noi n vuoto incl 
mablo. La mogli gl 


Franco, Lalla, Alberto © Carfatto cor. 
getaono compie con sima atto n caro 
GIANFRANCO. 

















Gino GIANFRANCO, 
raf cordo La suostra. 
LEdiicavo 0 Dipendenti 509 vicini ala 
tig perla promtra scomparsa lio 
presiserte 
Ing. Gianfranco Nava 
— monzano, 10 genna 1007. 
Patcipeno i doro cel fama el 
ing. Gianfranco Nava 
giami 
"ino 0 Moto Arstio con Plortiai 


Ò ne mo cup. 








= Santi, 19 gennaio 1097. 





rami 
Francesco Ponzio 
Sap i one n 
aiar oiran rossa 
Zamonto! Funeral i 21/107 como Cosenza 
Sa 
San 
Giona ai 
‘Giulia De Paoli ved. Franco 








(0 partecipazione 
2 ini, 10 gonnlo 1887. 


(Continua a pag. 8) 























LA STAMPA” 










NOSTRO SERVIZIO 


«Un rapporto dettagliato sulle 
indagini» a proposito dei killer 
dei sassi. Questa la richiesta del 
ministero di Grazia e Giustizia 
arrivata in piazza delle Erbe, 
venerdì scorso, il giorno della 
scarcerazione di Sergio, il più 
piccolo dei Furlan. Non si sa 
nulla di più sui «rapporti» tra il 
Ministero e la Procura che si 
sta occupando dell'inchiesta 
sull'omicidio di Maria Letizia 
Berdi 

E ieri il procuratore Aldo Cu- 
va ha deciso di mettere fino al 
circo di mass media radunato a 
Tortona: « giornalisti devono 
sgomberare la piazza e lasciarci 
lavorare tranquillamente». Poi 
ha lasciato la città. Ma le inda- 
ini sono andate avanti, nono- 
stante la domenica, 

In una caserma dei carabi. 
nieri, nel pomeriggio si è svolto 
un confronto a tre: Gabriele 


Accanto: l'on 
Franco. 
Strade. AI 
Seng, 
scarcerato 
sabato. A 
desta: 
carcere di 
Voghera 


«Sergio è uscito? 

Non lo sapevo. Leggo 
e rileggo i verbali 

di Gabriele e mi chiedo 
come sia possibile 

Lui è mio fratello» 


Li 





NELLA CELLA 
DI SANDRO 
FURLAN 


TORTONA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Seduto per terra, le spalle ap- 
poggiate all'inferriata dipinta 
di grigio, volta la testa in su e 
dice: «Guardi, mi hanno anche 
tolto i lacci degli scarponcini. 
Forse hanno paura che mi am- 
mazzi». Cella d'isolamento per 
Sandro Furlan, 3 metri per 2, 
un lettino, un tavolino, uno 
sgabello, il gabinetto in un an- 
golo. Niente finestre, niente 
televisione. Solo, a pensare a 
tutta questa storia dei sassi, e 
alla «povera donna», Maria Le- 
tizia Berdini. 

«lo qui ho perso la nozione 
del tempo. Quando mi portano 
da mangiare io chiedo sempre 
alla guardia ‘’ma che ora è 
Oggi mi ha risposto ‘sono le 
3° ma io ero convinto che fos- 
sero le 11, mezzogiorno al 
massimo, È adesso, che ora 

Sono le 6 del pomeriggio, se- 
sto giorno di galera, carcere di 
‘massima sicurezza di Voghera, 
e Sandro Furlan riceve la visi- 
ta di Franco Stradella, parla- 
mentare di Forza Italia. «Come 
mai viene qui?», «ma lei chi 
è?», «però sono contento di ve- 
dere qualcuno, non ne posso 
più di stare qui. Sa qualcosa 
ci mici fratelli? E come stan- 

Stanno bene, uno è anche 
uscito dal carcere, quindi sta 
meglio di voi due. «È' uscito? 
Ma io non lo sapevo. E perché 
l'hanno lasciato andare? E 
Paolo? e io? Quando usciamo? 
Ha mica parlato con il giudi- 
ce?». Ha la barba lunga, San- 
dro, «perché non ho le lamette. 
Ma da una parte sono conten- 
to, perché Loredana, la mia ra 
gazza, mi ha sempre detto di 
farmi crescere il pizzetto. Ecco 
qua, guardi che barbetta mi è 
venuta. Si vede che questo è il 
momento giusto per cambiare 
faccia». 

'E questa tuta beige, che roba 
è1 E sua? «Bella chi Me l'han- 
no data questi del carcere, non 
ne potevo più di tenermi ad- 




















Furlan (grande accusatore dei 
suoi fratelli), Roberto Siringo 
(conoscente dei Furlan, stesso 
bar, stessi giri) e Paolo Bertoc- 
‘o, cugino dei Furlan, indagato 
per concorso in omicidio volon- 
tario, 

Siringo è stato chiamato in- 
sieme alla sorella a spiegare 
una frase che potrebbe scagio- 
nare uno dei Furlan, Paolo, 
L'ha sentita pronunciare da Di 
rio Tasca, un altro dei testi 
d'accusa contro i fratelli. La 
frase è: «Questo è l'unico modo 
per fargliela pagare, a Paolo». 





dosso i miei vestiti, sempre gli 
stessi. Sembra una tuta da mu- 
ratore... Pensi che alla fino del 
mese mi avrebbero dato un po- 
sto alla Codelfa, me lo avevano 
promesso, e dovevo proprio la- 
vorare da muratore. E invece, 
eccomi qua, in questo stato». 
Infila la mano in tasca, tira 
fuori un bottone, asi sta 
tutti, ma io li raccolgo e lî met- 
to qui, così quando esco non 
mi possono dire che me li sono 
portati via». ; 
ella scopa appoggiata lì, 
non mi dirà che si fa le puli: 
zie... «Eh già, pulisco jo qui 
dentro». La cella è pulita, sul 








tazze ]barcome palcoscenico per assistere in diretta allo show della giustizia e dei giornalisti 


TORTONA 
RA che nevica, la piazza è vuota e 
vuota la città. 1 padelloni delle ti 

restano davanti a palazzo di giustizia e un pa- 
dre porta i suoi due figli a guardarli. Filma 
con la sua telecamera le telecamere della Rai 
he filmao 1 ini, Un giorno riguarderan 
no quelle immagini: «Era Tortona, al temp 

dl Sassi. ricordi È 

ome no. Si stava tutti noi bar 0 in Piazza 
delle Erbe a guardare le Alfette che scarica- 
vano in continuazione gente mai vista: rag 
zi e genitori dalle facce strane e dai cognomi 
mai sentiti. Il popolo delle cascine, sì sarebbe 
detto poi: immigrati poverissimi, nascosti ai 
bordi di una città, invece, ricca. Gente che 

ve e lavora (quando può) in posti come Torre 

Garofali 0 San Giuliano, abita vecchi casolari 

0, se le cose si mettono meglio, in casupole 

con i nanetti alla porta (d'inverno, pietosa» 

mente incellofanati e mandati in letargo nel 
sottoscala). 

Si andava (pochi) in chiesa, ad ascoltare 
don Costantino Marstega dire che certe cose 
accadono «perché solo il dieci per cento dei 
tortonesi prendono l'Eucarestia» e si usciva 
perplessi, camminando svelti nel freddo, al- 
zando gli occhi verso la Madonna della Guar- 
dia, una «mamma del Corcovado» di quattor- 
dici metri, da trentasette anni incombente 
sull città, coni riflettori a illuminarla anche 
di notte, splendida splendente, ridorata di 
fresco. 

Notte a Tortona, neppure un cinema aper- 
to, prima ce n'erino We, poi hanno chiuso 
tutt, l'ultimo per restauri. Rimanevano il 
teatro civico e i pub dove i ragazzi pagavano 

















Dario e Paolo sono innamora- 
ti della stessa ragazza, Elena, 
quella che insieme a Dario ha 
accusato i tre fratelli Furlan di 
aver lanciat 
della Cavallosa il 27 dicembre. 

Più tardi è toccato a Franco, 
il maggiore dei fratelli Furlan, 
raccontare quello che sa sulla 
storia dei sassi. E quando - alle 
19-i carabinieri hanno portato 
via anche Franco, la madre ha 
avuto un malore, è svenuta ed è 
stata portata via in ambulanza 
a sirene spiegate. 

Una settimana di pellegri- 


letto non c'è niente, la coperta 
è rimboccata bene. Muro li- 
scio, bianco. Sul tavolino di 
formica un mazzo di fogli, 
«quelli sono i verbali di mio 
fratello, di Gabriele. E' l'unica 
cosa che posso leggere. Non mi 
danno un giornale, neanche un | le 
libro, qualcosa da fare. Non ho 
la televisione, secondo lei è 
normale? Ha visto le partite?» 
Allora, la Juve gioca stasera. 
«ma a me della Juve non mi 
frega niente. Io sono interi- 
sta», L'Inter ha perso 2 a 0 in 
to? «Oggi la cosa non mi tocca 
più di tanto». 








CRONACHE 


Confronto in una caserma dei carabinieri tra il fratello accusatore e il cugino indagato 


Flick mette sotto controllo Cuva 
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U procuratore di 
Tortona Aido 
Cuva: conduce 
l'inchiesta sui kiler 
de sassi 

la fe 


Gabriele aveva aspettato il 
ritorno di Sergio l'altra sera, si 
erano abbracciati sulle scale e 
avevano ascoltato il telegiorna- 


le. Erano le 


i sassi da ponte 


Gabriele è 


fronto. 


naggi infiniti tra casa e caserme 
dei carabinieri e della Stradale. 
«Fanno così da una settimana 

- raccontano dal condominio di 
Statale Alessandria, la via dove 
abitano Furlan -, persino la se- 
ra del ritorno a casa di Sergio: 
era toccato a Gabriole lasciare 
ia a metà della cena 

per seguire i carabinieri in ca- 


ascolta il telegiornale che parla 
delle pietre viste nel bagagliaio 
della «Tipo». Sc 

re: «Non l'ho mai detto, quello» 
Sergio lo consola, ma alle 20,30 
tornano i carabinieri. 


quattro di ieri mattina. Per poi 
uscire di nuovo nel pomeriggio, 
quando è stato deciso il con 


Una ridda di confronti, testi. 


«Voglio un rapporto sugli atti delle indagini» 


monianze, vi 


condo indiscrezioni, 


otto. Gabriele 


ia a piange- 


rientrato alle | i due giovani in 


loro assistiti 





ifiche di deposi- | [egg 
zioni, alcune nella caserma dei 
carabinieri (ma si parlava an- 
che delle caserme di Alessan- 
dria e di Viguzzolo, un paese a 
pochi chilometri da Tortona). 
Gli inquirenti stavolta sem- 
brano a una svolta, magari a un 
«colpo di scena»: i dubbi mag- 
giori sembrano riguardare Ta 
posizione di Paolo Bertocco. Se- 
‘Roberto 
Siringo avrebbe ricordato che il 
27 dicembre scorso, giorno del- 
la tragedia, lo aveva incontrato 
e gli aveva parlato fin verso le 
19. Bertocco avrebbe negato 
addirittura di conoscere Rober- 
to Siringo: questo è uno dei mo- 
tivi per cui gli inquirenti hanno 
messo a confronto i due. 
Intanto i legali che difendono 
lati stanno 
studiando l'impugnazione della 
misura cautelare a carico dei 


Antonella Mariotti 


ft I 
Anteprima în un film. 


Billy Wilder raccontò 
la guerra degli scoop 


aveva intitolato un suo be.l.ssimo film 
Billy Wilder nel 1951: il grande carueva- 

le dei mass media, della gente che trasforma 
una tragedia in una grande festa, del giornali- 
sta senza scrupoli che a tutti i costi vuol fare 
uno scoop sulla pelle di un poveretto (di qui il 
olo L'asso nella manica nella versione ita- 
liana), della «società dello spettacolo» che tut- 


Ti: Rig Carnival, il grande carnevale, 











Ul ministro di to usa per divertirsi e fare, appunto spettaco- 
Grazia e Giustizia | lo: anche la sofferenza, anche la morte. 
Flick Era la storia del giornalista Chuck Tatum 


(Kirk Douglas), di un piccolo giornale di pro- 
vincia, che tenta il grande colpo per far car- 
riera © imporsi all'opinione pubblica. E il caso 
di un giovane messicano che rimane sepolto 

fondo a una antica caverna indiana gli offre 
l'occasione desiderata. Sarà lui a dirigere le 
operazioni di salvataggio, a seguire ora per 
ora l'agonia del giovane, a ritardare i soccorsi | 
in modo da creare una suspense tra la folla 
che sì accalca all'ingresso della caverna e bi 
vacca e attende e consuma cibi e bevande, | 
dando luogo a non pochi affari commerciali. | 
Sarà insomma Tatum a organizzare il «grande 
carnevale» della vita e della morte del messi- 
cano, protagonista di una storia più grande di 
lui, vittima innocente di una società che si 
nutre di notizie urlate: quarantacinque anni 
fa, esattamente come oggi 

fl film denunciava questa società, senza 
falsi pudori, con grande coraggio, come se | 
Wilder avesse quasi la premonizione che ìl fu- | 
turo avrebbe riservato ben altri abusi, ben al- | 
tri oro! je mettere in guardia gli | 
spettatori dalla falsa obiettività dei mass me. 
dall'ipocrisia della stampa, dal cinismo | 
d'un certo giornalismo aggressivo. E la sua 
denuncia vale ancor oggi, forse più oggi di ie- | 
ri, în un tempo in cui la televisione non si fer- | 
ma di fronte a nulla e trasforma le tragedie | 





























della cronaca in materia di spettacolo e i casì 
della vita in spunti narrativi per una teleno- 
vela. | 


— Giani 





«Prego che il vero killer si penta» 





ver 








il Bologna. E' conten- 


lui?» 


Com'era Tortona 
al tempo dei sassi 


ottomila lire l'ora per usare il 
videotel e spedire messaggi în 7 
bottiglia verso isole lontane, 

con più calore e vita di qui, 
dove c'era poco da raccontar: 
si: il giudice Cuva, che da 
quando è arrivato sembra 
che voglia mettere tutti den- 











piccolo, sporc 
affascinante. Calimero, piut- 
tosto. In trasferta da Cinisello 
Balsamo nelle notti d'estate, 
un pendolare del furto che 
‘non trovava bottino dalle sue 
partie si era spinto a razziare 
‘a Tortona dove, almeno, c'era 





= 
tro; la giunta comunale, che è trippa per gatti. 

poi sempre quella di sinistra; Era una città così, pensava 
il ciclismo, che è lospart loca i non aver mai allevato de- 
le, solo che si è fermato a linquenti, per questo, quando 
Fausto Coppi e tutti ne parl lo dissero dei Furlan, reagi 
no come se fosse ancora VIVO |, raadonna della Guarda *Èraitando e il giorno dopo si 


e l'avessero visto l'altro gior- 
no allenarsi sulla strada per 
Voghera, in preparazione del- 
la Milano-Sanremo, 

‘A parte î sassi, cos'altro c'era di cui parla- 
re? Per un po' c'era stato Diabolik. Avova fat- 
to furore, quell'anno, con i suoi audaci colpi 
nella notte. Si arrampicava lungo i muri, e- 
trava nelle case, narcotizzava gli abitanti con 
anestetico e rubava tutto quello che trova- 
va. Diabolik, un fremito per le signore bene, 
una sfida perla polizia locale, una grande av: 
ventura celata nell'oscurità. Poi l'hanno pre- 
so, Diabolik. E sotto la maschera c'era uno 





vergognò: pensava e sperava 
che gli assassini, anche quelli 
presunti, venissero da lonta- 
n0, come se si potesse partire da Belluno, per 
venire a tirare un sasso dal cavalcavia vicino 
al santuario della Cavallosa, altra Madonna 
da invocare, nell'apposito libro, con frasi ti 
«Ti prego, proteggi Marcello per quella 
cosa che sai, in fondo, è un bravo ragazzo». 
Come tutt, qui. Come Sergio Furlan, che ha i 
suoi precedenti, ma chiede di leggero in cella 
Famiglia Cristiana. Non ci sono ragazzi catti- 
a Tortona Gli unici li hanno «raddrizzza- 

ti vent'anni 














cende, tira la prima boccata, a 
fondo, ringrazia. do spero che 
chi ha ucciso quella donna si 
faccia avanti e lo dica, "sono 
stato io, i Furlan sono innocen- 
ti”. Che si penta, che pensi a 
noi due qui dentro. 10 prego | gi 
Dio di prendermi, di farmi mo- 

rire, piuttosto che lasciarmi 
qui dentro a marcire. E Paolo? 
Adesso va a vedere anche 


Un corridoio, poi si gira a si- 
nistra, un altro corridoio. Sono 
lontane, le celle dei Furlan. 
Una cella dopo l'altra, e al ru: 
more dei passi i detenuti si gi- 
rano, guardano i visitatori, poi 


«Se finisce male, esco tra vent'anni» 


Cosa fa, per passare queste 
giornate? Pensa? «Penso solo a 
Gabriele. Leggo e rileggo que- 
sti fogli, e ogni volta che arrivo 
al fondo mi dico che è incredi: 
bile, che mio fratello ci accusi. 
Allora ricomincio da capo, eri 
(o tutto. Lui è mio fratello, 
capisce? Io non ci trovo niente 
di vero nelle sue parole. Ma al- 
lora perché deve andare a dire 
queste cose ai carabinieri! Se 
qui finisce male, io esco tra 
vent'anni. Ho fatto i conti, 
‘anni sono tanti, e poi cosa 
faccio? Il barbone, in giro per 
Tortona? Non ha mica una si- 
garetta, le mie le ho finite». Ac- 


girano la faccia verso il muro. 
Paolo. In piedi, appoggiato 
al suo muro. La faccia magra 
magra, un mezzo sorriso, ma 
quasi gli viene da pian; 
quando viene a sapere che Ser- 
è uscito: «Sono contento 
per lui, non penserà mica il 
contrario, no? Ma io, quando 
esco? Io non ce la faccio più, 
sono fatto per vivere all'aper- 
to. Voglio aria, aria. Respirare 
un po‘. Stare qui mi uccide». 
Ha bisogno di qualcosa? 
«Voglio solo sapere come sta 
mia madre. E anche la mia ra 
gazza, come sta, con me chiuso 
qui dentro? Mi hanno tolto le 


stringhe delle scarpe da ginna- 
stica, non sa che stress cammi- 
nare con le scarpe aperte... Ma 
finirà, prima o poi. lo da qui 
voglio solo uscire, non ne pos- 
0 più», Stia tranquillo, fi- 
nirà... «Sì, ma adesso voi uscite 
fuori, e io resto qui dentro, a 
marcire». 

Tempo scaduto. L'ispettore 
vestito di blu sbuffa che è ora 
di andare, la chiave di ottone 
gira due volte nella porta, 
«ciao Paolo», lui guarda la 
chiave, «dica a mia madre che 
sto beri». 




















Sens è ricordato; foglio locale (etti 
n) nell'edizione sucosivaallamsto 6 al 
l'assalto si Furlan SÌ è ricordato del «rogazzi 
di meloni. L arrestarono une notte, mel: 
tr, in quatto, rubavano meloni in un cam: | 
po. contadino, stanco del furti subiti. aveva | 
aveva fatti spo. | 
Siae Allriodei quatro, operazione er | 
‘scattata, insieme con le manette. I ragazzi 
rano stati condoti a palazzo di giustizia, | 
‘avevano attraversato la piazza sottoli occhi | 
di un folla che non invocava la fore, questo | 
10, ma una punizione esemplare. Li aveva- 





Caro Direttore, 
consentimi una precisazione a 
proposito dell'articolo pubbli- 
cato domenica 19 gennaio da La 
Stampa in prima pagina, sotto 
il titolo «Al circo dell'assurdo», 
1 carabinieri, infatti, non sono 
intervenuti «dopo», per proteg- 
gere l'esclusiva; ma «prima», 
‘onsentire all'operatore 
affidi di entrare nella pa- 
lazzina dove si trovava la si- 
gnora Furlan, e dove la collega 
Maria Grazia Mazzola era già 
entrata, unica giornalista auto- 
rizzata, per farle l'intervista. 
La ressa dei colleghi mirava 
solo ad impedire, bloccando 
l'ingresso dell'operatore, che 
l'intervista fosse realizzata e 
trasmessa a Roma in tempo per 
| l'edizione delle ore 20. 
Chiedendo l'intervento dei 
carabinieri, quindi, Maria Gra- 
zia Mazzola ha difeso, con mia 
piena approvazione, il diritto di 
fare il suo mestiere. 
Marcello Sorgi 
Direttore del Tg1 





















no messi nel carcere, ancora non demolito, e 
ce liavevano tenuti. Era successo a loro quel- 
lo che accade ai quattro ragazzi nel film 
«Sleepers», che davano nei cinema (di altre 
città) l tempo dei sassi. Erano stati picchiati 
seviziati,traumatizzati. Per'un melone. 

Quando avevano scontato la punizione 
esemplare erano tornati liberi. Qualcuno ave- 
va avuto una vita «normale», qualcun altro | 
non si era tolto i segni di dosso e aveva finito 
per fare il delinquente, come da battesimo ri- 
cevuto una notte in un campo di meloni alle 
porte di Tortona, 

Tutto questo lo racconterà un padre, e un 
bambino diventato uomo, guardando un vec- 
chio video, in una città che sarà ancora sospe- 
sa tra il Piemonte © la Lombardia, le maxi- 
Madonne ela poca fede nell'Eucarestia, le ve- 
rità pronta consegna ei dubbi a scoppio ritar- 
dato. «Era il tempo dei sassi, ricordi?» 

«Sì papà, ma poi, dopo, che fine hanno fatto 
i Furlanta. 











Gabriele Romagnoli 
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Palermo, il Presidente promuove l’intesa sulla Bicamerale e le convergenze politiche auspicate da Prodi 


Scalfaro: lavoriamo insieme 
«Ma guai al gallo che canta da solo» 












PALERMO. Giù la cresta, galletti 
dei partiti: Oscar Luigi Scalfaro 
bacchetta i solisti della politica im- 
pegnati a guadagnarsi, ogni giorno, 
uno spazio in prima pagina, magari 
sabotando certe intese prima anco- | mondo parlamentare, politico, nelle 
ra che siano siglate. Parla per frasi | varie gerarchie dello Stato». 
sibillino, il Presidente. E, come al | Un impegno forte per «il bene di 
solito, non fornisce elementi chiari | questo Paese» che, qui ed ora, in Si- 
per disegnare un preciso identikit | cilia, assume colorazioni dramma- 
di questi guastatori ad ogni costo, | tiche, stretto dall'assedio della ma- 
Forse pensa a Bertinotti, forse a Fi- | fia «Lo Stato deve essere ovunque, 
ni. Forse a Segni o a Cossiga. Più | senza eccezioni, senza abbassa- 
trasparente, invece, il riferimento a | menti di sguardi. E se lavorare în- 
quella maggioranza «a geometria | sieme è indispensabile nella comu: 
variabile» - dalla privatizzazione | nità nazionale, rasenta il reato se 
della Stet alla riforma della scuola | manca in questa terra», intima il 
fino alle grandi inteso sulla Bicame- | Presidente agganciandosi al ricordo 
rale - alle quali Polo ed Ulivo si sono | del giudice Borsellino. Poi, sull'on- 
dichiarate disponibil. da dell'emozione, si lascia afferrare 
| (E a Palenno, Scalfaro, per cele- | da una vena intimista: «Non ho mai 
rare il terzo anniversario del Cen- | dimenticato che la mia responsabi- 
tro dedicato a Paolo Borsellino e il | lità di Capo di Stato ha le radici in 
canto dei ragazzi che fa da colonna | queste pesanti sofferenze, E' una 
sonora alla cerimonia gli sollecita la sa di cui dovrò rispondere 
metafora: «Non c'è maestro del co. ‘a Dio e al Paese» dice a voce 
ro che tenga - sentenzia spingendo | più bassa rammentando che fu elet 
lo sguardo al Palazzo - di fronte ad | t0 proprio sulla spinta di quella ter- 
una inutile cresta di gallo che canta | ribile campagna di stragi iniziata 
da sola, se non c'è una coscienza | con il sacrificio di Giovanni Falco- 
che faccia privilegiare il bene del | ne 
popolo». E, a questo punto, la simi 
livudine si apre in un nuovo interro. 
gativo: chi è questo «maestro» im- 


volta, alla «coscienza» come motore 
in grado di «far muovere voci libe- 
ramente diverse in un mondo de- 
mocratico, far muovere responsabi- 
lità doverosamente diverso nel 


spanna di terra dove lo Stato non 
comandi: a qualsiasi costo non ci 
può essere» e gli fa eco il ministro 
Flick: eLa lotta a Cosa Nostra è una 
priorità del governo, ma Dio ci 
guardi da una prospettiva di nor 
malizzazione». 

Molta strada è stata compiuta 
nella lotta alla Piovra, ammetto il 
Presidente, ma sarebbe colpevole 
errore cabbassare la guardia». E dà 
una lettura allarmata di questi mo- 
menti ancora insanguinati: «A volte 
là cattura del numero uno può ac- 
centuare l'aggressività dei numeri 
duo e tre. Non sta a me, certo, dare 
ordini in questo settore, ma io sono 
garante della Costituzione e devo 
vigilare che sia applicata in ogni an- 
golo della patria, 

Un ruolo difficile, quello che 
Scalfaro consuma nelle dorate stan- 


«Solo la coscienza 
può far muovere 
voci liberamente 

diverse in democrazia» 


«Lo Stato deve essere 
presente ovunque 
senza eccezioni 
senza abbassamenti» 



















22 del Quirinale. Così pesante che ai 
ragazzi impegnati negli esercizi spi- 
rituali con il cardinale Pappalardo, 
dice con tono ispirato: «In ogni mo- 
mento ci vuole l'appoggio della Ma- 
donna. Vi auguro quello che a me 
piace sentirmi dire: un anno in 
compagnia della Madonna, che è 
sempre una bella compagnia». E, in 
serata, con una forzatura che vor- 





rebbe essere scherzosa, confida ai 
giovani detenuti nel carcere mino- 
rile «Malaspina»: «Non è che io sia 
molto più libero di voi: se devo an- 
dare di i bisogna che sia scortato, 
se devo andare di là bisogna che sia 
autorizzato. Come vedete siamo un 
po' parenti» 


ornilrteosro iti ani 


«Hanno offeso il mio dolore» 


Tina Montinaro: per me non c’era più posto 














Scalfaro riceve in prefettura il 
sindaco di Partinico Gigia Canni 
20, che gli racconta l'ultimo sussul- 











potente di fronte a coristi tanto in- | to della mafia avvonuto nel suo co- PALERMO me alla cerimonia per l'anni- | Si riferisce, ovviamente, | «No, non sono tipo da gettare 
disciplinati? Lo stesso Capo dello | mune: l'uccisione, quindici giorni ONO offesa dai turchi» versario del Centro Borselli- | alla disparità di tratta- | la spugna. Penso proprio che, 
Stato? O, magari, Romano Prodi co- | fa, di un pensionato, Giuseppe La Tina Montinaro, la ve- no. C'era, però, la sorella di | mento tra i pentiti e chi 


a questo punto, scriverò una 
stretto a cantare e a portare la croce | Franca, cugino del sostituto procu- | dova del caposcorta del giudi- Falcone... ‘ha subito la violenza del- | lettera al Presidente della Re- 





per non veder esaurire la sua ratore dell'antimalia Ignzio De | ce Falcone, scivola in una Vuol dire, forse, che qual- | Ja mafia? pubblica. Sono curiosa di ve- 
rienza di governo sotto i continui | Francisci, stretto collaboratore di | vecchia espressione napole- cuno ha stilato un'atroce | «Certo, e a che altro dovrei ri- | dere se mi risponderà. E so- 
rilanci di Rifondazione e le bordate | Falcone è Borsellino. Un omicidio | tana per raccontare il suo sta- | rr classifica fra le vittime | ferirmi?». prattutto che cosa mi rispon- 
di Alleanza Nazionale? per un pugno di terra: quella che | to d'animo di queste ore. 11 | Tha Montinaro dividendole fra eccellenti | Qualcuno sostiene che | derà». 


Una cosa è certa: il Presidente è 
‘soddisfatto per l'accordo raggiunto 
sulla Bicamerale, «Contento della 
rinascita di questa commissione» lo 

nisce chi gli sta vicino. Ma lui 
oggi, non commenta l'accordo rag- 
10 al Senato: da, invece, la sua 
dizione al progetto di conver- 
nze politiche più ampie auspicato 
da Prodi. Si richiama, ancora una 


l'uomo si era rifiutato di concedere, 
come pascolo, ad adepti di Cosa No- 
stra. In questo clima generale di 
paure e di insicurezza», evocato dal 
presidente della Provincia Pietro 
Puccio, Scalfaro si scaglia contro 
l'intolerabile violenza di chi osa di- 
res «Nelle tue terre tu non ci vai ed 
io, mafia, vi faccio ciò che voglio» 
«No - tuona - non ci può essere una 


Capo dello Stato è venuto in 
visita a Palermo, ha incontra- 
toi familiari di alcune vittime 
della mafia, ha parlato con 
amministratori, colloquiato 
con detenuti e sacerdoti, rac- 
contato aneddoti a pii giovani 
impegnati in esercizi di spiri 

tualità e conversato con i 
cardinale Pappalardo... Per 


e insignificanti? questo mancato invito 
«Io non voglio dire questo e, | nonsia altro che un modo 
poi, sono sempre stata in otti- | per punirla delle sue pre- 
mi rapporti con altre famiglie | se di posizione definite 
turchi» ripete. Ossia «proprio | gettate nel lutto dalle cosche. | | «non in linea con la litur- 
presa in mezzo alla grande». | No, il fatto è che avrei voluto | _gia dell'antimafia». 

In che senso signora Mon- | spiegare anche al presidente | «Preferisco non rispondere, E 

tinaro? Scalfaro le cose che ho detto | del resto, che posso fare, io?». 
«Nel senso che nessuno si è | in aula e scritto sui giornali, | Dopo tanto combattere si 
preoccupato di invitare anche | pochi giorni fa». rassegna così? 


Quali sono le cose che 
chiederà al Capo dello 
Stato? 

«Iananzitutto di essere rice- 
vuta al Quirinale e di potergli 
parlare a quattr’occhi. Alme- 
no, in questo modo, potrò fare 
ciò che avrei voluto oggi: 
stringergli la mano», 





lei, però, non ha trovato nep- 
pure un minuto. «Offesa dai 


















fre. ri.] 








INFORMAZIONE PUBBLICITARA 


Tutti dovrebbero far controllare la propria linea e conoscere come prevenire i chili e i i di troppo 


Dimagrire in modo naturale si può 


Anche a Torino oggi è possibile liberarsi subito del grasso in eccesso 


Dimagrire in modo naturale, il | 
sogno di molte persone: i centi 
metri di troppo, infatti, non so 
no soltanto gravi inestetismi, 
ma anche un ulteriore affatica 
mento del cuore e dei nostri 
movimenti. Essere appesantiti 
da eccessivi cuscinetti di gras 
so già in giovane età (ma anche 
nel pieno della propria matu 
rità) è una condizione inaccet 
tabile. Nessuno di noi può ac 
cettare di vedersi improvvisa 
mente ingrossare la vita, le co 
sce, | fianchi, il ventre, di sen: 
tirsi appesantito è alfannato 
nel fare le scale, e in qualsiasi 


3 casi, 3 soluzioni 


Jpotizziamo tre casi ed ascoltia- [TTT 
mo le risposte della Sig.ra M. | 
Guameri, Direttrice del Centro 
Dimagrimento “Swissline”. 


ma che viene concordato di 
volta in volta. 

Oggi Swissline offre alle amiche 
della linea snella un'opportu: 
nità da non perdere. 

È un aiuto importante per chi 
desidera riacquistare in modo 
naturale la propria linea giova: 
nile. La Swissline offre in 
fatti un'analisi gratuita della 
figura a chi, dalle 9,30 alle 
15.30 (orario continuato), chia | Metodo Swissline è basata sulla 





loro gli obiettivi specifici da 
raggiungere: il quanto, il dove 
eil tempo necessario ai natura: 
li progressi, 

il metodo Swissline, privo di 
controindicazioni (e questo è 
molto importante), costituisce 
la soluzione migliore di dima- 
grimento per la maggioranza 
ei casi di sovrappeso. 

La piattaforma di partenza del 














1° Caso 
Implegata In un ufficio dell'hinterland 
torinese. In passato ha frequentato una 
‘palestra, ora non più. E'pigra, ma ritiene 
di non avere mai tempo. Negli ultimi an- 
n è fuori peso di 8 Kg. 

“E' imporlante in questo caso un'attenta analisi 









fissare un appuntamento | che hanno determinato l'au- 
to. mento dei centimetri: l'ali- 
iteressante è utile incon- | mentazione sbagliata o ecces: 
tro saranno anche dati i primi | siva, la vita sedentaria, l'appe- 












altro piccolo impegno quotidia 
no. Snell, sì è più giovani, più 
belli, più amati" 

Ormai tutti sanno che più gras: 
so vuol dire anche più coleste: 
tolo, piu sofferenze e più rischi 


consigli per evitare le consue- | santimento post-partum, come 
tudini errate e per avere com- | anche le delusioni affettive, 
portamenti utili non solo aila li- | l'insicurezza, l'ansia, lo stress, 
nea € al peso, ma, più in ge- | la pigrizia, situazioni che pos: 
nerale, al benessere. sono spingere la persona infe. 
Questi suggerimenti, associati | lice o ansiosa a “rifarsi” conti- 


addome, { glutei, le co-sce sono le zone maggiormente interessate 
che concorrono ad appesantire la linea di molte donne. 

| trattamenti specifici del Centro Dimagrimento “Swissline" danno 
un mi-glioramento visibile già dalle prime applicazioni. 











il cuore. ad un regime alimentare con: | nuamente con il cibo. 
Oggi. grazie al metodo “Swiss- | trollato, permetteranno uno | La metodologia polivalente 
line”, unitamente ad un regime | stile di vita equilibrato. Cosi, ri- || di intervento è basata sulluti 





alimentare controllato, ogni 
persona che ha problemi di li 
nea e di peso può riacquistare 
la linea e il peso forma, interve; 
nendo esattamente nei punti 
desiderati del proprio corpo. Il 
tutto in modo naturale € pro; 
gressivo, secondo un program: 


volgendosi alla Swssiine, cia. | i 
scuno sarà messo in guardia 
dalle abitudini sbagliate, non | tare controllato, e ai consigli 
Solo per la linea, ma anche per | per evitare 1 Comportamenti 
la salute. Nel corso dell'analisi | dannosi. Ma l'obiettivo centrale 
fratuita gli esperti della Swiss- | del "trattamento. polivalente 
fine vi ilistreranno i casi risol: | Swissine è comunque quello 
tie potrete decidere insieme @ | gi migliorare dl mataboliemo, 
ovvero “ridurre più in fretta il 
frasso in eccesso” nelle zone 
desiderate, agendo attraverso 
tre fattori sinergici: attivazione 
del metabolismo, stimolazione 
della circolazione, intervento 
con il "Gel Swissline”. 


Dal 20 al 31 Gennaio 


a tutte un trattamento di prova gratuito e senza alcun impegno. 
Inoltre a coloro che inizieranno un piano di trattamenti 
i primi 5 trattamenti sono gratuiti, 





zz0 di trattamenti, naturali, 
affiancati ad un regime alimen: 














meli namero 011) SI/70.121 | Hicerca giobale delle cause 











SWISSLINE - Piazza Lagrange 1 - TORINO Tel. (011) 51.70.121 

















| i centimetri în eccesso). 


ere 
di vita di questa impiegata. Solo sostituendole inizialmente 
con un diverso stile di vita, che rispetti le esigenza e le carat- 
teristiche del suo corpo, polremo intervenire ed alutaria a r- 
trovare la linea e Îl sorriso che oggi ha perso". 


2° Caso 
Moglie di un protessionista mollo affermato (e moto im 


| pegnato), madre di due ragazzi, è da poco in menopause. Ha 


tempo libero, ma non sa utilizzario bene. Esuberante, ancora 
‘piacente, ha cominciato ad eccedere in stuzzichini fuori pasto, 
quindi in pranzi @ cane al ristorante. 

‘Risultato: in 3 mesi, 5 Kg in più, 

Proposta ‘Fermo restando 'mporianza dell'anai relm 
| nare della figura, è importante sottolineare che ariche se il 
TORE are io ae cone i cn) ‘mantenerio in 
‘perfetta forma. Nel caso di questa Signora un regime allmen- 
tare controllato ed una serie di trattamenti modelianti potreb- 


| bero risolvere il problema. Spesso succede che le signore di 


i 


3° Caso 

“Sposata, commessa quarantacinquenne: Ha sempre avuto 

— delle splendide gambe. 

La scorsa tale, meendosi ln costuma si è accorta di esso- 

re aumentata di vari centimetri nei cosiddetti punti crtici. Ha 

provato a mangiare meno senza risolvere nulla. 

Non sà a chi rivolgersì. 

Proposta. “Quesio è I ssico caso che vede vincente 
‘metodo Swissline. dre si dare do DER 

tenzione idrica) che precedono | trattamenti modellanti 














‘E nell'arco di qualche mese, Asene in 
‘piacere di mettersi in costume da bagno” 
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ROMA. Mastica amaro Fausto 
Bertinotti dopo che anche Ro- 
mano Prodi ha detto che accet- 
terà l'aiuto dei voti del Polo per 
provvedimenti «difficili». Tipo 
quelli che Rifondazione comu- 
nista non voterebbe. Ora Berti- 
notti si sente veramente solo, 
così ha convocato per oggi la 
direzione di Rifondazione co 
munista per tentar di escogita- 
re delle contromisure. Prima 
che il partito finisca nell'ango- 
lo, impotente e disarmato. 

La linea in gestazione preve- 
de un'accusa di strasformi- 
smo» agli alleati dell'Ulivo di- 
sposti a cercare i voti del Polo. 
Ma è Prodi il non nominato de- 
stinario della reprimenda di 
Oliviero Diliberto, presidente 
dei deputati di Rifondazione. 
«Emerge un profondo disprez- 
zo del principio in base al quale 
governa e sta assieme alla 
maggioranza che ha vinto le 
elezioni» attacca Diliberto 
Prevale la voglia «di rimanere 
a galla purchessia, con qualun- 
que maggioranza». 

A questo punto, potrebbe es- 
sere Rifondazione comunista a 
chiedere una everifica» per 
concordare preventivamente il 
programma delle cose da fare 
nei prossimi mesi. Che è quel 
che ha chiesto il pds sino ad 
ota, invano, perché Bertinotti 
non voleva e Prodi neppure. 

La strada da seguire la spie- 

















IL PRESIDENTE 
DI AN 


roma 
Mi rscrornne varati 
li, Bicamerale, rap] 


orti 

interni al centro destra Parla di 

questo ed altro, Gianfranco Fi 

Per dire «sì» alle privatizzazioni 

© «no» alla politica dei due forni. 

Per sottolineare. l'opportuni 

che la presidenza della commis- 

sione parlamentare per le rifor- 
me venga affidata ad un espo- 
nente dell'opposizione. E per 
proporre il progetto del «partito- 

Polo»: un modo per vincolare le 

forze politiche della sua coalizio- 

ne ad un'unica linea politica. 
Onorevole Fini, come com- 
menta l'apertura di Prodi 
nei vostri confronti? —— 

«Io ho l'impressione che il presi 

dente del Consiglio abbia deciso 

di non sottostare più a tutti i 

catti di Bertinotti, anche perché 

l'elezione di Marini e il conse- 

guente rafforzamento del centro 

dell'ulivo lo portano ad avere le 
le più coperte». 

Pre cosi Polo, dopo l'Aventi- 
no, adesso decide addirittu- 
ra di appoggiare dei provve- 
dimenti del governo. 

«Non è un mistero che il Polo ri- 

tiene di poter esercitare un ruolo 

sul tema delle privatizzazioni. E' 

un tema presente nel nostro pra- 

gramma e i nostri elettori non ci 
avrebbero capito se avessimo 
detto a Prodi: ‘No, non se ne par- 
la'. Tutto sta a vedere come poi 
effettivamente Îl governo inten- 
de procedere, perché se ricalca la 
strategia che c'era nel decreto 
bocciato, il Polo continuerà a vo- 
tare contro: quelle più che priva- 
tizzazioni sono dismissioni», 
Insomma, inizia l'era delle 
‘maggioranze variabili. 

«lo non parlerei di maggioranze 

variabili. Se Prodi ad un certo 

momento decide di presentare 
una proposta che in qualche mo- 
do richiama la filosofia della leg- 

ge Tremonti come fa il Palo a di 

re ‘’non ci piace"? Noi abbiamoil 

dovere di votare quei provvedi- 

menti che sono in sintonia con i 

nostri programmi. Per maggio- 

ranze variabili invece si intende 
che il governo possa andare 
avanti appoggiandosi ora all'uno 
ora all'altro. Quindi non c'è il ri- 
schio di una riedizione della po- 

tica andreottiana dei due for- 














È potreste votare anche la 
manovra di primavera? 
«Non credo proprio che possano 
varare una manovra che non 
calchi la filosofia della finanzia- 
ri 














Il ppi mette in guardia il premier: le avances del centrodestra sono polpette avvelenate 


«Le sirene del Polo tentano Prodi» 


I Verdi: meglio un patto serio con Rifondazione 





l presidente del Consiglio il 10 , i VEE: 
Snalproidento del Consi | DN PREMIER FLESSIBILE NIN | rino moderato» pae diro 





n 1 la Bindi, ormai non li ferma 
Manconi. «Proponga a Rifon- nessuno. Pierferdinando Casi- 


dazione comunista una intesa ò i; î ni, segretario del ced, ogni 
seteppato di ‘messe | I DAS: è solo un'ipotesi. [tinti e 
slatura”’, sulle questioni pro- 
ca 

al'aperti 








Se l'Ulivo si divide sul primo ministro viene eletto e può in ogni momento, sotto la sua respon- | mentari del ced (e mi auguro 








1 segretario 
di Rifondazione 
‘comunista 
Fausto 
Bertinotti 





dere le distanze dall î, i 
GNA. to ret 00 o sno i | inca | -_QUANdO il coraggio 
, 


ra a Mastella e a Buttiglione, è | sabilità, sciogliere il Parlamento», dice Antonio Soda, deputato pidiessino | del Polo) voteranno quei prov- diventa retorica 


la fine dell'Ulivo. Chi parla di | egran tessitore della Bicamerale, in una lunga intervista sull'Unità di e- | vedimenti governativi ritenuti 
‘maggioranze variabili’ vuole | ri. «Lenumerose esternazioni dell'on. Soda - ribatte l'uficio stampa pds - | coerenti col programma politi- 
la fine del governo Prodi. Per- | riflettono ipotesi e idee su cuisista lavorando ma che tuttavia sono assai | co da noi presentato», annun- 
sino se a parlarne è lo stesso | lontane dalle proposte definitive che spetterà ai gruppi parlamentari del- | cia a Berlusconi e Fini. E 
Prodi. Ja Quercia presentare». In concreto, la «bozza Soda» prevede che sia dosi- | poiché ha già annunciato voto 
E dietro l'apparente para; | gnato premier «ll candidato che ha ottenuto più consensi, Se per mp- | favore per parità scolastiche 
dosso denunciato, traspare il | porto fiduciario con le Camere vien meno, il premier può esser sostituito | e privatizzazioni, Casini chi 
sospetto dei Verdi (e anche di | con una sfiducia costruttiva che provenga dalla sua maggioranza, una | risce che quelli sono solo esei 





‘ROMA 
RA che sono 
a farla, questa 








riusci 














Bertinotti) che Prodi si stia | sola volta nella legislatura». ‘r.i.) | pi Seguiranno altre disponibi- | | benedetta Bicamerale, 
preparando un avvenire diver- ‘Ogniqualvolta riterremo | forse varrà anche la 
50 con una maggioranza diver- opportuno farlo, lo faremo». pena di spendere due 
sa. Voci preoccupate, con av- | avuta dagli elettori», dice per | «maggioranze variabili» offer- | Forza Italia trova difficile |  parolette su quel «co- 
vertimenti per Prodi, vengono | esempio il vicecapogruppo doi | te dal Polo sono qun'esca avve- | parlar di «maggioranze varia- | _ raggio» che così asi- 
anche da settori del partito po- | popolari al Senato, Lavagnini. | lenata alla quale Prodi non de- | bili» dopo che Berlusconi è sta- | duamente, così varia- 
polare. «Dobbiamo oggi mettere in | veingenuamente abboccare». | to il paladino delle maggioran- | mente e così spudora- 

«Nessuno, nell'Ulivo, è auto- | guardia il presidente del Consi- | E il ministro Rosy Bindi ac- | ze alternative. Così Pisanu pro. | | tamente ne ha accom- 


rizzato a svendere la cambiale | glio dal canto delle sirene». Le | cetta i voti del Polo (per rifor- | mette appoggio rin casi di ec- | | pagnato la gestazione, 
ma dello Stato, privatizzazioni | cezionale gravità» ma nega che | | ela laboriosa messa in 






























e riforma dello Stato sociale), | si possa parlare di nuove mag- | opera 
(cnr So! Vogliono. ‘arrivare, però | gioranza: PEICA e momenti È 
«senza toccare la maggioranza | "Intanto, fuori da queste di- | davvero sembrata una 
ll presidente di governo che è uscita dalle | scussioni, Umberto Bossi mar- | fiera del coraggio, la 
di Aleanza urne». Certo, Bertinotti non | cia verso la «secessione» e pa- | _ vita pubblica, e tanto i diver- 
nazionale può più esagerare e deve ora | ragona la sua tattica ad un | si leader hanno insistito da 
Gianfranco «dimostrare senso di responsa- | emissile a tre stadi». Dopo la | restare impressi nella me 
Fini bilità». Insomma, è cambiata | marcia sul Po, ci saranno i re- | moria nell'atto di lodarsi, 
l'aria © faresti bene ad ade- | ferendum di aprile sulla «auto. | | imbrodarsi, attaccarsi 0 rim- 
guarti se non vuoi rimanere | derminazione della Padania» e |. proverarsi l'un l'altro sem- 
fuori gioco, è l'amichevole av- | poi la costituzione del agover- | | pre per via di questo invoca- 
viso rivolto a Bertinotti. no provvisorio della Padania». | tissimo coraggio, di cui pe- 
Perché gli ex democristiani r.r.] | raltro pochi si erano finora 


accorti. 
Difficile dire chi abbia co- 
RESI IRE: minciato, e quando. E' pro- 


babile che la prova generale 
dell'ardimentosa rappresen- 


«Forse il governo ha deciso | tazionesi sia tenuta nei pres- 


si del tentativo Maccanico. 


di non subire più Fatto sta che un paio di setti. 
i ricatti di Bertinotti» il Polo sulle riforme, D'Ale- 


ma ha decretato che Fini non 
aveva coraggio. «D'Alema - 


«A capo della Bicamerale Foglio” predico por gi it 
preferirei fosse on si vuole dare». Che rischi 


; DE lui, piuttosto. Controreplica 

unuomo dell'opposizione» | daiemiana: «chi rischia di 

più è il sottoscritto». Quanto 

‘al resto, chi l'accusa pensa al 

«coraggio di essero fessi e r- 
responsabili. 

È giù bastava, in fondo, 











questo scambio a conferma: 


re l'astrattezza totale e l'as- 
« » soluta relatività dell'idea di 
coraggio, tanto più se misu- 








manga, è x . . . . Siena dl meggiorane 
Fini: ma diremo sì alle privatizzazioni | === 
Uno degli argomenti del | Onorevole, le amministrati. | ‘Insomma, ilolo, per ora si || Ulivo; il brindisi di Enzo si | Sc entrodesta giustappi 














giorno è la Bicamerale. Lei | vesiavvicinanoeiccdinvo- | èricompattato, ma sembra- | _ciliano il 21 aprile. to alla sua mancanza di co. 
non pensa che il Polo sia più | cano la politica delle «mani | no già profilarsi le avvisa- | «Non mi ha meravigliato: è una | | raggio. Che Berlusconi, tut- 
garantito da una presidenza | liberen... glie di future divisioni. confferma del fatto che al vertice | tavia, non solo negava alla 
D'Alema? «Quella delle mani libere non | «No, comunque io penso che sia | della Rai c'è un personaggio che | | radice, ma addirittura ribal- 
«E' vero che la presidenza di | può essere una regola da recla- | necessario portare avanti il pro- | è legatoin modo organico all'Uli- | tava, concedendosi un pub- 
D'Alema potrebbe essere una ga- | mare ovunque e comunque. Ma | getto di un partito-polo. Non | vo. È questo rende ineludibile il | blico riconoscimento, non 
ranzia in più perché lui i gio- | nonè un ragionamento sbgliato | parlo del partito unico ma del | problema dellobittvità e del | _ privo di qualche risentimen. 
cherebbe i suo prestigio di fa- | in assoluto quello di dire che bi- | fatto che il minimo comun deno- | pluralismo del servizio pubblico. | _ to. «Me lo dovrebbero dire gli 


der 6 perché vincolerebe in | sogna, valutare caso per caso, | minatore dell'alleanza debba es- | A parte gli altri problemi - gli || altri, ma nom lo fanno - pro 
qualche modo gli alleati dell'Uli- | perché in alcune realtà non è uti- | sere il programma elettorale: | aspetti gestionali, il livello quali- 





clamava quindi il Cavaliere 
vo. Quindi, se la maggioranza ri- | le riprodurre l'alleanza a livello | ogni forza politica deve farsi ca- | tativamente non eccelso - la fa- | _ all'ultima riunione del grup- 
tiene di dare a se stessa la Rica- | nazionale. L'impegno è che la | rico di essere in sintonia con | ziosità della Rai mi sembra in- | | po parlamentare -. E allora 
merale non vedo perché non | norma sia la riproduzione della | quel programma». contestabile». me lo dico da solo: io sono 
debba presiederla l'esponente | coalizione e poi ci sono le ecce- | Un'altra domanda ancora | || statocoraggiosoe coerente» 
più autorevole di quella coalizio- | zioni». sull'ultima «querelle» Polo- Maria Teresa Meli 

ne, Ma... 








‘Ma lei preferirebbe un per- 
sonaggio super Parts. 
«Mi troverei in difficoltà a trova- Ò a, P i i 
re un solo nome di personaggio | Il cardinale Sodano: non si può trascurare il rapporto tra etica ed economia 
super partes, Il problema, sem- 
mai, è un altro: quello relativo 


o jo 
aloporuntà cit sia un uomo | (X[PI di cord 
ALI o per un amno di con ici» 
E è per questo che 
Berlusconi risposto di non da f ; ; Li ;, 
credere che la nocima a Da: | I Papa scende in parrocchia e fa gli auguri all'Italia 
‘ma possa necessariamente fare 
parto di un dialogo, Comunque 
Tedremo cho cos la maggioran: | CITTA' DEL VATICANO. Un au- | roi già Segretario di Stato, che Pr) 
rdrda cuasto proposto gurio di concordia edi pace allita | parando ai membri FE 

oretole Fini. è “asicora | Îa: Giovani Paolo Ma ripotuo | Cistane imprenditori e dirigenti | p,; ? 
essimista, cca gli esiti | ieri improvvisano durato vi | [ck ha detto choc rapporto Gr «E' il peccato dell’uomo 
ella Bicamerale? sita a di Santa Matta | tica ed economia rappresenta RR 

agimango dello sesso stato d'- | dll Speranza una chien di Ro. | un dé problem, ch maggior la causa della divisione 
mimo. Comunque non entro nel- | ma retta dai salesiani. Il Pontefice | mente attira l'attenzione data 
la Bicamerale con la volontà di | ha ripreso la consuetudine, da ve- | studiosi e degli operatori che in tra i cristiani» | Papa Siovanni Paolo Il 
boicottare». scovo della capitale, di compiere | campo economico si richiamano ai 

‘Ma lei non teme che l'Ulivo | ogni domenica una visita pastora- | principi del Vangelo». Il porporato 

‘possa usare l'arma della | le in una parrocchia diversa. Ieri, | parlava nella Basilica dei Dodici | Sabato si è aperta la «Settimana di | conversior 

‘proroga delle concessioni a | quando stava già per tornare in | Apostoli, a Roma. «E' problema | preghiera» per la riconciliazione | fice, tracciando però un bilancio 

Mediaset per condizionare | Vaticano, è stato salutato da un | fondamentale, quanto difficil fra le diverse chiese che si rifanno | orientato all'ottimismo: «Oggi le 

Berlusconi nella Bicamera- | gruppo di ragazzi, e si è fermato | non solo ad evitare che l'attività | a Cristo, e che il Papa concluderà, | relazioni fra i cristiani sono di fat- 

le? ‘qualche istante. «Non si potevano | economica, necessaria per la vita e | sabato prossimo, con una solenne | to più fraterne. Si constata una 
«Casini ha detto una cosa giusta | saltare giovani - ha detto -. E poii | lo sviluppo della società, abbia a | messa nella Basilica di San Paolo | migliore reciproca conoscenza, un 
all'assemblea del Polo: la tattica | giovani saltano meglio di noi». | contravvenire alle esigenze della | fuori le Mura. E' tradizione che in | più attento rispetto ed anche una 
del rinvio può agevolare o quan- | Giovanni Paolo II ha ricordato il | giustizia, ma perché essa possa | quel giorno il Pontefice annunci | collaborazione crescente orientata 
to mono non danneggiare l'im- | «progetto per la vita», e ha aggiun- | contribuire efficacemente a favo- | una qualche iniziativa importan- | a rinsaldare l'intesa nella frater- 
‘presa Mediaset, ma sicuramente | to: «Come avevo detto ai bi rire la pacifica convivenza e un te; fu proprio a San Paolo che Gio- | nità. Permangono tuttavia - ha 
danni ‘© limita lo spazio d'a- | arrivando in parrocchia, vo- | curo sviluppo all'interno delle sir ‘vanni XXIII diede l'annuncio della | concluso - differenze dottrinali e 
zione dell'opposizione di Berlu- | glio farvi gli auguri per il nuovo | gole nazioni e nella intera famiglia | convocazione del Concilio Vatica- | pratiche che impediscono la piena 
sconi. Io condivido pienamente | anno, un anno di concordia, e di | umana, divenuta sempre più uni- | no II. «La divisione fra i cristiani- | comunione», at dosi che il 

jesta analisi, ergo occorrerà | pace. Per voi, per la vostra comu- | ta e interdipendente, nel bene e | ha detto ieri Giovanni Paolo Il - | grande giubileo del Duemila trovi 





























, ba aggiunto il Ponte- 
























che il Polo faccia la sua parte per | nità, per Roma e per l'Italia». nel male. trova la sua vera ed ultima causa | Îe Chieso cristiane ancora più vici- 
evitare che ci sia una proroga e | Del Paese, e dei suoi problemi | Il Pontefice invece nella pre- | nel peccato dell'uomo, che è una | ne l'unaaallaltra. 

per risolvere il problema del | attuali si è occupato più ampia- | ghiera dell'Angelus<ha voluto trat- | ribellione alla volontà di Din» | -—____m 
riordino dell'assetto televisivo».. | mente il cardinale Agostino Casa- | tare ltema dell'unità dei cristiani. | Non c'è ecumenismo vero senza Marco Tosatti 


rata su temi non esattamen- | 






Nella sua straordinaria 
chiarificazione, questa spe- 
cio di fai-da-te dell'audacia 
riassume una tendenza che 
sarebbe troppo facile liqui- 
dare sotto la voce «il corag- 
io dell'inciucio». Anche al di 
là della Bicamerale, in effet- 
ti, e a cominciare da Prodi 
che mesi fa democristiana- 
mente ricordava ad Agnelli 
come il coraggio «si misura 
con il tempo», fin troppo ab- 
bondano i richiami alla virtù 
delle virtù, Quella che di so- 
lito si riconosce solo ai gran- 
di scomparsi: De Gasperi, 
Togliatti, Nenni. O che nelle | 
parole dei democristiani di | 
na volta addirittura sfumi 

va nell'indistinto paradossa- 
le, essendo il coraggio, se- 
condo una definizione di 
Fanfani, «il più raffinato 
esercizio di prudenza e di 
forza». 

E invece il guaio è che pro- 
prio l'intrepida ridondanza 
di oggi finisce per illuminare 
la debolezza della politica. Di 
qui la sensazione di incon- | 
gruo, di fasullo, di sproposi- 
tato, di ridicolo, anche, che 
ispira  l'auto-certificazione | 
di tanti improbabili capitani 
coraggiosi. | 

E il sospetto è che tale 
scherzetto capito quando, 
pure in tempi che vorrebbero 
Îa vita pubblica dominata 
dalle più sofisticate strategie 
emotive e comunicative, si 
esagera con la vecchia reto 
rica per i gonzi; quando l'ar- 
tificio cambia traiettoria e si 
fa boomerang; quando la 
manipolazione e l'effettaccio 
si rivelano per quello che so- 
no, finalmente. E dietro a 

















tanti incompresi Giuli Cesari 
e Alessandri Magni, dietro a | 
tutto quel coraggio super re- | 
clamizzato in’ confezione 
usa-e-getta, si arriva a scor- | 
| 
| 





gere l'ombra di una furba in- 











100 anni dalla nascita | 
Violante ricorda | 
Pertini: idealista | 
e pragmatico 





ZOLA PREDOSA. Accorato ricor- 
do, ieri mattina, sull'Appennino 
emiliano, dell'ex presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, nel 
centenario della nascita. Per com- 
memorarlo, il presidente della Ca- 
mera Luciano Violante è salito a 
Zola dove da vent'anni vive la ni- 
pote Milly Pertini. «Perché nelle 
persone sì posso radicare le con- 
cezioni moderne della politica, ca- 
re a Pertini - ha detto Vi 








cine ai cittadini, in particolare ai 
giovani, fornendo loro risposte e 
servizi adeguati. Pertini coniugava 


perfettamente ideali e pragme 
‘smo». Tra i problemi che affrontò 
Pertini nel suo settennato molti 
sono stati risolti. Il terrorismo, 
primis - ha ricordato Violante -. La 
via verso l'Europa ora è più solida, 
E con molta fatica portiamo avanti 
una radicale riforma dello Stato. 
Tante questioni, tuttavia, restano 
aperte. Dobbiamo prendere esem- 

io dall'attaccamento alle istitu- 

















zioni di Pertini» Is.gl 
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Il sostituto di La Spezia: ci controlli un collegio responsabile davanti al Parlamento |_(Segue da pagina 4)_ 
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9 LA SPEZIA 
E' un gran silenzio a Pa- 


lzzo di giustizia. Desertii 
corridoi, vuote le stanze. Quando 
nel settembre scorso scoppiò Ten- 
gemopoli due, l'anonima Procura 
Spezzina fu improvvisamente ani- 
mata dal rumore © dalle luci del 
«Circo», Così lo chiamavano, persino 
i giudici, l'immane andirivieni di te- 
lecamere, fotografi e cronisti, Ora 
che il circose n'è andato i silenzio è 
| rotto soltanto dalla penna nervosa 

di Alberto Cardino che batte sulla 
Scrivania, E' dal varo del nuovo co- 
dice di procedura penale che Cardi- 
no non digerisce- li, inquirente per 
vocazione - lo strapotere del pm. 
| Duesonoi punti su cui batte: carre- 

re separate per giudice e pm, con- 
trollo del pm da parte di un collegio 
responsabile davanti al Parlamento. 
Invece arriva il pacchetto Flick, che 
piace al procuratore di Milano Bor- 
rell, piace meno agli avvocati, è cri- 
ticato da altri magistrati. 

Compreso lei, dottor Cardino? 
Sono in parte d'accordo col procu- 
ratore Borrelli, probabilmente le 
proposte del ministro Flick allegge- 
riranno il lavoro dei tribunali. Sono 
però anche convinto che l'ulteriore 
ampliamento dei riti altemativi au- 
menterà le già grandi discreziona- 
lità del pm a sa possibilità di con 
trattare questo o quel beneficio pro. 
cessuale © Î suo potere di pressione 
sull'indagato. Serà così ulterior 
mente incrementato un potere in 
qualche modo preoccupante e ormai 
solo autodisciplinabile» 

Dunque in Italia l'articolo della 
| Costituzione  sull'obbligato- 

rietà penale non è rispettato e 
che quella del pm è di fatto 
un'azione discrezionale? 

Intendo dire che tante e tali sono le 
discrezionalità di cui gode il pm da 
Svuotare la portata di un principio 
apparentemente ferreo, Soprattutto 
durante le indagini, prima dell'eser- 
cizio dell'azione penale, il pm è pa- 
drone di decidere l'impegno da d 

care a questo 0 a quel fascicolo, di 
adottare i mezzi che ritiene per ac 
quisire le prove, di richiedere o me- 
no l'arresto dell'indagato e così via». 

Trsomma, un pm può essere, ini 

totale libertà, cauto o avventa: 

to, secondo le sue inclinazioni? 
«Diciamo che può essere prudente" 
0 coraggioso e nessuno può sinda- 
care l'indirizzo che dà all'indagine 
Tengo a precisare che parlo sempre 
i pm in perfetta buona fede» 

‘Un esempio di pm «prudente»? 
«Davanti a una denuncia per con 
cussione indagherà senza chiedere 
arresti; _interrogherà._l'indagato 
quanto prima; indagherà solo sul 
singolo fatto denunciato; ascolterà 
chi ha versato denaro non come vit 
| tima i concussione, ma indiziato 

per un'eventuale corruzione, quindi 
‘501 la facoltà di non rispondere». 

E cosa farà nella stessa situa- 

zione un pm acoraggioson? 
«Esattamente il contrario: svolgerà 
in segreto le indagini; chiederà una 
tnisura cautelare e otterrà probabil- 
mente una confessione e delle chia 
mate in corretà; estenderà le inda. 

















FROSD ARTT E 


«Bisogna restituire 
indipendenza e prestigio 
alla figura del giudice» 








«Selezioniamo le notizie di reato 
più meritevoli di attenzione 

Ciò esige controllo e responsabilità» 
n] 


Francesco Saverio Borrelli 


Giovanni Maria Flick 
el procuratore 
della Repubblica 

di Milano 





«Noi pm, tiranni del processo» 





Cardino: : prudenti o coraggiosi, tutto dipende da noi 





gini a fatti non denunciati; adotterà 
mezzi sofisticati come le intercetta- 
zioni ambientali 0 invasivi come le 
perquisizioni; ascolterà chi ha paga: 
to come concusso è non corruttore, 
garantendone l'impunità anche di 
fronte alle sue ammissioni». 
A quali conclusioni arriveran- 
no rispettivamente i due pm? 
«Probabilmente il pm coraggioso ot- 
terrà migliori risultati del pm pru- 
dente. Al termine delle indagini l'u- 
no sarà obbligato ad esercitare l'a- 
zione penale e, forse, l'altro no. Ma 
la scelta fra prudenza e coraggio è 
rimessa all discrezionalità del pmi e 
non può non risentire dell'interesse 
che nutre per l'indagine e forsanche 
elle sue passioni. L'obbligo di eser- 
citare l'azione penale al termine di 
indagini indirizzate nell'uno 0 nel- 
l'altro senso è quindi un'illusione». 
Definirebbe negligente il pm 
prudente o scorretto il pm co- 
raggioso? 
«No di certo. Sto parlando sempre di 
due pm che agiscono nella lealità, 
ma divisi da un atteggiamento di- 
verso sull esigenze di indagine e sul 
rispetto dei diriti dell'individuo. 
Nessuno potrà mai discutere le loro 
scelte investigative, salvo clamoro- 
5 omissioni evidenti abusi. Tanto 
meno potrà farlo i capo della Procu- 
a visto che oramai ogni sostituto è 
diventato un ufficio autonomo. E' 
bene inoltre chiarire che le discre- 
zionalità di cui parlo sono inelimi- 
nabili nell'attività investigativa». 
Nella discrezionalità rientra 
anche il trattamento dei «col- 
laboratori di giustizia» 
«Oggi persone condannate all'eng 
stolo ma collaboranti con la giusti. 








Molti cittadini hanno «disertato» lungo il percorso 


Campobasso, solo in 300 


CAMPOBASSO. Hanno sfilato in 
trecento, ieri a Compobasso, per 
sostenere Antonio DI Pietro; tre- 
cento «aficionados» decisi a scen- 
dere in piazza per dichiarare anc 
ra una volta gratitudine e solida- 
rietà al loro beniamino. Troppo po 
chi, hanno ammesso gli stessi org 
nizzatori dell'associazione 
Insieme con DI Pietro», spiazzati 
dalla scarsa affluenza del pubblico 
per una manifestazione che si pre 
sumeva fortunata. 

E non sarebbe certo stata la pri- 
ma volta, considerato il seguito di 
cui gode il simbolo di «Mani puli- 
ten Soltanto il mese scorso una fol- 
la di duemila persone arrivate da 
tutta Italia aveva sfilato lungo le 
vie di Curno fino alla villetta del- 
l'ex pm per denunciare il «complot- 
to giudiziario» oedito contro di lui. 

feri invece il capitale di popola- 
rità dell'ex ministro non è bastato a 
farantire il successo dell'iniziativa. 
in mattinata, il piccolo corteo di 
irriducibili» è sfilato per le vie cit- 
tadine, partendo da piazza San 





| nel corteo pro-Di Pietro 


Francesco per radunarsi davanti 
alla prefettura di Campobasso, do- 
ve numerosi oratori sono interve- 
nuti esaltando la figura e l'attività 
svolta nella magistratura dal Toni. 
no nazionale. A decretare l'insuc- 
cesso della manifestazione sono 
state lo «diserzioni» che via via 
hanno assottigliato la pattuglia dei 
fedelissimi: molti cittadini hanno 
abbandonato alla chetichella il 
piazzale della prefettura, preferen- 
do dedicare il resto della mattinata 
a una salutare passeggiata lungo il 
corso cittadino. 

E pensare che nei giorni scorsi il 
comitato organizzatore ce l'aveva 
messa ricorrendo a fax e a manife- 
sti per sollecitare i molisani a par- 
tecipare in massa alla manifesta- 
zione. Niente da fare, invece, Di- 
affezione verso l'illustre compae- 
sano e verso la «rivoluzione giudi- 
ziaria di cui è tuttora il simbolo? 
improvviso calo di popolarità? Ma 
no. Galeotta fu la bella giornata di 
sole e un po' di pigrizia. Anche Di 
Pietro può attendere. [ale. mon.] 











zia, possono, evitare l'ingresso in 
carcere. L'azione penale viene eser- 
citata ma è ovvio che la sua portata 
pratica viene svuotata. La decisione 
non è del pm, ma il suo parere è au- 
torevolissimo perché ha svolto le in- 
dagini ed è il solo che può veramen- 
te valutare la collaborazione, In. 
somma, al di là di ogni ipocrisia ver. 
bale l'azione penale viene esercitata 
solo sulla carta. La rinuncia a punire 
gravi delitti è un prezzo che lo Stato 
paga per raggiungere risultati cor 
plessivamente positivi nella lotta al- 
la grande criminalità, già lo i è fatto 
ai tempi del terrorismo, ma compor- 
ta una grave lesione all'obbligato- 
rietà dell'azione penale. Anche altri 
Paesi garantiscono l'immunità del-. 
l'imputato collaborante, ma chia. 
mano le cose con i loro nomes.. 
Quali altre discrezionalità può 
permettersi il pm? 
«E lui che decide la direzione delle 
indagini e le imputazioni da muove- 
re. Può accadere, specie di fronte ad 
un atteggiamento collaborativo del- 
l'indagato in danno dei suoi compli- 
ci, che anche un pm scrupoloso sia 
portato a non pigiare sull'accelera- 
tore, accontentandosi di quanto ot- 
tenuto. Il che agevolerà il consenso 
al patteggiamento che premier 
l'aiuto dato alle indagini. Tutto ciò 
discende dalla umana tentazione di 
trovare la strada più agevole per 
giungere all'accertamento di un fat- 
to: la confessione, non sempre ga- 
ranzia di verità, Di fatto. pm è ili 
ranno dell'oggetto stesso del proces- 
50, seleziona le notizie di reato da 
sottoporre al giudice che ha ben mi 
seri poteri di controllo, dato che ve- 
de solo ciò che gli propone l'accusa. 




















Lega, Bossi a Firenze 


«La rivoluzione 
è un missile 
a tre stadi 


FIRENZE. La «secessione della 
Padania è un missile a tre sta- 
di», annuncia Umberto Bossi a 
Firenze. «ll primo - spiega il se- 
gretario della Lega - è stato 
quello della marcia sul Po con 
un milione di persone, come di- 
mostrano le 13 mila video cas- 
sette che abbiamo ricevuto; il 
secondo sarà quello dei refe- 
rendum - che rispetteranno 
tutte le norme nazionali ed in- 
temnazionali - di aprile maggio 
sull'autodeterminazione; il ter- 
zola costituzione di un governo 
provvisorio della Padania e la 
dichiarazione d'indipendenza». 

Bossi ha concluso il congres- 
so della Lega Nord Toscana 
confermando la validità della 
proposta della Lega di realizza- 
re la doppia moneta: «Bisogna 
prendere atto di una realta che 
già esiste e che penalizza para; 

lossalmente proprio il Nord. Il 
Std deve scegliere; non può vi 
vere all'occidentale e lavorare 








«Non si vuole ammettere 
che una cosa è indagare 
e un’altra è giudicare 
Il nuovo codice sembra 
fatto apposta per farci 
innamorare dell'indagine» 
li 





all'orientale...» TAnsa] 


Inoltre ormai la prova si forma non 
al dibattimento ma nelle indagini 
preliminari, di cui dominus assoluto 
# lp che ha cumulato n sé anche 
funzioni del vecchio giudice 
istruttore» 
ingiusta © negativa questa 
discrezionalità secondo lei? 
«Non dico questo. Quando si parla di 
giustizia è bene essere realisti ed'ub- 
bandonare l'illusione di potere sem- 
pre accertare sino in fondo la verità 
È' senz'altro il realismo ad ispirare 
quella che io chiamo la politica cri 
minale” delle Procure e che le con- 
duce a selezionare le notizie di reato 
più meritevoli di attenzione 0 pe 
cui l risultato sembra più a portat 
di mano, Ma tale selezione non è 
controllabile, anche se riconduria a 
un disegno politico delle Procure è 
una sciocchezza. Nella giustizia 
‘minore’ vi sono procuratori che 
hanno diramato circolari. interne 
per indicare ai sostituti a quali noi 
zio di reato dare la precedenza, Nel- 
lo sostanza per ire su quali pi di 
reato indagare e su quali no, per 
Fimpossblità di gestire l'enorme 
mole di fascicoli. Condivido tali 
scelte. Ma perché ci si ostina a non 
voler dire che questa è una delle 
tante forme di discrezionalità dell'a 
zione penale? Rara) 
Insomma il potere del pm 
bisogno di una bella frenata? 
«Inutile girare intorno al problema. 
Quando si prende atto della inevita- 
bile discrezionalità dell'azione pe- 
nale bisogna fare scelte coerenti. Un 
potere così grande esige controllo e 
responsabilità. Non può essere il 
singolo sostituto a decidere come, su 
chi e su che cosa indagare. Natural- 


I PICCOLI PASSI 
DI CLINTON 




















gli automatismi più costosi e 
inerti dello Stato sociale, du- 
rezza anche retorica nella lotta 
contro ogni forma di crimine 
(coni permanere di un inflessi- 
bile appoggio alla pena di mor- 
te), difesa della famiglia (anche 
con paterne sollecitazioni a for- 
me di castità prematrimoniale 
da parte dei giovani). Il tutto 
alleggerito da moderate dosi di 
quello che è stato battezzato 
sincrementalismo», cioè un 
microriformismo più di imma- 
gine che di sostanza, non colle- 
gato ad alcun particolare dise- 
gno salvo l'intenzione di con- 
vogliare a turno a qualche 
gruppo sociale il. messaggio 
«we care», noi abbiamo a cuore 
i vostri problemi. 

Prima di annunciare i com- 
ponenti del suo nuovo gover- 
no, cioè i pochi rimasti del pri- 
mo più le molte sostituzioni re- 
se necessarie da un impressio- 














mente questo richiederebbe una ri- 
forma costituzionale», 
Vuol dire che l'unica soluzione 
è porre il pm alle dipendenze 
dell'esecutivo? 
«Questa è la soluzione adottata dai 
Paesi a tradizione accusatoria e non 
va demonizzata pensando che servi 
rebbe solo ad impedire certe indagi. 
ni. In un Paese democratico mi sem- 
bra improbabile che un ministro or- 
dini a un procuratore di non indaga- 
re su qualcuno o qualcosa. Mi rendo 
conto, però, di rischi di una tale so- 
luzione. Per evitare allora che lati 
vità del pm appaia condizionata dal- 
le opportunità politiche, si può per 
sare ad un organo collegiale di indi 
rizzo e di controllo, autorevole e re- 
sponsabile solo davanti al 
Parlamento, che stabilisca n via ge- 
nerale quando e come esercitare l'a. 
zione penale. I tutto, naturalmente, 
non sulla base di veline 0 note rser- 
vate, ma di direttive trasparenti e 
controllabili dirette ai procuratori», 
‘Allora le funzioni del pm an- 
drebbero separate da quelle 
del giudice? 
«Non basterebbe: il sistema dei ’se- 
parati in casa’ sarebbe un inutile 
ibrido. Andrebbero separate defini 
tivamente le carriere perché troppo 
diversi sono i ruoli. Sembrerà bane- 
Je dirlo, ma ancora non si vuole am- 
mettere che una cosa è indagare e 
un'altra è giudicare; una cosa è ac- 
cusare una persona di un reato e 
un'altra è valutare se l'accusa è fon- 
data; quanto sono inevitabili le scel 
te discrezionali nell'attività dell'in. 
quirente, tanto le decisioni del 
dice debbono sottrarsi ad ogni im- 
pressione di convenienza o di op- 














nante esodo di fedeli e di caduti 
in disgrazia, Clinton aveva pro- 
messo che non avrebbe tentato, 
comela prima volta, di formare 
un gabinetto «che somigli al- 
l'America», metafora che si tra- 
dusse nella rigida applicazione 
di un «manuale Cencelli» basa- 
to non sulle correnti di partito 
ma sulle «quote»: tanti neri, 
tante donne, tanti ispanici e via 
accontentano, 

‘Alla fine, tutti hanno potuto 
constatare che il nuovo gover- 
no di Clinton è stato costruito 
applicando gli stessi identici 
criteri del primo: così - come 
un omaggio alla lobby delle 
donne - è stata interpretata la 
scelta del nuovo segretario di 
Stato Madeleine Albright. La 
sorprendente resurrezione del 
giù crifolato Federico Pena in 
un alcro ministero è stato a sua 
volta il cedimento a una prote- 
sca degli ispanici che era stara 
sottovalutata. Niente di grave 
insé, se non fosse che Clinconsi 
è giù ripetuto nel ruolo di colui 
che promette una cosa, poi 
oscilla e ne fa un'altra. 

Anche se pochi sembrano 











portunità. Lo stesso nuovo codice di 
procedura penale sembra fatto ap- 
posta per indurre il pm a innamo- 
rarsi delle sue indagini 
quindi, che chi giudica sia più 
stante da chi accusa. Questo è l'uni- 
co modo per restituire indipendenza 
e prestigio ad una figura negli ultimi 
‘ini appannata dall'onnipresenza 
del pm e che dovrebbe essere l'au- 
tentico simbolo della giustizia: quel- 
la del giudice». 
Questo non farebbe del pm un 
«super-poliziotton? 
«llpmè già ora molto vicino alla po: 
giudiziaria. La divisione dei 
ruoli vorrebbe che non fosse troppo 
Vicino anche al giudice». 
Grede davvero che si arriverà 
alla separazione delle carriere? 
«No, credo di no, Il clima isterico 
che inquina ogni dibattito sulla giu- 
stizia darebbe vita alla solita guerra 
i religione fra opposti estremismi. 
Si griderebbe alleresia, ci si chiede. 
rebbe “che oè dietro", si dir 
che si vogliono evitare le i 
sui potenti, frenare i magistrati sco- 
modi e via dicendo. Invece si tratt 
rebbe di dare razionalità ad un 
stema influenzabile dall'emergenza 
alle preferenze anche icons 
el singolo pm». 
Insomma, dottor Cardino, chi 
formerà lo strapotere del pm? 
«Parlare distrapotere è eccessivo. In 
democrazia ogni potere necessita di 
un contrappeso che ne limiti l'e- 
spansione. In Italia sembra che l'u- 
nico contrappeso sia rappresentato 
dalle invettive di chi, per interesse 
personale 0 strumentalmente, volta 
a volt si scaglia contro l'operato 
delle Procure. Giorno dopo giorno 
abbiamo visto crescere i nostri pote- 
rie sempre meno abbiamo tollerato 
che qualcuno li mettesse in disc 
sione. Noi pm dobbiamo per pri 
avere il coraggio e l'onestà intellet- 
tuale di ammetterlo». 











Donatella Bartolini 
i 


«Un potere quasi 
preoccupante e ora solo 
autodisciplinabile» 


disposti a crederci, la possibi- 
ità che ha un Presidente ame- 
ricano di promuovere lo svilup- 
po economico è quasi pari a 
ro: un uomo solo può in realtà 
influenzare l'economia esi trat- 
ta del presidente della Federal 
Reserve. Ma il Presidente, que- 
sto sì, ha il potere di fare qual- 
che dannose lancia segnali sba- 
gliati o annuncia riforme che 
spaventino. Poiché l'economia 
americana continua a viaggiare 
su ritmi soddisfacenti da quasi 
sei anni, molti si augurano 
comprensibilmente che Clin- 
ton non si avventuri in progetti 
spericolati o demagogici. 

Date queste premesse, pochi 
si augurano che nel suo secon- 
do mandato Clinton si sforzi 
troppo di passare alla storia e 
molti preferiscono invece che 
continui nella scia prudente de- 
gli ulcimi due anni, essendosi 
ormai manifestata più volte la 
sua tendenza a seguire il beffar- 
do consiglio di chi diceva: 
«Quando arrivi a un bivio, 
prendilo». 











Paolo Passarini 
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Bagno di folla del leader nel feudo degli integralisti, poi il discorso dall’ex quartier generale israeliano 


ESTERO 


Hebron in delirio per Arafat 


«Presto riavremo anche Gerusalemme» 


TELAVIV 
NOSTRO SERVIZIO 


n] 
«Israele dovrà 
liberare il capo 

di Hamas». Rabbia 


fra i coloni 


A 48 ore dal ritiro israeliano, Yas- 
ser Arafat è giunto ieri in visita a 
Hebron per la prima volta dopo 30 
anni di occupazione militare ed è 
stato accolto da una folla plauden- 
te di decine di migliaia di palesti- 
nes. Arafat è giunto in elicottero 
da Ramallah in Cisgiordania ed è 
atterrato presso il quartier gene- 
rale della polizia palestinese, il pa- 
lazzo che fino a pochi giorni fa era 
occupato dal governatore militare 
israeliano. 

Malgrado la contrarietà delle 
sue guardie del corpo, il presiden- 
te palestinese ha raggiunto l'edifi 
giò dopo un bagno di folla lungo 
200 metri volto a dimostrare fra 
l'altro che i suoi servizi segreti 
hanno saldamente il controllo del- 
la situazione anche in una città 
notoriamente simpatizzante per 
gli islamici di Hamas, come He- 
bron. Poi, salito sul balcone, ha ar- 
ringato la folla, ha proclamato He- 
bron eCittà libera» e ha promesso 
che presto «Gerusalemme sarà ca- 
pitale dello Stato palestinese», 

1 coloni ebrei hanno mestamen- 
te assistito all'ingresso trionfale 
del loro nemico in città dall'alto 
della collina di Tel Rumeida. Oggi 
terranno un rito di contrizione al- 
la tomba dei patriarchi di Hebron, 
assieme a migliata di sostenitori 
provenienti dai territori 

Verso i circa 500 coloni ebrei ri- 
masti in città sotto la protezione 
di un migliaio di soldati israeliani 
Arafat ha usato un tono concilian- 
te: «Noi non vogliamo un confron- 
to», ha detto a quei coloni che a 
300 metri di distanza seguivano la 
cerimonia in diretta, sintonizzati 
sulla Cnn. «Siamo dalla parte della 
pace, vogliamo la pacer. 

Sabato il responsabile della 
curezza palestinese in Cisgiorda- 
nia, colonnello Jibril Rajub, aveva 
invece affermato che i coloni sono 
«una pietra al coll» per palesi 
nesi che vivono in città e che sil lo- 
ro posto è altrove». I portavoce lo. 
cali di Hamas non hanno ancora 
manifestato apertamente il loro 
pensiero, Ma in conversazioni pri- 
vate hanno chiarito che la presen: 
za dei coloni in città equivale a 
una resa da parte dell'Autorità na- 
zionale palestinese e hanno con- 
dannato che sia rimasta per ora 
sotto controllo israeliano la emo- 
schea Ibrahimi» (ossia la tomba 
dei Patriarchi) «che rappresenta - 
hanno sottolineato - il cuore pul- 
sante di Hebron», 

La grigia e trasandata Hebron si 
è agghindata ieri a festa. Una ma- 
no di vernice fresca è stata passa- 
ta sugli ingressi dei negozi e gran- 
di striscioni di benvenuto sono 
stati tesi nelle vie del centro. In 
città sono affuiti camioncini cari- 
chi di capretti destinati a essere 
sgozzati in serata (alla rottura del 
digiuno del Ramadan) per un 
grande banchetto in onore di Ara- 
fat 

‘Arafat ha iniziato il suo discorso 
con un omaggio ai «martiri di He- 
bron» fra cui l'ex sindaco Fayez 
Kawasmeh, espulso dalla Cisgior- 
dania all'inizio degli Anni Ottanta 
dalle autorità israeliane e ucciso 
in un attentato ad Amman da un 
sicario palestinese. Poi ha annun- 
ciato alla folla che la liberazione 





Due immagini el trionfo di ieri 
di Yasser Arafat a Hebron 
tornata in mano ai palestinesi 
(FOTO ReUTEI 


dei detenuti è imminente e che 
‘con loro riacquisterà la libertà lo 
sceicco Ahmed Yassin, il capo ca- 
rismatico di Hamas. Agli integrali. 
sti islamici Arafat ha aggiunto: 
«Dobbiamo unire le nostre forze 
per costruire lo Stato palestinese». 
‘arafat ha poi definito per la pri- 
ma volta il premier israeliano Ne- 
tanyahu «un partner di pace» e ha 
espresso fiducia che cassieme agli 
israeliani edifichiamo un nuovo 
Medio Oriente», Forse qualcosa 
sta infatti cambiando nella rigida 
politica del leader del Likud. Fonti 
dei coloni hanno rivelato ieri che 
Netanyahu ha deciso di congelare 
di fatto per due mesi la colonizza- 
zione ebraica nei Territori e l'ap 
provazione di progetti edili ebraici 
a Gerusalemme Est, per non pre- 
giudicare le relazioni con l'auto- 


rità palestinese. 

«Stavamo meglio quando stava- 
mo peggio ha commentato ieri 
leader del movimento dei coloni 
Avraham Domb secondo cui ti la 
buristi facevano meno dichiara- 
zioni retoriche che non il Likud, 
ma costruivano molto di più nei 
Territori», 

Nei due settori di Hebron l'eser- 
cito israeliano e la polizia palesti- 
nese stanno cercando in questi 







Le finanziarie 
promettevano 
interessi fino 

al 700 per cento 
Bruciati 3000 miliardi 


‘TIRANA. La bancarotta delle fi- 
‘nanziarie, che minaccia di bru- 
ciare i risparmi del 90 per cento 
della popolazione albanese, si 
trasforma in scontro politico. Da 
giorni la gente manifesta nelle 
strade e ieri mattina 5000 mani- 
festanti convocati dalle forze 
dell'opposizione sono scesi in 
piazza, a Tirana, scontrandosi 
conla polizia. Il governoe il pre- 
sidente della Repubblica Sani 
Berisha sono accusati di aver-co- 
perto lo scandalo. Il ministero 
dell'Interno sabato aveva nega- 
to l'autorizzazione al comizio in 
piazza Skanderberg, ma i dimo- 
stranti hanno deciso di disobbe- 
dire al divieto. 

Ingenti forze di polizia presi- 
diavano fin dalle prime ore del 
mattino tutta la zona del centro, 
Verso le 11 è iniziato l'assem- 
bramento dei dimostranti che 
hanno tentato di superare i cor- 








La polizia arresta un manifestante 
‘a Tirana, durante il corteo di 
protesta per la truffa contro i 
risparmiatori, Sopra, Berisha 


era stata predisposta anche una 
autobotte con gli idranti, ma 

agenti non vi Ranno dovuto far 
ricorso, «il governo avrebbe do. 
vuto dirci che queste società ci 
stavano derubando», ha detto 
uno dei dimostranti, Bangiel 
Gieshai, asciugandosi il sangue 
che gli colava dall'occhio destro 
dopo una carica della polizia. 
Gieshaj, 50 anni, aveva investito 
in quattro fondi. Negli scontri 


doni di agenti e raggiungere 


centro della piazza. È' in questa 
fase che sono avvenuti tafferu- 
gli coni poliziotti e violenti pe- 
Staggi. Alla fine della giornata vi 
erano quattro feriti e alcuni fer- 
mati. Nella zona dei disordini 











giorni critici di consolidare la coo- 
perazione logistica sul terreno. 
Magi eri ra evidente cheglic- 
cordi presentano vistose falle. Al- 
cuni posti di blocco palestinesi 
erano ieri deserti e agenti dell'Au- 
tonomia ostentavano con orgoglio 
armi a loro vietate: Kalashnikov 
russi, Galil israeliani e MP-S di 
fabbricazione tedesca. 


| AldoBaquis 


In piazza 5 mila rovinati dalle speculazioni, la polizia carica \ DAL 


La grande truffa di Tirana 













Nablus, primo scandalo 


Farina scaduta dall'Italia 
con bustarelle all’Anp 


GERUSALEMME. Alti dirigenti dell'Autorità na- 
zionale palestinese sarebbero implicati nell'im- 
portazione in Cisgiordania dall'Italia di farina di 
pessima qualità, in realtà proveniente dalla Ro- 
mania, prossima alla data oltre la quale questa 
non era più commestibile. La stampa locale pale- 
stinese ha dato ieri ampio rilievo al caso, al quale 
membri del Consiglio legislativo palestinese 
‘hanno dato il nome di «Farinagate», 

Secondo quanto ha riferito il quotidiano «al- 
Quds», il caso è stato denunciato lo scorso gio- 
vedì dal membro del Consiglio legislativo Hus. 
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san Hader. A suo dire, diversi mesi fa la direzio- 
ne generale del ministero delle Finanze dell'Anp | 
avrebbe acquistato in Romania 5 mila tonnellate 
di farina di contenuto nutritivo inferiore allo 
standard internazionale. Per celare questo fatto 
la farina sarebbe stata prima trasferita in Italia, 
messa in nuove confezioni e quindi esportata in 
Cisgiordania con certificati di origine italiani. La | 
farina secondo Hader - che non ha precisato da 
chi e come sarebbe stata confezionata in Italia - è 
giunta in Cisgiordania lo scorso agosto con data | 
di scadenza alla fine di settembre. Parte della 
tata subito venduta ad alcuni grossisti | 
si, il resto messo in alcuni depositi del | 
municipio di Nablus dove sarebbe rimasto anche 
dopo lo scadere del termine ultimo per la sua 
consumazione. Hader ha aggiunto di aver visto 
una settimana fa che la farina giacente veni 
caricata su autocarri per essere trasportata in | 
Israele dove dovrebbe essere di nuovo imballata | 
e ricevere certificati con nuova data di scadenza 
Ansa] 
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| Somalia, forse oggi | 
| l'incontro Mahdi-Aî 


| moGApISCIO. Un difficile dia- 








In pericolo il 90% dei risparmi del Paese 







con la polizia è rimasto ferito il 
numero due socialista, Rexhep 
Nejdani, 

Alla manifestazione hanno 
partecipato esponenti del Parti- 
to socialista (erede del Pe), di 

juello socialdemocratico e del- 
l'Alleanza democratica, le forze 
politiche che dopo il voto di 
inaggio denunciarono la frode 
elettorale compiuta dal Partito 
democratico di Rerisha. 


cratico viene accusato dalle op: 
posizioni di sinistra di aver co. 
perto, nei suoi quattro anni di 
potere, il colossale imbroglio che | 
si nascondeva dietro il cireuito 
delle finanziarie Queste societa 
sono dieci le più importanti, tre 
delle quali fallite negli ultimi 
quattro giorni) hanno rastrellato 
te della popolazione, offrendo in 
cambio interessi tra il 120 e il 
700 per cento l'anno, con un 
meccanismo molto 
quello della «catena di Sant'An- 
tonio», Si calcole che l'ammon- 
tare complessivo dei versamenti 
due miliardi di dollari. 
Sabato Berisha ha detto che 
libero e democrati 
colo Stato non ha l diritto di de. 
cidere dove i cittadini debbano 
investire i loro risparmi», Ha poi 
accusato le opposizioni di volere | 
strumentalizzare ida miseria e il 
dolore doi cittadini» e ha pro. 
nesso che tutt i risparmi versa. 
ti «saranno restituiti alla popo- 


risparmi di 


superi 
«in un Paes 


zanti si sono rifugiati nel cortile 
antistante la sede del partito so- 
cialista dove un altoparlante 
diffondeva slogan. La gente ur. 
lava «governo ladro, ridateci i 
nostri soldi, libertà e democra- 
zia». Dopo un'ora e mezzo di 
tensione i manifestanti si sono 
ritirati e per tutto il pomeriggio 
la situazione è rimasta calma. 

Il governo del partito demo- 


lazione 


Ma finora la magistratura ha 
individuato e sequi 
tanto 350 miliardi di lire, [Ansa] 





| logo a distanza è stato avviato 
| tra i due antagonisti che si con- | 
tendono i controllo della capi. 
tale somala: l'ex presidente ai 
| interim, All Mandi Mohamed, e | 
Hussein Aidid, figlio del deftn | 
| to generale Mohamed Farah Ai- 
did. I due potrebbero arrivare a 
incontrarsi per discutere dello 
smantellamento della alinea | 
verde» e della riapertura. del | 
| porto della capitale. [Ansi 








Ruanda, ammazzati 
tre volontari spagno! 


KIGALI. Tre cooperanti spa: 

gnoli sono stati uccisi con un | 

colpo di arma da fuoco alla u 

| sta e tutto lascia ritenere che si | 
sia trattato di un'esecuzione, 

| La notizia è stata data un rap. 

presentante dell'Alto commis- 

sariato dell'Onu per i rifugiati 

Nella zona si sono avuti tre at- 

tacchi, 


Simile a 


molto probabilmente 
ati, due dei quali contro 
sedi di gruppi umanitari. [Agi] 


| «Eltsin fuori domani» 
ll Cremlino smentisce 


MOSCA. Il Cremlino non ha 
nfermato la notizia data ieri 

Ila radio «Eco di Mosca» se- 

cendo cui il presidente Boris El. 

tsîn uscirà domani dall'ospeda. 

le in cui è ricoverato per polmo- 

nite doppia, «Non disponiamo | 









strato sol- 








Puniti fidanzati appartati in macchina: massacrato l'uomo, rapita la donna 


Auto-bomba fa strage ad Algeri 
E gli integralisti uccidono 36 civili in un villaggio 


ALGERI, Continue 
della popolazione civile da par- 
te dell'integralismo islamico al- 





ta. L'aggressione è avvenuta di 
sera, qualche ora dopo l'«iftar», 
il pasto che al tramonto rompe 





gerino che colpisce ormai a ri- Wi presidente | il digiuno dei musulmani nel 
petizione con attacchi all'arma algerino mese del Ramadan, I due giova- 
hianca e con autobombe. Ieri Liamine ni erano in macchina, a qualche 
sera un'auto è stata fatta esplo- Zeroual centinaio di metri dal campus 
dere nel quartiere popolare di femminile. Gli aggressori han- 
Belcourt, nel centro di Algeri. no dapprima bucato le gomme 
L'ordigno ha provocato 21 mor- dell'auto, poi hanno fatto scen- 
ti e una sessantina di feriti. La dere il ragazzo, e l'hanno mas- 
potente deflagrazione, che è av- sacrato di botte. Probabilmente 
venuta nella principale arteria per punirlo: per gli integralisti 
che attraversa il quartiere, è RSBBSIBUESIABEABA | il solo fatto che due fidanzati 


stata udita in tutta la capitale. 
Vicino ad Algeri, nella città di 
Boufarik, tre giorni fa una 
bomba in un mercato di auto 
usate aveva ucciso 14 persone e 
ne aveva ferite 50. 

Gli integralisti islamici poche 
ore prima, nella notte di sabato, 
‘avevano ucciso 36 persone in 
un villaggio nella provincia di 
Meda, 70 chilometri a Sud di 
Algeri. In un comunicato ripor- 
tato dall'agenzia ufficiale «Aps» 
le forze di sicurezza hanno 


escano da soli è inconcepibile. 
Figurarsi l'isolarsi in macchi- 
na. La ragazza è stata buttata 
dentro l'auto degli aggressori e 

non se ne hanno più notizie. 
‘Dal 1992, anno in cui le auto- 
rità algerine invalidarono i ri- 
sultati delle elezioni politiche 
chegli integralisti avevano vin- 
to, le vittime di questa guerra 
sono state circa 60.000. Le ele- 
zioni legislative sono fissate 

perla prossima primavera. 
[Ansa-Reuter] 


spiegato che le 36 persone sono 
‘state uccise, probabilmente per 
vendetta, nel villaggio di Sidi 
Abdelaziz nella provincia roc- 
caforte della guerriglia integra- 
lista. 

Infine una coppia di fidanzati 
era stata aggredita mercoledì 
scorso vicino alla città univer- 
sitaria di Orano da uomini ar- 
mati: l'uomo è stato picchiato a 
morte e la ragazza è stata rapi- 








Morto a 90 anni l'americano che rivoluzionò la mappa del sistema solare 


Addio al padre dell'ultimo pianeta 


Tombaugb scoprì il lontano e misterioso Plutone 





A novant'anni, n 
Nuovo Messico, è morto l'astro- 
nomo Clyde W. Tombaugh. Era 
uno dei tre uomini che, in tutta la 
storia della scienza, hanno potu- 
to vantarsi di avere scoperto un 
pianeta: Herschel nel 1781 trovò 
Urano; Le Verrier nel 1846, attra- 
verso i suoi calcoli, stanò Nettu- 
no; lui, Tombaugh, il 18 febbraio 
del 1980, confrontando due foto- 
grafie che aveva scattato con un 
telescopio del Lowell Observa- 
tory,in Arizona, scoprì Plutone, il 
pianeta più lontano e più miste- 
Fioso del sistema solare, l'unico 
che non sia ancora stato raggiun- 
to da sonde spaziali. Si conclu 

va così una storia iniziata già nel- 
la seconda metà del secolo scor- 
50, quando si vide che le orbite di 
Urano e Nettuno subivano strane 
perturbazioni gravitazionali. 
Molti provarono a calcolare la 
posizione di un ipotetico pianeta 
Sconosciuto: Flammarion, Todd, 
Gaillot, Pickering. Ma chi di que- 
sta ricerca fece una missione 





quasi maniacale fù Percival Lo- 
well, l'astronomo dilettante che 
era diventato famoso per la sua 
teoria dei canali di Marte come 
opera di alieni intelligenti 
Nell'osservatorio che” aveva 
fondato a Flagstafî, Lowell fece 
estenuanti perlustrazioni celesti, 
ma morì nel 1916 senza aver co- 
ronato il suo sogno. Il successore, 
Slipher, scelse Tombaugh come 
assistente, ed ebbe fiuto: ad ap- 
pena ventiquattro anni Tom- 
baugh riuscì a catturare il piane- 
ta fantasma. Fu battezzato Pluto- 
ne anche perché le due prime let- 
tere, p ed ], sono le iniziali dello 
sfortunato Percival Lowell. 
Tombaugh era nato nel 1906 a 
Streator, nell'llinois. Appassio- 
nato di astronomia, da ragazzo si 
era costruito un telescopio e ave- 
va incominciato a disegnare i va- 
ri aspetti dei pianeti. Inviò alcuni 
schizzi di Giove e di Marte a Sli- 
pher, già famoso come cosmolo- 
80, e sì guadagnò così il posto da 
astronomo. Per scoprire Plutone 








usò un telescopio con un obietti 
vo da 33 centimetri: scattava due 
fotografie a distanza di alcune 
ore e controllava l'eventuale pre- 
senza di qualche oggetto in moto 
tra le stelle fisse, In questo modo 
‘smascherò Plutone, di passaggio 
presso la stella Delta dei Gemelli. | Bianca nel 1992; alle primarie 

Piutone è più piccolo della Lu- 
na, ha un diametro di appena 
2300 chilometri. Intorno ad esso, 


no fa è riuscito a individuare su 
Plutone qualche macchia chiara e 
una tenue atmosfera. Lontano soi 
miliardi di chilometri, secondo 
alcuni astronomi Plutone non sa- 
rebbe un vero pianeta, ma un sa: 
tellite sfuggito a Nettuno: una t 
si che ha molto amareggiato gli 
ultimi anni di Tombaugh. Ne sa- 
premo di più se la Nasa realizzerà 
il suo progetto di lanciare nel 
2001 una sonda verso Plutone. 


Pioro Bianucci 


di tale informazione», ha com- 
mentato l'ufficio stampa del 
Cremlino. La radio aveva ag- 
giunto che il presidente si si 

rebbe recato in una delle sue 
{Ansa] 


dacie fuori Mosca. 


Usa, morto Tsongas 
presidente mancato 


| 
WASHINGTON. L'ex senatore | 
democratico del Massachusetts | 
| e sfortunato candidato alla pre- 
sidenza degli Stati Uniti, Paul 
Tsongas, è morto all'età di 55 | 
| anni per complicazioni polmo- | 
| nari derivanti dalla leucemia | 
da cui era affetto. Tsongas ave- | 
| va dato la scalata alla Casa | 








del New Hampshire aveva bat- 
tuto l'altro candidato democra- 








| tico: Bill Clinton. [Ansa] 
nel 1978, Christy ha scoperto un 

satellite, poi chiamato Caronte. Il | Serbia, cani in piazza 
telescopio spaziale Hubble unan- | contro Milosevic 


BELGRADO, Dopo il corteo in 
costume, l'opposizione serba 
ha portato in piazza i cani per 
animare le dimostrazioni quo- 
tidiane contro la «rapina» della 
vittoria elettorale nelle ammi- | 
nistrative di novembre. Ha sfi- 
lato un grande assortimento di 
quadrupedi canini, dai pastori 
tedeschi, ai grandi danesi alla 
molteplice folla di bastardi, 
mescolati tra i circa 10 mila di- 
mostranti di 
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NEW YORK. 
NOSTRO SERVIZIO 


Non uno ma due servizi religiosi 
hanno eperto la giornata di ieri di 
Bill Clinton. Alla vigiia del suo se 
condo insediamento alla Casa Bian- 
ca il Presidente, assieme alla moglie 
Hillary, è andato a cercare ispirazio- 
ne prima nella chiesa battista della 
Virginia, dove a offciare c'era Rez 
Home, il «suo» pastore dell'Arkan- 
505, che nel sermone ha teorizzato 
l'obbligo dei cristiani a obbedire alle 
leggi perché il governo, specie nella 
democratica America, si può lgitti- 
mamente considerare eun'itituzio- 
ne divina». Poi, presumibilmente 
confortati da quelle parole, Bill e 
Hillary sono andati nella chiesa mo- 
todista di Washington per la loro 
abituale messa domenicale. Se a tan- 
to fervore religioso era anche legata 
la speraniza di una tregua del freddo 
tremendo ché ha attanagliato Wa- 
‘shington, bisogna dire che ha funzio- 
nato. Per oggi le previsioni sono che 
il termometro salirà, forse perfino al 
di sopra dello zero, e che quindi la 
cerimonia del giuramento potrà av- 
venire all'aperto, sui gradini che 
portano al Campidoglio l piano d'e 
mengenza per trasferire tuto allin- 
teo potrà restare nei cassetti del 
colonnello dell'esercito che perl 

casione è stato nominato regista» 
dell'evento. E sempre a proposito di 
religione, chi veramente simboleg: 
perì la continuità storica dell'avve- 
nimento sarà il pastore evangelista 
Billy Graham, che con la sua pre: 
ghiera di augurio al nuovo Presiden- 
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La Spagna di Franco ed il Portogal- 
lo di Salazar, in combutta con ban- 
che svizzere di Berna e Zurigo, rici 
clarono una parte dell'oro che i na- 
zisti estorsero agli ebrei, Non solo: 
una fetta del bottino hiteriano, in 
gran parte finito in Argentina, ri- 
tornò in Svizzera in un conto cor. 
rente che aprì Evita Duarte Perdn 
| nel ‘47. Ed il marito Perén, dopo 

essere stato rovesciato e morta 
Evita, cercò invano di reimposses- 
sarsene. 

Basandosi su due documenti del 
1946 stilati dallo Ssu, l'itelligence 
predecessore della Cia, «El Mundo» 
rivela che, tra il maggio ‘43 ed il 
febbraio ‘44, furono ben 280 i cari- 
chi d'oro che arrivarono nella peni- 
sola iberica provenienti dalla Sviz- 
zera. Duecentodieci n più di quan- 
to ammesso, la scorsa settimana, 
dal top-manager della Banca Na: 
zionale Svizzera Jean-Pierre Roth. 

11 meccanismo di riciclaggio del- 
'eoro sporco» è esattamente lo 
stesso di quello svelato, nel'83, 
dallo storico elvetico Hans-Ulrich 
Jost.nel libro «Nuova storia della 


BULGARIA 
| Ieri il giuramento 

Il neopresidente 
Stoianov: voglio 

| riforme e elezioni 


| 
| SOFIA. n nuovo presidente bul- 
| garo Petar Stoianov ha giurato ie- 
ri fedeltà alla Costituzione, pro- 
| mettendo di impegnarsi con tutte 
le sue forze per far uscire la Bul- 
garia dalla crisi. Stoianov è un 
esponente dell'opposizione anti- 
comunista che da quasi due setti- 
mane manifesta quotidianamen- 
te a Sofia e in altre città per chie 
dere elezioni anticipate e la defi 
nitiva uscita di scena della diri- 
genza socialista (ex comunista). 

E proprio di elezioni anticipate 
ha parlato nel suo discorso di in- 
vestitura: per Stoianov nuove 
elezioni sono necessarie visto che 
nel Paese «si è formata una nuo- 
va maggioranza». 

Stoianov, un gurista di 45 anni 
fino a poco tempo fa praticamen- 
te sconosciuto, ha auspicato la 
rapida attuazione di riforme 
strutturali per introdurre in Bul- 
garia - fanalino di coda fra le 
‘nuove democrazie dell'Est Euro- 
pa - le regole effettive del libero 
mercato. (Ansa) 
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Ai collaboratori: «Scrivetemi un discorso degno di restare per sempre nei libri di scuola» 





te raggiungerà quota otto: ha già 
pregato per Clinton quattro ann fa e 
prima ancora per Bush, per Reagan 
{ue vot, per Nixon (duo volte > 
perfino per Eisenhower luna volta, 
La giornata di oggi per Clinton 
sarà felice ma anche molto dura. Co- 
snicerà alle 7 di questa mattina, ap- 
punto con la preghiera di Billy Gre- 
fam, finirà alle 4 di domani. Ma di 
quello quasi 24 ore solo 45 secondi, 
quelli necessari a pronunciare la for- 
mula con cui lui si impegnerà a r- 
spettare la Costituzione, sono un at- 


di suoi 





to dovuto. Il resto sarà tutto festeg- 
giamenti, che dl resto sono già co. 
minciati fer sera, attraverso uno 
spettacolo di fuochi artificiali 
visto», con i razzi multicolori 
partivano da dieci diversi punti di 
Washington e confluivano sul gran- 
de prato davanti alla Casa Bianca. I 
Clinton e oro ospiti (in quest gior 
ni la esidonza presidenziale pullula 
di vecchi compagni di scuola di Bi, 
rici del tempo in cui prote: 
stava contro la guerra del Vietnam, 
di suoi collboratori nei lunghi anni 


Clinton parla per la Storia 





Sulla cerimonia 
l’incognita 

del grande gelo 

ma i meteorologi 
sono ottimisti 
ITS 





passati a governare l'Arkansas) li 
‘hanno guardati del balcone semicir- 
colare cui è stato dato il nome di 
Harry Truman ma poi, mentre tutt 
compresa Hillary ela figlia Chelse 

50 ne andavano a gozzovigliare nelle 









EI Mundo rivela che i lingotti nazisti vennero riciclati dalle banche centrali di Spagna e Portogallo 


L’oro dell'Olocausto nelle tasche di Evita 


Parte del denaro su un conto svizzero della moglie di Perbn 


(io MARI __ _o o oOo o @O@KÉ|ÉI 
Il nuovo eroe di Zurigo 


ZURIGO. In Svizzera l'impiegato che nella notte 
tra lunedì e martedì ha salvato dal macero docu- 
menti compromettenti relativi al periodo nazi 
sta, di cui uno dei più grandi istituti di credito el- 
vetici stava cercando di disfarsi segretamente, è 
diventato l'eroe della locale comunità israelita 
Guardiano notturno presso l'Unione di banche 
svizzere (Ubs], Cristoph Meili sostiene che «è sta- 
ta la mano di Dio» a guidarlo quando, facendo la 
solita ronda nei locali semibui dell'archivio, si 
accorse di numerosi fascicoli gettati in un conte- 
‘nitore che solitamente contiene carte da distrug- 








Svizzera e degli svizzeri», un busi- 
ness triangolare: i nazisti vendeva- 
no l'oro dell'Olocausto alle banche 
svizzere, ricevendone în cambio 
franchi elvetici, Con questa valuta 
i tedeschi compravano in Spagna e 
Portogallo prodotti agricoli, tessili 
ed il fondamentale tungsteno. Gli 
iberici, poi, cambiavano i franchi 
in Svizzera con l'oro insanguinato, 
che dopo arrivava via camion. 

I due documenti del «Ssu», molto 





RECORD 


Dopo Branson un altro fallimento, ma l’aerostato atterrando in India supera il primato di distanza 


Per Fosset mezzo giro del mondo in pallone 


precisi (indicano persino le due im- 
prese di trasporto iberiche utilizza» 
te, tuttora esistenti: la spagnola 
«Hijos de Justo M. Estellez e la 
portoghese «Transitarios Amauds) 
rivelano che i «German Shipments 
of Gold» arrivavano a Canfranc, 
nei Pirenei aragonesi, a bordo di 
camion dell'elvetica «Auto Transit 
A. Ga, Qui le casse erano esamina- 
te dalla dogana spagnola (i testimo- 
ni citati dallo «Ssu» dicono che i 


gere. Ne sottrasse alcuni, li lesse, e si rese conto 
che si riferivano a transazioni con il regime na: 
sta negli Anni Trenta: li portò via, e il giorno do- 
po li andò a consegnare gi responsabili della co- 
munità ebraica di Zurigo. Ora Cristoph, 28 anni, 
è sospeso dal lavoro, per violazione di segreto 
d'ufficio, ma è stato invitato a compiere un viag- 
gio a New York dal senatore Alphonse D'Amato, 
che sta conducendo una crociata contro le ban- 
che svizzere affinché restituiscano agli eredi d 
le vittime dell'Olocausto i beni depositati dai lo- 
ro cari. [Ansa] 








lingotti portavano la svastica), di- 
vise in due partite, caricate in gran 
segreto su autocarri spagnoli scor- 
tati dalla «Guardia Civib. 

Una prima sosta a Madrid, ove la 
prima partita finisce nei forzieri 
del Banco de Espana. Il resto del 
carico prosegue fino a Caia, al con- 
fine ispano-portoghese, ove avvie- 
ne il trasbordo su camion porto- 
ghesi. Destino: via San Julidn, 
sbona, sede del Banco du Portugal. 




















Una festa da 50 miliardi 


‘WASHINGTON. Cominciata con un giuramento di 35 parole nel 
1789, la corimonia dell'insediamento del Presidente degli Stati 
Uniti è diventuta con il tempo una manifestazione colossale în cui 
rest'anno verranno spesi quasi 35 milioni di dollari (52 miliardi 
diro), per la maggior parte con fondi privati. l primo presidente. 
George Washingion, giurò senza alcuna formalità nell'aula del 
primo governo federale in Wall Street, a New York. Si limitò a un 
reve discorso dopo la formula del giuramento. La frase «So Help 
Me Good, mi aiuti Iddio, pronunciata dopo questa formula, non 
fa parte del rituale. Dalla costruzione del Campidoglio a Washin- 
gton la cerimonia viene tenuta di volta in volta nella sede della 
Camera o del Senato. Ansa] 





Nelle foto 
da sinistra 

Bill Clinton 

con Hilary, 
Chelsea Clinton 
6 AI Gore con 
a moglie Tipper 


Goron 


tante feste che si svolgevano in giro 


occhiali neri come i Blues Brothers, 
perla città (più ambita quella del- 


lui i è ritirato nell'Ufficio Ovale per 
la MTV, 'emitent tutta musica che | un'ennesima riunione con i suoi 
nella campagna elettorale di quattro | «speechwritersa. 

‘nni fa trasmise la performance al | _ Già perché la stesura del discorso 
sassofono di Clinton, con vestito e | che deve pronunciare oggi sembra 








Secondo dati ufficiali il poverissi- 
‘mo Banco de Esparia comprò, trail 
‘42 ed il ‘44, 5370 lingotti d'oro, 
qualcosa come 65.425 chili. Nel 
‘3, i lingotti comprati dalla Sviz- 
2era furono 2738. Dov'è finito l'oro 


nello stesso giorno 
in cui s'inaugura solennemen- 
te (e festosamente) a Washin- 
gton la seconda presidenza 
Clinton, a Mosca si apre la fase 


maledetto? La Banca centrale por- | | decisiva di un severo confron- 
toghese ha nominato una commis- | to politico e diplomatico, il cui 
sione d'inchiesta per far luce sulla | tema è l'allargamento” della 


vicenda, Il Banco de Esparia no. 
3 apporto del 7 della Cia so: 
stiene che Evita Duarte e Perdn si 
intascarono una parte dell'oro na- 
zista arrivato in Argentina in cam- 
bio della egenerosa» accoglienza 
che riservarono a migliaia di pro- 
fiughi hitleriani. Evita, durante il 
tour europeo del ‘47, venne ricevu- 
ta con tutti gli onori dai banchieri 
Svizzeri ed aprì un conto corrente 
con una parte delle stecche, Morta 
Evita, il marito non riuscì ad eredi- 
tare soldi. Gli inflessibili gnomi el- 
vetici esigettero il certificato di na. 
scita dell'intestataria, Evita Duar- 
te. Impossibile: Evita, figlia natu- 
rale di Juan Duarte, era registrata 


Nato a Est, e dunque il rappor- 
to che s'instaurerà tra Occi- 
dente e Russia negli anni e an- 
che nei decenni futuri, 

‘Non so se la coincidenza sia 
casuale o voluta. Certo non è 
la sola. Mentre un Clinton 
trionfante dà inizio al suo se- 
condo mandato alla Casa 
Bianca, la sua controparte al 
Cremlino, il presidente Eltsin, 
è ancora în un letto d'ospeda- 
le, con prospettive personali e 
politiche notevolmente incer- 
te. In compenso, fra gli invitati 
(sia pure «non ufficiali) alla 
grande cerimonia americana, 
c'è 0 dovrebbe esserci il poss 











nell'anagrafe della nativa Los Tol- | bile, 0 potenziale, successore 
dos con il cognome della madre, | di Eltsin, l'ex generale Lebed, 
ren. del quale, peraltro, non si co- 
x | noscono con precisione le ve- 
Gian Antonio Orighi | dute politico-strategiche. E in- 


somma, nonostante Washin- 
gon sia impegnata nei festeg- 
giamenti, è scattata una corsa 
contro il tempo, per cercare di 


sia possibile 
sca (e con chi a Mosca] 
del vertice Nato di lu 
rante il quale si deciderà co- 





L'americano è costretto al ritiro per mancanza di carburante 


LONDRA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Anche Steve Fossett ha gettato 
la spugna. Dopo Branson e dopo 
Picard, anche la sua mongolfie- 
ra ha mancato l'obiettivo di 
completare il primo giro del 
mondo. Proprio în queste ore il 
miliardario americano, partito 
lunedì scorso dal Missouri, do- 
vrebbe atterrare fra l'India e il 
Bangladesh, non senza avere 
conquistato una serie di primati 
che lo collocano sulla vetta di 
quella specialità aviatoria. La 
decisione di abortire l'impresa è 
stata presa dallo stesso Fossett, 
che nei contatti radio si è detto 
«stanco e infreddolito»: non gli 
resta abbastanza carburante per 
raggiungere gli Usa e ha deciso 
di eseguire una discesa control- 
lata prima di cadere nel Pacifico. 

La decisione è stata durante la 
notte, mentre la sua «Solo Spirit» 
entrava nel cielo dell'India, a 
una quota di 7 mila metri e spin- 


pi 


aereo libico. 


ta da venti favorevoli a 222 chi- 
lometri orari. Era stata la disce- 
sa a una quota che gli permettes- 
se di agganciarsi ad altri venti, 

lenti e diretti verso Sud, a 
provocare nei giorni scorsi un 
grave ritardo e un eccessivo con- 
‘sumo di gas. La deviazione era 
stata necessaria per il divieto di 
Tripoli - poi annullato, ma trop- 
po tardi - di volare nello spazio 


N mtardario 
inglese 

Richard Branson 
che ha fallito 

li giro del 
mondo in 
pallone poco 
prima di Fosset 


A questo si è aggiunto un con- 
‘sumo eccessivo persino in condi- 
zioni normali. Così anche l'av- 
ventura di Fossett, che dei tre 
aeronauti è stato l'unico a tenta- 
re l'avventura in solitario e con 
un mezzo molto più piccolo e 
tecnologicamente meno avanza- 
to degli altri (non ha una cabina 
pressurizzata, per esempio), fi- 
nisce. «Avrebbe potuto arrivare 
in Cina o in Vietnam - ha detto 





munque sull'aallargamento». 

1 protagonisti del confronto 
diplomatico odierno (almeno 
cinque ore, in un luogo appar- 
tato) sono il segretario genera- 
le dell'Alleanza Atlantica, Ja- 
vier Solana, e il ministro degli 
Esteri russo, Evgenij Prima- 
ov. Secondo informazioni del 
«Wasì Post», in cambio 
dell'accettazione, o della non 
opposizione, russa all'i 
nella Nato di Polonia, Unghe- 
ria e Repubblica Ceca, Sol 
farà a Primakoy le seguenti 
ferte: disponibilità americana 
a un nuovo accordo nucleare 
(«Start-3), che perfezioni l' 
«quali strategico, elimina 

o i timori russi di una su 
riorità degli Usa nei sistemi di 
lancio sottomarini (concessio- 
ne, se confermata, non da pi 
co, come sanno gli esperti di 
strategia); intenzione di non 
dislocare testate atomiche nei 
Paesi neo-atlantici; maggiori 
aiuti economici; e soprattutto 
unruolo per a Russia di «part- 
ner speciale» dei sedici mem- 


bri della Nato, con obbligo di 
consultazione e discussione su 


Doug Blunt dal centro di con- 
trollo di Chicago - ma ha preferi. 
10 scegliere una località dove il 
recupero della sua navicella sia 
meno problematico». 

Il giro del mondo è fallito, ma 
Fossett è il primo a fare un mez- 
20 giro, Venerdì, mentre era nei 
cieli dell’. a superato il 
rito di detaiza 870 hl. 
metri, ottenuto volando dall 
Corea al Canada - che giù gli ap- 
parteneva. Ieri sera ha anche su- 
perato il primato di durata - 6 
giorni e 16 minuti - che era stato 
stabilito nel 1981 da altri due 
americani, Ben Abruzzo e Troy 
Bradley. Costretto a manovrare 
manualmente, soprattutto 
quando si è trattato di evitare la 
Libia, Fossett ha potuto dormire 
soltanto sporadicamente. Anche 
la permanenza continua a un'al- 
titudine dove la temperatura 
non supera i -10 lo ha provato. 
In India farà più caldo. 


Fabio Galvano 
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Oggi l’Inaugurazione della presidenza 


essere diventata per lui una specie di 
ossessione. Non solo vuole che ttra- 
verso quel discorso gli americani si 
sentano «eccitati per il oro futuro e 
vogliosi di costruirlo»: vuole anche 
che sia un discorso memorabile, di 
quelli destinati a finire sui libri di 
Scuola. E a questo scopo si è immer- 
5 nell Jetura i poeti di bri che 
riportano grandi discorsi del passa- 
La qui 6 ante cisti 
ascolto», una raccolta curata da Wil 
liam Safio, ciò l'ex speechwwriter di 
Nixon che tempo fa, in un articolo 
sul New York Times, definì Hillary 
«una mentitrice congenita» © si 
beccò da parte di Clinton una rispo- 
sta del tipo «se non fossi Presidente 
ti prenderei a pugni». Un altro libro 
da lui avidamente consultato n que- 
sti giorni è «Un testamento di spe. 
ranza» di Martin Luther King. Oggi 
oltre tutto, è anche îl «King Dayx. — 

Mentre Clinton era impegnato in 
tutto questo, fuori la festa impazza- 
va, con miglia di persone che mo- 
stravano di non curarsi minima- 
mente del freddo, Alla prova genera- 
%e della cerimonia non c'era nessun 
biglietto da pagare, ma ognuno do- 
veva portare almeno due chili i cibo 
da distribuire ai poveri. Ne sono sta- 
te raccolte oltre mille tonnellate. 
Ervo dell'evento è stato un signore 
che nessuno sa come si chiami ma 
che ha una caratteristica molto spe- 
ciale: è Îl sosia perfetto di Bill Cl 
ton. Per farsi fotografare assieme a 
lui, migliaia di persone sono rimaste 
per ore in coda. 





Franco Pantarelli 
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Allargamento Nato 
un incubo a Mosca 






ogni ang: “ento di reciproco 
interesse. Con questo limite, 
però, che non potrà mai esser- 
ci un diritto di veto russo sulle 
questioni cruciali della esicu- 
rezza». 

E qui sta il nodo vero, 0, sesi 
preferisce, il rospo che i russi 
dovrebbero ingoiare. Tuttavia 
si sa che i rospi s'ingoiano non 
per piacere, ma per necessi 
cioè per evitare guai peggiori 
per procurarsi dei meri 
Quanto ai guai peggiori, il riac- 
cendersi di un contrasto grave 
è un pericolo per l'America e 
perl'Europa, ma lo è ancora di 
più per la Russia, chiunque sia 
a dirigerla, perché vorrebbe 
dire la fine di una difficile, ma 
vitale, cooperazione economi. 
ca con l'Occidente, e non par- 
liamo della prospettiva di una 
nuova gara strategica, dell 
quale nessuno a Mosca, di de- 
stra o di sinistra, può permet 
tersi i costi (l'alternativa di 
un'alleanza anti-occidentale 
con la Cina è puramente tatti 
ca, non ha significati concreti). 
Quanto ai meriti, una Russia 
che accettasse un realistico e 

che dignitoso accordo con 
l'Occidente, dopo la fine della 
tragica utopia comunista, 
avrebbe il compenso di un in: 
‘serimento stabile in in sistema 
politico-strategico-economico, 
che appare tuttora quello vin- 
cente, nonostante le sue molte 
difficoltà 


























Che scelta farà la Russia? E 


chi per essa? Tra gli ospedali e 
le torri del Cremlino, ma an- 
che tra i grattacieli del nuovo 
potere finanziario e le vecchie 


stanze dell'ideologia slavista, 
imperial-contadina, Il proble- 
ma, per l'Occidente, è che non 
è detto che a Mosca, che resta 
Ja seconda capitale del mondo 
nucleare, a parte il suo im- 
menso peso geopolitico, pre- 
valga la razionalità. E tuitiia 
l'Occidente non può rinuncia- 
re più che tanto alla vittoria 
nella Guerra fredda. L'ombra 
di un dilemma, forse epocale, 
sulle feste di Washington. 


adonizo | 














LA STAMPA 


CRONACHE 


Il fratello del boss di Cosa Nostra avrebbe confermato: me lo disse mio padre, il piano ideato da Lima 


Brusca jr, 


«E° vero, il senatore incontrò Riina» 


‘ROMA. E' Enzo Brusca, fratello 
dl ontestatissimo Giovanni (non 
ancora «accettato» nella famiglia 
dei pentiti, l'asso nella manica 
della Procura della Repubblica di 
Palermo, Una carta importantis- 
‘sima che sarà giocata dai pubblici 
ministeri nella delicata «mano» 
che li vede contrapposti alla dife- 
sa del senatore a vita Giulio An- 
dieotti. 

Non sì sa ancora quando l'uffi- 
cio della pubblica accusa intende 
avvalersi della «sorpresa». Si sa - 
però - che il neopentito, figlio di 
Bernardo, «patriarca» di San Giu- 
seppe Jato, ha messo nero su 
bianco offrendo una clamorosa 
conferma alla deposizione di Bal- 
duocio DI Maggio che accusa ex 
presidente del Consiglio di aver 
incontrato il capomafia Salvatore 
Riina. Già, il famoso e controver- 
0 incontro col bacio del 1987. 

Cosa ha detto Enzo Brusca? 
Non si conoscono, evidentemen- 
te, i contorni precisi della sua te- 
stimonianza, resa ai magistrati di 
Palermo, dopo l'nfelice esordio - 
nella veste di aspirante pentito - 
del fratello Giovanni. Si sa soltan- 
to che l'argomento Andreotti è ve- 
nuto fuori all'inizio dell'autunno, 
cioè dopo che Enzo apprende dei 
pentimento del fratello, e dopo 
aver capito - proprio sull'espe- 
rienza di Giovanni che non era 
caso di insistere nell'atteggia- 
mento che aveva provocato tante 
diffidenze e tante polemiche. Al- 
Jora, Enzo, avrebbe deciso di vuo- 
tare il sacco e, tra le tante 
che ancora non si conoscono, si è 
soffermato su Andreotti. 

Secondo Enzo Brusca, Andreot- 
ti e Riina si sarebbe incotrati ve- 
ramente, Naturalmente non è in 
grado di specificare - non essendo 
stato presente - e ci fu pure il ba- 
cio. Ma di quell'incontro ebbe no- 
tizia. Come? Fu il padre, don Ber- 
nardo, a parlarne. Il vecchio boss 
si trova in carcere dal 1985, ma 
certe notizie certamente non gli 











fidava più 








Incidente sulla A1 nei pressi di Bologna, la vittima era di Napoli 


Bimba muore per un daino 


sfuggivano. Dice il neopentito 
che, durante qualche colloquio 
che vecchio boss ebbe in carcere 
con lui e col fratello più piccolo, 
Emanuele, don Bernardo confidò 
ai figli l'intenzione di Totò Riina 
di incontrarsi con Giulio Andreot- 
ti. L'opportunità di quel diabolico 
€ incredibile erendez-vous» sa- 
rebbe stato prospettata da Salvo 
Lima, l'uomo che in Sicilia rap- 
presentava, insieme coi cugini 
Ignazio e Nino Salvo, la corrente 
andreottiana. Ma lui, il vecchio 
Brusca, diffidava e non era per 
nulla contento di quella eventua- 
lità. Temeva che quella richiesta 
di Lima - afferma Enzo Brusca - 
potesse nascondere una trappola, 
Cosa nostra, d'altra parte non si 


dell'esito edisastroso» del m 

processo e del successivo tentati- 
vo di «aggiustare» le conseguenze 
dell'inchiesta voluta da Giovanni 
Falcone. Per questo don Bernar- | bi 
do, face sapere che lui non era 
d'accordo. Anzi fu esplicito, ma- 















siluro su Andreotti 


Ma la mafia temeva che fosse un’esca 
per fare arrestare il vecchio Padrino 

Il pentito avrebbe confermato 

il racconto d'accusa fatto da Di Maggio 


A fianco Enzo Brusca, 
fratello del boss di Cosa 
Nostra. A sinistra Totò. 
Riina, a destra Giulio 
Andreotti 


nuele che il padre non si sarebbe 
Jo stesso dimostrato contento di 
quella «promiscuità» fra Cosa no- 
stra ed Andreotti. Anzi, manife- 
stando tutta la sua avversità perl 
mondo politico, che - a suo parere 
= aveva mollato l'onorata società 
affidò uno sfogo risentito al gi 
vane Emanuele, Sî sono incontra- 
ti? «E picchi - avrebbe esclamato 
il boss - invece di abbrazzarlu un 
ci stuccava i cuoddu?». Perché in 
vece di abbracciarlo non gli spez- 
zava il collo? 

Questo il segreto che Enzo Bru- 
sca ha affidato ai magistrati. Non 
sfugge a nessuno l'importanza 
della testimonianza. Una confes- 
giono destinata a rniocolare pole- 

Enzo Brusca è stato da poco ac- 
cettato nel programma di prot 


«Se Riina fosse andato ad un ap- 
puntamento con Andreotti ci sa 
rebbe andato con me, che ero ca- | 
pomandamento, e non con Di | 
Maggio». Ma questa è una affer- 
mazione vecchia», di quando 
cioè Giovanni Brusca tentava di 
fare il falso pentito. In seguito, ha 
modificato la sua posizione? 

E perché Enzo non ha nascosto | 
il segreto? La risposta potrebbe 
essere proprio nei tempi degli av- 
venimenti. Cioè: Giovanni Brusca 
«si gioca» la credibilità all'inizio, 
con la «bufala» dell'incontro sul- 
l'aereo con Violante e con l'espli- 
cita volontà di nuocere al suo ane- 
mico» Balduccio Di Maggio. 

Tutto ciò che ha detto dopo è 
stato perciò preso con le dovute 
cautele. Enzo si è pentito dopo ed | 
ha dovuto offrire «notizie forti». 
zione, che, invece, è stato negato a | E' sincero, 0 gioca al rialzo? C'é 
Giovanni che sulla testimonianza | solo un modo per fugare ogni dub- 
di Balduccio Di Maggio ha mani- | bio: corredare il suo racconto di 
festato più di una perplessità. | riscontri adeguati. 
Giovanni Brusca, infatti, sul «ba- 
cio» ha detto nell'agosto scorso: 


Umm IL MINISTRO FLICK mom 
«I pentiti sono irrinunciabili» 


PALERMO, «1 collaboratori di giustizia sono uno strumento cui 
non è possibile rinunciare nella lotta alla mafia e alla criminalità 
organizzata», Lo ha detto il ministro della Giustizia, Giovanni Ma- 
ria Flick, parlando con i giornalisti, dove il presidente Scalfaro ha 
incontrato il cardinale Pappalardo. «Il ministero - ha aggiunto 

sta lavorando per dare un contributo di tipo normativo sulla pre- 
messa dell'assoluta indispensabilità di questo strumento. Dopo 6 
‘anni di applicazione della legge del 1990 e con una grossa evolu- 
zione qualitativa e quantitativa del fenomeno certamente qualco- 
sa va ritoccato». Secondo il ministro la prima norma da rivedere è 
«o sganciamento tra il momento della protezione e il momento 
giurisdizionale della valutazione del collaboratore». lar] 


Lima, anche alla luce | nifestando l'ipotesi che l'appun- 
tamento chiesto dai politici potes- 
se essere in effetti un'esca per far 
catturare Totò Riina. Così Salvo 
Lima avrebbe potuto persino «ria- 
tarsi» agli occhi degl alti verti- 
ci del suo partito e del governo. 
L'incontro - però - sì sarebbe 


poi verificato, come afferma Bal- 
duccio Di Maggio e l'atto d'accusa 
dei pubblici ministeri palermita- 
ni. À questo proposito, esistereb. 
be una ulteriore presa di posizio- 
ne di Bernardo Brusca. Il pentito, 
Enzo, ha confidato ai magistrati 


di aver appreso dal fratello Ema- Francesco La Licata 


PA ATIILTAAN 





L’animale ha fatto uscire di strada l'auto 


BOLOGNA. Un daino finito 
sulla carreggiata Sud dell'A1, 
tra Rioveggio e Pian Del Vo- 
glio, ha causato un incidente 
stradale nel quale è morta 
una bimba napoletana di tre 
anni. Si chiamava Assunta 
Esposito, ed è deceduta poco 
dopo il trasporto in ambulan- 
za all'Ospedale Maggiore di 
Bologna. Lì è ricoverata in 
rianimazione, in gravi condi- 
zioni, la sua mamma, Anna 
Maria De Martino, 30 anni. 
Non sono preoccupanti inve- 
ce le condizioni degli altri due 
familiari, il padre, Aniello 
Esposito, 32 anni, rappresen- 
tante di pellami, e l'altro 
glio della coppia, Antonio, di 
un anno. 

Sull'esatta dinamica del- 
l'incidente sono in corso a 
certamenti, ma secondo una 
prima ricostruzione sembra 
che la vettura sulla quale 
viaggiava la famiglia napole- 
tana abbia centrato in pieno 
un grosso esemplare di daino. 
Nell'impatto, violentissimo, 
Aniello Esposito avrebbe per- 
5o il controllo dell'auto, che 


meti 





nisti in 
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TORNA IL SERENO. Dopo l'attuale flessione, 
tornerà ad imporsi l'alta pressione ad impedire 
ogni ulteriore ingerenza delle correnti perturbat 
atlantiche. 

L'onda perturbata sull'Europa occidentale, 
non petendo procedere ulteriormente verso le- 
vante, sta dando vita ad una circolazione di 
pressionaria le cui correnti meridionali, del suo 
bordo orientale, indirizzeranno verso il Medit 












congiuntura 
sulla Panisola un tempo stabile 
miti ma anche un aumento del tasso di umidità. 
Sconglurata così la pioggia sarà la nebbia ad im- 
porsi. 

La situazione meteo si sbloccherà sul finire 
della settimana, quando torneranno in campo le 
correnti perturbate atlantiche. Secondo le proi 
zioni a medio termine sin da venerdì prossimo il 
tempo comincerà a deteriorarsi sulle regioni né 
doccidentali e sulla Sardegna. Un peggioramen- 
to più deciso è comunque atteso tra domenice 
lunedì della prossima settimana, estendendosi 
quanto meno a tutto il Nord, alla Sardegna ed al- 
le regioni centrali tirreniche. 




















ha sbandato sulla sinistra, fi- 
nendo nella corsia Nord. Dopo 
l'incidente 

chiaro, secondo quanto ha ri- 
ferito la polizia stradale, se 
siano rimaste coinvolte altre 
vetture) sulla corsia Nord si è 
creata una coda di due chilo- 
che sì è smaltita solo 
molto lentamente. 

1 resti del daino, pressoché 
disintegrato, sono stati porta- 
ti alla sottosezione della poli- 
zia stradale di Pian del Voglio. 

«E' incredibile, è una trage- 
dia assurda», ha detto ai cro- 


Esposito, che era alla guida 
dell'auto. Stordito e dispera- 
to, ha raccontato: 
trovato l'animale davanti all' 
improvviso. Non ho potuto 
evitarlo». La famiglia stava 
tornando a casa dopo una va- 
canza sulle Alpi. 
Secondo 

della polizia, i bambini sareb- 
bero stati entrambi sui sedili 
posteriori. L'incidente è avve- 
nuto verso le 13. Dopo l'im- 
patto con l'animale, la vettu: 
ra si è ribaltata più volte, fi- 


nendo nell'altra carreggiata. 

Daini, caprioli e cervi non 
sono rari în questa stagione 
lungo le nostre strade, soprat- 
tutto nelle vallate alpine. Le 
abbondanti nevicate di queste 
settimane hanno privato tutti 
gli ungulati del cibo abituale, 
già di per sé scarso nei mesi 
invernali. Così scendono a 
cercarlo a quote sempre più 
basse, diventando un reale 
pericolo per gli automobilisti. 
Spaesati in un ambiente che 
non conoscono, accecati dalle 
luci delle automobili, si muo- 
vono all'impazzata, correndo 
dritti incontro al pericolo. Gli 
eventuali cartelli «Animali 
selvatici vaganti», posti lungo 
le strade a rischio, vanno 
dunque considerati avvisi di 
un pericolo reale. 

Molto pericolosi si stanno 
rivelando anche i cinghiali, 
assai prolifici e perennemen- 
te a caccia di cibo. Non sono 
rari esemplari giganti che 
raggiungono i 130 chilogram- 
mi e, quando si parano d'im- 
provviso davanti alle auto, 
sono inevitabili. Ir.cri.i 


(non è ancora 


ospedale Aniello 





ura duecentesche 


VITERBO. Un tratto lungo una trentina di metri e alto 20 delle mura duecentesche di Viterbo è im- 
provvisamente crollato ieri mattina, nella zona Sud della città. Erano le 6,30, circa, quando uno spa- 
ventoso boato ha preceduto di qualche secondo il disastro. Le grosse pietre sono finite in parte in un 
giardino sottostante e in parte sulla strada di circonvallazione della città che in quel punto costeggia 
Îe mura castellane, Fortunatamente, al momento del crollo, nessuna macchina o pedone transitava- 
no sulla strada solitamente molto affollata. 1 vigili del fuoco e i tecnici del Comune hanno provvedu- 
t0 a transennare € a chiudere al traffico l'intera zona, poiché c'è il rischio concreto che crolli anche 
un'altra parte delle mura che circondano la città vecchia, per un perimetro complessivo di oltre sei 
chilometri. Anche il sindaco Marcello Meroi ha voluto fare un sopralluogo per rendersi conto perso- 


«Mi sono 


la ricostruzione 
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| vedere il tumulto provocato in 


| uomo». 









nalmente dei gravi danni. \Ansa] 
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LA CITTA” 
DELLA SPERANZA 


Reqsun diritto civile. Shalom 
Rebron non solo in quanto se- 
parazione ma anche come pos- 
sibile rinnovato incontro di noi 
tutti con questa città tortuosa € 
‘strana, piena di dolori e di sof- 
ferenza, macchiata dal sangue 
versato dalle due parti che ora, 
oso profetizzare, potrà godere 
dun po di riposo è di tranquil: 
ità 

E certamente meritano un 
giusto riposo non solo i suoi 
abitanti palestinesi che hanno 
molto sofferto per il coprifuoco 
e per i blocchi che venivano 
imposti in occasione di ogni fe- 
sta ebraica ma anche, proprio 
così, gli ebrei fanatici ed ol- 
tranzisti con le loro profezie 
apocalittiche, le loro dichiara- 
zioni arroganti e le loro visioni 
vuote che ci sono state propi: 
nate per lunghi mesi. Sì, anche 
loro meritano che un po' di ri- 
poso gli sia concesso dalle au- 
torità, dai membri del parla- 
mento, dai comandanti dell'e- 
sercito, dalle troupes televisive 
© dai giornalisti perché possa- 
no calmarsi è condurre la loro 
vita. tranquillamente, come 
una minoranza piccola, ma le- 
gittima e protetta, all'interno 
di una grande città palestinese, 
dove si trovano le tombe dei 
patriarchi comuni ai due popo- 
li che se potessero resuscitare e 


loro nome, certamente direb- 
bero: «Pazzi, calmatevi un po' 
L'intera grotta della Makhpelà 
non vale il sangue di un solo 


Questo è il giorno in cuî tutti 
i profeti di sventure, sia da par- 
te palestinese che ebraica, tin- 
gono ancor più di nero le loro 
profezie e in cuor loro sperano 
che si avverino. Ed io invece, 
bastian contrario, sostengo che 
l'accordo di Hebron resisterà, 
così come hanno resistito l'ac: 
cordo di Oslo e la pace con l'E- 
gitto. 

E credetemi, fra dieci anni 
un turista passerà il confine tra 
1o Stato d'Israele e quello della 
Palestina e, passeggiando tra le 
vie di Hebron, arriverà al quar- 
tiere ebraico pieno di bei bam- 
ini ebrei, dai lunghi riccioli ai 
lati del viso, che giocheranno 
come tutti i bambini e non co- 
me un commando di colonizza- 
tori. Allora il turista noterà che 
le uniformi di due poliziotti an- 
noiati in piedi ad un angolo, so- 
no leggermente diverse da 
quelle degli altri poliziotti e 
chiederà spiegazioni. Imme- 
diatamente gli verrà spiegato 
che quelli sono poliziotti ebrei, 
residui del famoso accordo di 
Hebron a causa del quale il pre- 
sidente degli Stati Uniti passò 
qualche notte insonne nel gen- 
naio del 1997. Un accordo sen- | 
za il quale, Dio ce ne guardi, il 
Medio Oriente avrebbe potuto 
accendersi con una grande 
fiammata, | 

Ma cosa riguardava l'accor- 
do? Chiederà il turista. Allora 
gli verrà mostrato qui mezza 
casa, la metà vicolo, qui una 
porta e là una finestra, ma in 
sostanza nessuno riuscirà a 
Spiegare în cosa consisteva 
perché tra dieci anni l'accordo 
non sarà più necessario. 

E perciò, Hebron shalom. 
Hebron, la città della grande 
controversia, — rappresenterà 
un’altra pietra miliare sulla | 
strada della pace. E, per favoi 
‘non domandate a Netanyahu di 
chiedere scusa a Rabin, così co- | 
me Rabin non chiese scusa a | 
Lova Eliav e a Itzhak Ben Aha- 
ron che negli Anni Settanta 
profetizzarono esattamente ciò 
che egli fece negli Anni Novan- 
ta. Non pretendiamo scuse dal 
primo ministro ma un altro ac- 
cordo. A chi comincia un'opera 
di pace diciamo: portala a ter- 
mine, e presto. 


Abraham B. Yehoshua 
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ECONOMIA 


A Bruxelles triplice esame per l’Italia. Si tratta sui fondi Uem 


Ciampi difende Iri-Stet 





Inflazione, si scommette sul 2,6-2,7% 


\UXELLES 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


Quella di oggi non sarà una gior- 


| nata facile per Carlo. Azeglio 


Ciampi, Il ministro del Tesoro e 
del Bilancio dovrà ancora una vol- 
ta perorare la causa di un Paese in 
ritardo con l'Unione monetaria, 
con l'utilizzo dei Fondi strutturali 
europei e con il calendario delle 
privatizzazioni. Nelle stesse ore in 
cui il ministro degli Esteri Dini e 
quello dell'Agricoltura Pinto 
prenderanno parte ai rispettivi 
Consigli dell'Unione, Ciampi avrà 
un giro di incontri con tre com- 
missari europei: il roccioso Karel 
Van Miert, cui dovrà spiegare co- 
sa significa la bocciatura parla- 
mentore del disegno di legge sulla 
Stet; la mite Monika Wulf-Ma- 
thies, che a scadenze fisse invita 
l'Italia ad accelerare l'utilizzazio- 


| ne dei cospicui aiuti europei, e il 


ligio Yves-Thibault de Silguy, a 
cui illustrerà lo stato delle finanze 
pubbliche italiane in vista della 
moneta unica. 

Il dossier più scottante, ma solo 
per l'attualità, è quello_Iri-Stet. 
Rifondazione ha impallinato il de- 
creto di legge che avrebbe dovuto 
finalizzare il passaggio della fi- 
nanziaria dall'Iri al Tesoro, Ciam- 
pi dirà che il passaggio è già avve- 
nuto, il pagamento è già iniziato € 
che le conseguenze saranno limi- 
tate a questioni fiscali. Fino a ora 
Van Miert si è dimostrato com- 
prensivo, tanto da concedere una 
proroga di sei mesi all'accordo 








RIVOLUZIONE 
NEL CREDITO 


ROMA 
ENE, Ma non basta, La 
vendita del Banco di Na- 

poli alla cordata formata dall'T- 
na e dalla Banca nazionale del 
lavoro viene valutata positiva- 
mente da Antonio D'Amato, 
consigliere della Confindustria 
per il Mezzogiorno che però 
chiede di far decollare final- 
mente le privatizzazioni nel 
settore del credito 

Dottor D'Amato, per lei è 

positivo il passaggio di pro- 

prietà del Banco di Napoli? 

«ll fatto che il Banco, in un cor- 

to senso, sia stato salvato è cer- 

tamente positivo. L'istituto na 
poletano ha un forte radica. 
mento nel Mezzogiorno; per- 
derlo sarebbe stato molto gra- 
ve. È' però importante riuscire 

a dare una prospettiva nuova 

non solo al credito nel Mezzo- 

giorno, ma al credito in tutta 

Italia». 

Cosa vuol dire? 
«L'esperienza del Banco di Na- 
poli ci dimostra la necessità di 
partire con un programma serio 
di privatizzazione di tutto il 
settore bancario. Permangono 










Giribaldi assedia De Benedetti. Olivetti, 


11 presidente dell'Ina Sergio Si- 
glienti e quello di Bnl Mario Sar- 
cinelli avrebbero lanciato l'offer- 
ta per il Banco di Napoli se, alla 
uil dell'istituto partenopeo, non 
ci fosse stato il direttore generale 
Federico Pepe? Forse no. Pepe è 
stato certamente uno degli catout» 
che hanno fatto pendere il piatto 
della bilancia a favore del loro 
coinvolgimento. 

E ancora: il finanziere Usa 
Edward Gottesman avrebbe por- 
tato avanti la trattativa per com- 
perare i personal Olivetti, se non 
avesse trovato un partner come 
Gianmario Rossignolo? Forse no. 

Infatti, come 
poteva il capo 
di Centenary 
pensare di ge- 
stire. garbugli 
sindacali e po- 
litici come 
quelli italiani, 
senza dispor- 
re dell'uomo 
giusto nel po- 
sto giusto»? 





Nell'era 
‘ a 








ru: CARO CARBURANTE 





L’ Alitalia aumenta le tariffe del 3% 


‘ROMA. L' Alitalia ha informato con un comuni- 
cato che, a seguito dell’ aumento del costo del 
carburante (più 40% nel 1996), da oggi, le tariffe 
nazionali di «economica piena» saranno adegua- 
te ad un livello (più 3 per cento) che recupera so- 
lo in parte questo incremento. Si precisa, comun- 
que, che le tariffe legate all'iniziativa promozio- 
nale «Vi voliamo bene», valida sul territorio na- 
zionale dall' 11 gennaio al 23 marzo 1997, rimar- 
ranno inalterate. La clientela nazionale, quindi, 

conclude il comunicato - potrà «continuare a be- 
neficiare di livelli tariffari particolarmente van- 
taggiose». La decisione dell'Alitalia è stata presa 


alla vigilia della diffusione dei dati sull'inflazio- 
ne a gennaio che, secondo gli istituti di ricerrca, 
resterà sotto controllo, anche se probabilmente 
‘non soltanto non scenderà sotto il 2,6% di dicem- 
bre, ma potrebbe anzi salire al 2,7%. 1l possibile 
‘aumento è attribuito a un effetto tecnico, cioè al- 
le modifiche al «paniere» di riferimento fatte dal- 
l'Istat nel gennaio del ‘95. «Non ci sarà nulla di 
preoccupante se il dato di gennaio salirà al 
2,7%», conferma il direttore del centro studi del- 
la Confindustria Giampaolo Galli, secondo il 
quale un aumento di questo genere «si spiega 
ffanquillamente con il cambio del paniere». 











liministro Azeglio Ciampi 





che, raggiunto nel ‘93 con An- 
dreatta, prevedeva la riduzione 
entro il 96 dei debiti Iri da 26 mila 
a seimila miliardi. 

Non è detto però che il commis. 
sario di ferro sia disposto a tolle- 
rare altri ritardi nell'agenda delle 
privatizzazioni, che oltre a Stet 
include Seat, Autostrade e Alita- 
lia. C'è poi la questione del Banco 
Napoli: a Van Miert non è piaciuto 
l'aumento di capitale, varato dal 
Tesoro prima che giungesse l'of- 
ferta definitiva da parte della cor- 
data Imi-Bnl. Cosa fatta capo ha, 
dirà Ciampi, l'importante è che la 
cosa sia andata a buon fine, nel ri- 
spetto delle regole della concor- 
senza, E infondo è probabile che 
Van Miert faccia buon viso a catti 


vo gioco. 





1994-96 l'Italia 








Con la Wulf-Mathies il discorso 
è diverso, L'Italia, lo ha detto an- 
che Ciampi in Parlamento, versa 
alle casse dell'Unione mol 
soldi di quanti non ne riceva, e 
questo proprio a causa del cattivo 
utilizzo dei Fondi strutturali che 
l'Unione ha assegnato al Mezzo- 
giorno ed alle aree a declino indu- 
striale del Centro-Nord. Secondo 
fonti comunitarie nel periodo 


sfruttare 3000 miliardi di fondi 
comunitari, e solo il 14,3% degli 
investimenti previsti sono stati 
effettivamente versati. Vero è che 
nel Mezzogiorno stanno andando 
bene i programmi di aiuti 

stria e servizi (2,4% già realizza. 


to) e quello per il porto container 
di Gioia Tauro (60,8%). Ma il pro- 
blema è annoso e dipende assai 
più dalle Regioni che dal governo. 
Giampi però vanterà la notevole 
accelerazione impressa negli ulti- 
ni sei mesi. La percentuale dei 
pagamenti è infatti raddoppiata 
rispetto ai du anni o mezzo pre- 
cedenti (dal 7,7 l 14,3%) 

Infine de Silguy. Il portavoce 
del commissario ha detto solo che 
i due discuteranno di easpetti d 
l'agenda dell'Unione monetaria». 
Ma per l'Italia l'agenda è tutto: 
riusciremo ad aderire alla moneta 
unica con il gruppo di testa o no? 
Ciampi porterà certamente a de 
Silguy i conti del ‘96, e probabil- 
mente gli spiegherà anche cosa il 





pi 











non è riuscita a 


indu- 





‘governo intende fare per centrare 
entro la fine dell'anno l'obiettivo 
i ridurre il deficit pubblico al 3% 
del Pil (anche se si teme un lieve 
risveglio dell'inflazione al 2,7% a 
gennaio), E' verosimile inoltre che 
Giampi si lamenti della recente 
uscita del ministro dell'Economia 
olandese Zalm, attualmente presi- 
dente di tuo del Consiglio Eco- 
fin. Presentando la presidenza del 
5u0 Paese, Zalm aveva detto che, 
se l'Italia dovesse entrare nell'U- 
nione monetaria col gruppo di te- 
sta, l'Olanda ne uscirà. De Silguy 
non potrà che ribadire che le rego- 
le vanno rispettate, ma che sono 
‘uguali per tutti 


Fabio Squillante 











Parla il consigliere della Confindustria per il Mezzogiorno 


«Banconapoli, primo passo» 





Antonio D'Amato, consigliere 
Confindustria per il Mezzogiorno 

(a fianco) Federico Pepe 
direttore del Banco di Napoli 


infatti debolezze strutturali che 
possono essere affrontate sol- 
tanto con le privatizzazioni». 
Perché? 
«Collocando le aziende sul mer- 
cato si può rendere libero il si- 
stema per ridargli efficienza e 
competitività con ristruttura- 
zioni, alleanze e consolidamen- 
ti 
Îl ministro del Tesoro Carlo 
Azeglio Ciampi rivendica 
che la cessione del Banco è 
la premessa del piano di 


«Proprio per 


adeguato». 


I NOMI E GLI AFFARI 


della. sperso- 
nalizzazione 

telematica, 

della massil 

nageriale, de- 
gli esperti in 
comunicazio- 
ne, gira e rigi- 
ra quel certo 
tipo Doc» re- 
sta fonda: 
mentale - per 
far marciare il mondo degli affari. 

Di qui la caccia ai manager con. 
pedegree come Franco Tatò, chia- 
mato a ristrutturare l'Enel per po- 
terlo cedere al meglio, o Paolo 
Forlin, chiamato a sostituire Tatò 
in Mondadori per vincere un'im- 
possibile scommessa: riuscire a 
vendere agli italiani una delle 
merci meno popolari, i libri. 

Ecco ancora Elserino Piol tor- 
nare come consulente nella nuova 
pattuglia per la società dei pc 
Rossignolo, e Alessandro Barbe- 
ris, ex Magneti Marelli, convinto a 
lesciare la comoda culla della vice- 
direzione del San Paolo di Torino 


E sempre ni 
matica, ecco l' 


to da Carlo 


Gian Mario 
Rossignolo 


avvenne pri 
ma di avviare 
la privatizza- 
zione dell'Ina. 
E solo un ca- 
so, una di 
elle coin 
lenze che ca- 
pitano ogni 
milione di an- 
ni, che pochis- 
simi  giomi 
dopo il decre- 


privatizzazioni. 
giudico positivamente quanto 
avvenuto. La cessione del Ban- 
co di Napoli deve essere il pun- 
to di partenza delle privatizza- 
zioni delle banche, Ne parliamo 
da anni, ma la quota di pro- 
prietà dello Stato resta elevata 
eil livello di concorrenza non è 


‘Ricorda che lo Stato ha rea- 
lizzato alcune cessioni? 
«Le operazioni effettuate an- 


per raggiungere la stessa squadra. 


‘nio Ferrari salire alla guida ope- 
rativa del colosso americano Ho- 
neywell. Ora sarà interessante ve- 
dere quali uomini il Tesoro 


sceglierà per avviare sul sentiero 
del mercato, dopo la fusione tra 
Stet e Telecom, la nuova capo- 


gruppo. i 

Il sottosegretario al Tesoro, 
lippo Cavazzuti, aveva recente- 
mente espresso una sua opinione 
in proposito: che sia opportuno un 
ricambio ai vertici. Come del resto 


D'Amato: dopo la fusione va privatizzato 


ziché aprire alla concorrenza 
consistono in nuove concentra- 
zioni. Concentrare e non andare 
Sul mercato è anche peggio». 
Giudica valida l'idea di fon- 
dere la Bnl e il Banco? 
«Che abbiano acquistato la Bnl 
e lIna mi sembra quasi un pas- 
so obbligato: non c'erano altre 
offerte. Mi sembra positiva la 
prospettiva della fusione delle 
due banche che si integreranno 
con la compagnia di assicura- 
zioni, dando vita a una grossa 
realtà finanziaria. E' importan- 
te poi che si arrivi alla rapida 
privatizzazione — dell'istituto 
che nascerà dalla fusione Bnl- 
Banco, come annunciato da 
Ciampi», 
Gli imprenditori privati 
sollecitano le privatizza- 
zioni. Poi, come accaduto 
per il Banco, non presenta- 
no offerte per comprare. 
Come mai? 
«Non è pensabile che ci sia un 
singolo gruppo privato che ac: 
quisti le banche. Bisogna perciò 
aprirle a un azionariato diffuso. 
In sostanza è necessario ri- 
strutturare gli istituti di credi- 


questa ragione 


t0 per l par 
Ste dalriri di 
Michele Te. 
deschi al Te- 
soro sia stato 
affondato a 
Montecitorio 
persolitre vo- 
ti mancanti? 
Oltre a ma- 
nager con pe 
digree, cercasi 
soci con danaro. Li cerca Medio 
banca per la Premafin di Salvato- 
re Ligresti, li cerca Salvatore 
Mancuso per il gruppo già con- 
trollato da Gianni Varasi. Li cerca 
Sergio Cragnotti per la sua Lazio, 
che intende quotare in Inghilterra, 
li cerca Rossignolo per la sua Sele- 
coellIi perla Maccarese. E li cer 
ca il presidente Luigi Lucchini 
per. nocciolo duro di compart. 
Non li cerca la Pirelli di Marco 
Tronchetti Provera. Che, al con- 
trario, ha lanciato un'Opa su Pirel- 
li Tyre per eliminare gli azionisti 
di minoranza, e lo stesso farà pre- 
sto con altre holding in Brasile e 


mondo dell'infor- 
liano Giannanto- 


ida: 
‘Azeglio Ciampi 








to, renderle profittevoli, farli 
diventare privati collocando le 
azioni sul mercato». 

Insomma, chiede una com- 

pieta svolta per il settore 

ancario? 

«Mi sembra che in Italia man- 
chi una strategia per il credito 
in assoluto e per il Mezzogiorno 
in particolare. L'unica strategia 
che finora abbiamo visto è que- 
sta: le banche di interesse na- 
zionale sono passate dal bozzo- 
lo di protezione del Tesoro al 
bozzolo di protezione della 
nuova realtà proprietaria». 

‘Allora è pessimista? 
«No. AI contrario, sono ottimi- 
sta» 

Davvero? 
«Ho l'impressione che Ciampi 
voglia partire effettivamente 
son processo di privatizzazio. 
ne delle banche. Mi sembra che 
il ministro del Tesoro stia met- 
tendo mano seriamente. alla 
questione del credito in Italia 
che è davvero molto importan- 
ter. 






Roberto Ippolito 


il giorno dei pc 


Spagna. Con un obbiettivo ambi- 

zioso: semplificare la struttura del 

gruppo e magari, in futuro, fonde- 

re addirittura la prima e la secon- 

da delle finanziarie ai vertici della 

piramide: Pirellina e Sip di Basile, 

1 mercati al Toro portano alla 

balta un nuovo idolo della finanza, 

Luigi Giribaldi. Da qualche mese 

il pensionato di lusso di Montecar- 

lo insiste a comperare Cir e Cofide, 

Je due finanziarie che stanno in ci- 

‘ma al gruppo di Carlo De Bene- 

de sis 
Jon chiaroveggenza, e gli ocula- 

ti consigli di Angelo Birondi, l'ex 

padrone della Traco ha puntato 

controcorren- 

te sulla fiche 

De Benedetti, 

ed ha vinto. 

Ora vorrebbe 

essere ricono- 

sciuto come 

importante 

azionista, ma 

da quell'oreo- 

chio sia ln 

genere che i 

figlio Rodolfo 
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SEMPRE. azzardato 
estrapolare dalla cro- 
naca indicazioni di respiro stori- 
co, ma occorre, appunto, azzar- 
dare so si vuole comprendere ciò 
che sta accadendo sui mercati fi- 
nanziari. Noi vediamo il nostro 
rialzo impetuoso, prorompente, 
inusitato, quindi meritevole co- 
munque ‘dell'attenzione che ad 
esso è stata rivolta. Ma alla con: 
dizione di non trascurare che è la 
versione nazionale di una ten- 
denza mondiale a quale, sia pure 
con specifiche peculiarità e 
verse gradualità, ha investito 
quasi tutte le Borse del mondo. 
a riprova di tale asserzione sta 
nel fatto che un incidente come 
quello nel quale il governo è in- 
cappato con il decreto sulla Stet, 
© che ha messo in discussione l' 
sistenza di una maggioranza par- 
lamentare, non ha scalfito la ten- 
denza fortemente rialzista. del 
mercato azionario e de titoli di 
Stato. In altri tempi, per molto 
meno, si sarebbero levate grida 
sull'instabilità politica e sulla 
presunta © conseguente irrecu- 
perabilità di questo Paese che 
avrebbe aizzato a vendere preci 
pitosamente azioni, ttol, lire 

Con pochissime eccezioni, tra 
le quali solo la Borsa di Tokyo è 
rilevante, il fenomeno è, dun 
mondiale. Anzi, si potrebbe 
che è il primo rialzo globale che 
investe 1 mercati azionari guida- 
to, stimolato e confortato dalla 
Borsa di New York la quale, col 
sicuro passo del fondiste, macina 
record nel crescente stupore di 
analisti e veggenti. 

E globali sono, ovviamente, le 
cause che questo rialzo stanno 
producendo. La principale, 
perché tutte le riassume, è la 
duzione dell'inflazione ed il suo 
consolidamento strutturale su 
velli bassi. Anche qui, noi vedia- 
mo la pur portentosa versione 
italiana di un fenomeno che, 
però, è in primo luogo mondiale. 
Îinflazione elevata, quella a due 
© più cifre, è ormai circoscritta a 
pochi Paesi del tutto marginali 
sotto il profilo economico. Gli 
standard di prezzo, che si vanno 
affermando con il crescente ruo- 
lo svolto nel commercio interna- 
zionale dai Paesi asiatici, hanno 
imposto un rallentamento della 
dinamica dei prezzi industriali 
anche nei Paesi di iù consolida- 
to sviluppo ed hanno concorso 
stabilizzare su livelli contenuti 
prezzi delle materie prime e del- 

‘Tra i tre fondamentali 








l'energi 
fattori della produzione, questo 
processo ha dunque investito 
prima le risorse eil lavoro, e solo 
da ultimo anche il capitale. 

11 prezzo del capitale ha resi- 


atito più a lungo per moi 
ta-economici (ad esempio la 
ficoltà di mettere a punto metor 
e strumenti per un efficace go- 
vero dello crisi finanziarie in- 
tenazionali del tipo di quella 
messicana), 0 più schiettamente 
politici (come lo tensioni regiona- 
Îi quali quella israelo-palestinese 
0 quella jugoslava], o ancora per 
Jo incertezze sui grandi processi 
di integrazione (quello monet 

europeo soprattutto). Ora questi 
motivi si sono almeno sbiaditi, la 
loro carica di angoscia si è ridot- 
ta; la finanza internazionale è 
mono tesa © mono scossa da tur- 


me- 


Antonio 
Fazio 


sembrano sordissimi. Lui però ha 
altri motivi di consolazione. 

Oltre ad avere visto crescere il 
valore dell'investimento, è divi 
tato un mito. Risparmiatori grandi 
e piccini lo tempestano chiedendo 
consiglio. Per telefono, se riescono 
a trovare il numero, altrimenti per. 
lettera. Non male per un signore 
che ha fatto la sua fortuna con 
autotrasporto, cominciando dal 


lo per Milano, dove con un conve- 
gno i alto profilo Forex italiano 
celebrerà il 40° anniversario dalla 
fondazione e darà l'addio alla pi 








OLTRE LA 
L’inflazione fredda 
riscalda Piazza Affari 
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bolenzo speculative. Il. premio 
contro i diversi rischi impliciti 
negli impieghi a medio e lungo 
termine si è ridotto, e questo, 
‘unitamente al generale raffred- 
‘damento dell'inflazione, ha con- 
corso aridurre tassi di interesse 
0, comunque, le attese sul loro 
andamento futuro, DI. conse: 
guenza, a parità di ogni altra 
£ondizion, i valore delle impre 
50 quotate nelle Borse aumenta 
poiché si riduce il rendimento 
chel capitale finanziario può ra- 
gionevolmente pretendere. Se 
proprio si vuole cercare un moti- 
vo economico che possa sostene- 
re questo rialzo lo sî potrebbe i 
dividuare nei fatti coreani; nel 
fatto, cioè, che la più aggressiva 
doll tigri del Sud-Est asiatico 
‘sembre giunta a quella svol 
tanto attesa nell'intero Occider 
te, che impone alla competitività 
industriale e commerciale di fa 
i conti con le prime istanze di 
reale sindacalizzazione e con le 
conseguenti richieste di prote- 
zione sociale. La cronaca è anco- 
ra troppo calda per autorizzare 
conclusioni, ma forse siamo in 
presenza di un principio di ri 
quilibrio, a favore dell'Occidente 
industrializzato, delle condizioni 
di competitività che hanno pro- 
fondamente spostato l'asse dello 
sviluppo economico del mondo. 
Per l'Italia, Paese marginale 
nei grandi circuiti finanziari in- 
ternazionali, l'aggiustamento ha 
assunto forme virulente per 
nerzia su una situazione di tor- 
pore nella quale il mercato azio- 
nario da tempo ristagnava. Un 
torpore così profondo che ancora 
una volta il processo di adegua- 
mento, a que! che dicono gli stes- 
si operatori, è stato innescato di 
investitori istituzionali stranieri, 
esiè tanto vistosamente amplifi- 
cato proprio per la corsa precipi-. 
tosa a correggere, compensare 0 
aprir, nella, direzione, conse 
ente, le posizioni speculative. 
F senza nulla togliere ala so- 
stanza del rialzo, è conveniente 
ribadire la sua natura essenzial- 
mente finanziaria, essendo fin 
troppo evidente che poco o nulla 
sta cambiando nella realtà delle 
aziende quotate, nel contesto di 
politica economica nel quale de- 
vono operare e nella loro strate- 
gia, ancora troppo sbilanciata 
sulla competitività di prezzo. In 
queste condizioni, ben venga un 
riproporzionamento dei valori 
delle aziende italiane su quelli 
che le altre Borse attribuiscor 
alle aziende di altri Paesi, ma di 
qui ad una partecipazione con- 
vinta e stabile de risparmio ce 
ne corre: occorrono opportunità, 
strumenti di intermediazione e 
cultura che non si inventano né 
in poche settimane, né in pochi 
mesi, e neppure in pochi anni. 


Alfredo Recanate: 










































sidenza retta per due mandati da 
Ernesto Paolillo. 

Sabato sarà di scena il governa- 
tore Antonio Fazio. Domenica, 
dopo gli interventi del presidente 
dell'Istituto monetario europeo 
‘Alexandre Lamfalussy, del vice- 
ministro delle Finanze giapponese 
Takatoshi Kato e di Peter Ko- 
nen, economista americano, sarà 
‘invece l'ex governatore Ciampi a 
chiudere i lavori. 

Oggiè il giorno del D Day Olivet- 
ti. L'amministratore delegato Ro- 
berto Colaninno e la Centenary 
annunceranno l'accordo per il pas- 
saggio di proprietà della divisione 

rsonal. 


Ed è anche il giorno di un eritor- 
no», quello di Giulio Andreotti 
che presenterà ‘al Circolo della 
Stampa di Milano il suo libro «De 
{Prima) Re Pu- 
blica». Ne di- 
scuteranno 
assieme Ro- 
berto Formi- 
ni,  Gian- 
‘angelo Pa: 
e Angelo Pa 
nebianco. 





© Valeria | Franco 
Sacchi Tatò 
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«Il mio partner preferito? Lassie» 
Elizabelì Taylor foto, che com- 
pirà 65 anni il 16 febbraio, ha scel: 
to il celebre cane, fra tutti i miti 
hollywoodiani che hanno lavorato 
alsuo fianco. 
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Trainati da una motrice 
Anni 30, un itinerario 
dantesco ricco 

di storia dimenticata 


Dalla stazione chiusa 
per inviare il personale 
sulla Maginot, a quella 

«riservata» agli ebrei 
POE 


PARIGI 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


Signore della Notte, per uscire 
dalla rimessa e sferragliare con 
ebbrezza solitaria fino all'alba 
lungo i 301 chilometri che il 
sottosuolo parigino gli concede, 
il Metrò Fantasma attende che 
l'ultimo convoglio abbandoni il 
campo restituendogli vergini 
tunnel, stazioni, binari vivi e 
morti, anse, corridoi, bigliette- 
rie, scale mobili... Lo riconosce. 
rete facilmente. Appare, in me- 
dia, solo una volta al mese, E 
non scivola sulla rotaia. Geme, 
tra sbuffi e vibrazioni. La mo- 
trice è degli Anni 30, le carrozze 
anche. Il classismo pure: vettu- 
ra rosso fuoco, divanetti in aca- 
cia dall'imbottitura d'antan, 
guarnizioni d'ottone per la Pri 
ma, al centro del convoglio. 
Verdi le Seconde, con le natiche 
per unico ammortizzatore. A 
ogni scarto di voltaggio, le te- 
nui lampadine tremolano, l'in: 
candescenza vira sull'ocra, il 
già irreale equipaggio in tenuta 
retrò scolora. «È solo una lieve 
panne elettrica, calma». Previo 
uno stage Pubbliche Relazioni, 
la ciurma dell'Olandese Volan- 
te alle prese con un Vascello 
dalla divina inconsistenza non 
rassicurerebbe meglio i viag- 
iatori. Dicono gli psicanalisti 
locali che i parigini la sognano 
spesso la loro metropolitana. 
Ma questo è un sogno dal vero. 
Per 275 franchi il ventre di Pa- 
rigi è tuo. Bisogna iscriversi e 
pattire. 
Triplice viaggio dantesco. C'è 
il sottosuolo, ma ancor più quel 
vuoto antelucano che s'installa 
come per miracolo nel tempio 
supremo dell'umano formicola- 
re. E poi il viaggio a ritroso at- 
traverso la storia. Me la ritrovo 
addosso alle Due meno Venti. Il 
trenino si ferma in un non-luo- 
go. E apre le porte. Nella caligi- 
ne riconosci pensilina, scale, 
spettrale box del casellante-ca: 
potreno. A posare il piede, ri- 
Stazio. 
ne di Saint-Martin. Chiusa il 1 
settembre ‘39 per mandare il 
personale sulla Maginot e mai 
più riaperta. Una Alexander- 
platz metropolitana in versione 
francese. L'impianto elettrico 
funziona ancora. Luce! E' anco- 
ra quella vera, ormai introvabi 
le non solo underground: il 
neon l'ha uccisa ovunque, am- 
miriamo con stupore ombre e 
aloni danzare redivivi attorno a 
noi. Guai toccare il mancorren- 
te, solleva nuvole di nerofumo. 
Interminabile scalone, poi un 
cunicolo sino al gigantesco ven- 














tilatore con pale da quattro me- 
tri che l'ostruisce. Per fortuna, 
le vecchie réclames murali 
temperano lo sgomento, Il Ca- 
pillogène prova a sedurre i cal- 
vi della III Repubblica. Sono 
bassorilievi in maiolica, le pub- 
blicità. Concessioni perenni, 
Che oggi gratificano topi, grilli - 
prediligono la linea 4, ma li si 
trova un po' ovunque - e rari 
umani, L'atmosfera è da bun- 
ker smesso, gli spettri dell'Oc- 
cupazione ancora percepibili 
L'ultima vettura, in quegli anni 
bui non unicamente sotterra, la 
chiamavano «La Sinagoga». ra 
l'unica concessa agli ebrei, in 
attesa che venissero destinati 
loro altri vagoni per un viaggio 
senza ritorno. 

‘Suona la campanella. Parten- 
za. Come una vogliosa danza- 
trice meccanica, la nostra loco- 
motiva cambia pariner in con- 
tinuazione. Le sue consorelle 
diurne sono fedeli per decreto. 
Ma lei dopo 2, 3 stazioni ai 
massimo sul medesimo traccia- 
to, svicola incapricciandosi del 
primo scambio favorevole ver- 
50 destinazioni enigmatiche. 
Non senza lunghe retromarce e 
raccordi tortuosi. Empirico, di- 
cono il metrò londinese sugge- 
risca maggiore inventiva. Ma 
Parigi rimane. visceralmente 
cartesiana: chi le traforò la 














destini è Stanislao Nievo, giornal 
sta, regista, traduttore di Kipling e 
Defoe e narratore (da /I prato in 
fondo al mare, premio Campiello 
‘75, Le isole del Paradiso, premio 
Strega ‘87). Ora, con Il sorriso de- 
gli dei (Marsilio), da oggi in libre- 
ria, Nievo si avventura tra storia, 
leggenda, documenti d'archivio, 
ipotesi e lampi di una filosofia s0- 
spesa tra l'istinto e una misteriosa 
‘genetica, in un vortice di emozioni 
tradotte in immagini, presagi e vi- 
sioni che tagliano mille anni di 
storia fondendoli in un impasto 
fuori dai calendari. Così fuori da 
essi che - mentre la narrazione si 
insinua in un viaggio tra realtà e 
leggenda, tra vita e aldilà, da un 
uillennio all'altro - le pagina 
scritta diventa anche merce del 
Duemila, per i navigatori di Inter- 
net, dove ciascuno potrà confron- 
tarsi, riconoscersi, contestare e 











ROMA 
I insinua un viaggiatore, 
anzi «il viaggiatores, tra le 
(dune del deserto. Fa sua la 
sabbia del Téneré per 
strappare al mistero di un relitto 
d'aereo il destino oscuro di un pa- 
rente. Ma il volo di una tortora 
piangente - così come volo d'uc- 
cello infuocato era quello del veli- 
volo che precipitava -o cattura, lo 
imprigiona e lo guida in un viaggio 
nel tempo, là dove altri uomini 
della sua stessa famiglia hanno su- 











bito - vittime dignitose ed eroiche «correggere», verso una 
- Una sorte segnata, nel Medioevo | ipotetica e mai definitiva stesura 
come nel Risorgimento. i volta in volta di tutt 








Il viaggiatore nel tempo e nei | ‘JT sorriso degli dei è il romanzo 
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STA STAMPA 
Da mezzanotte all’alba: un viaggio dentro il ventre della città tra labirinti abbandonati, ossari, antri misteriosi 
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Nel metrò dei fantasmi 


TERRORE IN SUPERFICIE Teen 


La Legione vigila contro gli attentati 


PARIGI. Documenti in fotocopia da esibire al 
check-in, cani lupo, spartane misure di sicu- 
rezza. Neppure un'innocua promenade con 
guida apre un varco nel possente disposi 
anti-terrorismo. E la minima apprensione con- 
tagia i visitatori. A Parigi, la morte da Jihad 
giunge con il metrò, Nell'estate ‘95 come l'au- 
tunno scorso. Siamo inoltre da pochi giorni in 
pieno Ramadan, ricorrenza all'approssimarsi 
della quale il Gia algerino usa scatenare offen 
sive omicide. La Francia ne teme le ricadute. 








E ha deciso, per scongiurare altro sangue, 


pancia, nel 1896, fece della coe- 
renza un teorema. Morale, il gi- 
ro di valzer tra itinerari diversi 
ichiede faticose manovre. E, 
comunque, apre sull'ignoto. Si 
dice «prendere il metrò». Oggi è 
la sua rivincita. Ti afferra Ju. 
Cinque ore in ostaggio tra sali- 
scendi, black out improvvisi, 
cigolii e - a bordo - quella forzo 
sa allegria che da sempre ma- 
schera Îe inquietudini colletti- 
ve. 

L'occhio si abitua alla pe- 
nombra. Distingue graffiti e 
murales indelebili il cui boom 
fece impazzire la Ratp - le tran- 
vie cittadine - tra l'80 e l'85 





bourg. 








sinché Jack Lang non li eresse a 
legittima espressione culturale. 
Da allora, li espone il Beau- 

«Burp» giganti sfilano 
er un vernissage cata- 
combale. Tibie e crani si trova- 
no, peraltro, a qualche decina 
di metri appena. Parigi è il più 
surreale reliquiario collettivo 
che l'Europa conosca. Tra 5a- 
celli, ossari, «cimiteri degli in- 
nocenti», pozzi da spoglie, ne- 
cropoli sotterranee, chi lasci la 
superficie si avventura in un 
verace slalom con Thanatos, 
Siano martiri controrivoluzio- 
nari - visitabili sulla Rive Gau- 
che, nelle cui cripte figura un 


che anche la Legione Straniera pattugli la me- 
tropolitana, integrando la sorveglianza di 
«Crs» e Armée. Gli utenti non sembrano, per 
ora, volerla disertare. Tra fatalismo e persua- 
sione che il piano «Vigipirate» possa davvero 
scongiurare altre stragi, l'afflusso rimane in- 
tenso. Ma i cestini per rifiuti sigillati e nume- 
rosi altri indizi testimoniano come il ritorno 
alla norma non sia ancora prossimo. Si parla 
della tarda primavera. Solo nel caso, tuttavia, 
non vi fossero altre bombe. E la Francia trat 
fe.bn.] 





tiene il fiato. 





borgesiano — Ufficio Teschi 
Smarriti con mensole e artisti- 
che piramidi - anonimi plebei o 
religiosi, la loro è un'egemonia 
incontestabile. Se în «Roma» 
Fellini incarica Ja talpa sven- 
tratrice di perforare un mauso- 
leo, qui dovrebbe scavarsi il 
cammino tra femori e costole a 
migliaia. Per tacere di cave, re- 
ticoli di fortificazioni e cantine 
varie. Senza voler ricitare Des- 
cartes, diremo che la giurispru- 
denza francese fa della pro- 
prietà immobiliare un'inatiesa 
lettura geologica. 

Chi possegga - mettiamo - ap- 
pena 50 mq, potrà consolarsi 








MARIANNA UCRIA 
PER LA CROCE ROSSA 


La lunga vita di Marianna Ucria, 
il film di Faenza tratto dal roman: 
20 di Dacia Maraini (loto), sarà 
presentato a Palermo, in antepri- 
ma, venerdì prossimo in una sera- 
ta benefica della Croce Rossa. 


LUNEDI" 20 GENNAIO 1997 
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Sotto un'immagine del vecchio metrò costruito 
nel 1906 e rimasto in attività fino al 1934 












TIMES | esclamò dopo breve test | 
Edouard Balladur all'epoca in 
cui ancora brigava per l'Eliseo, | 

Alano dimostrando di non esserne 

uno scorcio |troppo un habituè. 1 bark 

di Parigi visto. | loro, lo sanno bene. E quest 

dalla cabina vemo il gelo uccide. Meglio 

del conducente | rannicchiarsi a terra e aspe 

della re con la bottiglia vicina ne 

metropolitana | core di qualche lampada resi- 

trono dua i primi aliberatori» trave- 


onuuvam | stiti da pendolari, Sedie e pan- 
che hanno un design anti-clo 
chard. Impossibile. stendersi, 
Ma uomini e donne dribblano 
la virtuosa compostezza che a 
suon di concorsi gli architetti 
vorrebbero loro infliggere dor- 
mendo sul quai. Li svegliamo 
con l'improvvido, festoso e in- 
sîeme macabro night-tour. Dai 
fagotti escono uno, dieci, qui 
gici visi. Qualcuno fa «ciao» con 
la mano. Oppure fissano inebe 
titi il passaggio rapinoso della | 
crociera per insonni dal brivido 
facile. Il vis-a-vis non potrebbe 
essere più atroce. Anzi, sì. Ac- 





VORRESTI 





cade che le telecame 









previe- 
adrino e | 
teli ri- 








suprema beffa 
dello schermo. Î 
Malgrado il bar interno che 
sprigiona caffeina, s'inizia a | 
ciondelare. Il sonno allevia le 
ansie tra i pellegrini delle te: 
bre, fieri per l'exploit e tuttavia 
dubbiosi: non sarà empio viola- | 
re con un Martini in mano le 
uniche caverne restateci? Ripe- | 
titivi, i grandi cartelli blu su 
fondo bianco sciorinano «Cam- 
bronne», «Montparnasse», 
gentine», E' un Pantheon mobi- 
le, Ja metropolitana. 11 barone 
belga Empain - che si aggiudicò | 
l'appalto dopo i mirabili suc 
cessi dei suoi tram a Bruxelles, 
Lille, Il Cairo, Astrakan e Ta 
skent - non poteva immaginar- 
lo ma «Garibaldi», «Zola; 
var, «Solferino», 
mios, «Roma» (pei 
re gli italiani di una politica 


«nature» e star | 


liare, il Comune ricalcò gli iti- 
tano il tragitto, e un glorioso 
i lavori si tennero alla larga per 


























ne tra uno strattone e l'altro, | lungamente ——filopapalina), 
mentre il Lochness urbano al- | «Aragon», «Picasso», aSì 
terna riemersioni - la splendida | grad e le altre innumerevoli ci- 


(non per i dirimpettai) sezione 
aerea - e tuffi 

Eppure qualcosa finirà per 
turbare la spasmodica ricerca 
di confort che attanaglia dalla 


tazioni esorcizzano le tenebre 
iraformandole in glorioso albo. 

Canzoni, poesie, film - ne La 
Grosse Caisse Bourvil racconta. 
va l'ultimissimo metrò, quello 












terza ora i passeggeri. Sono le | che trasportò per anni gii încas- 
‘Anime Morte. I clochard li di- | si quotidiani - fecero il resto. 
luisce la folla. Arduo distin- | Raymond Queneau scrisse per- 


guerli nel brulichio. Ma per lo- 
0 il metrò non chiude. Si la- 
sciano far prigionieri, giocando, 
a nescondino con i guardiani 


sino uno Zazie nel metro. Ro. 
manzo stupendo. Ma la giova- 
nissima eroina, malgrado il ti 
tolo e le migliori intenzioni, 














che sprangano gli ingressi dopo | non riuscirà a metterci piede. 
un'ispezione sommaria. «E' | —— ___ 
caldo, la metropolitana» Enrico Benedetto 





Dopo un lungo silenzio il nuovo romanzo: tra leggende e miti, il dramma di Ippolito 


Nievo, l’ossessione dell’antenato 





Ei lettori possono «riscrivere» la trama su Internet 


di un narratore immaginifico oltre 
ogni attesa che, sulle tracce della 
propria antica famiglia, riscopre il 
senso dell'appartenenza, limiti e 
obiettivi dello conoscenza. 

tore», dunque, si immerge 
nel deserto del ‘Tenere per misu 
rarsi con la tragedia aerea in cui 
fa perso la vita un suo caro. Ma al 
precipitare di un aereo devastato 
in volo da un ordigno (La figura 
avvolta dall'alone incandescente 
siallangò, le braccia aperte nell'az- 
zurro del cielo») corrisponde il 
precipitare dell'uomo - quando il 
vento e la sabbia lo avvolgono - 
nei meandri e cunicoli e grandi 
spazi del passato: ecco Balzanello, 





Stanislao Nievo 


dv capitano guelfo massacrato nel 

1194 dai nemici ghibellini. Ed ecco 
quel patriottico e generoso e on 
sto signore che, di ritorno dalla Si- 
cilia garibaldina (un veloce ana- 
gramma ci restituisce Ippolito 
Nievo), muore nel disastro del bat- 
tello Ercole, presso Ischia. Ancora 
una volta un attentato, ipotizza il 
‘nipote Stanis, lo stesso destino di 
Balzanello e del pilota ucciso in 
cielo. Cielo, mare e terra per tre 
destini. Su tutto i presagi seminati 
dal vento dal vlo degli uccoll ds 
una magia che passa dal mondo 
delle ombre a quello della cru 
deltà, dai castelli incantati al tra- 
_ | dimento. Con una scrittura uguale 








a quel volo e a quei presagi, fatta 
di itorni e agganci, di personaggi - 
Flora, la donna onnipresente in 
ogni epoca, nella realtà come nel | 
viaggio attraverso il tempo - che 
muovono la ruota della ricerca, in Î 
un gioco di rimandi tra le spoci 
attraverso e al di sopra dei prota. 
gonisti 

Spiega Stanis Nievo: «Da quan: 
doserivo tento di risalire alle radi- 
ci, alle figure cardine di una fami- 
glia, La ricerca profonda è quella 
dell'origine dell'uomo, di ciò che 
forma una famiglia. Questi tre de- 
stini drammatici sono la conclu- 
sione di quel viaggio». 11 lettore 
‘compie un percorso affascinante, 
a volte diviene protagonista di un 
sogno mutevole e sconcertante, 
tra un'epoca e l'altra, alla ricerca 
di un destino che sembra essere 
più alto, più potente, più generale 
rispetto a quello dei singoli prota- 
gonisti: «Il destino è legato alla pa- 
rola, al verbo, al nome che portia- 
mo», dice Nievo. E poi: «Dio disse 
ad Adamo: dài un nome agli ani- 








mali. E la pena più antica non era 
togliere la vita, ma il nome». 

Forse proprio per questo senso 
di un destino collettivo, il roman- 
20 non finisce la sua strada sulla 
carta. Viene immesso in Internet, 
al sito «HTTP/WWW.TOL.ITAL 
SORRISO DEGLI DEI/». E questo 
affinché, dice Nievo, ciascuno pos- 
sa misurarsi con quel viaggio, con 
i destini, possa svelare dl'analogo e 
il contrario» e «se la materia è buo- 
na, anche arricchirla». Nel roman- 
20 del «viaggiatore» di luoghi e 
tempi, c'è posto per i navigatori 
disposti a «entrare» in un libro 











Marco Nelrotti 
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IL caso. Il più grande Dizionario della lirica: Piero Gelli parla della sua nuova scommessa editoriale lap) A ROLAI)=! 
Opera, atto d'amore in 1100 voci fait 


| 
«Ma ora la sfida è rinnovarsi o perire» 


1 TUTTO. DI PIU'. Non | che era siciliano e stava a New. 

senza compiaciuto sarca- | York in contatto con capi di Co- 

smo, Il Giornale dissep- | sa Nostra, gli americani hanno 
pellisce una traduzione del 1958 | organizzato la liberazione», Si 
di due cantos di Ezra Pound ap- | scrive anche che il fondatore del 
parsa sulla rivista Ana ecc. Una | partito popolare era «legato alla 
traduzione leggermente bislacca | mafia siciliana». Una colossale 
© incongrua il cui ricordo con | sciocchezza. Ma gli storici, ri- 
‘ogni evidenza non dovrebbe gra- | spettosamente, tacciono, Revi- 
tificare il traduttore, di cui Il | sionismo. 
Giornale riferisce per altro le ge- 
neralità: ossia Enzo Siciliano, | NON C'E' PIU' RELIGIONE. Su 
forse omonimo dell'attuale pre- | Avvenire, Rosso Malpelo disson- 
sidente della Rai. Nol 1958 ilfor- | te da Michele Serra che sull'U- 
‘se omonimo decise di tradurre | nità aveva scritto: «Sarò stravi 
«Grand Father con «bisnonno» | gante, mî tra le tre pagine con- 
‘anziché con monno», «Wolf con | cesse dai giornali italiani al con- 








MILANO REI RI 


1 sono anche il Giustino, 







il Tamerlano © la Mero A S 7 bis api 
pe, i grandi dimenticati | «Ciò che ci lega al teatro musicale —Dalla «Euridice» di Peri a «Outis» 
accanto ai colossi che 5 2 oe rana, 

incutono ancora rispetto, Ordi è la sua totalità umanistica: di Berio. E ci sono anche «Porgy 

nati uno dopo l'altro, sfilano , ; ;, sad, 

mille e cento soldatini supe: arti, suoni, letteratura, immagini» and Bess» e «La vedova allegra» ce o 

stiti di un'armata oggi un po' «volpe» invece che con «lupo». | gresso dei popolari e la mezza 

sbandata, ma ancora orgoglio Del resto anche «Pile (emorroi- | pagina sulla Corea salto regolar- 
sa dopo quattro secoli di belle | dazione Cini di Venezia, ma as- | e, raccontando, ad appassiona- | è un tipico bene rifugio in pe- | collana di successo puoi anche di) nella traduzione incriminata | mente le prime e leggo accurata- 
| vittorie, dalla Euridice diJaco- | sai più di quanti ne offrano, | re: «Trovo riuscito il modo in | riodi di crisi economica. Con 50 | decidere di pubblicare un tito- | sarebbero inopinatamente di- | mentela seconda». AfTermazione 
po Peri a Outis di Luciano Be- | nelle loro stagioni in tutto il | cui sono trattati, ad esempio, i | mila lire compro uno splendido | lo destinato a una piccola nic- ventate «travi» e «Hand out» | discutibile (sebbene largamente 
rio. mondo, i teatri d'opera: ma il | titoli di Mascagni», riflette | libro, ma non bastano per una | chia di lettori, che vanno co- | (elargizione) condivisa) ma 









| Un grande editore italiano, | mercato è, ormai, anche quello | Gelli. «E in genere avrei voluto | cravatta». munque difesi. Non tutti lo | | nientemeno che non appare 
| finora digiuno di cibo musica: | discografico e il volume tiene | un linguaggio ancora più di- | Il successo lo stuzzica, e si | fanno: Einaudi ad esempio non | che «fuori ma- come un delin- 
| ie. diventa curioso della lirica e | conto delle acquisizioni più re- | vertito e diretto». toglie qualche soddisfazione: | si decide a stampare - lo farà | | no». Nonè fini- quenziale 
| le dedica un volume di 1500 | centi, come del grande svilup- | Il volume sta andando bene, | «E' necessaria una strategia, | mai? - un Boulez e un Nattiez | ta, perché con esempio di spi- 
| pagine. Nasce il Dizionario | po delle ricerche e delle esecu- | prima edizione esaurita. el dati | per qualsiasi iniziativa edito- | scelti già da molto tempo, su | | uncolpodibac- rito persecuto- 
| dell’opera di Baldini & Castol- | zioni dei testi di Sei e Settecen- | natalizi sembrano confortanti | riale. Baldini & Castoldi ha un | mia segnalazione». chetta magica rio nei confron- 
di, ben più ampio dell'inglese | to, delle riscoperte rossiniane e | per tutta l'editoria: più 8 per | occhio di riguardo perla divul- | Gelli ha il rammarico di aver | il traduttore ti dei cattolici. 
«d Dictionary of | donizettiane. Un libro è figlio | cento rispetto al ‘95, La lettura | gazione popolare, ma in una | trascurato - «per ragioni di co- | | trasformò «Ad- E invece lo 2e- 
| Opera © del suo gemello fran- | del suo tempo: ven- sto dovevamo concentrare tut- | | dressing» (indi lante Malpelo 
| cose Guide de l'Opera. Un'ini- | t'anni fa nessuna an- _ gsgl mu to in un volume» - registi, sce- | _ rizzarsia)in «in commenta: 
| ziativa di rilievo, che intende | tologia della. lirica ; nografi e coreografi, figure de- | fila _ indiana», Per lui i catto- 
| coniugare divulgazione e in- | avrebbe considerato s 7 terminanti per raggiungere | | scambiò lici in genere 
| formazione corretta, esatta ma | L'Orontea di Cesti 0 quella «totalità umanistica» | | «Hungry (affa- dovrebbero 
non troppo aneddotica, pun- | Olivo e Pasquale di che tanto gli sta a cuore. E, per | mato) con sparire,  suici» 


darsi, "tornare 
nelle catacom- 
ber. | Stupefa- 
cente. Stupefa- 
cente — anche 


tuale ma non troppo tecnica. | Donizetti, ed è rag- 9 È lo stesso motivo, ha potuto in- | - «Angry» (arrab- 
Nel dichiarato tentativo di col- | guardevole lo sforzo serire nel Dizionario poche | biato), "scelse 
mare la distanza stellare che | compiuto per non di- II ù commedie musicali e operette; | _ imprevedibil- 
ancora scpara nel nostro Paese | menticare i titoli con- 4 soltanto quelle, come Porgy | mente «polpet- 

| il nuraczo dei frequentatori dei | temporanei, numero- È and Bess 0 Il pipistrello e La | ta» come equi- 














| teatri d'opure e delle sale da | si nonostante crisi di È vedova allegra che il gusto ela | valenteitaliimo SiuseppePatroni-Grili____ interrogativo 
conce da quanti leggono li- | linguaggio e diffusa consuetudine hanno assimila- | di —«collars» retorico che 
bri di musica. disattenzione, dei to ai palcoscenici lirici. «Ab- | (colletti) esprime l'orientamento di Ave. 
Un'idea di Piero Gelli, lette- | teatri e dei media biamo sacrificato il musical, ire: «Serra esagera?» Forse, ma 
rato «musicofilo e non musico. | Le voci seguono _ Il 5 Y un genere ancora molto vitale | — METTI UNA SERA A CENA. Sul | il più esagerato non è lui 
logo», vagabondo, infedele e | sempre lo’ stesso 4 { e spesso di grande qualità mu- | _ Corriere della Sera Giuseppe Pa- 
| sempre corteggiato protagoni- | schema: nota intro- L) È) | sicale». Troverà posto nel pros- | _ troni-Griffiinveisce control «di- | SEI UN MITO. Il fondatore del 
{a dell'editoria italiana, da | duttiva, trama, com- TIA imo Dizionario dello spetta- | | sestro della cultura a Roma» e i | mitomodernismo italiano, il poe- 
Garzanti a Einaudi, «da dove | mento. 1 collaborato- n colo? «palazzi della capitale, etteral- | ta Giuseppe Conte, dedica un'in- 
ne siamo andati con Nedo | ri, coordinati dalle b —_________ | fiente occupati dai politici e dai | tera pagina del Giornale a Sten- 
Delai guardo non ci hanno più | cure redazionali. di È Sandro Cappelletto | loro portaborse». Ma il regista | dhal. Il mitomodernista per tre 
voluti», ora consulente per | Marco Mattarozzi e non risparmia la sinistra piglia- | colonne evita di parlare del mito- 


Baldini, Un atto d'amore, que- | Michele Porzio, sono tutto» che si sarebbe impossessa- | modernismo attenendosi invece 
sto Dizionario, quasi un com- | cinquanta; la maggioranza VSS | ta el tetro italiano imponendo | al tema: Stendhal. Ma all quae 
pianto: «Col Novecento inizia | piuttosto giovani, storici della ‘una plumbea cappa di conformi- | ta colonna il. mitomodernista 
un lento declino, quando la li- | musica accanto a letterati, Accanto al titolo smo culturale. Un esempio? Ecco | scrive: «Quando Stendhal affer- 











rica esaurisce la sua funzione | troppi per garantire unità di Fiero Gelli currore | | quello auobiograio, suggerito | ma che el bello è la felicità nel 

spressione di una società», | stile, ma è divertente ricono- del «Dizionario [la Patroni-Grifhi: «Pu fatto mio | brutto l'infliità, anticipa una 
| scrive Gelli ella breve nota in: | scere, a fiuto, provenienze, dell'opera» nome per la direzione di un tea- | tesi mitomodernista». Ecco cosa 
| troduttiva e, conversando, raf- | meriti o tic delle diverse scuols Baldini & Cascld) . | tro stable. Qualcuno, un espo- | faceva Stendhal: anticipava una 


forza questo giudizio: «Il tea- | della musicologia italiana. 1 Qui sopra nente della gauche (il suo nome | tesi mitomodernist 
tro musicale deve trovare nuo- | suoi straordinari progressi di Gaetano Donizetti mi è noto, ma 

















ic, il linguaggio è cam- | metodo e di orizzonte rispetto | Luciano Berio ferisco ‘non FATTI E MI 
| biato. Oxai forma di spettacolo | alle precedenti generazioni, la rl, ha scrol- SFATTI. 
| 0 si “innova, oppure muore. | sua difficoltà a saper racconta- lato Te spalle, culpa» per il 
| L'oper: è costosissima, e ormai | re la musica anche come figlia dichiarando te- «fattaccio» 
non è neppure il genere più | e sorella del tempo in cui vive stualmente: Nelle — pagine 
spettacolaze. L'aspetto che an- "’Patroni-Grifti degli spettacoli 
| cora ci lega a lei & la sua tota- non — cavalca Repubblica 
| lità umanistica: nessun'altra nessun. caval. mostra di 
| forma musicale ha saputo lo”. Fuori il prezzare Eni 
| esprimere un simile insieme di nome dell'espo- co Mentana, il 
arti, musica, letteratura, im- nente — della direttore del Tg 
magini, che ‘si confrontano e gauche, altri 5 che dopo aver 
incont menti non vale. ‘mandato in on- 
1 1100 titoli compresi del Di da il «Sexy vi 
zionaria sono infinitamente CERA UNA deo» con Ma- 
meno dei 35 mila libretti con- VOLTA. Con rilyn Monroe in 
ervati all'Archivio della Fon- tutto il rispetto, versione porno 
beninteso. Ma si è sottoposto 
fa ‘ugualmente al rito pubblico 


fa EUaIMENTe Marin Monroe 


dell'autocritica 
pressione l'im- chiedendo 

= Barazzo, la reticenza, l'omertà | «scusa» ai telespettatori che fos- 

con cui gli storici italiani hanno | sero rimasti olfesi. Repubblica 

accolto la bufala del secolo pur- | registra e loda il gesto di Menta- 


dI, troppo divulgata da un perso- | na. Maallafîne dell'articolo pub 
ssi IRR PICO 
me Joyce Lussu, vedova di Emi- | lesse documentarsi ‘ul evideo 
lio. Riferisce infatti il Corriere | hard trasmesso dal Tg 5». Basta 
della Sera che nel libro di memo- | rivolgersi al «www.a ecc. Eccete- 
rieJoyceL.- Una vita contro edi- | rasta perilsito di Internet di Re- 
«Peccato aver dovuto to da Baldini e Castoldi, si scrive | pubblica. Buona visione. Senza 

DA p 5 chelosbarco americano avvenne | mea culpa. 
sacrificare il musical, IVA E ilia anziché in Sardegm | —___ 
n a perché «attraverso Don Sturzo, Pierluigi Battista 

| un genere di alta qualità» 


LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI” Di ©. 




















Preservativi, grammatica e geometria 


| sta la cultura») e praticamente divi. | sono più di moda (0 non ci sono | che, se la Scuola si faceva special | cul andrà in appalto la fornitura del non dimostrerebbe. per i ragazzi 
Ancora e sempre dono l'Italia. più)? La Scuola deve aprire al pome- | mente carico della formazione cul- | preservativi scolastici di produrre della Chiesa di Gesù la forza della 
scuola Secondo me, non è proprio i a- | figio per accogliere gli studenti ‘n | turale, alla famiglia soprattutto | confezioni apposite contenenti un ioventù odierna, semmai una gran 


de debolezza...». Ebbene il ribaito. 
nissimo del ministro Berlinguer pro- 
digo di colpi di scena piomba su 
questa grande discussione scolastica 
sul tema «preservativi sì preservativi 





Caro Signo: Del Buono. che ne di- | so di scandalizzarsi © preoccuparsi, | attività extrascolastiche. Uscendo | spettasse, come. diritto-dovere, | foglietto con una-due regolette ti- 
rebbe di sdrammatizzare Un po' | visto che sono ragazzi stessi a indi. | rintronati dalla discoteca, i ragazzi si | quella morale) chissà perché non | po: «Della Sfera il volume qual è... 
l'atmosfera, fra l'altro senza parlare | viduare certe necessità. Lei che ne | schiantano in auto? La Scuola deve | sfiora più nessuno. Su qui e su qua l'accento non va. 
di lotterie? Col suo permesso direi | pensa? insegnare educazione stradale. Gio- | | tempi cambiano ed è inutile va- | ecc. Non sarà il massimo dell 
di buttarci sul Liceo Torinese che | "Le accludo fotocopia delle pagine | vani delinquenti gettano massi dal | gheggiare il passato. Ho sentito ieri | zione, ma è solo il primo passo, cui 
progetta di installare un distributore | che ho citato e di un articolo di Giu- | cavalcavia dell'autostrada? La Scuola | sera, al Tg 3-Piemonte, uno spiglia- | seguirà l'introduzione di piccoli spot. 


























| 
Sitimatco di prsennt. | fano Zincone commento e deglo: | n fa tasmest ire uri etici | to ragno di 05° cadeggire o | gramma fa un'ora di entro © Ta riaccia di essere condannati 
{lontano 1970, on a modica | rain del sequestro da Libretto | Mia dora inpolio ars. Salone di un dributere i pe: | Una di terapia puicologia ce. Spe ad andare è scudo & cinque an 
spesa di quatro mar ( quell: | ro, (Corte 15/1072), “ut! Tora: fra ante sti | Senna educazione sese; n. | rando che e Paragina non mì aci perdendo ua ino diari 
Soa atio ra di 150 forte 170 formative. tempo. per le matri | cho quell è compio dell Scu) | dl ver scolazzte una sua vecchia Tesi ale icungoni enatiche © 
fre) i por css a Amburgo Antonietta Seravall | trsoionii (quae che, pot inten: | sa so Lcto La divora con | e romanica dele porgol mim: rabbino sultsto degliamgeli Avo 
i Ibraco esso degli studenti che O | Gere. servono percorre «dagrn: | cl abbina i preservati sil: | giri ct tempo, dev'essere sot una cosa 
darebbe ciato pubblicato pol i ic din loro) e rimane ancor. | condi vario ugo baie (qualora canea Rosso | ST nel peceo, E di seguire l'e | del genere, non tro, egregio Del 
| ao da Guard (1979) e suse | Un fatto che vorrei sora, se gli llovi i prasentno | fois necessario) he più si dorma Maria Franca Rosso | {rtpio. degli scriventi afroviamo | Buono? Stavano la pira sempre 
fato saquestare di Tribunale di | segnalarie alle indie ac. impreparati, ecco | tn ato, mono ivano format la Lina gii che sollecita i nastro sp: | di esco mentre tutto andina In ro 
Firenze perché a egg sla dorgore pera Scuola un ato rim | tro. Noli steso tempo, però. 15 Gini volta che diciamo di no ai | Una. Oi ocezone è buona. 
isbn fore sabilice) che | | Egr. Del Buono bla pzienza | rover! trovare una buona oscu | parsoire tem educativo troni. | A che punto è sesti non ci per paura ell o 
Stino dino 14 vanaero tun | sicor tin Ittar sula scudi (era | azione ogg è di per s diile | lo suggonta una soluzione grande ori? pe pura divers un gi, vi im: Matteo Vacchi 
da «letture scabrose». E li, a pagina | l'altro di un'insegnante che non ha | Quale triste sorte toccherà agli | dilemma della Scuola: rimanendo in- la catel del val tiamo a meditare su ciò che sarà Finale Ligure 
85 e seguenti i paria proprio di | nemmeno ale pe una lunga | «ignoranti Sarno i re di ezine e dovendo | Egreio Signor Del Buono, h etto | dla vostra vita (ta, La presta 
‘anticoneezionali (l'Aids era di là da | esperienza didattica). ‘La realtà è questa e c'è poco da | fornire agli studenti cultura e lezioni | la lettera pubblicata da Lo Stampa | "libertà sessuale” o "sesso senza ri- | Da qui in avanti sulla scuola 
Venire) © a pagina 85 si auspicava | — Eppure nella mia breve «carriera» | scherzare: la Scuola (grazie agli In- | di morale, non facciamolo più n ore | ll gennaio In cul un gruppo di gio- | schio" è Invece una forma subdola | mi limiterò a pubblicare le let- 
| Match Se scale dl dl: | ho ino un foche vriisgna | found polttied iper) qua sparate ima comemporanenmano, | sal torinesi spareneni ala Chl: | dsc “gus” clap: | tre senza commento perché è 
stributoro, di quelli che, a distanza | larle, da alcuni mesi la fatidica (€ Un | è il suo compito: si ingegni ad assol- | Usiamo i vari corsi para o extra sco- | 5a di Gesù Cristo dei Santi degli Uki- | samento delle norme morali e dal: | impossibile azzardarsi a dir 
di vensingus an. antora nen | tempo sconosciuta) fase: «E come | veri, Ias pe attira qualch mes: | mi Giorni conigli gl student  'asiczione dll'egoamo indivi: | qualcosa di sensato. Ognuno 
| padtioto a Lorenzo Mondo (ct Lo | pio dell Scuola: cisina con cre: | "La vecchia idea che compl i | saggio culturale. Liceo Giordano Bruto e alloro ge | ic» e arriva al potere provvede a 





Stampa de 9 gennaio «A scuola ba- | scente frequenza. Gli oratori non | potessero un pgco suddividere (e | _ Par esempio: chiediamo lla dita | nori e alla loro preside di non ins- | ifato che 80% farebbe «sesso | rivoluzionare tutto. [o.d.b.] 

















LA STAMPA 


ARTE 


Lunedì 20 Gennaio 1997 1 5 


«Clio» spontanei ma programmati: parla il grande fotografo che espone a Torino |A Genova, 30 anni di «ambiguità» 


Un «tipografo 
dell'esistenza» 

Léger mi disse: 

«Esci nelle strade, 
fregatene dei musei» 


«Ancora adolescente 
scoprii il dadaismo» 
Nacque così 

il suo «disprezzo» 
per il bello 


STESTIRTERZZI 
Una festa nel Sud degli Stati Uniti 


in uno «scatto» di Willam Klein. 
Sotto, autoritratto 








Scatti rapaci» oltre i tabù dell ‘immagine 


TORINO 
‘O, non la porta mai ap- 
presso, la macchina foto- 

rafica, non è un feticista 
N dell'occasione irripetibi- 

le. Dice: «Mi sarò pentito cinque 
© sei volte in tutta la mia vita di 
non averla con me». E la sua vi- 
ta è stata lunga, tortuosa, inte- 
ressante. A Torino, quando lo 
abbiamo ‘incontrato, William 
Klein preferisce avere con 56 un 
portapenne da Scolaretto: ne 
estrae pennarelloni che 
mordono di bianco la pelle me- 
ticcia delle fotografie e distri- 
buisce subito un po' di dedica, 
come ad allontanare da sé il ca- 
lice rovinoso dell'impegno d'in- 
tervista. 

Non è facile di prima mattina 
mettersi a raccontare di sé, e 
quante volte William Klein deve 
aver provato a impaginare que- 
sta sua vita avventurosa e affa- 
scinante. Ma non è vero che è 
burbero e difficile, come qual- 
cuno racconta: se la conversa- 
zione si avvia, lo ammette lui 
stesso, la pilota poi con verve e 
abili charmes, gli occhi intensa- 
mente azzurri e concilianti, 
qualcosa di Gary Cooper, in quel 
suo ciuffo di sguardo turchese 
portato con trasandata nonche 

‘Una matita, piuttosto che l' 
biettivo: perché in questo, Klein 
è forse ancora più cineasta che 
fotografo, ama progettare la sua 
idea dell'immagine, e poi che sia 
il caso, fulmineo € distratto, a 
«firmare» il suo scatto rapace. 
All'opposto di Cartier-Bresson, 
in fondo, che concepiva la foto- 
grafia come un incontro fortuito 
con la fortuna, per questo biso- 
‘gnava portare sempre l'obietti 
vo sulla fronte, come un occhia- 
le, per non mancare l'occasione, 
una zampata sulla realtà. 

Klein, invece, ammette: «o 
devo prima avere un'idea, pro- 
gettare un libro, allora sì che la 

















macchina diventa essenziale. 
Come per un regista, che solo 
quando arriva sul set e trova 
tutto pronto, il décor, i costumi, 
glittori, allora soltanto gli vie: 
ne naturale di gridare: moto. 
rel». L'apparecchio come pro- 
lungamento, come protesi di 
una articolata progettualità. Il 
caso pilotato. Non è strano, per 








‘TORINO 
EW_ York 1954- 
1956, la. mostra 
(che si apre o 
{fino at 16 marzo) 
alla Fondazione della Fo- 
tografia, in via Avogadro 

che una mostra è 
un libro. Un libro di cul- 
10, che ha avuto una sto- 
ria curiosa. 

‘William Klein, che de- 
cide di tornarsene in 
‘America dopo la guerra, 
con una moglie francese 
e un buon bagaglio d'a- 
vanguardia, lo concepi- 
sce all'impazzata, come 
una jam-session visiva, 
un film su carta, con im- 














unochea tredici anni viene sug- 
gestionato dal dadaismo. «Sì, io 
stavo a New York, in un quar- 
tiere piuttosto duro, accanto al- 
la Columbia University. E un 
giorno, in una vetrina, vidi un 
quadretto, con su una grande 
AMmmagino dei chewing-gur che 
ero solito masticare. 1 dadaisti 
erano quasi tutti emigrati in 








NEW YORK ’54-’°55 


America, în quel momento, in- 
torno al ‘44. È fu la prima volta 
che confusamente ‘intuii che 
quegli europei trapiantati riu- 
scivano a farci vedere per la pri- 
ma volta quello che noi non ve- 
devamo più, che trangugiavamo 
indifferenti». 

Dadaismo significa anche di- 
sprezzo del bello, indifferenza 


cinema, con Godard e Re- 
snais, Loin du Vietnam e 
già Broadway by light, 
primo film pop, nel "58. 
To vorrebbe. anche. il 
prensile Fellini, nel ‘56, 
ma come sempre il film 
non si farà. 

Solo l'America insiste 
New York non vedrà mai 
la luce, Soltanto pochi 
mesi fa il Museo di Fila- 
delfia lo ha riabilitato, 
con questa stessa mo- 
stra-libro. Che Klein nel 
frattempo continua a 
rimpaginare, perché la 
sua vera fotografia è su 
carta: lui è stato davvero 
il primo ad autorizzarsi a 





magini-sputo e inqua- 
drature spavalde e otti- 
che malandrine, fregan- 
dosene delle convenzioni 
estetiche e gratificandole 
di curiose didascalie-choc, un misto di Boris 

, di Perec e di Burroughs e mettendoci anche 
il sottotitolo romanzesco di Un testimone in 
trance si diverte. 

‘Racconta: «Mi sentivo come un pallone di una 
parata, che torna indietro sballonzolando dopo 
un milione di orbite». Un obiettivo-pallone pren- 
sile e duro, emotivo e ribelle. Ma l'America di Vo- 
gue, venuta su a Stiegliz e simmetrie, non lo può 
apprezzare: «spazzatura», decretano delle sue 
immagini shakerate e ubriache. Deve attendere 
il Premio Nadar, la celebrità europea, soprattut- 
toi cineasta nouvelle vague Chris Marker che lo 
capisca. 

Lui nel frattempo si è stufato e si mette a fare 





Inquadrature spavalde 
ottiche malandrine 


truccare l'immagine, a 
far muovere i suoi sog- 
getti come pupazzi ipno- 
tizzati dalla macchina, a 
reinventare la fotografia 
anche con il maquillage della pittura. 

Così è rinato questo magistrale libro-diario, 
che riesce per i tipi della Peliti Associati e che ha 
fatto scuola. Bisogna abituarsi alla fotografia 
«sporca» e maldestra di Klein, urlata e gonfiata 
come un titolo da tabloid scandalistico 0 come 
un pugile suonato, appiccicata al nostro sguardo 
come il naso di un bambino schiacciato ad una 
vetrina (lui stesso dice: «Altroché il punctum 
unico e sentimentale di Barthes, le mie foto han- 
no mille punti», mille spilli che ti provocano ed 
accalappiano): bisogna abituarsi, ma poi a poco a 
poco la sua «maldicenza» crudele e gentile ti con- 
quista e ti seduce, come un sapiente cazzotto se- 
guito da solidale gin and tonic visivo. [m. vall.] 











alle forme, «Sì, io decisi di supe- 
rare subito i tabù, con l'imma 
ne fotografica». Spesso scattan- 
do a caso con l'apparecchio sul 
ventre, e poi lavorando l'imma- 

ine fortuita in camera oscura, 
indifferente ai risultati: se I 
magine era sgranata, sfuocata, 
tagliata. Più viva. 

‘A Parigi viene durante la 
guerra, metà soldato, metà sco- 
Îaretto, alla Sorbona. Ma vuol 
fare il pittore e finisce nello stu- 
dio di Léger. «Per noi fu imp 
tante soprattutto il suo insegna- 
mento morale, Noi avevamo 
un'idea più sacrale dell'arte, 

ensavamo a Klee, Picasso. Fu 

lui a consigliarci: Uscite nelle 
‘strade, fregatevene dei musei, i 
collezionisti non capiscono m 
la, i galleristi sono dei bottega 
Ci faceva ingrandire delle im: 
magini per i suoi quadri e ci pa- 
gava_ pochissimo. Avaro? Chi 
Ron è avaro, soprattutto i ric- 
chi?». Poi, tornando in America, 
già sul piroscafo intuì la possibi- 
lità della fotografia, esplosive e 
compresse «maddalenine piene 
di ricordi e di emozioni». La fo. 
tografia, che gli permise di eva- 
dere da una pittura astratta, 
fredda, hard-edge. Ma in fondo 
Klein, con il suo senso vivo ed 
urlato dell'immagine sponta- 
nea, rimane paradossalmente 
un grande tipografo dell'esi- 
stenza. «SÌ, se ci penso, è vero, i 
miei primi grandi quadri erano 
delle lettere alfabetiche, e poi 
tni rifacevo al Bauhaus, a Mo- 
hogy-Nagy e quando Louis Mal- 
le mi chiese di collaborare a Za 
zie nel métro, io disseminai le 
strade di scritture indecifrabi- 
li». In fondo, la stessa poetica di 
Queneau, da un lato la casualità 
più sarcastica, dall'altra la ma- 
tematica dell'Oulipo. «Forse è 
vero, il caso controllato. Penso 
che possa proprio essere così, 
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GENOVA 
L sottotitolo della mostra 
‘a Villa Croce dedicata fino 
|A |p120 1narzo ad Aberto sa 
Liotti (Ravenna 1892-chia 
vari 1961), a cura di Guido Giub. 
bini e Franco Ragazzi, con catalo. 
go Skira, Un artista di Novecento, 
‘appare in prima impressione ano: 
ino, quasi da regesto anagrafico. 
In realtà ha un preciso valore 
identificativo, al di là del fatto 
biografico che Salietti fu il segre. 
tario del comitato direttivo del 
gruppone gestito da Margherita 
da Sarfatti dalla prima mostra mi. 
Janese del 1926 a quelle finali a 
Milano e Basilea del 1929. Come 
osserva giustamente Giubbini in 
catalogo, «la posizione ufficiale e 
quella artistica combaciano... in 
maniera perfetta». 
Una lettera di Saliett alla Sar. 
fatti del 1929 personifica questa 
posizione: «C'è una tal confusione 
nel campo artistico che non si ca- 
pisce più nulla. L'accademia che 
tira da una parte, i sindacati dal- 
l'altra, i giovani dalla loro, i vec- 
chi idem, e tuti insieme contro il 
Novecento», Oggi diremmo un'ar- 
te centrista, allora si trattava del. 
la modernità d'ordine, fra l'incu 
dine di Marinetti e il martello dei 
residui ma ancor potenti ottocen- 
tisti, naturalisti, divisionisti, e în 
imminenza . dell'irrompere dei 
giovani leoni postnovecentisti. 
;cco allora il cézannismo del 
piede di casa (erano i tempi în cui 
Qjetti cercava oriundismi italiani 









































per Cézaine © Picasso], di sui 
paesaggi toscani © liguri iscal 
id arancioni, di ess di bra 





| danti 

ni tervagni i grigi lombardî di Tosi 
| e di De Grada, fino a qualche con 

sonanza con Paulucci, E la grigia 
compattezza - novecentismo allo 
stato puro - della Montanara ber 
gamasca del 1927, ancora Cézan 
ne ma riformato Su Carrà, e del 
grande Ritorno alla fonte del 
1930, «etrusco» © masaccesco. E 
la classica, dignitosa. eleganza 
medioborghese che l'originario al- 
levo di Tallone a Brera conferisce 
ai ritratti dela prima moglie, Alla 
mia Ada del 1926, in raso celeste 
© calottina nera, e della seconda 
nel 1932, fresca ed estiva in tela, 
guanti bianchi © sciarpa di seta 
verde spento. 

A questo equilibrio fra eviden. 
za figurale e amoderniti», fra or 
ine plostico è densità cromatica, 














Salietti, gli umori 
dell’ingenuo | 


FRE 


(Ravenna 1892. 
Chiavari 1961); 
«Ritratto 

di ragazzo» | 


(1927-28) 


Alberto Salitti | 


Ts 


@ forme pittoriche assai tipiche 
delle sperimentazioni giovanili | 
Sn sovversive di primi decenni | 
italian. Si susseguono all'inizio 

gli siliconi fra elimini e casora: | 
tiani del Grande ritratto di Maria, | 
passato dalla collezione Fiore alla | 
Galeria d'arte Moderna e Con 

temporanea di Torino, e del Frate | 
Francesco, il vago cubismo alla | 
Gino Rossi della Natura morta del 

1919 ma anche, nell stesso ano 
e nel successivo la singolare sin- 
‘genuità «© l termine sprezzante 
di Ojeti, 1920 « di Una madre 
con tanto di aureola, e di SoSBOr: 
ghi milanesi. questa breve vol 
ta su) versante dei Garbari, Mog- 
pioli, Magri, fanno seguito i del: 
novi parco rin verso 1 
tesco: la limpida, morbida opget- 
tività dele Due sorelle e del Ri 
tratto di Amelia Accetti ro 1922 e | 
1828, così vicina a Funi, Marus 























sig, Oppi e dunque all'originario | 
gruppo di Novecento e il primiti. 
Vismo giottesco alla Carrà in Por. | 
tatrice d'acqua, Tempo di ven 
demmia, La canzone italiana fra 
1924 e 1925. 

Scaturisce da questo percorso | 
in mostra una sorta di scansione | 
didattica sulle vicende dell'eordi. 
ne moderno» in Italia fra secondo | 
e terzo decennio: la stessa port: 
trice d'acqua con per mano la 
bambina in rosa è calze nere, giot. 
tesca nel 1924, diventa classic 
rustica-italica alla Soffici nel Ri 
tratto alla fonte nel 1930. Ma a 
purito emergono allri sot 
ci umori nella bella saletta 
che ospita, 1928-29, le cronache | 
pittoriche, intime e familiari, del. 
Ja villa a Chiavari della Fidanzata 
© poi moglie Lydia Pasotto, con al- 
le pareti prandi stampe giappone- 
si e pittoreschi «mézzari»: umori e 
ario cromatiche da Riviera-Costa 
‘Azzurra di un Matisse provincia- | 
le, 

Peri successivi trent'anni, lar 
tedi Salietti sarà nutrita di questa 
«ambiguità», come giustamente la 
chiama Giubbini, fra modernità 
tradizione, che è îl vero, profondo 
marchio sarfattiano di Novecen- 
to: fra la Donna di Sardegna del 






































1934 che una foto in catalogo ci | 
mostra osservata con interesse da | 
Hitler in borghese a Berlino nel 
1937 e la nostalgica Odalisca del 
1948 | 





Salietti arriva attraverso vicende | 


Marco Rosci | 


SCEGLIENDO TRA LE MOSTRE 


Raoul Dufy, dipinti come film 
Savinio a Milano, tra Kafka e cyborg 


La morte, a 81 anni, dell’artista torinese che lavorò con Italo Cremona | 


Giansone, rabdomante della scultura 





Dal legno al porfido, cercò i segreti della materia 

















MARTIGNY /tafore afkiene e realtà pito, i 

mostra opere di autori come Savi- 
Le barche di Martigues | ricesunize TORINO | Era una libera scelta da par- | pare îl discorso plastico nello 
Alla Fondazione Gianadda, «Raoul |A scomparsa di Mario | to di un artista che tuttavia | spazio. 
Du (fino al 1° giugno), Le strade mano Giansone 18 gen io, non rifiutò impegni e respon 1801 {piano teorico, queste 
imbandierate, % [nell'imminenza dell'ot- | sabilità di docente come vice- | idee di una energia dinamica 
Vedute dell'Estague: Lestio di Ovidio tantaduesimo com. |direttore della scuola d'arte | intrinseca alla materia, da cui 


Dufy può essere letta come un im- 
menso dipinto, costituito da inqua- 
drature come in un film. 


ROMA 
Artisti da «Primato» 


Fondazione Stelline. «L'esilio di 
Ovidio» (fino al 23 febbraio). Il raj 

porto conlla cultura classica in arti 
sti della seconda metà del secolo 
(Baj, Cavaliere, Ferrari, Mattiucci, 
Nagasawa, Paladino). 


Dirk Larsen: «Sudden Death 











pleanno (era nato a Torino il 26 
gennaio 1915), è stata silenzi 

Samente coerente al suo ritrar- 
si nel segreto di una concezi 
ne della vita e dell'opera ai 
miti dell'esoterico, aliena da 
ogni clamore e dai riflettori 











fondata e diretta da Italo Cre- 
mona. A questo altro spirito 
singolare e complesso, cultore 
di orgogliosa indipendenza, 
Giansone fu vicino. 

Fu scultore nella tradizione 
classica in opere come la Santa 














lo sculture traeva come un ra- 
bdomante forme simboliche 
del mondo contemporaneo nel 
senso più vasto, dal concerto 
jazz alla portaerei atomica, si 
radicavano, in forme cultural- | 
mente complesse, da un lato 

















Agendemi izinlo di Sn Luca (MODENA della comunicazione di massa, | Cecilia eeposta. nell Audio: | nlla radizion furista della 
Artisti, collezionisti, mostre n Non a caso Marziano Ber: | rium della Rai di via Rossini. | Torino di Filla di Mino Rosso 
Li tino Ig40-dara (ino | Da Klee a Mappletborpe | raso) Dopo l'importante mostra | Testi. GualdoniT. Pfifr. ‘nerdi © recensendo l'unica | Ma fondamentalmente pi e dall'altro in un interesse an- 
all'8 febbraio), La pubblicazione | Galleria civic. «Collezione Loula- | del Museo di Bolzano (Fontana: | TORINO, Alberto eola. «Dik Lar- | grande personale alla «Busso. | gui una personalissima ricerca | tropologico per i mondi magici 


della rivista Primato. Lettere ed ar- 
ti d'Italia, ideata da Giuseppe Bot- 
tai. Dipinti, culture e opere su 

ta di artisti come Carrà, De Pisis, 
Morandi, Sironi, Soffici. 
MILANO 

I tempi della mutazione 


Gianferrari Arte Contemporanea. 
«Metamorfosis, il tempo della mu- 
tazione» (ino al 1° marzo]. Tra me- 





is - Disegni e fo da Klee a 
Mapplethorpe» (fino al 1° aprile). 
Le 200 opere sono capolavori di 
maestri quali Klee, Giacometti, 
Grosz, Tapies, Dine, Hockney, Cuc: 
chi, Baselite. 


ni 50 60. 


In breve 


Rainer), sono ora esposte opere del 
periodo centrale di Fontana, gli An- 


sen» (fino al 28 febbraio). Quattor- 
dici quadri a olio, realizzati neì 
1995-98, 

BOLOGNA. Galleria Otto Arte Con- 
temporanea. gelo. Misteri» 
{fino al 28 febbraio) 


ROVERETO 

Il meglio di Fontana 
Galleria Improvvisazione Prima. 
«Lucio Fontana» (fino al 18 feb- 


LOCARNO. Pinacoteca Casa Rusca. 


«Sergio Emery. Antologica» (fino al 
6 april). L'artista svizzero, vicino 
ai pittori del «Fronte Nuovo delle 
Arti, entra nella maturità del suo 
lavoro con il periodo Informale. 





MILANO, Fabia Calvesina: Arte 
Contemporanea. «Nagasawa: mi- 
metizzazione» (fino al 22 feb- 
braio). 


Marisa Vescovo 





ja» nel novembre 1965, esordi- 
va: «A cinquant'anni lo sculto- 
re torinese Mario Giansone è 
ancora poco noto persino al 
pubblico della sua città». E la 
situazione non è molto mutata 
nei successivi trent'anni. An- 
che nella ricca monografia 
pubblicata nella medesima o 
casione dai Fratelli Pozzo, Gi 
seppe Marchiori si domanda- 
va: «Chi è Giansone?». 





concettuale, in cui la teorizza 
zione estetica e la straordina- 
ria perizia tecnica nell'aggre- 
dire materie scultoree mobili» 
e proprio per questo di ardua 
lavorazione - il porfido, i legni 
esotici di estrema durezza co- 
me il «paduk» - concorrevano 
nel ricercare nelle materie 
stesse quello che lo scultore ri- 
teneva le misteriose, segrete 
forze endogene da cui svilup- 











e primitivi. 

1 bellissimi disegni di una te- 
sta umana ideale, nascenti da 
una progressiva approssima- 
zione di sistemi geometrici el- 
littici complessi, evocano an- 
che una raffinata cultura leo- 
nardesca e direriana. Negli 
Anni Settanta e Ottanta Gian- 
sone ha anche sviluppato ulte- 
riori forme di tendenza con- 
cettuale. Im.r.] 








ess) SPETTACOLI La stAMPA 





Hollywood punta su eroi positivi: Travolta e Washington protagonisti di due film che presto saranno in Italia 
T SII. si Anaeli ass 
Tranquilli, siamo Angeli seen! 


| ; ; L’uomo ha bisogno 
E «Michaeb vola verso l’Oscar di quel paio d'ali 


N angelo nel cinema, che | di coro: tutti trasognanti e tutti 
di per i suoi film. Imminente l’arrivo in Italia di- roblema. Come la | uguali, come appaiono nelle 














«Michaela con John Travolta e di «Uno sguardo Denzel Washington quadratura del cerchio, | Madonne di Cimabue, di Giot- 
dal cielo» dove l'angelo è di colore: Denzel Wa- | e Whitney Houston protagonisti la settima faccia del dedo, il | to, di Duccio agli Uffizi, quasi a 
shington, Per questa interpretazione John Travol- ‘i «Uno sguardo dal celo» punto di partenza dell'arcoba- | voler sottolineare, pei' contra- 
ta è in corsa per gli Oscar e stasera parteciperà ai ono. Si dice angelo esi fa subito | sto, la robusta verità del perso- 
«Golden globe». La serata sarà trasmessa da Te- riferimento a qualcosa di ete- | naggio centrale. Lo stesso an- 
lex+1 oggi alle 21, in chiaro (ossia visibile anche ai reo, per sua natura sfuggente, | gelo delle Annunciazioni, pur 


non sbbonati). Lo consegna a Los Angeles dei 
«Golden globe» è la tradizionale anticamera per gli 
Oscar. «Uno sguardo dal cielo» è ispirato ad un 
classico del ‘47, «La moglie del vescovo» di Henry 

in cui Cary Grant, angelo custode sceso in 





per. combinazione ica | nelle pose diverse che hanno 
‘tratto. Questa figura silenzio- | scelto per lui i pittori, ha sol- 
sa, che appare e scompare nei | tanto la funzione di mettere 
racconti biblici, riconoscibile | meglio in luce lo sbigottimento 
solo quando se n'è andato via, è | sul volto di Maria, 
un accompagnatore tanto pre- |__ Il cinema, che ha cominciato 
zioso quanto marginale, non | a trescare con i diavoli fin dai 
deve venire main primo piano. | tempi di Meliàs, si è cimentato 
Perfino il nome vive nell'in- | saggiamente poco con gli angeli. 
determinato. Anghelos, come i | E quando lo ha fatto, ha dovuto 
Settanta tradussero in greco il | degradarl per renderli credibili 
malk del testo ebraico, è un | Ilpiù famoso angelo dello scher- 











Ki 
Terra per dare una mano al prete David Niven, ri- 





schia di innamorarsi della moglie di quest 

ta Young; «Ci sono tante cose Brutte al mondo che 

si sente il bisogno di qualcosa di dolce e positivo. 

Di speranza e fede», così la regista, Penny Mar: 

shall spioga questa ultima, massicia voglia di An- 
i Custodi, 





E 
si 








John Travolta è «Michael» 
angelo sceso sulla Terra e ospite 
d'una vecchina padrona di un motel 






























semplice mes mo, Clarence, nella Vita è me- 

ciatore, herald. ravigliosa di Frank Capra, è di 
NEW YORK. Ha le al! beve bia, | brillante collega, e Pastorelli fa da 5 dice -chestanno scomparendo dalla | te © pianista Pauletta Pearson, che | questi personaggi non tocca | seconda classe. Quello del Para: 
è grasso e peloso. Ma è unico. John | ottima spalla a tutto l'insieme. John è grasso, peloso | nostra società. Ecco perché ho dc- | nel1983 diventerà sua moglie. «Non | mai la battuta al proscenio, | diso può attendere è un alige- 
Travolta è un angelosceso ii Terra. | _ Travolta, a 43 anni, gli occhi az- 1 cettato». Nonsolo ha firmato al volo | avevo intenzione di sposarmi», con- | nemmeno quando devono reci- | ro così imbranato da portare via 
Spedito in missione speciale nello | zurri della madre irlandese e i colori e beve birra. il contratto, ma, con sua moglie | fessa, «ma un mio cugino, quando la | tarla. Sono portavoce di altri, | l'anima a un suo assistito prima 
Jowa pronde sotto la sia protezione | bruni del padre napoletane, ormai è Ser Pauletta Pearson, ha passato tre ore | conobbe, disse: "Sc dvi farlo que: | benefici negli effetti, ma neu: | della morte E gli angeli di Wen- 
la vecchia proprietaria di un motei. | rilassato e perfettamente a suo agio Denzel in «Uno al ristorante George's, a Los Ange- | sta è quella giusta». Denzel, figlio |. trali nella dizione, Non alzano | ders hanno bisogno di rinuncia- 
interpretata dalla brava Jean Sta: | in qualsiasi parte gli venga aftibbia- les, a convincere l'amica Whitney | digenitori divorziati fu attratto an- || né abbassano la voce, per esse- | re all ali, scendendo più umil- 


pleton. Tre giorna 
Mirror 








liti del «National | ta. Scanzonato, molleggiato, sarca- | Sguardo dal cielo» | Houstona fare altrettanto. «Lo dob. 
promo vento e vengo: | stico bonario è arrivato a un mo: 


ché dall'unione dei genitori di Pau: | _ re convincenti, evitano le colo- | mente n 

N 9 biamo fare per i giovani. I ragazzi | letta, che hanno festeggiato i 50 an- riture, rifuggono ogni persona- Certo, oggi abbiamo bisogno 

nento della vita in cui interpreta se | amerà la Houston? | cercano amore, rispetto, anche se | ni di matrimonio risposandosi di | lismo. Quello che convince deve | di presenze rassicuranti, per 

dal vivo questa storia strabiliante, | stesso senza fare nessuno sforzo. Il È poisi mascherano da duri. Sono cre- | nuovo. Amore, famiglia, lavoro, so- | essere dentro, nel nocciolo del | aprire qualche finestra nel no- 
SR 


















































‘Agli occhi di William: Hurt, Andie | punto di svolta della sua carriera è Sciuto a contatto con furti, delitti, | noisuoi punti-forza. Pauletta,inve- |. messaggio. stro poco promettente paesag- 
MacDowell è Robert Pastorell, Mi- | stato nel 1994, quando Quentin Ta- droga. Ma il nostro mondo non era | ce, ha rinunciato alla sua brillante | L'angelo, asessuato per ne- | gio. Dio è lassù, lontano, prigio- 
ciel, che scende le scale mezzo nu | rantino gli ha affidato la parte di slo questo. Quando ci chiudevamo | carrera di musicista per dedicarsi || cessità teologiche, è anche di- | niro dell'nftabil. 1 Santi so- 
do mi con tanto di ali, apre il iigo | Vincent Vega, il killer di «Pulp Fi- | «miei figli più piccoli i gemelli Oli- | in casa ballavamo, ridevamo, prega- | al marito e ai quattro figli «Capisce | _ sincarnato per necessità poeti- | no tutti ben codificati, già usse- 
latte, cucchero e corilakes, sembra | _Il ragazzo dei sabborghi di New | averlo visto. mi hanno chiesto: | bre) più su del Brona, a Mount Ver- | gle ed o sono fiero di lei». macchie sulle gote, bitorzoi sui | L'angelo è un benefattore dispo- 
più in gigolò che una presenza so. | York, però, non i lascia scomporre | ‘’Papà, come ha atto a nontompet- | non, nello Stato di New York, Den: | Appassionato e perfezionista | | naso. Dante, che identifica uno | nibile, che proprio per la sua in- 
Pranutralo. Ci vorranno novanta | dall eiiche che glù vengono ap: | ti tuto, quando si caduto gi lr: | zl comincia a frequentare a For: | com appena acta 'aferta di | - peruno i diavoli di maleboige e | determinatezza crediamo di po 
minuti di fil, attraverso gag. passi | pioppate. Ha quello che vuole, una | ra dal cielo?”». Lavoro, famiglie, | dhan University, perché pensa di fa- | Penny Marshall, per sapere tutto | _ distingue subito Graffiacane da | ter disegnare a nostro modo: un 
di dza e cani resuscitati per con- | moglie, Kelly Preston, bella e devo- | ideal, progetti, scorrono e siintree: | re il medico. Presto, però, si | sugliangeliecapire come simuovo- | | Calcabrina, non guarda mai in | aiuto a cui ci possiamo sempre 
vincere i tre efficienti redattori che | ta, nonostante faccia l'attrice, un fi- | ciano uno con l'altro mentre Wa: | interessa al teatro, Studia un anno a | no, legge e rilegge la Bibbia. Alla i. | facciagli angeli cheglitolgonoi | raccomandare. Ma proprio per 
questo «Michaeb ba realmente | glio Jett, di 5 anni, tre aerei privati | shington parla. E' calmo, tranquillo, | San Francisco, ll'American Conser- | ne, viene fuori un tipo credibile con | | sette P dalla fronte su per le | questo rappresentario è tanto 
‘sa di più, William Hurt da il | che sono i suoi giocattoli preferiti e | determinato € dà l'impressione di | vatory Theater, poi toa a New | un tocco di umanità». cornici del Purgatorio: perché | più difficile: non basta nemme- 
0 di sé senza imporsi n nessun | una carriera da difendere, sapere dove va. «Uno sguardo dal | Yorkelavora pirlo Shakespeare Fe- | Nel firmamento di Hollywood, | | non saprebbe quale faccia de- | no farlo volare, perché il suo 
todo, la MacDowell, che pur di es- | | «Credo che in tutti noi ci possa es- | cielo», secondo lui, non è un film- | stival di Joseph Papp. Nello stesso | Washington entra nell'89 con l'O- |. scrivere. spazio non è più, da tempo, il Î 
se asse si spaccia cone ssperta | sese un'angelco, Denzel Wathisg: |(Sciroppo: (Dopo tnt ruoli ram: |\tampo si dh da fare a Broadway è!|scar‘come migliofe atiore non'pro: |||. l'iconografia. reliiona si è |(clal: Î 
di ungeli, interpreta il suo ruolo cou | ton, 42 anni, anche lui mandato sul- | matici mi è capitata finalmente l'ac. | dal 1977 inizia la sua lunga carrera | tagonista in «Glory. impadronita degli angeli per — 
tina certa ironia © alla fine si imbar | la ‘Terra a rattoppare un matrimo- | casione di parlare i fede in Dio e di | televisiva con «Wilma». Proprio in | 21 || fame, quasi sempre, elementi Giorgio Calcagno 
a pure in una love story con i suo | nio in «Uno sguardo dal cielo». speranza negli uomini. Sono valori - | quest'occasione incontra la cantan- Fiamma Arditi 

















| 
| Bloccata la produzione “ 


Rilassarsi e meditare |Nonsi farà | |“esemmnsisane 
con Donovan e Cash \Ìlseguito | ===: 
di King Kong adi © 0. Bach. Diroro Serge) O 





Mjasoedov. Biglietti L. 20.000. 




















































VAL: Lohengrin e |LOSANGELES. Sfuma i ritor- RITROVI (_) (N 
CU del Santo |nodi«KingKongsalcinema.l| ——_—__—__ 
No Graal, di filo- | progetto, una coproduzione | ARLECCHINO. Ore 15,0 £d0 Puma @ 
potrà credere sola; buddi- |tra Universal e Mira) è n È, A SO O 
d'influssi ‘conto di |finirsi. SOM 7 i "CE 
feti noi Edge: Allan | Secondo le intenzioni, alla | |, MMESSTIOTE ou 0. aan (INI) 
pisano Fot su | ell asrabbe dovuto csere e] ORRORI x Don 
ragioni siano l'ildorado. La _ | zelandese autore di «Splatter - = via S. Tommaso, 18 ang. via Bertola 
di ricercare in sua dolce chi- | Gli schizzacervelli», «Creatu- | RISTORANTE S. GIORGIO p. Valenti 
un nuovo. tarra, il vio- |re del cielo» e «The Frighte no. Musica, ballo con Aiberina 
consistente loncello, le ta. | ners»: il regista aveva già ri- | | 569.131. n tavema monù rustico 
desiderio. di Has. il cem: | covunooltre milioni di doll co 
atironian | Halo sono ac: _| ri (circo 9 miliardi di re) per | Tonino ESPOSIZIONI tua petrca 
0gnI muovo compagnati © || scrivere (il nuovo film sullo | “tg Falachiageio (Rorete 
più positivo e ottimistico, Un | strada come il tastierista Ben | storia del cinema. Non è chia- | 17.30: dal martedi al sabato dalle 
desiderio di calma, di rappa- | mont Tench e il batterista | ro quale sia il motivo per il ri ore 15 alle 17.30 e dalla 21 alle 24; 
citicazione. A puardare la | Steve Ferrone (degli Hear- | tardo della produzione né se iì | _ &9M®nica o fest dal oro 10 al ò 
realta non sembrerebbe, ma | tbreackers di Ton Petty), co- | progetto verrà ripreso, e, nel e TA RIA Ora 
le antenne degli ari, sis, | ie Dave Navarro degli Moi. _ | Esso, quando ciò evveri 








ci Peppers, come il gru | fans del «cult» dovranno | —_______6 
Po e So tie: | Sei ente Bovo mente || cos sia de pento sovmnne | — GALLERIE E MUSEI TUTTA LA COLLEZIONE 


imali che provengono dalla | sua musica ma non forzano | tare. L'ultimo remake, alme- 











Musica, în particolare da | la mano delicata del titolare. | no per il momento, rimane | PIEMONTE ARTISTICO CULTURA- 
quella pop-rock. vopo anni | Dopo tre anni di lavoro at- | quindi quello del 1986: «King | LE. Via Roma 204. Mostra di Romi 
di rabbie punk, a:mosfere in- | tento e calmo, Donovan ci |Kong 2» con Linda Hamilton | _ da Suppo fino al 26 gennaio 1997. 

















mate, parole odio pei | rasserena con un disco d'a- |nei panni della dottoressa | Orafio fora 16-1940 festbi 10- 
tltro è chitarre nie, versi | more, poesia è pace. Abituati || americana che fa innamorare | _1250/1610:0 ingresso bero 
sincopati gonfi di violenza, | ai toni forti faremo fatica a |il gigantesco scimmione. In| _______mm 
sembra nascere una nuova | emozionarei, ma se sì ha la | precedenza, altri film aveva- | ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
ra della dolcezz | GALLERIE ARTE MODERNA 

















ia intro. | forza di posare la corazza del | no avuto come protagonista 
dotta, coltivata con il ritorno | cinismo potremo apprezzare | King Kong: tra i più noti, quel- 
al gusto degli strumenti questo suo stile intelligente e__| lo di Merian Cooper dei 1933 
rilassato di osservare il mon- | con Robert Armstrong e Fay | 

iesto nuovo quadro un | do. Wray, quello del 1976 di John 
sicuro protagonista è il cin- | Se c'è un ritorno d'interes- | Guillermin con Jeff Bridges e 
quantenne Donovan, il me- | se per il folk celtico, c'è an- _ | Jessica Lange, e le due versio- 
nestrello degli Anni 60, l'al. | che peril country, non quello _ | ni giapponesi «King Kong con- 








ter ego inglese a Hob Dylan | mellifluo dei replicanti, ma 
T ‘anni fa si ritirò dalle | quello vero che sa guardare 
scene © perdemmo un poete | Con sensibilità alla natura e 
ficco di grazia, dispensatore | all'animo umano. Un miglior 
di serenità e favole intelli. | ritorno non. poteva farlo 
tenti. Ora grazie n Rick Ru. | Johnny Cash, uno dei perso. 
bin, giovane pruduttore ne: | naggi più sinceri e meno con- 
wyorkceso fan del rap © del: | formisti del country. E anche 
l'ieavy metal, Donovan si ri- | lui, alternativamente ribelle 
presenta con quindici nuove | © confidenziale, con quella 
canzoni dal consueto stile so- | sua voce profonda, pastosa, 
brio e delicato raccolte sotto | Îluida, contribuisce ‘con 14 
il titolo «Sutrasn (American | canzoni ad aiutarci a riossa- 
Recordings, 1 Cd), Non sem- | porare il più appagante clima 
bra sia passato il tempo per | della riflessività positiva 
Donovan. Lo spirito celtico sì | Elegante, grintoso, parla di 
rricchito ancor più di filo- | libertà, religione, amicizia, 
sofia Tao, ma la sua chitarra | passato in pace con il mondo 
€ la sua voce un po' nasale af- | che lo circonda. Accanto a lui 
fascina oggi come allora. i | ancora gli Heartbreackers è 


suoi racconti hanno Îa forina | anche Tom Petty. 


favolistica ma sono delicate, | 
mature ballate che parlano di | Alessandro Rosa 


tro Godzilla» e «King Kong il 
gigante della foresta». 

Per un «gigante» dei cinema 
che se ne va, uno che ritorna. 


si tratta dell'operaio edile 
Doug Quaid. interpretato da | | CHE CINEMA, 


Arnold Schwarzenegger, pro- È 
tagonista di «Total Recall «At- || AIL CINEMA! 
to di forza». La Dimension 

Films, una società della Mira- 


max. ha acquistato i diriti EI 
peri seguito a il remake della "i 
pellicola del 1990 diretta da e 

Paul Verhoeven. Il presidente 

della Miramax, Bob. Wein: 
stein, ha annunciato l'inten 
zione di lavorare al progetto 
di contattare Îl cast del vec: 
chio film. che, oltre a 
Schwarey, annoverava anche 
Sharon stone. «Total Recall 
ambientato. su Marie. nei 
2084, ha incassato 390 miliar= 
di di lire 
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ODI FIANCO) 
TORINO - via S. Tommaso, 18 ang. via Bertola 















































LA STAMPA 
aa ii 
Spericolato Conquistador del ’500 
fa diventare Tom Cruise regista 


Tom Cruise si prepara a diventa- 
re anche regista (di «Mission: Im- 
possible» era già produttore, oltre 
che protagoniste) dirigendo un 
film in costume su un Conquista- 
dor spagnolo. John Logan sta 
scrivendo per lui un adattamento 
cinematografico di quella parte 
del diario dellesploratore cinque. 
centesco Alvar Nunez Cabeza de 
Vaca che racconta uno spericolato 
e fallimentare viaggio nel 1527 
traverso il Sud degli attuali Stati 
Uniti eil Messico 





A Hollywood si stanno scrivendo 
tre copioni su Jon Benét Ramsey, 
la bellissima bambina americana 
di E anni travestita da donna, elet- 
ta Mini Miss Colorado nel 1905, fi 
gli di un uomo d'affari e d'una ex 
reginetta di bellezza, che îl 28 di- 
cembre è stata ritrovata morta, 
stuprata e strangolata, nella canti: 
na di casa sua a Boulder, la citta- 
dina del Colorado dove viveva. 


della eprima» parigina del suo 
‘nuovo film «Lost Highway (Auto- 
strada perduta) con Patricia Ar- 
quette e Bill Pullman. 


Martin Campbell è all fine il re- 
gista di «The Mask of Zorro» (La 
maschera di Zorro), interpretato 
da Antonio Banderas e (forse) da 
Anthony Hopkins, girato in Mes- 
sico, Il personaggio creato nel 
1919 dallo scrittore canadese Jo- 
‘inston MoCulley ha già dato ori- 
gine a 4) film. 











Gérard. Depardieu interpreta 
Edmond Dantès conte “di Mione 


Pierce Brosnan, ultimo 
James Bond in «Goldene- 
yen 43 nni, ela sua com 
pagna Keely — Shay 
Smith, 32 anni, hanno 
‘avuto a Los Angeles i loro 
primo figlio, Thomas 
quattro chili. 


Mauro Bolognini, che non 
sta bene, non potrà parte- 
cipare l'anteprima nazio. 
nale del suo film del 1960 
«dl dell'Antonio», con Mar- 
cello Mastroianni e Clau- 
dia Cardinale, tratto dal 
romanzo di’ Vitaliano 
Brancati, nella. versione 
restaurata relizata dalla 
Compass Film, dal Centro 
Sperimentale di Cinemat 

grafia e dalla Cineteca Na- 





Pina Bausch, la grande 
coreografa e’ danzatrice 
tedesca, 56 anni, prepara 
un balletto sulla città di 
Hong Kong che andrà in 








zionale grazie all'Associa. 
scena a marzo durante zione Phlip Morris Proget. 
‘annuale Hong Kong Arts to Cinema che aveva già fi 
Festival, Nel 1986, il ro- nanziato i restauro de «La 
mano Teatro Argentina terra trema» di Luchino 
chiese lla Bausch un ba Visconti edi altr fim. 





letto su Roma: «Lì per lì 
dissi di no: che ne sapevo 
di Roma? Invece è stata 
un'esperienza fantastica», 
‘ha detto la coreografa che da allo- 
ra ha ideato balletti su Palermo, 
Vienna, Madrid, Los Angeles. 


Elia Kazan, 87 anni, è 
stato ancora una volta 
respinto dai critici cine- 
matografici californiani come 
candidato al loro annuale premio 
alla carriera. Il premio è toccato 
invece a Roger Corman. Motivo; 
resta indimenticata la deposizio- 
ne resa da Kazan alla Commissio- 
ne per le attività antiamericane 
del senatore McCarthy nel 1952, 
nel momento peggiore della «cac- 


Gérard Depardieu sarà il Conte di Montecristo 


tecristo, l'immortale personaggio 
creato nel 1844 da Dumas padre, 
in una miniserie televisiva france: 
50 destinata a venir trasmessa nel 
Jack Lang, nuovo direttore del | 1998, 
Piccolo Teatro di Milano, ex mini- 

‘tro francese della Cultura, 
presidente della giuria dell'immi- 
nente 47° FilmFest di Berlino (13- 





Georg solti, il direttore d'orche. 
stra, 64 anni, he espresso il desi. 
erio di dirigere un'opera di Mo- 








24 febbraio). zart o di Verdi: «Ho spesso deside. | ciaalle streghe». In quella deposi. 

È rato farlo ma me ne è mancato il | zione, il regista indicò come sim- 
Wilson Pickett, 55 anni, ha | coraggio. Forse potrei riuscirci | patizzanti o iscritti al partito co- 
un'imputazione per possesso di | prima di morire, ‘munista otto suoî amici che pati- 
cocaina: nove mesi fa la polizia rono perciò arresti, angherie e di- 
disse d'aver trovato in casa sua 2 | David Lynch ha esposto a Parigi | occupazione. Ha commentato 


di droga. Il cantante ri- 


alla gallria Plter suoi quadri, di- 
Schia sino a 5 anni di prigione. 


segni © fotografie, în occasione 


Kazan: «Premi ne ho avuti abì 
stanza, non me ne servono altri». 














SPETTACOLI 


Successo per la Ardant in scena a Parigi con la regia di Polanski 


Il mito della Callas 
è ritornato con Fanny 


PARIGI. Aggressiva, feroce, a 
tratti spietata quando giudica i 
suoi allievi, ma anche dolce e 
quasi timida, quando ricorda il 
suo amore per Onassis («canari- 
no, canta solo per men, le diceva 
lui): è così la Maria Callas che 
Fanny Ardant propone in questi 
giorni con grande successo al 
Théatre de la porte Saint-Martin 
di Parigi. «Master-Class - La le- 
zione di canto di Maria Callas» si 
chiama la pièce scritta dall'ame- 
ricano Terrence McNally e ispi- 
rata alle «lezioni» tenute dalla 
adivina», nel 1971, alla Juliard 
School di New York. A firmare la 


tante quando è un'artista al cre- 
puscolo che rievoca i tempi d'oro 
vissuti grazie ad un'arte costruita 
senza risparmiarsi ogni sorta di 
sacrificio. E questo proprio sem- 
bra voler insegnare la Callas-Ar. 
dant: non puo arrivare se non sei 
spietato in primo luogo con te 
stesso. 

Oltre alla Ardant (che non can- 
ta: la voce della «divina» ritorna 
come sottofondo grazie ad alcune 


incisioni storiche») danno buona 
prova di sé alcune giovani voci 
d'opera francesi: Anne-Julia Au- 
dray, alle prese con la «Sonnam. 
bula» di Bellini, Claudo Minich 
aspirante tenore che si cimenta 
con la «Tosca» lil suo «Recondita 
armonia», riesce a commuovere 
la Callas) e Frangoise Tison- 
Meens, Lady Macbeth. 





Rocco Moliterni | 


PRIME CINEMA 





regia è Roman Polanski. Robert Carlyle 

La scena è una spoglia stanza eclettico 
d'audizioni: cisono solo un piano | protagonista 
© un tavolo sgangherato. Uno ad anche di 
‘uno arrivano gli allievi per farsi | «Carl song» e 
giudicare da lei. E lei prima li ag- | «Trainspotting» 


gredisce, li smonta, li mortifica 
con calcolato sadismo, poi quasi 
si commuove davanti a una bella 
voce e si lascia andare al fiume 
dei ricordi. 





RODOT- 


scherzare congli amici della squa- 
TO per la 


dra, un giorno fa amicizia con 


P 


1 duo atti hanno così una strut- | Il televisio- l'impiegata d'albergo Karen, si in- 
tura simmetrica: prima le «pro- | nea basso costo namora © ci va a vivere insieme 
ve» degli allievi, poi lei, dla divi- | (1 miliardo e Finché degli strani sintomi di in- 
na», sola sulla scena d'un teatro | mezzo di lire) e torpidimento muscolare e disturbi 
d'opera, racconta le suo paure ei | incentrato sul alla vista non si intensificano, an- 


suoi trionfi, i suoi amori (quello | caso di un giovane uomo colpito | dando inequivocabilmente a com- 





travolgente per Ari e quello per | dasclerosi multipla, «Go Nownsi è | porre il quadro clinico della terri- 
Meneghin, il suo primo mario e | imposto in svariati festiva inter: | bile malta. Come sì fa soppor. 
pigmalione) e i suoi eccessi: el'ar- | nazionali di cinema, da Edimbur- | tare uno choc di questo genere? 


te - si giustifica - è una presa di 
potere», E proprio questo aspetto, 
questa lotta di potere che è la 
conquista della scena sembra vo- 
ler sottolineare Polanski, oltre al 
‘sadismo che c'è in ogni rapporto: 
tra maestra e allievi, tra emostro 
sacro» e pubblico, ma anche tra 
amanti, come Onassis e Maria o 
Maria © Meneghini. 

L'Ardant si cala con convizione 
© versatilità nel difficile ruolo: 
rintosa, sarcastica e quasi stra- 
fottente nello stroncare le vel 
leità degli allievi, diventa palpi- 


[g0 nel ‘95 a Venezia nel ‘96: con- 
fermando il talento emergente di 
Michael Winterbottom, il regista 
di «Butterfly Kiss e di cJude» (1 
steriore a «Go Nows aniche se a 
vato prima nelle nostre sale), Ini- 
zialmente scritta da Paul Powell 
che è malato di sclerosi e poi mes- 
5a a punto dallo sceneggiatore 
Jimmy McGovern, la storia parte 
“da una situazione di assoluta nor- 
malità. Il muratore Mick è un tipo 
come tanti: nelle ore libere gioca a 
calcio nel campionato dilettant., 
la notte tira tardi al pub a bere e 


Come si può fronteggiare lo spet- 
tro di un'infermità progressiva e 





ren, è indisponente, dispotico, ge- 
loso, arriva a buttarla fuori di ca- 
sa. Ma lei non si arrende e a poco a 
poco lui ritrova un equilibrio: per 
quanto dolorosa © precaria, la 
nuova condizione di vita riserva 
ancora momenti di gioia, di amore 
e perfino di speranza. 

Ta forza del film è nel piglio per 
nulla vittimista, anzi combattivo, 
con cui racconta una battaglia 
contro il male tutta svolta mini- 




















GINEVRA - L'Istituto 
elvetico Sanders, da sempre 
all'avanguardia nel campo tr- 
cologico, da oggi si avvale con 
esclusiva nel proprio settore di 
un nuovo “POTENTE” alleato: 
l'“EAP-TESTER". Questo 
strumento è in grado di effet- 
tuare un “TEST BIOENER- 
GETICO” che permette di 
valutare la carenza 0 l'incapa- 
cità di assimilazione di sostanze 
fondamentali, nell'individuo, 
per un corretto equilibrio fisio- 
logico dei capelli 

Premesso che i follicoli da cui 
vengono prodotti i capell risen- 
tono delle condizioni generali 
dell'organismo, se a livello orga- 
nico generale esistono scom- 
pensi metabolici questi possono 
ripercuotersi in maniera negati- 
va sul funzionamento dei folli 
coli, Un'alterazione del ricam- 
bio follicolare porta sempre, 





to all 








gramma 





Una Dottoressa Blologa (dell H.S) all'Esamo dell'EAP-TESTER 


rame. Una carenza di selenio 
provoca l'invecchiamento delle 
cellule follicoli - essendo que- 
sto minerale un antiossidante - 
ma alresì un eccesso di selenio 
risulta tossico per l'organismo e 
quindi per capelli. 





indicata. Si porta quindi a con- 
tatto con l'apparecchio la 
sostanza della quale si vuole 
testare la presenza nll'organi 
smo, per esempio il selenio: se 
l'ago si sposterà verso il basso 
rispetto alla frequenza base 






capelli. Grazie all’ “ 





TESTER” oggi l'Istituto’ Anchegli eccessi ole carenze. significherà che quella perso- ferma di 
elvetico Sanders è in grado di _vitaminiche possono provocare _ na è in deficit di selenio; vice- 
effettuare un esame tricologico | danni ai capelli versa uno spostamento verso 


ancora più approfondito. 

Parliamo di questo rivoluzio- 
nario strumento con la Dott.ssa 
Gasparini e la Dott.ssa Di 
Franco (biologhe) dell'Istituto 
Helvetico Sander. 

“Dott.ssa Gasparini, che 
cos'è I'“EAP.TESTER® e con 
qual criteri o utilizzate?” 

“L'“EAP-TESTER” è un 
misuratore della frequenza 
energetica di un individuo e 
grazie a tale strumento noi 
all'Istituto Helvetico Sanders 
siamo in grado di valutare 
eccessi o carenze di oli 
menti, vitamine e di svariate 
altre sostanze importanti per i 
follicoli. isa che una carenza di 
ferro comporta assottigliamen- 
to e perdita di capelli, e atret- 
tantosi può dire per lo zinco oil 


Ciò premesso risulta chiaro 
che l'utilizzo dell'“EAP- 
TESTER” permette all'Istituto 
Helvetico Sanders la messa a 
punto di un trattamento inte- 
grativo mirato in aggiunta all 
trattamento personalizzato che 
viene stabilito in base al trio. 


l'alto ci informerà che la per- 
sona ha un eccesso di selenio 
nell'organismo”. 
“Dott.ssa Gasparini, i sop- 
i che si sottopongono 
“EAP-TESTER" trovano 


di 








îi 
Che mindo si doloroso 


qualche misura fastidioso?" 

“Assolutamente no; I"EAP- 
“TESTER” non è traumati 
sotto alcun profilo. Si basa sui 
principi dell'agopuntura cinese 
coniugando perfettamente tale 
metodo antichissimo con la 
ca più recente. Anche se “EAP" 
sta per “ElettroAgoPuntura" 
non vengono utilizzati aghi di 
‘alcun genere!” 

“Dottssa DI Franco, in qu 
casi si rivela utile l'uso di questo 
sofisticato strumento?” 

“Più 0 meno in tutti. Cito un 


“Dott.ssa DI Franco, può 
illustrarci con un esempio il 
funzionamento dell'“RAP- 
TESTER"? 

“L'apparecchio è dotato di 
una scala graduata in milivolt 
sulla quale un ago indicatore 
mostra la frequenza energetica 
base della persona in esame. Sul 
palmo della mano si cerca, con 
‘un apposito sensore punto di 
maggiore fuoriusita energetica 
esi prende nota della frequenza 

















esempio: recentemente è ven 
ituto 
Sanders un ragazzo di 29 ann, 
impiegato, per sottoporsi ad 
una analisi lamentando una 
perdita di capelli. Dal trico 
evidenziava, oltre 
ad uno squilibrio nel rapporto 
anagentielogen (fasi di crescita 
e caduta del capello), un assot- 
tigliamento del diametro dei 
capelli. Sottoposto all'esame 
dell'“EAP-TESTER" per valu- 
tare l'eventuale carenza di ferro 
di cui mi era balenat il sospet- 
to, ho constatato che il suo 
potenziale energetico, che era di 
30 milivolt, scendeva notevol 
mente quando si inseriva nel- 
l'apparecchio l'apposita fiala 
tester perl ferro. A quel punto, 
per una ulteriore verifica, ne h 
parlato con il consulente medi 
co dell'Istituto Helvetico 
Sanders che gli ha prescritto 'e- 
same della sideremia ed abbi 
mo effettivamente avuto la con- 





TESTER" ci aveva rivelato. 
Naturalmente adesso il ragai 
20 sta associando una terapia 
ro (che il medico gli ha 
rescitto) al trattamento spe- 
cifico per il cuoio capelluto, 
con risultati r 
soddisfazione’ 

“Dott.ssa Gasparini, la sua 
collega ha riscontrato un caso 
di carenza di un elemento 
(ferro) grazie al 
TESTER”. Vi è capitato anche 
qualche caso di una sostanza 
presente in eccesso?” 

“Sì di frequente, Ultimamente 
ho effettuato un tricogramma 
ad una signora di 35 anni, ragio- 
‘era, che periodicamente da 5 
‘ani tingeva i capelli  nllul- 
mo periodo aveva notato una 
perdita vistosa di capelli asso- 
ciata ad un indebolimento degli 
stessi. All'esame obiettivo e al 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


© 


Novità in esclusiva per l’Italia/Chi ha problemi di capelli oggi ha un nuovo “potente” alleato 


Contro la calvizie... EAP-TESTER» 


Nuova arma vincente di innumerevoli battaglie 


tricogramma si riscontravano un 
aumento della porosità dei 
capelli cla presenza di molte 
radici con struttura alterata 
Sottoposta al'“EAP-TESTER" 
per verificare la presenza nel- 
l'organismo dî sostanze tossi- 
che (che sono alla base di sva- 
riate tinture) ne è risultato un 
eccesso di piombo. A quel 
punto ho ritenuto opportuno 
effettuare un mineralogram- 
ma (l'Istituto. Helvetico 
Sanders si avvale di un centro 
di ricerche dellIlinoîs, USA, 
per quanto riguarda tale tipo di 
indagine). Dal risultato di que- 
st'ultima analisi ho avuto la 
conferma che il piombo era 
effettivamente presente in 
quantità superiore al limite 
‘accettabile. Ne ho palato con il 
nostro consulente sanitario il 
‘quale le ha prescritto una tera 
pia a base di antiossidanti da 
integrare al trattamento speci 
co per i capelli stabilito 
dall'Istituto Helvetico Sanders. 
Attualmente la signora ha 
smesso di utlzare quela tintu 
ra peri capelli © oggi il miglio 
ramento è più che evidente”. 

“’Dottssa Di Franco, ultima 
mente si sente tanto parlare di 
“SEMBURI” come l'ultimo 
ritrovato control calvizie. Cosa 
può diri al riguardo?” 


Helvetico 








Una Dottoressa Biologa (dell.H.S) effettua un FOTOTRICOGRAMMA, 





mentare le reazioni ossidori- 
duttive nelle zone trattate. 
Poiché generalmente il cuoio 
capelluto è tanto meno reattivo 
quanto più tende alla calvizie, è 
necessaria una sostanza in 
grado di stimolare significativa 
mente le reazioni cutanee oltre 
ad esplicare un'attivazione delle 
cellule. A conferma, le s 
mentazioni condotte presso il 
Dipartimento di Dermatologia 
dell'Università di Tokushima 
(Giappone) hanno evidenziato 
una buona percentuale di suc- 
cesso nei soggetti affetti da 
diversi gradi dî calvizie dopo 


denza verso chiunque operi in 
questo settore. Che cosa può 
diri al riguardo” 

Nel settore tricologico si 
sono verificati effettivamente 
scandali legati ad incompetenze 
professionali ed, în qualche 

frodi, ma devono 
essere fatte le dovute distinzioni 
e precisazioni. Proprio per que. 
sto l'Istituto Helvetico Sanders 
si sente in dovere, a tutela 
della propria immagine e della 
propria professionalità, nonché 
per la soddisfazione di tutti 
coloro che, numerosissimi, gli 
hanno dimostrato fiducia, di 





Io che I'“EAP- 


idi e di piena 








“Quello che viene denominato trattamento con il SEMBURI”. | documentare anche în Italia 
“ESTRATTO DI SEMBURI" è _ Tuttavia è importante sottoli del proprio opera 
“EAP- un pool di sostanze estratte da. neare che, a differenza dei Faverso un'approfondi 
una pianta, la Swertia Jponica _ cosiddetti “farmaci anticalvi- _ ta ricerca realizzata e certifi- 





Makino, i cui principi atti 
sono molecole di natura glu 
dica (swertiamarina, swertiano- 
lina, eritrocentaurina, swertî 
nolo). La principal attività del 
“SEMBURI" non consiste 
semplicemente nell'aumentare 
l'afflusso di sangue (come 

farmaci anticalv 
tipico il 
sì nell'au- 


‘il SEMBURI” non è un 
prodotto in commercio bensì 
rientra nella composizione di 
alcuni pi di trattamenti esclu- 
sivi dell'Istituto Helvetico 
Sanders 

“Dott.ssa Gasparini, alcuni 
dermatologi hanno attaccato i 
centri anticalvize, tramite sam 
pa © televisione, generando un 


cata molto prima dell'inizio 
della campagna denigratori 
dul Prof. Lucio Andreussi, 
Primario Dermatologo, 
Direttore dell'Istituto di 
Clinica Dermosifilopatica 
dell'Università degli Studi di 
Siena, Preside della Facoltà 
di Medicina della medesima 
Università. In sintesi questa 
ricerca afferma che: 














forte senso di sfiducia e diffi- 
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ren 
«Go now» bel film di Winterbottom, con Carlyle 


Mick colpito dalla sclerosi 
trova il coraggio di lottare 


malisticamente nel quotidiano. 


Nella migliore tradizione inglese, 


la scuola è quella di un cinema che 
introduce lo spettatore nel cuore 
di una situazione con tanta verità 
da cancellare ogni sensazione di 


finzione. Merito di un copione ba- 


co Now 
Di Michael Winterbottom 
con Robert Carlyle, Juliet Aubrey 


James Nesbitt, Sophie Okonedo 


Produzione inglese. 1995 


Genere: drammatico 
Cinema Stuallo Ritz di Torino 
‘Anteo di Milano 


sato sull'esperienza diretta, del- | 
l'ambientazione naturalistica nel- 
la città di Bristol della calibratis- 
sima interpretazione di Robert 

Îyle, l'eclettico e straordinario 
protagonista di «Carla's song» e di | 
devastante? Mick si sfoga con Ka- | eTrainspottinga, 


Alessandra Levantesi 





Istituto 
Helvetico 
Sanders 











I prodotti utilizzati dall'Istituto 
Helvetico Sanders rispondono 
picnamente ai requisiti di Legge 
(Legge n713 dell’1110.1986); 

I prodotti. dell'Istituto 
elvetico Sanders contengono 
sostanze che ne giustificano pie- 
‘namento l'impiego per problemi 
legati a caduta di capelli di 
dominio dermato-cosmetologi- 
co, in particolare l'alopecia 
androgenetica; tali sostanze 
(vitamine, estratti animali e 
vegetali) hanno tra l'altro la fun- 
zione di attenuare la dermatite 
seborroica e di porre il follicolo 
pilo-sebaceo in condizioni trofi- 
che ottimali tali da favorire'la 
crescita del capello. 

La relazione completa, redatta 
in 38 pagine compresa la biblio- 





è disponibile presso le 
‘sedi per chiunque voglia 

prendeme visione. 
L'Istituto Helvetico Sanders, 








pertanto è trai più specializzati 

in campo ticologico, ed i successi 

tenuti sono dovuti propri lla 

a serietà, i mei d lle for- 

ulazioni adottate che consen 

no di ristabilire rapidamente il 

naturale equilibrio fsiolgico dei 

pelli, favorendone la ricrescita 
adoli pù forte viali 

uto Helvetico Sanders 

fre l'opportunità di una consu- 

azione e analisi gratuita telef 

nando tuttii gioni sabato pome: 

iggio escluso: 

+ SEDE DI TORINO 

Tek (011) 5682068 

«SEDE DI ROMA 

Te: (06) 6877170 (a) 

+ SEDE DI PERUGIA 

Tek (075) 5003606 

+ SEDE DI ANCONA 

Tek (071) 57333 

+ SEDE DI PESCARA. 

Te: (065) 4217390 

«SEDE DI CAGLIARI 

Te: (070) 66226 

* GINEVRA - Svizzrtand 

































18 LA STAMPA 


54° Golden Globe: chi vuole vederlo, alzi la mano. 
E accenda Telepiù. 
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LUNEDI’ 20 GENNAIO 1997 


A tutti gli appassionati del grande schermo: questa sera non lasciatevi scappare uno 
degli eventi più importanti dell’anno. Telep 
sente dove c'è il grande cinema, trasmetti 













lc a tutti, la serata di premiazio- 








4° Golden Globe Awards. Il premio americano, assegnato dai giornalisti di 


cutto il mondo, è più di un trampolino di 





chi lo vince ha grandi 






‘almeno una nomination all'Oscar. In 






lal 161 26 gennaio, 
la corsa all'Oscar continua su Ser, i/ giornale del rinema di 
visibile a tutti, Set seguirà il 


Hepiù 1, anch'esso 
indipendente fondato 
re oggi le nuove tendenze c i nuovi talen- 






ti di domani, Stasera, accendete ‘Tele; 





‘oprirete l'America del grande cinema. 
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Da mercoledì 22 è su Raitre con una striscia di musica: «Famosi per 15 minuti» 


Salvatori: io, mago degli archivi 


«Quei materiali sono la nostra memoria collettiva» 


ROMA. A «L'altra domeni- 
ca», era il ‘76, vent'anni fa, 
faceva il critico pedante 6 
logorroico, a «Quelli della 
notte», era l'85, un po' più di 
dieci anni fa, era ancora il 
critico pedante e logorroico, 
adesso Dario Salvatori tor- 
na di nuovo in televisione 
con un programma musica- 
le costruito su materiale 
d'archivio, dove fa ancora il 
critico, meno pedante e lo- 
gorroico però, non foss'altro 
perché non c'è Arbore che 
possa toglierli la parola, e 
allora se la toglie da solo. 
Come mai, mentre tanti 
compagni d'avventura della 
scuderia di Arbore si sono 
costruiti una brillante ca 
riera televisiva, è rimasto in 
disparte? «Perché - dice lui 
li altri erano dei comici 
far ridere è il loro mestiere. 
Perché io s0 fare solo 

che faccio. Infine perché mi 
piace fare quello che so fa- 
re» 








Fred Buscaglione 





sulle canzoni che vanno dal 
1980 al 1970. 

Da mercoledì prossimo, il 
22 gennaio, invece, arriva 
anche sulla Raitre di Gio- 
vanni Minoli con una stri- 
scia di quindici minuti, în 
onda dal lunedì al giovedì, 
costruita intorno a quelli 
che bene, meno bene, malis- 
simo cantano o hanno can- 
tato. Il titolo del program- 
ma è: «Famosi per 15 minu- 
ti», celebre citazione da 
Andy Warhol che negli Anni 
Sessanta sosteneva ironica- 
mente essere questo il gran- 








infatti Salvatori, nato in 
radio alla fine degli Anni 
Sessanta, in radio è restato 
acquattato tutto questo 
tempo: adesso, per esempio, 
su Radiouno, la sera, dalle 
22,30 alle 23,30, conduce 
“Le indimenticabili», pro- 
gramma per adulti © oltre, 








sione: regalare notorietà a 
chiunque. 

Si comincia con un meda- 
lione di Adriano Celentano 
la «Il tuo bacio è come il 

rock» în giù, per passare 
nelle puntate successive a 
Paul Anke, Fred Buscaglio- 
ne, Iva Zanicchi, Lucio Dal- 
la, Antoine, Marino Barreto, 
Adamo, Raffaella Carrà. 
Tra un pezzo e l'altro 
qualche commento per in- 
quadrare il dove © il quando 
li questa piccola storia del 
com'eravamo e qualche 
squarcio della vera casa di 
Salvatori: un vecchio juke- 
box, una pila di 45 giri, uno 
sgabellone da bar, alto alto. 
‘«La mia specificità è il 
fra rispetto per il materia- 
le d'archivio, nostra auten- 
tica. memoria collettiva», 
Perché, gli altri non lo ri- 
spettano? Salvatori è pole- 
mico: «Non mi piace l'uso 
che ne fa per esempio 
‘’Schegge”’ che butta in vi- 
deo piccoli gioielli e chi l'ac- 
chiappa l’acchiappa, né 
uello che ne fa Paolo Limiti 
che specula sulla nostalgia 
mostrando alle telecamere, 
oltre ai famosi ‘’spezzoni”’, i 
miti, di un tempo oggi tra- 
volti dalla vecchiaia». 








© SPETTACOLI 





Quel tentatore 
di Redford 


PROPOSTA INDECENTE 
1993, alle 20,50 su Canale 5; dur. 110' 


Di Adrian Lyne, con Robert Redford, Demi 
Moore, Woody Harrelson. Diana e David sono 
due sposini molto innamorati e molto indebiti 
ti. John Gage, maturo, affascinante e cinico mi 
liardario conosce il loro punto debole e offre al- 
la coppia un milione di dollari in cambio di una 
sola notte con Diana. Qualche tentennamento, 
poi la capitolazione. Dopo però, le cose fra i due 
giovani si incrinerann 


BIONDE, ROSSE, BRUNE 
1962, alle 14 su Tmc; dur. 105" 


Di Norman Taurog, con Elvis Presley. Mike e 
Danny hanno una piccola compagnia di servizi 
aerei, e un vizio a testa: le donne e il gioco. 





venture in un camionista, per intrufolarsi in 
una banda che compie razzie a spese di gigan- 
teschi Ti 


OCCHIO AL TESTIMONE 
1993, alle 20,50 su Raiuno; dur. 110° 


Di Badham, con Richard Dreyfus. Chris e Billa 
sono due poliziotti che devono localizzare un 
testimone fondamentale in un processo contro 
un gangster di Las Vegas. Con loro c'è anche la 
procuratrice distrettuale Gina Garret, con ma- 
xi-cane al seguito. Prenderanno tutti insieme in 
affitto un appartamento vicino al nascondiglio 
dell'uomo, fingendosi una famiglia. 


CADAVERI & COMPARI 

1986, alle 22,40 su Retequattro; dur. 120° 

Di De Palma, con Danny De Vito, Harvey Keitel. 
Due amici, mezze tacche della malavita, ricevo- 
no in custodia una grossa somma di denaro con 
l'ordine di versarla al boss loro capo. I due però 
la puntano su una corsa di cavalli truccata. 
TCHILL IN 7 GIORNI 9 

1986, alle 20,40 su Retequattro; dur. 105 

Di e con Carlo Verdone, con Renato Pozzetto. 


Due giovani neolaurati în medicina faticano a 
trovare un posto di lavoro nella sanità pubbli 


Lunedì 20 Gennaio 1997 19 


DELITTO SULL'AUTOSTRADA 
1982, alle 22,45 su Tmc; 


Di Corbucci, con Tomas Milian, Viola Valenti- 
no. Nico Giraldi si trasforma dopo varie av- 


dur. 95° 


ca. Decidono allora di sfruttare la vena salutista 
che dilaga, aprendo una clinica per obesi. L'in 


fa clinica 


tento è guadagnare fama e denaro, ma la loro 
ignoranza li caccia ben presto în una spirale di 
ffiai che spingerà facoltosi pazienti disertare 


PROGETTAZIONE, VENDITA, INSTALLAZIONE 


PA 


93204 


Eat 


ME 
DATA 


uz 








TPROGRAMMI DI OGGI 


i] 
Telegiornale: 6,30 (5958049); 7 (75- 
39); 7,90 (5883594); 8 (1330); 
8,30 (1550); 9 (2285); 9,30 (10. 


81); 16,15 (632998); 17,15 (18- 
86117); 18,15 (2741407); 20,30 
(44407); 23,25 (734730) 








A 6,40 Scanzonatissima, | musicale 
(827): 23 (16285); 24 (7360) (8421827) 

645 Uno mattina, attualità (5506. | 7— Quanto storie! 
198) —— GI orsetti volanti, cartoni (62. 


1,35 Tg1 - Economia (7540927) 

9/35 Non stuzzicato | com-boys 
che dormono, film commedi 
di Gene Kelly (Usa, 70), con da- 
mes Stewart, Henty Fonda (7S- 


469) 
7,25 Filntstono Klds, cartoni (1545 





(5745407) 


22204) 8,20 Protostantosimo, attualità (61- 
11,15 Vordomattina, attualità (7997. 17989) 
225) 8,50 La clinica nolla Foresta Ni 


12,25 Che tempo fa (3097440) telefilm. Giorno delle coppia fe-. 





12,35 La signora dol West, tolefim: lic (1426046) 
Cosa vuolo dire amore? (7783. | 9,35 Quando si ama, soap opera 
469) (5921759) 

19,5$ Tg1 - Economia (7320489) | 10— Santa Barbara, soap opera 


ho passa porla tosta?, (6292065) 
10,45 Foreho?, atvaltà, regia di 

Franco Siwesti (4857469) 

11— 192 © Magicina Trentatré, a 
‘cura giLuciano Onder (22044) 

11,30 i fatti vostr, varità, rega di 
Michele Guardi (429222) 

13,30 T92 - Costume e società, a 
‘ata di Mari Do Scal (440) 

14— Cl vediamo In Tv, vartà con 
Paolo Limiti (8037059) 

16,30 La ronaca indiretta, attuaità. 
‘Con David Sassoli (2181681) 

18,20 Te - Sportsera (0516952) 

18,40 n viaggio con «Sereno vari 
bll» ataà (62704) 

10,55 Huntor, ioletim con Fred Dryer 
‘2osco) 

1950 do-Car, varstà, con Andrea 
‘cin, Sivio cori 0827759) 

2050 L'ispettore. Derrick, teietim 
Lanolt del gieguari. Una vana 
giomata in campagna (131002 
8 

23— Vetra uno su cento di Nino 


14,08 Mi 
ti 







uaità (7575) 

15,30 Solletico, varietà (40885) 

1540 Zorro, elim (509052) 

16,15 Il fantastico mondo di RI- 
‘hard Scarry, cartoni (730579) 

16,40 Spidorman, cartoni (4201049) 
Spocialo Tg, attualità: /nse- 

diamanto di Clinton alla Casa 

Bianca (6135204) 











20,30 Tg1 - Sport (34020) 
20,35 ll fatto, attualità (8596730) 
2045 La zingara, varietà (178456) 


2050 Occhio ai testimone, fim 
‘commedia con Richard' Drey- 
1uss (652907) 

22,5 Porta a porta, allualità con 
Bruno Vespa 19 parte (9619391) 

23,05 Porta a porta 22 parle (4036. 











952) risconti con Federico Zeri (27- 
0,15 Agenda - Zodiaco - Che tem- 2) 
po fa (4694131) 0,10 Oggi al Parlamento (6571470) 
0,30 Cammin loggondo, attualità | 020 Tgs- Notte sport (5876222) 
(8378508) 0/30 Telecamere, attualità. Anna La 


1— Sottovoco, aualità (312518) 

1,15 Queen Kelly, fim drammatico 
di Efich Von Stroheim (Usa, 
‘28), con Gioria Swanson (7946. 


Rosa (8369150) 

1— Café Expross, fim commedia 
di Nanni Loy (alia ‘80) con N 
no Manfred, Vittorio Caprioli, 
Vittorio Mezzogiorno (8226686) 

2,40 Doc Music Club, musicale (23- 
76082) 

2,50 Diplomi universitaria distan- 
za. Lezione 16 (63275256) 


9987) 
3,25 Vita di prot 
monti (34154) 
425 Sépard, musicale (7827709) 
5/10 Lo Inchiosto dol commissa- 
rio Malgret, | sceneggiato 
(1968) (6277324) 
Euronows, attualità (19007841) 


onisti,, docu- 














Telegiornale: 6 (32488); 7 (5391); 7,30 
(66229); 12 (87952); 14 (1366. 
579); 19 (6014); 22,30 (85408); 
0,30 (0584228) 
teo 3 - Previsioni sulla via- 
llità (8415223) 
8,30 La riserva marina, documenti 





815 








film-storico di Luigi Magni (talia 
‘90) con Nino Manlredi, berto 
‘Sordi (302850) 

10,30 Videosapere. Ingresso libero 
Lo profossioni © | mestieri 
Viaggio In italta 
Animali: come, dove 
La macchina cinema 
Modia/Monto (857925) 

12,15 Telesogni, atualità (7433642) 

13 — italla mia bonché, attualità (1- 
870) 

14,50 Tgr - Leonardo (8552755) 

15— Tgr - Boll'ialla (14440) 

15,10 Bluo Joans, iielim. Propagan- 
da eletoralo (218117) 

15,30 Tgs - Pomeriggio sportivo 
Montecarlo Rally Mondiale 





(35999) 

15,40 Calclo a tutta B, sport (091- 
020) 

16,90 Calelo € siamo, sport (96020) 

1820 Calcio dilettanti (097827) 

16,40 Hunter Selva Blathlon. Siatteta 
‘4X7,5 km maschi © femmini 
le (4296117) 

17— Goo & Goo, documenti con Li 
cla Colò (1426196) 

19,25 Motoo 3 (5406914) 

10,30 Un posto al solo, soap opera. 
Con Samusla Sardo (6440) 

20— Dallo 20 allo 20, ativalià (80- 
285) 

20,15 Blob, varietà (063846) 

20/40 Non parlo più fim tv-dramma- 











tico con Luigi Diberti 2 0 ultima 
puntata (495204) 
22,55 Speciale Format, attualità. 


Professione pentito (9488040) 
23,45 ll processo del lunedi, sport 
(6231971) 
1,10 Fuorl orarto (2678605) 
2,10 La tolefonista, fim-commedia 
di Nunzio Malasomma. (talia 
‘32) con Isa Pola, Sergio Tofano 
(8477089) 
3,25 italla viva, documenti (6555- 
150) 
3,55 Amico degli animali, docu- 
menti di Angelo Lombardi (48 





Blagio Antonaccl, musicale 
(3194042) 

|— ll ritorno del Santo, tolefim 
(03190359) 














Tg 5:.; 19; 20; 20,05; 24 
845 Maurizio Costanzo Show, 

varietà. Regia di Paolo Pie: 
trangeli (R) (0595575) 

11,30 Forum, attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licheri, Regia di 
Laura Basila (2705914) 

19,25 Sgarbi quotidiani, 
(1054730) 

13,40 Bonutiful, soap opera con 
Ronn_Moss,_ Katherine. Kelly 

Lang, Susan Fiannery (753136) 

Uomini @ donno, attualità con 

Maria De Filipi (1396204) 

Una bionda per papà, ieletim: 

Oggi sposo mio mario. Con 

Brandon Call Patrik Duffy (10 

29) 

16 — Mila Shiro, cartoni. Mister Mi 


attualità 


14,10 
1530) 





1625 





ym, varietà (4513: 


) 

16,30 Spank tenoro rubacuori, car 
toni. Spank fo spauracchio (82: 
29) 

17— Dolceluna, cartoni. Benvenuti 
nol libro magico (17486) 

17,25 La patuglia della novo, tele 
fili (2830285) 

17,30 1 Robinson, telofim, con BI 
Cosby (6399) 

18— Verissimo, attualità con Cristi 

Parodi, Enrico Papi. Regia di 

Gigi Botta (&7020) 

18,45 Tira & molla, varietà con Paolo 
Bonolis, Ela Weber. Regia di 
Stefano Vicario (2305952) 

20,30 Strlscla la notizia, varietà con 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Regia di Roberta Rediord (10- 
950) 

20,50 Proposta Indoconte, fim com- 
medi, con Robert Rediord (67. 
055198) 

23,15 Maurizio Costanzo Show, va. 
rietà. Con Maurizio Costanzo, 
Franco Barcardì. Regia di Paolo 
Pietrangeli (3247391) 

















1,30 Sgarbi quotidiani, attualità 
(6307841) 

1,45 Strisela la notizia, varietà (53- 
79727) 


2— Tg5- Edicola (6966841) 
2,30 Targot, attualità (8374850) 

‘— 19.5 - Edicola (3982889) 
3,30 Nonsolomoda, attualtà (8065 





976) 

4— 19.5 - Edicola (5986505) 

4:50 Lò frontiere dello spirito, at- 
ualià (7451095) 

5— Cin Cin, teloilm (7452524) 

5,30 Tg 5- Edicola (63565624) 








Studio Aperto: 12,25. (4921769); 


18,90 (84198) 
6,10 La piccola grande Nel 
fim: Nionte 





«Ciao ciao mattina», varietà; 
E' quasi magia Johnny, caro. 
n” L'incantevole Creamy, 
cartoni; Giochiamo con «Clao 
Ciao», varità; Clao Sabrina, 
cartoni; Tuttl svegli con «Clao 
Ciao mattina», varietà (7631- 
7117) 

9,15 Highlander, tletim.Il toro di 
‘Amancla (414339) 

10,15 Planot, altualtà, con Katla No- 
venta (R) (7641952) 

10,20 Magnum P.l.. telefim. Orchi. 
dea nera (7406846) 

11,30 Mc Gyver, telefim. A pochi so- 
‘condi dalla lino (5882310) 

12,45 Fatti © misfatti, ativaità con 
Paolo Liguori (6064440) 

12,50 Stuallo sport (380940) 

8 — Tazmanla, cartoni (73843) 

13,20 Le Inchieste di Ciao Clao, va 
età (1050649) 

13,30 Batman, cartoni (9827) Î 

14— Action man (30914) 

1425 Gli occhi del panda, varietà 
(8620072) 

14,30 Colpo di fulmino, varietà con 
‘Alessia Marcuzzi (6578) 

toh, elefim (59407) 

attualità (3020) 

do school, teletim. Final. 

mente sposi (3865) 

11— 1 ragazzi della 3°C, telef 
‘Buon Natal (20643) 

18— Primi bael (8310) 

18,50 Studio sport (1383310) 

19— Bovoriy Hills, 90210, teltim. 
primo giomo di scuola (2575) 

20— Happy Days Cosa succede a 
Fonzie (6558) 

20,30 Rambo, fim drammatico, con 
‘Sylvester Stallone (16391) 

22,30 Mal diro gol dol lunedì, varietà 
(7803074) 

23,45 Goals, Il grà 






























0 calcio Inglo- 


50, sport (7087827) 
0,15 Fatîl  mistatti (3035044) 
020 Italla 1 sport - Studio sport 






DI * Biagio 
‘86). Con Mauro 


Di Francesco, Paola Onolr, An- 
‘na Galiena (7088841) 





te 
lefim, Miss secolo, 19 parte 





dissimo merito della televi- Isi.ro.] DI 
=_= 
ORAIDUE ARATRE CANALE 5 TALIA rete4 | 
inannesmzieiona n 
“etgiomae: 11,15 70988) 18 e | 


Tgd: 8,30 (1031020); 11,30 (2561633) 
7930 (9196): 18,55 (19014) 
0.30 (4818702) 

— La ragazza di Cortina, fim 
‘commedia di Glancario Fetran. 
do (italia. ‘93). Con Vanessa 
Gravina (1366240) 

7,40 10 0 papà, telenovela (5468556) 

‘50 Kassandra, telenovela, Con 
Coralma Torres (4283533) 

9,50 Pesto e corna, attualtà. Con | 
‘Roberto Gervaso (3572223) 

10— Zingara, telenovela (9339) | 














10,30 ‘Il del dostino, telenovela (77 
30) 


59) 

11,45 Milagros, telenovla (5370540) 

12,35 La ruota della fortuna, quiz. 
on Mike Bongiorno (7709407) 

19— Casa dolce casa, ist. Con | 
Alida Chelli (4865) 

14,30 Sontlori, soap opera. Con Ro 
dert Newman (41359) 

Ero uno sposo di guerra, fim | 

‘commedia. Di Howard Hawks 

(Usa, ‘49). Con Cary Grant, Ann 

‘Sheridan (439089) 





17,45 OK, ll prozzo è giusto, qui | 
‘co Iva Zanicchi (4244440) 
1925 Game Boat, varietà con Piairo 

Ubaldi (769450) 





‘sogni, cartoni (302591) 

20,20 1 Put, cartoni (7399223) 

20,40 7 chili in 7 glorni, fim come. | 
dia. Con Carlo Verdone, Rel 
Pozzetto (139407) Ì 

22,40 Cadavori & compari, fim con. | 
media di Brian De Palma (Usa. 
8). Con Danny De Vito, Olvei | 
Ried (6843399) 

0,50 Mazzabubù... quante corna 

2, fim comico 





attualità (4115. | 


) 
2,30 Hardcastlo and McCormick 





teleiim (1978860) 

3,20 Detective por signo: 
(5659179) 

4,10 Sponcor, telefilm (1251859) 

5/10 Caribe, lelenovela (71512841) 








(65260095) 





ALLA RADIO 
17,30; 18,0; 1930; 22.0 


TWYAG MONTECARLO 


Muromusie Call TELE +1 

















6 di buongiomo; 7,15 Vivere ta fede; 

8,05 Fabio e Famm e. 8,50 Rimorsi, 

2° part; 9,10 La musici che gia nor. | Telegiornale: 12,15. (7467556); n 
sof L'oroscopo; 830 Lunedì spor. | no: 9,30 Rugoto cel cori; 10,35 19,30 (15409); 22,90 (43. | 14— 
10/95 Raduno musica; 1035 Spazio | Chiamate Roma 313; 11,55 Mezzo. 827); 100) 


aperto; 12,10 ll rotocalco quoidino; | giomo con Mina; 12,10 Gr Regione; 














1235 La pagina scentiica; 13,25 Ra- | 12,50 Overtmento muscle 4 Ina; 407) 25078) ani (0396335) 19— Può succedore anche 
dcelioie.. 1410, Ombudsman, | 15 Hi Pare - Album 1535 Sing: | 7 Conan, cartone animato | 16,20 Tappeto volante, varietà | 15,30 Help. con Red Ronnie (66- to, film (83787559) 

15,10 Galosia Gutenberg 15,5 Non | 16,35 Aa Cinquntuno; 18 Katepliar, uo) G025988) 704846) 1,10 Volti, {lm (36856501) 

oo verde - Liv; 1635 Lia in e | 20 Masters: 1 Suoni e utrasuoi, 1,30 Zap Zap (1221805) 17,50 Zap zap (6169469) 3130 Mano porlcolosa (1731- 
tì 1715 Come vano gl tt 17,40 | RADIOTRE: Cr: AS: 1345; 18,45 Choek Point 8, spociale ui 

Uomiie camion: 18.0 Radiocanpus- | 730 Pima Pagina; 9/05 Maino te, News (632488) TMe2 

i nai 1,15 atto, Tam Tom | sia oct 1015 Ta pet 3 2020 To Spor STO JE; SS 
tao; 18,30 Rado he 19, x te, musica e spet Procos: inca 

1 it So 20/50 Ghema aa raso. | Tl'Page:12Mdunote 12400 | 11— ironsid, elim 107. (ion 20,15 Roxy Bar, con Red Ron- di 


L'ispettore Dem 22,45 Opgi i Part 
‘ent; 23,10 Le indimenicabii; 23,40 
Sognando omo. 

RADIODUE: Gr: 630; 7,30; 830; 
1080; 1230; 1930; 16,30; 1630; 


a hi vene a pranzo?; 1250 La Bar- 
cacca; 14,06 Lampi divo; 19 Hot 
wood party; 19,45 Le voci dei vin 
20,15 Radiotre sute; 20,30 Concetto 
nio diet da Cas Kalmar. 


Euronows, attualtà (75- 





na) 
12,20 Quinoy (3594649) 
18/20 Tmo Sport (1064469) di 
19/30 Strettamento  persona- 

lo, con Marco Balestr (6. 











londe, Rosso, Bruno.. 
film di Norman Taurog, con 
Elvis Presley (Usa, '62)(16- 


22,45 Dolltto sull'autostradi 
tim di Bruno Corbucci (ia: 
82) (550982) 
1— Tre domani (34871150) 


10— 1 MIN di Paola 
12_— The Mix. Videoclip (2- 


36909) 








14,15 Hit Hit, con | Ragazzi la: 


nie e Giorgio Faletti 
23,15 Tme2 Sport (508949) 








21— Colebrazione 





24 — Flash (47957) anchino (0001 
0/15 Playboy's Lato Might | 22,30 Musica da came 
‘Show (40257808) 7198) 





15— Soptomber (10084440) 





14,30 Const to co: 
15— Football 
(245681) 





(107223) 


15 Latin Futbol (1981310) 
(30 Tuttocalelo (398223) 
’— Tolosport (305136) 






20,30 Verso Il Suporbowi (55. 


di Ba 


o) 
ra (7754. (35649247) 


‘11— Aroma do cat, telenovela (87: 








Ncaa Bowl 
17— Tennis. Australlan Oper 


,30 Settimana gol (163865) 


‘Australlan Opon 


ANTENNA] 


ocsì 
Romano Prodi da Maria Latel- 
la (Dalle 20 alle 20, Raitre, ore 
20), Roberto Maroni © Ignazio 
La Russa fra gli ospiti di Siler 
zio Stampa  (Autennatre, 
20,30), Walter Veltroni da Ve 
spa, (Porta @ porta, Raiuno, 
22,45), Gabriele Salvatores ul 
Roxy bar (Tmc2, 20.15). Secon 
da parte del filui Non parlo più 
{ore 20,40 su Raitre), cui segue 
un dibattito sul tema (alle 
22,55) Professione pentito con 
Pierluigi Vigna e Tiziana Pa 
renti 


LESBICHE 
Gli spettatori Usa della Abc 
hanno assistito al bacio lesbico 
(dieci secondi di durata] tra le 
due interpreti del serial «Rela- 
tivity», Lisa Edelsziein e Kri- 
stin Eatillo. La sceneggiatura 
prevedeva un bis nella stessa 
puntata, ma i censori della rete 
hanno eliminato il secondo ba 
cio, spiegando che «una volta 
va bene, ma due vuol dire che 
ci provano gusto». Le tema! 
che lesbiche hanno debuttato 
sugli schermmi televisivi ameri 
cani nel febbraio del "95, con il 
elefilm «Seving in Silence» 
mandato in onda dalla Nbc, 
dove Glenn Close interpretava | 
‘una celebre colonnello dell'e- 
sercito americano, radiata do. 
po 26 anni di servizio perché 


lesbica, 





XFILES 
Chris Carter. 
creatore. del 
telefilm XF 
les, sta pen 
sando a un 
adattamento 
cinemato- 

grafico della 
Serie fanta 
scientifica. 









gli Dana 


‘agenti 
Scully e Fox Mulder dovrebbe 


ro essere interpretati 
Foster e Richard Gere. 





Jodie | 


nareLLA 
Maria Latella, 39 anni, non 
aveva mai fatto televisione pri- 
ma di Dalle venti alle venti 
«Nella prima puntata - dice 
ro terrorizzata. Non c'era sta 
to neanche un numero zero. So. 
no entrata in redazione i 7 ot 
tobre e il 14 ero gia in ondas, Sì | 
& preparata con saggi sul fede. 
ralisimo. Ora è tornata alle sue 








letture preferite: i romanzi | 
L'ultimo letto amatissimo - è | 
stato Philip Roth, «Il teatro di | 


Sabbath». Nelle 
share del progru. 


pre 














essere sul 3/4%, invece è atte 
stato sul 6$à di media, La Latel. 
la è calabrese ina a visauto sul 
mare, a Sabaudia, i suoi primi 
18 anni, È' separata vi una fi 
| glia di 11 anni, Alicc, che non 
guarda mai la trasmissione del 





Ta madre: «A quel è Sailor 
moon, è una battaglia pesa iu 









partenza» 
Ì 

WEBTV 

Web Tv, un dispositivo che 

consente di navigare 

net col proprio televi 





partita, nei negozi 
alla conquista dei iconch pota 
tes» ovvero della platsa ster 
minata di teledipendcnu. Phi 
lips e Sony hanno cosuuito 
l'apparecchio e la Vel iv 

tworks ha messo su lì servizio 
con l'obiettivo di spostare il 

















consumo di Interuet dai snerca: 
to del 15 milioni di ner 

cane dove c'è uni computer sul 
avolo ai 97 ailivi: di :simiglie 
che hanno wi tcivvisuie. Con 
330 dollari per l'apparecchio e 
20 dollari al mesc di ubhona 





mento anche Internet diventa 
un canale sul video, Grazie alla 


campagna pubblicitaria di Na- 
tale Philips e Son} fiano già 
venduto un terzo dei ccitomila 
apparecchi messi sui nicicato, 

Giorgio Deli’ Arti 
Foto: Foster 
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Il giovane di Orbassano era appena uscito dagli arresti domiciliari a || Premiati i consiglieri del 1946 
LA DI A 
D I Hi ATORINO || mom 
Droga, la strage continua = | ..... 
| e = DOSIAL GIORNO ore 
7 ; 7 i 
\Un altro morto, il quinto: aveva 27 anni | sas || <= 
| igpsane ame gg» | zzz _LA POLEMICA vm __fitnini _ | pose 
es ; ; 3 OVERDOSI ANI ||| ccm 
| d'argento | LiDeralizzazione, è scontro a TA | 
Un ragazzo è morto nella notte DI CUI MORTALI 
Pn 90 
| nos ati salvati ieri a Torino, in | droga nelle mani della criminalità e lasciai cittadini in balia degli «In quegli cAmni diffic 











‘esare Battisti e via Piossa- | spacciatori». Carmelo Palma, antiproibizionista presidente della 

sco, dall'intervento dei medici | sottocommisione tossicodipendenze, commenta così il bilancio 

del 118. Secondo i sanitari del | dell'eroina-killer. «Occorre modificare la legge: legalizzare produ- 

centro di emergenza, sono alme- | zione, distribuzione e consumo delle droghe per sottrarle al con- 

nio 30i casi di overdose registrati | trollo delle narcomafie». Di parere opposto Piera Pezzi, presidente 

da mercoledì a ierì, senza conta- | Lenad: «Liberalizzare è soltanto un segno di debolezza, dell'inca- 

re quelli che sfuggono alle stati- | pacità di opporsi al dramma. Piuttosto, bisognerebbe investire 
iche. Terribile il conto delle | forze e risorse in uno studio serio del problema». 

vittime: cinque in cinque giorni, | ———_—__—_’ 
L'ultimo è un ragazzo di 27 

anni, Guido Cascianini. Viveva a 


Orbassano, in via Castellazzo 1, | re, sabato alle 20,30, aveva aper- | morto per overdose, la dose gli è | per un anno e mezzo l'operaio in | quando capitava, le mance delle | La più giovane è Clara Bovero, 72 | e Alessandro Benedetto, entrambi 











curcumizzioz» | Ci SCIvÒ entusiasmo» 


stava cercando di smettere con 
l'eroina; è spirato durante il 


Lamone aomadate ie Lug | Violante: «Servono più poteri alle città 
VISIERE La riforma dello Stato parte dai Comuni» 




















con i genitori: papa operaio alla | to il portafoglio con dentro solo | stata regalata tina piccola fabbrica della zona. | signore che si facevano aiutare | anni, la più anziana Agnese Pran- | del psi e assessori 
Mirafiori, mamma casalin- | 5 mila lire € aveva chiesto un | La madre è raggelata: «Nei 3 | Poi l'azienda era fallita, e lui era | per-caricare la spesa sull'auto. | di, 53. Ma quest’ultima, ieri, al | Tanti fatti ricordati, soprattut- 
a sorella, più giovane di un | aiuto al padre: doveva uscire | mesi che ha trascorso agli arresti | partito per il servizio militare: | E' morto nella settimana ma- | Teatro Carignano a ricevere il «ci- | to nella relazione introduttiva del 
10, sposat, è fuori casa da | con tre amici, l'appuntamento | a casa - piange disperata - non si | corso di addestramento a Noce. | ledetta dell'eroina-killer, e ads. | vico Sigillo» non c'era. Motivi di | presidente Carpanini. Da quelli 


empo, Guido è stato raccolto | era al bar «Karaoke» di Beinasco. | è mai drogato, non ha m 
dalla Croce Bianca di Rivalta al- | Il 
le 11 di sabato notte, Un 





tenta- | ra, poi in caserma a Venaria. | so il magistrato ha disposto an- | salute l'hanno tenuta lontana dalla | della Resistenza alla quale partec- 
dre gli aveva allungato 22 | to neanche di uscire. Non riesco | _ ‘Al termine dei 12 mesi di leva, | che per lui l'autopsia. 1 carabi- | festa. Dall'omaggio ai consiglieri | parono un po' tutti Vera Pagella, 
telefo- | milalire, Ebbene. nel portafoglio | a capire», Racconta che Guido | eratornato a Orbassano. 1 padre | nieri sono sulle tracce dei 3 ami- | comunali che si sono succeduti in | Egidio Sulotto, per. esempio) a 
























nata anonima aveva segnalato | che i carabinieri hanno restitui- | non era fidanzato. Aveva molti | sperava di sistemarlo alla Fiat, e | ci con cui ha trascorso le ultime | Sala Rossa dal 1946 ad oggi. quello dell'assessore Aloisio, che | 
un corpo riverso nei giardinetti | to alla fomiglia, la somma c'è | amici, e un solo grande deside- | intanto Guido si dava da fare | ore della sua vita. Entrambe premiate» dal sinda- | appena insediato fu invitato dal 
di fronte a via San Rocco. 1 ba- | tutta: 27 mila lire. Guido non ha | rio: trovare lavoro. Dopo le | fuori dai supermercati: racco- | co Valentino Castellani, presenti i | sindaco Negarville ad organizzare 
elieri sono arrivati pochi mi- | toccato quei soldi. Se davvero è | scuole professionali aveva fatto | glieva le 500 lire dei carrelli e, Gianni Armand-Pilon | presidenti della Camera, Luciano | almeno una partita di calcio inter- 
iti dopo la chiamata. Hanno Violante, dell'assemblea munici- | nazionale, E lui, nel ‘47 fece arri 
sentito che c'era ancora un sof 





pale, Domenico Carpanini, il suo | vare sotto la Mole l'Ungheria (bat- 
Îio di vita dentro quel corpo da vice Paolo Chiavarino. E nelle pri- | tuta dall'Italia per 3 a 21 e l'anno 
marcantonio, 1,85 d'altezza per me file, il sottosegretario Piero | successivo l'Inghilterra, «purtrop- 


75 chili, l'hanno caricato preci. ° o iI Fassino, i presidenti della Regione, | po con minor fortuna, perché gli 
pitandosi a sirene spiegate al « | ) Enzo Ghigo, e della Provincia, | azzurri persero per 4 a zero. 
pronto. soccorso dell'ospedale Mercedes Bresso, il senatore Jas | Anni difficili, quelli che videro | 


San Luigi. Inutile. Guido è morto Gawronski. Con tutti i sindaci vi- | queste donne e questi uomini chia- 
nel tragitto, 












venti: Porcellana, mati ad ammini. 
‘Alluna, i carabinieri hanno ci Picco, Novelli, Car- strare la città: anni 


simo si sueaemso | L'assessore Prele: a San Salvario emergenza finita |&î%5 è da 





«costellati da tanto 














ventati. In questi anni, Guido li vanna "Cattaneo, entusiasmo». «Le 
aveva abituati alle visite dei mi- a Non Zanone, che ultime elezioni - ha 
litari, a tutte le ore del giorno e | «lo alla manifestazione? E | MMNMINIEZA R; | la nostra voce al Comune, ma | ha inviato un tele- ricordato Carpani- 
della notte. Ultimamente era fi- | perché mai dovrei andarci? Io i egg | perottenere un po' di attenzione | gramma. ni - si erano svolte 
nito nei guai per colpa di un por- | non scendo în piazza contro li dallo Stato, dal governo centrale. | “ Riconoscimenti nel 1920; poi il fa- 
tafoglio di una cliente del super- | un'emergenza che non c'è». Ri- «EI Puerto». I di Sono le leggi che vanno cambia- | pure ad altri sette scismo impose un 
mercato «Conti» di Orbassano. | sponde così, a sorpresa, l'asses- | _ divia San PioV__ MPA te, se non si cambiano le leggi, | elotti in quel con- commissario e dal 
Lui aveva detto di averlo notato | sore Andrea Prele (super-delega- ha appena n Pr tutto è inutile». E aggiunge: | sesso che rappre- 1929 diede il via al- 
per terra e di averlo raccolto, lei | to del Comune a risolvere il pro- ricevuto i «Forse l'assessore Prele ha un'i- | sentò il ritorno alla l'era dei podestà», 
l'aveva accusato di furto. Con- | blema San Salvario) alla doman- i sg li dea diversa sulla situazione del | politica, dopo il È rivolto ai pre. 
clusione: una notte in golera, poi | da se ci sarà anche lui, domani del Comune | quartiere perché durante le sue | conflitto mondiale miati: «Voi, signori 
ra arrivata la condanna. Tre | sera, al corteo anti-spatcio pro- | come ristorante] visite non riesce ad assistere da | Clara e Agnese, € signore, siete l'e- 
tnesi agli arresti domiciliari. La | mosso dal Comitato spontaneo | «Da Margherita» vicino all'operazione spaccio, | comuniste, furono ‘pressione concre. 
pena era scaduta sabato scorso. | del quartiere. Prele non esita a di via Bidone _ Negli ultimi tempi gli extraco- | elette il 10 novem- ta della riconqui 
il maresciallo Vitali era venuto a | definire «fuori luogo» il nuovo n “a n munitari che commerciano in | bre del 1946 in un Consiglio che | stata libertà, dopo il regime fasci- 


dirglielo di persona, in quest'al- | invito rivolto ai residenti di mo- 





droga sono diventati molto più | s'insediò il 5 dicembre, ‘sta e la dittatura». 















lopgio al secondo piano a ridosso | bilitarsi contro la droga: «Mi pa: rapidi © abili nel trucco di spari- | © Conloro, sul palco, Attilio Alcisi, | © infine presidente dolla Camera | 
del centro, com i rumori del traf- | re che questo genere di manife. | MMMEIEIRaR® re in un baleno, specie se sento: | pure comunista, che entrò n giun- | dei deputati, Luciano Violante, per 
fico che salgono dalla strada e | stazioni siano quasi diventate no che in aria c'è odore di con- | ta come assessore allo Sport, e che, | dire che la riforma dello Stato «de- 
invadono il Soggiorno; «Si libe- | un rituale obbligatorio: quel ge- troll» ora, ad 80 anni, sarà iscritto all'al: | vo partire dai Comuni, nei quali 
ro» nere di cose che si devono fare | territorio”. Venerdì abbiamo | alle 5 del mattino) il secondo |" Scuote la testa: «E poi mi cre- | ho d'oro di Palazzo Civico: «citta. | l'Italia ha i suo codice di identità 


Sabato notte non era il mare- | tanto per dimostrare la propria | chiuso due locali perché non era- | perché il locale «non risultava | da: i problemi che angosciano | dino onorario»; Fausta Giani, 74 | fin dai primi secoli di questo mil- 
allo, ma un brigadiere che ha | esistenza. Altro che dettate da | no in regola. Insomma, non ci | conforme ai criteri di sorveglia- | San Salvario da circa una setti- | anni, socialista, pure «torinese ad | lennio». Ma attenti - ha aggiunto - 
cercato le parole più adatte per | esigenze autentiche». siamo assolutamente dimentica- | bilità estemna» (almeno così si | mana sono precipitati. La situa- | honorem» con Giuseppina Verdoja, | «valorizzare i Comuni non signifi- 
spiegare aì genitori che cosa era |. Polemiche a parte, l'assessore | ti di San Salvario, anzi». 1 locali | legge sull'ordinanza). zione è sotto gli occhi di tutti e | socialista, entrata in Sala Rossa il | ca sminuire le Regioni. Al contra- 
successo a Guido. Non trovan- | vuole sottolineare che per San | che hanno appena ricevuto i si- | Dunque a San Salvario il Co- | tutti sono esasperati: gli abitanti | 16 giugno ‘48, che oggi ha 73 anni. | rio, l'obiettivo è di alleggerirle dal 





















dole, è sbottato: «E' successo ai | Salvario, in questi due anni tra- | gîlli del Comune sono «El Puer- | mune continua a far sentire la | hanno di nuovo paura e rivendi- | Ancora, Sigilli civici a Vera Pa- | fardello di funzioni amministrati 

| giardinetti. 11 cadavere si trova | scorsi sotto i riflettori di un to» di via San Pio V 17/b eil ri- | sua presenza. Perché quindi, si | cano il loro diritto alla libertà | gella, socialista, subito assessore, | ve che dal ‘70 in poi ha prodotto i 
in ospedale», Overdose? Tutto lo | ministrazione più attenta, cisi è | storante «Da Margherita» di via | chiede l'assessore, scendere in | personale e alla sicurezza». Con- | incarico che ebbe anche in succes- | peggiori difetti del centralismo 
lascia credere: Gi dati parecchio da fare: «Non ho | Bidone 3/m. Il primo perché da | piazza? «Il motivo è semplice - | clude: «Ecco perché domani sera | sive giunte, 82 anni; a Egidio Su- | statale. Le Regioni dovranno avere | 
aveva fatto uso mai visto un quartiere più sotto | mesi faceva passare le notti in | tisponde il responsabile del co- | alle 20,30, ci ritroviamo in piaz- | lotto, 88 anni, comunista, poi am- | maggiori poteri di indirizzo e di 





befacenti Ma accanto al suo | controllo di questo. Da qualche | bianco ai residenti (i suoi clienti | mitato Franco Innocenti -: noi | za Madama Cristina». sministratore in molti enti, tra gli | programmazione». 
corpo non sono state trovate si- | settimana lo abbiamo anche do- | si accampavano sui marciapiedi | promuoviamo questa manifesta | | alti l'Istituto case popolari. Infine | ——___m 
ringhe. Non solo. Prima di usci- | tato dei primi, speciali, vigili di | e facevano un gran baccano fino | zione non tanto per fare sentire Emanuela Minucci | gli assenti: Carlo Maiorca, 88 anni, Giuseppe Sangiorgio 















BOLLETTINO METEO Ungruppo di letori ci scrive: Ss A, - di 2 - 10 di ciò che il passato ha croa- 

«Siamo utenti che intendono t to. La cosa più divertente è che 
penne vanti ca mentono fpecchnio dei tempi i entà n 
della Biblioteca Nazionale di —_ espressione è un'autorità, non 


Lunedì 20) Gennaio 











ECT rn 0) CEIOIAO prote = Ta o to suudente. Anzi, gli siden 

PREVISIONI | da nazionale dell'alta setten- | - «Ma dove sonoi libri”’mancanti” della Biblioteca Nazionale?» - «Due. | iii anno tatto presento la ser 

trionale brilla per il numero | amarezze dopoil ricorso in prefettura: multa raddoppiata ed il dub. | Fuente osservazione che mi ha 

Frane e Vale osa vo uo cn pecpiazoni nd cs oe | delle pubblicazioni che, pur ar po P di pp! bub- | iretto i cuore: “Non uocidia: 

50( Vel pomenigpi Wiorare. Visibdità ostaca ‘fosche | chiviate nello schedario, alla ri io di una »» - «Non è mate: iccessoria» - «] fe in les > mo Primo Levi un'altra volta, 
a Dc pos e | hiv nello schedari all io di e lon è ria acc in palestra 











dal momento che il tormento 


usssensn a ull'apposita scheda, risultano psicologico più forte a cui gli 
SERI AEROPORTO DI FATELI ‘mancanti”. Per chi non fosse ebrei venivano sottoposti dai 


TEMPERATURE IN CITTA" —TEMPERATURE al corrente ‘’mancante’’, come, | anni. Mentre in alcune città | in prossimità di incrocio”. Sono | la mia passione. Sono purtrop- | nazisti era la beffa sull'incre- 
MISSIVA! 39 MASSIMA 28 MINIMA -04 | interrogati, rispondono gli im: | d'Europa le biblioteche restano | andato sul posto indicato dal | po di una razza în via di estin- | dulità. Se non esisteranno più 
1019hPa | piegati del banco-prestiti, si di- | aperte anche di sera, qui si ri- | documento e ho constatato che | zione: nell'era del computer, | testimoni orali, esisteranno pur 






































ce di un libro "che non c'è”! | duce l'orario. Il servizio fotoco- | il centro abitato era un lungo | dell'immagine e del cervello al- | sempre le fonti storiche, men- 
RECORD cel mes in armi Impossibile, naturalmente, an- | pie, infine, cui si deve rivolgere | rettilineo in aperta campagna, | l'ammasso, io insegno lettere e | tre i depositari della tradizione 
To gemnau 1983 | che solo immaginare dove îl li- | chi ha necessità di lavorare su | ben oltre il cartello indicatore | faccio parte di quei "despera- | storica. saranno considerati 

Loca 1988 | bro ‘’mancante’’ sia finito, se | un testo non disponibile per il | la località di Volvera; l'incrocio | dos” che tentano di convincere | ‘’persone accessorie”. 
__-154  21gena0 1954 | semplicemente sia stato risiste- | prestito, spesso è chiuso. Possi- | era rappresentato da una stra- | gli studenti della bellezza di Segue la firma 

mato, per errore, in una collo- | bile che tutte le fotocopiatricisi | da campestre laterale (quelle a | una pagina scritta o dell'impor- 

| UNANNO FA cazione diversa da quella che | guastino simultaneamente?». | fondo sterrato) che dipartendo | tanza della storia! E qui venia. | Una lettrice ci scrive: 
| MASSIMA 8.5 MINIMA indica la dicitura stampigliata Seguono 43 firme | da quella da me percorsa con- | mo al "punetum dolens”, viep- | «Dopo tre mesi di frequenza 
| sul dorso 0 se si sia malaugura- duceva ad una cascina e lì fini- | più dolente in questo periodo di | in una palestra cittadina, mi so- 
| 00eì tamente perso chissà dove, In- | Unlettore ci scrive: va. Ho fatto ricorso alla prefet- | profanazione di tombe ebraiche | no vista aumentare, in modo 
| ansone:ssocale vete 1 mit vane: MERCURIO: cssenable con dicotà al | somma ci sembra nostro diritto | «Mi riferisco alla lettera del- | tura. Risultato: confermato il | e di isterici appelli all'opera | spropositato, la tariffa per il tri- 
| dle cre 17620 mn, ti one 0-1 pretendere che, in qualsiasi po- | l'autista di linea multato - in | verbale. A me sono rimaste due | educativa ed al monito del | mestre successivo. A nulla sono 
LA LUNA: e ace 14 50 vi cia VENIER: dite ca scope peché mol | sto si trovino, i libri ’mancan- | modo perlomeno discutibile - | amarezze: il pagamento rad- | ‘non dimenticare”. valse le mie proteste, ma la cosa 
RR SI mv possmozi Spe prima o poi tornino a dispo- | per infrazioni commesse nel | doppiato ed il dubbio di essere | «Perché questo discorso? | che più mi ha colpito è che - par- 
È MATE: ‘2a 6 esse assenze 1 Es | sizione di chi li richiede. E' pos. | percorrere la strada Orbassa- | stato gabbato». Perché tempo addietro, nà un | lardo con altri iscritti - ho sco. 
È AR Sos sibile ottenere risposte? no-Volvera. Anch'io un giorno Mario Giordanengo | corso di aggiornamento, ho | perto che quasi nessuno paga la 
| Ultimo quarto 2 geni le GIOVE: pasa ala cosezioe ce Sapio | " «Altro punto dolente per chi | mi sono visto recapitare, via sentito nominare la storia ‘ma. | stessa cifra. Mi chiedo: perché 
@ Luna nuova 9 gennaio ore 5 a que e Caiano. frequenta la Biblioteca Nazio- | posta, un verbale di contrav- | Una lettrice ci scrive: teria_ accessoria”. D'accordo | non vengono esposte all'ingres- 
| 5 SATURNO: a 1478 mln i lm ala era | nale è rappresentato dall'orario | venzione da cui risultava che | «Sono un'insegnante che ha | che insegno in un istituto pro- |-so almeno le tariffe base appli- 
. Primo quarto 15 gennaio ore 21 che si allontana di accesso. Da quest'autunno la | ’’un pomeriggio del tal dì, attor- | sempre adorato il suo lavoro, | fessionale, ma penso che il mio | cate nella palestra in modo che 
Luna pena 23 genio or 16 IL FENOMENO: ogg i oe ilesendo i | Biblioteca è aperta solo due po- | no alle 15,30, avevo effettuato | ma Îo Stato, l'opinione pubbli- | compito sia quello di formare i | ogni iscritto sappia in anticipo e 

rano 








Ultimo quarto 31 gennaio 


meriggi alla settimana, anziché | un sorpasso in spazio insuffi- | ca, i programmi ministeriali | cittadini, consapevoli della | con chiarezza i prezzi?» 
tre, come accadeva negli ultimi | ciente (sic), in centro abitato ed | fanno di tutto per distruggere | realtà che sta loro intorno, frut- Carla Vaccarino 




















llizion el 
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CRONACA DI TORINO 


Lunedì 20 Gennaio 1997 rome 2 1 


Due delle quattro «super» schedine giocate in ricevitorie di Santena e Pinerolo 


Totogol, diedi miliardi a Torino 





Per un «poker» di fortunati 


Non era mai accaduto: poco meno 
di 10 miliardi, per la precisione 9 
miliardi e 84 milioni, sono piovuti 
a Torino nella fantastica domeni- 
ca del calcio che ha laureato la Ju- 
ventus campione d'inverno e ha 
riportato verso l'alto le quotazio- 
ni dei granata vittoriosi sul Lecce. 

Quattro fortunati giocatori in- 
tascheranno 2 miliardi 271 milio- 
ni e 231 mila lire a testa. Ma in- 
credibile non è la cifra vinta, 
quanto il fatto che a dividersi il 
montepremi record siano solo set- 
te scommettitori n Italia: quattro 
torinesi (litri vivono in provin- 
cia di Roma, Milano e Bari). Un 
trionfo inspiegabile sotto il profi 
Jo matematico, perché in Piemon- 
te le giocate sono di molto inferio- 
ri rispetto a quelle di altre regioni 
come Lazio, Campania, Puglia e 
Lombardia. Ma la fortuna, si sa, 
non bada alla matematica, E dopo 
le delusioni della Lotteria Italia, è 
arrivata l'ora del riscatto, 

Che sia stata una domenica spe- 
ciale è dimostrato da una serie di 
circostanze. Intanto era comin- 
ciata con l'annuncio dello storico 
sorpasso del Totogol nei confronti 
el Totocalcio: 27 miliardi il mon- 
tepremi del primo, 22 quello del 
secondo. Di più: chi ha scommes- 
40 sul numero di rei segnate po- 
teva contare anche sul jackpot 
{cioè sull'eredità della domenica 
precedente in cui nessuno aveva 
azzeccato la combinazione fortu- 
nata) superiore ai 5 miliardi 
Montepremi totale di 32 miliardi, 
da ripartire per metà tra chi aves- 























Euforiaall'Edenpark di Santena, locale «fortunato» gestito dall famiglia Occhotti 


se pronosticato l'eotto» vincente. | tena. Dove la notizia che una delle 

L'enorme afflusso di schedine | schedine vincenti era stata gioca- 
ha mandato in tilt anche gli ad- | ta lì l'hanno portata i cronisti: 
detti allo spoglio. Normalmente | «Abbiamo sentito delle supervin- 
quote e ricevitorie vincenti si co- | cite.ntv, ma non sospettavamo di 
noscono nelle prime ore della se- | avere un piccolo ruolo in questa 
ra. Lei, fino alle 21, i funzionari | vicenda. Speriamo che quei soldi 
non erano in grado di dire quanti | vadano a qualcuno che ne ha biso- 
fossero i fortunati e da dove pro- | gno». Paolo Occhetti, 27 anni, e 
venissero, suo padre, Angelo 56 anni, rac- 

Col passare dei minuti, però, so- | contano che sabato è stata una 
no arrivate notizie certe. Fino al | giornata speciale, «Abbiamo rice- 
punto definitivo: due schedine so- | vuto le giocate di oltre mille per. 
nostate giocate a Torino, n Galle- | sone. Mai successo: mentre stava- 
ria San Federico 66 e in un bar al | mo per inviare la nostra è andato 
‘numero 6di via Tripoli. Un'altra a | intilt il sistema». Inutile, per ora, 
Pinerolo in corso Torino e l'ultima | tentare di scoprire l'identità del 
al bar Edenpark, in centro a San- | supervincitore. Le indicazioni so- 
















no poche e manca ancora il nume- 
ro di serie della scheda per azzar- 


dare ipotesi. «Potrebbe essere di 
Santena o di qualche paese vicino. 
Qui da noi - dice Giuseppina Brez- 
20, madre e moglie dei titolari - 
Bioca gente del paese». 

‘Quelle di ierî sono state le pi 
alte vincitè mai realizzate a Tori 
no e provincia. La storia miliarda- 
ria di lotterie 6 concorsi pronosti- 
ci era cominciata nell'aprile del 
1979, quando il Totocalcio regalò 
appunto un miliardo e 79 milioni, 
Per arrivare a un miliardo e mez 
20, però, Torino attese altri 11 an- 
ni. È il merito fu della Lotteria 
Italia. Il «colpaccio» nel 1992. La 

















Nuove polemiche sull’omelia di don Foradini che replica: «Prima viene l’uomo» 


«Gli animali, figli di Dio come noi» 





La protesta davanti alla chiesa di San Secondo 


















placa la polemica suscitata 
dall'omelia di don Mario Foradini, 
parroco di San Secondo, che ha cri- 
ticato «l'eccesso di amore per gli 
animali a scapito della solidarietà 
umana», L'anatema del sacerdote, 
pronunciato la vigilia di Natale, è 
stato rilanciato venerdì in tivù da 
«Uno mattina», e ieri di fronte alla 
chiesa c'è stata la reazione degli 
animalisti. 

«Rispetto per tutti i viventi 
chiede una cinquantina di perso 
ne, schierate con striscioni del dis- 
senso e cani al guinzaglio. Don Ma- 
rio non si scompone e celebra mes- 
a ripetendo dal pulpito il suo cre- 
do: «Mi chiedo quali valori tra- 
smettiamo ai nostri figli», dice 
«Cristo è presente nei poveri. 
Quando moriremo ci chiederà con- 
to di quanto abbiamo fatto per lo- 
ro. Se dò da mangiare a un canari- 
no non faccio la volontà di Cristo. 
Dobbiamo prima amare l'uomo». 

Don Foradini conosce bene i 
meccanismi della comunicazione. 
E li sfrutta con oculatezza. eGior- 
nali e televisione sono una cassa di 
risonanza», dice, annunciando che 
forse porterà il dibattito al Mat 
zio Costanzo Show. «Dopoil servi 


Animalisti con 
tanto di cartelli su 
sagrato della 
chiesa di S 
Secondo 
gremita di feel) 
dove don 
Foradini aveva 
pronunciato la 
Sua omell sul 
rapporto di 
affezione tra 
uomini e animali 





zio su La Stampa, quante lettere | «Finché un animale sarà oltraggia- 
sono arrivate in parrocchia». Da | to nessuno sarà al riparo dalla vio 
tutt Italia. «Sono arrivati anche in- | lenza. Finché un animale sarà re- 
ulti - ammette îl sacerdote -, ma | cluso, nessun uomo sarà libero». E 
la maggior parte dei messaggi di- | ancora: «Caro Gesù, siamo colom- 
cono “avo don Foradini: ci vole- | bi, il parroco vorrebi 

va qualcuno che parlasse chiaro a | spiegagli che anche noi siamo tuoi 
chi tratta le bestie come dei figli», | figli». 

Gli animalisti non apprezzano. | Benzina sul fuoco. Don Mario 
Guidati da Eraldo Bellini, dell'Or- | non ci sta: «Questa è malafede - 
ganizzazione italiana protezione | shotta -. Così si strumentalizzano 
animali, protestano con i cartelli: | le mie parole. Non ho mai detto 





Blitz di carabinieri a Madonna di Campagna: denunciata azienda di Borgaro 


Rifiuti tossici nella campana Amiat 





Con il vetro smaltiti liquidi altamente nocivi 


Comesi rigenerano e smaltiscono i 
rifiuti tossico-nocivi? A norma 
questa procedura deve essere 
tata con estremo rigore, attra- 
verso trattamenti complessi © co- 
stosi. Ma una ditta di Borgaro, per 
risparmiare, lo faceva depositan- 
doli direttamente nelle campane 
che l’Amiat ha installato per il re- 
cupero del vetro. Sino a provocare 
incidenti, come quello di merco- 
Jedi scorso a Madonna di Campa- 
‘gna quando da uno di questi con- 
tenitori sì è sprigionata una nube 
i vapori nauseabondi, che ha pro- 
vocato l'intervendo di carabinieri 
e vigili del fuoco, I militari della 
compagnia Oltredora hanno de 
nunciato un operaio ed un funzi 
ario della ditta Solveco di Borg 
ro Torinese, ed hanno trasmesso 
‘un dettagliato rapporto alla magi- 
stratura. In altre parole c'è il 
spetto che la ditta effettuasse di 
routine lo esmaltimento nei cesso- 
netti». Fatto tanto più grave 
perché da imputarsi ad una azien- 
da specializzata nel trattamento 

















dei reflui industriali. A questo tipo | gone, passato da lì intorno alle 20 
di smaltimenti la Solveco risulta | e fermatosi qualche minuto pro- 
autorizzata anche dall'ammini- | prio accantoai cassonetti. Qualcu- 
strazione regionale e risultava | no che, sospettando manovre ille- 
iscritta negli appositi elenchi. La | cite, decide di annotare il numero 
vicenda avrebbe un antefatto nel- | ditarga.1 carabinieri riescono così 
la puzza che talvolta fuorusciva | a risalire alla Solveco, che ha sede 
dalla compana per la raccolte del | a Borgaro Torinese, in via Piemon- 
vetro sistemata di fronte al condo- | te 23. Secondo la Camera di Com- 
minio di via Terni 40. Al verificar- | mercio è una «società a respons 
si dell'ennesimo episodio, merco- | bilità limitata» con due dipenden- 
ledì notte, gli abitanti delle case | ti, costituitasi otto anni fa. Il re- 
circostanti avvertono i carabinie- | sponsabile dello scarico delle bot- 
ri. Con i pompieri si decide, anche | tiglie nel cassonetto viene presto 
per evitare pericoli di inquina- | identificato in Mario Beltrami, 28 
mento, di far rimuovere la campa- | anni, operaio, torinese. L'uomo 
na che viene trasportata, a cura | ammette senza problemi di avere 
dell'Amiat, alla discarica di via | effettuato quello scarico, ma spie- 
Germagnano e qui aperta e boni: | ge di avere soltanto eseguito un 
. All'interno risultano esserci | ordine di un dirigente dell'azien- 
circa 200 bottiglie, parecchie delle | da. Indicato in Giampiero Boffi, 53 
quali contenenti acido cloridrico, | enni, di Milano, consulente della 
acido fosforico, acido solforico, | Solveco. L'amministratore unico 
miscele di cromo ed altre sostanze | dell'azienda, Piercarlo Uran, 52 
chimiche. 
Le indagini partono proprio da | nei prossimi giorni dal magistrato. 
quell'episodio, Nel condominio cè | 
qualcuno che racconta di un fur- Angelo Conti 
































che bisogna voler male agli anima- 
li. Ma prima c'è l'uomo». E a ci 

collega l'agguato delle polpette 
condite con vetro tritato e sparse 
giorni fa in via Ville della Regina 
per ammazzare i randagi, il parro- 
co replica: «Non mi fate passare 
per istigatore, Non cerchino scuse, 
quegli assassini. Chi fa del male 
agli animali è crudele e va sempre 
e comunque condannato». Ma il 
punto è un altro: «Prima pensiamo 
ai poveri: è scandaloso sentir dire 
ad esempio che si può amare più 
n cane di un extracomunitario». 

1 fronte degli animalisti è com- 
patto all'ingresso della chiesa di 
San Secondo. Rellini e compagni 
distribuiscono volantini della «Le- 
[ga nazionale difesa del cane». 

«La nostra è una protesta pacifi- 
ca - dice -. Vogliamo soltanto far 
capire a don Mario che Gesù inse- 
gnava ad amare ogni essere viven- 
tes. «ll parroco dovrebbe sapere 
che a Roma un sacerdote ha creato 
un rifugio per randagi, e un altro 
celebra messa permettendo addi- 
rittura che cani e gatti entrino in 
chiesa coi loro padroni». 


Marco Accossato 














A Maria Ausiliatrice 


Mons. Riboldi 
con gli ex allievi 
salesiani 


ome affrontare la diversità nei 
comportamenti di tutti i giorni? 
Come porsi in maniera corretta 
verso il fenomeno immigrazio- 
ne? A queste domande ha cerca- 
to di dare risposte non scontate 
la giornata annuale «Don Bosco 
insieme», organizzata ieri a Val- 
docco dagli ex allievi salesiani di 
Piemonte e Valle d'Aosta, una 
alassia che conta circa ventimi- 
fa uomini e donne di ogni età. In- 
vitati a pariare di fronte a un 
teatro grande di Valdocco affol- 
lato di ex allievi e torinesi «co- 
muni», ieri mattina sono stati 
monsignor Antonio Riboldi ve- 
scovo di Acerra, don Luc Van 
Looy, vicario del rettor maggiore 
dei salesiani, l'ingegner Paolo 
Monferino, direttore centrale 
Fiat, e l'architetto Gianfranco 
Cattai, responsabile Focsiv. Con 
loro ha dialogato la presentatri 
ce Elisabetta Gardini. Monsi. 
‘gnor Riboldi ha poi celebrato la 
messa nel santuario di Maria 

















Ausiliatrice, 


LA DEA BENDATA SOTTO LA MOLE 


1979 Totocalcio 

1979 Totocalcio È 
1990 Lotteria Italia i 
1990 Totocalcio È 
1990 Totocalcio | 
1992 Lotteria Europa 7.000.000.000 || 
1993 Lotteria Monza 2.000.000,000 | 
1995 Lotteria Italia 2.400.000.000 | 
1995 Totogol 1.866.000.000 | 
1996  Totip 4.005.000.000 | 
1996 Totogol 1.020.000.000 | 
1996 Totogol 1.057.000.000 
1996 Totogol 1.640.000.000 


1997 Totogol 9.084.000.000 | 











lotteria europea si ricordò della 
Mole per il primo premio, sette 
miliardi. 

Poi altri colpi niente male: due 
miliardi dalla lotteria di Monza 
(1993), due miliardi e 400 milioni 
dalla lotteria Italia (1995). Fino 
all'esplosione del Totogol, che 
l'anno scorso ha laureato tre nuo- 
vi miliardari, e del Gratta&Vinci 
(ultimo assegno a nove zeri a San- 
tena), Inutile dire che i neo soci 
del club dei miliardari hanno pr 
ferito restare anonimi, e che la 
«caccia» a una fotografia, una di- 
chiarazione, una storia si è rivela. 
ta infruttuosa. Da questa mattina 
la caccia ricomincia. 








IN BREVE 


m COLLOCAMENTO. Domani al cino- 
ina Massaua. Tempo indetermina- 
to: un generico - addetto laboratori 
sanitari - IV livello); cinque opera- 
tori videoterminale (IV}; un esecu- 
tore socio assistenziale - adest - 
(IV). Tempo determinato: venti 
operatori servizi generali (3° livel- 
Jo); un dattilografo (IV); sei opera- 
tori computer (IV); due operatori 
videoterminale (IV); un ragioniere 
Vi); tre impiegati di concetto (VI); 
cinque educatori (VI); un assisten- 
te sociale (VII. 





TRAFFICO IN TIT, In Valsusa dove 
deri ha nevicato per tutto il giorno 
oltro i 1000 metri di altitudine, nel 
pomeriggio il traffico in direzione 
di Torino è rimasto paralizzato fra 
Susa e Bussoleno a causa del dirot- 
tamento degli sciatori dell'A32 
verso le due statali: la galleria di 
Prapuntin è infatti chiusa per l'in- 
cendio di lunedì scorso, Alle 19 c'e- 
rano circa 9 chilometri di coda. 


1 IN CIRCERE PER LESIONI. In preda ai 
fumi dell'alcol Giovanni Rapicavo- 
1i,51 anni, via Buscalioni 2, è stato 
sorpreso mentre picchiava la mo- 
glie. 1 carabinieri, accertato che si 
trattava di una prassi che durava 
da tempo, lo hanno arrestato. 


sì VITTIMA SENZA NOME. Non ha an- 
cora nome la prostituta albanese 
strangolata dietro al distributore 
‘gip di corso Unione Sovietica. La 
ima dimostra una ventina 
d'anni, alta 1,62, capelli castani a 
caschetto, Oggi l'autopsia 


sì CIRCOLO UDE. E' nato ieri a Torino 
1'85° circolo dell'unione di centro 
ed è composto da 50 piccoli è medi 
industriali torinesi. Il battesimo 
all'Hotel Sitea con l'on. Raffaele 
Costa. 





n RAPIATORE ARRESTATO. Stefano 
‘anazza, 40 anni, residente a Mon- 
talto in via Cemaia 29 è stato arre- 
stato dai carabineri di Ivrea. E' so- 
‘spettato del colpo di sabato al bar 
tabaccheria di Borgofranco: botti- 
no di 500 mila lire. 


n INCIDENTE MORTALE. Una pensio- 
nata di Pinerolo, Giuseppina Viaz- 
i, 62 anni, corso Torino 125, è 
morta ieri alle 8, in un incidente a 
Staffarda. A bordo della sua Polo, 
diretta a Saluzzo, si è schiantata 
contro la Escort di Corrado Isaia, 
31 anni, via Manta 2 a Lagnasco, 
La pensionata è morta sul colpo. 


m STRADE GHIACCIATE. Incidenti a ca- 
tena, ieri a La Loggia, a causa del- 
asfalto ghiacciato. Intorno alle 9, 
sulla circonvallazione, due auto si 
sono scontrate frontalmente, e al- 
tre quattro, poco dopo, sono state 
coinvolte in un tamponamento: il 
bilancio è di quattro feriti. La più 
grave, Antonella Marcato, 33 anni, 
via Speranza 30, Carignano, che 
stava andando in montagna assie- 
me alle figlia Alessandra, di 10 an- 
ni, rimasta illesa. In serata, un ter- 
20 incidente, all'altezza dell'incro- 
cio tra via Nizza e ia provinciale 
per Vinovo: due le auto coinvolte. 























È TRIBUNALE CIVILE 


E PENALE DI TORINO 
UFFICIO FALLIMENTI 


Vendita immobiliare senza incanto 

Si rendo noto che nel Fallimento n. 234/85 di: S.R.L. SIGMA SO- 
CIETA' IMPRESE COSTRUZIONI LINEE ED IMPIANTI ELETTRI- 
GI, Curatore: dott. Reynaud. ll Giudice Delegato dott.ssa Germano 
ha disposto la vendita senza incanto peri giorno 14/02/97 alle ore 
9, dei seguenti beni: compendio immobiliare posto tra i Comuni di 
Borgo dle (VC) Azeglio e Settimo Rottaro (TO) costituito da ter- 
reno della superficie Catastale complessiva di mq 29607 con en- 
rostanti fabbricati (ormanti corpo unico) adibiti : - Fabbricato ad 
uso civile abitazione mq 1000 ® pertinenze composto da: * Fab- 
Briato cappela ma 75 * Local deposio, magszcii avae aper 
te, sotttetti mq 800 * Locali autorimesse ma 100 * Locali tettoia, 
deposito mq 95 - Terreni circosianti di pertinenza. Olferte non in: 
ferri al prezzo base fissato in lire: 715.000.000. Depositi per cau- 
zioni e spese: 25% del prezzo offerto da versarsi nella Cancelleria 
Fallimentare eniro le ore 15,00 dei giorno 11.02.97, mediante as- 
segno circolare non tasteribile intestato al «Cassisre provinciale 
delle PP.TT di Torino con il concorso del Controllore». Assegno 
emesso in Torino 0 provincia. Atti relativi alla vendita consultabili 
in Cancelleria Falimenti - Via del Carmine 12 - Torino. 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA Piera Rolla 




















È TRIBUNALE 


i TRIBUNALE 


ORDINARIO 
pimomBo | Maizsa 
UFFICIO FALLIMENTI IRIO ESEGUE 
Vendita di immobili N.90/83 Reg. Esec. 
senza incanto OGGETTO: Esecuzione Immobila 
Sitende noto te 


Ate tele 
a 
Sace oe | | sio gon cron e 
‘sto da due vani con quatiro vetrine stello» l'intero complesso di fabbrica. 
‘una cantina di circa 12 mq (misure fabbricati, composti da più corpi 
‘commerciali comprensive delle mu: ‘contigui ed un corpo staccatto hanno 
[cei superi. lorda di mq 8080 sviluppata 
‘complesso immobiliare. là 

ran 


Istituto Nazionale di Credito Edilizio 
Spa. conto IMMOBILIARE IL CA- 
STELLO. Il Collaboratore di Cancel 
aria Solioscrtto comunica che. il 
GEE. di. De Marchi con prowedì 
mento in data 27.11.1996 ha dispo 
‘io la vendita con incanto dei Se: 
‘uenti immobili 

otto unico 








non inferiori al prezzo base 
fissato n le 230.000 000 (duocento 
tetano) 

Depostt per cauzioni e spese: 25% 
del prezio olfero da versasi ala 
Cancelleria Fallimentare entro le ore 
15 del gioro 18 febbraio 1997, mo: 
diante assogno circolare non waste. 
Bo intestato al «Cassinre Provinciale 











PE.TT. di Torino col concorso del 
controllore», assegno emesso in To 
fino 0 Provincia 
‘i relativi lla vendita consunabil in 
Cancelleria Fallimenti va Del Gar. 
e 12- Torino 
IL COLLABORATORE DICANCELLERIA 
Piera Rolla 











tren. dllimpori pari si 10% dei 
piazzo base, per cauzione © paris 
0% dei dario prazzo base, per spe 
16, gaho conguaglio, 

Gli immobili sono venduti nell stato 
dl ato © di dt in cui si vano 
onza garanzia per Fovizione 

î rezio dovrà essere vrsato entro 
30 99, dalla aggiudicazione In caso 
i nina ngrazion del prezzo. 
lhi tratterà la cauzione versata 
Nel caso di revoca © nel caso cha 
nessun olfranio chieda ai dar in 
fo allicant, TUfcio. farà la 
Se bene viene aggiuciato gli ofle- 
enti non Bggiuciatai rari cir 
to alla resttizione dii dopo, Sia 
la cauzione che dle spese. subi 
{0 dopo la chiusura elfico 

La volur degli immobili verrà ft 
duna a cora celaggiucictai i 
“Quale dovrà dame piova deposta 


Tutti i giorni alle ore 





Pera frequenza dell tua città hdi l: 


Numero Verde 167/256320 





Centr di Radioditasone Cristiana 
ia el Donare 20650 Siacherio (1) 
"lita coysnasta 























do tn Cancel apposto tagian 

SO mast CAM 

; 5000 carico dell'aggiucicatano le 
Spesa perla cancolazione cei rlate 

Maggior informazioni in Cancallera 

"O Esecuzioni molin 
teca, 16.12.1998 
IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 












EDI 


1 supplementi de 


Una settimana ricca 
di tutto. 

















RICERCHE DI 
PERSONALE? 





publikompass spa 


‘20123 Milano - via Carducci 29 - Tel. (02) 86.4701 
10126 Torino - c.so M. d'Azeglio 60 - Tel. (011) 666.52.11 


LA STAMPA 


via Roma 80 e via Marenco 32 - TORINO 


Il meglio per i tuoi occhi 


montanaro” 


occhiali e lenti a contatto 
Via Cibrario 36 - TORINO - Tel. 011/484259-488064 








22 camorra» INF e sa 





(MAZIONE DELL'UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO 





LUNEDI’ 20 GENNAIO 1997 


IMPRESE -rctizie e commenti 


EZZ3 L'anno che verrà |’ ME BANCAMEDIOGREDITO 


CONICO 
anzimenti a medio e lungo temine _ (1[50]RUERT 
Informa 

















Come è andato il 1996 e come si prospetta il 1997 per l'economia torinese. Aspetti e provvedimenti cruciali per un anno migliore 


Nel 1996 la crescita dell'economia | ressato l'industria, che si confer- | reali, cioè al netto dell'inflazione, | più positivo se si tiene conto delle | la promessa di non aumentare la 











torinese ha subito un fort rallen- Frumento dire punti. — | iure disegno dell'o.‘ | pressione cale, prevedendo per 
tamento rispetto al due anni pre: LE PROSPETTIVE PERI 1997, Le pro- | L'impatto potrà essere comunque | lanuova IREP u'aliquota nonsu: | || Con sabatini Prontafirma Banco Mediacredito (Gruppo Banco 
credenti. Nel 1996 sono rientrati n fabbrica | spettive delle imprese per i primi | rilevante, dal momento che inte- | periore al 3,5% e per la Dual Inco: pato cor 





imprese un prodolfo ed un lare gli 
Secondo le stimo dell'Unione In: | circa 3.00 lavoratori dalla CIG, | mesi dl 1997 nen sembrano mi- | ressa direttamente il 60% delli | me Tux unalcuota non superiore (CRD otte ale mera vipioiatoeo uo evil pacogrviana 
iustriale, il PIL dovrebbe essere | grazie soprattutto alla riduzione | glior dei risultati di fine ‘96. Tale | dustria torinese e il 30% dell'inte- , per assicurare l'omoge- || Gu Pe ESCO ioni ager 5, 

cresciuto di una percentuale non | degli interventi straordinari. No. | indicazione emerge dai dti del: | ro. sistema. produttivo. (circa | netà con il trattamento ‘scale | | Questo lipo d'operezione consente» condizioni agevola la sconto 
superiore allo 0,5% in termini reali | nostante questi timidi progressi, il | l'indagine congiunturale relativa | 250.000 addetti. previsto peri Titoli di Stato. 

tal netto dell'inflazione). Nel 1995, | tasso di disoccupazione dell'area | al primo trimestre del 1997, che, | Anche per questo, il 1997, almeno | L'ultimo nodo riguarda l'attuazio- | | Goggetti beneficiari 
la erescita era stata superiore al | torinese resta elevato e comunque | tuttavia, non tengono conto dei | perl'area torinese, dovrebbe esse- | ne delle misure di sostegno dell'e- 

3%; nel 1994 del 2,8%. superiore al 10%: un livello più vi- | possibili effetti de) provvedimenti | re migliore dell'anno appena tra- | conomia e dell'occupazione sulle | |_ Imprese ver 
L'elemento che ha maggiormente | chto a. quello. medio nazionale | 3 sostegno dell'auto e dell'edilizia. | scorso, Sscondo le time dell'Unio: | quali si è impegnato Govero,in | | Imprese locotric 
condizionato questo rallentaraen- | (12,2% a ottobre 1998), che a quel- | Sulla produzione, gli ottimisti so- | ne, il PIL dovrebbe crescere a un | particolare i provvedimenti di s0- ||. Imprese acquirenti: quolsiosi tipo dì impreso con un numero dî di- 
toè costituito dalla brusca frenata | lo dell'Italia Settentrionale (7%). | no il 15%; i pessimisti il 30%, Il | ritmo di poco superiore all'1%, | stegno degli investimenti e lo nor- | |. pendenti non superiore a 250 ed un falturalo annuo non superiore 
dell'export, a cui si è aggiunto l'ul- | Un segnale positivo giunge, inve- | saldo è ancora negativo (-15) e si | grazie alla ripresa dell'attività | me di contenimento del costo del | || 6:20 milioni di ECU. 

teriore indebolimento della do- | ce, dal versante «sviluppo dell'im- | situa su livelli leggermente peg- | produttiva e ad un recupero delle | lavoro. di attuazione del Patto del 
manda interna. prenditorialità». A fine ‘96, il tasso | giori di quelli registrati nel trime- | esportazioni e degli investimenti. | Lavoro. In tema di aiuti agli inve- tto. ita 
Dopo aver fatto registrare un tas- | di sviluppo delle imprese {nata- | stre precedente (-11,4). Anche su- | LE INCOGNITE DEL 1997, Sui prevedi- | stimenti, si rende indispensabile a > 
50 di crescita del 34% nel 1995, le | lità-mortalità) dovrebbe aver rag- | gli ordini prevalgono i pessimisti e | bili risultati del 1997 gravano, tut- | una semplificazione delle norme e | |  Mocchine utensili di produzione nuove. 
esportazioni torinesi. dovrebbero | giunto l'1,5% con una crescita net. | il saldo si colloca su valori analo- | tavia, una seri di incognite. una legge strutturale per la detas- 
ver subito nel ‘96 una fessione | ta di oltre 2000 aziende, concen- | ghi a quelli registrati alla fine del | La prima riguarda la congiuntura | sazione degli utili investiti 

che l'Associazione stima attorno | trate nel settore dei servizi. 199 (-10). Prosegue la fase di sta- | internazionale e, in particolare, la | Essa non solo non costerebbe nul- | | 100% del prezzo del macchinario 
al 5%, concentrata soprattutto sui | Nell'industria torinese il deterio- | gnazione dell'export. Le previsioni | ripresa dell'economia tedesca. Per | la alloStato, ma renderebbe in ter- 
principali merati dell'Unione Eu | ramento dell situazione si è n; | i csc e ci razione degli o; | essere rinante, ese deve iui mini di maggior getto IRPEG. 1 
ropea (Francia e Germania) centuato nella seconda metà del | dinisi equivalgono lungo un trend | rea coinvolgere soprattutto la do- | rilancio dello sviluppo passa an- ci Del dine 
Anche nella nostra area, come in | '96. Tuttigli indicatori sono torna- | che dura ormai da nove mesi. L'at- | manda interna. e favorirà sologli | che attraverso un'ulteriore ridu- | |_ Pari 0l osso di ferimento in vigore ol momento dello sconto, dimi- 
tutto il Paese, i consumi delle fa- | ti negativi dopo più di due anni. _ | tività di investimento resta fiacca. | esportatori tedeschi, benefici per | zione dei tassi di interesse di al- | | "ito di5 punti (attualmente pori al 4,65%). 

miglie sono rimasti molto conte. | La produzione industriale dovreb. | Diminuisce ancora la quota di | lenostreaziende rischianodi esse. | meno due punti per adeguarli al 
nuti(+0,2/0,4%) per ragioni molte. | be risultare inferiore di almeno | aziende che intendo ampliare la | re molto contenuti. La seconda in- | trend dell'infizione. In tema di 















i: imprese industrial, commerciali ed ortigiane. 
società di leasing. 
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plic, fra cdi spica la crescente | l'i*ispattoal livelli del 1995." | capacità produttiva. Rispetto ai | cognita riguarda gi es ella Leg. | lavoro, emblematici sono i ritardi | | Mossimo 5 anni. 

Bressione tributari. Anche ltti- | Parte della competitività acquisita | picchi di metà 1995, ale quotasi è | ge Finanziaria 1997 e l'ormai ati: | ele modalità, ancora insufficienti, 

vità di investimento ha subito un | con la svalutazione è stata erosa | quasi dimezzata. Sonciata. manovra correttiva di | con cul viene data attuazione alla || (gerremzio 

ridimensionamento (da +7.5% del | dalrafforzamento delle ia e dalla | Diminulsce di un punto percen- | 18/20.000 miliardi. E'indispensa- | promessa decontribuzione del co: | || ‘ano rormelmente coglie do riservato dominio sulle mocchine 
1595 a mono dell1% nel 1906) do- | ripresa del costo del lavoro. Ri- | tuale © mezzo il tasso di utiizo | bile che i nuovi interventi riduca. | sto. del lavoro. Nel frattempo, || 30"9,n° 

no ar conii alla cresci | spet gi 198, cs dl avro | dell capo roi. | Oa! mimo gl tft depressivi: | pr, Govemo e parlamento an: A 

egli ultimi due anni, Ma subito unaccelerazione del | Il rallentamento congiunturale sì | la via obbligata sono i tagli di spe- | ho compiuto gravi pessi indietro frma 

{1 1996 non è stato un anno del | 505: viaggia ritmi mediamente | riflette sulle prospettive occupa: | sa °°° | Sulla Messibiità selarile in aree nua 

tutto negativo per occupazione. 1 | superion del 15:20*% rispetto & | zionali. 1l saldo sull'occupazione è | La terza riguarda gli esiti del con- | critiche del Paese esul lavoro inte. | || E'un servizio di assistenza fornito do Bonea Mediocredio 0 titolo 
post di lavoro dovrebbero essere | quell dei maggiori concorrenti. — | ancora negativo (-19), Cresce la | tratto dei metalmeccanici. finale die pun chiave diletto ||. grlio cond qule ue le mprese inirezitopotrnno ricer lo 
resciuti di circa 2000 unità. Poco | Nel corso del 1996, costo del de- | percentuale di aziende che inten- | Il quarto interrogativo riguarda | del Lavoro» sottoscritto in settem | || documentazione contrattuale necessari per lo sconto. 

‘mono del 60% degli avviamenti e. | naro è sceso di un punto percen- | de ricorrere alla CIG. l'attuazione delle deleghe perla ri- | bre tra Esecutivo, Confindustria € | | Questo consente di occedere rapidamente e semplicemente allo 





gistrati dal Collocamento ha inte. | tuale (da 13,1 a 12,1%). In termini | Hl quadro dovrebbe, però, risultare | forma fiscale. Bisogna realizzare | Sindacati. ratività della Legge Sabatini, che risulta a tuttoggi la formo più in- 


teressonte di sostegno degli investimenti delle PMI. 
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n il centro coneressi 
Formazione continua per luvoratori occupati |Alvia gli «Itinerari Musical 
Inizia 111° edizione del programma FAP per la formazione e l'aggiornamento dei la- | @ Il nuovo ciclo dei «Martedì Sera» |8_5G 


voratori dell'industria torinese. Oltre mille partecipanti ai corsi realizzati nel 1996 


esse persaltato | PROGRAMMA F.A.P. - PIANO CORSI 1997_| partire da Lunedì 27 gen: | so Centro Congres 
























































naio, Centro Congressi | ti, 17). e 
thici a partire dal prossimo feb: | xii eOSSo TP  ousaon’” |Unione industriale. Torino | Nella stessa settimana, pren- | per investimenti produttivi - 
Baio 6 con la ripresa del corsi | arme TCA n | Ospita un ciclo di incontri de- | de avvio anche il nuovo ciclo 
per Addetti Prevenzione Incan- |[CONIRALOIT 1-1: COND MACCHIE UTENSIIA GN E Gicato alla musica classica. | dei «Martedì Sera», organiz | COmtributo L. 488/92 
di, Conduttori Carrelli Elevatori INTRODUZIONE AL CAD.CAM do Gli «Itinerari Musicali», cu- | zato in collaborazione con «La 3 7 3 n 
€ Rappresentanti dei Lavoratori tt cia ws |rat dell'Orchestra Filarmoni- | Stampa» e con il contributo | NI.CA. offre alle imprese fidejussioni assicurative quale strumento 
li scuola Frofosgioale Gian: | EETMCA_, 5: SETTROMCA GERME do a lira 
LI Honi MI | ELETTRONICA - ELETTRONICA DIGITAL x con to si 3 si i izione li invi 
carlo Camerana ninova pro. | ELETTRONICI 8 ELETTRONICA DIGITALE, n “Giuseppe Verdi, si sltuppa: | con alcuni protagonisti della disposizione dal Ministero dell'Industria, per investimenti produtt 
prio contributo a favore cello | AITIIZIONE 9: CONTROLLORIPROGRAMMASI do Mio attraverso) 2A lezioni eon- | Vila economica gociale e! Gals Nt Nesetzile dalla Bigiuesione Li curativa è aillzala I ceppre 
sviluppo professionale dei lavo: | ADISTAINLE:-— 10-MICROPROGESSORI to certo; ciascuna introdotta da | turale bancaria, la fidejussione assi: maggiori. occasioni, @ partire 
il programme FAP si propone | -.__—MSSTEMPEAL'AUTOMAIONE 4 | Sprofondire la conoscenza |La prima serata, Martedì 28 | ©Urativa è sempre più apprez: — dal programme per gli investi- 
di soddisfare le esigenze di for- 12- PNEUMATICA, degli autori, dei compositori e | Gennai prevede l'incontro | 7219 falle imprese: lo evidenzia menti produttivi previsto dalla 
mazione © di aggiornamento 18 - OLEOONAICA def periodi musicali Son critico d'arte e opinioni. | !3 NICA. di Nicolosi G.&-C.so- _ Legge 488/02, con la concessio- 
mazione ornamenti È icod'art cietà specializzata nei rami ss: nei contributi a fondo perda: 
Drena cale a A] Al commento introduttivo, [sta Vittorio Sgarbi, 1, | Sieuatii Credito © Couzioni, {o da perte del Miniteto del 
olo e medie imprese e dagli stes. | 16- DISEGNO I CAR segue l'esecuzione dal vivo di | A seguire, i cambiamenti so. | iMUTIVI Credito e Cauzioni, to da parte del Ministero del. 
si lavoratori. Lo svolgimento dei | _______V-CR0MECRRO________= alcuni brani, interpretati da | cio-demografici dovuti all'au- | sentante, con poteri di firma, di dinuovi impianti o per amplia- 
corsi, che possono essere avviati | METALLURGIA ___18- MAT. METALUCI - TRATT. TERMICI % formazioni cameristiche e vo- | mento della durata media del- | primaria Compagnia di Assicu- menti, ammodernamenti. ri: 
in ogni periodo dell'anno al rag- | 19 - PROVE LABORAT. TECNOLOGICO 50 cali, e la proiezione di filmati | la vita, con. geriatra Fabrizio | razioni qualificata nel settore  strutturazioni e riconversioni. 
giungimento del numero mini- | TRACCIATUF 20 - TRACCIATURA MECCANICA 80 provenienti dall'archivio | Fabris ed il farmacologo Si delle polizze fidejussoi L'erogazione del contributo può 
mo di partecipanti, è articolato 22» TRACCIATURA LAMIERA, RAI vio Garattini (4/2/97), quindi 





a i (4/2 Le polizze fidejussorie, anche essere disposta a titolo di anti- 
Sol noe Gecko Sell PALA oro flolean | MESI 207) quindi eolica riveste ale isso done i ino en 





PERAT. MACCHINE UTENSILI -T 












vamente sull'orario di lavoro. | UTENSI Zi -OPERAT. MACCHINE UTENSILI. alla musica di Scarlatti e Ra- | che interverrà su «De (prima) | ni vigenti, sono state equipara- _ ne di fidejussione assicurativa 
Oltie ai corsi, FAP, presso la | SAIOATIAA —— 25 SALDATURA (REV PORSI meau, mentre gli itinerari | Re Publica» (11/2/97) e infine | te alle fidejussioni bancarie o al Ma,alla NI.CA sottolineano che 
Scuola Camerana si svolgono al- AAA successivi affronteranno l'in- |le riflessioni sul Piemonte | deposito in numerario. La fi- i campi di applicazione sono 
cuni corsi serali gratuiti, rico- | -_—_—_ tensa produzione musicale | «porta d'Europa», crocevia | dejussione assicurativa, rispet- sempre più vasti, dagli appalti 
nosciuti. dalla Regione Pie- | INIEIE 25 CONDUL, PRESSE RO IIEZIONE cei figli di Bach, la musica di | fondamentale per gli scambi | t0adaltre forme digaranzia. ha pubblici alla. concessione. di 
di conseguire un Attestato di 3 






SOND. IMPIANTI TERMICI 75 liana del 1700, i «Capricci» di | piano nazionale ed interna- | comportaimmobilizzi di garan-gionali e 





| 
monte, che offrono la possibilità | PLASTIOHE > |willibald Gluck, l'opera ita- | culturali ed economici sul | dinorma costi più ridotti e non contributi ministeriali e/o re- 
Ile commesse tra 
| 




















Qualifica Professionale, PatENmE ON GENERATORI VAPORE 29° n Paganini, le composizioni di | zionale, con Mario Carrara, | zie reali castlleti 0 lino di _ aziende private, dove Torta 
Nel corso del 1996, la Scuola Ca- | ABILITAZIONI KON. GENERATORI VAPORE 1° 2% Berlioz, Weber e l'operetta se- | Lanfranco Senne ed il Mini- | credito bancarie che possono di una fidejussione assicurati» 
merana - gestita dall’ Unione In- e ONDI  E L e stro Claudio Burlando | ©Ssere sfruttate più utilmente va, a garanzia degli impegni 
dustriale, dall'AMMA e dalla Ci 36a - PERSONAL COMPUTER Fa Per assistere agli Itinerari, | (18/2/97). dagli imprenditori. Con la fi- contrattuali, si trasforma in 
mera di Commercio di Torino - | OFFICE 66 - WORD FOR WINDOWS 16 che si terranno ogni Lunedi | Anche per questo ciclo, l'in- || d&iussione assicurativa si valu- una dimostrazione di qualità e 
hha consentito ad oltre mille lavo- | AUTOMATION 350 -EXCEL 1 alle ore 21.15, è necessario ri- | gresso è gratuito previo ritiro |, {aho di più le capacità tecniche | in un vantaggio competitivo. 
ratori di completare la propria | ——___MM-PONERPONI © |tirare la tessera d'ingresso, | della tessera d'ingresso, fino | SE NMICATE EMtuci L AlMAstita 

formazione; per arricchire hi |SICONEZA ‘7 - ADDETTI PREVENZIONE INCENDI DI gratuita e fino ad esaurimento | ad esaurimento, prosso il Sa- |_ menticare bilanci e affidabili NI.CA.s.a.8. 

dia è competenze professionali, | (0%gs 62804 38 - CONDUTTORI CARRELLI ELEVATORI È ei posti, presso C.S.A.IN. (via | lone de «La Stampa» (via Ro: | dell'azienda richiedente. Anche —Corso Siccardi 11 - Torino 
‘Tel. 011-5718.267. 39 - RAPPRESENTANTI LAV, SICUREZZA w Legnano, 27) o presso lo stes- | ma, 80) o il Gentro Congressi. | PS" 4Uesto, la fidejussione assi. —Tel 011.531.991 -561.71.98 











= L'AZIENDA 
«SO.BR.AS., il coraggio di scommettere» || sorro CONTROLLO! 


Fondata circa 70 anni fa, è un'azienda specializzata nella saldo-brasatura in forno ad atmosfera Finalmente in “tempo reale e facilmente” con 
controllata. Grandi gli sforzi d'investimento tra il'92 e il'96. Presto la certificazione ISO 9002 HELPT® Controllo di Gestione per Excel 


Punta inalto e continua a scom- timi anni si 











specializzata nelle puntando innanzitutto sulla lo- un ricarico sul prodotto, normalmente considerato 

















mettere sul futuro SO.BR.AS, saldature in gonere (a resisten- _gistica. nuovo capannone con lano 
di Pogliano & c. -s.n.c azienda specializzata nella sal- za, migetig, robotizzata), vuole e attrezzature connesse - ha 3 ene È 
do-brasatura in forno ad atmo- fare di più. Non si accontenta di proseguito Giachino - non solo Penne sneaiare emod/icne [si penna c 
Pasticceria fresca sfera controllata, nata una set- estendersi già su una superficie ci consentirà di dare respiro ai | | prevedere il fabbisogno di cassa? 
tantina di an di 1400 mg, di possedere 22 due già esistenti, ma ci permet- Perché dopo anni di attività si continuano ad immettere cup 
SII ; Torino, nella macchine di saldatura a resi-  terà di ottenere anche la certifi- | |. yuli nelle Aziende? 
Servizi per le aziende: mosper dia di Giuseppe Roi Gn posizione Fortane di malta)50, SOI A queste e ad altre domande fornisce le risposte HELP! 
Soa i ;anfo: oggi, l'azienda si è tra- robotizzata. In cantiere ha già dispensabile per. offrire le ce FORESTE EINE, 
dalla regalistica alla vendita Pao agi Jero iL ve roleiala ante e Lal i dope ep CRI OA i 
riservata ai dipendenti ta proprietà di un nipote del vo capannone di 400 mq, che qualità richieste dai commi Consente con estrema facilità di simulare tutte le condizioni del 
n fondatore, Donato D'AIò. sarà pronto a fine maggio. Nella tenti. La nostra azienda è una | | MERCATO. 
Ristorazione collettiva ‘La nostra politica aziendale - nuova struttura a fianco di uno azienda di servizio al prodotto (Fao eefmette di otlepere 6 di controll cal 
spiega Donato D'Alò - ci ha spin- spazio destinato al carico e sca- primario. Tra i nostri clienti vi Ret ore rin impe reale tai 
Servizio per corrispondenza to a compiere grandi sforzi rico delle merci, troverà posto sono le aziende leader del grup- | | i dati necessari per gestire: 
nda micio vestimento tra il ‘82 e il ‘96, in anche un laboratorio tecnologi- po Fiat, ma la nostra ambizione || V budget +’ conto economico flussi monetari 


un periodo di recessione e di co, dotatodi attrezzature speci- nonèsolo il mercato nazionale, || situazione bancaria 4 produzione 














; scarsa vivacità sui mercati. Il. fiche per il collaudo delle salda- ma anche quello europeo ed in: i 
Fornitore delle ga scolastiche n però ù stato tare Dr "o Oa ii ii ergono a pai 3 e di controllare la redditività anche delle piccole e medie aziende. 
lella città di Torino premiato: il fatturato dagli anni grado di fornire macrografie In questo senso- ha concluso || Richiedeleci una presentazione presso lo Vesna Sade coni 
Cla Ottanta ad oggi ha registrato delle sezioni delle saldature. Giachino - vanno le nostre in- || ichiedeteci una presentazione presso la Vostra Sede oppu- 
una crescita considerevole e i "Finora SO.BR.AS. ha conosciu- novazioni- che, fra l'altro, do- | | re una versione dimostrativa. 
La Caita di pogiiano 8 c. snc dipendenti da 20 sono passati a togrande sviluppo - ha spiegato vrebbero consentirci di aumen- Studio Albis: tel. 011/434.14.36 - Fox 434.2191 
i ao 50 unità, fra operai e impiego- Stefano Giachino, collaboratore tare il fatturato del 10/15% INTERNET: e-mail: hejp@biell.alpcom. 
To a dn dell'azienda - Oggi, però, voglia. annuo - ela futura collocazione 

















Eppure, l'azienda, che negli ul-  moaffinare i successi raggiunti, su unsito Internet". http://www.wol.it/help.. 
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LA STAMPA 








ALASKA. Avventura. Due ragazzi «cita 
i», da poco trasferiti da Chicago in uno 
‘sperduto paesino dell'Alaska, si rirovano 
a dovor andare a salare Il padre, caduto 
‘cOn l'aereo su una montagna innevata e 


impervi. (cristallo) 
‘AMORE E ALTRE CATASTROFI, Comme 
dia. Opera prima del'austrlana Emma- 
Kato Croghian, racconta e vicissitudini tu 
dentosche © sentimentali di alcuno am 
che [Gentrale] 
IL CICLONE. Commedia. La tranuila vita 
i un paesino in Toscana viene messa in 
subbuglio da una compagna di famenco 
di Madrid. Nel ast del secondo film i 
accini i debut fu con «aureati) due 
bellezze iaine: Lorena Fortra © Natal 
Esta. — [Capito], Faro, Nazionale 1] 
IL CLUB DELLE PRIME MOGLI. Comme- 
dia. Gold Haun, Bette Midlr e Diano 
Kaston sono te signore che, abbandonate 
ai rispetti mar pr giovani donne, sl 
uniscono pe vendicarsi. [Vira] 
COLD COMFORT FARM. Commedia. Una 
gazza rimasta orfana, che ha vizi di d- 
gere le vite at, parte da Londra per 
convivere con una famiglia i rozzi parenti 
in una vecchia fattoria. La sua presenza 
porterà cambiamenti. [Massimo 3] 
CRESCERANNO | CARCIOFI A MIMONGO. 
Commedia. Un disoccupato cerca lavoro 
con lauto di un improbable manuale 
0 Orson impti,spensie: 
Erba 1) 
DAVLIONT - TaeeoLA NL TUEL 
Azione. Un incidente stradale causa une- 
5plsione devastante in un tunnel, ove ri- 
mene intrappolato un gruppo di persone, A 
Stallone, pericoloso compito di ortare in 
salvo sopravissut. —— JArecchino] 
DAL TRAMONTO ALL'ALBA. Homoc. Mbx 
i generi, dal road moore a vampit, con 
aggiunta di esoterismo, i e sangue. Una 
famigiola è sequestrata da un criminale è 
da uo fratello e costretta vivere una nt- 
te spaventevole in un lcalacio messica- 
no. Empire, Etoile] 
EXTREME MEASURES. Tir. Grant me- 
dio onesto cerca di sventare un compio 
10 al Pronto Soccorso cel suo ospedale, 
dove fanno, di nascosto, esperimenti ul 
midollo spinale a senattto e a barboni 
di {Ambrosio 3, Fiamma] 
EVITA. Musicale, Madonna nei pani del 
discusso e amatissimo personaggio di 
Evita Pero, nelfamoso musica i Webber 
Rice. Nel cast c'è pure Antonio Bande- 
rs. {Nazionale 2, Romano] 
FANTOZZI, IL RITORNO. Comico, Toma la 
maschera ell'inbranzio- Viaggio, per 
l'occasione fatt, odia ‘aniorgere» 
con la Scusa di improvvisa «carenza di 
post n Paradiso. [XGng] 
FUGA DA LOS ANGELES. Azione. Jena 
Pissken (Kurt Russe) è fomato © deve 
uscir a entrare ln una Los Angeles dom- 
ata da un brutale despota. Lisi è rigata 
La figlia ribelle del presidente americano, 
decisa a minacciare gl Usa. [lealj 
IL G0BBO DI NOTRE DAME. Animazione 
L'ultima fatica Disney, ispirata l romanzo 
i Victor Hugo, toria del derme Quasi- 
modo e ella bll zingara Esmerale. 
Ambrosio 2, Eliseo Rosso] 
60 NOM. Drammatico. Nik gioca bene a 
fotbali ed è innamorato di Karen: un gir= 
0 fa sua salute comincia a vaclare, Dit 
ge Michael Wintrbotom. — [Studio Rit] 
1 MAGI RANDAGI. Tre satimbanchi di un 
circo vengono ingaggiati dal parroco, di 
una citadina pr interpretare ire Mag in 
un presepe vivente. [Chaplin 21 
MICHAEL COLLINS. Drammatico. Le gs- 
sta dl nazionlia inandese che portò 
l'indipendenza al suo Paese. [Olimpla 2] 
MICROCOSMOS. Documentario. Un gior- 
o, una note e l'alba successiva, pa va- 
egli e interessanti bianti d'un prato in 
campagna: ginsett. [Eliseo Blu 
PENSIERI SPERICOLATI. Commedia. Jon 
Loviz è un divertente professore «cose 
to» ad andare ad insegnare in una Scuola 
«pericolosa». [Olimpia 1) 
RARSOM. Tier, Mel Gibson diretto da 
Ron Howard è Un magnate newyorkese 
auto a fare da meditoe in complicate 
trattative c'aftari pr la Sua società. Ma 
quando suo figli vert apt e l'operaio» 
ne di salvataggio. delli alc, dovrà 
escogitae uno stratagemma per riavere ll 
ragazzo. Sarà la più diffe trattativa cela 
sua vit, visa la posta in gioco 
Adua 200, Ambrosi 1, Ello Grande] 
SEGRETI E BUGIE. Drammatico. Una ra- 
Gazza nera, perduta la madre adottiva, cer- 
ca quell air. Quando la trova scopre 
che è bianca Tra le due donne sembra i- 
possibile un'intesa, ma i rapporto invece 
av va suo sviluppo. [Massimo1] 
IL SENSO DELL'AMORE. Commedia. or- 
ta di eguito del film «rtl McMulen», 
imperia sui gua Sentimental di giova 
ci Mickey e Franci. {chaplin 1] 
SHINE. Drammatico. Fim australiano, rac- 
cont a stra di un ragazzo ossessionato 
al padre che vede in uil alent dl gra 
e pianista. King] 
SONO PAZZO DI IRIS BLOND. Commedia. 
Brvclles, i la Geri) «usa» i musicista 
Romeo (Verdone) per farsi lanciare nel 
mondo dell canzone (o 
A SPASSO NEL TEMPO. Commedia. Due 
nici in vacanza con e famiglie agli «Uni- 
versal Studios» di Holywood salgono sul- 
a macchina del tempo. [Doria] 
SPIRITI NELLE TENEBRE. Aventura. In 
Afica, Kilmer e Dovglas sono cacciatori 
alle prese con una leggendaria coppia di 
leoni sanguina, he hanno ucciso un nu- 
mero di persone da record. [Reposi] 
TRAINSPOTTING. Grotesco. | gioni a 
caccia di una dose di un gruppo di ragzzi 
Edimburgo che rfutano la ita e Seigo- 
no l'eroina. {Utiput] 

















La bella prova dell’artista, alla sala «Pro Cultura», si è conclusa con bis 


SPETTACOLI CRONACA 


Bosio, la forza al pianoforte 





Solo italiano ammesso alle celebrazioni per Brahms 


La sala della «Pro Cultura» in 
via Accademia Albertina 40 è 
riuscita a stento, con la sua 
suggestiva cornice, a conte- 
nere la copiosa affluenza di 
pubblico richiamato dal se- 
condo appuntamento della 
Stagione curata da Erminia 
Vaglietti. Un prezioso sabato 
pomeriggio che ha fatto rim- 
piangere spazi più vasti e un 
Pianoforte migliore. Se li sa: 
rebbe meritati Bruno Bosio 
per la forza della sua inter- 
pretazione stranamente non 
ancora affermatasi in modo 
adeguato a Torino. Molti tra il 
pubblico lo conoscevano so- 








PRIME VISIONI 









ADUA 200* ©, G. Cesar 67. Tel. 856521, 
Ransom. di. Howard con M. Gbson,R. 
Russo, Vi. min 14. Or: 150; 1750: 
20,10, 22,90. ng. 7000. 


DUA 400 * cs G. Cesare 07, Tel 856521 
Vedi tea. 


ALFIERI piazza Sollino2, tel 562-3600. Vedi 
tear. 


AMBROSIO MULTISALA 1° c,V. Emanuel 
52, fe 547007, Rangom - ll riscat 
to. DI, Howard con M. Gibson, Vit. mi, 
18, Or: 15: 17.30; 20; 2.20. ingr pom. 
1000; sera 12.00; Cinecard 10.00. 

AMBROSIO MULTISALA 2 * c. V, Emanuele 
52,1.547007, Il Gobbo di Notre Da- 
me, catoni animati Walt Disney. Or. 
180 1730 2030: 2250. ip pom 

1000; sera 12.000; Cinecara 10.00, 

‘AMBROSIO MULTISALA 3 * c. V. Emanuele 
52,1 547007, Extromo Monsures, 
gl I. Apt con H, Grant. O: 15: 1730; 
20;22.30. ng. pom. 7000: er 12.000; 
necard 10.000. 

ARLECCHINO c. Sorelle 22, 8B1.7190 

aylight - Trappola noi tunnel 

gia R. Coen, Usa ‘86, 1h 55°. Or: 15, 

17:50, 20; 22,30. gr. 7000. 








7000. 





CAPITOL via Sai Dalmazzo 24. Tel 540,005. 
eleione, rea di Pieaciai, con. 

Plraccini. N, Estrada ia. "86, ih 43°. 0r- 

155: 1610;20,25: 22.40. ng. 7000, 


na 





CENTRALE = va ©. Abeno 27, T. 540.110, 
‘Amore a eltre catastrofi, d È-K, 
Croghan on F. O'Connor, A Gamer, RM 
chel Or: 16; 17,40; 1920-21; 22.40. ingr. 
7000. 7000, 

©. CHAPLIN 1 v. Gand 32 T. 496.723. 

‘senso dall'amore, d E Burs, co 

0, Diaz, E. Bus. Oc: 15,55: 18,10; 2025; 

2.40. gr. 7000 








CHAPLIN va Ganbald 3/7. 436.0723. 

Magi randagi, rega Serpo Cit, con 
‘Slo rando. Or: 15,45 18; 20,15: 22,30. 
ingr. 7000 











CRISTALLO va Goto 5. Tal 6507100, Ala 
“ca, Gi F.C, Heston con. ich V. Kar 
ese, . Heston. Or: 15,0; 17,56; 20,10; 
22,30 ge. 7000. 





DORIA. Gramsci 9. Tel 542.422 A spa: 
20 nel tempo. di Caro Vania. con 
Massimo Bo. Csa De Sic, D. Jones. 
Or: 1545 18:20,15- 22,30. ip. 7000. 





ELISEO GRANDE® pza_ Sabolno. Tei 
447.5241. Ransom, i. Howard con 
Gibson, . Russo. Veao min. 14, Or. 
1530; 17,5; 20,10; 22.0. ing. 7000. 


ELISEO BLU p. Sabotno T. 475241, Mic 
‘erocosmos, Gi. Nuidsany P. Pen: 
fon conti Cervo volant ela Coccinella Or: 
15,0; 17,15 19; 20,45; 2,30. gr 7000, 








prattutto come didatta nel 
nostro Conservatorio e come 
autore dei ercizi 
tecnici per pianoforte» rivolti 
agli studenti. E' 

un'ottima occasione di ascol- 
t0 e per alcuni un'autentica 
rivelazione salutata con calo- 
rosi feste; 
no portato 
sare in conclusione il «Corale 
in sol minore BWV 599» che 
Busoni ha ricevuto dalle mani 
di J.S. Bach 
la sua affinità elettiva. Il pia- 
nista, che si è formato con 
Maria Golia e Orazio Frugoni, 
‘ha improntato la sua esecu- 


Una scena tratta da «Shine» 


ELISEO ROSSO * p. Sabotino. . 47.241, 
Gobbo di Notre Dame, dC. K.iso. 
Ot: 18,0; 17; 18.50; 2040; 22.80 ing 





con O, Tarantino, J. Lew, H. Kee. VM. 
18.0r:16:18,10,20,20- 22.30. ing. 700. 


© Moncalei 

Cresceranno | carciofi a Mi: 
mongo, di F. Ottaviano co D. Lot, F 
Schio 
20,30 2,30. log. 7000. 

TONE. Buozzi, ang. Roma Tel 530353. 
Dal tramonto all'alba. di R. Rodi 
guez con. Tarantino Lew, H.Kll V. 
18. dr: 1580 17,50; 20,10; 2230. ingr. 


FARO via Po 30, tl 8173323. o 
fega L. Peraccini, con Leonardo Perc: 
ion, atala Estrada, Loren Foresta. Or 
15,85, 18: 20,15: 2,50. Ing 7000. 


FIAMNA ©. Trapani 57. Tel 
Extrome Moasures, di. Aped cor 
MH. Gant, G Hackman, S.. Parker, Usa 96, 
2h. Oh: 15; 17,50, 20; 2230. Ig. 7000, 


IDEAL ©, Beccara 4. Tel 5214316. Fuga 
da Los Angolos, reg. Cxperer con 
Russo. Keach, S. Buscemi, P. Foa. 
Ot: 16,30: 18,30: 20,30 2.30. ingr. 7000. 


ING va PO 21. Tel 8125996. Shine. ds. 
His con G Rush, L. Redgrave. O: 1630; 
18,30; 2030; 2230 ing 700. 


va Santa Teresa 5. Tel S34GIA 
Fantozzi ll ritorno, di Neri Parent, 
con Paolo Viggo, Anna Mazzamauo, Mi 
lena Vul. Or 16: 18.10, 2020; 24.0. 
ng. 7000 
TILUPUT va 30 Setembre 15 DE Tel 
‘597.100. Trainspotting, di D. Boe. 
loghi 96, ih 39. V.14 
1850; 20,40: 2.30. ingr. 7000 Pasi Col 





(Cento esercizi | poesia. 


stata quindi 





iamenti che han- 
runo Bosio a bis- 


piangeva il 
lasmandolo con 


zione su un suono pieno, me- 
ditato e porto con intensa 


Stessa rotondità di suono 
ricco che abbiamo sentito ai 
che nella «Fantasia in do mi 
nore K 396» di Mozart separa- 
ta da un breve intervallo dal- 
l'ultima Sonata beethovenia- 
na. L'Op. 111 fu segnata nel 
secolo scorso dalla constata- 
zione di Schindler che «rim- 
terzo 
mancante, tant'è che Thomas 
Mann utilizzò questo com- 
mento, emblema della fine di 








ormai un po' oziosa per noi, 
tenuta dal musicista Wendell 
Gretzschmar intorno alle ra- 
gioni per cui Beethoven non 
tempo» | ha aggiunto un terzo tempo 

alla Sonata. La risposta alle 
disquisizioni ci viene, come 
sempre, dal risultato artisti- 


Lunedì 20 Gennaio 1997 rire 2 3 


Successo 
della «Fantasia 
in do minore 
K3%» 

di Mozane 
(nell'immagine) 


di linguaggio 
carpendo 
un'attenta 
concentrazio- 
ne dell'udito 
rio, Non è dun- 

e un caso 
che, a proposi- 
to di celebrazioni, già nel 
1983 Bosio abbia partecipato 
come unico pianista italiano 
al centocinquantenario della 
nascita di Brahms eseguendo 
con l'Orchestra Philarmonia 
Hungarica il «Secondo Con- 
certo Op. 83» 

















TEATRO REGIO, Stagione Opera 1996-97, Da 
24/1 1/2 Bor Goduno, dramma musica. 
e popoae di M. Musogs,D. Bemet et. 
tore, ei A. Tarkovsk con. Lar  A_Ko- 
scherga. Orchestra  coo del Teatro Regio 
gle oe 19-18,30 tel 8815241/242. 

PICCOLO REGIO «e. PUCCINI», Domani ore 
‘20,30 Percorsi corgogafcia cura di Susanna 
Egr. Con Raphael Banco Vanessa Cara: 
‘3a (n. ta 5683913) Mercoledi 22 or 
17.30 ascot cognac el Bos God, 
Giovedi 23 © 17 conero ico con Tana 
Ducati (ni 81.5983/210378) 


DUA. C.so Gui Cesare 67, tel 2482276 
2487871. Oggi re 21 Gruppo dell Rocce 
i Scapin, da Mor, eg F. Cruel. Pe 
zioni e previ a 
ale re 16 ae 20 Bigli 27.000 it 
L 2000/150000. dot. Per ia 
2402762482871 

‘ALFA TEATRO. Va Casabogone BI, Dal 24 a 
28 genao la Comp. Alla Foes presenta La 
vedova allgra, regia P. Palese i. pc 

Die ETA 

ALFIERI. Pazza Solto 2, tl, 62.3600 Da 
domani 21 a domenica 26/1 A. Gassman e | 
G.M. Tognazzi i Testimon, sento e det 
da A Longoni. ii tu gioire 9-19. 

‘AMBRA Va Cesa Save 77/0, tl 21 

‘ARALDO. Vi Comore 3 Rassegna T 
Tre en e 53) re 20,3), dm, oe 1530 ll 
Tea cel Canto presenta Biancaneve 
gti. OOO, Prrgiazoni a pati dm 
‘od oe -16 Te 885783 

AUDITORIVNA GIOVANNI AGNELLI (Lingotto 
Via Nizza 250 Riposo 

































‘AUDITORIUNA RAI, Pica Rossa Riposo 


CARIGNANO. Pizza Cangnano 6, Sagine © 
0, Tear Stable Tonno. Quest er io 
5. Domani te 205 centro Dighe pre 
senta Antigone, di Sol, con Micaela 
Esc, rega di Walker Pago, Bigletena 
T8T, va Roma 40, orno 12-18, lunedi 
ts, e 517/6246 











chine, con Jon 





19 








Tal 6615497. 





a ‘96, 1h 20° 01 16,30; 18/0; 


1650; 1836-2050. 





104 Vesta. 





eletono, 


50002. L 10.00 


3652057, 
Tessa 3 











181017; 








TELECUPOLE: 17 Austra; 17,30 La valle del dinosau- 
i, telef; 18 fantastico mondo di mr Monroe, tle- 
fim; 18,30 Le spie, telef 19,30 Tg 4; 20 Fm tv solo 
musica Îalana; 20,30 Fuoco di sbarramento, fm; 
22,30 Tg 4; 24 Le auto dell settimane 

STELESTAR: 10 Arthur re cel brtani, tele 1,30 
Amnichevolmento con.. 12 Musica insieme; 14 T9 9; 
14,45 Amichevolmente con. 18 Fi, telefilm 19 Car. 
toni animati; 20 T99; 20,40 La sentenza fim; 22.50 
Armichevolmente con.. 

TELECITY PIEMONTE: 14,30 | Walton, una famiglia 
americana; 1530 Teeciy per vo; 17,30 Giomata se 
rena; 18,30 Salto nel buio, tlefim; 19 Tg 7; 19.30 
Ken il queer, cartone; 20 Arano i vostri 20,10 
Oly Hunter; 20,40 Ormai non c'è più scampo, film: 
22.40 Fraddy's nighimare, tlefim: 23,30 Vacanze 
stuzion per l'uso; 23.42 Salo nel buo, telef. 
VIDEOGRUPPO: 12 Le auto dll Settimana, rubrica; 
13 Videonotzie...ll news; 14 A american; 19,30 VI 
ceonotize; 23 Le auto del settimana, rubrica; 0,30 
Videonotize.. al news. 

QUARTA RETE TV: 11,30 Canta italia; 12.30 Al mer- 
cato con Clivio; 19,55 Tg@; 14 Match music under- 
groundi 14,30 Match music machine; 15 Affari d'oro 
18,30 Dalle nove all cinque; 19 Casa Casadei 19,30 
Scanner 4; 20,30 Sienzio stampa; 22.30 A gamba te- 
58;2330 Skandal; 24 Donne e motori. 

STELETIME: 10,30 Les parapuies de Cherbourg, fim: 
12,80 Romagna mi; 13,20 Tg Time; 14 Eroi immor- 
tal, cartoni: 15,0 La classe dirigente, fm; 18,40 Au- 
to oggi: 19,20 Tg time; 20 Cartomanzia; 20,50 Tele- 
fim; 21,30 Tg Time; 22 Calcio Sud simpatia; 0.40 Te- 
Ietime by night. 

QUINTA RETE: 12 Falcon Crest: 13 italia Dancing: 14 
Magie Dan Super Cam: 15 Pomeriggio con Quinta re- 
8; 20,90 E tutti sero, flm; 2230 Eros raf. 

RETE 7: 17.40 Tempo magico, rubrica; 19,55 Info- 
masetto; 20,10 Mondo delloccult, rubrica; 20,40 




















Diagnosi: 22.40 iniormasatt: 23 Crazy dance, spetta 
colo musicale; 23,40 Informasette; 0,30 Time out, te- 
tei, 1,90 Intormazeti. 

TAIS: 14 Teeglomale local; 1,151regionale 16,30 
‘Si viaggiare; 17 Conosse nostra ardità; 18,30 L'udien- 
2a di Giovanni Paolo; 18,45 Soto campane. 19 
‘Tetra osta 20,10 La buona noia; 20,25 Telegir- 
ae locale; 200 Kingston Dossier paura ieeim; 
21,35 Eno, telef: 22,30 Via dela Chiesa: Giubileo: 
îl pellegrinaggio che dura tre ann; 23 Telegiornale lo- 
cale: 23,30 Documentario 

TELESUBALPINA: 12 Promessi sposi, film; 13,50 Il 
eginae; 14 Cartoni animati 16,15 l regionale; 
16,30 Si viaggiare; 17 Conosse nostra ardità, rubrica; 
18,30 L'udlenza di Giovanni Paolo If; 18,45 Soto ll 
campani. 19 Terr nostra, notaio agicolo: 
1,30 legioni: 20 Cartoni animati 20.40 Kingstori 
Dossier paura, telef 21,35 Enos, let 22.30 V- 
a dela Csa: Gubleo: pellegrinaggio che dura te 
ann: 28 Telegiornale locale; 23,30 Documentario. 
RETE A: 8 Programmi redazionli/ Shopping cub; 15 
TOA flash 18:50 Tga oggi Shopping club; 23 Fro- 
grammi cazioni 

TELESTUDIO: 12 Mezzogiorno in musica; 13,55 La 
signora in rosa, telenovela; 15 Pomeriggio con Tele- 
stud; 19,30 Telestudo notizie: 20 L'uomo ge, car- 
on; 20,30 Cynaa, fm; 22.30 Eveline, varietà: 0.45 
Vizi pivot 

QUADRIFOGLIO; 11,50 Le spie, telefilm; 13 Anct 
fcchi piangono, telenovela; 14,0 Pomeriggio ins 
me; 16,50 Sposa per cnfispoadenza, fl; 18,55F.M. 
t solo musica ana; 19,25 Tg motti 20 Tg rosa 
tony; 200 Hondo, fim; 2230 Le sele smo a 
quatre. mr. oseph, 


@ Evontuali orrori @ variazioni nel pro- 
‘grammi sono causati dalla non tompo- 
stiva comunicazione delle emittenti. 




















OLIMPIA © va Asl dI, TEL SIAE 
Ponsiori sporlcolati, di Hat Bo. 
it, Ta Carre, Mk 
Pier Lose Fetcher. Or: 153 
45: 22,0. Ing. 7000 


| ALTREVISIONI | 


AGNELLI VP. Sai 1TVA i 812 16. Inabboe 
‘mento L 50.000, 127680. Trols cou: 
Toure: blanc, dK Nessi Mare 21 e 
20,022 sabato 25 oe 1530 

"GWORE va za 56, 658.75.88. Ogg os, do. 
tai Crimson Tio. 

SEDIA via Baget 30, e 447,262 Cio 
Raggio Vere ven 241 L'ussaro su tatto, 
Ing ssereat L.6D (01. 

FREGOL Sira Guia 2, IZ Riposo. 

AMNTERT e G Cesi 80 Tei 284134 Sabato do 
Minica l professore matto. e 15/10 





CAROMAL MASSAIA BORGHIERE 1. C, Voss 


MONTEROSA vi Bando 65 1 248,110, Al 
Blatbà, cani ia, e 15, Dom 28/1 RI 
tratto di slgnora, ce 17:21. Ue 7000 


VALDOCCO va Sem 12, 522,279, 0g ch. 
50, omai 00 assegna La messi core. 
i sogroto dollisola di Roan. 321,15. 

12.00 siga 6000. 


EGEO 
IT 


CENTRE CULTUREL FRANGAS vi Porta 23, te 
‘562818. 1 Cuta:Boulllon de culture, 
Bra Po. 16,0. Mostra ina La 
78-| manlfosti teatrali, 18, per dl 
‘uni venerdi ino ST 


TECA 


MASSIMO DUE. Va ocietelo 8171048 tam 
15. Baby Doll, Bang Cares vo sot. 
ce 1630. Zppa, d 8. ups vo sot. 
1), te 1830, Europa, & Lars vn Ter e 
2000222, gresso 7000. 
AisO TE Vo ito È, 1710 to 
15. Quarto potere, de cu 0. 
1820 ida Informa di frà e 1890 
| Comfort Farm, di. Ste 
i. 20,0:2,0. ing 8000 








1715; 
toge.7000. 


gnoto Top shocking, 





SALSIP MOST. | _fust.sp. ore 14,30, 24 





est ap, 14,30 lore 24, 


Lit 














7492007. 
2230 





VITTORIA via Roma 336. Te, 562.17 
club dello primo mogli, di Hugh 
Wlison, con Gode Havn, Bet Mir, Da 
e Kezion. Or: 16; 1810; 2020; 22.30. 


TTT EE 


ALEXANDRA via Secchi 18. Tel 562.129 
Piacere massimo piacere, cor 
Ms Pomo. Or: 14:30, ut 22.30 


ACO PUSSIGAT corso P. Oddone SI, Telo 
N 48452. Sesso Selvaggio spa- 
139, con Angel 

Bota Fei. or 10,30, ui. cre 220; 


HOLLYWOOD © Resina Marghera 106, Te. 
5212385. Rocco © Sandy voctra 
fino In fondo, con Rocco Sitredi e 
Sandy. Feriali no sip dale 10 ut, ore 24: 


MAFFET. Principe Tommaso 5. Tel 65533. 
‘sporcacolona con Beth ma 
Ei Ewa. Ap. 100, 122.0. 
MAIOR targo Giulio Cesam 105. Tekfono 
248.7974. Prima visione Stlmolazioni 
in convento, con Usua Moor e Sean 
Micheal. Apertura 15: ut 22,30, 


METROPOL Va Pimdpe Tommaso 8. Teciono 
6505470. Pima visione. Sogni ba- 
‘gnati a Ricclono, cor Deboah Wels 
© Robert Malone. Feriali ap. ore 13 ult 


SPEZIA via Nizza 170. Tel 636.617. 1 ml 
‘stori eros. Ap: re 15; chiusura ore 24 


ZETA SEXI MOVIE ‘ Chino di. tel 
Vizi: aristocratiel, cor 
Monda e Caterina Rina Ap. re 15; timo 





un'epoca, nel suo «Doctor | co, e Bosio ne ha dominato | ———_______ 
Faustus»' per la conferenza, | l'imponenza e la mutevolezza Aurora Blardone 
DE ATE I 
LO Ga fest 183 80 | MPI 2° vo din 7 2.0 | ana 
Mani Gone dt ; 
teneri io tt [METRO 
dat o Gt ME E 80 o | monccna 
MASSIMO 1* v. Montebelo 8. Tel | REPOSI via XX Settembre 15. Tel. 531.400. | BUSSOLENO” 
817,10.48. Segreti e di M | Spiriti nelle tenebre, regi S. Hop- | NARCISO: Fuga da Los Angeles. 
Maga opt tel 0 | Sint Mt tea | cuore 
1E2 tot N et | CIMINO. oro po di 
i Mr 
RETI FOA IA | so Gia ST NE 
Slo I RICE Noe | Ming Racnielnzi re | CVS 
17; 18,40, 20,40; 22.40. ingr. 7000. 20.30. ingr. 7000. CESANA TORINESE. 
atrata 
NAZIONALE 2 © via Pomba 7. T. 812.4173. | STUDIO RITZ via Acqui 2. Tel. 819.0150. Go | CHIERI 
Evita. di A. Parker, con Madonna, A. Ban- | Now, di Michael Vinterbottom, Robert | | SPLENDOR: Sono pazzo di Irls Blond 
gras. Usa ‘96. 2h 14°. Or: 15; 17,30; 20, | Carla, Jubet Aubrey. James Nesbiti. Or: | _ UNIVERSAL: Ransom: 
ia Sa rà | canasso 
"inca 








Ti || MODERNO:11club detto primo mogli 
POLITEAMA: Ransom-li riscatto 


cine 
NUOVO: Fantozzi ritorno 


GorueGno 
PRINCIPE: Ransom 





STUDIO LUCE: ll Gobbo di Metro Dame, 
ConpovE 
‘CONDOVESE: poso 


GuoRGNE 
MARGHERITA: fiporo 
PERONA: riposo 

Giaveno 





GavGLIASCO 
ROMA: A spassi 
ica 
ABCINEMA: riposo 
BOARO: poso 
POLITEAMA: cino cd: Una donna ran: 








er LI 
RN A Nuper Ti 10008 | zii 
"dolo nilo cromo ciocco: | MURS CENTOeione 
SaRZ0Sa gta creme ioSCO | _TALA SCEMO: mine 
er e TA 
; OLD 5 Di 0 TA IT | "NILO: icon 
Mi tue La pot ostie a 
Tg e ont elet | SAUBEDIOUDI 
Stam So o 0) to 
sesmne 


FRRAITEVE: poso 





TORRE PELLICE 
“TRENTO: l gobbo di Notre Dame 


VALPERGA 
‘AMBRA: poso 

Vinovo 
‘AUDITORIUM: riposo 





8 167:28009 - hmazoi  us, moste e maestri 
Peet cia Rene, rt: 18 14-18. 

CADEMA ALBERTA DI BELE ARTI (i Ac, Abs 
889000; Mos rg San Da ad 13: 1-19 Fo 
2 ag. ie. 

PINACOTECA a Ac. Asa, 177860) da ma a dom 
18,151 Ln cio 

ARCHIVIO DI STATO (o. Case 20, bl 5508): rt el ma i 
n 109 d è om 10-15-19, chio Mosa loco 
dl cor» Lug Cra Acito Vs ua igor 7. 
ARMEROA ENLE (cn 54 5) Mare ga 1 1430 
al 180 tipi ale: 1 dame esi ch 
RASRICA SUPERGA TOMBE DI CASA SAVOIA 5650083: 
atomi, 93012 1518 Cso ei. 

BIBLIOTECA MAIALE (o. at ero, 89737. Or: ar, 
nr i 1-51 Ve sb: 1 omerica ich 
BIBLIOTECA REALE p. Casto 11, 548855 O un e me. 
830.175 mania ab 80-13. 

80880 MEDIOEVALE fl 9937 Apt ui gii dele ale 
1. La oca apt ca mania come 910. 
CASTELLO DI VENNRA (560.530) Vs cate agi ni 
Ari as «ele vece ng Da Too le Vai Ln 
© Canis Fo a maggio 107 Sb, com let 11.30, 1430. 
169. eh vst inno «Lui ale 121 su pescare. 
CASTELLO MONCALIERI 436 32 Gio 13; sd e im 9418, 
GALLERIA D'ARTE NODERA E CONTEMPORANEA {a apra i, 
tl 562611) dal mad ala domenica e 8-1. Lun chio. 
GALLERIA ARMA Ac. Snc, 47.40) Mir, er ven 8 
sd 91460 10-19 Dm: +14 Ln chio 

MOLE ANTONELLA fia Morbo 2, 817200 Acenso 


chiso. 
PALAZZO BAROLO ia ele tane 7, ln 361031): e me. 
1012 15170 1012 

MUSEO DELLA STAMPA (i del spie 45 od ta 55 1692. 
MUSED D'ARTE CONTEMP. - CASTELLO DI RIVOLI a 9687256 
Cc at 10-17, so domenica 10-91 1 3 gii 
clio 1022. ud uso. Msi: «Colazioni Wat 
spia! Cemento 


MUSEO DI ANTICA (corso Regia Mara 105, et 5212251) 
Cate, mera ce 8-9 Chiuso ind 

MUSEO DELL'ATOMOBIE «C. BISCARETTI DI RUFFIA» (corso 
it Rata oo 67.66) TS gi 10-1830 Luneict» 
50. Most: «Andy Warhol viaggio in Ra»; ino al IUS. 

MUSEO EI (a cade cole G tono 6179 
ai sab 319, omerica esi: ed cis. 
MUSED NUMISMATICA - ETNOGRAIA ART ORIENTALI ta che 
sa Men 4157). Mardi merc e 1. Lunedi chiuso. 
MUSED MARTI DI STORIA DELL'NOLOSIA (azz Lug Resi 
Pssone ir i 1) 

USED NAZ DELA MONTAGNA (fl Grin 3 one Caspcti 
604.100 rai sbalo, dmeria. nodi e 0-1230 è 1445 
195 i maia venerdi e 81915. osta «La Saga pg 
e imoraga, Fn 16 mao 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO (p. Cairo, L 
61147 Fl dec 9 ale 1130; com dele 08 Dale 1230; 
At caso. Dom 10 gi 0 15, ste ut dani 
MUSEO MARIONETTA Taro Gandia Wa Santa Teresa , ono 
‘500238; dada ese 9.135 protone. 

MUSEO PIETRO MICCA fà F. Gan 7, teen 417) dl 
atea erica 1. too lidi. 

MUSEO DI SCIENZE NATURALI Via Goti tono 43230.) 
ta gr 2 ge 1887. 

MUSED STORIA NATURALE DON BOSCO (e Tom 7, tl 
660.065) Da: 1430-18; rl Fe: scuole pupi prc. 
PALAZZA MAURIZANA DI CACIA - MUSED DLL'AMMOSILA- 
erro 
1150 14-16 20. Crus und. razioni per 

ALZO BRERA Lane 57 Ct 
Go 10-19 i 14-19. Most Sadr ab avi sog Fo 
20 Prencizione gui te 625604. 

PALAZZO REALE oo 4361455). rt: 9-19,0. Oo 
dì Prnczione viste no 361332 remo 24. 
PROMOTRICE BELLE ATI (to - i Cie 1, 622545) 
Mostra lla celfmagie». Fi lO. Ori 9:19: vn 973 
Clo mare 

VILLA GUALNO (5. Semo 3 66.02.10 











‘COLOSSEO. Va Madama Casina 77, ielono 
659.034. Venerdi 24 © sata 25 genio 
© 21 Angela Finocchiaro preset La mist 
iosa scomparsa i Win prev casa tea 
ro 10:13 15-19, Tel 660/6034, 

ERBA, Corso Moncaer 41, e 661.547,09 
Qi mani riposo. A ran cisti mer 
lei 22/1 26/1 Finestre su Po, cco G 
Molro,C. set. rega G. Molo. Il e pren 
tuti ioni 9-19. | 

GIANDUIA TEATRO, VS. Teresa 5, olo è | 
ar 530238, Prosegue la pogrammanone 
degli spacoì scolastici del compagnia 
Manet Lupi per assistere al quali basta 
prenotare. Tel 530238, 

CONSERVATORIO G. VERDI De Sono Concetto | 
«Fab Vacch» Le ragion del cano. Sonia 
Spuné soprano, Marco Lazara conta. | 
Ensemble Musica 20, Mauro Boniaci die. 
tate eseguono musiche di Fabio Vacch è 












‘ico im Volant 
552.087. 

00 Osmosi onernza di rum 
problemi. Ingresso Ibra 
FAEGOUI. Paz S. Gua Zb6, wison | 
8122312. Zonta Cub Tonno 2 presenta Za 
molla in cabaret, spettcoo è imore dela 
Casa per le donne Viime i violenza. Srata 
ad iv, 


TEATRO NUOVO. Cso Massimo d'AegiO 

669 06.56. Si prenoe po. nt spet 
lla asia li sio I i” AGOR ST. 
Rassegna ‘97 dele scuole di Lanza iaia 
ite 660.06.68 


TEATRO AGNELLI. Via Paolo Sai 117 Mandi 
21 Mercoledi 22 genio o 10 per lara | 
segna Spetacol per e scuole la Compagia 
Assembiea Teatro presenta Frullalero In. 
ressoL 6000 per lun. rato perl c- 
compagno. Per i. è pren tel (011) 
‘337/6230 orn utic. 

TEATRO MACARIO. Va Santa Teresa 10.16 
‘561.3604. Oggi oso. domani ore 21,15 


Tear ele Dci presenta Ci 
D Bert, $ Cino, S Di 















TEATRANZA ARTEDRAMA. Vi Pasto © 
(Mona), tl 645740 ‘Saba: 
rica 26 gennaio ot è 
Fudo» Parole drastiche, 
rallicano. Organizzazione $ 
la pren ikelonare 645740. 


TEATRO DI TORINO. Pza Massaua 9. Ap 
e pevenct pe gi spetto del 22/1 Gorgo 
force. 28:25:28 genio 

Soubrett, conf Bar 
0, A_Rilie B Bouchei. 30 geanao. 1-2 feb. 
ao Gall, compagna i danza Tear di 
Toto. tl. 779.58. oe 10-13 e 18-19 


TEATRO MASSAIA, Va Carcina Massaia 10, | 
tai 257.881, Prossimamente: dal 21/1 a 
25/1 la comp. Nuoio Reperono presenta 
Poet contro la mala, on PG. Corado è 
S Caramma, 


MONTEROSA. Va Brands GG 10, 2081119, 
Sabato 25 0re 21 perla rassegna Tutodaide: 
re la Comp, daleae pemonese Apin Br 
ata Para psenta La cassa 2 la vlp.. 
Teti Paso e Aentera Prevendita get 
a giovedi 16 genao cass ear re 17-19, 
Pes. (0068) 313.994 


GARYBALDITEATRO. Va Ganbai@ 4 Setimo 
Torinese. Riposo. Dl 29 gennaio oe 21 Te 
ti Settim - Codice tanto present nre 
sala, on Giagnoi, rega B. Macro Pz: 
20 urico pera prima serata. 10.000. Peri, 
te 807.1746-897.0881, 

‘SERMIG. Pazza Borgo Dora 61.27 genio oe 
21 pima nazionale di Diibuk, di Bruce 
Mies, conB. Myers, .Jaber el Ct i Par 
91 di. Pete Brook. Progetto Spazilborato- 
i Vi edizione inormazoni è notazioni 
ta-t2x 2474469. 

TEATRO MATTEOTTI. Va Nateoti i, Monza 
i. Rassegna «Telo per la terza et New 
Age presenta L'antonato, regia F. Grossi, 
co spetcao ore 16. Ingresso L. 10.000. 
o. pren. 665740. 


DRAVELL. Va Pracosa Ti, Moncalen, ti 







































21. Prenotazioni e inlomazioni re 15-19 
544.545, 





EaTmO DEGLI LL. San rino 8, one 
cari 
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- IN DAVANTI 
ALLA LEGGE 
CITROÈN NON SI FERMA 


Se possedete un veicolo da rottamare con 
più di dieci anni e volete sostituirlo con una 
nuova auto, entro il 30/9/97 il Governo vi 
offre fino a 2.000.000 di incentivo. E l'azienda 
automobilistica è tenuta a dare un contribu- 
to equivalente. Citroén non si ferma qui e vi 
offre su molti modelli un contributo netta- 





mente superiore a quello previsto dalla legge. 

Se non possedete un’auto da rottamare e 
volete comprare una nuova Citroèn, benzina 
o diesel, state tranquilli. Citroén vi garantisce 
comunque sconti equivalenti al contributo 
governativo o addirittura superiori: fino 
a 4.000.000 (AX Flash: 2 milioni - ZX Break 





1.9 TD SX: 4 milioni). Inoltre per tutti i modelli 
Saxo e ZX l’assicurazione furto e incendio è 
sempre inclusa nel prezzo. 

Fate bene i vosiri conti, oggi più che mai 
una Citroén conviene. 


CITROÉN. L’AUTO CHE TI PENSA 











AX FLASH 1.0 3P_— 








11.950.000 





‘13.950.000 16.500.000 

















Przzi din mono dna A PLET. Orto non matie co e inizia n coi. 











Sconti Citroén fino a 4 milioni anche per chi non ha un'auto da rottamare. 


Offerta in collaborazione con i Concessionari Citroén valida fino al 28/2/97. 

















ROMA. L'annunciato supervincitore del 
concorso n. 22 del Totogol c'è ed è noto. Si 
tratta dell'Erario che incassa 41 miliardi 
412.000.000, quota parte di un movimento 
complessivo di circa 149 miliardi investiti 
in 176.107.555 colonne, fra Totocalcio e 
‘Totogol. Ci sono stati anche alcuni rastrel- 
latori di miliardi a titolo individuale. Sono 
sette e ciascuno incassa 2.271.231.000 lire. 
La fortuna ha baciato soprattutto Torino e 
provincia con quattro vincitori: due nel ca- 
poluogo piemontese, uno a Santena e uno a 
Pinerolo. Le altre tre vincite a Roma, Bari e 
Milano, ottenute con questa colonna vin- 
cente: 4-8-9-10-11-23-26-30. 

Se il montepremi è il massimo assoluto 
distribuito dal Coni nella sua storia, il nu- 
mero di colonne giocate non è in realtà un 
primato. Ai tempi d'oro in cui esisteva solo 








il Totocalcio (che peraltro agiva in splondi; 
da solitudine, în assenza di Gratta e Vinci, 
corse Tris quasi quotidiane, Lotto mecca 
izzato e lotterie nazionali a go-go) ci fu un 
record di 177.826.222 colonne, il 6 feb- 
braio 1983, quando la schedina costava 
250 lire contro le 800 attuali. 

Gomungue, con i concorsi di eri si è tor- 
nati alle più alte temperature di febbre da 
gioco. Il meccanismo che ha innescato la 
corsa all'oro è semplice e garantito. Si chia- 
ma jackpot», termine mutuato dal gioco 
del poker (letteralmente significa piatto 
con apertura ai fanti), ma che invece nel 
Totogol indica un particolare meccanismo 
per cui, in mancanza di vincitori con 8 
punti i montepremi dedicato a quella vin- 
cita va a sommarsi al montepremi della 
settimana successiva. Era successo che lo 





scorso 12 gennaio nessuno avesse indovi- 
nato l'otto vincente. La bella cifra di 
5.120.077.112 lire sî è aggiunta a quanto 
giocato în questo fine settimana. Ressa ai 
botteghini, all'insegna del «Piatto ricco, mi 
ci ficco» e alla fine un montepremi di oltre 
32 miliardi, ottenuto moltiplicando il nu- 
mero delle colonne giocate per 276 lire, la 
percentuale delle 800 versate ai botteghini 
che vengono restituite ai giocatori. 

Lo Stato, da parte sua, incassa 236 lire a 
colonna. Così ha sfondato nella circostanza 
ilgià citato tetto dei 40 miliardi, mentre il 
Coni, cioè lo sport italiano, riscuote prati- 
camente un quarto della posta, poco più di 
200 lire Il resto va ai ricevitori (che hanno 
un aggio di 63 lire per colonna) ed al Credi- 
to Sportivo per finanziare impianti (19 lire 
per colonna), Numeri da capogiro per tut- 





Il richiamo di un ricco «jackpot» ha spinto gli italiani nelle ricevitorie: giocati 97 milioni di colonne 


La febbre del Totogol regala oltre 2 miliardi 


Sette vincitori (quattro a Torino e provincia) per un montepremi record 


to. Ma non si è verificato, in realtà, ciò che 
cisi attendeva, cioè il super-premio indivi- 
duale. Finora i record assoluto nazionale è 
detenuto proprio dal Totogol che il 10 di- 
‘cembre del 1995 consegnò al solito ignoto 
di Verona la somma di 7.886,712.495 Îire. 
‘A dimostrare il successo che il Totogol 
sta riscuotendo a discapito del più anziano 
Totocalcio, basterà infine confrontare i 
due montepremi: oltre 32 miliardi per il 
primo (compresi 5 del jackpot) contro i cir- 
ca 22 miliardi del secondo, che comunque 
i batte con la dignità del nobile decaduto: 
ai «13» questa volta vanno oltre 120 mili 
ni. Ultimi dati di confronto: ieri sono state 
giocate al Totocalcio 78.849.266 colonne 
mentre al Totogol 97.258.289. 





Vanni Loriga 


NON TESE SER NASA 
ECCO | MONTEPREMI PIU” ALTI 


TOTOGOL 
1 19 GENNAIO 1997 26,946,381.550 
21 GENNAIO 1996 15.938.889,544 
3) 15 GENNAIO 1996 15.863.938.606 
__?BGENNAI0 1996 13.859.212,716 
5) 4 DICEMBRE 1996 13.801.819.180 
TOTOCALCIO 
___— SDICEMBRE 1993 34.475.852,492 
2) 6 FEBBRAIO 1994 34,460.523.870 
13 DICEMBRE 1994 34.347.031.228 
4 24 NOVEMBRE 1991 34.199.207.682 
5 28 NOVEMBRE 1993 34.198.870.900 





- 1 montepremi de Totogol non considerano i jackpot (le somme derivanti dalla 
mancata realizzazione di vincite con 8 punti nelle setfimane precedenti) ei con 
un jackpot di 5.120.065.143 il montepremi è salto a 32.066. 446.693 ire, 

- Per Totocalcio e Totogol sono state compilate in settimana 176.107.555 co- 
Jon, mente record è di 177.826 222 (6 febbraio 1983, solo Totocalcio) | 








" LA STAMPA 
Bianconeri scatenati mentre l’Inter cade e la Samp pareggia 


E la Juventus fa en plein 








L pari che Ja Fiorefitina impo- 
ne alla Samp e, soprattutto, la 
clamorosa batosta che il Bolo- 
gna infligge all'Inter a S. Siro sot- 
traggono alla volata per il titolo 
d'inverno quel pathos che, altri- 
menti, sarebbe planato sull'Olim- 
pico. Solo il Parma, al quarto 1-0 di 
fila, continua la scalata. Non il Vi- 
cenza, rimontato dal Napoli. Non 
il Milan, miracolato da Baggio. 
Reduce dalla gloriosa promena- 
de di Parigi, Madama trova pane 
perle sue nobili mascelle. La Lazio 
si gioca tutto, ma la frenesia è su- 
dola compagna di viaggio. In as- 
senza di Boksic, Zidane e Conte, ci 
pensa il moschetto di Padovano. 
Sprazzi di Del Piero. Gran esibizio- 
ne di muscoli e fosforo. E in classi- 
fica, nuovo strappo. Gioco, perso- 
nalità: sul tornante più insidioso, 
Lippi ha ritrovato la squadra. 
Î Bologna non batteva l'Inter a 
San Siro da vent'anni. Gli spiana la 
streda un ex juventino, Marocchi. 


bavero, senza vendere fumo e mil- 
lantare formule. Persino i più soi 
sticati tuttologi consigliano, di 
tanto in tanto, un bel cucchiaio di 
catenaccio. Senza Fresi e Ince, 
squalificati, l'Inter smarrisce quei 
po' di gioco che Djorkaeff aveva 





LaJuve regina d'inverno allunga (foto: Padovano, due gol alla Lazio) mentre l'inter cade col Bologna di Shalimov (alato) e la Samp pareggia 


20 Gennaio 1997 


INCIDENTI A VICENZA 









nascosto nel fagotto dei suoi dia- | NAZIONALE maman | SERIE B: MATCH-CLOU AL DELLE ALPI misu III 


Toei Sbandare a og corpeso; n 
non porta lontano. Mercoledì a Palermo 

Lo a Sane gol Go 
greco Cino acli. Con l'Irlanda Nord 
in a Cagli, strie è un ata | è ; 
como ce all'occorrenza, sa tare | il baritesimo 
patto e comma, copre uto Re 
ione: Di testo, poi. sorigiona | dl Mellini cità 
fiamme bibliche. Roberto Beggi 
‘stava immalinconendo in panc 
Si, confino te i pi morticanti | ROMA. giocetori convocati da | TORINO. Continua il momento 
per i sovrani deposti. Sotto di un | Cesare Maldini per l'amichevole | magico del Toro che al Delle Al- 
‘gol, Sacchi chiude la ditta Simone- | Italia-Irlanda del Nord si sono ra- | pi ha battuto (4-2) il Lecce, ca- 
Savicevic e precetta Raffaello. La | dunati ieri sera alla Borghesiana, | polista della B. Apriva le segna- 
pennellata con la quale ha model- | vicino a Roma. Assente, come | ture Ferrante che poi propizia- 
lato il pareggio di Dugarry è degna | previsto, soltanto Benarrivo, il | va il rigore trasformato da Flo- 
della Cappella Sistina. Non pago, | forte difensore del Parma costret- | rijancic. Quindi, autorete del 
Baggio coglie un palo, semina luci | to al forfait da una contrattura. | pugliese Servidei e gol di Bel. 
abbag lianti e spinge Mazzone a | Maldini non ha ancora decis lucci per la capolista. Infine, il 
chiedersi, dritto per dritto: «Arrigo | sostituirlo. La grande noi poker granata con Mezzano e 
è un caro amico, ma come si fa a | l'interista Fresi, che era un pila- | nel finale, sotto le luci, seconda 
tenere fuori un asso del genere?». | stro dell'Under e verrà rete del Lecce con Bachini. 

Il problema è la continuità di | in difesa. La squadra di Sandreani è 
rendimento, anche se essere conti- L'incontro amichevole di Pa- | saldamente seconda, in compa- 
nui a certi livelli non crediate che | lermo (inizio alle 20,45, diretta | gnia del Brescia, ma la concor- 
Tola Ilie verso e dl | (levisiva: sa Rali) segnerà ll | Fenza è secpre più lontana: ll 
tecnico, il fuoco che arde dentro, | «battesimo» del nuovo ct ed è un | Ravenna, che ospiterà il Torino 
forte 0 debole a seconda dei rami | collaudo importante in vista della | domenica prossima, è quinto a 
che lo alimentano, e del vento che | trasferta a Wembley (12 febbraio) | 4 punti di distanza. 
soffia. Un rigore generoso e una | per le qualificazioni ai Mondiali | Ma la gioia dei tifosi granata 
rete in fuorigioco firmano Fioren- | francesi. juesta volta è stata offuscata 
tina-Sampdoria, Per un giorno che | Alle 12,30 per Maldini è in pro- | dalla Rai: tante telefonate di 
Mancini È Montella i stengono, | gramma lo‘ prima. conferenza | protesta, ala nostra redazione 
‘ecco la Samp, dopo quattro suc: | stampa, nel pomeriggio allena- | perla mancata trasmissione dei 
‘cessi, balbettare al cospetto di Ba- | mento leggero e in serata la Na- | gol torinisti nella rassegna di 
Cotta Non è un caso Fiona PREDA da Fiumicino per | EDomecica Sprint dedicita al: 
la Sicilia, Domani alle 11 rifinitu- | le reti della serie B. 

Roberto Beccantini | ra allo stadio della Favorita. 




















Capolista travolta da una raffica di gol, e i tifosi granata protestano contro la Rai che non li trasmette 


io lenzetti A PAGINA 3 | ! Torino ha 4 punti di vantaggio sul Ravenna (quinto); ecco a rete di Ferrante che ha sbloccato 














\ DEBBY-STEFY | 
| LEREGINE | 
DELLA NEVE | 


A due regine, l'Italia del- | 
la neve. Belle, brave e | 
piene d'orgoglio. Teri 
ma non é la prima volta, Debo- | 
rah Compagnoni e Stefania 
Belmondo hanno di nuovo re- 
galato un sorriso ai fedeli dello 
| sci. una religione, sportiva 
s'intende, che di questi tempi 
sta facendo parecchi proseliti 
mentre si stanno avvicinando i | 
| Mondiali di Sestriere | 
ulle montagne di Zwiesel, 
in Germania, Deborah è salita 
per la terza volta sul podio in 
tre giorni, due vitorie in fi: 
gante e un terzo posto in sla- 
Jom speciale. Si tratta di un 
mezzo record: jl record intero, 
manco a dirlo, appartiene ad 
‘Alberto Tomba, Il campionissi- 
mo bolognese nel dicembre del 
1994, stagione davvero trion- 
| falo, face un filotto di tre vitto. 















A rie in altrettanti giorni, due 
Le divinità ‘scortano amorevol: Ungruppo di ulras del Napoli senza biglie: "||| slatom a Lech e gigante in Alta 
n ae 0 Si è eso protagonista di gravi incidenti | | 3aXa Ì 
forse, da quel suo modo così disin- prima di Vicenza-Napoli. Ma dopo essere La magica Deborah, comun- | 
cantato di prendere la vita per il Stati portati in questura ai 25 tifosi è stato que, non è stata da meno. Era | 


(TEA permesso di tornare allo stadio e di assi- fresca di influenza, aveva le 
> Ul È Stere alla partita 


gambe molli, diceva è non men- 


arnana 22 | | tiva: dunque l'impresa è ancora 


più grande e la regina azzurr: 
dello sci alpino si è seduta an- 
cora più saldamente, a suon di 
risultati, sul trono che altre ra- 
gazze della valanga rosa (Sabi- | 
na Panzanini) minacciavano di 
mettere in pericolo, 

E' fortissima in gigante, forte 





l'asche ta gialon malgrado i pali 
Toro avanti a gonfie vele verso la serie A_ iti; 


pagnoni. E fra quindici giorni, 
sulle nevi Mondiali del Sestrie 
re, Deborah ha un altro appun- 
tamento con la gioria, 

Stefy Belmondo, sui sentierè 
innevati di Lathi, în Finlandia, 
| ha invece trascinato al succes: 
| soda staffetta sprint, cioè Sabi 

na Valbusa, battendo in una 
spettacolare volata, allo spasi- 
mo, Elena Vialbe, zarina di tut. 
te le Russie. 

Non è stata una vittoria sto. 
rica: già l'anno scorso, a See- 
feld, Stefy aveva trionfato in 
coppia con Manu Di Centa, la 
nemica del cuore. Ma ciò non li- 
mita, semmai accresce l'impre- 
sa di eri. 

Nella terra delle Grandi Ren- 
ne, lei, Stefy, così minuta e così 
grande, così esile e così forte, 
ha arricchito il suo albo d'oro di 
un altro successo: è il quinto 
quest'anno, quattro in prove 
individuali, uno in staffetta. E 
anche la regina del fondo è 
pronta a toccare il cielo nei 
Mondiali di Trondheim, a fine 
febbraio. 


Carlo Coscia 
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Ga [co TRE o) 
PARTE PARTITE nen SQUADRE. rum TE Re OF | ravoRe cono #2 reti: Inzaghi (Atalanta. 2 rig). 
T pi: 40 inzaghi (A) AE ere e e ARI na A 10: Ve 
IGGIANA 0 n 0 8_5 30. 9 4 3 2|13_8| JUVENTUS | 33 [17 9 6 2|23 12/11] 3 3|0 0 qorott Sento impdora): cio N 
ssaa 9 3 4 2|18.15| SAMPDORIA | 29 |7_8 5 4/82 21] 11] 0 0/44 prg PAST, 2000 
MILAN SL gay) q4 32 8 3 4 1]8 7] INTER |28]7 7 7 3|2520] 5] 4 3|00 ii it i) Lo 0: 
=" DI 8 23 3lin t0| Vicenza | 27]i7 7 6 4|27 18] 9| 3 3|2 2 7vet Sion (ro, 20ay: nen 
SAMPDORIA 1 ts Fancechel © 8431 933 ale to] Parma |27]ir 7 6 altraia) 311 1/10 sug porone pig zio; 
————= 9181131 8 1 5 2]|9 10) FIORENTINA 26 [17 6 8 3|2517| 8| 5 2|4 4 ieri (Cagliari, 2 rig); Oliveira 
INTER © p1:37' Marocchi (B) RD (Fiorentina); Chiesa (Parma, 1 
to ARESE 8521 9 2 2 5|9 14] MILAN |25[7 7 4 6|24 20] 4| 3 3|2 2 19) Hot (dos; Pi 
ZZZ Ep 8 3 2 alia ti] BoLoGNA |25|i7 7 4 6|2421| 3| 4 2|5 5 sret Sconti froenin: Da riso 
AO a rei re 8530 9 1 3 5|615| ATALANTA |24|i7 6 6 5[2021] -1| 3 2/42 O ai eee ca 
le ABIEDIR2II 9 1 4 4|816 NAPOLI 24 |17_6 6 5|21 24| -3] 2 1|120 dea rina TL 
|EBROMAA  grezsane® Tse Ct ROMA | 23|7 6 5 6|2623| 3|6 S|11 * Abe (de: 3 1); Sago- Monepemi |__| L2TBISSTT68 
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ROMA 
DAL NOSTRO INVIATO 


La Juve ha legittimato all'Olimpi- 
coil titolo di campione d'inverno 
che, per la volontà di chi la inse- 
gue, possedeva già prima di scen- 
dere in campo con la Lazio. 

1 due gol di Padovano, che ha 

pure il palo (sedicesimo 
della serie), le reti annullate per 
fuorigioco a Del Piero e a Jugovic 
sono abbastanza per definire una 
vittoria straripante che i bianco- 
neri hanno cominciato a costruire 
in difesa, rannicchiandosi per i 
primi 20" nella propria metà cam- 
po, € poi colpendo in attacco con 
tina lucidità che cercavano da un 
mese quasi con affanno. 

In un'ora la Juve ha chiuso il 
conto. La Lazio, che contava sul 
successo per rilanciare le proprie 
ambizioni, si è afMlosciata e il 
nale avrebbe potuto essere più 
crudele con un po' meno di acca- 
demia bianconera. E‘ stata la 
grande notte di Padovano. Si è 
parlato molto, in settimana, del- 
l'assenza di un cannoniere capa- 
ce di tradurre in gol la quantità di 
gioco che produce la Juve: negli 
spazi larghi, ben diversi da quelli 
che l'Atalanta non offrì domenica 
scorsa, Padovano è stato esatta» 
mente quello che la Signora vole- 
va, il suo è il silenzioso proporsi 
di chi dice con i fatti: cosa cerca- 
te? ci sono io, 

La,Juve si presentava con l'alo- 
ne scintillante dei sei gol segnati 
mercoledì al Parco dei Principi, 
C'era tuttavia la percezione di 
una nottata straordinaria, irripe- 
tibile anche per l'inconsistenza 
dei francesi. Contro la Lazio i 

ianconeri ritrovavano il clima 
del campionato, i dubbi di un at- 
tacco astittico, del golletto messo 
insieme a fatica nelle ultime tre 
partite. 

E senza Boksic (in tribuna a 
fianco di Cragnotti perchè le ami- 
cizie non si dimenticano) Lippi 
doveva inventarsi qualcosa di 
nuovo: tra il tridente e la doppia 
punta, lo Juventino sceglieva una 
via di mezzo e afflancava Lom- 
bardo a Padovano e Del Piero. 
Due punte e un pezzo dal mo- 
mento che Lippi considera l'ex 
sampdoriano una specie di attac- 
cante che parte da lontano. Fuori 
Di Livio, dunque, e fuori anche 
Torricelli favora di Porrini, in 

forma sontuosa, 

Anche Zeman provava un quasi 
inedito Fish al fianco di Chamot 
in difesa, con Nesta spostato a de- 
stra nel ruolo che dovrebbe rico- 
prire mercoledì in Nazionale, 
Proprio Nesta bloccava per mez- 
z'ora la Juve e non le permetteva 
di appoggiare il contropiede su 
Del Biero: il Talentino era costan- 
temente anticipato, quasi inuti 
lizzabile, anche per colpe sue. 
Giocate veloci. 

Baronio in due minuti metteva 
un paio di lanci sul piede di Si- 
gnori, sul quale cominciano a 
scorrere gli anni; la Juve ricor- 
dando il 4-0 dell'anno scorso non 
pensava all'avventura, teneva 
Padovano a prua e il resto bene 
assestato nella metà campo, con 
Jugovic a destra în simbiosi vete- 
rosampdoriana con Lombardo. 

La Lazio fa paura perchè dietro 
al tridente ha Nedved e Fuser, 





























ORSI 6. Il vice Marchegiani viene 
trafitto due volte nel primo 
tempo senza colpa alcuna. 
NESTA 6,5. Gasato dalla fiducia 
delct, comincia congrande ago- 
nismo e prosegue sulla stessa 
falsariga. Tallona Del Piero e 
Jota alla disperata, (Dal 16° st 
su) 
FISH 6. Tosto e determinato, ma 
patisce le percussioni della Ju- 
ve nella zona centrale. Nella ri- 
presa evita con un recupero 
tempestivo il terzo gol bloccan- 
do Del Piero. 
CHAMOT 5,5. Meno scorrettezze 
del solito, ma pure poca polpa. 
Nella ripresa va a sinistra, ma 
ja musica non cambi 
FAVALLI 5,5. Limita le incursioni 
sulla fascia sinistra, si preoccu- 
pa soprattutto di Lombardo. 
(Dal 1°st Grandoni 5,5. mutile in 
una Lazio alla deriva) 
FUSER 6,5. Grande avvio, sempre 
nel vivo del gioco, corre e riesce 
sempre ad avere idee chiare 
RARYMO 5,5, Subito un assisi da 
favola per Signori, poi De- 
schemps gli prende le misure. 


I bianconeri campioni d’inverno dominano all'Olimpico una Lazio subito costretta alla resa 


Juve, Padovano rilancia la grande fuga 


Doppietta del bomber e l'assenza di Boksic non pesa 


due che fanno male se arrivano al 
tiro: al 10° Fuser impegnava Pe- 
ruzzi in una deviazione bassa e al 
17° mandava Nedved in area, ob- 
bligando Montero a un contrasto 
dei suoi, L'uruguayano era l'ani- 
ma, là dietro. Anche se rende a 
Casiraghi mezzo metro in altezza 
e elevazione, Montero teneva sot- 
to controllo il Bisontino laziale 
con una ferocia assoluta. Fatica- 
vano gli Zemanidi a liberarsi per 
il tiro, la Juve intorno al ventesi- 
mo piazzava due fughe di Del Pie- 
ro, belle e comunque un assaggio 
del contropiede che al 29' manda- 
va Deschaimps davanti a Orsi, il 
sostituto di Marchegiani, 

1) francese invece di rischiare 
appoggiava al centro per Del Pie- 
ro, il cui tocco facile in rete veni 
va annullato per un fuorigioco 








ROMA 
N trionfo dei bianconeri, 
e in uno stadio Olimpico 
che ha spesso riservato loro do- 
meniche amare. Questa volta 
l'incontentabile Lippi ha solo 
elogi per la sua Juve: «Squadra 
concreta, umile, realista, pri 
prio come piace a me. Senza 
svolazzi, squadra che non mol- 
la, che non concede nulla se non 
quello che l'avversario sa co- 
struirsi con bravura. E con gio- 
catori di classe che sanno met- 
tersi al servizio di tutti». Insom- 
ma, la Supercoppa europea ha 
fatto bene. «No, sono sei mesi, è 
arlo di quest'anno, che la Juve 
fa belle cose. La condizione è 
tornata buona, ritrovata la bril- 
Jantezza persa qualche domeni- 
ca fa. Abbiamo aumentato il 
vantaggio, ma le nostre rivali 
non sì faranno certo condizio- 
nare. D'altra parte non avevano 
bisogno di questa vittoria per 
sapere che la Juve è forte. Ave- 
vamo avuto un calo, certo non 
potevano sperare che durasse 
per tutto il campionato. Lo scu- 
detto si vince a 73 punti, vitto- 
rie come queste ti danno mora- 
le, ma non sono decisive. La 
Samp è a 4 punti, poi Inter Vi- 
cenza e Parma non si sono certo 
arrese. Ci credono e hanno ra- 
gione. Vedrete che tra un po' ci 
ritroveremo vicino anche il Mi 
lam, 
Padovano merita un capitolo 
a parte e Lippi glielo concede: 
«Mi ricorda il Massaro degli ul- 
timi anni al Milan. Avevo detto 
che il rossonero era un fuori- 
classe per la capacità di rispon- 
dere al massimo ogni volta che 
veniva chiamato. Uno che entra 
ogni tanto ed è sempre pronto 
per me è un fuoriclasse. Discor- 
50 che vale per Padovano». 
Perché Lombardo e Porrini? 
«Volevo che Del Piero e Padova- 
no giocassero molto larghi e con 
Porrini avevo una difesa più 




























NEDVED 5. Vorrebbe, ma non può. 
Qualche suggerimento, poca 50- 
stanza. 

RAMBAÙDI 5. Svaria su tutto il 
fronte d'attacco, ma anche lui 
sbatte sul muro difensivo bian- 








apparso abbastanza dubbio, 
L'onda laziale perdeva l'urto. 
tre quarti erano sempre di 
i palloni riconquistati dalla 
Juve, È su uno di questi, strappa- 
to da uno Jugovic in bella serata, 
Padovano schizzava verso la por: 
tae vanilicava l'ingenua copertu- 
ra di Fish con un sinistro taglien- 
te e angolato. L'1-0 veniva con- 
trastato dalla Lazio con qualche 
calcio da fermo e soltanto al 40° 
‘una punizione di Signori impone. 
va a Peruzzi di volare sul! de. 
stra. La ripresa viveva di un sus- 
sulto laziale al 5, quando Nedved 
colpiva male a una dozzina di 
metri da Peruzzi, Ma già l'azione 
successiva riproponeva la perico- 
losità juventina: Del Piero servi 
va Padovano, il cui tiro colpiva il 
palo e veniva ribattuto in rete da 














Lippi: è la squadra che piace a me 





Jugovie, giudicato in fuorigioco 
nell'azione precedente. Pochi mi- 
nuti ancora e al 17 ancora Del 
Piero fuggiva a sinistra e crossa- 
va per Lombardo? i tiro era sbi- 
lenco, però creava affanno in Ne- 
gro, appena entrato, che nel re- 
Spingere serviva Padovano. Faci- 
le la conclusione, 

Sul 2-0 la Juve diventava pa- 
dirona assoluta della situazione, 
come lo era stata qui con la Ro- 
ma. Questa volta però gestiva la 
vittoria fino in fondo e Del Piero 
metteva în vetrina il talento. Una 
sua discesa fermata da Fish al- 
l'ultimo secondo e un tiro parato 
da Orsi avrebbero valso da soli il | 
biglietto. Ma nella serata della | 
Juve c'era molto di più. 


Marco Ansaldo 
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Arbitro: MESSINA 6 


Ratti pi: 3Y Padovano, 5.118" Padovano 
Ammoniti: Chamot Del Paro, Oi ivi Spottat 
bona 26.71 quola abbonati 802 555000, 








JUVENTUS 


PERUZZI 
SORRINI 
FERRARA, 

MONTERO, 

PESSOTTO, 

LOMBARDO, 





DESCHAMPE—_——F 
TACCHINARDI sE 
BICE LAMORUSO N) ss 
DELPIERO 7 
Sla LIVUAR su 
PADOVANO, 8 


Bre ovo — sr 
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paganti 448, incasso 367.310,00, 





Boksic duro: «La solita Lazio di Zeman» 



















A fianco. 
il ct Maldini 

(da destra) 

e Tardelli 
Spettatori 

del match 
Lazio-]uve 
Sotto, 

il bianconero 
Montero 

che è stato 
ancora una volta 
il baluardo 

della difesa 


Padovano e l'azzurro 
«Non ho bisogno di 
mandare messaggi al 
ct della Nazionale» 


bloccata, per non. concedere 
spazi e averne di più a disposi- 
zione. La Lazio è una buona 
squadra, ha giocato bene nel 
primo tempo. Ma ha trovato chi 
non le ha concesso nulla, sfrut- 








































JUVE, 20° SCUDETTO D'INVERNO 
caino FA STRADA Fe cammionaTo 
PUNTI VANTAGGIO (ritardo dalla prima) 

1930-31 (18 squadre) 29 4 —— SCUDETTO 

1932-33  (18squadre) 26 2 SCUDETTO — 

1935-36  (16squagre) 22 1 QUINTO POSTO (-5)___ 

1946-47 (2Osquadre, 30 1 — SECONDOPOSTO(IO) 

1969:50 — (ROsquadre) 2 7 SCUDETTO 

ISIS? (squame — ss SCUDETTO — — 

196038 — (8 stadi 260 SECONDO POSTO (II 

1062.99 — (isande — 292 SCUDENO 

1959-60 (18 squadre) 28 4 SCUDETTO — 

1962 {18 squadre) 25 ua sE IstOt4 | 

FOTI? (i smagey di 7 SEUDENTO 

1972-73. 16 squadre) 2_Q SCUDETTO 

1974-75  (16squadee) 23 3 SCUDETO 

197518 — {16 smodi] 26 3 SECONDO FOSTOIZ] 

197617 (10 sad) —— 299 S60DETT 

MATITE (ibende 22° 2 SCUDEmO — — 

TOSHIO smi 20 — 2 _SGUDETTO ——— 

1985-81 (16 squadre) 26 6 SCUDETTO. 

1994-95* (18 squadre) 36 i SCUDETTO — - 

108697 (Ia qquad) CRISI ESSE = 
I 















































tando invece le azioni che crea- 
va», 

Padovano, _ capocannonisre 
bianconero con sei reti, ringr 
zia per gli elogi e aggiunge: «E 
stata la nostra migliore presta 








zione della stagione. Se giochia- 
mo così, con questa umiltà, non 
ce n'è per nessuno. Il periudo 
negativo è alle spalle, d'altra 
parte tre partite Sotto tono ci 
Stanno quando ne giochi tante. 








Questa Juve non teme nessun 
ma guai a perdere umiltà. Un 
messaggio a Maldini? E perché? 
Né lui, né io abbiamo bisogno di 
‘mandare messaggi». 

‘Tocca a Deschamips, che non 
ha dubbi: «Vittoria costruita 
con una grande difesa. Loro nel 
primo tempo sono stati bravi in 
attacco, ma lasciavano spa: 
davanti a Orsi. Noi ne abbiamo 
approfittato. Alla vigilia ci sa. 
rebbe andato bene il pareggi 
ma questa vittoria è stramerita- 
tar. 

Impietoso l'ex laziale Boksic, 
che ha visto la partita dalla tri 
una: «Risultato giusto, Ho vi- 
sto una Juve fortissima e la so. 
lita Lazio di Zeman, brillante 
per un tempo. Poi i biancazzurri 
sono crollati sotto i colpi di una 
Juve formidabile. 10 ho fatto la 
Scelta giusta. Sono fiero di aver 
giocato nella Lazio e lo sono ai 
cora di più di essere diventato 
bianconero, Qui ho già vinto 
qualcosa, Abbiamo ottime pri 
spettive in campionato e in Coj 
pa dei Campioni. 
qui, lasciamo parlare il campo». 

Avvelenato invece Cragnotti 
«Sconfitta giusta. La Juve è una 
grande squadra, la Lazio no. 
Possiamo essere grandi come 

squadra ci delu- 
de». Zeman ammette: «Quando 
affronti la Juve devi essere al 
massimo. Noi, anche per colpa 
dell'influenza, non lo eravamo. 
Abbiamo regalato il primo gol è 
nella ripresa abbiamo sbagliato 
tutto, tatticamente e fisicamen- 
te». Cosa le è piaciuto della Ju- 
ve? «La partecipazione al 
per titti i 90 minuti 
squadra in salute, che sa qi 
che vuole». La classifica fa pau- 
‘a? «E perché? Il campionato è 
lungo, possiamo risalire. Guai a 
guardare indietro, non bisogna 
farsi spaventare dalle ombre» 


Piero Serantoni 


Montero & Ferrara, insuperabili 





L'azione 
del primo gol 
di ieri sera 
all'Olimpico: 
Padovano, 
converge 

il centro 

e colpisce 
di interno 
sinistro. 

il pallone 
finirà 
nell'angolo 
della porta 
faziale 

alla destra 
del portiere 


conero. (Dal 16° st Negro sv. 

CASIRAGHI 5,5. Dal letto al cam- 
po: ha sconfitto l'influenza, 
prova a fare altrettanto con la 
Squadra che l'ha aiutato a 
esplodere. Ma con Montero e 


Ferrara non c'è molto da diver- 
tirsi. Vicino al gol nell ripresa 
con un tuffo angelico. 
SIGNORI 5. Il mini leader le prova 
tutte, però soltanto su punizio- 
ne riesce a terrorizzare Peruzzi 
rata da dimenticare. 
PERUZZI 6,5. Attraversa un mo 
mento di forma strepitosa e me. 
rita il ruolo di numero 1 anche 
in azzurro. Sotto gli occhi di 
Maldini trascorre un primo 
tempo senza affanni, a parte un 
volo angelico su punizione al 
veleno di Signori. Il resto è noi 
PORRINI 6,5. Goledor di Coppa, 
stavolta ha ben altri compiti. Sì 
gnori è un serpente che sguscia 
da ogni parte, lui ci mette testa 
e bulloni. Idem con Protti, carta 
della disperazione di Zeman. 
FERRARA 7, Arcigno quanto ba- 
sta, incrocia dalle parti di Casi- 
roghi e si conferma sempre un 
baluardo. 
MONTERO 7,5. Indispensabile, 
sempre rimpianto quando la 
Nazionale lo cattura. Farne a 
meno è praticamente impossi- 
ile. 


E Peruzzi si esalta su una punizione di Signori 


PESSOTTO 6,5. Ritrovata la condi- 
zione fisica, scavalca Dimas e 
resta titolare. Sulla sinistra 
danza fra Rambaudi e Casiraghi 
gono comunque dolori. Per gli 
altri. 

LOMBARDO 6,5. ' la sorpresa del- 
l'ultima ora. Lippi deve averlo 
visto pimpante a Parigi e ha vo- 
luto premiarlo. Non è più la 
freccia di sampdoriana memo- 
ria, ma sulla fascia si disimpe- 
‘gna con disinvoltura. 

JUGOVIC 7. La mini rivoluzione 
l'ippiana dirotta il serbo sulla 
zona di destra. Prezioso nelle 
percussioni, offre a Padovano la 
palla del vantaggio. 
DESCHAMPS7. Schierato a sinistra 
per proteggere Tacchinardi, Di- 
dier si conferma giocatore di 
duttilità eccezionale. Coltello 
fra i denti e sotto a chi tocca. In 
prevalenza se la vede con il gio- 
vane Baronio. Ha la palla-goi al 
28° ma non se la sente e smista a 
Del Piero pescato in fuorigioco. 
Indispensabile. 

TACCHINARDI 6,5. Lo riciclano i 
vari ruoli, si adatta, cerca s0- 


prattutto di frenare i bollenti 
spiriti. Prezioso anello di con 
giunzione fra di difesa e centro 
0. (Dal 31 st Amoruso sv). 

DEL PIERO 7. Fatemi segnare un 
gol e vi solleverò il mondo. E lo 
realizza al 28° pt, ma l'arbitro 
annulla per un fuorigioco milli- 
metrico. Si batte con grande co- 
raggio, decolla nell ripreso, 
{Dal 45° st liano sv. 

PADOVANO 8. Promosso vice Bo- 


ksic (in tribuna accanto a Cra- | 


gnotti), adesso può giocare sen- 
za essere morso dalla rabbia dei 
disperati. Proprio questa sere. 

ità gli consente di fare sfracel- 
lî. Va in gol con un tocco da 
grande cannoniere, colpisce il 
16° palo stagionale e concede il 
bis con un gol da rapinatore d'a- 
rea, (Dal 3Ì' st Di Livio sv) 
L'arbitro MESSIMA 6. Sempre vici- 
nissimo all'azione, sorvola su 
qualche fallo da ammonizione e 
trova buon aiuto nel guarda- 
linee Gini quando annulla la re- 
te di Del Piero. 


Fabio Vergnano 


Fermiamoci | 





I NUMERI DELLA A msn 
| Prime reti 
|  Juventine 
| dell’anno 


| tnter è Sampdoria nel pomerig- 
gio, i sono comodamente arrivati 
prima ancora di scendere in cam 
po. Un traguardo più importante 
di quanto possa apparire: negli 
| ultimi cinque campionati. la 
squadra al vertice sul palo di 
metà strada si è infatti conferma: 
ta anche a primavera. l girone di 
ritorno è stato per l'ultima volta 
fatale all'Inter nel 1990.91, nella | 
seconda parte dovette dare strada | 
alla Samp di Boskov che in ritar- 
do di due lunghezze dopo la 17° | 
vinse lo scudetto con 5 punti sui 
nerazzurri. Per la Juve da regi 
strare anche i primi gol deì nuovo | 
| anno, grazie a Padovano. Nella 
storia bianconera in due soli cam 
pionati i torinesi avevano centra 
to il primo bersaglio del nuovo 
| anno alla 3° parita: nel ‘64 € nel 
‘58, quando a sbloccare i digiuno | 
eranostati un'autorete e Platini. | 
VENDETTA FRIULAA. L'Udinese vin. 
ce nel recupero con un pol di Pop. 
gi si rifà intal modo della sconti 
ta maturata al 94' contro i Vero: 
na nella 14°. Paga la Roma, che 
peraltro al 93° con Delvecchio 
aveva costretto la Juve al parey. 
fo nella 7° giornata 
ARMA.SPRINT, Alti € bassi per il 
| Parma di Ancelotti. tn questa pri- 
ama metà del campionato pli em 
liani hanno fatto seguire ad un 
striscia di 8 partite senza vittorie 
luna «crisi» mai attraversata du: | 
rante la gestione Scala) ben 4 suc» 
| cessi, un poker che nella massima 
| divisione i ialibiù avevano uni 
camente calato nel girone di rie 
| torno 1992-93. tn casa Parma su- | 
gli sti giovane potiore But: 
Eee 
ih mezzo ai pali, nelle cinque par- 
tite disputate al Tardini, non ha 
Subito neppure un gol, Il cambio 
| di ritmo dei Parma porta anche 
| l'autograto di Stanic Geri al se- 
ndo gol decisivo]: con lui în 
mpo per gli emiliani nessun ko. 
BRAVO PINATO. Due i primati stabi: 
liti dal portiere bergamasco: co 
579 minuti di imbattibilità è da 
ieri il nuovo recordman della sto- 
ria atalantina, In un solo balzo ha 
scavalcato i 551" messi insieme 
da Piotti e Malizia nel 1985-86 e 
505" completati da Cometti e Pao 
ticchi nel 1966-67. Pinato è anche 
il nuovo leader stagionale: i 
sciato alle spalle dì viola Toldo 
fermatosi a quota 490" nella nona 
giornata, Sua strada di Pinato si 
incamminato anche Bufton del 
| Parma, ha chiuso la quarta parti 
| ta senza gol al passivo, l'ultimo 
| dispiacere gli è stato dato 400 mi- 
| uti ta dal vicentino Maini 
FINALMENTE BATISTUTA. Co: 
il capitano viola. Dopo tre rigori 
sprecati» si è ripresentato sul di- 
schetto ed ha fatto secco l luce: 
chiato Sereni. L'argentino che dal 
dischetto aveva calciato sul fondo 
contro la Lazio si era in se 





ITOLO d'inverno senza bri- 














































punizione dal 
| dal napoletano Taglialatela e dio 
po quest'ultimo errore sembrava 
| deciso a passare ia mano, 
| StRaMIERI A PICCO. Vita cura per i 
tecnici stranieri. Ci S 
| ciato il romeno Luce: 
na) egli uruguayani P 
| tex (Cagliari è Milan), Lo svede 
iksson, che peraltro va fortissi 
ino con la Sampdoria, ieri è stato | 
salvato in zona Cesarini dal difen- | 
ranceschetti, mentre a pe. | 


Hodgson dell'Inter _ (al 

| fieazza contro il Bologna) e t'ar- 
gentino Bianchi della Roma usci. | 

| ta sconfitta dalla trasferta in | 
Friuli. Male anche Zeman (calci- 
sticamente formatosi in Italia), 

| ieri sera battuto e superato negli 
scontri diretti da Lippi per 3-2. 

POCHI GOL Per la seconda domeni- 

| ca consecutiva gol con il conta- 

| gocce. Se ne sono contati 17 nuo- 

| vamente sfiorato il minimo sta- 
gionale stabilito a quota 16 nella 
dodicesima giornata. Grazie al 
doppio passo falso di Montella 
(stop a Firenze dopo il record del- 
le quattro doppiette consecutive) 
e Balbo l'atalantino Inzaghi, con 
il gol vincente contro la Reggi 
è nuovamente in fuga. Do; 
dell'altra domenica non si sono 
registrati 0:0, ben quattro co- 

| munque i pareggi 


Bruno Colombero 








MILANO. Altro che scudetto 


d'inverno. Lugubre profeta, 
Roy Hodgson covava la sconfit: 
ta in seno. L'Inter che puntual. 
mente fora a ogni richiesta di 
sorpasso (e dopo le vittorie con 
Roma e Napoli, proprio questo 
il popolo invocava) si schianta 
contro un Bologna raccolto, 
dalla difesa bassa e la mira ba- 
ciata come e più di una rima. Lo 
scarto, esagerato, fotografa una 
contesa aspra e fangosa, nel- 
| l'arco della quale a una squadra 
è andato tutto male e all'altra 
| tutto bene. 
L'unico elastico che l'Inter 
| mastica, è quello dei risultati, 
tanto più ballerini ed eccessivi 
quanto più magro e mortifican- 
te si dipana il gioco. Ci si ag. 
grappi pure alle squalifiche di 
| Fresì e Ince. Rimane la sensa- 
| zione di un gruppo alla mercè 
di un copione che ognuno inter- 
preta a modo suo. L'improvviso 
| sciopero degli dei, benigni a 
Napoli, completa la frittata, Il 
Bologna forza il destino con l'u 
nico tiro in porta di un primo 
tempo scialbo e avaro. La firma 
è di Giancarlo Marocchi, uno 
| che la Juve ce l'ha scolpita nel 
| cuore, e non soltanto in banca 
Ulivieri. vecchia faina «rot- 
ta» a tutti i pollai, opta per un 
contenimento d'impronta clas- 
sica. Privo di Tarozzi, Cardone 
e Pavone, fa accomodare Koly- 
vanoy in panchina, piazza Ma- 
Joni su Djorkaeff, una mossa a 
| Tui cara, già sperimentata a To- 
rino, contro la Juve (Cardone 
su Zidane, ricordate?). A destra, 














Hodgson: 
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SPORT 


LA STAMPA 





I solisti di Hodgson non fanno un’orchestra e i rossobù fulminano due volte Pagliuca 


L'Inter stecca il concerto d'inverno 





Marocchi, un gol per il Bologna e per la «sua» vecchia Juve 


LA CRONACA DAL MEAZZA 


MILANO. Gli episodi salienti della sfida di San Siro. 
29°. Zanetti sfonda sul centro-sinistra e, dopo un velo di Branca, 
impegna strenuamente Antonioli. 

37°. La scossa. Da Fontolan a Nervo, che mette in mezzo una palla 
‘abbastanza qualunque. Andersson confonde Pistone, Paganin la- 
tita, Marocchi controlla e infila di sinistro: 0-1 

4° st. Angolo di Djorkaetf, testa di Sforza, Antonioli è battuto, ma 
dalla linea spunta Scapolo. 

10". Antonioli devia, in tuffo, una punizione di Djorkaeff. 

187 Angloma smarca Djorkaeff, Antonioli sventa in uscita, 

27”. Angolo di Djorkaeff, mischia, Sforza, doppio miracolo, prima 
Antonioli, poi Scapolo (ancora dalla linea di porta), 

29°. Cross di Marocchi, sponda di Fontolan, stangata di Bresciani, 
prodigio di Pagliuca. Angolo. Bolgia dantesca. Pagliuca ribatte su 
Andersson e Fontolan. 

‘407. Zanetti va via di potenza e staffila a fil di palo. 

‘47. Shalimov si beve Paganin e fulmina Pagliuca. E' il colpo del 
definitivo Kappab: 0-2. tro. be.] 





Nervo si occupa di un disordi- 
nato Angloma, e Marocchi tiene 
d'occhio Winter. A_ sinistra, 
Scapolo pedina Zanetti e Para- 
matti aspetta al varco Pistone. I 
tre centrali, deputati alla guar- 
ia di Zamorano e Branca, sono 
De Marchi, Torrisi e Mangone, 
Dal gioco delle coppie, Sforza 
ricava una libertà che, al suo 
posto, avremmo sfruttato con 
più spavalderia. Fontolan e An- 
dersson lavorano ai fianchi Pa- 
ganin e Galante, L'infortunio di 
De Marchi viene assorbito in 
scioltezza: Seno prende in con- 
segna Winter, Marocchi scala a 
sinistra, Paramatti a destra. Il 


una poltiglia fangosa e vischio- 
sa, nemica giurata del dolce stil 
novo. L'Inter porta palla, Senza 
idee, senza allegria. Pistone, 

ciclato a destra, non ci convin- 
ce. Zamorano non ne becca una. 
Si procede per folate individua 
li: Angloma, Zanetti, Djorkaeff, 
per arginare il quale Magoni 
può sempre contare su solerti e 
feroci raddoppi. La gente si an- 
noia. Manovre scadenti, am- 
mucchiate squallide. Una pi 
cussione di Zanetti introduce il 
gol di Bologna, frutto di un'a- 
zione apparentemente banale e 
di un omissis collettivo da riti- 
ro della tessera. Marocchi non 














cielo, iracondo, manda giù di 
tutto: neve, pioggia. L'erba è 


ko immeritato 


perdona. La ripresa è più movi- 
mentata. L'Inter alza il ritmo 








MILANO. C'è anche Capello, feli- 
ce dopo l'ultimo trionfo del suo 
Real nel derby con l'Atletico Ma- 
did, alla sfida dell'Inter col Bolo- 

| gua. Un bagno di calcio italiano 





per l'allenatore assente da Milano 
da 3 mesi e che resta il sogno inap- 
pagato di Moratti: «Ho visto un 
buon Bologna e un'Inter un po' 
| sfortunata. TI mio Real? Molto be- 
| ne: ha vinto un derby importante. 
Merito di Raul, campione vero». 
Massimo Moratti non ha tempo 
| di parlare con Capello. Sta discu- 
tendo animatamente con due tifo- 
si Vitalizi interisti: l'ing. Mangia- 
galli e il signor Berno, che l'hanno 
quasi aggredito contestando Ho- 
dgson, il Suo gioco e gli acquisti 
sbagliati. «L'Inter non ha giocato 
male - replica il presidente - e il 
| dlcgna Ha fattol'oue coli bi in 
| porta ottenendo due gol. Non è 
giusto criticare i giocatori che 
hanno dato il massimo. Mi spiace 
solo per la sconfitta che ci blocca 
| al momento del salto decisivo», 
Problemi che non interessano all 
presidente del Bologna, Gazzoni 
Frascara: «Una grande prova della 
squadra e anche un po' di fortuna, 
Ma non era facile giocare su un 


«Abbiamo fatto gioco, non le reti» 


terreno così pesante. Merito di 
Ulivieri che ha saputo dotare i gio- 
catori di buon fondo». Gazzoni fra 
4 giorni sarà di nuovo a Milano 
per l'assemblea della Lega dove è 
candidato alla presidenza insieme 
con Carraro e Matarrese. Non si 
sbilancia né fa previsioni: «Chie- 
detelo a Juve e Milan», taglia cor- 


Gazzoni Frascara esulta 
«Una grande partita 
con un po’ di fortuna 
Chi sarà il presidente 





to, in tono polemico. di Lega? Chiedetelo 
‘A difendere l'Inter ci pensa an- = 

che Hodgson che assicura di aver ‘a Juventus e Milan» 

visto una Buona squadra cui è 

mancato solo il risultato: «Siamo | MARRISIRI I 


stati sfortunati nelle conclusioni, 
Il gioco l'abbiamo comandato noi, 
specie nella ripresa. Ho visto idee 
e volontà a sufficienza. Il Bologna 
nel primo tempo ha fatto un solo 
tiro in porta trovando il gol, Una 
sconfitta immeritata e imprevista 
che purtroppo complica la nostra 
rincorsa al primato anche se, gra- 
zie ai risultati degli altr, le nostre 
speranze sono immutate. Certo 
tre punti in più ci avrebbero fatto 
comodo: i 28 che del girone d'an- 
data non danno molte speranze. Il 
Bologna era squadra da battere. 
Anzi, sono convinto che se doves- 
simo rigiocare la partita vince- 
remmo noi sicuramente. Un bi- 


lancio? Finora siamo andati me- 
glio fuori casa. Segno che quando 
è l'avversario che attacca riuscia- 
mo sempre a fare risultato. Ma 
questo è un fenomeno comune al 
calcio moderno. La Juventus? 
Scusate, ma sono troppo deluso 
per pensare gli altri». 

Peggio di Hodgson, che ora ri- 
schia di perdere Zanetti (tre punti 
disutura al collo del piede destro), 
sta Pagliuca: «Potevamo essere in 
testa ma anche stavolta non sio- 
mo riusciti a fare il sato. Il Bolo- 
gna ha giocato bene, mettendoci 
spesso in difficoltà. La Nazionale? 











Torrisi libero di dominare 





(IT st GRESTANIP) 6 








vst seni su 
DIORIAEFE È 
ZAMORANO, È 
BRANCA, 35 
RIEHODGSON SB 


MAROCCHI 7 
(iT'st SHAUNOO 7 
"SCAPOLO, Do 
PARAMATTI 6 
FONTOLANI ss 
ANDERSON 6 
RIZUOVIERI 


‘Arbitro: BOGGISS 


Rett:p.:37' Marocchi: 47 Shaimov. 
‘Amor 
12 00,Incasso 458. 








(si dice così?). Il Bologna si 
chiude a chiave. Barricate al li- 
mite dell'area, e chi s'è visto s'è 
visto. Dal loro annaspante ar: 
rembaggio, gli hodgsoniani ri- 
cavano non meno di quattro 
limpide occasioni, a testimo. 
piano della contabilità spiccio- 
la -il pareggio non sarebbe sta- 
to uno scandalo. Ulivieri, allo. 
ra, ricorre al doppio portiere: 
Antonioli, provvidenziale su 
Djorkaett, due volte, e Sforza, e 
Scapolo, abile nel sostituirsi al 
titolare per ribattere, dalla li- 
nea, un'incornata dello stesso 
Sforza e un tiro, sempre del me- 
desimo, già smorzato dal «col- 
lega». Torrisi è un gigante. La 





Soa: 


Meglio non parlarne». 
Ecco Ulivieri. Prima lamenta la 
perdita di altri due giocatori per 
qualche settimana (Bresciani per 
istorsione e De Marchi etiratos), 
poi esalta la prova del suo Bologna 
che «ha affrontato la gara nel mo- 
do giusto. Per vincere abbiamo ri- 
pudiato il nostro principio di at- 
taccare sempre. Perfetto il pres- 
sing sugli interisti; li abbiamo co- 
stretti ad aprirsi. risparmiando 
energie per la ripresa e resistere 
così all'arrembaggio finale. Non è 
stata una gara bella tatticamente, 
ma ci serviva il risultato». 


: Anigioma Hogoni, Paramat, Seno, Scapoo, Tosi. Spetttor: paganti 
135.088, quota abbone 





950,066 





staffetta tra Pistone e Ganz sol- 
leva altra polvere. Bresciani 
avvicenda Nervo. Il Bologna 
bada tremendamente al sodo, 
ma l'unica volta che guadagna 
l'arca interista, costringe Pa- 
gliuca, nel giro di un minuto, a 
îre splendidî interventi: su Bre- 
sciani, Andersson e Fontolan. 
L'Inter gira in folle, il motore 
intasato. Berti rileva Winter, 
Shalimov dà respiro a Maroc- 
chi. E proprio il russo, agli 
sgoccioli degli sgoccioli, va a 
segnare un gol incredibile, per 
genesi e traiettoria. Troppa 
grazia. O troppa disgrazia. Di- 
pende dai punti di vista. 


Roberto Beccantini 











‘Anche Ulivieri rimpiange qual- 
che punto di troppo perso in casa. 
Per la corsa scudetto è la Juve la 
favorita «perché ha già avuto la 
flessione e se si rimette in movi 
mento è finita per tutti», Fuori, ad 
attendere pubblico e giocatori, ci 
sonogli allevatori. 

Continuano la loro protesta, di- 
stribuiscono 700 litri di latte ‘agli 
Spettatori e portano nell'antista- 
dio un vitello con un cartello con- 
tro il governo e una sciarpa neraz- 
zutrra al collo. 











Nino Sormani 











Zamorano, ex tradito dai nervi 
Shalimov, ex da pronta vendetta 


PAGLIUCA 7, Tre squilli in un minuto (su Brescia- 
ni, Andersson, Fontolan) a fronte di due gol as- 
solutamente imparabili. 

‘5. Preferito a Bergomi, tiene la destra 
con l'impaccio di un inglese abituato a guidare 
a sinistra. (Dal 22' st Ganz senza veto. La panchi- 
na, l'area ribollente: stizzito, ondivago). 
PAGANIN 5. Impacciato, spiazzato e, nel finale,, 
‘sbriciolato da Shalimov. 

GALANTE 6, Si arrampica sullo svedesone, ma da 
lassù non è che si veda un gran panorama. 

ANGLOMA 6. Ci ricorda quegli scolari che, per 
studiare in fretta, dimenticano i brani cruciali. 


LN 


Torrisi (sopra) 





baluardo Attivo, ma casinista. 
della difesa ZANETTI 6. Un assolo per tempo, e uno Scapolo 
bolognese: sempre fra i piedi. Fgoista. 

es SFORLA 6. Piccola regla per metà partita, poi un 
Zamorano paio di quasi gol, A fast altere. Ù 

il peggiore WINTER 5. Parte a sinistra e, uscito Pistone, chiu- 
in campo de a destra. Marocchi e Seno lo disarmano sen- 


ta maneti, (Dal 41” st Ber senza vet. Troppo 
tardi) 
DIORWAEFF 6. Una punizione d'autore, un'occa- 
sione a tu per tu con il portiere, parabole assor- 
tite. Magoni lo segue come un'ombra e gli impe- 
disce, sempre, di arrivare all'interruttore. 
TAMORANO 4. Scartato dal Bologna, voleva far- 
gliela pagare. Tradito dai nervi. Un carro arma- 
0 impantanato nel fango. 
BRANCA 5,5. Almeno lui si è mosso, almeno lui ha 
dettato qualche lancio. 
ANTONIOLI 7. Salva il risultato su Zanetti, Djor- 
aeff, ancora Djorkaeff e, con 
l'ausilio di Scapolo, su Sforza. 
Ha giocato nel Milan, in alto i 
calici. 
DE MARCHI sv. Un bicchierino di 
‘Branca e poi sotto la doccia. Sti- 
ramento. (Dal 21' pt Seno 6. 
Classica partita da ex, generosa 
e cattiva). 
TORRISI 7,5. 11 totem della difesa, 
il migliore in campo, Libero 
staccato, quando serve, sempre 
‘e comunque nel cuore della sfî 
da calle costole degli avversari. 
Fortissimo di testa. 
MANGONE 6. Si oppone a Zamora- 
no. Ha piedi grevi, ma carattere 
e piglio da consumato bracco- 
niere. 
MAGONI 6,5. Monta la guardia a 
Djorkaeff, e dal momento che lo 
‘squadra io sorregge, riesce a 
sporcarne le magie. 

0 6. Si immola su Angloma, 
promuove l'azione del primo 
gol. (Dall'11° st Bresciani 6. Stuz- 
zica Pagliuca, dal quale, nel fi- 
nale, viene speronato violente- 
‘mente a un ginocchio). 


o 
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la Reggiana è un 
concretezza provinciale e di 
‘spavalderia, un insieme di 

dezza contadina e di fantesia 
sopraffina. 1 «Mondonico boys» 
non sono più i ragazzini insicu- 
ri e svogliati dei primi tempi, si 
sono fatti grandi. Così, dopo un 
avvio da maratoneta spompato, 
ecco servita una rincorsa da re- 
cord: mettere a segno quattro 
vittorie nelle ultime cinque 
partite, compreso il semaforo 
rosso alla Juventus campione 
del mondo, non è da tutti. Mon- 
donico ha buoni motivi per es- 
ser soddisfatto: «Rel match. 
Morfeo è stato uno spettacolo 
nello spettacolo. A fine partita 
Domenico è venuto a dirmi: Mi- 











d i ‘ 


con tanto di sostanzioso ritocco 
all'onorario, ha aggiunto al pic- 
colo genio della pedata sicurez- 
za (economica) a sicurezza (per 
il ritrovato posto in squadra) 
Con quei piedini da ballerina, 
Morfeo ha fatto di tutto, com- 
preso l'assist per il gol partita 
Segnato, al 40”, da Inzaghi, con 
la complicità di uno svagato 
Parente. 

‘Superpippo sale a quota 12 e 
toma così assoluto padrone 
della classifica cannonieri. Il 
bottino del bomber d'inverno, 
però, avrebbe potuto essere più 
sostanzioso se l'arbitro Pelle- 
grino non gli avesse annullato, 
senza senso, un altro gol al 34" 
(visto dalla tribuna ein tv. il 


non smette di stupire. Partito 
con un posto e uno stipendio da 
riserva, Pinato ha rubato il po- 
sto a Micillo e non subisce reti 
da 579°, meglio delle coppie ne- 
" Cometti-Paolicchi 

(505°) e Piotti-Malizia (551). 
«Sono felice di essere entrato 
nella storia atalantina - dice il 
portiere -, anche se dopo soli 
10° Simutenkov mi ha fatto 
prendere uno spavento. Ora 
spero di poter eguagliare il mio 
record personale, che risale ai 
tempi del Monza, in serie C: 13 

partite senza prendere gol». 
Partita senza storia: di fronte 
a un'Atalanta a tratti travol- 
gente, la Reggiana ha fatto la 
comparsa. E dopo tre domeni- 























La Mondonico-band supera la Reggiana: quarta vittoria in cinque gare (442) EGGIANA (154) 
y ° os SALOTTA mi 
i sar È 
Come vola l'Atalanta dei recor i di 
= d 2 È SEERSOORAA SS 
> 5 ; 7 7 Goto — a S6RD0 È 
SonaGna n8 PARENTE È 
Inzaghi re dei bomber, Pinato imbattuto da 579’ @se —t Ent 
Gar s6 
per 
‘BERGAMO, Il record di Pinato, | ster, l'ho fatta divertire stavol- | fuorigioco è apparso inesisten- eo 
le delizie di Morfeo, il dodicesi: | ta? Non potevo che rispondere | te), e se lo stesso Inzaghi non si ct 
mo gol di Inzaghi capocanno- | di sì», fosse fatto sbattere in angolo da 2S'sti CARA] sv. 
nor a io di boa dl compio. | Giù, questo Morfeo che gioca | Mazzola in pieno ecupero un Sarno —— E 
nato, la travolgente scalata in | in punta di piedi, accarezzando | pallone che chiedeva solo di es- | HORFEO0, TE 
classifica, Il passo sicuro di chi | delicatamente il pallone, è una | sore spinto in rete 
Ron temo niente e nessuno. | | gioia pergli occhi. El contratto | — Da un attaccante che conti- 
L'Atalanta che abbatte anc allungato a inizio settimana, | nua a segnare, a un portiere che | AIL-MONDONICO 7 AL: ODDO 55 


Arbitro: PELLEGRINO 6 





Rettp.1:40 Inzaghi 


‘Ammonit: Baita, Gall, Schenard, Carbono A, Gall. Spottatori: paganti 45, incas- 


‘5084.273.000, abbonaîi 1.168, quota abbonai 334 852 281 


che positive (pareggi interi 
con Inter e Fiorentina, vittoria 
a Perugia), gli emiliani sono 
tornati a zoppicare in modo 
preoccupante. Simutenkov, 
‘sperduto nelle steppe atalanti- 
ne, ha avuto sui piedi due sole 
pelle-gol, al 10° e 70°, ma en- 
trambi i suoi tiri sono finiti tra 
Je manone di Pinato. 

In difesa Galli ci ha messo 
tutta l'esperienza per chiudere 
ogni spiraglio davanti a Ballot- 
ta, bravo a salvarsi sulle con- 














clusioni di Sgrò al 29' e al 62°. 
Sulle corsie esterne Parente e 
Schenardi sono rimasti osta 
gio di Bonacina e Mirkovic. Mai 
tanti stranieri, dal tedesco 
Beiersdorfer al portoghese Pa- 
checo al romeno Sabau, si sono 
rivelati così inutili alla causa. 
La Reggiana, tanto brava a pi 
lare molte lingue, non conosce 
però la più semplice: quella del 
calcio. 








Roberto Pelucchi 





7. Classe, malizia, so- 
L'esultanza stanza. E un gol che è un balenar di bisturi. (Dal 
del portiere ‘41° st Shalimow 7. Appena entrato, e già in trion- 
rossoblù fo. Un gol alla «sua» Inter, il massimo). 
Antonioli SCAPOLO 6,5. Diligente nell'opporsi a Zanetti, 
Al termine straordinario nel mascherarsi da Antonioli. 
dell'incontro Due volte, addirittura: e sempre su Sforza. 
vinto PARAMATTI 6, Sinistra, destra, da Pistone a Bran- 
a sorpresa ca: l'eclettismo non è un'opinione. 
dal Bologna FONTOLAN 6,5. Il solito, commovente concentrato 
sull'iner di podismo e altruismo. 
al Meazza i 6. Al rientro dopo il caso Nichi, mol- 
tosi agita ma poco conclude. Nervosetto. 
L'arbitro BOGGI 5,5. Alterna momenti di estrema 
severità a decisioni vaghe e compromissorie. 
Grazia Torrisi, non coglie una mano di Sforza, 
ha smarrito l'autorevolezza d'antan. Iro. bei 
NAZIONALE A ROMA 





Oggi il primo allenamento con il nuovo citì 


Sacchi: in bocca al lupo 
a Maldini e aî suoi ragazzi 


‘ROMA, Sono giunti ierî sera alla 
spicciolata al centro sportivo «La 
Borghesiana», i 19 azzurri convo- 
cati da Cesare Maldini, in vista 
dell'amichevole di mercoledì (ini- 
zio ore 20,45) a Palermo contro 
l'Irlanda. I convocati inizialmen- 
te dovevano essere 20, ma Benar. 
rivo è stato costretto a dare for- 
fait. Sono: Peruzzi, Ferrara, Di Li- 
vio e Del Piero (Juventus), Toldo 
(Fiorentina), Costacurta, Maldini, 
Albertini ed Eranio (Milan), Ne: 
sta, Fuser e Casiraghi (Lazio), 
Cannavaro, Benarrivo e D, Baggio 
(Parma), Fresi (Inter), Di Matteo e 
Zola (Chelsea), Carboni (Roma) e 
Ravanelli (Middlesbrough. 
Oggi, il pi ‘prevede un 
allenamento alle 14,40 e in serata 
partenza da Fiumicino alla volta 
di Palermo. Domani allenamento 
alle 1) allo stadio «La Favorita» e 
il giorno della gara ultima seduta 
sempre alle 11 ma a porte chiuse. 
‘Arrigo Sacchi non ha voluto far 
‘mancare il suo incoraggiamento 


conico: «In bocca al lupo a lui e 
alla Nazionale. Qualsiasi cosa do- 
vessi dire - ha spiegato il tecnico 
del Milan, rifiutando di adden- 
tirarsi nelle scelte di Maldini - da- 
rebbe il la ad equivoci, per cui mi 
limito a fare i migliori auguri al 
‘nuovo cit e ai suoi ragazzi». 

Convocazione anche per gli az- 
zurri della Under 21 guidati da 
Rossano Giampaglia. Teri sera si 
sono ritrovati all'hotel Sheraton 
Parco dei Medici a Roma i 20 gio- 
catori che mercoledì prossi 
(inizio ore 15) ad Atene incontre. 
rannoi pari età della Grecia. 

Sono: Buffon (Parma), Sereni e 
Pesaresi (Sampdoria), Longo (To- 
rino), Sartor Vicenza], France. 
schini (Olympique Marsiglia), In- 
nocenti (Lucchese), Rivalta (Ceso- 
na), Bachini (Lecce), Tacchinardi 
(Juventus), De Ascentis (Bari), 
Grandoni (Lazio), Morfeo (Atalan- 
ta), Fiore (Chievo Verona), Coco, 
Ambrosini e Locatelli (Milan) 
Bellucci (Venezia), Lucarelli (P 











Maldini ma si è limitato ad un la- | dova) e Totti (Roma). [m.c.p] 
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Fiorentina in vantaggio con Batistuta, rocambolesca risposta di Franceschetti per la Samp 


Collina «pareggia» gol e polemiche 





ATO Un rigore discusso e una rete viziata da fuorigioco 


FIRENZE 
DAL NOSTRO INVIATO 


Due episodi da film giallo, inseriti quasi 
per caso, ma con effetti scioccanti, in una 
trama meno avvincente di quanto tutti si 
attendevano, determinano il giusto pa- 
reggio tra Fiorentina e Sampdoria. L'ar- 
bitro di sezione viareggina Collina, alla 
terza designazione al cospetto viola (la 
prima al Franchi, anche le altre due fini- 
rono con altrettanti pareggi a Cremona e 
Roma giallorossa) interpreta il ruolo 
principale, quello del detective. Uscen- 
done fra mille dubbi. 

11 Kojak dei campi di calcio vede, unico 
fra migliaia di stupiti spettatori, la «spin- 
ta assassina» di Laigle su Falcone in area 
piccola durante l'esecuzione di un cor- 
ner. E' l'incredibile genesi dol rigore che 
Batistuta, dopo tre fallimenti consecutivi 
dagli undici metri, trasforma. Ancora 








Gollina è il solo (insieme con il suo guar- 
dalinee di destra, Contente) a non ritene- 
re - per una deviazione di Schwarz?, in- 
dizio fuorviante - in fuorigioco Mancini: 
dal colpo di tacco, nel quale il blucerchia- 
to si esibisce più che altro per evitare che 
la palla esca sul fondo facendo perdore 
‘ulteriore tempo alle speranze liguri di 
pareggio, scaturisce il gol di Franceschet- 
tia l° dai termine. 

‘Abbonate agli «ics», questo il risultato 
uscito con più frequenza sulle ruote di 
Ranieri ed Eriksson, Fiorentina e Samp si 
dividono un'altra volta la posta. Senza la 
messe di gol auspicata dai compilatori 
delle schedine Totogol. E spartendosi, 
con uguale magnanimità, le frazioni di 
gioco, Supremazia viola nei primi 457, co- 
raggiosa replica blucerchiata nei secondi 
‘45'. Alla maggior determinazione nel cer- 
care il raddoppio dimostrata da Rui Co- 
sta e compagni, la Samp, oltre al serrate 





ERE ET SA 
LE PAGELLE: MONTELLA, GIORNATA NERA 


TOLDO 6. Qualche uscita in presa alta, sorpreso, come tutti, sul gol 


doriano, 





CARMASCIALI 6. Se la cava senza particolari patemi. 
PADALINO 6,5. implacabile nel far scattare îl fuorigioco. 
FALCONE 6,5. Procura il rigore e, nella sua area, salva su Iacopino 





con un intervento provvidenziale, 


PUSCEDDU 6. Tanta spinta fra qualche errore in disimpegno. 

IS 6. Anche una roccia come lui lamenta crepe nella ripresa. 
BIGICA 5,5. Non riesce a far filtro nella fase decisiva, 
RUI COSTA 6,5. Quasi un'ora da fine artigiano, poi si perde in un la- 


voro di bassa lega industriale. 


SCHWARZ 5,5. Lo svedese non esce mai dal cono d'ombra. 
BATISTUTA 6. Se non fosse per.il rigore trasformato. 

OLIVEIRA 5,5. C'è volontà, non lucidità (dal 29' st Orlando sv) 

SERENI 6,5. Per poco non para il rigore di Batistuta, bel volo su tiro 


di Rui Costa. 


BALLERI 6. Se riuscisse a tenere un po' più a freno l'eccessiva esube- 


ranza. 


MANNI 6,5. Il migliore della difesa ligure, come ai bei tempi. 
MIMAILOVIC 6. Lascia a Mannini le incombenze più difficili provan- 


do a lanciare le punte. 


PESARESI 6. Dopo un avvio anonimo fornisce i compagni dei giusti 


appo 


da punta qual è. 


CRAPAIEILI 6. eglio quando, abbandonati i tatticismi, si esprime 


VERON 5,5. Emerge nei convulsi minuti finali, troppo poco. 
FRANCESENETTI 65. Festeggia i 30 anni compiuti ieri con la reto del- 


l'insperato quanto meritato pareggio. 





è frenato da un infortunio (dal 1° st 


MANCINI 6,5. Non brilla di luce accecante ma è il primo a capire che 


la Fiorentina può essere raggiunta. 


LAIGLE 5,5. Il francese è stato meno pungente che nelle ultime usci- 
te 
MONTELLA 5,5. Fatica a entrare in partita, quando sembra sbloccarsi 


6) 
If. bad] 


finale aggiunge un palo di Carparelli. Ma 
nel giorno in cui, pure l'aeroplanino 
Montella non decolla e, dopo quattro 
doppiette consecutive (coincise con quat- 
tro vittorie doriane), cade in area senza 
protestare un eventuale penalty e resta 
addirittura nell'hangar (spogliatoi) per 
una botta ricevuta da Toldo in uscita, la 
Samp salva l'imbattibilità e si ritrova s0- 
la al secondo posto in classifica. 

T rimpianti, ovvio, sono tutti della Fio- 
rentina. Perché la giornata, grigia e pio- 
vosa, nasce sotto i migliori auspici. Il 4- 
4-2 viola ha in Rui Costa un centrocam- 
pista lesto a proporre idee e imporre rit- 
mo a Batistuta e Oliveira, invero impac- 
ciati a scrollarsi di dosso i marcatori 
doriani fra i quali eccelle Mannini. 11 4-4- 
2 dei liguri, con quel Carparelli arretrato 
in chiave tattica sulla linea di Veron e de- 
gli altri centrocampisti, è un dazio che 
Eriksson preferisce far pagare alla squa- 








dra onde evitare rischi. Se la Samp appa- 
re leziosa, la Fiorentina esce dal guscio di 
un tatticismo esasperato con più vora- 
cità. La chance è ghiotta, tre punti signi- 
ficano aggancio e un rientro tra le candi- 
date al titolo. 

E quando Batistuta, scacciando dalla 
mente la paura di ripetere gli errori com- 
piuti contro Lazio, Perugia e da ultimo 
Napoli al cospetto del bravo Taglialatela, 
va sul dischetto e infila Sereni (l sostitu- 
to di Ferron ha un'intuizione inutile) 
‘sembra che il destino viola sia a un passo 
dal compiersi. Invece basta un palo di 
Carparelli a mettere in allarme la Fioren- 
tina. La squadra di Ranieri trascorre la 
ripresa a chiudersi sulle sue temendo 
chissà quali performance dei liguri. Sul- 
l'episodio che decide la partita, portando 
al pari la Samp, si apriranno dibattiti. 








Franco Badolato | 


FIORENTINA (4-2) 





PUSCEDDO 6 





018 
BIGICA 


NERNEO wi 
Arbitro: COLUNAS 


Reti: pi: 31 Batistuta (ig). 


‘Ammoniti: Posorsi, Mannini, fui Costa Spottate 
abbonati 2.820, quota abbonati 130.41 487, 





Toldo mima a Collina il tacco «in fuorigioco di Mancini 


FIRENZE. Notte rovente per la Fio- 
rentina, calma piatta per una Samp (în 
qui Mancini ha giocato con la febbre a 
38) che rifiuta di accendersi honostan- 
te il secondo posto in classifica e l'e 
nesima dimostrazione di classe. Men- 
tre gli ultrà viola chiedono un incontro 
chiarificatore fra il tecnico Ranieri e i 
dirigenti (di chi è la colpa di questo 
‘campionato che non riesce a decolla- 
re?), Eriksson muove appena un mu- 
scolo della faccia, sorridendo senza 
entusiasmarsi, 

Neppure l'arbitro Collina accende lo 
svedese dai nervi d'acciaio: «E' stato 
bravissimo. Certo mi farebbe piacere 
che anche gli altri direttori di gara fos- 
sero bravi quanto lui. Anche so, per 

un calcio di rigore per quei con- 
tatti fra Falcone e Laigle, sarebbe ne- 
cessario darne almeno cinque per ogni 
ara». E il pari tanto discusso, segnato 
la Franceschetti, fra gli improperi dei 
viola? «L'arbitro credo abbia visto che 
il tocco finale verso Mancini sia stato 
di Schwarz, quindi sarebbe tutto rego- 
lare». Se Eriksson è così bravo fra i 
«paletti» delle decisioni arbitrali, figu- 


«L'arbitro? Bravo, magari fossero tutti così» 


ratevi quando parla di campionato e di 
anti Juve. «Abbiamo pareggiato a Fi 
renze, campo difficilissimo. E ci siamo 
riusciti solo nel finale, però se c'era 
una squadra che meritava di vincere, 
quella era la Sampdoria. 1 traguardi 
restano quelli prefissi in estato: torna: 
re, dopo tanti anni, in Europa», Tutto 
qui, assicura, anche se pochi, oramai, 
gli credono. 

Nel campionato dove tutte le grandi 
prima 0 poi vedono le «streghe», que- 
sta Sampdoria che gioca in allegria si 
sta accreditando di uno spessore sem- 
pre maggiore. E sul suo futuro, Eri- 
son che dice? «Fino al 30 giugno sarò 
onorato di guidare la Samp, quello che 
succederà dopo dovreste ‘saperlo» 
Viaggio in Inghilterra, quindi, nessuna 
possibilità di ripensamento. 

' la Fiorentina? Mentre Ranieri am- 
mette che il risultato è stato giusto 
(alla fine c'era una sola squadra ad 
avere le gambe, la Samp»), pur maledi- 
cendo il pari («mi dicono che i 
linee avesse alzato la bandierina già 
prima del passaggio decisivo, e che 
Franceschetti avrebbe fatto fallo su 








1 SAMPDORIA (42) i 








cancoschet 
vaganti 745,incasso 298.250,00, 








| Eriksson: meritavamo di più 


Schwarz») gli ultrà viola penetrano fin 
quasi dentro gli spogliatoi per chiede: 
re un incontro con il tecnico (primo 
imputato) e i dirigenti (secondo impu: 
tato]. Fatti uscire dallo forze dell'ordi- 
ne, ottengono un faccia a faccia con i 
manager viol, l'amministratore dele- 
gato Luna, il ds Cinquini e il dg Anto- 
finoni. Dicono di essere stanchi dell 
terminabile «ping-pong» fra Ranieri e 
Cecchi Gori, chiedono chiarezza, vo 
gliono sapere se ha ragione l'allenato- 
e che si è lamentato della rosa troppo 
ristretta o chi pensa che il tecnico ro- 
mano non sia în grado di gestire un 
gruppo dalle potenzialtà superiori ai 
risultati conseguiti. Insomma c'è chi si 
lamenta per gli acquisti promessi e 
non realizzati e chi invece chiede la te- 
sta di Ranieri, Subito e non a fine sta 
gione quando sì mormora che si sareb. 
be già promesso alla Lazio. 

L'incontro di ieri sera è servito a fi 
sare un appuntamento per domani, 
tutti intorno ad un tavolo: socie 
lenatori e tifosi, 





Alessandro Rialti 








ALFA ROMEO ADERISCE ALL'INIZIATIVA DEL GOVERNO 
PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA. 


FINO A 4.380.000 LIRE DI RISPARMIO SU TUTTA LA GAMMA. 


PREZZI STRAORDINARI 


ALCUNI ESEMPI DI PREZZI INCENTIVATI*: 


PER CHI CAMBIA L’AUTO CON PIU' DI 10 ANNI. 








ALFA 145 1.4 
20.320.000 








ALFA 146 1.4 
20.920.000 


ALFA 155 1.6 








26.370.000 








ALFA 164 2.0 T.S. 
40.220.000 











COSMONAUTI ONION ENO INI IN INI 


(“PREZZI CHIAVI IN MANO ESCLUSA A.P.I.E.T.) 


TIA 


LV SILVIA 


INTERNET: hitp://www.alfaromeo.com 





E' UN’INIZIATIVA DI ALFA ROMEO E DELLA SUA RETE DI VENDITA. 


UTO SR VA ZA 


INFORMATEVI PRESSO | CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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caGLIARI 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Un'invenzione di Robi Baggio, 
mandato in mischia da Sacchi solo 
in avvio di ripresa, quando la par- 
tità sembrava compromessa, ha 
servito sul destro di Dugarry (211) 
la palla-gol dell'1-1 ed ha salvato il 
Milan dalla sconfitta. Un'altra 
grande giocata del Divin Codino si 
è stampata sul montante, a portie- 
re battuto, Ma se quel pallonetto, 
girato in porta di controbalzo su 
rimessa laterale di Maldini (34), 
fosse entrato, avrebbe premiato 
oltre i meriti un Milan che, nel pri- 
ino tempo, s'era fatto mettere sot- 
to dal Cagliari 

Lo stellone che, proprio a Ca- 
gliari, aveva salvato Sacchi nella 
prima partita delle qualificazioni 
mondiali con la Svizzera (pareggio 
i Eranio in zona Cesarini), è tor- 
nato a dare una manoal'ex ct sul- 
lo stesso campo e in un momento 
delicatissimo. E' il primo pareggio 
della gestione Sacchi, ma vale co- 
me una vittoria. 

1 Sardi erano passati in vantag- 
gio al 43 con Tovalieri grazie ad 
un errato rinvio di testa di Costa- 
curta, che ha fatto del suo meglio 
per dimostrare a Maldini che ha 
sbagliato a convocario in Naziona- 
le. Sul pallone s'era avventato Sil- 
va, rimettendolo nell'area piccola 
dove Tovalieri gli dava il colpo di 
grazia. Più tonici rispetto alla ba- 
tosta di una settimana fa a Maras- 
si, i rossoblù apparivano meglio 
organizzati è il loro contropiede 
teneva in allarme il Milan anche 
perché un guardalinee, poco ocu- 
ato, sorvolava su un fuorigioco di 
O'Neil che si presentava solo da- 
vanti a Rossi e si faceva deviare in 
corner il sinistro-gol. Su un'altra 
offensiva di O'Neil, Maldini con- 
trastava l'argentino sulla soglia 
dell'area milanista facendolo ca- 
dere. O'Neill protestava e invoca- 
va il rigore ma Ceccarini (alla sua 
100" presenza in A) riteneva rego: 

are il contatto. 

‘Un Milan inguardabile, con Du- 
garry troppo isolato in balia di 
Scugugia e di Vila, con Savicevic e 
Simone irriconoscibili. E nell'in- 
tervallo Sacchi provvedeva a so- 
stituirli con Baggio e Blomgvist 
Una felice intuizione. Due forze 





Il Cagliari va in vantaggio, ma nel secondo tempo entra Robi e dà la sveglia 


Baggio salva un piccolo Milan 


CALCIO FLASH 


Premio Fair Play 
‘Weah va a Lisbona 


LISBONA. Oggi verrà proclamato 





Un capolavoro il suo assist-gol per Dugarry 


fresche che, a gioco lungo, faceva- 
no la differenza. Mazzone non ri. 
teneva di effettuare cambi, nono- 
stante il notevole dispendio di 
energie în un primo tempo com- 
battuto e il terreno appesantito 
dalla pioggia caduta alla vigili. Il 
Milan assumeva l'iniziativa e met- 
teva in affanno la difesa cagliari. 
tana che, in precedenza, aveva te- 
nuto sotto controllo la situazione. 
Baggio, sommerso dai fischi del 
pubblico per un tiro a lato, si ven- 
dicava poco dopo. Su un Pallone 
che sembrava perso (almeno per i 
sardi, che si fermavano), l'ex ju- 
ventino insisteva, recuperandolo 
quasi sulla linea di fondo e, con 
‘una torsione del corpo, da posi 
ne impossibile con un retropassag- 
glio costruiva un assist vincente 
per Dugarry il cui destro, secco e 





angolato, non perdonava Abate. 
Cagliari, che s'era un po' ada- 
giato sull'1-0, aveva un contrac- 
colpo psicologico e, dopo il pareg- 
gio, non reagiva con la necessaria 
determinazione alla ricerca del 
successo. E Baggio, al 34, avrebbe 
potuto addirittura realizzare il 
match-ball 
E' stato proprio lui, Baggio, il 
migliore in campo e ora c'è chi si 
chiede come Sacchi possa rinun- 
ciare a un giocatore di classe come 
lui. Sacchi ha detto che il campo è 
il giudice che dà le risposte. A Ca- 
gliari è arrivata la prima. Certo 
che se Baggio continuerà a giocare 
sui livelli di ieri, Sacchi non potrà 
farne a meno. 
Ma il Milan ha molti problemi. 
La difesa, a parte le incertezze di 
Costacurta e le ingenuità di Reizi- 





Sacchi: il mio Diavolo va in altalena 


«Manca la continuità di gioco e di risultati» 
Mazzone: contro di me Robi è sempre super 


CAGLIARI 


632 


gr om dà piena sicurezza come 
negli ani ruggenti, anche se Bae: 

ri alla 700° gara ufficiale nel 
Milan) e Maldini si salvano con la 
grande esperienza. A centrocat 
po, a parte Albertini, ci sono ele- 
menti logori che difettano di bril- 
Jantezza sul piano atletico più che 
tecnico. Il discorso vale per Boban 
 Eranio, ma anche per Savicevic. 
E in attacco, indisponibile l'infor- 
tunato Weah sino a febbraio e con 
Simone lontano parente di quello 
che s'ntegrava alla perfezione con 
il liberiano, manca il colpo del ko, 
anche se Dugarry, al suo quarto 
centro in undici partite, dimostra 
di non aver perso confidenza con il 
gol. Il Milan, per tornare vincente, 
è da rifondare a metà. 
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Bruno Bernardi 





‘Arbitro: CECCARINIS. 

Rett:p.:43Tovalria.t:21' Dugany. 

‘Ammoniti: ani, Alberi Bettarini, otzigor, Dario Sìva Spettator: paganti 12.250, in- 
bona 9 460, quota Bonati 215/692 000. 







CAGLIARI, «Un primo tempo certamente 
non buono, cui ha fatto seguito una ripresa 
leggermente migliore ma poco divertente», 
dice Sacchi. E prosegue: «Questo Milan deve 
ancora lavorare molto. Appare, infatti, co- 
me una squadra dai mille volti: subito dopo 
una buona prestazione torna a mostrare 
momenti di pausa e di caduta non ancora 
chiari. Spero di trovare, perciò, un solo vol- 
to, ma soprattutto quella continuità di gioco 
e di rendimento che attualmente manca», 

L'Arrigo non ha nulla da eccepire, invece, 
sul risultato: «Il punteggio finale rispecchia 
l'andamento del gioco. C'è stato, per la ve- 
rità, un altro avversario, che ha condiziona- 
t0 non poco entrambe Î6 squadre: il campo. 
Le condizioni del terreno del Sant'Elia era- 
no sicuramente pessime». 

Non poteva mancare, visti i tempi, una 
domanda sul debutto della Nazionale di 
Maldini: «Io sono il primo tifoso degli a: 
zurrî € pertanto auguro all'amico Maldini 
tutto il successo che si merita. Ogni altra 
parola da parte mia in questo momento po- 
trebbe essere male interpretata e non voglio 
correre questo rischio» 





In gran forma Carletto Mazzone, che vede 
migliorare il suo Cagliari: «Mi stavo illuden- 


do sul fatto che, finalmente, poteva essere 
Ja nostra giornata. Poi, invece, l'ingresso di 
Baggio mi ha rovinato il sogno di battere il 
Ad un certo punto, infetti, ho perfino 
gridato al fantasista: "Quandogiochi contro 
me, giochi sempre bene", e lui mi ha fatto 
un cenno conoscendo la stima che 
nei suoi confronti». 

Poi il tecnico rossoblù torna sull'incon- 
tro: «Una partita non bella, che si è legger- 
mente mostrata migliore nel secondo tempo 
‘anche per la vitalità degli avversari, che sot 
to la spinta di Baggio sono apparsi diver 
rispetto ai primi 46 minuti di gioco. Così 
continua la nostra sofferenza, anche se ve- 
do segni di miglioramento, soprattutto 
perché i miei giocatori mostrano più grinta. 
‘Adesso spero in un buon girone di ritorno e 
in un favore da parte della mia Roma, che 
dopo aver perso contro Atalanta e Udinese 
deve ora vincere contro il Piacenza». 

"Tra Cagliari e Roma, intanto, è annuncia- 
to uno scambio di portieri: oggi dovrebbe 
essere conclusa la trattativa per il 
del romanista Sterchele alla squa 
soblù e di quello di Pascolo a giallorossi. 


‘nutro 


restito 





Vincenzo Frigo | Disar: magisralmen 


servito da Baggio, batte Abate con un gran desti 


e premiato il Fifa World Player of 
the Year, il miglior giocatore del 
1996 scelto dai ct di tutto il mon- 
do: in lizza Ronaldo, Shearer e 
Weab, vincitore dell'ultima edizi 
ne. Sempre oggi, la Fifa conse- 
gnerà a Weah (che ha confermato 
Ja sua presenza a Lisbona) il pre- 
mio Fair Play. 


Sonetti, lieve malore 
E' già stato dimesso 


CREMONA. Sonetti, tecnico della 
Cremonese, a pochi minuti dalla 
fine della partita con la Lucchese è 
stato colto da un lieve malore. In 
ospedale i medici hanno diagnosti- 








PE st ANSROSINI sv: 
“SAVIGEVIC 6 


ei 1 ite spasmo da stress e lo 

em calo uno 

"SIMONE 5 ‘hanno subito dimesso. 

{lst BLOMOVIS) 6 

SOT gs A Salerno gli ultras _ 
fanno sciopero del tifo 

A: SACCHI SALERNO. Gli ultras della Saler- 
nitana ieri hanno disertato la cur- 


va Sud, tradizionale sede del tifo 

e distribuito migliaia di 
prima della partita col 
Venezia: nel testo, parole dure 
contro il presidente Aliberti, il suo 
vice Del Mese, il ds Casella  lalle- 
natore Colomba. A fine gara, nono- 
stante la vittoria per 1-0 la squa- 
dra è stata fischiata. 


Incidenti ad Andria 
ferito Di Rocco 


ANDRIA. Tafferugli scoppiati 
l'esterno dello stadio tra le due ti- 
foserie hanno ritardato di dieci 
minuti l'inizio della partita tra Fi- 
delîs Andria e Nocerina (serie CI, 
girone B: vittoria dei locali per 1- 
0) Le intemperanze dei tifosi sono 
proseguite anche all'interno ed è 
rimasto ferito il campano Di Roc- 
co: trauma addominale e contu- 
sione al voto, 5 giorni di prognosi 


Glis li contro 
la sentenza Bosman 


MADRID. calciatori spagnoli so- 
no sul piede di guerra contro i col- 
leghi provenienti dall'estero e vor- 
rebbero, malgrado la sentenza Bo- 
‘sman, norme che ne limitassero il 
‘numero: oggi decideranno quali 
azioni intraprendere. La legisla- 
zione spagnola, che permette ai 
‘sudamericani di acquisire la na- 
zionalità dopo soli due anni di re- 
‘sidenza nel Paese, riduce ulterior- 
mente le opportunità disponibili 
per i giovani talenti di casa. In 
molte partite i calciatori spagnoli 
sono meno della metà. 





























I friulani con un guizzo di Poggi agguantano la vittoria al 91° 


Quanto sei brutta Roma 





Insulti a Sensi: «Sono ia 


UDINE. La nebbia friulana cerca 
in tutti i modi di nascondere aiti- 
fosi una partita di rara bruttezza, 
in cui la Roma alza bandiera 
bianca e abbandona in via quasi 
ufficiale ogni proposito tricolore 
(se mai c'era stato), La squadra di 
Bianchi lascia al Friuli i tre punti 
e una netta sensazione di tristez- 
za per l'assoluta pochezza del 
gioco espresso, i tifosi contestano 
le cervellotiche scelte del presi- 

lente Sensi e dei suoi collabora- 
tori (nella curva ospite si spreca 
no le offese all'indirizzo del «pa- 
tron» capitolino), i giocatori fan- 
no vedere ben poca cosa in campo 
e lo stesso numero 1 del sodalizio 
giallorosso abbandona lo stadio 
‘idinese con le orecchie che gli fî- 
schiano lasciandosi andare ad un 
laconico, ma eloquente, «sono 
frastornato» 

Da una Roma con otto operai. 
un fantasista svagato (Totti) e 
una punta spuntata (Balbo), in ef- 
fetti si può cavare ben poco. Dal 

prossimo luglio ci sarà anche 
Paulo Sergio, preso dal Bayern 
Leverkusen con un contratto per 
due anni fil centrocampista bi 
siliano è atterrato ieri a Fiumici- 
no, si fermerà nella Capitale per 
una settimana). Ma luglio è lon- 
tano e la Roma sembra il fanta- 
sma di se stessa, 

Ma torniamo alla partita. L' 
cinese si adegua alla tristezza ge- 
nerale per.90 minuti e, al91', rac- 
coglie l'intera posta con un guiz- 
20 di Poggi che giunge quando 
tuttii giallorossi hanno già la te- 
‘sta sotto la doccia. Alla fine della 
gara nessun romanista si permet- 
te di aprire bocca, mentre uno 
Zaccheroni raggiante evidenzia 
“do spirito di gruppo ritrovato», 

La gara va via per oltre metà 
del tempo sulle ali di una noia 
mortale. A centrocampo tengono 
bancoi rinvii della coppia Thern- 
Di Biagio e il furore agonistico di 
un Rossitto che da solo tenta di 
‘arginare l'emorragia di palle per- 























trani 





© brasilano 
Paulo Sergio 
è in alia: 
da luglio 
giocherà 
nella Roma 





se dai suoi (saranno 70 alla fine). 1 
lanci per Balbo e Totti sono a dir 
poco.’ approssimativi, mentre 
Poggi e Amoroso evitano il tutto 
‘correndo come pazzi alla ricerca 
di qualche palla buona. Al 26° 
Helveg crea scompiglio fra i com- 
passati romani incuneandosi sul- 
la destra © sparando in mezzo 
‘una palla su cui Amoroso non ar- 
riva e su cui Petruzzi liscia diso- 
rientando anche Stroppa che gli 
sta dietro. Della Roma nessuna 
notizia, malgrado Balbo si prodi- 
gi nello smarcemento e Carboni 
lanci traiettorie all'indirizzo del- 
l'ex più amato dai friulani. 





Prima che la squadra di Bian- 











UDINESE (442) de 
TUR 6 STERCHEE 6 
BERTOTTO. 6 fio — gt 
E 31 NICO] su et AIVOTTO] 6 
PIERINI ss FETAUZZI 6 
CALORI 6 ‘ALDA 6 
ORLANDO ss LANNA Bs 
HELVEG CH “TOMMASI Cu 
DESIDERI ds DI BIAGIO. 88 
ROSSITO CH THEN sE 
STROPPA___SS CARBORI 6 
CEsLcAi ss BALBO Bs 
POGGI GT at STATUTO] av. 
AMOROSO, 55 s5 
Bret CENE] sv. p5_st_DEL_VEO: 

ca) sE 
RICZACCHERONI 85 RIEEANCHIO 

‘Arbitro: TOMBOLINI6.S 

Rett:st: 45 Poggi 
Aîmoniti: Lanna, Ada, Tot. Espulsi: 18' Lanna Spettatori: pagant3.74, incasso 





bona 8:52, quota abbonai 28.330.000 


chi dia segnali tangibili di esi- 
stenza passano sei minuti nella 
ripresa: Balbo alza un pallone al 
limite e si coordina per una semi- 
rovesciata stucchevole. La rispo- 
sta viene dal reietto di Bianchi, 
Massimiliano Cappioli, che ga- 
loppa fino al cross e modella per 
Helveg che fa sussultare lo sta- 
dio: inzuccata e palo pieno, La 
gara si ravviva un po': Poggi va in 
gol al 17‘, ma un guardalinee 
sventola un fuorigioco di posizio- 
ne di Amoroso. Il centrale Di Bia- 
o, alla mezzora, va in percus- 
sione tutto solo fino al tiro e mar- 
chia a fuoco la traversa con un si- 
lurosu cui Turci non cè Cappioli 
manda di poco alto un tiro al volo 
‘su assist a destra di Helveg: è 
l'ultima occasione (al 32’) prima 
del nuovo sonno della gara. Il 
‘sveglio brusco per la Roma avvie- 
ne per mano (0 meglio per testa) 
di Poggi, lesto ad avventarsi sul 
traversone di Orlando su cui Ni- 
coli fa la sponda. La palla va nel 
‘sacco e la gara finisce. 











Francesco Facchini 








MAROTTA 


Tappeti e Arte Orientale 
Antiquariato Uunopco: 















PERSIA » CAUCASO - TI! 
L'antica Ditta Marotta, 

da tre generazioni, importa 
tappeti orientali e oggetti 
d'antiquariato direttamente 
dai luoghi d'origine. 

Una collezione che 

gli amanti della vera 

Arte Orientale, 

possono scoprire, 

in una vasta Ù 
esposizione. 


TIBET e PAKISTAN e TURCHIA e CINA 


Torino 
P.za S. Carlo, 209 
Tel. 517.25.84 


Moncal 
St. Carpice, 22 
Tel. 646.74.27 
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PARMA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Stanic, gol decisivo e partita 
straordinaria, è molto più di un 
banale talismano. Le cifre, in ef. 
fetti, sottolineano una ghiotta 
coincidenza. Da quando lo slavo 
ha preso per mano i resti di un 
Parma derelitto (13 punti e triste 
cammino verso la retrocessione), 
la situazione si è capovolta. An- 
celotti piangeva già sulle mace- 
rie, bastava un altro passo falso e 
la sua testa sarebbe stata ghi- 
gliottinata, senza pietà, dalla fa- 
miglia Tanzi. E invece, in 6 parti- 
te, i parmigiani hanno ottenuto 
due pareggi e un filotto di 4 suc- 
cessi, calpestando perfino le am- 
izioni di Milan, Juve e Bologna. 
Da ieri in città si respira un'aria 
fiduciosa fino all'ottimismo. 

‘Ma torniamo a Stanic, monu- 
mentale direbbero gli spagnoli 
La sua sagoma si è subito stagli 
ta nel grigiore di un pomeriggio 
upo gelo. Si è impossssato 
del settore destro del campo, vi 
ha imperversato con la conti- 
muità dirompente di un trattore, 
passando sopra al povero Vanoli 
conlla prepotenza di chi sa di pos- 
sedere un corredo fisico ed atleti- 
co fuori del comune. 

Però attenzione, cavalcate e 
gol a parte (22' st, colpo di testa 
ad anticipare una difesa marmo- 
real, lo slavo è anche uscito dagli 
schemi muscolari. Ha usato il 
cervello per servire, con perspi- 
cacia e precisione, palloni utilis- 
simi. La cronaca registra un toc- 
co per Crespo, il quale interviene 
da sudamericano, ma Siviglia gli 
toglie il gol sulla linea di porta 
(15° pi; un assist splendido per 
Strada sui cui piomba al tempo 
giusto Guardalben (221; un dia- 
gonale che sembra un taglio di 
forbici nel tessuto veronese per 
Chiesa, il quale non può sottrarsi 
all'ennesima felice avventura di 
Guardalben (26). Che bellezze! 

E a proposito del portiere dol 
Verona, precisiamo che la sua 
partita ha fatto da contrappunto 
a quella di Stanic. Sono stati loro 
i protagonisti, Il primo per le cose 
dì cui si è detto, il secondo per 
aver miracolato la sua squar 
perlomeno tre o quattro volte: al 
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Contro il Verona quarta vittoria consecutiva degli emiliani con il croato ancora trascinatore 


SuperStanic lancia in orbita il Parma 





A" pt su Sensini, al 16' su Strada, 
121" su missile terra-aria di Bra 
vo © al 9 del st con sortita felina 
‘su Baggio. Ce n'è abbastanza per 
incorniciare la sua prova. E da- 
vanti ad una simile saracinesca, 
il Verona ha costruito un 1-3-5-1 
esasperato dal marcamento a uo- 
mo, da un movimento continuo 
che ha tolto spesso fiato agli uo- 
mini di Ancelotti 

Cagni ha usato bene gli stru- 
menti di cui dispone, ha alzato 
sane barricate, mettendo Siviglia 
‘su Chiesa e Paganin su Crespo. Il 
resto si è manifestato con ragna- 
tele per imbrigliare Baggio, Bra- 
voe Strada, con povero De Vitis 
a fare da navigatore solitario 
davanti, aiuta'o estemporan 
mente da Orlandini, che all'11° 
del pt ha fatto tremare la traver- 
sa di Buffon, peril resto assoluta- 
mente disoccupato. La difesa 
parmigiana non ha sudato (il 
freddo di ieri non c'entra) per 
niente, ha placato senza affanno i 
sospiri veronesi, grazie ad un 
parto in cui Cannavaro ha ribadi- 
to la versatilità al ruolo centrale, 
al fianco di Thuram, e in cui Sen- 
sini si è ben adattato al compito 
di esterno sinistro, 

‘Difficile era costruire gioco per 
Bravo, Dino Baggio (il più insipi- 
do) e Strada, e difficile andare al 
cross con l'assembramento di uo- 
mini per forza di cose allestito da 
Cagni, Chiesa ha tirato fuori gli 
artigli ma ha rinfoderatoi fioret- 
to, ora recita Ja parte di Zola, e 
non gli si addice troppo, poiché 
vicne a mancare nell'area di rigo- 
re, là dove il clima si surriscalda. 
Crespo si è espresso, soprattutto 
nella ripresa (32' e 47' del st, con 
due incursioni da kamikaze] con 
incisività e maggiore presenza 
nel match. Ha lavorato ai fianchi 
Ja difesa, come il collega di repar- 
to, ma come lui senza fortuna. 

in generale, date le difficoltà 
obiettive, questo Parma formato 
riscatto ci è parso più attento che 
nel passato, anche nei settori 
esterni dove un paio di mesi fa 
‘sembrava un colabrodo. E la ve- 
locità di esecuzione è cresciuta 
notevolmente. Ora il vertice è lì, 
a tre passi. 

















Angelo Caroli 
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‘at 19:137, quota abbonati 70.244,000. 


PARMA, Il santo paga. E, nel 
giorno di San Mario, la benzina 
per continuare la rincorsa la por- 
ta ancora Mario Stanic. Suo îl gol, 
sua Ja miglior prestazione in 
‘campo. Il croato è qui da 6 gior- 
nate, tante quante sono quelle 
della striscia positiva del Parma: 
2 pareggi, 4 vittorie. Se è vero che 
tre indizi fanno una prova figu- 
riamoci il doppio. Lui però fa il 
modesto: «Ho portato fortuna e 
aiutato la squadra - dice -, ma 
non è per il mio arrivo che sono 
cambiate le cose. Il Parma era già 
una grande squadra, e si sapeva 
che gli sarebbe bastato trovare 
qualche risultato per risalire». 
Nessuna investitura a leader 
della squadra, insomma. «Non si 
può essere leader dopo appena 
soi partite. Il campionato italiano 
è difficile come pensavo, per es- 
sere un leader ci vuole almeno 
qualche anno. Io ero abituato al 
Belgio e al Portogallo dove si se- 
gnava molto di più, qui si vince 





1-0 e si fa sempre una fatica ter- 


Non basta Guardalben 





VERONA (1351) 
ISUARDALBEN 7 
FATTORI 8 
PAGANINA, 6 
"SIVIGLIA ss 
VANOU 45 
‘AMETRANO s 
ZANINI su 

55 
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‘Arbitro: STAFOGGIAB 
i Ametrano Shigla, Fattori Spettatori: pganti2.017,1ncass0.63.921/000,abbo: 


«Sono un jolly portafortuna» 


Felice l'uomo nuovo di Ancelotti 
«La serie magica può proseguire» 


ribile, Anche se devo ammettere 
che Je cose stanno andando me- 
glio di quanto mi aspettassi». 
Tanto meglio che adesso la 
classifica si è riaperta c il Parma 
è lì, attaccato alla testa. «Non mi 
piace parlare del futuro - taglia 
corto Stanic -. Per adesso pensia- 
mo solo alla 
prossima partita 
col. Napoli che 








6, 


Bn 


Invece siamo stati bravi: voglio 
elogiare tutta la squadra per la 
forza di volontà e il dinamismo 
concui ha giocato. Stanic ha fatto 
‘una grande partità, come Crespo 
© Chiesa che hanno dimostrato 
come le punte possano essere uti 
lissime anche senza segnare». 
Cagni è d'accor- 
do, Anche lui è sod- 
disfatto dei suoi e 





sarà durissima. La rivincita dice anzi che gio- 
Se abbiamo fatto È ‘cando così i 20 pun- 
quattro, per, deltecnico:’tigafarenelgirone 
possiamo "fare di ritomo per sal- 
anche cinque. _—QUESIO gruppo  varsisono un obiet- 

‘Cosa di cui tivo “raggiungibile 


‘sembra convinto 





importante so scesi co Mi 
spioga -. Dopo i successi con Mi- 
în. duve e Bologna c'era eri» 
colo di un calo di tensione. E poi, 
col passare dei minuti e quella 
palla che non valeva entrare, 

ra anche rischio di innervosi 








non patisce più 
cali di tensione 


«Nulla da dire sulla 
vittoria del Parma, 
mi dispiace solo che 
ipo sia arrivato su 
palla ferma. 1 gol 
così non riesco mai a digerirli». 
Ancelotti invece c'è abituato, 
delle ultime quattro vittorie, tre 
sono venute su calcio da fermo. 
«Oggi, però, è un peccato, - dice -. 
In molte altre occasioni avrem- 













mo meritato di segna 
ne». Quello che conta, comunque, 
è che gol sia arrivato, un gol che 
vale il 4° posto, impensabile solo 
un mese fa. «E' una posizione che 
ci conforta - dice Ancelotti - ma 
sappiamo che per mantenerla do- 
vremo lottare. Quel che è certo è 
che il campionato si sta facendo 
‘sempre più interessante». 

11 portiere del Verona Guardal- 

controbatte: «Il Parma è la 

glior squadra che ho visto fi- 
mora». E visto che il girone d'an- | 
data è finito, le squadre le ha vi. 
ste tutto, Se non la migliore, An- 
celotti riconosce che il suo Parma 
ultimamente non potrebbe esse- 
re più concreto. In effetti è diffi- 
cile far meglio di 12 punti con 4 
gol. Carletto allora rafforza il 
concetto: «lo dico sempre che è 
meglio vincere sei volte 1-0 che 
una volta 6-0». E non si capisce 
se vuole parafrasare Catalano 0 
prenotare altre due vittorie. 


Mario Salvi 

















ll perentorio stacco di testa con cui 
i croato Stanic, perno del Parma, 
ha segnato ll gol dell vittoria 


IVOTI EMILIANI 


BUFFON sv. Assolutamente inat- 
tivo, salvo un paio di alleggeri- 
menti dei colleghi non tocca 
boccia. 

ZE MARIA 6,5. Controlla agevol- | 
mente i tentativi di Orlandini, il | 
quale colpisce una traversa e 
lavora in modo ammirevole 
però disordinato. Offre su puni- 
zione la palla gol a Stanic. 
THURAM 6,5. Un bastione pianta- 
toinmezzo al campo con brutte | 
intenzioni. E di li non passano 
nemmeno gli spiffori 

CANNAVARO 7, Ecco il perno ele- | 
gante ammirato la scorsa sta- 
gione in una posizione centrale, 
quella che preferisce e più gli si 
addice. Non c'è gloria, dunque, 
per De Vitis. 

SENSINI 6,5. Assenti Benarrivo 
infortunato e Mussi influenza- 
to, l'argentino si adegua sul 
lungo linea sinistro come me- 
glio non potrebbe. Utilissimo, 
come al solito, anche negli 
sganciamenti 

STANIC 8, Basta leggere il com- 
mento per capire quanto sia 
importante e determinante per. 
il Parma della riscossa. Un gio- 
catore compieto. 

BAGGIO 5. Non convince, quasi 
abbia lasciato a casa la perso- | 
nalità. E quando causa involon- | 
tariamente l'infortunio (con 
uscita in barella) di Paganin, | 
non si preoccupa di andare a | 
chiedere notizie. E il fair play | 
dov'è finito? 

BRAVO 6,5. Corre e cuce, porta 
però troppo il pallone. Tutto 
sommato si tratta di un prezio 
s0 porta borracce. 

STRADA 6. Va in verticale quasi 
mai, del resto non è Zola. È non 
sprigiona scintille. 

CRESPO 7. Un buon acquisto, 
l'argentino viaggia a ritmi ral 
lentati ma lo zampino in zona 
utile lo mette sempre. Sfiora il 


gol e serve a Chiesa un pallone 
che ha il solo difetto di essere 
troppo veloce, 

6. Fa la parte di Zola e il 
frequente rinculare lo priva di 
lucidità cd energie. Positivo. 


comunque. la. car.j 


A volte, cambiare auto significa cambiare vita. 


Con Toyota Carina E Si ogni giorno diventa un 
viaggio nello stile, con quel tocco di classe che 
solo la qualità Toyota vi può dare. E da oggi, 
Toyota ve la propone ad un prezzo sorpren- 
dente: a partire da 28.950.000 lire, oppure, ac- 
conto limitato più 15 rate da 300,000 lire a 

mese senza interessi. Per il saldo finale, sono di- 
sponibili favorevoli agevolazioni finanziarie; 
come potrete esaminare nel dettaglio presso la 


vostra Concessionaria Toyota. Cambiare vita non 


costa molto, quando l'auto è Toyota Carina E Sì. 


Toyota Carina E Si 


Da lire 28.950.000; 
con uno sconto di 

ife 2.000.000 anche 
senza usato da rottamare. 


IGO NOTARI 06 TARO LI SALVO. 
REVOLI PIELITAZIONI RNANZIARIE (FORMAZIONI E PROSTETTI 
ROSSO LE CONCESSIONARIE TONO OPAETE VAI ANO AL UU 


RIE TISER] Sorini tn delle Comasine ip linate 
ERE] ZI tt Pe 
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MENDEZ 
SAATOR 





(ret Rossi] —s 
MURGITÀ Bs 


Ammoniti: tane, Pacchi Han. Spetta 
12.352. quota abbonati 56, 00.000. 
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SPORT 


LA STAMPA 





Due gol annullati alla squadra di Simoni: e nel finale le parate di Mondini salvano Guidolin 





Napoli, a Vicenza un pari con guerriglia 





Gli ultrà dei partenopei assaltano lo stadio: un ferito 
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‘(autogol st: 10' Pecchia 


paganti 3.188. Incasso 141.000.000, 


VICENZA, I protagonisti nel Vi- 
cenza sono tre, ma più di Murgita 
© Otero (i gemelli del gol che Tan- 
ciano i biancorossi di casa sul 
doppio vantaggio in appena mez- 
2'ora) è il portiere Mondini a me- 
ritare il voto più alto. Nella ripre- 
sa, quando un ottimo Napoli ha 
già completato la rimonta, è il 
Portiere del Vicenza a negare la 
vittoria agli scatenati uomini di 
Simoni con una grande parata su 
conclusione ravvicinata di Cac- 
cia. Così Simoni deve acconten- 
tarsi della reazione di un Napoli 
capace di superare non solo 
l'handicap dello 0-2 ma anche il 
Xo psicologico di due reti annulla- 
te la Caccia nel primo tempo e a 
Pecchia nella ripresa) in circo- 
stanze discutibili almeno nel se- 
condo caso. «Meritavamo di vin- 





cere - ha detto Simoni -, abbiamo 
giocato un'ottima gara, tanto che 
non ho cambiato nessuno perché 

‘meglio non si poteva fare. Sono 
contento della prestazione, scon- 
tento per come abbiamo concesso 
quei due gol al Vicenza e per il 
fatto che un punto è davvero poco 
in due partite». 

Voleva vincere il Napoli e ci ha 
provato dall'inizio alla fine, senza 
mai arretrare, senza un momento 
di sfiducia. Avrebbero dovuto 
sere felici di applaudire una simi- 
le squadra quegli pseudotifosi 
partenopei che invece hanno gua- 
stato una partita bella e intensa 
dal primo all'ultimo minuto, In. 
fatti 25 teppisti giunti da Napoli 
sono finiti în questura, identifica- 
ti e denunciati per concorso în le- 
sioni £ danneggiamento, poi se- 

















gnalati con divieto di ingresso per 
un anno negli stadi. Intorno alle 
11,30 gruppo, dopo aver infran- 
to Îa vetrina di una tabaccheria 
sotto la gradinata, inseguito da 
supporter vicentini ha fatto irru- 
zione nel cortile interno dello sta- 
dio Menti forzando una porta. Di 
Îì i teppisti hanno cominciato a 
lanciare vasi di fiori, bastoni e 
ant'altro a portata di mano, al 
i là del cancello. Un vaso ha col- 
pito alla testa Giovanni Filippi, 53 
anni, di servizio all'ingresso del 
Menti. Al pronto soccorso gli han- 
no riscontrato un trauma cranico, 
Jo hanno medicato con sette punti 
di sutura al capo e poi dimesso. 
L'intervento della polizia ha 
posto fine ad attimi di paura vis. 
suti all'interno della palazzina 
dello stadio, i supporter del Napo- 








| APERUGIA 








| Pari senza squilli degli umbri contro il Piacenza: segnano Negri e Scienza PENISOLA 


Per Scala un punto e tre rinforzi =: 

















| zato di quel 17 che da qualche 
| settimana figurava nella sua 
classifica. Ma, nonostante Sca- 
la (al primo punto della sua ge- 
stione) sembri essere ottimisia, 
la situazione è ancora pesante, 
da sette turni viene rinviato 
l'appuntamento con la vittoria. 
Non sono bastati Bucci (all'e- 
sordio, prestazione positiva, 
anche per una gestione più ra: 
zionale del ruolo rispetto a Ko- 

| cic, che sarà ceduto in settima- 
na) e Negri, che rientrava dopo 
un'assenza di mesi, a tranquil- 


lizzare i tifosi, i quali comun- 
que stavolta non hanno insce- 

| nato contestazioni 
Gaucci ha promesso altri rin- 
forzi lin settimana si dociderà 
per Muller, che è stato aggrega- 
to ‘alla squadra mn attesa dei 
transfer della federazione bra- 
siliana) e Scala ha ribadito che 








ifica. In ogni caso il tecnico 
avrà a disposizione nei pros 
mi giorni, con ogni probabilità, 
due altri suoi allievi dei tempi 
del Parma: Apolloni e Brambil- 
la. Sul piano agonistico il Peru- 
gia ha mostrato progressi, con 
‘un'autonomia atletica superio- 
re alle ultime prestazioni, ma 
non ancora sufficiente, tant'è 
vero che l iacenze ha raggiun: 
to il pareggio a un quarto d'ora 
dalla fine con la squadra di ca- 
sa un po' sulle ginocchia. Ma 
sul risultato pesano come maci- 
gni le occasioni fallite da Ni 

€ il rigore che l'arbitro non 
accordato in pieno recupero, 
quando Scienza ha deviato coi 
un braccio un tiro di Allegri 
Una svista che ha provocato 
una reazione forte di Gaucci: 
«So che lamentarsi non serve a 
nulla, però voglio soltanto ri- 





guarda gli errori arbitrali. Con- 
tro la Reggiana ci fu annullato 
un gol regolarissimo di Allegri 
sullo 0-0, domenica scorsa al- 
l'Olimpico Racalbuto ha fi 
schiato il rigore per un fallo che 
Totti aveva commesso 

di Allegri. E, come se non ba- 
stasse, Bonftisco ha giudicato 
involontario il fallo di mano di 
Scienza sul tiro di Allegri». 

Protesta contenuta quella di 
Gaucci che è sempre più con- 
vinto di aver fatto cosa giusta 
cambiando la guida tecnica, 
«Ho visto progressi, ma è chiaro 
che dobbiamo crescere. Con 
Galeone la squadra non si alle- 
nava, e i risultati sono sotto gli 
occhi di tutti». 

Nonostante tutto, îl Perugia 
sarebbe riuscito a tenere a di- 
stanza il Piacenza, che pure ha 
sempre lottato con generosità, 











Gi vi i ordinano presso: TORINO: va 
iam 60 via Marenco 42, GS2ri: MILA 





| Rgma 5, 6401212. BOLOGNA, va Amon: 
Lola 18: 1 assasa ia. BRA va Verdi. | 
SSt0gs: CAGLIARI, ua Ravenna 2a, i | 
306050: CASALE MONFERRATO, va Cone 
| 'Appeloa i 462104 CATANIA cito Sin 
5,1027122, CATANZARO vali Geco: 
1724080125128, COSENZA, va Morte San: 
12/99, 174527. CUNEO, va Grandioni, 1 
Fb0Gizis00sse FIRENZE vio Mattoni si 
| F"deriox 679668, GENOVA, va Cri Coe 
| Earata.1 Ssovas sosta GOZZANO, va 
Elio 11 Sr3068. IMPERIA, vo Boni 
darti 2tda7i iaia: LECCE pi 
Belli Manica 8,1 681074 MESSINA, 
Benin 1,1 2800956: NAPOLI aC. 
Sol 19. È. 7205010, NOVARA ua Ce 
VOU? rivi 33081: PADOVA, via Gitamolata 
16.1 Irazzi 0012104 PALERMO, Li 
00Î 9,1 6114540. REGGIO CALABRIA, 
a Tn, Panda 1 { 24678-24479, ROMA: 
a Quo Fontane 6,1 1026047 4845901 
019407. ‘SANREMO. via Gobor dî 
| 501555 Golbs6 SAVONA p ssa larcon 5 




















| fansa 0.1 0906 casa vena pezzo ui | 


Amenta per onto vg. Esco nia i 
prodot dal numero ci ho (minimo 3) per 

‘gola rica, con 'agginta deo 
‘importa pan 0% globale Ì 


PREZZIA RIGA DELLE RUBRICHE 
(NA SGIUSA 
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12 Vario 122.000 
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La Pubiliompase SpA. è e 8 gi eri 
iaiena dla ecmspondenza in 
za lo cassone Essa ha dito di vent: 
cat e tro e ci neasetae solanto quelle 
Srotamento Inter ogi annunci, non inf. 
tando ogni alia forma i comsponsenza, 
Stampa cola Tot 
Tute e ener ediz 
n essre vale er osi 
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fisso legale. A propri auto. ugo 
mando orga. Nessona speta antepa 


FINANZIAMENTI Tsi i 


gno Cambio 4598 
TPRESTIT 

0115017521 -cp1o Ri Umbeno 7, 

RA abbisogna Inansament eso 
‘penio qualsiasi poni. Contuveneia 
Sn CETRA TIZIO! Tal. ose 
Scassa 

AL FINCOTEX SPA scizione Uliio 
nano Cambi 8091. Deira meda 
hora famo srigota Wii su mmabi an: 
Sha oso qpoleta bancana: Nessuna spo: 
sa. antopata. Termo. corso Francia 16. 

ATTENZIONE vecia tmanzamenti 
‘mat leasg (°° 10.mlon800. mln: 
Soi, cologota Gepasa CIT 450.870 
SESTA CCIAA 162057 Manor. 

CRISTALLERIE posstete porcelane, mi 
Spoiogo ceca ovini toe pol ip: 
Golan Toi 660117701 cio 

FINANZIAMENTI tasicisimi iciucari par 
"ona, eci mit. Orunauo nessana 
pera E GIA iano 15100. Tele 

SVIZZERA inanzament taucian ® azion 
"90 muti rungue ogni categoria è ol: 
Sono vatocemene. Rega commercio 
Pindpno Usenensto H9609I, Tele: 
ana al 0081 1 5683610 
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Arta commenciani 
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ATTIVITA? Ga casero commercial art 

‘nat dust. mb solo contanti So: 
Sraluogo tenza spet. Telionare nl 08 
Sonne 

MACELLERIA vendesi icenza con poss 
"lità aequelo mu 1 Moncason, 5 in 
Fassa Toi ts Gsato 








| BAR cattora contasssima measso noto: 


VO artedo muovo Dossi scanio age 
voli Tot 9655208 

CARTOLIBRERIA da prato vicino Cune 
‘Ceto preso fitta L ‘150 min. 
Tei 0171017 70601 pes. 

CEDESI anivià tab. DIXAIV. conii 
fo. alito" magico. Talora © 011 
Silone 
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AZIENDA cettro tesse 
"na per Torno o cintura 2 fattori, automa: 
ni baia presenza. Tel per appunta 
Manto Gti 16 2116 0ro uti. 

CARPENTERIA meccanica i Apignano 

ta 1 capontera e I lamenta 8 cu 
fitre Marione ci, responsabità. Tel 

011967 Sas ora ui 


rogo selzio 








| IMPRESA ci puizia di Tonno cerca opera 
incaro cumeutam vino a Pubinompase 

iaeristotieno = 
‘massimo 5 an. Ivar documentazio: 





ne presso Protouo: va Bemono 1. Val 
perg Canavese Tor), 


| PERSOMALE PUBBLICI ESERCIZI. 
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AZIENDA. assume nel progno crganico 
EtSSnn “deoccupali "Vino mansioni. 
Stimiquadagni Te! 011 9699058 
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Somezio, <A ‘quassgni. Veleonare 
trito: iena 


LAVORI VARIE PART TIME 
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ono di Tormo, essa, Asti, Movara 
anch pati Tal 0112.0777 
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UFFICIALE caratinere in congedo ven 
fregano saminerabbo sro proposi i 
vor, Teatro ao 0607 18058 

ZIENNE bsona espanenza como segreta. 
"ta so compuie corta Imre anche pre 
fimo Tei011606.6887 


LAVORI VARIE PART TIME 
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SS pe=% 
CASTELLINI Rosi MoReni 6 
Con Muller, sono in arrivo Apolloni e Brambilla mx e =£ 
GAUTIERI. DIFRANCESCO SS 
PERUGIA. 1l Perugia può solo | in poco tempo il Perugia si atte- | cordare che il Perugia è in testa | SET SOA È 
compiacersi di essersi sbaraz- | sterà su posizioni di metà clas- | alla classifica per quanto ri- Luiso 


To ___ 
{66/81 VALTOONA] su 


sro GE 


‘arbitro: BONFRISCO 





Reti: pt: 16 Negri 51:29" Scionza. 


‘Ammonit: Gre, Scienza Conte. Pari Tai Spottato 
72.855.000, abbonati 13.274 quota abbonati 80.877.000. 


solo a patto che Negri non aves- 
se fallito il gol della sicurezza. 
Tl Perugia era passato in van 
aggio sempre con Negri al 16 

taccante infilava Taibi di 
testa dopo un angolo di Allegri 
corretto da Rapajc. Due minuti 
più tardi il Piacenza centrava il 
palo alla sinistra di Bucci dopo 
una conclusione dî Valoti. Ma 
nella ripresa il Perugia pareg- 
giava il conto dei legni (25°) con 














Rapajc che scavalcava con un 
pallonetto Taibi, ma la sfera fi- 
niva sulla traversa, Al 29' il pa- 
reggio del Piacenza. Castellini e 
Cottini avevano una indecisio- 
ne, lasciando via libera a Ten- 
toni, che serviva prontamente 
Scienza, liberissimo nel cuore 
della difesa perugina, e per 
Bucci non c'era nulla 


da fare. 
Mario Mariano 





li sono stati bloccati dentro il 
Menti © trasportati in questura 
con i cellulari. Tuttavia, con un 
provvedimento che lascia scon- 
certati e che ha sollevato stupore 
e perplessità anche in alcuni fun- 
zionari di polizia, il questore ha 
disposto che il gruppo di teppisti 
fosse riaccompagnato con i cellu- 
lari della polizia allo stadio, giu- 
sto in tempo per entrare nel set- 
tore adibito ai tifosi ospiti e vede- 
rela partita. Unico provvedime: 
to «costrittivo» l'acquisto del bi- 
glietto, del quale naturalmente 
erano sprovvisti 

Nella prima parte della gara, 
favorevole al Vicenza, la stoccat 
di Murgita al 12' e il bis di Otero 
al 31°, entrambi su errori difensi- 
vi degli avversari sembravano 
servire la partita su un piatto 
d'argento ai biancorossi. Ma il 
Napoli reagiva bene, occupava 
meglio il campo e Boghossia 
Pecchia @ Cruz cominciavano a 
vincere il duello con Di Carlo, 
Maini e Viviani, alimentando co- 
stantemente le pericolose inc 
sioni di Turrini, Caccia e Aglitti 
Vicenza in costante ritardo ri- 
spetto agli avversari, appannato 
nella condizione di qualche gioca 
tore, eppure bravo e cinico il giu- 
sto per sfruttare le sue poche pal- 
le-gol. Il Napoli ha dovuto fatica- 

doppio per segnare le sue due 

reti. Gli è sfuggito al 27' 1-1 per 
un fallo fischiato a Caccia in con- 
trasto di testa con D'Ignazio. E 
dopo essere scivolata sul doppio 
svantaggio, la squadra di Simoni 
ha avuto bisogno ditre tiri perac- 
corciare le distanze al 38': bravis- 
simo Mondini a deviare sul palo il 
colpo di testa di Aglietti e a re- 
spingere il primo tiro di Boghos- 
sian, sul secondo, deviato da 
Mendez, non ha proprio potuto 
farci nulla. Tutta del Napoli la ri- 
presa, inoperoso Taglialatela, sul- 
Ja partita il timbro forte dei par- 
tenopei, che agganciavano il pari 
al 10' con Pecchia. Giusto 3' dopo 
che il centrocampista s'era visto 
annullare un gol per un fuorigio- 
co rilevato solo dal guardalinee e 
dopo che Mondini si era opposto 
un paio di volte alle bordate su 
punizione del solito Cruz. 


Massimo Manduzio 

















LA MOVIOLA 


Atalanta-Re; regolare 
fprioo gol Si inragi anto 
da Pellegrino su segnalazione del 
guardalinee che vede un inesisten- 
te assist di testa di Carbone fin 
questo caso l'atalantino si sarebbe 
trovato in posizione irregolare). 
Fiorentina-Sampdoria. Collina, 
fin troppo severo, pesca un rigore 
difficile da vedere per i viola: su 
comer, a centro area, Laigle s'ag- 
grappa al braccio destro di Falcone 
mettendolo giù. Non c'è invece pe- 
nalty per una caduta di Batistuta 
che va a cercare lo scontro con 
Ballerì. Cantonata dell'arbitro nel 
finale: Franceschetti serve Manci- 
i, in netto fuorigioco, che di tacco 
rimette in mezzo la palla. Tutti 
fermi aspettando il fuorigioco, ma 
Collina evede» un_ tocco 
Schwarz (inesistente) che avrebbe 
rimesso in gioco il doriano, così 
Franceschetti segna fra lo stupore 
generale un gol viziato. 
Tazio-Juventus. Gol annullato a 
Del Piero: la moviola dè ragione a 
Messina, era in fuorigioco, Spinta 
di Lombardo a Casiraghi: qualche 
dubbio, ma il fallo è reciproco. 
Perugia-Piacenza. Castellini en- 
tra in tackle su Tentoni in area, lo 
mette giù e poi arpiona la palla: 
dubbi per un possibile rigore che 
Ronfrisco non assegna. Nel finale 
l'arbitro giudica involontario (e 
forse non sbaglia) un mani di Valo- 
ti su traversone di Allegri. 
Udinese-Roma. Gol di Poggi an- 
nullato per fuorigioco da Tombol 
ni: giusto. Espulso Lanna (già am- 
monito) per fallaccio su Helveg 
inevitabile. 

Vicenza-Napoli. Due gol annulla. 
ti al Napoli da Trentalange. Sul 
primo, Caccia entra in modo scom- 
posto ‘su D'Ignazio, spostandolo 
gol braccio sinistro. SI secondo 
episodio, Pecchia segna e il guar- 
dlineo Rocchi segnala in fuori 
gioco precedente di Aglietti, che 
però era diventato ininfluente: re- 
sta qualche dubbio. Caccia prote- 
sta anche per una trattenuta da 
parte di Mendez, che gli impedisce 
di concludere: poteva starci il pe- 
nalty. 
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TORINO CITTA” 


AGIACENTE Tassoni (Bemin) alloggio i 
Sete S camere api napo coca 
TAO. Coppi viel gia” uo 
Si7.sso 

AFFITTASI Covo sacro ce cameo 
Gan 





BARCA BERTOLLA 
via Damiano Chiosa in stallo 19 














BORGO VITTORIA iboro ingrosso 2 c0- 
‘nere cotna toni canina Gtimo al. 
GabetiLuconto2s8 #7. 

GENISIA va Monte Alosrgian bero in pa 
Inzona spazio 2 comero ino cucino 
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LA STAMPA 





TORINO. Un'altra domenica 
d'oro per il Toro che soffrendo 
‘anche meno del previsto ha bat- 
tuto il Lecce, dominatore del 
campionato. Il successo su colo- 
ro che sinora avevano tritato av- 
versari uno dopo l'altro in una 
girandola di gol e rimonte sensa- 
zionali, oltre a dimostrare che 
adesso i granata sono una vera 
squadra, proietta la Sandreani 
band verso la serie A: grazie al- 
l'implacabilità di Ferrante, alla 
classe di Mezzano, alla regia di 
Scarchili, finalmente capace di 
darei la alla manovra, i torinisti 
sono sempre secondi, in compa- 
gnia del Brescia che con tanto 
sudore ha piegato in casa la Reg- 
gina. Però, la concorrenza è più 
lontana, ben 4 sono i punti di 
vantaggio sulla quinta, il Raven- 
na, guarda caso l'avversario di 
domenica prossima, travolto dal 
Genoa. 

1 fallimenti del Bari sconfitto 
in casa dal Foggia, dell'Empoli 
inciampato a Cesena e del Pesca- 
ra incapace di superare il Castel 
di Sangro (una lode ai «sangrini» 
conquistatori del primo punto in 
trasferta grazie alla prima rete 
segnata lontano dal paese], i fel- 
limenti dicevamo di tutte le ri- 
vali nella corsa alla promozione 
rendono davvero d'oro la dome- 
nica per i granata alla quarta 
vittoria consecutiva. 

E, per la quarta partita di fila 
Ferrante, l'artefice numero 1 
della batosta al Lecce, è andato 
in porta: davvero un'impresa, 
quasi pari a quella di due setti- 
mane fa quando il piccolo Marco 





Anche la capolista s'arrende ai granata (quarto successo consecutivo), sempre più saldi al 2° posto 


Ferrante trascina il Toro verso la A 
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Una prodezza del bomber apre il poker contro il Lecce 


aveva siglato il poker di reti alla 
Reggina, eguagliando ciò che in 
maglia granata era riuscito 
mediano del Grande Torino, C 
stigliano, mezzo secolo fa. Anche 
ora, per trovare un torinista che 
va @ segno quattro partite una 
dopo l'altra occorre tornare in- | dente. Dalla panchina il condu- 
dietro di anni. cator granata faceva segno che 
‘Abbiamo definito. Ferrante | toccava a Marco tirarlo, però sul 
l'artefice principale del succes- | dischetto c'era già Florijancic: 
so. Perché la sua prodezza, al | tiro forte, rasoterra, centrale e 2- 
22:, ha spento il furore agonisti- | 0. Quasi un evento per lo slove- 
to della regina del torneo, tolto | no, a digiuno da due mesi e mez- 
i affanni i compagni e inca. | zo: Chissà, forse proprio la fame 
nalato il match nell'alveo giusto | di gol insaziata dalla doppietta 
per i granata. Eh sì, sino alla | che aveva messo ko il Padova ai 
nuova performance di Ferrante, | primi di novembre ha indotto 
il Toro aveva sofferto non poco | Flo ad appropriarsi subito del 
‘inizio di gran carriera dei lecce- | penalty dicendo «me ne incarico 
si: loro era il centrocampo, sem- | io» a Ferrante che gli ricordava 
pre loro arrivavano primi sul | cil mister ha indicato me». 
pallone, schemi, rapidità e as- | Nella ripresa, i granata imita- 
senza di paura nei tackle co- | vano il Lecce partendo a razzo: 
stringevano il Toro al lancio lun- | Scarchilli sfiorava il palo, al 3° 
goe Casazza a respingere fatico- | Lombardini crossava, Lorieri 
‘samente una bomba di Evangeli- | pasticciava scaraventando la 
sti. palla addosso a Servidei che a 
oi, spalle alla porta, dal limi- | sua volta, sulla linea, s'arruffava 
te, Ferrante domava la palla, si | sulla sfera finendo con essa in 
voltava fulmineo e la scaricava | porta. Così, dopo mezza partita 
nell'angolo più lontano. Un gol | era già finita la grande sfida del-. 
da predatore, la riprova che que- | la B. Invano Casazza tentava di 
sto attaccante, preso a fine ago- | riaprirla facendo segnare Relluc- 
sto del Parma in comproprietà, | ci: nel giro di 3 minuti Mezzano 
Ja stoffa del cannoniere la pos: | faceva 4-1 e poi, ra la festa della 
siede eccome anche se finora, al- | Maratona, un coro, ma uno solo, 
meno sino a un mese fa quando | anti-Calleri e la rete di Bachini 
s'è inaugurata la serie felice, po- | nel recupero, il Toro volava a 
co o nulla di essa aveva fatto în- | quota 31, quattro gradini sotto il 
travedere. Lecce sempre lassù, in splendida 
Il vantaggio aiutava la truppa | solitudine. 
andreani a diventare padro- 
na del campo, la stolidità di Za- 


noncelli, al 36', assopiva il Lecce 
e esaltava definitivamente gli 
avversari, Il libero dei capoclas- 
sifica zappava la caviglia di Fer- 
rante in area, un Ferrante che al 
‘momento comunque non pareva 
‘un grosso pericolo: rigore evi- 









































Claudio Giacchino 


«Una gara perfetta» 





Sandreani: ma guai a illudersi 


LE PAGELLE 


USAZZA 5,5. Sicuro sino alla 
grossolana papera (palla persa 
in uscita alta) che consente al 
Lecce l'illusione di un'altra cla- 
morosa rimonta. 
MERCURI 6. Lotta e, come tutta la 
squadra, soffre solo nei primi 
venti minuti. Quando ragionerà 
dl più invece di sparacchiare 
nell'altrui metà campo sarà un 
difensore coni fiocchi. 
CEVOLI 7, Di testa, di gamba, di 
petto vince ogni duello, sbro- 
glia tutte le situazione delicate. 
MALTAGLIATI 7. Idem come Cevo- 
li, evita guai grossi nel forcing 
iale leccese. 
MEZZANO 7, E° debilitato dalla 
febbre la classe lo sorre 
gli: «mette un gol d'intelligen- 
2a, con un grande stacco incoi 
na il corner battuto a regola 
d'arte da Scarchilli sul secondo 
palo. L'unico neo, il retropas- 
soggio (finale di primo tempo) 
che mette i brividi ai compagni 
della difesa. 
SOMMESE 6. Corre, recita il ruolo 
senza acuti. (Dal 36° Forin sv) 
NUNZIATA 6,5. Operoso il suo s0- 
lito, è frangiflutti alle ondate 
ugliesi, in più di un'occasione 
Fanicia bene fl contropiede. 
SCARCHILLI 7. Gioca molto arre- 
trato, finalmente approfitta del 
talento e ne dà saggi a ripetizio- 
ne, solo un paio di volte incap- 
pa nel tocco lezioso e nell'erro- 
re sciocco figlio della voglia di 
strafare. 
LOMBARDINI 6. Non è che si veda 
molto, si ricordano l'assist. per 
la bomba fuori d'un soffio di 
Scarchilli e per il cross che su- 
bito dopo ha generato l'autogol 
del 3-0. (Dal 24' st Rocco 6) 
FERRANTE 8. Un altro gol, e che 
fondamentale. Îl tempo 
dirà se, dopo tante gavetta e de- 
lusioni, il piccolo bomber vive 
solo uri momento irripetibile o 
può aspirare ad essere avvici- 
nato a un mito del Toro, Pulici. 
Esce tra le ovazioni del pubbli- 
co. (Dal 41° st Cravero sv. Il suo 
ingresso era romanticamente 
invocato dalla Maratona da un 
quarto d'ora). 
PRORIJANGIC 7. Torna a segnare 
erubacchiando» lesto il rigore a 
Ferrante, spesso e volentieri 
ruba tempo e spazio alla retro- 
guardia avversaria. 
7, Ha voluto Rocco 
peravere un'ala sinistra, a poco 
a poco la squadra è cresciuta: 
era senza una punta, ora che 
l'ha trovata in Ferrante do- 
vrebbe salire in A senza troppo 
patire. {o.giac.] 





























TORINO. Un filotto di quairo 
vittorie consecutive e un gran 
salto in classifica: il bilancio 
dell'ultimo mese sottolinea l'i- 
‘nimmaginabile performance 
del Toro e adesso Sandreani, al- 
lenatore giovane ma con suffi 
ciente esperienza in dote, di- 
mostra una gran paura che i 
suoi possano montarsi la testa. 
Con il risultato di rovinare 
quanto di buono è stato combi- 


esprimendoci ottimamente în 
ogni circostanza. In pratica, 
non è stato sbagliato nulla. So. 
no contento perché non abbia- 
mo mai mollato anche sotto il 
profilo fisico. I ragazzi si erano 
preparati con determinazione e 
la prova che hanno fornito con- 
tro la capolista costituisce la 
miglior cartina di tornasole del- 
la loro serietà e del 

loro impegno». 
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libomber Ferrante di nuovo a segno: da quattro gare centra bersaglio 


do gli avversari per sottolinea» 
re ì meriti del suoi. «Anche al 
Delle Alpi la capolista si è dimo- 
strata un'ottima squadra, Sen- 
za dubbio resta tra le migliori e 
giusto merito va ascritto al To- 
o per averla superata» 

Eppure, nell'euforica giorna- 
ta del Delle Alpi, si avvertono 
pure briciole di delusione, E' 

quella di Longo, 
ieri — neppure 


re, il bomber è molto arrabbia- 
to, per l'ammonizione che ha 
rimediato dopo la segnatura 
correndo sotto la curva: «Un er- 
rore grave, potrei essere diffi- 
dato. Ma mi sentivo in debito 
coni tifosi, che si aspettavano 
un regalo simile. A questo pun- 
to non vorrei creare difficoltà 
ai compagni». Insomma, anche 
la gioia eccessiva può far danni. 

Chiusura con un'altra oc- 





fiato. «Considerarci i migliori | _ Sul fronte oppo- :) considerato de- | chiata sul versante pugliese 
sareibe un error fatale dio - | st, Ventura consi. _«LONgO fuori? gno della pan: | Ridimensionato Îl fenomano- 
stiamo andando al galoppo ma | dera — l'accaduto py c: :chinanonostan: | Lecce? Ventura, è naturale 
guai a fermarci. Abbiamo già il | con grande signo. E’ giusto Che i0 testa stato con. | spera di no. «Domenica prossi 
rammarico di essere partiti in | rilità ben guardan- . ; vocato nella | ma potrò essere più preciso», E 
ritardo poiché sì è continuato | dosi,nonneavreb- faCCiA giOCare Under 21 che | perché? «Questo gruppo, ‘lo 


ad assestare la squadra a cam- | be neanche il mo. 
pionato inoltrato e adesso dob- | tivo, dal contesta- 
biamo assolutamente mantene- | rei diritto dei gra- 
reil ritmo» nata al successo. 

Forse per la prima volta in | Tuttavia, fa rilevare l'allenato- 
questa stagione, l'allenatore | re dei pugliesi, «perdere un uo- 
granata si sente in diritto di | mo determinante come. Maz- 
elogiare senza riserva alcuna la | zeo, andare in svantaggio una 
prestazione della sua squadra e | prima volta e subire poco dopo 
il fatto che ciò accada al termi- | un rigore non ha sicuramente 
ne della gran sfida con il Lecce | rappresentato la premessa mi- 
non è particolare secondario. | gliore per il nostro compito». E 
«Abbiamo interpretato nel mo- | Sandreani gli replica a distanza 
do migliore il nostro compito | con tecnica abile, cioè elogian- 











Il Genoa allontana la crisi 


Superato il Ravenna, ma i tifosi 
(solo 9 mila) disertano lo stadio 


GENOVA. Vittoria scacciacrisi 
per il Genoa di Perotti, che gra- 
zie al secco 3-0 rifilato al Raven- 
na si è lasciato alle spalle le ulti- 
me tre sconfitte consecutive. 
Come previsto, stadio di Marassi 
quasi deserto: nemmeno 9 mila 
gli spettatori, tra abbonati e pa: 
ganti. La gradinata Nord, la più 
calda, ha sostenuto la squadra 
pertutta la partita, ma non sono | sponda, Rinunciando a Ruotolo 
mancati striscioni di contesta- | e Cavallo, Perotti ha cambiato 
zione: oltre ai soliti dedicati al | atteggiamento tattico, utilizzan- 
presidente Spinelli, sono com- | do Nicola in marcatura a uomo 
parsi un «Vergognatevi tutti», | su Buonocore e arretrando Ru- 
n «Più rispetto per questa ma: | tzittu quasi sulla linea dei terzi- 
glia» ed un altro poco gentile nei | ni. Il Ravenna non si è mai reso 
confronti del designatore arbi- | pericoloso, impegnando lelpo 
trale Casarin. In tribuna c'era | per la prima volta al 43' st (tiro 
Skuhravy che questa mattina si | di Torino deviato in angolo). 

incontrerà con il presidente ge- | Le reti del Genoa sono state 
noano per ottenere uno sconto | realizzate da Goossens al 23' pt, 
sul suo parametro e potersi così | complice un errore della retro- 
accasaro nel Viktoria Zivkoy, | guardia romagnola, e al 12° st 
‘quadra ultima in classifica nel: | (tiro dal limite), e da Centofanti 








di gioco, allentato dalle abbon- 
danti piogge. Acquitrini e poz- 
zanghere hanno finito col pena- 
lizzare soprattutto la squadra di 
Novellino, solitamente più por- 
tata al gioco cucito e al fraseg- 
gio. 1 rossoblù, invece, si sono 
affidati alle palle lunghe, tro- 
vando in Beghetto e Goossens 
due abili torri per il gioco di 











la prima divisione cecî in contropiede. 
Genoa-Ravenna è stata fore. | —— tr 
mente condizionata dal terreno Damiano Basso 





chi più merita» 





mercoledì _gio- 
cherà ad Atene. 
«Non discuto le 
scelte del ct 
Giampaglia - spiega brusco 
Sandreani - consentitemi però 
di far giocare chi ritengo più 
meritevole. E questo, al mo- 
mento, non mi sembra il caso di 
Longo». 

Continua, in compenso, il 


stesso della CI, in sedici mesi 
ha perso solo cinque partite e 
questa è la terza in serie B. Ogni 
volta, ci si è guardati in faccia, 
cercando di spiegarci l'accadi 

to e puntualmente, la domenica 
successiva, si è verificato il ri- 
scatto. Per questo vi dò appun- 
tamento tra sette giorni: dopo 
la partita con il Cesena, mi sen- 
tirò in grado di soddisfare la vo- 








momento magico di Ferrante, | stra curiosità» 
che con un altro bel gol ha spia: 
nato la strada ai granata. Eppu- Piercarlo Alfonsetti 


SERIE CI 


Alessandria, nuovo stop 


Però i grigi, sconfitti a Como 
recriminano per gol annullato 


COMO. si allontana la zona pla- 
yoff per l'Alessandria, sconfitta 
21 a Como, al termine di un 
match dominato dai grigi, ap- 
parsi però poco incisivi. Per con- 
tro, gli «azzurri» hanno sfruttato 
al meglio le uniche due palle-gol 
a disposizione, ottenenedo i tre 
punti dopo due mesi di astinen- 
za. Pessimo l'arbitraggic 

Partono meglio gli ospiti, che 
sfiorano la marcatura al 2", ma il 
colpo di testa di Memmo non 
sorprende Nicoletti. Al primo af- 
fondo, il Como passa in vantag- 
gio, con una rete del bomber 
Cecconi, che al 18' raccoglie un 
cross di Zambrotta e scarica alle 

le di Speranza. La reazio! 
lell'Alessandria si potrebbe co 
cretizzare al 47’, ma la rete di 
Bellini viene annullata dall'arbi- 
tro per fuorigioco inesistente. 

La pressione dei grigi assume i 
toni dell'assedio in avvio di 
presa. Ci provano De Martini, 
Notaristefano e Balesini, ma la 
mira è sbagliata. Al 66, l'allena- 


tore Colombo (in panchina al po- 
sto dello squalificato Ferrari) în- 
serisce la terza punta, Califano, 
che sî fa apprezzare per un paio 
di assist, Il meritato 1-1 arriva all 
78°: corner di Bertoni, e precisa 
inzuccata di Bellini, che trafigge 
il portiere del Como. Il Como è 
alle corde, ma l'Alessandria si 
distrae in difesa e subisce all'81' 
il gol decisivo di Lomi. Subito 
dopo, i direttore di gara nega ai 
padroni di casa un clamoroso ri- 
gore (fallo di Avallone su Zam- 
Brotta), im. d] 
Como: Nicoletti; Mozzini, Galia; 
Ferracuti, Ungari, Consonni (17' 
st Bonomi; Lomi, Catell, Ceco. 
ni (45° st Ferrigno], Catanese, 
Zambrotta. 

‘Alessandria: Speranza; Ferra- 
rese (21’ st Califano), Bertoni; 
Avallone, Bellini, Livon; De 
Martini, Notaristefano, Balesini, 
Mariotto, Memmo. 

‘Arbitro: Cardella. 

Reti: pt 18' Cecconi (C); st 33' 
Bellini (A), 36° Lomi (C) 





























TABELLINI DELLA SERIE B 
Bari-Foggia 1-2| 


Barl: Fontana: Montanari (1' st Zanchi, Ripa, Sala, Annoni (27' st Olivares); 
Giorgetti, Volpi, Ingesson, Doll (13°st De Ascentis); Di Vaio, Guerrero. Fog- 
gla: Mancini; Engiaro, Monaco, Bianco, Matrone; Tangorra, Tedesco (16'sî | 
Bettoni), Brescia, Zanchetta (24' st De Angalis); Axeldai (32' st Chianeso), Di 
Michele. Arbitro: Farina. Rett; pt 5' Di Vaio (B); st 14° Zanchi (B, autogei), 
22' Zanchi (B, autogol) 








Brescia-Reggina 1 


Brescia: Zunico; Savino, Binz, Corrado, E. Filppini: Romano (10 st Cam: 
polonghi), De Paola, Doni (25' st Barollo), A. Filippini; Neri (37° 1 Pergolizz) 
Bizzarri Reggina: Scarpi; Napoli, Montalbano (86' st Visentin), Sbrizo, | 
Giacchetta; De Vincenzo, Sesia, Perrotta, Cinti (32' st Marino); Pasino, Dio 
nigi. Arbitro: Pin. Rete: st 24' Campolonghi 


Cesena-Empoli 2-1 


Cesena: Fior: Zanetti, Bonomi, Rivalta, Ponzo; Bianchi, Bosi, Dolcetti, Pian- 
gerell (7° st Teodorani); Salvetti, Huber. Empoll: Balli; Birindelli, Baldini, 
Bettella, Cozzi (6' st Dal Moro); Tricarico (39' st Giampierett), Ficin, Martu: 
scello (20 st Bertarelli), Amoroso; Cappellini, Esposito. Arbitro: Bettin. Ro- 

t 20 Salvetti (C); st 38' Hubner (C, rigore), 42' Bertarelli (E), Espulso: 
30°1 Bettella (E), 


Chievo-Palermo 2-2 


Chievo: Gianello; Moretto, Zamboni, D'Anna, Guerra (1' st Lanna); Rinino (1' st 
Giust) Passoni (33' st Marazzina), Fiore, Melis: Cerbone, Cossato. P: 
Sicignano; Galeoto, ©. Ferrara, Ciardell, Caterino (6' st Assenato); Te 

Già, Favi, Compagno: Vasari, Saurini(35'st Massara). Arbitro: Treossi. Ro- | 
|: pt 20' Saurin (P); st 14° D'Anna (C), 40' Massara (P), 45: Cossato (C). 


Cosenza-Padova 3-1 | 


Cosenza: Bonaiuti; Sconziano, Voria, Grassadonia, Mazzoli; Apa (35' st | 
Tatt), Miceli, Logarzo, Alessio; Guidoni (49' st Marula), Gioacchini. Pado- 
va: Castellazzi: Turato (12' st Cristante), Bergodi, Ricci, Gabriel: Pellzzaro, 
Suppa, Lantignotti, Gentilini (12 st Cotì; Lucarelli, Montrone (24' st Riccar- 
do). Arbitro: Nucini. Ret: pt 27° Guidoni (C); st 37 Guidoni (C), 46 Tatti 
(0). 49° Lucarelli (P) 






























Cremonese-Lucchese 2-1| 


Cremonesa: Doardo; Pedron, Verdali, Suso, DI Sauro; Giandebiaggi, Pe. | 
rovio, Pessotto 8" sì Dall'gna), Masparo: Pelachi (30 st Otiango), Alcisi | 
{33 sì Mabel). Lucchese: Tambelini; Sogiano, Da Rold (27: st Coppola). \ 





hnocenti, Valentini (9' st Sorrentino); Lombardo, Manzo, Russo, Barone; 
Scalzo (28 st Tarantino), Rastell. Arbitro: Prescherm. Rett: pt 24' Russo 
(1).28' Perovic (C); st 4° loisi (C), Espulso: 42' pt Maspero (C) 


Genoa-Ravenna 3-0] 


Pescara-Castel di Sangro 1-1 


De Sanctis; Mezzanott, Chionna, Zanutta, Colonnello; Palladini, 
racenere, Gelsi, Sullo (18' st DI Giannatale); Greco (5° st Margiotta), 
Giampaolo. Castel di Sangro: De Julis; Cei, D'Angelo, Altamura, Prete: 
Martino (40' st Rimedio), Michelin, Di Fabio, Bonomi: Gall, Pistela (14° st 
Cristiano). Arbitro: Beschin. Ratt: pt 17° Giampaolo (P. rigore), 19' Bonomi 
(©). Espulso: 10'st Altamura (C) 


Salernitana-Venezia 1-0 


Salernitana: Chimenti; Del Grosso, Rosa, Cudini, Facci: Tudisco, Breda, 
Dell'Anno (88' st Pit), Tosto (26' st Rachini); Pisano, Artistico (40 i Titto) 
Vonozia: Gregori; Flipini (1' st Zanett), Bgnetti (1° st Malago), Del Canto, 
Pavan, Ballarin; Bali, Fogli, Pedone; Bellucci, Silenzi (8' st Pellegrini). Arbl: 
tro: Branzoni, Retl: 25' pi Tosto. Ì 


Torino-Lecce 4-2 


Torino: Casazza; Mercuri, Cevoli, Maltagliati, Mezzano; Sommese, Nunzia 
{23° st Rocco): Florlancic, Ferrante (40' st Crave. 

Servidei (14° st Casale), Zanoncell, Macelli 
Mazzeo (14° pt Bachini), Evangelisti (14° st Bellucci), Cucciari, De Patre 
Francioso, Palmieri. Arbitro: Bolognino. Rett: pt 21° Ferrante (7), 35' Fior. 
jancic(T, rigore); st 1° Servidei (L, autogol). 20' Bellucci (L), 24° Mezzano (7) 
45' Bachini (1) | 


























Il Novara torna a vincere 


Dopo sei ko, battuto il Modena 
con un rigore a tempo scaduto | 


NOVARA. Dopo sei sconfitte 
consecutive, rompendo un di- 
gjuno che n fatto di gol. durava 

la 669', il Novara è tornato al 


stra di Bini. Il Novara va vicino 
al pareggio con Giordano, ma 
anche il Modena ha diverse op- 
portunità per raddoppiare. Nella 
successo superando il Modena | ripresa, al 14' matura il gran gol 
per 2-1 con un rigore trasforma- | di Hervatin (un ex) assai abile 
to da Lanotte a tempo scaduto, | nelgirare di testa nel «sette» una 
Gli azzurri agganciano così lo | punizione di Lanotte. La reazio- 
Spezia a 14 punti rimettendosi | ne degli ospiti crea serî pericoli 
in corsa per la salvezza. alla porta di Bini, ma il portiere 
S'è giocato su un terreno im- | si salva da campione, Si arriva 
possibile, innevato. Per la prima | allo scadere con Lanotte che 
volta Antonelli rinuncia alla 20- | ne atterrato e l'arbitro concedo il 
na per una difesa a uomo con | rigore. lr.amb.] 
Danesi libero. Così come ha fet- | Novara: Bini; Silvestro, Di Mu- 
to, ormai da qualche tempo, Fro- | ri; Scotti, Casabianca, Danesi; 
sio, un ex che a Novara ha la- | Gheller (11' st Lanotte), Biagian- 
iato buoni ricordi. Il Modena | ti, Giordano, Pani (34' st Nicoli- 
rendendosi più pericoloso in at- | ni), Hervatin. 
tacco dà l'impressione di adat- | Modena: Bandieri; Scacchetti 
tarsi meglio alle proibitive con- | (23' st Di Nicolantonio], Di Bin; 
dizioni ambientali. Sfiora il gola | Di Cintino, Sottana, Galletti; 
più riprese centrando l'obiettivo | Zucco (23' st Bottazzi], Gaudi 
alla mezz'ora. Grabbi sfugge a 
Casabianca e mette al centro un 
pallone sul quale arriva in scivo- 
Îata Amoruso. L'attaccante pre- 
cede Biagianti, infilando alla de- 























Hervatin (N), 45' Lanotte (N, ri- 
gore). 
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LA STAMPA 





Cadono le teste di serie in Australia: battute negli ottavi anche Martinez, Huber e Davenport 


raf, una figuraccia da principiante 








MELBOURNE. L'altra metà del 
cielo ribolle, s'inerespa, stupisce. 
L'altra metà del cielo intesa come 
soffitto azzurro dell'emisfero au- 
strale, ovvero quello che occhieg- 
gia sopra la palpebrona del cen- 
trale di Melboume Park, oppure 
come metafora del tabellone fem- 
minile degli Open, scegliete voi 
che va bene lo stesso. 

Che putiferio, le ragazze: incep- 
patasi l'altro giorno l'Arantxa 
meccanica, leggi Sanchez, ieri so- 
no finite fuori in un solo pomeri 
gio la Martinez, testa di seri n.3, 
Ta Huber (5), la Davenport (7) e 
Sua Inquietudine Steffi Graf. 

‘Scesa in campo con l'animo do- 
lorante peri crucci fiscal-avvoca- 
teschi suoi e di papà Peter, e con 
un piedino malmesso per un'in- 
fiammazione, la numero uno del 
mondo ha quasi rinunciato a gio- 
care contro quella trottolina 5a: 
piente della sudafricana Coetzer, 
‘n. 14 del mondo, al secondo suc 
cesso in 11 match con la Grat 

Un primo set giocato col nasone 
aggricciato, sparando pallate fu- 
riose ed errabonde, quasi a scac- 
ciare invisibili fantasmi interio: 
ina fiammata nel secondo iavant 
per 5-2), quindi la caduta definiti 
va: ecco la cronaca del suo match 
sciroccato, davvero non da regi- 
na. E' appena la seconda volta în 
10 anni che Steffi non raggiunge 
almeno i quarti in una prova dell 
Slam, lei che si era aggiudicata gli 
ultimi sei Grandi Tornei cui ave- 


match, ovvero dalla finale degli 
US Open 1994. 

Non è neppure passata in con- 
ferenza stampa, Stef limitando- 
si a dettare qualche riga di comu- 
nicato ufficiale dove ha invocato 
a scusanti il caldo liofilizzante 
{40°ieri), la bua all'alluco e l'otti- 
ma giornata della sua avversaria. 
Scafati da tante stagioni passate a 
scrutare nell'animo tormentato 
della vikinga, i Grafologi sono 
però dubbiosi. 1 iù birichini pen- 
sano ad una sconfitta diplomatica 
più che tecnica, ad una fuga da un 
torneo che, con'una possibile con- 
danna a 6 ‘anni del genitore ma- 
riuolo in arrivo alla vigilia della 
finale femminile, e dopo le indi- 
screzioni sui dollaroni in nero che 
Steffi avrebbe lucrato nelle ulti- 
me stagioni, minacciava di tra. 
sformarsi per lei da torrido in in- 
fuocato. Una storiona da Grand 
Hotel, insomma, che con questa 
ultima puntata lascia il torneo 
nelle mani del prodigio Hingis - 
dominatrice della parte bassa - e 
di Mary Pierce. 

La francese. d'importazione, 
che ha demolito Anke Huber, 
sembra tornata la campionessa 
bionica di due anni fa, quando 
proprio qui arraffò il suo unico ti 
tolo dello Slam, Pare rigenerata 
dal suo coach d'allora, lo svedese 
Groeneveld che, sostituto soft 
dell'orco Jim - padre violento, 
coach rozzo ma eflicace - l'ha sot- 




















del vecchio 
Belardinelli, 
Panatta, 











natiilr 

















Senza arrivare agli estremismi 


abbo acquisito di 
Bertolucci & Co, che 
avrebbe voluto allenare solo ten- 
nisti orfani, lascia sempre affasci- 

us edipico che lega cam- 
pioni e genitori. Il quesito, da og- 
gi, potrebbe infatti essere: finirà 
per vincere la mamma-dipenden- 
te Hingis o la rifiuta-padri Pierce? 


Eliminata dalla Coetzer 





«Colpa del caldo e di un alluce dolorante» 
Ma Steffi non c'era con la testa per le voci 
dei suoi guadagni in nero e i guai del padre 





miglie psichicamente meno terre- 
motate? 

In attesa che un discepolo di 
Freud o Adler chiarisca l'arcano, 
diamo un'occhiata al tabellone 
maschile, che pare trasformato in 
una paella. Moya il bello e Man- 
tilla il molto meno bello, amici 
per la pelle, si scontreranno nei 
quarti e cosi avremo almeno uno 
spagnolo in semifinale, a contra- 


tecnico Mario 








Da destra, la grande delusa 
di Melbourne, Steffi Graf, 
e le lanciatissime Coetzer e Pierce 


SPORT FLASH 


n 50, DUVILLARD MIGLIORA. Miglio- 
rano le condizioni di Adrien Duvil- 
lard: il discesista francese, caduto 
rovinosamente venerdì a Wengen, 
ieri ha ripreso conoscenza. Ricove- 
rato a Berna, Duvillard è in grado 
di parlare normalmente, non è più 
intubato e respira regolarmente, 


n HOCKEY, GIOCATORE IN OSPEDALE. 
Frattura al naso e immediato in- 
tervento, chirurgico. per Alberto 
Aloisi, difensore del Prato (AI di 
hockey pista). Sabato, a Salerno, 
Aloisi era stato colpito al volto con 
la stecca da gioco da un rivale, 
rione che ha innescato una maxi 
rissa in pista e sugli 
tervento delle forze dell'ordine 


n VELOCITA SUL GHIACCIO. Doppia 
vittoria olandese, e altrettanti re- 
cord del mondo su pista scoperta, 
con Bob De Jong e Carla Zijlstra a 
Miola di Pinè, nella Coppa del 
Mondo di velocità. Miglior prova 
italiana, il 6° posto di Elena Belci. 


| n SHORT TRACK AZZURRO. L'Italia ha 
chiuso gli Europei di Malmoe con- 
quistando 4 ori nella giornata co 

clusiva. Due titoli li ha vinti Mari- 
nella Canelini (1000 e 3000), che 
con le sue compagne ha fatto cen- 
tro anche in staffetta, Tra gli uo- 








Risultati 


Uomini 
, 16, 3-6, 
6-2, 6-4; Chang-Medvedev 4-6, 
6-2, 6-2, 6-1; Rios-Enquist 4-6, 
6-4, 7-6 (7-4), 6-7 (5-7), 6- 

Mantilla-Washington 7-5, 6-2, 
6-1. Donne: Appelmans-Marti 

nez 2-6, 7-5, 6-1; Coetzer-Graf 
8-2, 7-5; Pierce. Huber 6-2, 6-3; 
Po-Davenport 7-6 (15-13), 6-4 
Doppio donne: Neiland/Suko- 


(ottavi). 





ve fare i conti prima con Ferreira 
e poi, eventualmente, con il divo 
Sampras, mentre è trafficatissi- 
uno di big - Courier, Ivanesevic e 
Muster - il secondo quarto del ta- 
bellone. La mina vagante è 
Hmnaty, il cui nome in slovacco si- 
gnifica gobbo, e che, in una ver- 
sione Disney degli Open, potrebbe 
anche tentare un colpo alla (1 
simodo ai danni del Re Scimmio- 



























tratta agli ozi e allo shopping im. | E Coetzer, Spirlea © compagnia | stare Chang o Rios. Inalto potreb. | ne Sampras. va-Krivencheva/Perfetti _ 7-5, | mini, oro nei 1000 per Fabio Carta. 
| wa partecipato, e che, sempre nel- | ponendole una più seria prepara- | sono davvero tagliate fuori? È se | be arrivare al penultimo tum | —— |6-3; Hingis/Zvereva-Dragomir- n 

| lo ‘slam, non perdeva da 45 | zionefisica. sì, solo perché provengono da fa- | anche Alberto Costa, che però de- Stefano Semeraro | /Farina 6-2, 6-1. = 508, COPPA EUROPA. Dominio te- 

desco nella 4° prova di Coppa Eu- 

Da ropa di bob a 4. A Cortina, Germa- 

PALLAVOLO FORMULA i nia 1 e Germania 2 hanno prece- 


Clamoroso ko dell’Alpitour dopo il travagliato viaggio in Romania 


Cuneo a pezzi, vince Roma 








è partito nel 
sestetto-base 
ma dopo due 
set è tornato 





1 «peones del volley si ribellano. 
‘Tutte assieme, come se misteri 
samente qualcosa le animasse a 
reagire finalmente allo strapote- 
re dei rivali, le ultime tre della Al 
ieri sono state le assolute prota- 
goniste del 4* tarno di ritorno 
Catania ha centrato la prima vit- 
toria stagionale fermando in tre 
set la corsa di Bologna verso i 
playoff; Napoli ha sfiorato il col- 
paccio ‘con Macerata, cedendo | 
solo al tie-break Roma ha firma- | 
to l'impresa del giorno piegando 
Cuneo, stremata dall'allucinante 
viaggio che l'ha portata a giocare 
una partita senza storia in Ro- 
mania per la Coppa delle Coppe e 
le ha impedito di allenarsi per 
un'intera settimana, 

L'Alpitour sapeva che quella 
con l'Auselda, nonostante il net- 
to divario in classifica, poteva 
essere una sfida a rischio. «Era- 
vamo già in un momento difficile 
- ammette il ds Enzo Prandi -, ea 
peggiorare le cose si è messa an- 
che questa infinita trasferta eu- 
ropea con tre sveglie alle 4 di 
mattina necessarie per arrivare a | 
destinazione. Con Papi e Luc 
chetta in condizioni precarie e il 





SERIE AT 
AREA RAVENNA SISLEY TREVISO 03 (13-15, 11-15, 12- 
15). Area: Bendandi, Sangiorgi, Liuti 5+7, Rosalba 643, 
Savioti, Bovolenta 3+ 12, Giombini 5+23, Chambert 141, 
Goriouchev 8+20, Patriarca 0 +1. Slsley: Gardini 2+22, Gravi: 
na +18, Tolol 141, Biibant, ZWerver 10+10, Fomin 11+20, 
Desiderio +1, Pietrli 2 +8. Arbitr: Barbero © Fanll. 
AUSELDA ROMA-ALPITOUR TRACO CUNEO 3-1 (16-14, 
9-15, 15-11, 157). Auselda: Bemabò 6+18, Brdovo 12421 
Corsano 2+4, Decio 140, Mescoli 141, Pezzulo 4+ 12, ist 
lesi +1, Spada 3+2, De Palma 140, Zitanoy 9+ 14, Hyden 
1+1. Alpltour: Pascual 13+22, Smeonov, V. Gibic 8421, 
E. De Giorgi 0+1, Torre Papi3+4, Gal 0+8, Giretto2+8, Luc: 
chetta 54 10, Gasòi 144, Arbitl: Cammera © Di Giuseppe, 
LAS DAYTONA MODENA-COLMARK BRESCIA 3-0 (15- 
10, 158, 158), Las: Vulo 147, Sartrett 6+9, Bracci 3+13, 
8. Van de Goor 9 +5. Cantagalli Cuminett 7420, Giani +1, 
M. Van de Goor 1+1, Colmark: Mall, Vergneghi 0.4, Pas 
sani 145, Rinaldi 0+5, Van der Meulen 11418, Cavalli 1+1, 
Vojovic 2414, Bellni 144, Milone 3410, Arbitl: Traversa e 
Belone. 

GABECA MONTICHIARI-MTA PADOVA 30 (157, 16-14, 
15-19). Gabeca: Fangareggi 3+12, Merlo 20, Molteni, Giaz: 
zoli 3410, Gontzen 9+20, N. Grbio 5+4, Oglino 4+6, Nuzzo 
242, Pasinalo 9421. Mia: Franceschi 141, Mushenko 8420, 
Stelmach 4+10, Saniuz 2+1, Fei 144, Tolo 3+10, Marine 
2+13.Pippi3+10, Modniki. Arbir: Penzaela e Di Nezza 
COMICAVI NAPOLI-LUBE MACERATA 2:3 (154, 9-15, 10- 
15, 17-16, 11-15). ComCavk: Oiric 16+24, D'Aprlo 041, 




















\Per l’Auselda sono punti-salvezza 


in panchina: 
Ul ginocchio 
non è ancora 
a posto 





15° GIORNATA 


Camponovo 142, M. De Giorgi 5+1, Popov 8 +20, Castellano 
4418, lermano, Galltta 7+13, Baldi 4+-11, Pacecchi. Lube: 
Kovac 13+14, Meoni 1+2, Masciarelli 8+12, Vizari 10412, 
Petri 1+2, Bachi 2+18, Zorzi 20+26, Miconi, Arbltr: Supra 
nie Grilo, 

PLAYA CATANIA-JEANS HATU' BOLOGNA 3-0 (15-10, 15- 
9, 15:11). Playa: Conte 6+18, Batez 11+21, Rodriguez, Bua 
4411, Ferre 2+5, Diz 345, anov 4+0. Jeans: Ferrua 4+7, 
Lavorato 2+11, Karabec 2+22, Brogioni2.+2, Gain 8+12, Bo. 
ati 4 +16, Arbltrt: Cini  Achil. 

CLASSIFICA: Las p. 28; Sisley 24; Alpitour e Lube 22; Gabe- 
ca 16; Colmark, Mia 0 Jeans 14; Area 12; Auselda 8; ComCavi 
4; Playa2. 

Prossimo turno, sabato 25 gennaio: Sisly-Las. Domenica 
26 gennaio: Apitour-Playa; ComCav-Gabeca; Jeans-Mia; Lu- 
be-Aroa; ColmarkAuselda. 





SERIE A2 (16? giormata); CariFano-Icom Cori 30 (4, 7,9); 
Montenapoleone CutroanoWdber Schio 1-3 (15-12, 10-15, 
12-15, 12-18); Fos S. Antioco-Motta Sa 3. (10, 8, 9); Lamas 
Castelana Videx Grottazzolina 1-9 (-15, 10-15, 159, 19-15); 
Conad Fe-CarParma 3. (11-15, 19:15, 15-13, 15-10, 16-14); 
Itakero Mo-Sra Falconara 30 (7,6, 12); Samia Vk-Ninfole Ta&- 
2 (159, 8:15, 8-15, 15-11, 15-11); Cosmogas Fo-Porto Li 30 
(10,8,8) 

Classifica: Cosmogas 28; Nifole, Conad e Wiber 24; Cari 
Fano e Itakero 22; Fos e Vder 18; Sira 14; Motta, Samia Ca: 
Parma 12; Porto 10; Lamas e Cutrofiano 6; 











duto Italia 2 (Caldara-Olivo-Grillo- 
Del Mastro]. Quinta Italia 3 con 
Soccol-Baldovin-Costa-De Martin. 


mi CGCLOCROSS, COPPA A VAN DER POEL. 
‘Adri Van der Foel ha vinto la Cop- 
pa del Mondo 1997 piazzandosi 
secondo nella 6° e ultima prova di 
Herleen vinta dal belga Janssens. 


Test a Jerez disturbati anche dalla pioggia 


Ferrari preoccupata 
sì prova troppo poco 


“JEREZ. Giornata interlocutoria 
ieri per i test di Formula 1 in 
Andalusia. Scrosci d'acqua a in- 
termittenza hanno permesso 
alle vetture di girare ben poco. 
Pista bagnata al mattino, umi- 
da nel pomeriggio, nuovamente 
inondata la sera. La Ferrari ha 
potuto inanellare in tutto 17 
passaggi fra le 15,30 e le 17, ot- 
tenendo il miglior tempo del 
giorno in 1'27”27. Ma si è trat- 
tato più che altro di un lavoro 
di messa a punto con i meccani- 
ci poi impegnati nel controllare 
tutti i particolari della F310B in 
vista dell'attività odierna, an- 
che se le previsioni del tempo 
sono tutt'altro che favorevoli. 

A Maranello, intanto, sono 
stati esaminati i motori che 
avevano dato problemi al de- 
butto. Il primo si è rotto per 
una crepa, il secondo è stato so- 
stituito per eccessive vibrazi 
ni. I tecnici non hanno tuttavia 
rilevato cedimenti strutturali 
Anche _ l'inconveniente _ alla 
‘pompa dell'olio di sabato è sta- | zione solo vetture-laboratori 
to scoperto, si trattava di guaio | in quanto la monoposto per il 
dovuto ad alcun ioni | 1997 sarà presentata soltanto a 
che sono state mo 


1 DIOR, DOMINIO MITSUBISHI. Tris 
della Mitsubishi nella classifica fi- 
nale delle auto del raid Dakar ‘97. 
L'equipaggio nippo-francese Shi 
nozuka-Magne ha preceduto i 
francesi Fontenay-Musmarra. ‘Tra 
le moto, netta affermazione di Pe- 
terbansel Yamaha) sullo spagnolo 
Gallardo (Cagiva) 


3 BOXE, DE LA HOVA RESISTE. A Los 
Vegas, lo statunitense Oscar De La 
Hoya ha conservato il Mondiale 
dei. superleggeri Wbc_ battendo 
l'imbattuto messicano Gonzales ai 
punti in 12 riprese, Era la prima 
difesa del titolo conquistato nel 
giugno scorso contro Chavez. 


© PALLAMANO, ELETTO PURROMUTO. 
Francesco Purromuto è il nuovo 
presidente della Federpallamano 
italiana. Messinese, 43 anni, avvo- 
cato, Purromuto è stato eletto col 
91,7% dei voti e raccoglie l'eredità 
di Piero Jaci, che ha rinunciato. 


m FONDO, VINCE L'ETERNO DE ZOIT. 
Maurilio De 2olt ha vinto Ja 18% 
Millegrobbe, gara di fondo a tappe 
conclusa ieri a Lavarone, L'ex a2- 
zurro ha preceduto Piller e Fonta- 
na. Tra le donne, successo di Ma- 
ria Canins, altro miracolo di longe- 


«L'unica nostra vera preoc- 
cupazione al momento - si dice 
la Ferrari - riguarda le condi- 
zioni ambientali. Dobbiamo fa- 
re molti chilometri, perché cer- 
ti guai saltino fuori per poterli 
eliminare prima dell'inizio del 
campionato. E poi sî deve an- 
che imparare qualcosa su as: 
setti e aerodinamica. Speriamo 
che la situazione migliori, 
perché vorremmo tornare a ca- 
sa con parecchi dati su cui lavo- 
rare, în vista di prossimi test 
per provare altri particolari». 
Teri ha esordito la nuova St 
wart-Ford. Ma anche Rubens 
Barrichello, incaricato di far 
compiere i primi giri alla vettu- 
ra inglese, non ha potuto fare 
più di 9 giri, il più veloce in 
l’82"31. È Coulthard con la 
McLaren ha guidato solo sul 
bagnato (1'45”66). Oggi saran- 
no în pista anche il campione 
del mondo Damon Hill con la 
nuova Twr Arrows e la Wi 
























































icom4, fine mese in Inghilterra. vità agonistica. 
| resto della squadra sfiancato, sa- 
‘pevamo di essere molto più vul- | _ 
Rega pl Ra RALLY | ATLETICA RUGBY PUGILATO 
sor Te e io Liatti è tra i favoriti In Vallagarina s'impone una ritrovata Dandolo |Siè conclusa l'andata | Mondiale dei medi Ibc con Camacho il 1° marzo 
| decisivi per mettere al sicuro la | Il I Loi; Stop al Calvi: °, © 
| salvezza, La dittoenza Fiuono | Il Prologo a Lor | Cross, i tre kenvani volano p ai sano | Leonard ritorna sul rin 
| eta The | Oggi comindia n ny Milan e Benetton 9 





progresso, ma la chiave tattica 
del match è stata nel servizio: 
quasi mai insidioso per l'Alpi- 
tour, addirittura micidiale per 
l'Auselda che ha rischiato la bat- 
tuta in salto con tutti i suoi gio- 
catori ed è stata premiata tro- 


il vero Montecarlo 


Una sola prova speciale di quasi 
3.km, disputata su parte del cir- 
cuito cittadino di FÌ. Poi un lun- 











Di Napoli e Panetta cedono 


VILLA. LAGARINA. 
Nadia Dandolo, alla prima seria 
verifica agonistica dopo una sta- 


L'azzurra 




















vandoli in giornata di grazia. so trasferimento fino a Valence | gione sfortunata, e il kenyano ‘CONCORSO N. 3 
| ‘“uneo ha dato quel poco che | da dove, stamane, per‘ concor. | Mark Bett hanno vinto dl 20° 

aveva da dare nei primi due set. | renti del 65° Rally di Montecarlo | Gross della Vallagarina, disputa- | gf a Rinded 2 
| Ha perso allo sprint i primo, ha | cominciano le vere ostilità: 409 | to in ‘Trentino. Nella gara fem: | ff © steli foro e 2 
| vinto il secondo per 15-9 dopo | km, 132 dei quali ripartiti su 5 | minile l'atleta della Forestale di 

| 3ver domato fo al 150. Pol | frazioni di velocità cronometro. | Rieti (15219) ha preceduto Va. | @ia Marziano vi 1 
| nella seconda metà della gara, | ta. Quella di ieri è stata una pro- | lentina Tauceri (Cus Milano) di Rione Cap x 
| con Casèli in campo al posto di | va-spettacolo a beneficio della | 7°5 e la compagna di squadra | sg Rivolina i 
| nn Papi che non ce l faceva pro- | ty. Sotto la pioggia si è imposto | Nives Curti di 19/5. Fe 4 
prio più (il ginocchio destro mi- | l'outsider belga Loix che, con la | | Reduce dalla vittoria nel Cross 

gliora, ma la forma ideale è anco- | sua Toyota Celica, ha preceduto | dei Lepini, il kenyano Bet Newman Om 2 
fa molto lontana), i piemontesi | di 2° la Ford Escort dello spa- | (28’212) ha invece regolato in Sofari BI 1 
‘sono andati via via spegnendosi. | nolo Sainze di3” ledue Subaru | volata il connazionale David io a 

‘Con Modena ormai è +6, per | Impreza dello scozzese McRae e | Chelule (Team Fila), A completa- | 2 Drone 7 

Cuneo l'obiettivo massimo della | del biellese Liatti. re il podio tutto kenyano ha pen- 

prima fase diventa ora il 2° po- | _ Mello Challenge Prince Albert, | sato Hilary Korir finito a 3°9. | @a__Tegette 1 
Sto. Ma con la Sisley a +2 e deci. | riservato ai non professionisti, é | Primo degli italiani Genny Di Ship Ahoy 2 
samente più in salute, l'impresa | stato il più veloce il francese | Napoli, quarto a 8"3. L'epilogo | CORSA mene 

si annuncia ardua. Intanto, però, | Schmit (Ford Escort). In classifi- | della gara si è avuto al penulti- SA René Riz 1 
Macerata ha rimesso in discus- | caanchelle 14 Cinquecento Spor- | mo giro quando i kenyani hanno | PIU'___ Spitfire 5 
sione persino la terza posizione. | ting della Fiat: 12 occupano i | guadagnato una ventina di metri 

Sì, per l'Alpitour schiacciata tra | primi 12 posti della classe fino a | sull'azzurro, che poi hanno man- | MontepremI _L 2.578.032.217 
campionato e coppe, è davvero il | 1300 cc. Primo italiano del team | tenuto sino al termine. Più stac- | P.12 n.15 I° 35.052.000 
momento più duro della stagio- | torinese è Galli, vincitore del | cati Carosi (a 22"4), Berradi (a | P.11n.380_—L. 1.383.000 
ne. {r. con.) | Trofeo Cinquecento ‘9. 249) e Panetta (a 484). P.10n.5075 L 103.000 











a 6 anni dall’ultimo match 


LAS VEGAS. Adesso è ufficiale: | I OGGI IN TV 


Ray «Sugar: Leonard, 40 anni, 
tornerà a combattere 6 anni do- 


fanno il vuoto 


Milan e Benetton sono senza ri- 
vali. Il responso dell'ultima di 
andata della Al del rugby è ine- 











quivocabile: le due big hanno | po il suo ultimo incontro, perso n et Tolo+2 
travolto in trasferta terza e | contro Norris nel febbraio del | 1250Sudo, alla 1 
quarta forza del campionato, | ‘91,11 1° marzoaffronterà infatti | 1320Tmospon Time 
prendendo definitivamente il | a Las Vegas îl portoricano He- | 1520Pomernggos Faltre 
Volo. Mentre i rossoneri liquida. | ctor «Macho» Camacho, 34 anni, | 1840 Calco, Ata B; © simo _Ralre 
vano Rovigo, Treviso ridimen- | 5 volte campione del mondo. IÎ | 16,20 Caco cietanti altre 


sionava con 22 punti di scarto la 
rivelazione Calvisano. Per l'It 
lia intanto si fa sempre più vi 


match dovrebbe essere valido 
per il titolo dei medi della Ibc, 
fantomatica sesta federazione 


‘16,40 Biathlon. Coppa del Mondo, 
47.5 masch  fomm. Filtro, 


37,00 Tennis. Australian Opon _Telo+2 














no l'ingresso nel «5 Nazioni»: a | del pugilato professionistico. | 1820Spotsera Raidua 
marzo la decisione per un'am- | L'annuncio è stato dato nel corso | 1850Siudiosi fia 
missione sperimentale» all'edi- | di una conferenza stampa a Las | 10,15T9RSpor__ Rare 
zione del ‘98. Vegas, a cui hanno partecipato | 20,00 Telespor. i; Tolo+2 
Risultati: L'Aquila-Simac Pd 6- | anche'i due pugili. Tra Leonard e | 20,20Tmo spor. Tme 
20; Lafert San Donà-Vincere In- | Camacho c'è stato un battibecco | 20,301 processo i Gara Tme 
sieme Livorno 37-10; Record Cu- | quando «Macho» ha accusato il | 20,501 Sport Raluno 


cine Ro-Milan 22-42; Fly Fiot 
Calvisano-Benetton Tv 24-4 





rivale di aver fatto ricorso a ste- 
roidi anabolizzanti «per tentare 




















Ser. Sor. ollfero Rds Roma | di ritrovare la forma perduta». | 5500 TEZSROt "Te? 
Iympic 9-42; r_Bo- | Camacho ha aggiunto: «Hai deci- 

‘Amatori Ct 35-10. Classifi ‘so di tornare sul ring perché hai | *945 1D:0cosso dellunedì Raitre 
e e] Gu “ice spot Raidue 
cord, Simac e Y mard' ha risposto dando del ehu- | -2Otala 1 Spot ttatlat 
e Laffert 10; Hydrocar S; Livorno | giardo» a Camacho: «La verità è | ‘9 Ten, Da Hoboume: Austen 
; Cer. Ser.2; Amatori 0. che mi manca la competizione». 
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Continua il momento magico delle azzurre, entusiasmano Belmondo e Compagnoni 


Stefy è la regina anche dello sprint 





pr de 





LAHTI, Per nulla affaticata dalla 15 km del 
giorno precedente, conclusa al terzo posto, e 
anche se la gara non contava per i punti della 
Coppa del Mondo individuale, Stefania Bel 
mondo ha vinto ieri anche la staffetta-sprint a 
coppie. Una prova maiuscola quella dell'azzur- 
ra, perfettamente coadiuvata dalla compagna 
d'avventura Sabina Valbusa. Per la veronese 
quello di ieri è stato il primo successo in una 
prova titolata. La piemontese è alla sua terza 
affermazione in staffetta, la seconda nella 
spettacolare formula all'americana (8 giri da 
percorrere, con cambi volanti a ogni passaggio) 
inaltrettante prove disputate. In entrambi ca- 
si si è imposta una coppia della Guardia Fore- 
stale. Stelfi aveva già vinto a Scefeld nel feb- 
braio ‘96 con Manuela Di Centa. Il primo suc- 
cesso azzurro in una classica staffetta femmi. 
nile fu invece ottenuto a Gogne nel gennaio ‘92 
da Vanzetta, Paruzzi lieri decima con la Dal 
Sasso], Di Centa e Belmondo. 

La coppia azzurra è rimasta sempre nel 
gruppo di testa e decisiva è risultata l'azione di 
Stefy nella frazione finale, dopo che Sabina l'a- 
veva già lanciata in testa nell'ultima frazione. 
A metà dell'ultimo giro la Belmondo, con una 


scelta tattica coraggiosa e intelligente ha au- 
mentato il ritmo, costringendo la norvegese 
Dybendah e Ja russa al recupero. L'a- 
zione della piemontese si è rivelata azzeccata 
per sopperire alla minore scorrevolezza degli 
sci lungo il pendio che immette nello stadio. 
Transitata in vetta con un buon vantaggio l'az- 
zurra infatti è stata ripresa in discesa dalle due 
rivali, ma ha avuto la forza di ripartire nel trat- 
to conclusivo, tenendo la corda nell'ultima cur- 
va mantenendo il vantaggio sulla russa e la 
norvegese, più potenti ma ormai battute. 

E' andata male, invece, più del prevedibile, 
la prova maschile, sui 30 chilometri a tecnica 
classica. La classifica parla da sola: il primo de- 

li azzurri è stato Giorgio Di Centa, sedicesimo, 
il secondo Bubu Valbusa, ventisettesimo. Tutti 
gli alti italian, Fauner n test, i son ritirati. 

motivo è semplice: una nevicata mezz'ora 
prima del via ha cambiato completamente le 
condizioni della pista e gli skimen azzurri, da 
sempre nei guai per preparare sci e scioline a 
ahi, sono andati in orbita. Per fortuna l'as. 
senza del ca fica di Coppa, il norvegese 
Daehlie, non ha cambiato la Situazione in cas: 
sifica generale. Anzi Valbusa ha guadagnato 


Vittoria con la Valbusa 


qualche punticino rafforzando la sua seconda 
posizione. La gara ha visto il ritorno alla vitto- 
ria del kazako Smimnov, davanti al finlandese 
Myliylae e allo svedese Forsberg. La Coppa 
adesso va in vacanza in attese dei mondiali di 
‘Trondheim dal 20 febbraio. Dal 28 gennaio ci 
saranno i «tricolori» a Capracotta, in Molise. 
Notizie discrete per Manuela Di Centa, infor- 
tunata al ginocchio sinistro per la caduta di sa- 
bato. La friulana è arrivata sabato notte a Lina- 
te e portata via in autoambulanza. Per il mo- 
mento si troverebbe a casa del suo compagno 
Alberto Brignone sul lago di Como, in attesa di 
sottoporsi alla risonanza magnetica per accer- 
tare i danni, ma pare che si tratti solo di una 
storsione e non di una meniscopatia. —{r.£] 
Staffetta sprint: 1. Italia (Belmondo-Valbusa) 
in 33/07” 4; 2. Russia (Gavriljuk-Vialbe) a 7/10; 
3. Norvegia (Dybendahl-Moe Guidon) a 1”: 
10. Italia 2 (Dal Sasso-Paruzzi) a 1°20"3 
30 lam maschile: 1. Smimov (Kaz) 1h 15282; 
2, Mylyllae (Fin) a 24"8; 3. Forsberg (Sve) a 
1'16"2; 16, Di Centa (Ita) a 2'23"7; 27. Valbusa 
{Ita) a 3‘06 
Coppa: 1. Dachlie (Nor) p. 448; 2. Valbusa 382; 
3. Myllyliae 370; 4. Fauner (Ita) 338. 


E Debby resta sul podio 





ZWIESEL. Deborah Compagnoni 
non scende dal podio. Dopo le due, 
strepitose, vittorie in gigante, l'az- 
zurra ha ottenuto un terzo posto 
‘anche in slalom. Il successo è an- 
dato a quella macchina perfetta da 
sci che è diventata Pemnilla Wi- 
berg. Nessuno riesce a fermarla, 
niente la inceppa e così ieri è arri 
vata la sua terza affermazione su 
sei gare disputate dall'inizio di 
stagione, dominando la specialità 
come sta facendo Sykora fra gli 


entrata nell' 


ce - 0 quantomeno si piazza - in 
tutte le discipline tanto, 

ormai quasi irraggiungibile nella 
classifica di Coppa. 

E' bastata Îa prima manche all 
Wiberg per mettere tutte le rivali 
in riga, per poi dare la botta finale 
nella seconda quando ha ancora 
aumentato il suo vantaggio, Al ter- 
mine Elfi Eder, seconda, e la Com- 
pagnoni, terza, erano 


larghe e punti 


Chauvet, Oester, Ge 
mentre Lara Magoni ha conquista 
t0 un buon nono posto. Ed è anche 
stata l'unica altra azzurra a classi 
ficarsi, visto che Barbara Milani 
non si è qualificata (31%) per la se- 
‘conda manche come Gallizio e Ser- 
ra, mentre Plank e Biavaschi han- 
no inforcato. 

Deborah ieri non ha neppure 
provato a ostacolare la svedese. 
Ha fatto la sua gara puntando al 


sto arri 


Terza nello speciale della Wiberg 


miglior risultato possibile, risalen- 
do dalla quinta posizione della di- 
scesa iniziale alla terza. Ma con 
questo risultato la Compagnoni è 

ite delle prime sette 
dei punteggi Fis e avrà una base di 
partenza valida per i prossimi 
Mondiali di Sestriere. 

el mio obiettivo - ha detto 
Debby - era proprio quello di en- 
trare nel primo gruppo di merito 
dello slalom. La Wiberg pi 
mento in slalom è imbattibile, un 
uomini Ma la svedoso core e vin: | po' come me ne gigante. Perna 

‘una capacità eccezionale di sta- 
re centrale sugli sci e poi usa molto 
ene i bastoni, tenendo le bracci 

doli a dovere, Ci 
sono foto in cu la si vede sciare e 
tutti e due i bastoni sono piegati 
per la forza che ci mette. È' una 
cosa che devo imparare da lei». 

La Gompagnoni ha quindi spie- 
gato la sua prova: «Sono parita 
con il numero 15 e la pista era, 
segnata, non volevo rischiare. Nel 
la seconda manche ho spinto mol- 
to di più fino a dopo 
poi, nel piano, ho rallentato. Il fat- 
to è che in slalom speciale non mi 
sento ancora assolutamente sicura 
come in gigante. Quando vedo che 

do in vista del traguar- 
do quasi inconsapevolmente ral- 
lento per non rischiare troppo», 

Comunque sia il terzo posto di 
eri arriva dopo il successo nel se- 
condo slalom di Semmering e il se- 


condo posto nel primo disputato 
nella medesima località austriaca 
poco prima della fine dell'anno. Su 
sei gare fra le porte strette effet 
tuate dall'inizio di stagione Debo- 
rah ha fatto punti in cinque, vin- 
cendone una, giungendo una volta 
seconda e una volta terza, «Que- 
st'ultimo piazzamento - ha con- 
cluso la valtellinese - mi ha rin- 

francato molto dopo il 16° posto di 

Maribor. Vuol dire che sono a pun- 

to anche nello slalome. Ora la 

Compagnoni ha davanti a sé l'ap- 

puntamento di questa settimani 

Cortina d'Ampezzo dove sono in 

programma una discesa libera, un 

superG e due giganti. L'azzurra ha 
deciso di concentrarsi sul gigante, 
la sua disciplina preferita, © per: 
tanto diserterà il superG. [rs] 

Slalom: 1, Wiberg (Sve) 1°33" 

2. Eder (Ger) a 169; 3. Compagne 
(Ita) a 2"02; 4. Chauvet (Fra) a 
‘21; 5. Oester (Svi) a 2"34; 6. A. 

Gerg (Ger) a 3°14; 7. Seizinger 

(Geri a 3"27; 8. Salvenmoser (Aut) 

2.335; 9. Magoni (Ita) a 3"40; 10. 

Ent (Ger) a 344. 

Coppa del Mondo: 1. Wiberg p. 

1078; 2. Seizinger 745; 3. Compa- 

gnoni 655; 4. H. Gerg (Ger) 595; 5. 

Wachter (Aut) 525; 6. Ertl 45Ì; 7. 

Hrovat (Slo) 428; 8. Zurbriggen 

Svi 969; 9. Kostnor la) 964 

a lom: . 

510.2, Compagnoni 255; 3. Rigler 

(Nzi) 289. 


il mo- 


intermedio, 





La Compagnoni dopo due successi in gigante sì è difesa bene anchi 








La capolista Treviso continua la sua fuga, in coda Pesaro si arrende a Verona dopo due supplementari 


Milano senza Gentile si scopre più squadra 








SERIE AT 


STEFANEL TELEMARICT 83-70 (45-29) 
Stefanel Mi (119/13): Portaluppi 12, Fucka 16, Morden- 
te, De Pol 9, Spangaro 5, Degli Agosti, Kidd 1, Sambu- 
garo 13, Cantarello 3, Bowie 14. Telemarket Rm (ti 
8/9): Busca 11, Ansaloni, Tonolli, Capone, Ambrassa 
25, Henson 14, Pessina 4, Stokes 16. 
MONTAMA-TEAMSYSTEM 69-75 (30-81). 

Montana Fo (tl 5/8}: Grant 5, Maslarinos 5, Semprini 4, 
Ragazzi 18, Monti 10, Dreiozis 2, Williams 16, Ferroni 
9. Teamsystem Bo (ti 16/23): Murdock 21, Myers 15, 
Vescovi, Frosini 8, McRae 8, Vidili 2, Ruggeri 16. 
NINDEREVIOLA 100-73 (49.35) 

Kinder Bo (7/11): Abbio 16, Prelevic 12, Binelli, Savic 
17, Magnifico 15, Galilea 9, Ravaglia 7, Carera 2, Ko- 
mazec 22. Viola Re (tl 6): Santoro 7, Tolotti 2, Oliver 


34, Avenia 18, Rajola 3, Li Vecchi 2, Giuliani 6, Rizzo 1. 
StitTon com ST (0:50) 


Benetton TV (tl 12/16): Gracis 8, Sekunda 16, Pttis 6, 
Marconato 4, Bonora 7, Rebraca 10, Subr, Niccolai 17, 
Williams 27, Colladon. Genertel Ts 11/17): Biganzoli, 
Laezza 6, Tonut 12, Guerra 16, Herriman 3, Vianini 2, 
Pol Bodetto 8, Robinson 16, Gianola 9, Zambon. 
ROLLY-POLM 81-72 (42-42) 
Rolly Pt tl 21/29): Taylor 14, Crippa 9, Rombaldoni, 
“Thomas 11, Spagnoli 11 (51.40), Tufano 6 (5138, Min 
to 25, Coltellacci (5î 32), Capone 3, Camata 2. Polti 
Cantù ( 32/40): Lapetina, Rossini 14, Buratti 9, Ebe- 
12(5î32), Zorzolo 17; Bailey 10, Myers 10 (536). 
106-95 d2t5 (42-4,7575,8489) 
Mash Vr (tl 29/33); Bullara 11, Boni 12 (5150), luzzoi 
no 19, Dalla Vecchia 4 (5f 47), Jerichow 7, Galanda 9 
(51 33), Nobile, Londero 26, Keys 18. Scavolini Ps (tl 
28/37); Esposito 32, Rossi 2 (5î 42), Conti 16 (51381, 





Miller 9, Bonaccorsi 10, Guarasci 7, Thompson 19. 


) 4 


18° GIORNATA 


FONTANAFREDDA-CAGIVA 79-77 (404) 

Fontanafredda Sì (l 14/17): Davis 17, Gattoni, Gray 8, 
“Tomidy 4 Dell'Agnello 6, King 23, Anchisi 16, Guerrini, 
Orsini3, Savio2. Cagiva Va (t1 21/25): Morandotti, Poz- 
20cco 20, Loncar 18, Petruska 19, Meneghin 8, Damiao 
12, Buonaventuri. 

CLASSIFICA E PROSSIMO TURNO, 

Classifica: Benetton 32; Kinder e Stefanel 28; Team- 
system 22; Mash e Cagiva 18; Telemarket, Fontana- 
fredda e Rolly 16; Polti e Viola 14; Scavolini 12; Gener- 
tel 10; Montana 8. 

Prossimo turno (domenica 26, ore 18}: Scavolini. 
der, Polti-Stefane!, Cagiva-Benetton (ore 20), Viola- 
Rolly, Genertel-Mash, Telemarket-Montana (postici- 
la al ebbro, Teameystem:Fontanaredda. 
Risultati (20* giornata): Faber. Fabriano-Koncret 
86-77, Dinamica Go-Jcoplastic 84-69, Cîm Re-Che 
Montecatini 77-65, Bini Li-Casetti 97-78, Floor 
Pd-Bancosardegna 79-95, Caserta -Serapide BB. 
Classifica: Koncret 28; Cim 26; Dinamica 24; Bini, 

e casetti 22; Caserta, Serapide e Bancosardegna 20; 
ber 18; Jcoplastic 16; Floor 2: 
Prossimo turno (domenica 26, ore 18}: Jcoplastic-Cîm, 
Casetti-Caserta, Chc-Dinamica, Floor-Faber, Koncre: 
Bini (ore 15,26), Bancosardegna:-Serapide. 

SERIEA1 DONNE 

Risultati (17° giornata): Cariparma Pr-Alcamo 82-54, 
Erreti Faenza-Tmc 72-61, Rerrara-Jsab 67-62, Fontal 
ba Me-Barbera 88-70, Pool Comense-Morato 83-63, Si 
ve Pu-Famila 82-77. 

Classifica: Comense 30; Cariparma 26; Sive 24; Fami- 
la, Fontalba 18; Isab, Tmc 16; Morato, Erret, Ferrara 
14; Barbera 12; Alcamo 2. 


La Stefanel, grazie ai rincalzi, respinge Roma che ha solo Ambrassa 


MILANO, La Stefanel voleva ve 
rificare quanto vale senza il suo 
capitano Nando Gentle, infortu- 
natosi giovedì in Eurolega, ma la 
partita con la Telemarket non è 
stata un test attendibile, Si è tra- 
‘sformata presto în una «passeg- 
giata» dei milanesi, contro una 
Roma che sta attraversando un 
momento delicato ed è una squa- 
dra senza capo né coda, oltretutto 
priva di quella reattività che è 
‘un'arma indispensabile quando le 
cose, tecnicamente, non vanno 
peril verso giusto. 

L'unica squadra veramente 
reattiva, ieri, è stata invece quella 
di Milano, che con una difesa a 
tratti impeccabile e giocando sul 
collettivo ha «massacrato» gli av- 
versari. Il risultato finale (63-70) 
è bugiardo. A una manciata di mi- 
nuti dalla fine, la Stefanel ha toc- 
cato il +27, a 3' dalla sirena era 
ancora a +22 © il coach Marcel. 
letti ha potuto permettersi di 
mandare ìn campo gente come 

‘Agosti o Mordente, che abi- 

ente scalda la panchina o 
‘non figura nemmeno tra i dieci a 
referto. Così la Telemarket ha tro- 
vato - come spesso le succede di 
questi tempi - i canestri che le 
hanno permesso di «aggiustare» 
le statistiche e di rendere meno 
‘umiliante il passivo, Ma tutto ciò 
‘non cambia la sostanza di quello 
che resta sempre un o 


storico fra Milano e Roma: in 
campo c'era una sola squadra, 
che quando ha voluto - in partico- 
lare intorno alla fine del primo 
tempo, quando ha piazzato un de- 
cisivo 15-4 portandosi dal 28-23 
al 43-27 - ha chiuso l'incontro. 

La ripresa è stata, almeno per 
18°, un'autentica dimostrazione 
di superiorità della Stefanel, con 
Fucka incontenibile, Bowie estre- 
mamente concreto, così come De 
Pol, Portaluppi e un Kidd che, 
seppur soccombente nelle cfr 
rispetto a Stokes, ha vinto il con- 
fronto per quella solidità difensi. 
va che le statistiche non riescono 
a esprimere. Nella Telemarket s0- 
lo Ambrassa, ex di tumo (ruolo 
che spettava anche a Pessina e al- 
lo stesso Stokes), ha tentato di ri- 
bellarsi e a tratti ci è riuscito, 
chiudendo con 25 punti, 9/15 dal 
campo e 6/9 nel tiro da da tre. 

Discorso quindi rinviato sul va- 
lore della Stefanel senza Gentile. 
Da quel che si è visto contro Ro- 
ma, si direbbe che i campioni d'I- 
talia abbiano assorbito bone, al- 
meno per ora, la botta: senza il 
capitano, Martelletti ha mandato 
in campo dall'inizio De Pol come 
ala piccola accanto a Portaluppi e 
N e ii 
portare palla. La squadra non 
perduto velocità, Ha forse acqui 
sito qualcosina in difesa, pur m 
strando un po' meno di inventive 
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La legge di Sykora 
il vero anti-Tomba 


WENGEN _ I 
DAL NOSTRO INVIATO 








Niente di nuovo fra i paletti dello 
slalora, e nulla di divertente per lo 
sci azzurro, che in questa discipl 
na, dati anche gli assenti, è esile e 
sottile come un filo d'erba in pri- 
mavera. Ha vinto di nuovo Tom- 
masone Sykora, che barba, il qua- 
lo ha infilato il suo quarto succes 
50 consecutivo, il quinto su sti in 
stagione, confermando non solo la 
sua classe, sulla quale nessuno 
sembra più avere dubbi, ma so- 
prattutto la sua resistenza in vet. 
ta, dove sovente i meno fort di te- 
sta soffrono di vertigini 

Non sappiamo dire, in questo 
momento, Come si presenterà Al- 
berto Tomba sulle novi mondiali 
del Sestriere, però è facile, quasi 
inutile, aggiungere che il nemico 
pubblico numero 1 sarà proprio 
questo lungagnone austriaco di 27 
anni è 190 cm che sta vivendo la 
sua stagione di gloria è fortuna. 
Sykora è un ragazzo simpatico 
Ride sempre mostrando i dentoni 
da coniglio fa battute, gli piaccio- 
no gli scherzi e la cagnara con gli 
amici. Ma in pista il suo sguanio 
diventa di vetro e le suo lunghe 
gambe sembrano muoversi in mo- 
do indipendente dal corpo. 

Teri è partito con il numero 1 
nella prima manche, il che non 
guasta mai, e secondo una tradi- 
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Per Gregor Fucka (Stefanel) 16 punti 


Nigioco è apparso infatti molto li- 
neare, pur se Bowie, dall'alto del- 
la sua esperienza, ha dato forse 
un pizzico di vivacità in piu ri 
spetto mentre Portaluppi è a 
parso più votato ad una re 
classica. Ma né l'uno né l'altro so 
o playmaker di ruolo, così come 
non lo è Sambugaro. È se contro 
un avversario come Roma sono 
stati sufficienti, contro squadre 
più solide potrebbero non basta- 
re. Perciò la Stefanel da oggi parte 
alla ricerca di un regista per inte- 
grare il reparto «piccoli»: grossi 
nomi disponibili in giro, però, non 
‘ce ne sono, né in Italia né a livello 
di comunitari. E intanto si atten- 
de una prognosi precisa per Nan- 
do Gentile, che oggi sarà sottopo- 
sto a consulto medico in vista del-. 
l'intervento chirurgico che do- 
vrebbe essere eseguito dal prof. 
Lelli a Bologna e che potrebbe ri 
mandare in campo il capitano pri- 
ma del previsto. 


Gabriele Tacchini 





zione ormai consolidata, ha otte- 
nuto il tempo migliore davanti al 
compagno di squadra Stangassin- 

‘altro slalomista tosto, © al 
‘Amiez, La classifica più 






giusta, visto che al cancelletto di | 





partenza, come sanno anche 
pietre, non c'era un certo Alberto 
‘Tomba, che sta combattendo con- 
troil virus e ha visto, forse ammi 
rato, la gara e i suoi protagonisti 
stando davanti alla tivù nella sua 
casa di Bologna. La seconda man- 
che è stata la ripetizione della pri- 
ma, stessa posizione sul podio e 
identica dimostrazione di salute 
fisica e mentale da parte del gi 
gante austriaco. 

Dalla lotta per i post al sole so- 
no rimasti esclusi i nostri eroi eri 
in pallido azzurro. Mancavano, 
oltre a Tomba, anche Nana e De 
Crignis, entrambi alle alle prese 
con problemi fisici (operazione al 
menisco per il primo, guai a una 
caviglia per il secondo), e dunque 
nessuno chiedeva la luna, Porò 
qualcosa di meglio era lecito at 
tendersi, specie n questo momen- 
to di grande splendore dello sci 

0. Invece il primo dei no- 
zio Tescari, è giunto s 

lo 16° quadagnando una posizio: 
rispetto alla prima manche, men- 
tre Kurt Ladstaetter 25° ra al ter- 
mine della discesa iniziale e tale è 
restato dopo quella finale. Il 
‘guaio, però, non è tanto la classifi 
ca quanto la maniera di sciare, as 
sai lontana dalla sufficienza 

Peggio di Tescari e Ladstaetter, 
in ogni caso, hanno fatto gli altri 
italiani in gara: Non si sono quali- 

































fiati per la seconda manche Mat- | 


teo elfrond e Simone Vicquery 
mentre non hanno concluso la 
prima prova Christian Castellano. 
‘Thomas Bergamelli, Riccardo Ro. 
Janido e Sergio Rergamelli, 

La situazione putroppo è qu 
sta, quando mancano solo due sla 
Jom prima dei Mondiali, domeni. 
ca a Kitzbuchel e il 30 a Schia 
diming, in notturna. Non resta che 
sperare nella piena guarigione di 
Tomba, in ogni senso Alberto oggi 
sarà al Sestriere per qualche gior- 
no di allenamento in vista di 
tebuchel, ovviamente. sperando 
che non ci siano più contrattempi. 
Poi il campione bolognese andrà 
in Valdi Fassa per preparare l'im 
pegno notturno in Austria, Sarà al 
Sestriere per la cerumonia inaugu- 
rale ma non ha ancora deciso dove 
anelrà in ritiro, diciamo così, in at- 
tesa delle duo gare mondiali 


— ——— CarloCosi 


























Slalom: 1. Sykora (Aut) 
1°3408; 2. Stangassinger (Aut) 
a 33 centesimi; 3. Amiez (Fra) a 
65: 4. Aamodi (Nor) a 98; 5 
Mickuz (SI) a 139; 6. Jagge 
(Nor) a 147; 7. Grosjean (Usa)a 
150; 8. Reiter (Aut) a 1'60; 9. 
Von Gruenig 

Zinsli (Svi) a 167; 16. Tescari a 
200; 25. Ladstaetter a 2774. 
Coppa di slalom: 1. Sykora p. 
580; 2. Stangassinger 360; 3. 
Amiez 268; 4. Aamodt 202; 5. 
Stiansen 200. 

Coppa del Mondo: 1. Von 
Gruenigen p. 606: 2. Aamodt 
601; 3. Sykora 582; 4. Ghedina 
515; 5. Alphand 477, 

Prossime gare: a Kitzbuehel, 
venerdi e Sabato due discese, 
domenica slalom valido anche 
per la combinata. 
































VINOVO. Signorelli, nove vittorie su 10 
corse disputate quest'anno, ha tenuto fede 
alle attese nel Criterium deî 5 anni, dispu- 
tato ieri a Vinovo. L'allievo di Lamberto 
Guzzinati ha preceduto l'altro milanese 
Sax del Ronco ed il torinese Shangai Bij 

Ordine d'arrivo prevedibile, modeste le 
quote del totalizzatore: 13 vincente, 12 e 
24 i piazzati, 67 l'accoppiata, 29.600 la 
scommessa trio. Nella corsa Totip, Rivoli- 
na (96) è riuscita a superare l'handicap 








Vinovo, ancora Signorelli 


della penalità, andando a vincere su Orso 
Stanco ed il sorprendente Pevero Mis. Il 
«botto» della giornata è venuto dalla corsa 
gentlemen dove Rage Cliv (168), apparsa 
‘in po' fuori fase nelle ultime sortite, si è 
riscattata, con il sulky Walter Demango- 
ne, davanti a Rueda e Sassonia. La trio ha 
pagato oltre 1.100.000 lire. Nelle altre cor- 
se affermazioni di Tahiti Gi (20), Ubbioso 
(12), Upshot Sport (44), Tiepolo di Mar 
(43); Puma del Nord (15) e Uta Ferm (30). 








Bocce, è pari per la Tubosider 


Campionato di bocce 1° di ritorno: in Al la 
Tubosider capolista pareggia ad Aosta ma 
resta al comando - Serie Al: Bra-Pantec 6- 
12; Forrero-Quadrifeglio 17-1; Brb-Chia- 
varese 7-11; Nitri Auto-Tubosider 9.9 - 
Classifica: Tubosider 22, Chiavarese 21, 
Ferrero 16, Pantec 13, Nitri 11, Brb 6, Bra 
3, Quadrifoglio 1 - Serie A2: Auxilium-Vol- 
trese 12-6; DIF-A. Chiavazza 7-11; Rapal- 
lese-Autonomi 8-10; Roverino-La Pero. 

na 14-4 - Classifica: A. Chiavazza 21, Au- 











La Pro Vercelli costretta alla resa 


Ma per il Lecco 
tutto facile: 2-0 


perché, a livello di manovra, 
appare în palla; sono le conclu: 
sioni a rete, però, a latitare e 
anche Gabasio al 42° non rie 

da centro area, a inquadrare la 
porta bluceleste. Si va così alla 
ripresa, frazione in cui il Lecco 
chiude la gara con 25' di antici- 
po dopo che Bonazzi al 5' su pu- 
nizione aveva trovato sulla via 
del goal la testa di Ragagnin 
pronto a levare dal sette un pal. 
fone destinato alla rete. Ma il 
gol è nell'aria ed è l'idolo di c 


CAMPIONATO 


Di 


LECCO. «ll Lecco è più forte di 
noi, ma gli gira anche tutto be- 
ne... Con queste parole il tr: 

ner delle bianche casacche Co- 
dogno commenta la secca scon- 
fitta rimediata contro la nuova 
capolista della C2 girone A. In 
effetti la Pro può lamentarsi 
della mala sorte per aver subito 
un gol a freddo su un calcio di 
punizione ben indirizzato da 
‘Adamo dopo soli 4° di gioco e 
che poteva essere deviato fuori 
porta dalla testa di Ragagnin, 


regista lecchese Bonazzi tenta 
ancora la realizzazioen perso- 
nale con un gran tiro dai trenta 
metri ma Randazzo si salva in 
due tempi mentre Ragagnin, 
protagonista di una buona pre- 
stazione, ci prova su punizione 
spedendo a lato la sfera al 73 
Ultima notazione sull'arbitrag- 
ffozil signor Nicotera di Aprilia 
scontentato tutti 


ASTI, Nemmeno l'Asti riesce a 
bloccare la scatenata Fossanese 
di questo inizio d'anno. 1 cu- 
neesi battono i galletti per 2-0 è 
sono ad un punto dal Moncalie- 
ria quota 19. 

Una, vittoria meritata, in 
virtù di una netta supremazia a 
centrocampo, nonostante l'u- 
scita alla mezz'ora del «cervel- 
lo» della squadra Burgato, En- 
trambe le formazione erano al- 
la vigilia di questa gara ancora 
imbaltute nel ‘97 avevano so- 





























appostato sul palo alla sinistra | sa a siglarlo nel più classico dei | Lecco: Monguzzi; Marconi, Za- | stituito a fine dicembre i rispet. 
di Randazzo; ma così non è an- | contropiede: lancio di venti | nardo, Castellazzi, Maretti, | tivi allenatori Mosso e Locatelli 
data e il numero dieci vercelle- | metri a tagliare il campo dell'e- | Adamo; Limetti (87° Bertolini), | con Caviglia e Cavallo. 

se non ha potuto far altro che | sterno destro Damiani e Campi. | Colombo, Campistri (90' Carza- | Sugli spalti c'erano quasi 
raccogliere la sfera in fondo al | stri ha davanti a sé solo Ran- | niga), Bonazzi (83' Orlando), | quattrocento spettatori, con 
sacco. Sconvolti i piani tattici | dazzo. Tocco di destro e il bra- | Damiani. Pro Vercelli: Ran- | una folta rappresentanza cu- 
che prevedevano un 4-4-2 at- | vo portiere della Pro, tra i mi- | azzo; — Bertolone, "Tibaldo; | neese. Il campo del Comunale, 


tendista, Codogno schierava 
dunque la Pro secondo un più 
spregiudicato e inevitabilmen- 
tè o più rischioso 3-5-2. Infatti 
al 7° Artico riusciva a girare 
verso la porta dell'estremo di- 
fensore. bluceleste Monguzzi, 
ma la sfera finiva a lato. ÎÌ Lec- 
co non rinunciava al forcing in 
avanti e al 12° costringeva Ran- 
dazzo alla difficile parata su 
conclusione del bomber Campi 
stri, favorito da un'incertezza 
della difesa vercellese 

L'unico vero tiro nello spec- 
chio della porta della gara per 
la Pro arrivava poco dopo: pu- 
nizione di Artico dai 25 metri 
forte ma centrale e palla devia. 
La in angolo da Monguzzi. Ma è 
ncora la squadra di casa a ren- 
dersi pericolosa e Campistri al 
40°, a tu per tu con Randazzo, 
«spara» sul corpo dell'estremo 
difensore in uscita. La Pro Ver- 
celli non si da per vinta anche 


pitti 


gliori in campo, è battuto. Tì 
Match finisce ” praticamente 
qui. Codogno prova l'attacco a 
tre inserendo Righi e Fabbrini 
ma non c'è più nulla da fare. Il 


Motta, Bedin, Carillo (65° Ri- 
ghi); Testa, Col, Artico, Raga- 
gnin, Gabasio (65° Fabbrini) 
Arbitro: sig. Nicotera di Aprilia. 
Reti: 4" Adamo; 63° Campistri. 


senza un filo d'erba, era pesan- 
te e fangoso. La partita è stata 
dura, con scontri vigorosi, di 
cui hanno fatto le spese Burga- 
to, Pavese e Borgna, che sono 
usciti per infortunio. 

Caviglia ha disposto inizial- 
mente Bucciol a controllare 
Burgato, Palermo su Pepe e 
Lucca su D'Errico, marcature 
azzeccate; a cui ha risposto Ca- 
vallo posizionando l'attento 
Ambrosino su Falzone, mentre 
Tangolo ha faticato a prendere 
le misure su Cugusi. 

Il primo pericolo lo corre Si. 
gori, che para un calcio piazza- 
to di Falzone al 16". Ma è Biasi a 
salvarsi in extremis pochi mi- 
nuti dopo sugli sviluppi di una 
mischia in area. D'Errico dalla 
linea di fondo crossa un raso- 
terra in area: Pepe tentenna un 
attimo di troppo e la sua con- 
clusione è respinta da Porrino 
davanti alla porta. Ci prova al- 
lora Burgato dal limite: Biasi si 
distende e blocca. Al 25' botta 
di Costanzo di controbalzo che 
Sigori neutralizza. Cinque mi- 
muti dopo si infortuna Burgato, 
Entra Sangilles. 11 fluidificante 
realizza il primo gol fossanese 
al 52°. Calcio d'angolo da de- 
| stra, i difensori dell'Asti impie- 

triti guardano Sangilles che 
nell'area piccola ferma la palla 
e infila Biasi. 

Pavese è costretto a chiedere 
il cambio per una botta al gi- 
nocchio al 62': Caviglia getta 
nella mischia il diciassettenne 
attaccante Gai, per aumentare 
il peso offensivo astigiano. Fal- 








i BATTUTO L'OSPITALETTO DM 
Il Voghera in risalita 


‘VOGHERA. Ancora in risalita il Voghera che, dopo la vittoria sul- 
l'Ospitaletto nell'anticipo di sabato (1-0), guadagna altre posizioni 
in classifica raggiungendo il settimo posto. Il concetto di «squadra 
gambero» continua ad essere su misura per gli uomini guidati da 
Sala. Le serie di vittorie si alternano ad altrettante sconfitte, un 
passo avanti e uno indietro, 

\desso il momento è più che favorevole. Due vittorie esterne 
consecutive con Mestre e Ospitaletto, quattro punti in casa con 
Torres e Cremapergo. Domenica prossima arriva il Valdagno, f 
nalino di coda del torneo, lecito quindi attendersi altri tre pun 
Non si deve lasciare cadere un momento così propizio: è l'augurio 
di tutti, 1 successo sul terreno bresciano dell'Ospitaletto ha due 
autori: Visca e l'arbitro. 

Il regista del Voghera, all'inizio del secondo tempo, ha avuto la 
capacità di freddare il portiere avversario stoppando di petto un 
cross di Russo e piazzare la palla in rete con un diagonale preciso. 
L'arbitro invece ha concesso i tre punti al Voghera decidendo di 
non sospendere una partita «oscurata» dalla nebbia. Gli unici che 
| hanno potuto seguirla con precisione sono stati i giocatori che at- 

torniavano di momento in momento il pallone. Il pubblico ne è ri- 
masto escluso. 

La correttezza impone di ricordare che gli ultimi successi degli 
oltrepadani sono anche il frutto delle disgrazie altrui. Torres, Me- 
stre e Ospitaletto hanno lasciato a casa o in infermeria sempre 
mezza squadra, mentre il Voghera non ha mai avuto problemi di 
collettivo. dan. sal.] 
Ospitaletto: Gamberini, Gasparini, Pedreti, Morotti, Pedroni, 
Torchio (69' Todesco), Stefanato (59' Ferrari), Paini (80' Tirolli), 
Gori, Beltrame, Tagliabue. Voghera: Negretti, Dato, Rossetti, 
Maggioni, Arienti, Preite, Pagano (91' Rota), Sciaccaluga, Russo 
68” Cozza), Visca, Gay (87 Merlo). Arbitrr 





























Sugli altri campi 


Cremapergo-Pavia 1-0: 68 
Prandelli (C.); Leffe-Olbia 1-0: 
Biancolino (L); Mestre- 
Tempio 0-1: 33: Cast (T), — | 
Pro Sesto-Solbiatese 3-0 (gio- | 
cata sabato): 40° Brocchi 
(P.S.), 58" 88" Ambrosini (P.S.), 
Torres-Lumezzane 4-0; 4 
Monticciolo (T.), 59' Luc 
Pau (T.),90° Frau (T.) 
Valdagno-Pro Patria 0-1: 
Gurti (PP) 

Varese-Cittadella 0-1: 88' Zi- 
rafa(C.) 




























































tonomi 17, Auxilium 13, Rapallese, DIf e 
Roverino 12, Voltrese 7, La Perosina 0 - 
Serie B Playoff promozione Gir. A: La Fis- 
‘sa-Cdc 6-6, Forti Sani-Chierese 8-4; Gir. B: 
Albese-Balangerese 5-7; Rivolese-Le Valli 
8-4 - Playout salvezza Gir. C: Cumianese 
Olivetti 3-9; Borgonese-Aostana 6-6 - Gir. 
D: Alpignano-La Familiare 10-2; F. Rosta 
‘gno-Auxilium 2-10. 












Si conferma la tradizione negativa contro i cuneesi 


Asti, scivolone in casa 





La Fossanese è scatenata: 0-2 


di Ambrosini 


10 e Bianco. Ricco è 


handicappato dal terreno che 


non gli consente di pa 


le sue sgropi 


è padrona del campo e sfiora il 
raddoppio al 66' quando un in- 
tervento provvidenziale di Pa- 
lermo ferma Pepe nellatto di 





con 
pate. La Fossanese 





La capolista in fuga 
Con lo Chatillon 
il Viareggio (2-0) 





Le reti nella ripresa 


«Bis» di Ceddia 
Il Pinerolo (2-0) 


‘calciare a tu per tu con Biasi. so, 

Sfondo dentiera pero siasi: | orme fortissimo | gela la Sestrese 
fiare la palla al 79' da Celella. 

La punta, che ha sostituito da 

una decina di minuti proprio | VIAREGGIO. Immediato ri-| GENOVA. Una doppietta di 
Pepe, scambia in velocità con | scatto (2-0 sulla Chatillon) delle | Ceddia nella ripresa rimanda la 
Baron e poi con una stupendo | zebre di Buglio dopo la sconfit. | Sestrese all'inferno, sconfitta 


pallonetto scavalca Biasi, rega- 
lando il 2-0 alla Fossanese. 


L'Asti prov 


che scaturisce soltanto in un ti 
ro dalla lunga distanza di Gam- 


ba, respinto 


1 cuneesi, in azioni di contro. 
piede, vanno vicini al terzo gol 
con D'Errico e Bianco. 


Enzo Armando | Chiappinisi è fatto in due occa- 

sioni pericoloso. Ma è stato lo 

‘ A Chatillon con Mammoliti che 
Negli spogliatoi subito al 9° approfittando di 


Caviglia (Asti) 


la conclusione a lato. Al 10° bel- 

«I loro due gol tima incorta da part di 
a è | Bonucelli che come Porfido si 

su nostri errori» | sono sacrificati per la squadra. 


ASTI. Sette punti in tre partite: 
merito del nuovo allenatore 
Bruno Cavallo, che ha assunto 
la conduzione della squadra a 


inizio anno: 
ci fosse un 
zazione 
Fossanese - 





nei ruoli in campo, perché que- 


sti giocatori 
a nessuno». 


fuori all'inizio Songilies per 
motivi tattici, ma h 
serirlo in sostituzione di Burga- 


to: «La sua 


molto alla fine del primo tem- 
po. Cugusi faceva quello che 
voleva. Negl 


to ai ragazzi 
nel settore ci 


fuori la voglia di vincere» 
ister biancorosso France- 


In 
sco Caviglia 





i pericoli che abbiamo corso, 


compresi i 


causati da errori nostri. Biso- 
gna essere maggiormente con- 














va l'assalto finale, 





tunati, 
‘di pugno da Sigori. 


«Credo che prima 
roblema d'organiz- 
ice il trainer della 
e poca chiarezza 


non sono inferiori 
Cavallo ha tenuto 


lovuto in- 
‘assenza ha pesato 
spogliatoi ho det- 


di stare più attenti 
centrale ed è venuta 





e infila il 
invece dice: «Tutti 


due gol, sono stati 
trolla fino in fondo. 


























































































ta subita a Sanremo sette giorni 
fa. I padroni di casa hanno do- 
vuto rinunciare a Gazzoli squa- 
lificato e Catania e Sereni infor- 

‘Anche nello Chatillon 
c'erano alcune assenze che alla 
lunga hanno pesato. Il Viareg- 
fio, voleva questo successo © 
ha inseguito fin dalle prime 
battute di gioco, quando con 


‘una disattenzione difensiva si è 
involato verso la porta difesa 
da Ciucci e per fortuna c'è stata: 


1) portiere Longo si è superato 
deviando il pallone in calcio 
d'angolo. Al 16° Bonucelli giun- 
ge un attimo in ritardo all'ap- 
puntamento su un invitante 
traversone di Porfido dal fondo. 
Al 23° Bertocchi prova su clacio 
piazzato ad impensierire Lon- 
go, ma la sua conclusione va a 
Jato. Al 25' il primo gol del Via- 
io. Cosenza, un elemento 

del quale le zebre non possono 
fare a meno, scambia con Bo 
nucelli che trova subito per Eri- 
treo che di piatto infila il por- 
tiere per il meritato vantaggio. 
Lo Chatillon prova a reagire, 
ma troppa è la differenza tra le 
due formazioni, così il Viareg- 
gio addirittura raddoppia. Lan- 
cio di Cosenza per Porfido, che 
salta Favaro, dribbla il portiere 
allone in fondo al 

sacco. E' il 49° e la partita si 
chiude là. Al 54° l'espulsione 
per'un fallo su Porfido da parte 
di Di Loreto, il Viareggio con- 





sul campo di Borzoli dal Pine- 
rolo per 2-0. Gigi Bodi, a causa 
delle molteplici assenze di atle- 
ti per squalifica ed infortunio, 
ha dovuto schierare una squa- 
dra super-rabberciata, formata 
in netta prevalenza da juniores. 
La Sestrese ha tenuto a dovere 
il campo nella prima frazione 
con qualche azione d'attacco, 
Ma ad inizio ripresa il sol 

rore difensivo condanna i ver- 
destellati all'ennesimo passo 
falso, con la salvezza che si al- 
lontana sempre più: 49, puni- 
zione di Pallitto a centro area, 
indecisione fra Balboni e Ga- 
gliardi, lesto si inserisce Ceddia 
che con un beffardo pallonetto 
infila nel sacco, 

La Sestrese non riesce a rea: 
gire, davanti Ferraris e Repetti 
non riescono quasi mai a libe- 
rarsi della marcatura avversa- 

I piemontesi di mister Borto- 
las confermano di costituire 
una squadra di qualità, finora 
in stagione non premiati a do- 
vere dalla classifica, E, dopo 
aver lasciato sfogare i padroni 
di casa, colpiscono inesorabil- 
mente al 67°. Rapido contropie- 
de, Ceddia si libera centralmen 
te al limite dell'area, ha tutto il 
tempo di prendere la mira ed 
infilare Gagliardi sotto la tra- 

Ma i difensori della Sestrese 
dov'erano? Nei minuti finali è 
Cavaliere, con un colpo di testa, 
a sfiorare il pelo alla destra di 
Graziani. Ma il portiere del PI. 
nerolo chiude la giornata senza 
essersi sporcato Îa tuta, nono- 
stante îl terreno pesante e fan- 
goso: tutto ciò a conferma della 
scarsissima pericolosità offen- 
siva verdestellata. 



































Re zone è però chiuso nella morsa | centrati». fe.a.] Roy Lepore Giancarlo Scartozzoni 
DILETTANTI GIRONEA, ‘TERZA RITORNO: SI SONO SEGNATE 18 RETI CLASSIFICA | MARCATORI Campo impossibile 
Gist eee _____ 6 __-vc€ na ay | trotto (castonoo. | Tiro da 30 metri 
Polo. Do Maico,Giibone Valentin, Codice Arbitro: Pal Rete 14 | somme 10 ptt Fazone (6: Mesecchì | Cecina 
Sestese: Gaga Cao Pora (5 Rasa. DA) Cavna, | asc 7 Tojozi (Coliglana) Poldo WVaroggio) espugna 
amante, None: Mil. Sii, For, Balboni Repetti. Pingrolo: Gr: | ZE e Moncalieri: 
am. Benecchio, Scr: Palli, Giorsa. Schinas Raimondi (64 Di Chiaro) a vinneGsio #3 13 4 loncalieri: 1-0 
Rosa. Mollica. Ceodia, Muratori. Arbilro: Zini. Reti: 49" 6 67 Ceddia. Moncalieri-Cecina 0. rr I A SEI? | g reti; Alfano (mper); Bomeo 
= = = ae Monealleri: Amelino; Macario, Pecora; Camani, Domiziano, Capo: | CASTLMIONO 38_1D_B_2 36 15 | (Poggibonb; Panucci (von 
- E | Sur DI vece Tomato Sanzo casina: vico È 7 rett; Marano (Cecina); Molica | MONCALIERI, Una rete incas- 
ns ara ne E Bale = = egg) III Gea Digi casier eee pn ooo PTTZZIO Crane: SR 
imperia: Minardi Colf, Desideri, Giuntoli, Ballerini, Barone; Marni, Mi Vital, Marian posito), Borgoni, Prunecchi. Arbitro: Blasuz. | PIETRASANTA 33 9 6 6 reti: Mosti (Camaiore); Gall (Ca. | ni di Borgata Testona condanna 
50 (77' Massabo), Alfano (83° Bocch), lannolo (83' Mesiano), Penone. Ca- | Rete: 67' Pasqualini. — mi eta (0-1) la domenica del Moncalie- 
malore: Alber, ombi, Simoni (86 Banchi: Luperi, ian, Caval: SAVONA 33 96 io Poracena Pa (Pub: | ri contro i toscani del Cecina. 
Mallegni (77° Zaccagna), Serrouk, Mosti, Puppi, Giusti iannelli). Arbl- = 0 I de i n n ssi 
tro: Sani 1° Most. Penone. 11 GEM ) ar8t | Viareggio-Chatillon 2-0 AGUANESE 32 9 S Canoa. (Sanese; Bones | gioco patente per ato. primo 
a pà Viareggio: Ciucci: Specchia, Coppola: Reccolani (82' Mariniello), Doni. | pIyegglo 27 7 6 (Viareggio), tempo, il terreno è ridotto ad 
Pietrasanta-Sanremese 2-0 INHMNMMIAIZNN | Bertocchi: Erireo (71' Monicuce), Cosenza, Porlido, Chiappini, Bonucei | PIMEROIO __27_7_6_7 29 28 | 5 rett: Nardi (arberin); Ventureli | uno stato melmoso che blocca il 
(74' Pannacci). Chatillon: Longo: DI Loreto, Milani (55° Castano); Lugon, | POGGIBONSI 27 6 9 E. (Castelnuovo); D'Emico (Fossa- | pallone e rallenta le azioni. Nel- 
Pietrasanta: Mancini; Angelotti, Signego; Cusini, Adamoli, Benassi; Rubi- | Favaro, Vannucci (52' Massa); Mammoliti (74' Butardeci), Periotto, Di Barto- nese); Bertocchi (Viareggio). la ripresa, al 48’, Barison ha 
nacci, Cianci, Francesconi, Mariani (55' Pieroni), Ghezzi. Sanremese: Sira. | lo, Calamita, De Tommaso. Arbitro: Avallone. Rett: 25' Eritreo, 43' Porfido. | COLLIGIANA 26 6 8 4 reti: Ricco (Asti; Calamita, Daido- netta per i pa- 
S1A) Suna Zani Noi Ds ceri (4 Lanber Abito: Oni | Casseimuove-Barberino 2-0 GIG meo tft Zani a tito. | are scan sape i gite 
ria), Sarcina, Zani i, De Vincenti imbert o: Orsini 0 RE ‘nerolo); Zaniolo (Sane) © alt re. | area toscana sfugge un ghiotto 
CSS Castelnuovo -Barkerino 2-0 ion o ento 
ssibendi:=Aaliane Venturelli Magnani. Fi (8° Peltm), Mich, Basel (04 Gannoni Gol: 2578098 fin 
Poggibonsi-Aglianese 1 Barberino: Bemi; Vignini, Baccichet: Moretini, Figus: Rossi (61° Rosat); III PROSSIMO TURNO al 67°, quando il Cecina attacca 
Poggibonsi-Aglianese 1-1Pogglbonsi: Longhini; Cinelli, Bellachioma (70' | Colzi, Mocali, Menichetti, Scatizzi( 79' Palladino), D'Agostino (58' Ramac- 156 È ed il Moncalieri, chiuso in dife- 
Venture): Tomei, Coppola, Fabiani: D Girolamo, Celana (83 Cid), Bor. | cit). Arbitro: Lospinoso. Rtl: 23'Fanani, 74° Gal. AA 8 DI RITORNO 281 - RE 1430 | So iaopetta le solita manovra 
neo, Minetto, ps Aglianese: Migliorini; Lombardi, Zanna; De Santis DS VI di avvii inamento. Invece Pa- 
(64' Spagnolo), Capecchi, Lugheri; Carboni, Bosco, Masi, Gneri (73'Virdo). | Asti-Fossal 2 RE RIINA squalini, da una trentina di me- 
Vigna. Arbitro: Rollo. Rot: 48" uicrto dl Zanna, 72° Masi l-Fossanese(0:2 oî aa Cipe Ceioo tri, lascia partire un tiro a pio: 
“Aes Asti: Biasi; Lucca, Palermo; Costanzo, Cugusi, Restivo (56' Gamba); Buo- 1014-28 | GHATLION Sv PETRASANTA vere che beffa Armellino e la- 
x © VISI IBID] | ci Pavese (60' Ga), Falzone, Portno, Ricco. Fossanese: Sigori; Ambro- ITA scia l'amaro in bocca ai padroni 
Colligiana-Savona 2-0 REI | oo arco: Euron, Borgna (7° Sandi). Gavazzi: D'Eco. Tango Bur. MIRI (RODE e di casa. 1 padroni di caso non 
Colligiana: Calettini. Monti, Caiaffa; Cianett, Bocci, Perna; Colin, Calona- | gato (29' Sangilles), Pepe (59' Celell). Crisino, Arbitro: Evangelista. Rett: 18 30 | SANREMESE — F. SEsTRESE meritavano un risultato come 
ci. Mastacchi (91° Meacci), Tognozzi (88' Nardo), Gianneschi. Savona 52' Sangilles, 79' Celella. SAVONA POGGIBONSI ‘questo. ger.lon.] 























LA STAMPA 


PIEMONTE SPORT 


Lunedì 20 Gennaio 1997 muurorre: 37 





o) 


DILETTANTI 


MARIANO COMENSE. La Biel- 
lese $a anche combattere sui 
campi pesanti (ieri pomeriggio 
nevischio e pioggia in abbondai 
2a) e lo dimostra vincendo per la 
prima volta sul terreno mariane- 
se. Nella scorpacciata di gol (2-4) 
fa un gran figurone Alessandro 
Comi, 22 anni, milanese, centra- 
vanti, autore di un poker che 
porta i lanieri (complice il pareg- 
gio esterno del Legnano) al verti- 
ce della classifica. A pochi minu- 
ti dallo scadere il tecnico Bac- 
chin lo rimpiazza con Rossi per 
consentirgli gli applausi. Comi è 
certamente un grande bomber 
ma stavolta gli viene facilitato il 
compito dalla allegra difesa co- 
masca concedendogli ben tre so- 
gnature in contropiede, 1ì pun- 
teggio castiga oltre misura la 
squadra di casa che a tratti gioca 
alla pari contro avversari di in- 
dubbia qualità e non si arrende 
mai lottando dal principio alla 
fine. Al di l del risultato favore- 
vole conquistato, _ l'allenatore 
bianconero Roberto Bacchin elo- 
gia la condotta dei suoi giocato- 

: «Si sono battuti con molto 
temperamento e cuore come nel 
recupero vinto a Treviglio. Han- 
no capito che se vogliono dispu- 
tare un campionato da protago- 
nisti fino a maggio devono bat- 
tersi a questi livelli». Ma non è 
stato un successo facile come la- 
scerebbe intendere il verdetto. 
«Difatti - aggiunge - è stata dura, 
alla distanza è prevalsa la nostra 
furbizia e un pizzico di fortuna 


























L'allenatore Bacchin elogia tutta la squadra: «Ha giocato con cuore e temperamento» 


La Biellese riconquista il vertice: 24 





zzz E’ FINITA 0-0 
Verbania ferma il Legnano 


VERBANIA. Un Verbania grintoso sfodera una delle migliori presta- 
zioni della stagione e impegna severamente il Legnano. Îl pareggio è 
giusto. Sono mancati soltanto i gol, ma non certo le occasioni. Gli 
ospiti si procurano la prima palla-gol al 12, quando Vitalone al cen- 
tro dell'area devia con un bel tuffo un preciso cross dalla destra: la 
conclusione però è centrale e finisce fra le braccia del rientrante 
Macchi. Due minuti dopo i biancocerchiati replicano con Pingitore; 
la sua deviazione di testa a pochi passi dal'estremno difensore sembra 
gol fatto, ma il pallone termina fuori. Al 24' tocca ancora a Vitalone 
sprecare un'occasione clamorosa: l'attaccante lilla si fa largo e giun- 
gesolo davanti al portiere, ma il suo tiro termina a lato. Per i locali ci 
sono poi da registrare un bello spunto di Tirapelle dopo la mezz'ora 
(Cecotti blocca la sua conclusione) e un gran tiro di Rovellini (autore 
di un'ottima prestazione) che al 40' da fuori area sfiora l'incrocio dei 
pali. Poco prima del riposo la replica degli ospiti con un pericoloso 
calcio d'angolo e un bolide di Rossi bloccato da Macchi. Al 53' c'è 
un'occasione per il Legnano, al 59' una fiammata dei locali, con azio- 
ne insistita e tiro assai pericoloso di Cardinali sventato dal portiere. 
Subito dopo i tifosi locali si ribellano vivacemente ad una decisione 
dell'arbitro, reo a loro avviso di non rilevare un presunto fallo da ri- 
gore su Tirapelle al limite dell'area e al 84" altre incertezze suscita 
un intervento su Capacchione. All'85' però anche gli ospiti hanno 
qualcosa da recriminare, quando Terraneo viene forse fermato fallo- 
samente in area. Le ultime occasioni sono all'86' con punizione di 
Zaffaroni che incoccia la barriera, e a tempo scaduto con Pingitore 


che non raccoglie un hel cross di Armentano. fs.ron.] 











Visto che siamo riusciti ad evita- 
re un rigore. Considerando il vi 
gore atletico e il coraggio di tutti 
calciatori in campo, onesta- 
mente nessuna delle due forma- 
zioni meritava di uscire sconfit- 
ta da una sfida così intensa». 
Parte bene la Biellese e per 


mezz'ora governa la gara por- 
tandosi in vantaggio con Comi, 
abile a risolvere una prolungata 
mischia. La reazione gialloblu 
non si fa attendere ma prima del 
momentaneo 1-1 (firmato da La 
Cagnina al 44) c'è un episodio 
protestato dai marianesi: al 35° 














Su un campo pesante si è deciso tutto nella prima mezz'ora 


La Sparta ha anche Forza 
E° lui che sigla il pari a Oggiono: 1-1 


OGGIONO. L'assalto alla com- 
pagine della Sparta Novara è 
riuscito per metà: l'Oggiono, 
matricola del campionato na- 
zionale dilettanti, ha cercato 
di dare una scossa alla sua de- 
primente posizione in classifi- 
ca ma non è riuscito nell'in- 
tento. 

La conquista dell'intera po. 
sta in palio ero l'obiettivo pri- 
mario cui tendeva la forma- 
zione diretta dall'allenatore 
Toni Pasinato. 

Ma la voglia di riscatto dei 
lombardi si è arenata di fronte 
alla ben congegnata difesa 
piemontese ma anche si è im- 
pastata su un terreno difficile 
che sicuramente non ha age- 
volato il compito dei giocatori. 

Lo testimonia il fatto che 
l'arbitro ha dovuto far ricorso 
ad un pallone di colore rosso 
che sicuramente risaltava sul 
candore della neve. L'Oggiono 
quindi deve rimandare ancora 

ropria voglia di riscatto 
Std fo la eguadira rossobit 
e va evidenziato a piene lette- 
re, ha lottato con grande de- 
terminazione soprattutto nel- 












Oggiono-Sparta 


DILETTANTI GIRONE B, TERZA RITORI 


la ripresa con l'intento di far 
propria l'intera posta in palio, 
Resta il fatto che la prova of- 
ferta ieri può essere una buo- 
na base di rilancio. 

Nella seconda frazione di 
gioco i ragazzi dell'Oggiono 
hanno cercato di aggirare la 
munita roccaforte dello Sparta 
con alcune ottime manovre of- 
fensive. 

Ma la carenza în fase offen- 
siva è emersa ancora în ma- 
niera emblematica come lo at- 
testa l'unica ghiotta opportu- 
nità che il giovane attaccante 
preafico non ha saputo fina- 
zzare. Al resto ci ha pensato 
il bravo portiere Aliotta, sem- 
pre attento e pronto a neutra- 
lizzare tutte le palle più peri- 
colose. 

La Sparta Novara con un po' 
di fatica ma con pieno merito è 
riuscita quindi a lasciare in- 
denne il rettangolo del «Bersa- 
glio» ed a mantenere il sesto 
posto in classifica, dove ora ha 
aggiunto quota 22 punti. Di- 
vide la postazione con Verba- 
nia, Castelsardo, perde l'ag- 


dell'Atletico Sirio da cui è sta- 
to sconfitto in casa per 1 a 2. 

La squadra di Venturini è 
apparsa ben amalgamata e în 
possesso di alcune individua- 
Îità di tutto rispetto sia sulla 
tre quarti come in fase offen- 
siva. E grazie all'amalgama ed 
anche alle belle prestazioni di 
Gianfrini, Albore, Schillaci ed 
Oliva i piemontesi sono riusci- 
ti a raggiungere il loro intento 
che era la divisione della posta 
in palio. 

La partita è tutta nella pri- 
ma mezz'ora. Dopo il botta e 
risposta tra le due formazioni, 
poche le azioni degne di nota. 

La prima rete, infatti, nasce 
al dodicesimo minuto su una 
fuga di Ortolini, sulla fascia 
sinistra, che centra per Am- 
brosio: l'attaccante rossoblù 
non ha difficoltà a battere a 
rete. 

La reazione della Sparta No- 
vara è veemente e viene fina- 
lizzata aì 28' da Forza che 
solve una mischia determina- 
tasi nell'area dell'Oggiono. 





























gancio il Brugherio in favore Franco Cantù 


NO: SI SONO SEGNATE 15 RETI 


una botta di Brambilla respinta 
da Biasion e ribattuta da La Ca- 
gnina è corretta in angolo da 
Mascheroni col gomito sulla li- 
nea di porta. L'arbitro genovese 
Bornia non concede il penalty. 

La vigorosa prova del Mariano 
prosegue anche in avvio di ripre- 
‘5a (al 54" Brambilla spedisce a fil 
di palo) costringendo gli ospiti a 
mutare assetto difensivo. Mag- 
gior copertura e spazio al gioco 

essa impostato da un regi- 
Sicario 
retti. Comi va comunque a ber- 
saglio due volte in 7°: al 57' su 
traversone di Garegnani e al 64" 
su incursione di Comotto. 

TI Mariano non ci sta a capito- 
lare e seguita a battersi da leone. 
Accorcia le distanze all'82 con 
Brambilla (di testa su cross di 
Moscatelli) dimostrando capar- 
biamente di voler inseguire il pa- 
reggio, sennonché al 79° arriva il 
colpo di grazia: Comi viaggia 
sulla fascia destra (quella più 
vulnerabile dei locali) dribblan- 








do tre avversari e il 2-4 è firma. | 


to, I battimani se li merita co- 
munque pure il Mariano uscito a 
testa alta benché sconfitto come 
rileva l'allenatore Fausto Catta- 
neo: «Nella ripresa abbiamo la- 
sciato troppo spazio alle punte 


avversarie mentre il primo tem- | 


po è stato condizionato dagli er. 
rori arbitrali. Sotto l'aspetto ca- 
ratteriale i miei giocatori sono 
da elogiare in blocco», 





BORGOSESIA. Finisce senza 
reti il «big-match dei rimpian. 
ti». Rimpianti per il Borgosesi 
| che continua a centrare un pi 

reggio dopo l'altro (sono quat- 
tordici, un record) dimentican- 
do che nell'era dei tre punti i 
pari sono da considerare risul- 
tati «più negativi che positivi»; 
rimpianti per il Derthona che 
non vincendo in Valsesia vede 
Salire a sei lunghezze il distacco 
dalla neo capolista Biellese (e 
con Legnano e Casale a stretto 
contatto dei lanieri, contempo- 
raneamente ridursi al lumicino 
le speranze di promozione in 
C2). Infine rimpianti per il ter- 
reno di gioco, pessimo, e per le 
condizioni climatiche con la 
neve che proprio ieri ha fatto Ja 
sua ricomparsa dopo una setti- 

Con questo scenario lo spet- 
tacolo per i 400 «patiti» del Co 
munale non poteva essere che 
quello che è stato: due squadre 
che sul fango hanno cercato di 
giocare în maniera accettabile, 
ma che, inevitabilmente, hanno 




















Borgosesia-Derthona finisce senza reti 
Per i bianconeri è già l'addio alla (2? | 


dovuto mettere in conto la pe 
santezza del terreno. 

E allora la conclusione è 
piuttosto amara: il Borgo si ri- 
trova con un punto che pregiu- 
dica ancor di più le aspirazioni 
di rientrare nel giro dell'alta 
classifica, mentre îl Derthona 
‘se ne torna a casa con un pari, 
per dirla alla Della Donna «me. 
ritato e di buono spessore, dato 
che temevamo molto questa 
trasferta», ma quasi certamen: 
te inutile ai fini pratici. 

E in più con un ulteriore 
rammarico: il gol messo a segno 
da Bonafè al 72° immediata- 
mente annullato dall'arbitro 
Balestra per un fallo in mischia 
di un tortonese in area, «nettor 
stando alla versione dei padro- 
ni di casa, cinesistente» in base 
alle considerazioni ospiti. 

Alla fine lo 0-0 è comunque 
un risultato salomonico, Il Bor- 
80 che all'ultimo momento ha 
dovuto rimpiazzare Paladin 
con Riva (il libero ha dato for- 
fait durante la fase di riscalda 
mento) e con la scelta di Oddo al 





saleono a sei i punti ridi distacco dalla vetta. Annullato un gol di Bonafè 





centro dell'attacco al posto di | 





Cimadom, nella prima me: 
ra si è fatto vivo con le conclu- 
sioni di Scienza direttamente 
da calcio d'angolo (16°), Misso 
(29', para Perrone în due tem- 
pil, Masoero (33°, blocca il por- 
tiere) mentre il finale del tempo 
è stato di marca ospite. 


Prodigioso è De Giorgi (42') a | 


toccare un maligno pallone di 
Felice dalla lunga distanza de- 
stinato nel esette», mentre ut 
minuto più tardi il tiro di Fotia 
esce di un niente a lato 

Ripresa. Il Derthona stringe i 
tempi e cerca il successo, ma il 
Borgo tiene il campo. Tanto che 








dopo un paio di conclusioni di | 


Giulietti (59', colpo di testa a la- 
to di poco; 68°, sventa De Gior- 
gil, capita a Oddo l'occasione 
migliore. Ma il granata dopo 
una splendida galoppata non 
vede Scienza libero e spreca, 
Infine, al 79° Bonafe mette în 
rete, ma tutto è inutile: l'arbi: 
tro aveva giù fischiato. 








Ivan Fossati 





Le grandi parate di Spreafico salvano gli ospiti (privi di 7 titolari) dalla débàcle 


Il Casale batte il Meda «solo» 2-0 


‘Ancora a segno il capocannoniere De Riggi ( 07, 80) 


CASALE. Barotti e Rinaldi si 
contendono la palma di chi sba- 
glia di più, tanto che il Casale 
vince «solo» per 2-0, E il Meda si 
appiglia solo alle melte assenze: 
«îta infortuni e squalifiche ave- 
vo fuori 7 titolari - sbotta l'alle- 
natore Zunino - ma non è una 
giustificazione, e non vuole to 
gliere i meriti al Casale, forte e 
determinato». Sull'altro fronte, 
mister. Nicola Petrucci è giù 
proiottato sulla partitissima di 
domenica prossima al «Lamar- 
mora» di Biella: «E' la prima del- 
le due partite decisive che ci at- 
tendono (la seconda è la domeni- 
ca successiva, col Legnano; ndr) 
e dobbiamo onorarla sino in fon- 
do. E'a gennaio che si delinea la 
griglia di partenza della grande 
Forces sa paro 
mavera. I miei ragazzi meritano 
i essere in quel volatone, sono 
tutti bravi, anche se qualcuno 
oggi ha scialato troppo». [l tecni- 
©o torna sul tasto dei rinforzi 
«Dobbiamo tornare sul mercato 
per sostituire Spelta, che sarà as- 
sente per un lungo periodo - 
spiega - ma non sarà facile tro- 
vare l'uomo adatto». 




















‘Spano, Brundu; Dossena, Cucciari, Salaris: Pitalis (73' Mariott), Ventricini 
‘S. Spano, Firina, Roselli (46° Scano), Arbitro: Della Vecchia. Rot 





Atze, 





Oggiono: Pezzano; Frascell, Rigamonti; Brivio, Anghileri, Piantanida (27° 
Rivera): Ambrosio, Froio (83' Francani), Sprealico, Galbusera, Ortini. 
Sparta Novara: Alicia; Schilai, Oliva; Mauri (78' Castellini, esp. 91), Schi 
ati, Amoruso; Gianini, Bonesi, Forza (71'Vilan), lbore, Buzzett. Arbitro: 
Barbalichi Retl: 12' Ambrosio, 28' Forza. 


Borgosesia-Derthona 0-0 ME 


Borgosesia: De Giorgi; Milani, Pravatà; Ranola, Rocca, Riva; Masoero (73° 
Rubagott), Guidetti, Oddo (75' Cimadom), Scienza, Misso. Derthona: Per- 
tone; Marini, Ferrera; Pagani, Laveli, Patta (48' Rubini); Ceci (88' Piccinini), 
Bonafè (89' Bidone), Giuletti, Felice, Fotia. Arbitro: Balestra, 


Brugherio: Vaccaro; Peducci, Martinelli (54' Monachesi); Monguzzi, S 
vagliari, Castellano; Abbatista, DI Stasio, Rausa, Barosi, Gatto (73° Laccett) 
Ati. Sirio: Capitta; Fadda, Figus; Carta, Dablello, Mura; Pilo, Piras, Schiru, 
Cabras (56: Corellas 8' Piro. Enna. Arbitro: Marcone. Roti: 12° Mura, 28" 
Abbatistà, 50' Figus. 






























Castelsardo-Abbiategrasso 0-0 RMSMINNRI 
Castelsardo: Pinna S.; Ledda, Sechi; Masia, Capula, Oggiano; Pinna A. 
Carta (83' Mannurit), Tioca (71' Scolto), Giua, Udassi. Abbiategrasso: 
Maltagliati Mereghetti, Campi; Fortino, Materazzi, Macchi; Bonati (62' Fassi 
no), Camovale, Solimeno M., Gare olimeno R. (82 Vallengo). Arbi- 
tro: Savalli 


Selarglus: Picasso; Usai, Palla; Ploseddu, Salis (90° Canosa), Spini (73 
Dentoni); Marras, Cappai, Aizei, Congiu, Madau. Calangianus: Pinna; N. 

















35° Salis 


Trevigliese-Guanzatese 0-0 MiMMMUNERNE 


Trovigliose: Pala; Bussi, Zulian; Bergamaschi, Locatelli Tacchinardi; Mil 
ni (77° Breda), Terett (85' Zanini), Tiraboschi, Goisis (63' Mapelli, Totfett. 
Guanzatese: Montorfano; Nascimbeni, Lubrina; Greco, Piazzi, Pozzi; Le- 
gnani (59' Barazzi), Lodini, Calini, Galimberti, Contartese (90' Dainese). Ar- 
bltro: Gardell 





Intanto, il Casale può contare 
sul binomio Melchiori-De Riggi 
che tutte le contendenti gli invi- 
iano, Il primo è in forma strepi- 
tosa, il secondo ha ancora inere- 
mentato il suo bottino in vetta 
alla classifica cannonieri. 

Subito in avanti il Casale, che 
saggia la resistenza degli ospiti 
con volate sulle fasce, di Bedino 
€ Iezo. Proprio quest'ultimo in- 
ganna con un cross Spreafico, 
che riesce a rimediare a fatica 
(4), Dieci minuti dopo, i nero- 
stellati protestano per un atter- 
ramento in area di Melchiori ma 
l'arbitro non fa una piega. Al 23° 
comincia la sagra delle opportu- 
nità: una punizione di Melchiori 
libera Barotti in area ma il tiro è 
debole c il portiere può bloccare 
la palla. 25': punizione di Mel- 
chiori dal limite e palla che si 
stampa sulla traversa. 26°: anco- 
ra su un tiro dell'interno casale- 
se, la palla perviene a De Riggi 
che impegna Spreafico. 27°: Ba- 
rotti, solo davanti all'estremo di- 
fensore avversario, si fa ribatte- 
roiltiro, Azione analoga al 33°: i 
numero uno del Meda respinge 
dapprima, coi pugni, una puni- 




















Verbania - Legnano 0-0 RESIDUI 


Vorbanla: Macchi, Agostini, Cardinali, Armentano, Severi, Calaiore, Pingi- 
tore, Capacchione (73' Porri), Tirapelle, Rovelli, Agostino (73' Biaseot- 
to). Legnano: Cecott, Bestett, Pedotti, Occhioni, Zaffaroni, Cusatis, Liveri 


(B1' Formigar), Rossi, Vialone, Terraneo, Molena (73' Fert). Arbitro: Cru- 
ciani. Note: ammoniti Armentano, Zaffaroni, Rossi, Bestetti 


Pozzati; Bedino, Io; Isoldi, Momett, Rotolo; Rinaldi, Melchi 
Riggi, Barotti (75° Muscio), Marchesi. Meda: Spreafico; Ravagnani, D'An- 

lcesco, Radice, Fumo; Guglielmeti, Pagani, Capozucca, Bat- 
taglino, Formenti. Arbitro: Buzzett. Retl: 42’ Melchiori; 45° De Riggi.. 
circa 400 spettatori. 














Marlano: Trezza; Lucchetta, Ballabio (87° Moscati); Grassi (80' Ricco), 
Megna, Merlo; D'Onofrio, Toccane, La Cagnina, Bellavia, Brambila. Blello: 
se: Biasion; Mazzia, Passarielo; Ferretti, Mascheroni, Mandelli; Cretaz 
(60'Ariezzo), Giannini (48' Comotto), Comi (85' Ross), Girelli, Garegnani. 
Arbitro: Bornia. Ret: 28', 57,64, 4' Comi, 44' La Cagnina, 82' Brambila. 


















































cLassizica 
masime Ren 

sounDRE 5 
GIELLESE 90359 
CASALE 5386 
LEGNANO 8 
DERTHONA 36 99 
CALANGIANUS 32 9 5 633.22 
SPARTA 28 77 61818 
MARIANO 27 7 6 72525 
BRUGHERIO 25 6 7 
VERBANA 24 412 
BORGOSESIA 23 3 14 319.16 
CASTELSARDO 23 5 & 
ATL SIRIO 22 ST 
MEDA FISH] 
TREVIGLIESE 18 3 9 8152 
GUANZATESE 16 210 814: 
ABBIATEGR. 16 3 
SELARMMI E E OSIO 
OGGIONO 14 111 815% 














se coi pied la conclusione ravvi. 
cinta ci Barott. 

N gol comunque, è nell'aria e | 
si concretizza al 42° sul'ennesi. | 
ma punizione di Melchiori Ii | 
numero $ nerostellato pennella 
la parabola che iride l pur bra 
vo Sprentico. ‘Trascorroto 3° eil | 
agico tocco di Melchiori ibera | 
De Riggi: doppia finta su Sprea: 
fico, scarto vincente sull'ultimo 
difensore che tenta l'intervento | 
disperato e palla nel sacco. 

Nella ripreso, non si contano 
le azioni da rete dei padroni di | 
casa: basti dire che Rinaldi si | 
trova a tn per tu con l'estremo 
difensore avversario in quattro | 
occasioni (51,66, 70,82,85)e 
Îo grazia sempre. E sbaglia an- 
ché De Riggi da due passi, dopo 
che Spreafico ha respinto da | 
Campione un tiro ravvicinato di 
Marchesi (62): dl bomber tira 
con foga © la palla si alza sulla 
traversa. | Vanno. antotate Je 
grandi parate. di Spreafico su 
Melchiori (72) è Izzo (91°); que. 
sl'ultimo coglio il 
































17 reti: De Riggi (Casal) 
19 rotl: Comi (Biellese); Udassi 
(Castelsardo). 


10 rett: Vialone (Legnano), 
9 rett: Piorina (Calangianus); Giu. 
letti Derthona) 

8 rett: Ferretti (Biellese) 

7 reti: Gili (Biellese); Spetta (Ca- 
Sale); Cagliani (Guanzatese); Terra 
neo (Legnano); Bellavia (Marano); 
Pingitore (Verbania) 





sa (Brugherio); Melchiori (Casale) 
5 rett: Cabras (All. Sii); Piras A. 
(At. Siro); Salis (Calangianus); La 
Cagnina (Mariano); Valente (Meda): 
Atzei (Selargius); Forza (Sparta) 





PROSSIMO TURNO 
4° DI RITORNO 26/1 - ORE 1430 
ATL SRO 0SGONO 
ABBIATEGR-— SELARGUIS 
BELLESE CASALE 
CALANGINUS | BRUGHERO, 
DERTHONA TREVGLESE 
GUANZATESE | VERBANIA 
LEGNANO © MARANO 
MEDA CASTELSARDO 
SPARTA RORGOSESIA 





dee i eteri per pe devi |M 





6 reti: Cimadon (Borgosesia); Rau- | 


SPORT FLASH 


Pallanuoto, l'Osra 
netta crescita 


Una Osra Torino nettamente in 
crescita, ha battuto in trasferta 
il Chiavari per 15-11, Dopo un 
primo tempo tutto a suo favore 
{6-0 il parziale) l'Osra ha conti- 
nuato con un buon ritmo am- 
ministrando oculatamente il 
vantaggio. A fine settimana l'O- 
sra Torino parteciperà ad un 
torneo a Novara giocando di 

partite sabato e due domenica 
Le squadre partecipanti saran. 

















no: Novara, Lazio, Chiavari, 
Bogliasco e Osra Torino, Altri 
risultati Lavagna ‘16-3: 
Arenzano- Bogliasco 4-8. 





| Ciclismo, rieletto 
Maffucci presidente 


| roRINO. rer il ciclismo è tem- 
| po di elezioni. Jeri mattina 
Osvaldo Maffucci è state con 
fermato all'unanimita presi 
dente del Comitato Provinciale 
‘Torinese dell'Fci (rieletti anche 
i consiglieri Bertelli, Sarto, Ge- 
novese, Rainone e Mazzarello] 
mentre prosegue la campagna 
elettorale in vista del rinnovo 
delle cariche direttive regiona- 
li. Dopo la rinuncia di Luigi 























| Mainero, presidente uscente 
del Comitato. Piemonte-Valle 
d'Aosta, sono due i candidati 


alla sua successione: Ugo Berti- 
netti, vicepresidente uscente, e 
Ferruccio Ugliono, già compo- 
nente a Commissione Naziona. 
lo Giudici di gara. Mainero si è 
invece candidato alla carica di 
| consigliere nazionale della Fe- 
derazione Ciclistica Italiana, 
come del resto l'altro torinese 
Zuccaro, che già la ricopre. Le 
elezioni regionali si terranno 
sabato 8 febbraio a Torino, 
mentre l'assemblea nazionale 
si svolgerà a Saint-Vincent il 15 






@ 16 febbraio. 





SAVONA. Il Liguria e il Cus Ge- 
nova entrano nelle finali 
«Nord» del Campionato di di 
sione nazionale di hockey su 
prato. Ieri nell'ultimo concen- 
tramento disputato sulla pista 
di Zinola, le due compagini 
hanno ottenuto il «passo 

giocare la fase successiva saba 
to e domenica prossimi a Tori 








teggio pieno, 








no. ll Liguria ha chiuso a pun- | 





38 lungi 20 cora 


1997 


PIEMONTE SPORT 


LA STAMPA 





ECCELLENZA GIRONE A: la MsiS Dufour è balzata in testa 


E Chivasso si distrae: 3-4 


CLASSIFICA 





Menza rediviva dopo un mese di fe- 
rie. Squadre impigrite? Per niente. Han- 
no lavorato sodo durante la pausa: setti 
mane bianche, corsì di aggiornamento, 
gite culturali. La meta preferita è stata 
Verbania con il suo gettonatissimo ho- 
Staria-tour, già consigliato e televisiva. 

e reclamizzato dall'Ambra ridens. 











a sì erano pure diffuse voci 
inquietanti sul conto dell'ex pallida re- 
| gina d'inverno. E' vero che La Chivasso 
sta rischiando una crisi societaria? Sa- 
pete che il patron Silvio Sardi ha deciso 
| di abbandonare? Chi pagherà gli stipen. 
di agli ex professionisti Weffori, Buti, 
Del Vecchio e Bollini? E' vero che il ca: 
pocannoniene Weffor 13 gol, compresa 
inutile tripletta di ieri) è già stato con- 
tattato da una società pavese? Imterro- 
gativi al veleno, notizie trash, perfide 
malignità. L'Ivrea, in pessimi rapporti 
conla rivale, non ha voluto replicare, La 
candida Sangiustese è caduta dalle nu- 
vole. Solo da Varallo è arrivato un tele: 
gramma quanto mai enigmatico: « 
Siamo. Bacioni». Ma, forse, i valsesiani 
si riferivano al loro ritorno in campo. 
| Classifica stravolta. Scacco matto del- 
la matricola. Dufour, colpaccio della 
| Sangiustese. La Chivasso perde la testa 
contro il Caltignaga, mentre al «Pisto- 
ni», per la serie saremo fumosi, l'Ivrea si 
fa soffiare l'arrosto dalla Sunese 
Cominciamo dalla neve. Due partite 
rinviate. Ad Aosta hanno lavorato gior- 




















x capolista si è lasciata superare dal Caltignaga 
Da l'Ivrea costretta al pareggio (1-1) dalla Sunese 


no e notte per niente. Ad Oleggio, inve- 
ce, sono rimasti incantati dall'insolito 
spettacolo. Tre vittorie esterne (Calti- 
gnaga, Sangiustese e Dufour), due pa- 
reggi (a Borgo e ad Ivrea), un solo suc- 
cesso casalingo (nulla da fare per il Vol- 
piano contro una Rivarolese troppo 
Gentile). 

Che il Caltignaga di Ottina fosse una 
nina vagante lo sì sapeva. Fatale ai tori. 
nesi il primo quarto d'ora della ripresa. 1 
novaresi hanno anche contestato il rigo- 
re finale, che per pochi attimi aveva ria- 
perto una partita già morta e sepolta. La 
Figa di Silvio Sardi, ex generi manager, 
è ufficiale. La società torinese sta cer- 
cando soluzioni alternative e si affida al 
presidente Giraulo, che ha già contatta- 
10 un pool di commercianti. Si vuole sal- 
vare il salvabile, ma Weffort e soci 
avrebbero a loro volta lanciato l'ultima- 
tum: un mese di tempo per aver confer- 
ma che i contratti firmati non saranno 
disattesi. Altrimenti addio. 

Per una che cade, due in paradiso. Du- 
four corsara a Castelletto, ancora col 
baby Max Guidetti (dieci gol). Sangiu- 
stese super a Castellamonte, dove deci- 
de Macaluso. La Sunese si ricorda dei 














suoi recenti trascorsi e manda in crisi | CANGIA _ OEGGO 

l’Ivrea, che pur giocando l'ultima mez- | D VARIO NR 

zora con un uomo in più si fa raggiunge. | WIM —VOSWMO (14) 

re nel finale. Il palo di Pisasale (al 50) | OEO& COSTUMI (19) 

sarà clamoroso, ma non fa classifica. — | SMGUSISE OSTUAT (1) 

ie nonno NES LAOMaSsO (10) 
Sandro Bottelli | #0 Ars 02 





souanne 





D. VARALLO — 
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GOMANERO. AOSTA 





Il derby tra Cuneo e Albese, una delle 
due partite giocate ieri nel girone B 
d'Eccellenza, non ha rispettato le attese 
della vigilia, risultando piuttosto brutto 
e abbastanza felloso per il campo im- 
possibile. 1 padroni di casa hanno vinto 
(1-0) con un rigore, contestatissimo da- 
gli albesi, realizzato da Labrozzo al 73. 
Îl Cuneo ha cominciato con tre punte, 
ma non è riuscito a servirle a dovere 
perché a centrocampo è stato «ingabbia- 
to» dall'attenta formazione albese. I lo- 
cali hanno comunque premuto con deci- 
‘sione, confezionando al 13' l'azione più 
bella della partita: cross di Bertino, pon- 
te di testa di Rovera e gran botta al volo 
di Labrozzo con palla deviata brillante- 
mente da Fadda, 

‘A metà della prima frazione il mister 
cuneese Giuliano Ciravegna sostituisce 
Rovera con Quaranta nel tentativo 
rinforzare il centrocampo, ma la situa- 
zione non cambia. In mezzo sono g} 
besi ad avere sicuramente le idee più 
chiare. In compenso la squadra ospite 

osira poco pungente in avanti non 
rivando mai a impensierire Patta. 

Il risultato pare «inchiodato» sul nulla 
di fatto, ma si sblocca a metà ripresa, 
soltanto su calcio di rigore. Un contatto 
in arèa tra Roberto Calandra (il fratello 
azzurro di Pierangelo, difensore bianco- 
rosso) è Labrozzo viene punito dal diret 
tore di gara (prova insufficiente la sua) 
con la massima punizione che lo stesso 
Labrozzo realizza con una conclusione 






sulla destra 
di Fadda. 
Il nervo- 
sismo au: 
menta: pri- 
ma Quaran- 
ta (fallo di 
reazione) 
Successivi 
mente l'al 
lenatore al- 
hese Bo. 
chicchio 
(per una 
loppia am- 
monizione) 
finiscono 
anticipata. 
mente sotto 
la doccia. 
Nell'ultimo quarto d'ora l'Albese cerca 
il pareggio, inutilmente. fac] 
‘Cuneo: Patta; T'ornari, Bertin; Cari- 
di PA. Calandra, Cellerino; Becchio, 
ine, Zocco, Labrozzo, Rovera (24 
Guaranial. Albese: Fadda; Dalmazzo, 
R. Calandra; Marabotto, Magliano, Gre 
gorio; Bochicchio, 
Schiavone, Morone (84" Passone), Arbi- 
tro: Canavosio. Rete: 73' Labrozzo. 


Ilcuncese Labrozzo 


Sei le partite rinviate 


Pontecurone-Alpignano, Savigliano-Chie- 


ri, Valenzana-Nizza Millefonti, Bra-No- 
vese, Libarna-Saluzzo e Venaria-Acqui. 








GIRONE B: campi innevati, sono state disputate due partite 


Il Cuneo passa su rigore 


L'incontro deciso dai biancorossi al 73’ con Labrozzo 
Grandi proteste dell’Albese contro il penalty dell’1-0 





vN CPF 





PROSSIMO TURNO 
22 DI RITORNO 261 - RE 





Ballauri, | Gillio, 
MRESE = SMNGUN (200) 
APGNAIO — VERA a 
CHER BRA tte) 
GVENO G-— ACOUI (19) 
MAZZA RL PONTECURONE (00) 
NOE UBIAIA (ie) 
AVOU cuneo ca 
SALUZZO = VALENZA = (00) 





Borgomanei 
Borgomanero: Lucca; Carea, Besso; Ctirpoto. Molinaro, Bin 
dai De Geudenzi, Cami (79° ucch), Russo, Bobie, Coli (70 
Format, Mathi; Spadoni: Leone, Colenna: Vemol, Corgit,Ve- 
gii: De Siva,D Aessanko, Masanie. Chiadò, Massimino. Arbi- 
fro' Gatagia ott &0 De Siva. 85 Russo 





Castellamonte: Gaddi: Perga, Piotto; Guglielmetti, Vittone, Val- 
lomy (52' Leo); Bargelli, Rizzo, Maltese, Bellino (77: Bcno), Ber. 
gantin. Sanglustese: Fizzi: Canal, Marotta (79° Maggio); Galizia 
(87. Capozzieli), Berti, Larivera; Prete, Romeo, Macaluso, Wel- 
Imann, Giovine (64° Sinato). Arbitro: Carli. Rete! 75' Macaluso. 


Se 











lettese-Dufour Varallo 0-1 Wii 


| Castellettese: Piccoli: Besozzi, Cherubini; Piantanida, Zorzetto, 
Menin: Pegoraro, Maggioni, De Maria (85' Asero), Celora. Brusati 
| Dutour Varallo: Pagani: Romei, Francone: Ferrini, Berto, Panella 
Gavinell, Boschetti, Masieri, Guidetti, Biolcati. Arbitro: Bergonzi 














| Rete: 6' Guidetti Noto: neve, 100 spettatori. 
Ivrea-Sunese 1-1 {RAEE 





Ivrea: De Biasio; Danzé, Alberto (71° Mulazzi); Cervato, Storgato, 
Ghidetti: Dighera, Pisasale, Santoro, De Paola, Palmieri (70! Tiras: 
sa). Sunoso: Passaretta; Cominett, Ronchi; Tenace, Pirola, Ra 
stelo; Valentino. Biscaro, Celario, Musolino, Jelmini (80' Quartaro- 
i). Arbitro: Smaldone. Retl: 62' Danzé, 85' Cominetti, Note: 
espulso Celario al 60°. cielo coperto, 400 spettatori. 











La Chivasso: Gerardi: Valentini (58" Boschett), Vaia; Muzio, But- 


ti, Pluto; Fracon, Bollini (48° Battistello), Welfort, Del Vecchio, 
Susenna (58 Falcitli). Caltignaga: Forrara: James, Baer: Scaz: 
zosì, Sala, Forzani; Monzani, Miserotti, Squeo, Franzoso, Massa- 
ta. Arbitro: De Luise. Retl: 40" Scazzosi surigore, 45',55' e92' su 
rigore Weltort, 54° Massara, 50' Franzoso, 88' Squeo. Note: cielo 
‘coperto, campo buono, 300 spettatori 





Cavallo: Bona, Ronco; Cortina, Ametoli, Varone; 
{ariotta), Fantini, Valomy (78° Alogna), Surace, Gi 
di. Volpiano: Poloni: Russo, Manca; Condito (78' Forno), Cianci, 
Lazzaraio: Bedino (80' Ferro), Prudenza (82' Zanetta), La Rocca, 
risi. Arbitro: Di Franco. Ret: 31° e 39' Gentle, 70' Bedi 

Manca espulso al 34", pioggia, campo allentato, 100 








spettatori, 





Mercoledì, raduno di selezione 


PIOBESI. La Rappresentativa regionale si raduna merco- 
ledi (ore 14,30). Il commissario Bertolini ha convocato: 
Giachino (Albese), Pascale, Rigolet e Zambon (Aosta], Me- | 
lelli (Biella Lamarmora), Ambrogio, Antona, Dutto, Me- 
nenziani e Visocaro (Bra), Ballario e Zocco (Cuneo), Ferri- 
ni (Dufour], Valentini (La Chivasso), Blandino e D'Agosti- 





no (Lascaris), Gianni e Vito (Lucento]), Lanfranco (Caselle), 
Bonanno (Monferrato), Martinelli e Ginepro (Omegna), 
Ferri e Vailati (Piobesi), De Robertis (Rivoli), Capozzielli, 
Malfa e Sinato (Sangiustese), Ciricola e Zavattaro (Savi: 
glianese), Ronchi (Sunese), Baglio (Trino), Milan (Valses- | 
sera), Broccolato (Vaudese], Parisi e Poloni (Volpiano), 


Gli os 





ll Giaveno Coazze espugna i terreno del Rivoli si porta in una posi- 
zione di classica meno pericolosa. 

llrisutato finale, però, non fotograta esattamente quanto è avvenu- 
to nei novanta minut. | padroni di casa hanno attaccato con decisio- 
‘ne fin dalla prime battute, della pria, creando grosse occasioni da 
rete. La formazione ospite si è limitata a un lavoro di contenimento e 
‘a sporadici contropiede. I isullto premia Giaveno, ma dalla parte 
ei locale recriminazioni, certo, non mancano. 

Nel primo tempo i Rivoli potrebbe portarsi in vantaggio in almeno 
tre occasioni: prima Bruno fallisce per imprecisione nel ir; poi, Sono 
Mariani e Busolin ad esaltare le coli acrobatiche del portiere Gaeta 
che alla fine risulterà il migliore n campo riuscendo a risolvere stua- 
zioni molto diffi, 

La frazione si conclude sul null di fatto coni locali che danno l'im: 
pressione di poter passare in vantaggio da un momento all'altro. 

‘Anche nella ripresa la musica non cambia: Rivoli all'attacco © Gia- 
veno ben disposto indifesa davanti a Gaeta. Ala mezz'ora l'episodio 
che cambia la parita: un difensore del Rivoli nel tentaino di contra 
stare un'azione di contropiede del Giaveno, «svirgola» un pallone 
che viene catturato da Barbi 

L'attaccante ospite si gira velocissimo e con una gran botta infila 
el sette: ona conclusione speftacolare, assolutamente imparabile 
peri portiere Zamuner. 

Nei minuti finali, i padroni di casa assediano gli ospiti costringen- 














vincono 1-0, ma i locali avrebbero meritato per il pressing qualcosa di più 


Il Giaveno Couzze ha «espugnato» Rivoli 
con un gol-prodezza siglato da Barbi al 75” 


doli nella propria metà campo, ma mancano di brillantezza e della 

ranquiltà necessaria per essere veramente pericolosi. —[a.c] 

Rivoli: Zamuner; Delia Seva, Zippari; Giusti (80' Forte Longo, Di 

Parigi; Merigo (57' Sordello), Busolin, Bruno, De Marinis, Marini 

x lruigi, Rosa Brusin, Maran: 

‘co; Sperandeo (46' Bonacina), Carbone, Zantini (53' Mameli, 88! Gu- 
glielmo), Piacenza, Barbi. Arbitro: Masieri di Asti. Rote: 75' Barbi: 








soria 
0 


Domenica riprende la prima cai 
Il Verres ha vinto ad Aymavilles: 


Tempo permettendo, domenica riprenderà anche il torneo di pri- 
ma categoria In questa pausa di fine anno si sono disputati soltan- 
to alcuni recuperi nel glrone D. li Verres sì è imposto (3-0) sul 
campo dell'Aymavilles, mentre è stata rinviata ancora per ne 





gara Quart-Charvensod. Nel recupero di mercole 
aveva fermato Charvensad (2-1) 

‘Questa la nuova classifica: Atletico Albiano punti 26; Vanchigilia 
© Real San Benigno 24; San Giorgio 23; Quincinetto 22; Gassi 
21; Verres 18; Vallorco 16; Sirambinose 14: Tavagnasco e Ayma- 
ville 12; Charvensod 11; Quart 6; Pont Donnaz5. 








| PROMOZIONE, LA RIPRESA DEL TORNEO PARALI 
GIRONE A 


Sono quattro i match 
rinviati per impratica- 
bilità di campo. Niente 
partita, dunque, a Ba- 

rengo, Recetto, Cureg- 
gio € Vignale. 

Nelle” gare. giocate 
tre pareggi e un solo 
acuto, quello prezioso 
del Cerano di mister 
Pusineri, lanciato or- 
mai all'inseguimento 
dei battistrada. 

1 granata, con un gol 


























CLASSIFICA | per tempo, hanno su- 
sin n | perato la Cristinese. 

squanne - p_"* © | Ad aprire le marcature 

5 | (40), Lacquaniti. ll 

GRAVELLONA, * la firma di Fortunato. 

| CERANO. 2 Si è chiuso senza vinci. 
RARE, 2 tra Gravellona e Villa- 
VIRTUS n dossola, ovvero la sfi- 
Mae (dosola pen a 
CREVOLESE 23 6 5 4 13 IZ | ziali rivali alla corsa 
JUNE DOMO 22 57 sim | Vero l'Eccellenza. 
Co a 
| camma 20 vole al Gravellona che, | 
catstese io ce [patente ae 
| cuneRGio 46 Son uo) Fatal 
| ARONA n gol scuote il Villados- 
| MIGNALE 6 37 sola che comincia a 
VALSESSERA 14 35 gore (contestato dai 
Momo: 4 28 padroni di casa) con- 
131 a | sente a Balducci di fir- 

RECETTO CURA - | mare il pareggio, E nel 
| finale è ancora il Villa 

PROSSIMO TURNO 


è segnato a Cannobio, 


| Asha gol more 
ea 








IZZATA DAL MALTEMPO (iii 


Anno nuovo, classifica 
vecchia, Il Lascaris, 

testa alla graduatoria 
al termine del 1996, 
continua la sua marcia 
decisa verso. l'Eccel- 
lenza. A Pianezza era 
di scena il Grugliasco 
San Paolo, ultimo in 
graduatoria, battuto 
per 2-0 con reti di Cri 
vellari al 40" e Di Mar- 
20 all'84' 
Biella Villaggio Lamar- 








Il match fra 








CLASSIFICA mora e Lucento dovi 
game aio | va stabilire il ruolo di 
sounnne p FASITE. RE | avversario ufficiale del 
v_u PF $ | Lascaris: è finita 1-1 

LAscARIS | grazie a due calci di 










gore: Buglione al 53° 











per i padroni, di casa, 
= Pupillo al 60° per gli 

scam so ospiti. Bacigalupo e 
TomenouesE 28 Madonna di Campagna 
COSSATESE 25 Tano Ma papato par 
DI i ospiti aprono e 

M. CASELLE 22 shiudono le marcate 
con La Marca (15) e 

RT Vanì (92); in mezzo le 
" reti nefoazzurre con 

n | Pe Masi (45) e Uraì 

cla | (65). Con lo stesso 
cine ms Puiateggio' finisce) To: 
BiciGAIUPO 18 nenghese-Caselle: gli 
o ospiti passano per due 


volte in vantaggio con 
Tarriconi (10) € Gira 
di (20°, poi sono rag- 
giunti da Tallia su ri- 
Rore (30) e Scamarda 
(65), Dilaga la Vaudese 
San Maurizio contro il 
Rivara: 4-1 con reti di 
Osella (20), autorete di 
Rabino (507), gol di Vi- 


2 DI RTORAO 251 - ORE 11 viani (53') e Costantino 











| (19) | Momo si risolve tutto 

| (99) | nel primo tempo. Os- 
(t2) | solani due volte in 

| {14) | vantaggio con Farina 
(11) | (5° e (35°), raggiunti da 
(01) | Brusati (15' su rigore) e 
{1-1) | Sassone (45). 

Î 62) tp.m.f] 











GIRONE € 


RISULTATI Cinque gol, tre pali. 


Per la capolista Villa- 













RAUZOLO) SOMMARIVA P_i. | franca la sfida interna 
CARMAGNOLESE. ROSTA tit. | di ieri col fanalino di 

im. | coda Borgonese è stata 
CAVALLERV.__ ARASCHESE cosa po rpccsee data] 
CENTALO  PEDONA riv. | squadranon ha neppu- 
ARZOLESE P.ORONERO sm | re risentito delle 5: 
FOGESI —— SUScA ner | sente degli squalificati 
PO Aguirre e Bellino e del 
SOMMARESE __CHERASCH libero Canapè, diffida- 
VIA HORGONESE to, lasciato in panchi- 





na dal mister torinese 
du vista del big-match 
in calendario domeni- 
ca prossima con la 
Cheraschese. 
Villafranca-Rorgo- 

nese è stata l'unica 
partita giocata ieri nel 





CLASSIFICA 






a irone C, tutte rinviate 
2 e altre. «Da noi hanno 

b lavorato due trattori 

cavaLteRM. 28 1 2115 | perspalarela neve, ma 
avremmo comunque 

SOMMARNA P. 267 5 3.26.19 | porsttato dalla Federa- 
PEDONA n 4 2118 | zione una sospensione 








d'ufficio, che però non 
c'è stata» dice Elio Pi- 
pino, presidente del 
Villafranca. Molte so- 
cietà hanno già prean- 
nunciato una protesta 
al Comitato regionale 
per Îa gestione del tor- 
neo în una domenica 
nella quale non sareb- 
be stato così difficile 
prevedere campi anco- 
ra invasi dalla neve e 
dal ghiaccio. 

Il” Villafranca ha 
chiuso il primo tempo 
sul 3-0 con gol di Mor- 
sellino al 10°, autorete 
su tiro di Curcio al 21" 
e Morsellino al 30' su 
rigore. Nella ripresa, 
40 di Curcio al 61° e 





ERDGAUPO  LISCIAS (09) | (80) per i padroni di 
GRUGUASCO V.LW&RUORA (1 |casa, e di Carvalho 
LUCENIO = COSSIESE (19) | (871) per gli ospiti. 1-1 
HI CAMPAGIA CRE {1:2) | tra Viverone e Mirafio- 
M CASELLE SABRECOGNE {14) | ri con rete di Giannotti 
MSFORI— VADESE (2) | peri padroni di casa e 
AVRA TonecHese (3) | Andretta per gli ospiti, 

MIS © WERONE (00) Ipao. acc.) 








CHALLERM. -— POGESI cinquina di Morsellino 
CHERISCH— VILAGRANCA all'80'. Trei pali, colpi- 
FE DRONERD — SIMMARNESE ti da Capra, Bargiano e 
PEDOMA CORMBENOLESE Curcio. 

SONAR P.  MARZIRESE Ire) 





EA 





GIRONE D 

RISULTATI Turno dimezzato nel 
girone De proteste 

CRESCENTI, DON BOSCO airone De NIoeRE 

SEMMO  DOWBOSCON per il mancato rinvio 

MONFERRATO  CASTELLAZZO tm | della ripresa del cam- 











ionato: ela 
HELNO  SAREZZANO 1-0 | Giornata di ritorno ane 
PRO SETTIMO FUMUS 23 | dava posposta - dicono 
in coroi dirigenti della 

A MAURO CAMBANO int | società - così si mo: 
SANDAMANE 5. CARLO tim. | fica il calcio». Ad onta 
“in im n | del fango, in tre delle 
quattro gare disputate 
si è segnato molto, di- 


vertendo gli infreddo- 
liti e radi spettatori, Il 
record è proprio della 
capolista, che ha espu- 
gnato il campo della 
Pro Settimo, con un 
primo tempo super. 
Manfrin e un'autorete 
di Gautero assestano 
sn primo duro colpo si 
ironi di casa, che 
vengono messì defini» 
tivamente ko da Chi- 
lelli. Sul 3-0 i valenza 
ni mollano e i torinesi 
vanno due volte a ber- 
saglio con Frasca. Più 
pimpanti i «cugini» del 
Settimo, che dividono 
Ja posta con la Don B. 
sco Nichelino. Anzi i 
adroni di casa sem- 
rano avere. partita 
vinta grazie alle reti di 
Marino e Vallarella ma 
gli ospiti reagiscono e 
1 reggiano con Castel 
8 9.22 (ino, che segna dappri- 

ma su azione e poi su 














MIGUZZOLESE 





PROSSIMO TURNO rigore. A sorpresa, la 

Don Bosco Asti si af- 
DI ATO 0 = RE 1430 ferma a Crescentino: 
CHIEMIO VGUIOLSE (02) | segna per primo Cac- 
CASTELLAZZO — NCELNO 29) | ciola, risponde Spione 
DON BOSCO N SAREZZANO (1) | ma alla fine Pavani 
DON BOSCO S.MAURO (59) | realizza la rete dacisi- 
SETINO == SUONI (21) | va. Un solo gol, di Vita- 
FUMUSO©© CRESCENTI (1) | le su punizione, decide 
CDA MONFERRATO (34) | la sfida tra Nichelino e 
SARO PRO SETTIMO {t:) | sarezzano. frod. cas.) 
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LUCCA. La Kappa degli eccessi 
passa in tre giorni dalle stelle 
{vittoria infrasettimanale con- 
tro la capolista Imola) alle 
stalle (tonfo sul terreno del fa- 
nalino di coda Lucca], 

I torinesi hanno tirato male 
dalla lunetta (9/19), ancor peg- 
gio dalla grande distanza 
(8/87) e non hanno saputo va- 
riare le scelte offensive, a cai 
sa dei problemi di falli del pi- 
vot Rolando, Sull'altro fronte 
decisivo Bon, nonostante la di- 
fesa mista tentata da conch 
Sacchetti 

LUCCA-KAPPA 95-82 (43-35). 
Lucca: Bon 30, Colò 6, Della 
Rosa 16, Drocker 17, Giulivi 3, 
Giusti 9, Lorenzetti 14. All. 
Umberto Vangelisti. Kapp: 
Jocomuzzi 14, Cucinelli 6, S. 
‘Trevisan 13, Carchia 23, Mi 
yango 4, Rolando 5, Ferraris 9, 
Gaddo ne, Bertello 8, Mila 
ne. AIl. Meo Sacchetti. 

Per una piemontese che sa- 
luta la zona playoff, eccone 
un'altra che torna a salire. 
L'Ing Fila parte a spron batti 
to con Vicenza (19-2 al 3'), mai 
veneti recuperano. A metà ri- 
presa Muzio segna le due bo 
be del break decisivo, gestito 
fino allo scadere, 

Fra i biellesi ottimo Minessi 
(8/8 da due], preciso Conti, al- 
truista Muzio (4 assist), Assen- 
te Savio per broncopolmonite, 
ING _FILA-VICENZA_ 73-70 
(40-35). Ing Fila: Bini, Losa- 
vio 3, Muzio 17, A. Bogliatto 6, 


























Nel campionato di B1 i biellesi puntano ancora ai playoff; la Kappa issa bandiera bianca 


Il Piemonte scommette sull’Ing Fila 





Sconfitte col sapore di beffa per Cimberio e Sanfilippo 


E RISULTATI E CLASSIFICHE  MIRENSE 
Mercoledì a Bra il recupero Abet-Varese | 


Serie B d'Eccellenza maschile (78 ritorno]: Pall. Vi- 
gevano-Desio 98:74; Imola-Modena 71-72; Bergamo- 
Ozzano 77-61; Lucce-Kappa Torino 95-82; Ferrara- 
Parma 02-76; Pla Bla Vicenza 7-0. a riposa 
to: Treviglio. Classifica: Ferrara, Modena e P. Vigeva- 
n0 28; Desio e Imola 22; ing Fila, Bergamo e Treviglio 
20; Vicenza 16; Kappa, Ozzano e Parma 14; Lucca 6. 
#2 maschile (7° ritorno): Monza-Firenze 62-88; Cas- 
sano d'Adda-Caffex Pv 70-72; Trieste-Sesto 81-88; 
Oderzo-Cimberio Borgomanero 66-65; Cividale-Torre 
Boldone Bg 83-68; Sanfilippo Collegno-Riva del Garda 
76-79. Classifica: Caffex e Cividale 26; Oderzo 24; 
Cimberio, Sesto e Torre Roldone 22; Riva 
Firenze 14; Sanfilippo e Trieste 10; Monza 6. 
Tornei femminili La prossima settimana parte la se- 
conda fase in serie A2 Eccellenza ed in serie A2. 

Serio A2 Eccellenza, Playout, 1 di andata: Verga 
“Termini Imerese; Sesto-Reggio Calabria; Syntax Pro- 
cessing . Vicent-Firenze; Sassari-Valdarno. 

Serio A2, Playout, 1° di andata: Sagittario-Delta Al; 
Pellizzari Montecchio-Venezia; TeamSystem Torino 
Cagi Brescia; Muggia-Rolzano, 

Serio B femminile (ultima di ritorno]: Conad Cossa- 
to-Lerici 65-66; Valenza-Vercelli 74-63; Ipsa Collegno- 























Calendasco 66-65; Lavagna-Savona 58-49. Classific 
Lerici 26; Valenza 22; Ipsa 20; Conad 14; Calendasco e 
Lavagna 10; Savona 6; Vercelli 4. 

Serie CI (1 di ritorno]: Olimpia Legnano-Abet Bra 
83-68; Galvagno To-Castellanza 80-86; 1l Giornalino 
‘Alba-Saronno 80-67; Rho-Qikos Alessandria 77-95; Va- 
rese-Voghera 88-73; Cassano Magnago-Pall. Legnano 
89-79; Cat Vigevano-Como 74-89; Oviesse P-Dertho- 
‘na 73-62. Classifica: Varese 26; Oikos, Como e P. Le- 
nano 24; Oviesse 20; Il Giornalino e O. Legnano lt 
‘Abet, Derthona e Saronno 16; Castellanza e Cat 14; Vo- 
her 10; Rho 8; Cassano 4; Galvagno 2. Abet e Varese 
una gara in meno (la gara verrà recuperata mercoledì 
alle 2) al rt di viale Risorgimento a Bra). 
Serie C2 (15° di andata): Aosta-Alpina Savigliano 87- 
Extratour Carmagnola -Polaris Casale 72-76; Sali 












61-76; Dogliani-Serravalle Scrivia 89- 
no-Eporlux Ivrea 108-104 dts; Agnel 
gio 73-66; Pancot Valenza-Verbania 82-100. CI 





‘rac, Sicas e Verbania 20; Dogliani e Saluzzo 16; Pancot 
14; Grocetta 12; Eporiux 10; Agnelli e Icorip 6; 
valle 4; Alpina 2. 








Conti 16, Minessi 21, Compa- 





gni 6, Martinetti 4, Ogliaro ne, | della regular season: Cimberio | Fioretti 11,‘Zecchin 3, Orlandi, 

Èrrico ne. AII. Federico Danna. | e Sanfilippo giocano bene ma | Casonato. ‘All. Teso. Cimbe: 
Vicenza: Alba 6, Cagnin 19, | lascianoinextremisi due pun- | rio: Miserocchi 7, Valsesia, 
Bonetto 15, Uniti, Palucci 10, | ti agli avversari. Il Borgoma. | Schifano ne, Ferrarese 5, Gab: 


De Marco 6, Silvestrucci 6, Fi- 
lippi ne, Ciatto, Righetto. Al 
Claudio Corà. 

Serie B2. Le piemontesi del- 
la ‘B2 non ricorderanno con 


piacere la settima di ritorno 


nero scivola a Oderzo con il 
minimo scarto nello spareggio 
fra le terze in classifica. 

ODERZO-CIMBERIO _ 66-65. 
Oderzo: Sartor 13, 


7, Teso 24, Cia, Silvestrin 9, 











ba 15, Agazzone ne, Falcomer 
13, L. Trevisan ne, Agnesi 9, 
Giadini 16. AIl. Mauro Pist 
rello. 

Una bomba a fil di sirena di 








zolato 





Valentini regala due punti in- 

sperati al Riva del Garda suì 

campo della Sanfilippo. tren: 
tI 


ini hanno a lungo inseguito i 


biancorossi che hanno toccato 
‘al 12° il massimo vantaggio 


+17). Nel finale la beffa. 


SANFILIPPO-RIVA DEL GAR- 
DA 76-79 (42-34). Sanfilippi 
Ceron, Novara 12, Burdese 24, 
Dho 21, 
gliano, Racca 4, Nazaro 9, 
Brizzi ne, Lanzavecchia 4. All 
Gino Bellini. Riva: Cavazzana 
9, Castagnera ne, Bocchini ne, 
Cristelli, Valentini 9, Bortolini 
5, Croce 8, Femminini 6, Grob- 
berio 12, Bobicchio 30. All 
Gianni Asti. 


M, Bogliatto 2, Ma. 


Tornei femminili. Serie B. 


Gon la serie A2 ferma in attesa 
della seconda fase che pren- 
derà il via la prossima set 
mana, 

son anche in serie B. 





i chiude la regular si 





AA giochi fatti per quanto ri- 


Pola 28; Hydroplost 28 Etrtoyr 2; Aosta, FI. | guarda | play-off promozione, 


la Conad Cossato sfiora il col- 
accio con il Lerici che soffre 
fino allo scadere per conqui- 


stare i due punti. Vittoria non 
esaltante per l'Ipsa che supera 
Calendasco, mentre il Valenza 
regola il Vercelli. 
IPSA-CALENDASCO 
(27.32). Ipsa: Iandolino 4, $ 
Nora 3, Passiu 15, D. Nora 11; 
Vasco 10, . Daluiso 10, Barbe: 
ro 6, Giordano 2, Pollastri 5. 
All. ‘Trovato. 


66-65 





Fabrizio Turco 














TN SERIE € 
Alla Polaris lo spareggio di testa di Carmagnola 


Il ritorno di Vinetti 
esalta Il Giornalino 


ALBA. E sufficiente la presenza di David Vinetti, finalmente in campo do- 
po alcuni mesi di assenza, per rivitalizzare Il Giornalino che sconfigge S 
ronno si ricandida per i play-off promozione. Fiorito ha dovuto fare a me- 
no di Dellapiana, a letto con Ja broncopolmonite. 

IL GIORNALINO-SARONNO 80-87 (40-38), 1l Giornalino: Guidoni 12, 
Porcella 9, Cesco 15, Agnese 16, Vidotto 3, Vinetti 2, Rassan 11, Barberis 7, 
Schinca ne, Schellino 5. AI Aldo Fiorito 

Se Alba torna a sorridere, Bra piange: l'Abet continua anche a Legnano la 
vana ricerca dll prima vittoria dell'anno. I braidesi partono bene ma su: 
scono nella ripresa l'allungo dei lombardi 

0. LEGNANO-ABET 83-88 (45-45), Abet: DI Croce 4, Berrîno 6, Della Valle 
14, Sardo 6, Patria 12, Marengo 1, Sanino 10, Chionetti 3 

11 Galvagno spreca nei secondi 20' control Castellanza le residue speranze 
di salvezza, 

GALVAGNO-CASTELLANZA 80-86 (41-33). Galvagno: Ballottari 6, Ne- 
gr0, Tosetto 11, Abrate 21, Audano 8, Grossi 22, Milano 2, Simoni 10. 

in C2 la Polaris vince nella ripresa con il Carmagnola. Primo tempo domi- 
nato dall'Extratour (4-31 al riposo; nel secondo tempo saliva in cattedra 
Bottero, limitava in difesa Paglieri e Casale allungava nell'ultimo minuto 
EXTRATOUR-POLARIS 72-76. Extratour: Vergnano 4, Paglieri 19, Ro- 
botti 1, Marta 5, Rovera 12 Allocco 29, Bosi 2. Polaris: Randazzo 18, Bot- 
tero 28, Luciani 6, Sillano 11, Torcello 8, Sticchî 6, Vurchio 2 

Grande spettacolo a Fossano con Aymar e Armando Bersano immarcabili. 
FIBRAC-EPORLUX 108-104 dts. Fibrac: Aymar 37, Comino 27, Sandrone 
1, Micca 4, Viglietta 14, Lingua é, Lotezzano 20. Eporlux: Cossavella 4, A. 
Bersano 36, W. Bersano 3, Bongiovanni 25, Micocci 12, Giacomelli 28 
CROCETTA-SICAS 61-76. Crocetta: Oggero 15, An. Calvo 9, Rinaldi 18, 
Tibaldi 5, Occhiena 3, Sevino, Scali, Marcaccioli 5, Passera 3, Mammola 2. 
Sicas: Mio 3, Antonetti 10, Mariani 12, Vasini 19, Setola 14, Taverna 2, 
Tansini 12, Gabutti, Potele iti 























PALLAVOLO 





Una giornata negativa per le compagini piemontesi di B n Kappa ‘Torino, e on e Mondovì 


Torna a graffiare la Pantera nel derby con la Voluntas 





In campo femminile, punti preziosi per Ricignolo Candelo e Bieffe Cuneo 





TORINO. Giornata decisamente negativa 
peril volley piemontese in B1 maschile con 
la sola Pantera Alessandria a segno nel 
derby salvezza con la Voluntas Asti. Kappa 
Torino, Cavanna Romagnano e Mondovì 
sono infatti state tutte travolte con parziali 
molto pesanti: i torinesi hanno raccolto ap- 
pena 15 punti in casa col Mezzolombardo 
‘nel big match fra le due pretendenti alla se- 
conda piazza, i sesiani hanno totalizzato 
19 punti a Verona facendo peggio di appe- 
na una un. rispetto al Mondovì ko per Ja 
decima volta consecutiva sul terreno del 
Bustaffa, Molto più incerto è stato invece il 
derby di Alessandria con la Pantera che si è 
subito portata sul 2-0 sfruttando una gior- 
nata poco felice dell'opposto astigiano 
Oria, Ma nella seconda metà del match la 
Voluntas è prepotentemente rientrata in 
partita, si è aggiudicata 15-11 il terzo set e 
15-4 il quarto, ma nel tie-break i locali so- 
no tornati a giocare con grande grinta ed 
hanno chiuso 15-10, 

In B2 la Biemmedue Asti supera 3-1 an- 
chie l'ostacolo Mokaor Vercelli conquistan- 
do così in otto giorni due successi impor- 
tantissimi sulle due inseguitrici Lel Busca 
ed appunto Mokaor. Per due set comunque 
gli astigiani hanno patito non poco 
dei biancobiù di Cristini, ma l'ingresso di 
Rolando al posto di Giannitrapani ha dato 
una marcia în più alla Biemmedue che nel- 





le ultime due frazioni ha concesso agli 
ospiti appena sci punti. 

Grande rischio invece quello corso 
dall’Lcl Pacini Busca che soltanto al quinto 
set, e per 15-13, è riuscito a piegare la resi- 
stenza del pericolante Biella Scarpe confer- 
mando comunque una grande freddezza 
nei tie-break: Gallia e compagni hannogio- 
cato finora cinque tie-break e li hanno vin- 
ti tutti. Questo undicesimo turno ha anche 
Visto i successi importanti in chiave sal- 
vezza per.il Novara 3-1 sull'Alpitour Traco 
Cuneo e soprattutto del Body Cisco Pinero- 
lo che ha inflitto una dura lezione al Vo- 
ghera (15-6, 15-5, 15-6 i parziali). In CI 
continua la galoppata del Mangini Novi 
che ha demolito secondo pronostico il Sa- 
vona, ultimo in classifica, mentre nel 
derby torinese il S. Anna è stato impegnato 
dal Meneghetti solo nel primo set e grazie 
al pesante ko subito dal Giletti Gattinara a 
Villanova contro il Bressano ha agganciato 
gli stessi biellesi al quarto posto. 

Leggermente meglio rispetto al corri- 
spondente torneo maschile sono andate 
le cose in BI femminile: il Ricignolo Can- 
delo ha strapazzato il Serramanna e l'ot- 
tima Bieffe Cuneo ha ottenuto punti pre- 
ziosi nella lotta per evitare la discesa in 
32 superando con bella sicurezza il 
5. Croce secondo in classifica. Sesto suc- 
cesso consecutivo per l'Agil Trecate usci- 


to vincitore 3-2 dalla battaglia di Cagliari 
con il Moniaflor. Male invece le torine: 
il Bongioanni Cafasse ha perso a Crema 
una ghiotta occasione per rimanere da s0- 
loal secondo posto riuscendo sia nel terzo 
che nel quarto set a sciupare un vantag- 
gio di 14-10, mentre la Magic Traco Pine- 
rolo, fra le mura amiche, si è fatta rimon- 
tare due set e poi ha perso 15-10 il tie- 
break contro il Cantù penultimo in class 
fica. Nel torneo di 2 l'Eme Omegna vie- 
ne sconfitto nello scontro clou con il 
Castronno ed è raggiunto dalle stesse va- 
resine in vetta alla classifica. 1l match di 
Omegna ha ricalcato come andamento la 
gara precedente, ancora persa dal verde- 
Viola col San Maurizio; dopo una grande 
partenza le ragazze di Pedullà hanno per- 
50 il controllo del gioco anche se stavolta 
c'è stata una reazione finale e l'Eme ha 
perso terzo e quarto set di terza misura 
contro un avversario più concreto m 
momenti decisivi. Ora la coppia di testa 
ha quattro lunghezze di vantaggio su 
Geas Cologno e Xelon Tuo Racconigi con 
le piemontesi che proprio sabato hanno 
espugnato il terreno delle milanesi in una 
jara che Giorgini e compagne sono state 
rave a chiudere 15-12 al tie-break dopo 
aver perso 15-1 il quarto parziale. 








tasd; 


Valsus 





0.Ha' 


Cremonese 16; S. Anna, Giletti 12; Bressano, Iris, 


Paolo Forneris 


bardo 0: 


cenza 1- 


Mangini Novi-Savona 3- 





ZII LA SITUAZIONE DE 





In C1, vola il Mangini Novi 


B1 maschile (11° turno): Kappa Cus To-Mezzolom- 

; Boomerang Vr-Cavanna Romagnano 3-0; 
Bustaffa Mn-Mondovi 3-0; Concorezzo-Sav Bg (0-3) 
Pantera Rimo Al-Volutas At 3-2; Excelsior Bg-Sam: 
gas Crema 1-3; Caronno-Mantova 3-0. Classifica: 
SAv 22; Mezzolombardo 20; Kappa, Samgas 16; Bu- 
staffa 14; Boomerang, Concorezzo 12; Pantera 10; 
Cavanna, Mantova 8; Caronno 6; Excelsior, Volun- 





Mondovì 2, 


82 maschile: Lc] Pacini Busca-Biella Scarpe 
Novara-Alpitour Traco Cn 3-1; Toro Assicurazioni 
Voghera-Body Cisco Pinero- 
1o 0-3; Biemmedue At-Mokaor Ve 
Vittorio Veneto Mi-Databit Pino 3-1, Re- 
‘cuperi 10 tumo: Databit Pino-alpitour Traco Cn 3-2; 
Piacenza-V. Veneto 3-0. Clas 
Le) Pacini 20; Mokaor 18; Toro 14; Piacenza 12: 
Monza, Novara 10; Databit, Alpitour Traco 8; Body 
Cisco, Biella Scarpe, Vittorio Veneto 4; Voghera 2. 
CI maschile: Iris Carcare-Plastipol Ovada 3-2; 
; Loano-Primavera Im 3-1; 
Meneghetti To-S. Anna S. Mauro 0-3; Cremonese- 
Ameglia 3-0 


2-5. Giuliano 1- 














Bressano Villanova-( 
riposato Massa. Classifica 








Weekend ricco di manifestazioni: buona prova dell’aspirante Gianluca Noero nel supergigante di Santa Caterina 


A Carbone e Platinetti gli «speciali» di Bielmonte 





Limone: vittorie per Mattia Tosello, Olivia Stevanin, Paolo Ponzo e Giorgia Vissio 


Nel pieno della stagione invernale, sono 
‘numerose le gare che si disputano nelle va- 
rie stazioni sciistiche piemontesi. Prima di 
dare una sguardo a quanto accaduto sulle 
nostre piste, tuttavia, va segnalato che a 
Santa Caterina (Sondrio) si sono svolte nel 
week-end gare Fis-G cui hanno partecipa- 
to le Rappresentative delle varie regioni 
(classi '76-'81). Nelle due discese libere 
maschili, il Piemonte ha piazzato il primo 
giorno Nicola Artini (Bardonecchia) al set- 
timo posto, seguito al nono dal compagno 
di squadra Cazzaniga. Posizioni ribaltate il 
giorno seguente, con Cazzaniga ottavo e 
‘Artini dodicesimo. Tra gli Aspiranti ('80- 
‘81), Gianluca Noero (Bardonecchia) ha ot- 
tenuto un quarto e un quinto posto, prece- 
dendo Marco Favale (Sansicario), dicias- 
settesimo e dodicesimo, e Giorgio Gros 
(Sauze d'Oulx), figlio del grande Piero, ven- 
tesimo e diciassettesimo. Va anche detto 
che Nicola Artini è stato convocato dal Set- 
O, 
pa Europa che si terrà giovedì sulle nevi 


Cambiando RETE 

pergigante, Cazzaniga è giunto nono e se- 

dicesimo, facendosi preferire in entrambe 
» 4 














le circostanze allo stesso Artini (dicianno- 
vesimo e ventesimo). Tra gli Aspiranti, 
Noero ha centrato il terzo posto in entram- 
100 dol Miglio palla spesi, Gros 3 
uno dei migliori nel , Gros 

giunto quinto il primo giorno ed è saltato il 


secondo, mentre Favale è risultato sesto 
sia venerdì che sabato, Tutto sommato, 
quindi, la Rappresentativa regionale si è 
ben comportata, pur mancando l'acuto che 
avrebbe nobilitato la spedizione in terra 
lombarda. 

Rivolgendo ora la nostra attenzione a 
quanto avvenuto in Piemonte, si sono te- 
nuti a Bielmonte due slalom speciali. Nel 
primo ha 
(Biella), davanti a Francesca Gerbaudo e 
Bianca Ricagno, mentre Alberto Platinetti 
(Biella) ha battuto Matteo Gatti e Fabrizio 
Martin. Nella seconda gara, valida per il 
Trofeo Giovani Banca Crt, la migliore è 
stata Serena Treppo (Sansicario), che ha 
battuto le solite Rica 
tre Paolo De Florian. 
vincitore della prima gara, e Frison. Cen- 
tottanta i partecipanti, con lo Sci Club San- 
‘sicario che si è aggiudicato il Trofeo Zegna. 

Per quanto riguarda, invece, il Trofeo 
Novi, nel su 
disputatosi 
‘Alessia Micai nella categoria 
cedendo Marzia Allois e Ci 
Trai 
(Claviere 


drea Codelupi. 
sando agli Alli 
lentina Perron 


ed Enrico Cerui 


Elisabetta Carbone 


Pamela Aimar. 
(Prato Nevoso) 
gia © Marco 
e Gerbaudo, men- 

a regolato Platinett 





Genny Basso. 
Giovedì e ve 


gigante di Bardonecchia, 
o, ha vinto l'atleta di casa 
pazze, pre- 

eri 

Jazzi, vittoria di Matteo Stefanini 
, davanti a Carlo Cervini e An- 


gigante. 





1a di Sci Club, Giorgia Vis 
ivuto la meglio su Alessandra Coletti e 


Cambiando categoria e pas- 
evi, la migliore è stata Va- 
Cabus (Sansicario), che ha 


preceduto Barbara Borsello ed Elisa Micai. 
Îo Sci Club Sansicario ha quindi fatto il 
pieno con la vittoria tra i maschi di Luca 
Restelli, giunto davanti a Ivan Di Clemente 


tt. 


_A Limone, in un altro supergigante, la 
vittoria tra i Ragazzi è andata a Mattia To- 
sello (Limone), davanti a Peter Bianco @ 
Mattia Blengini. Olivia Stevanin (Limone) 
è giunta invece davanti ad Elisa Marro e 


Negli Allievi, Paolo Ponzo 
‘ha battuto Federico Santa- 
Bottino, così come la sua 
ha 





merdì, come detto, Sestriere 


farà le prove generali della Coppa del Mon- 


do, che partit 
con la disputa di 
pa: giovedì saranno 


ra mono di quin 


dici giorni 
di due 


PECE 





‘mentre venerdì verrà disputato un super- 


Domenico Latagliata 


fica: Biemmedue 22: 





Loano 10; Plastipol, Meneghetti 8: Primavera, Ame- 
glia 4, Savona 2. 











‘Trecate 2-3; Ricignolo Candelo-Serramanna 3.0; Pi- 
sa-Rapallo 3-1; Ipercoop Crema-Bangioanni Cafasse 
3-1; Smal Or-Vigevano 0-3; Magic ‘fraco Pinerolo 
Cantù 2-8; Bieffe Cn-S. Croce 3-0. Classifica: Vigeva- 
no 22; Ipercoop, Bongioanni, S, Groce 14; Agil, Rici- 
gnolo, Magic Traco 12; Rapallo, Pisa, Bieffe 10; 
Cantù, Serramanna, Moniaflor 8; Smal 0. 

82 femminile: Sumirago-Sanmartinese No 0-3: 
Eme Omegna-Castronno 1-3; Giletti Gattinara-Dossi 
C0 3-0; Cassano-Gold Gallery S. Maurizio 3-1; Bre 
so-Brugherio 1-3; Fortitudo Chivasso-Pro Patria 3-2, 
Geas-Xelon Tuo Racconigi 2-3, Classifica: Eme, Ca- 
stronno 18; Geas, Xelon Tuo 14; Pro Patria, Fortitu- 
do, Gold Gallery, Sanmartinese, Brugherio 12; Bres- 
50 10; Giletti, Cassano 8; Sumirago 4: Dossi 0. 

C1 femminile: Arlunno Romagnano-Novi 3.0; Si 
stri-Atelier Sposa 3-2; Lecco, Cislago 0-3; Missaglia- 
Spendibene Casale 3-2; Varazze Sanremo 2-3: Va- 
lonza -Sgeam Mi 3-0; Cassano-Sannazzaro 0-3. Glas- 
sifica: Arlunno 22; Valenza 20; Sannazzaro, Spendi- 
bene 16; Missaglia-Sestri 14; Cislago, Cassano 12; 
Sgeam 8; Sanremo, Varazze 6; Atelier 2; Lecco 0. 




















1; Monza-Pia- 











letti Gattinara 3- 
ini 20; Massa, 








SPORT REGIONE FLASH 


x Rugby, Kappa perde a Bergamo 


BERGAMO. Alla Kappa Market Torino sfugge l'occasione 
di agguantare due punti preziosi nel suo ultimo incontro di andata 
sul campo del Bergamo, Îl quindici lombardo ha vinto 17-15 sfrut- 
tando ancora la consueta lenta partenza dei torinesi ed il nervosi- 
‘smo che è costato anche due espulsioni. Dopo un parziale di 10-0 
gli uomini di Monfrino hanno reagito pareggiando i conti, ma una 
meta avversaria ha chiuso il match. Domenica ultima di andata la 
Kappa riposa. Nella dodicesima giornata di serie C2 si sono giocate 
solo tre gare. Rinviate per impraticabilità Novi-Aosta e Novara- 
Verbania, in Piemonte si è giocato solo il derby torinese tra Car- 
lin's Boys Settimo e Chieri finito 23-7 per gli ospiti. In classifica il 
Verbania è terzo a sei punti dal Cogoleto. Domenica prossima ri- 
prende la serie C1 con l'ultimo turno di andata dove il Mondoffice 
Biella (quarto) ospita la capolista Botticino, il DIf Alessandria va a 
Lumezzane e il Cus Torino-Sanmò gioca a Gussago. 


msm Hockey, per il Novara è già fuga 


NOVARA. All'ottava giornata di Al il Novara lancia la 
fuga, Gli azzurri, espugnando la pista di Sandrigo con un largo 10- 
1 (sci gol di Ale Michielon, doppia di Orlandi e Alb Michielon), 
‘hanno approfittato del passo falso esterno del Vercelli, fermato sul 
‘4-4 a Breganze. Adesso il quintetto diretto da Mino Battistella è 
solo in vetta alla classifica. 


mm Karate, oro per i valenzani 


VALENZA. Ottimi piazzamenti degli atleti valenzani del 
Ginnic Valenza, guidati dal maestro Sandro Finisguerra, alla si 

conda fase del campionato regionale di karate. Cristina Restivo e 
Marco Randi hanno vinto l'oro nel kata mentre Paola Rossi ha ar- 


























pionato l'argento nel Kumite, Da segnalare, ancora nel kata, i 
ronzi di Matteo Cattai e Joseph D'Amato. 





31 femminile (11° giornata): Moniaflor Ca-Agil | 
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Dopo il mare di sassi e ghiaccio che sabato ha invaso la pista di Courmayeur 


Cresce la paura di altre valanghe 





Il maltempo blocca le ricerche di un disperso 


COURMAYEUR. Sono durate 
poche ore ieri le ricerche di Cri- 
stian Marelli, 29 anni di Busto 
Arsizio, presumibilmente rima- 
sto sepolto dalla valanga della 
Brenva, causata da una frana 
staccatasi sabato dal versante 
Est del Monte Bianco. Sabato il 
bilancio del mare di neve che 
‘ha invaso la pista di rientro del-. 
la Val Vény a Courmayeur, era 
di un morto, Matteo Sacchi, 30 
‘anni, di Milano, travolto da un 
albero, e alcuni feriti lievi. Ma 
in serata mancava all'appello il 
giovane di Busto Arsizio, che 
amici e parenti avevano atteso 
inutilmente. Spiega Oscar Taio- 
la, responsabile del Soccorso 
Alpino di Courmayeur: «Le ri- 
cerche sono riprese alle 7,30, 
appena c'è stata luce sufficien- 
te. Abbiamo esplorato tutta la 
valanga, che è molto grande 
una massa omogenea di neve, 
ghiaccio e roccia con spessori > 
che variano da 20 centimetri a 
50 metri. L'esito è stato negati 
vo. Abbiamo esplorato la valan- 
ga con ‘’metal detector”, cani e 
sonde senza riscontri. Alle ope- 
razioni hanno partecipato 90 
persone, comprese 25 unità ci- 
nofile. Anche interrogando i te- 
stimoni e. feriti non siamo riu- 
sciti a farci un'idea di dove po- 
trebbe essere il disperso. Nes- 
suno l'ha visto. Probabilmente 
si trovava nell'unico punto non 
visibile dall'alto e neanche dal 
basso e cioè nelle vicinanze del- 
l'albergo “Val Veny". Lì c'è la 




















massa maggiore, che in alcuni 
punti raggiunge i 50 metri di 
Spessore». 

‘A mezzogiorno le ricerche so- 
no state sospese per il maltem- 
po (nevicava copiosamente) © 
er il rischio di altre valanghe 

E' nevicato forte anche intor- 
no a Domodossola. Trenta i 
centimetri a Macugnaga. In to- 
tale sul Monte Moro (3000 me- 
tri) ci sono tre metri e mezzo. Il 








Le squadre del soccorso alpino impegnate nelle ricerche delgiovane lombardo 





Passo del Sempione è aperto, 
ma c'è l'obbligo di catene a bor- 
do. La nevicata e qualche diffi- 
coltà alla circolazione in matti- 
nata per il ghiaccio non hanno 
impedito un buon afflusso di 
sciatori sulle piste. Il pericolo 
di valanghe è basso e tutti gli 
impianti di risalita hanno fun- 
zionato regolarmente. 








Gianluigi Miletto 





i] RI 
ARevello Asti, nebbia 
Scontro frontale | Finisce nel fosso 


muore pensionata | con l'auto: salvo 


CUNEO. Incidenti a catena e 
vigili del fuoco mobilitati ieri 
sulle strade della provincia per 
il ghiaccio, Almeno una sessan- 
tina di auto e furgoni sono finiti 
fuori strada in poco più di due 
ore. L'Anas è sotto accusa per 
non aver disposto in tempo il 
servizio dei mezzi spargi-sale. 
L'incidente più grave alle 8 
sulla statale 589 a Staffarda di 
Revello. Una pensionata di Pi- 
nerolo, Giuseppina Viazzi (62 
anni), corso Torino 125, mentre 
viaggiava verso Saluzzo a bor- 
do della sua «Polo» si è schian- 
tata contro la «Escort» di Cor- 
rado Isaia, 31 anni, via Manta 2 
a Lagnasco. Sull'auto viaggiava 
anche Bruna Dalmasso (30 an- 
ni). La pensionata è morta sul 
colpo. Quindici auto ed un ca- 
mion della ditta «Corvi» di Mo- 
retta sono usciti di strada sulla 
statale 683 Polonghera-Faule. 
La strada è stata chiusa al traf- 
fico per un'ora. Sulla SS 20, a 
Racconigi, una «Alfa 75» della 
Polstrada di Saluzzo è finita 
fuori strada. {m.b.] 


ASTI. Ghiaccio e nebbia sono 
stati la causa di una serie di 
piccoli incidenti ieri nell'Ast 
giano. 

‘Il più grave (e spettacolare), 
in mattinata, sulla statale per 
Chivasso, poco dopo l'incrocio 
per Cossombrato. Un'auto è 
uscita fuori strada e, dopo aver 
ribaltato, si è incendiata. Il 
conducente è riuscito a metter- 
si in salvo, ma lamenta la frat- 
tura ad una spalla © contusioni 
varie. La vettura, una «Tem- 
pra» guidata Giovanni Botto, 49 
anni di Asti, diretta verso Mon- 
techiaro, ha sbandato su un 
tratto di asfalto viscido per il 
ghiaccio. 

La strada, in quel punto, cur- 
va a sinistra: il conducente ha 
perso il controllo dell'auto che 
è finita nel fossato. Dopo pochi 
secondi si è incendiata. Botto 
ha appena fatto in tempo a met- 
tersi in salvo. Sono intervenuti 
i vigili del fuoco. Nello stesso 
punto altre auto sono uscite di 
strada, ma senza conseguenze 
gravi. sì 





























NOTIZIE FLASH 


BIELLA 
Cinque vetture fuori strada 
sulla Cerrione-Zimone 





Il vicepresidente del Consiglio ieri a Casale ha ricordato 13 ragazzi trucidati dai nazisti 


Veltroni commemora la «Banda Tom 








Incidenti a catena per il ghiac- 
cio sulla Cerrione-Zimone: tra 
le 7,45 e le 9,30 cinque auto so- 
no finite fuori strada. 





IVREA: CASALE, «Gli ideali di giustizia 
aan de una pierro | aac anda tom con 
corea da une piena) niwano a vivere oggi. Il loro sa- 





Un'auto sarebbe stata centra- 
ta da un sasso sulla To-Ao. | tri, è servito a restituire a tutti 
L'ha denunciato ai carabinieri | noi ossigeno: quello necessario 
Giorgio Rossi, 54 anni, di Sa- | per impegnarci nlla difesa del. 
luzzo, che stava andando a | le istituzioni democratiche che 
Ivrea: ha raccontato di aver | con il fascismo il nostro Paese 
sentito un forte colpo sul pa- ' aveva perso». Non è tato un di- 
rabrezza convinto che la pie- | scorso retorico quello del vice- 
tra possa essere stata lancia- | presidente del Consiglio dei mi 
ta, con una fionda, dalla cam- | nistri, Walter Veltroni, relatore 
pagna lungo l'autostrada. La | ufficiale alla commemorazione 
polizia ha fermato tre ragazzi | dell'eccidio della Banda parti- 
che si trovavano nella zona. | giana di Antonio Olearo, detto 
Nessuno di loro però avrebbe | ‘om: 13 ragazzi fucilati dai na- 
a che fare col sasso che ha col. | zisti la Cittadella il 15 gennaio 
pito l'auto. {Ansa) | 1945. 1n municipio, in cattedra; 

le, e poi al cinema Vittoria si è 
LLA 


n riunita una grande folla per 
Capre in uno strapiombo | l'occasione. Applausi hanno ac- 
Interviene il soccorso alpino 


colto Veltroni, ovazioni l'hanno 
salutato dopo il suo appello alla 
11 Soccorso alpino ha tentato di 
recuperare 4 capre bloccate su 


speranza: «Il nostro Paese în- 
uno strapiombo all'altezza del- 


vecchia, è a crescita zero, que- 
sto significa che la gente non ha 

Ja funivia di Oropa. Nonostante 

una discesa nel vuoto per 45 


speranza nel futuro. Noi abbia- 
metri, i volontari non sono riu- 


crificio, come quello di molti a 























mo il dovere di riaccendere 
questa speranza, che è riposta 
nei valori democratici della li- 








sciti a raggiungere gli animali. 





Walter Veltroni 


bertà: di stampa e opinione, di 
organizzazione politica e sinda- 
cale». «La speranza - ha aggiun- 
t0- va cercata nella politica con 
la P maiuscola che è fatta di 
senso di responsabilità e di scel- 
te in nome della collettività e 
non della somma dei singoli in- 
teressi». Veltroni è convinto che 
«siamo sulla strada giusta, ma è 


«I loro ideali di giustizia e libertà continuano a vivere» 


ni DAL SINDACATO  Dumnsnszi 


Appello per la «Mondial» 


1 sindacalisti metalmeccanici Gianni Garofalo, Paolo Nano e Gio- 
vanni Granata hanno consegnato a Walter Veltroni una lettera in 
cui esprimono preoccupazione per la vicenda «Mondial» e per il 
drastico taglio di lavoratori che da 350, pur con il contratto d'affitto 
d'azienda da parte di Mondialelite, passa a un centinaio. A Veltroni 
i sindacalisti hanno parlato ieri mattina a Palazzo Sangiorgio solle- | 
citandolo a investire del problema le massime autorità competenti, 
in modo che possano essere esaminate tutte le possibilità d'amplia- 
mento della base occupazionale, già in occasione dell'incontro di 
domani in Regione. Stamane, i lavoratori della «Mondial» si riuni- 
ranno davanti al tribunale: si attende infatti in giornata una deci- 
sione in merito a concordato preventivo o fallimento da accordare 
alla «Mondial Frigor» in amministrazione controllata. [s.m.J 








affidano l'incarico di attuare un 
programma per tutta la durata 
della legislatura, Chi non è in 
questo schieramento sta all'op- 
posizione. «Fa bene a tutti cam- 
biaro - ha aggiunto Veltroni - 
Solo in quosto modo si esercita 
una funzione di servizio e non 
quel potere contro cui la Res 

Stenza ha reagito. —Is.m.ì 


indispensabile rivedere il rap- 
porto tra funzioni di governo e 
funzioni di controllo affinché si 
affermi una stabilità che negli 
ultimi cinquant'anni è manca- 
ta», La stabilità, secondoil vi 

premier, è fondata sulla demo- 
crazia dell'alternanza în cui i 
cittadini scelgono lo schiera- 
mento che deve governare e gli 




















Emanuela (bruna, 21 anni) abita a Romentino 


Il Carnevale di Viareggio 
avrà una Miss novarese 


NOVARA. Bruna, alta un metro 
€ 78, piemontese. Che sia bella, 
non ci sono dubbi: è lei la nuo- 
va Miss Carnevale di Viareggio. 
Si chiama Emanuela Valli, ha 
21 anni e da due mesi vive a Ro- 
mentino, alle porte di Novara. 
E' stata eletta sabato sera al 
«Cavalluccio» di Lido di Ca- 
maiore, dove si è imposta su un 
lotto di 29 finaliste provenienti 
da tutt'Italia. Appena venerdì 
sera Emanuela, originaria della 
Sardegna, aveva vinto la finale 
regionale al «Jambo» di Cameri. 
La selezione per la più bella del 
Carnevale di Viareggio, che si 
svolge da tre anni con l'orga- 
nizzazione di Ceragioli-Ribol- 
dazzi management, consente di 
affiancare alla maschere Burla- 
macco e Ondina una corte di 
«damigelle». Emanuela rappre- 
senterà il Carnevale viareggino 

È in tutte le apparizioni pubbli- 
$i che, dalle sfilate dei carri lle; 
orici agli «special» televisivi 

Emanuela Valli della Ral. fo. ben.1 





I Comitati spontanei di allevatori protestano per le multe sulla produzione 


Latte, a Linate trecento piemontesi 


«Chi ha sbagliato deve pagare, e non siamo noi» 


Trattori incolonnati verso Linate 





CUNEO. Gli allevatori piemon- 
tesi impegnati a Milano nella 
guerra del latte anche ieri era- 
rio più di 300. In maggioranza 
erano partiti all'alba dalle ca- 
scine del Cuneese con tre pul- 
Iman rispettivamente da Saluz- 
zo (con manifestanti anche di 
Scalenghe), Savigliano e Racco- 
nigi; ma erano decine le auto 
arrivate dalle compagne di To- 
rino, Alessandria, Novara, Asti. 
Una mobilitazione senza prece- 
denti tra gli allevatori piemon- 


solidarietà. C'è chi ci porta cibo 
e bevande calde. Un panettiere 
ha offerto un quintale di pa- 
gnotte. Ora ci prepariamo a tra- 
scorrere la quarta notte all'ad- 
diaccio, sotto ripari di fortuna 
ma il governo sbaglia sperando 
in una nostra resa. Ce ne andre- 
mo solo quando saranno accolte 
le nostre richieste». 
Secondo gli allevatori le mul- 
te miliardarie che scadono il 31 
rennnaio «devono essere pagate 
hi ha sbagliato nel gestire il 
regime delle quote” latte». 
Poiché tutti i manifestanti a Mi 
lano hanno una stalla con ani 
mali da accudire le famiglie si 
sono divise i turni di lavoro e di 
protesta. Sono quasi sempre gli 
uomini a lasciare le cascine al- 
l'alba per tornare a notte fonda, 
e le donne a mungere e alimei 
tare le vacche. Oggi dal Piemon- 
te partiranno altri tre pullman, 
uno finanziato da imprenditori 
dell'indotto che solidarizzano 


tesì. 

Denis Maero, 23 anni, di Cer- 
vignasco di Saluzzo risponden- 
do, ieri pomeriggio, dal cellula- 
re mentre partecipava al blocco 
di Linate, ha sostenuto: «Ci con- 


sideravano dei ‘’bogia nen" ma 
stiamo dimostrando di essere 
attivi e ben presenti nella pro- 
testa in corso a Milano a difesa 
delle nostre aziende. Qui fa 
freddo e a tratti nevischia, ma 
noi siamo temprati e sopportia- 








TRIBUNALE CIVILE 


E PENALE DI TORINO 
UFFICIO FALLIMENTI 


Vendita immobiliare senza incanto 
Si rende noto che nel Fallimento n. 234/95 di: S.R.L. SIGMA SO- 
CIETA'IMPRESE COSTRUZIONI LINEE ED IMPIANTI ELETTRI- 
CÌ. Curatore: dott. Reynaud. ll Giudice Delegato dott.ssa Germano 
ha disposto ia vendita senza incanto perl giorno 14/02/97 lle ore 
9, dei seguenti beni: compendio immobiliare pasto tra Comuni di 
Borgo d'Ale (VC) Azeglio e Settimo Rottaro (TO) costituito da ter- 
reno della superficie Catastale complessiva di mei 29607 con en 
{rostanti fabbricati (lormanti corpo unico) adibiti a: - Fabbricato ac 
uso civile abitazione mq 1000 8 pertinenze composto da: * Fab 
bricato cappella mq 75 * Locali deposito, magazzini, travate aper 
1e, ottotetti ma 800 * Locali autorimessa mq 100 ” Locali etti 
doposito mq 95; - Terreni circostanti di pertinenze, Olferte non in 
feriori al prezzo base fissato in lire: 715.000.000. Depositi per cau- | 
zioni @ spese: 25% del prezzo olferto da versarsi nella Cancelleria | 
Fallimentare entro lo ore 13.00 del giorno 11.02.97, mediante as- | 
segno circolare non lrasteribie intestato al «Cassisre provinciale | 
elle PP.TT di Torino con ll concorso dei Controllore». Assegno | 
emesso în Torino 0 provincia Att relativi ala vanità consuliani 
in Cancelleria Fallimenti -Via dei Carmine 12- Torino 


IL GOLLABORATORE DI CANCELLERIA Plera Rolla | 























TRIBUNALE || TRIBUNALE | 
ORDINARIO DI IVREA 

DI TORINO 
UFFICIO FALLIMENTI UFFICIO ESECUZIONI 
Vendita di immobili I 

senza incanto OGGETTO. Esocsagne moi 


cho nel lallmonto n 4610 di «sn. 


MARYMODA di INSALACO Vincen: | | Spa co 


spa 









208 C. monchelm proprio di INSALA: Ato 
EG Vincent, cato do Edo ||| Gta sstesio corn 
o Aschin, I Gucie Dolegao dot. || STA sotpscito comuni 
Giacomo Sila ha disposi la vend: |__| mito m osta 27. V000 la vane 
ta senza incanto per il giorno 21 feb sto la vendita con incant se 


braio 1997, alle ore 12.30, dol So: || | quentin 
quente immobile: negozio sto al 

Plano terreno dello Stable in Torino, 
Via dalla Consolata n. 15-17, compo 
sto da duo vani con quat vetrine 
per un tal di 122 ma ica, cite ai 
Una cantina di cica 12 ma (misure 
commerciali comprensive dele mu 
ralur) 

Offerte non inferiori al pre 
sato in i 230,000,000 
tretamiion) 

Depositi por cauzioni è spese: 25% 
dol prezzo offerio da versari alla 
Cancelleria Fallmantare onto fa ore 
15 del giorno 18 febbraio 1997, ne 
diante assegno cicolae non raster. 
lo intosiato ai «Cassire Provinciale 





stallo di Bol 
to inte 
ti urban 











1031 ‘da più corpi 
(O staccato hant 
180 svuota 





Nola veni 

a via San Rocco e raggiunti 
Complesso immobiliare 

‘base. 1-420.000.00 
















PPITT. di Torino col concorso dell 
controllore». assegno emesso n To: 
fino Provincia 

At oli alla vendita consultabii in 
Cancelleria Fallimenti via Del Crm: 





Ogni oltre 
Cancelleria 











he 12- Torino, giorno prece 
roc 2 assegni cicli iestati n Gol 
A oratore di Can el Tibunaio | 





di rea, 


Tutti i giorni alle ore 23.30 | Der cale © pai 
ACEA se QUAI 
30 min. di riflessioni su via fede. |. | SH{mmobit ono vendut eros 


Patt Diegahr1006: Ti prezio dovrà taste vaio onto 





















piso n 20 9g dll agguaicazine in coco 
[în Piemonte: Torino ‘e provincia |. | Suinci vaturatatareo 





Nel caso di revoca 0 ni 


I 
| 


84 FM 92.700. 
Perla frequenza della tun cità chiedi al: 


Numero Verde 167/256320 


a 


Centr i Radiazione Cri 
vi tro ao iare  | 


Zio allincanto, lUlficio. taterrà "la 
Gauzione 
Sellbene viene aggiudicato, gli ft 
tanti non aggiucicatariavrario gii: 
19 alla esituzione del deposito, sia 
dalla cauzione che della spese, sub 
0 dopo la Chiusura dlfincanto 

La voltura degli immobili verrà 
tata a cura dellaggiu 
quale dovià darne pre 
o in Cancella 

56 nasci 


DI 























MERCOLEDÌ ] 








Isupplementide | 
LA STAMPA | 
Una settimana ricca | 

di tutto. | 




















SAUDI 


Eficsim. Legge 60 


1-436.26.97 





Csi 


R- 


RICERCHE DI 
PERSONALE? 


publikompass spa 


20123 Milano - via Carducci 29 - Tel. (02) 86.4701 
10126 Torino - c.so M. d'Azeglio 60 - Tel. (011) 666.52.11 


LA STAMPA 


via Roma 80 e via Marenco 32 - TORINO 









Il meglio per i tuoi occhi 


rmomanaro” 


occhiali e lenti a contatto 
Via Cibrario 36 - TORINO - Tel. 011/484259-488064 





mo. Soprattutto ci commuove la | con gli allevatori. [g.d.m.] 











ALASKA. Aventura, Due ragazzi «citadi 
‘nn, da poco raferisi da Chicago in uno 
‘perduto paesino dell'Alaska, si rirovano 
a dover andare a salvare l padre, caduto 
con l'aereo su una montagna innevata € 
Impervia. 

‘AMORI E ALTRE CATASTROFI. Comme- 
dia. Opera prima dell'astrliana Emma- 
Kale Croghan, racconta e vicissitudini tu- 
dentesche © sentimentali di alcune ami- 
che 


IL CICLONE. Commedia. La tranquila vita 
i un paesino in Toscana viene messa in 
subbuglio da una compagnia dî famenco 
di Madrid. Nel cast cel secondo fim di Pie 
raccioni (debutto fu con «aureati») due 
bellezze latino: Lorena Forte © Natalia 
Estrada. 
IL CLUB DELLE PRIME MOGLI. Comme- 
dia. Gole Hawn, Bee Midir © Diane 
| Kaeton sono tre signore che, abbandonate 
| dai rispettivi mari per giovani donne, si 
uniscono per vendicarsi 
COLD COMFORT FARM. Commedia. Una 
ragazza rimasta orfana, che ha vizi di di 
rigore le vite alti, parte da Londra per 
convivere con una famiglia di rozzi parenti 
in Una vecchia fata. La sua posenza 
porterà cambiamenti. [Massimo 3] 
CRESCERANNO | CARCIOFI A MIMONGO. 
Commedia. Un disoccupato cerca lavoro 
con l'auto di un improbabile manuale: 
‘9gs, personaggi simpatici, spensiratez- 
n 
DAYLIGHT - TRAPPOLA NEL TUNNEL 
Azione. Un incidente stradale causa un'e: 
sploione devastante n un tunnel, dove r- 
mane intrappolato un gruppo di persone. A 
Stallone, erioloso compio di portare in 
salvo i Sopravvissuti 
DAL TRAMONTO ALL'ALBA. Horror. Mx 
| di generi, al road moovie ai vampiri, con 
aggiunta di esoterismo, rit e sangue. Una 
famigliola è sequestrata da un criminale è 
da suo fratell e costrtt a vivere una not: 
| te spaventevole in un loclaccio messia» 
| no 
| ExrRENE MEASURES. Tribe. Grant me- 
dico onesto cerca di sventare un compl. 
10 al Pronto Soccorso del suo ospedale 
| dovesitanno. dinascosto, esperimenti sui 





difesi 
EVITA. Musicale. Madonna ne panni del 
discusso ® amatissimo personaagio di 
Evita Perin, nl famoso musical di Webber 
e Rice. Nel cat c'è pure Antonio Bande- 
ras 
FANTOZZI, IL RITORNO. Comico, Toma la 
maschera  dllimbranaio: Viaggio, per 
| l'occasione tato aGdintua «tsomere» 
| conta scusa di un'improwisa «carenza di 
| postiin Paradiso 

FUGA DA LOS ANGELES. Azione. Jena 
Plissken (Kun Russel) è iomato è deve 
riuscire entre in una Los Angeles dom 
nata da un brutale despota Lisi  lugiata 
la figa ribelle del presidente americano. 
decisa a minacciare gi Usa 
IL GOBBO DI NOTRE DAME. Animazione 
L'ultima fatica Disney, ispirata al romanzo 
di Victor Hugo, storia de deiorme Quasi 
modo dell bel zingara Esmeralda 
GO NOW. Drammatico. Nik gioca bene a 
football et è innamorato di Karen: un gir 
o la ua salute comincia a vaciare, Din- 
ge Michael Winterbottom, 
I MAGI RANDAGI, Tr salimbanchi di un 
circo vengono ingaggiati dal parroco di 
una citadina per interpretare i re Magi in 
un presepe vivente. 
MICHAEL COLLINS. Drammatico. Le ge- 
sta del nazionalista ilandese che portò 
l'indipendenza al suo Paese, 
MICROCOSNMOS. Documentari, Un gior- 








no, Una note e l'alba successiva, per va- | 


| segti interessanti abitanti c'um prato in 
| campagna: gi msett 
PENSIERI SPERICOLATI. Commedia. Jon 
| Lom è un divertnte professore «costrt 
to» ad andare ad insegnare in una scuola 
| «pericolosa» 
| RANSOM. Threr. Mel Gioson diretto da 
| Ron Howard è un magnate newyorkese 
abituato fare da mediatore i complicate 
trattative d'affari per la sua società. Ma 
quando suo figlio vertà rap e loperazio- 
| ne di salvataggio delli falirà, dovrà 














Scopa uo Suatagemma per ciavere 
| ragazzo. Sarà la più difiie trattativa della 
| sua vita, vista la posta in gioco, 
| SEGRETI E BUGIE. Otammatico. Una ra- 
a, era a made sota, ce 
| da qua nature. Quando ta ora scopre 
che e ian. Tale due donne sembra im: 
| possi urintesa, ma i appono invece 
| Gta un suo stupro, 
IL SENSO DELL'AMORE. Commedia, So 
ta ci sguio ei li fili MoMuten 
Simpeta si gua sentimentali ei giova 
ni Mickey e Francis 
SHINE. Drammatico, Fim ustrlano ac: 
conta la stra i un ragazzo ossessionzio 
a ace he ved ini talento del grane 
de parita 
SONO PAZZO DI IS BLOND. Commedia. 
Bnvelles, i (Get) «Usd il musicista 
Romeo (Verdone) per farsi lanciare nl 
mondo dela canone 
A SPASSO NEL TEMPO. Commedia. Due 
armi in vacanza con e famiglie al «Uni 
versi Sudis» di Holywoog agono Sul: 
La macchina dl lempo 
SPIRIT NELLE TENEBRE, Avventura. in 
Alica, Kimer e Douglas sono cacciatori 
alle prese con un leggendaria coppa di 
{ei sanguina, he hanno viso un nu: 
ero di persone da record, 
TRANSPOTTING. Grottesco. | gomi a 
cal di una dose cun ruppo di ragaz 
Gi Edimburgo ch lano a via Scelgo 
no eroina 





| midolo spinale a senzatetto a barboni in- | i 
| UOVO ITALIA Tei 692551. Dmi tra: 


| 








‘ALESSANDRINO. Tel (0131) 252 64. Ram. 
‘som (ll riscatto), di R. Howard, con 
Midi Gibson O: 20; 22.0. L. 7000 (posto 
tico) 


AMBRA. Tel 252.079, Oggi chiuso, 


COMUNALE - SALA GRANDE Tel 234250 
Panaren, i. polo, con H. Borse M 
Bua, A. Cozzani. G. Jo, M.A Giordano. 
Micheli A. Merz (hai ‘06). Viet. min. 14. 
Or: 20,15: 22.30. 7000 (posto unico) 

COMUNALE - SALA FERRERO. Tel 23420 
Shine, di S, Heks, con A_ Multa, 
N Tayior, Get, L Redgrave (Austral 
‘98). 2010, 220, L: 7000 (posto uni 
0 

T0NS0. i 268080. Fuga da Los An: 
golos di J. Carpenter, con K. Russe S 
Keach,V. Goino. Or: 20; 22.20. L. 7000 

{posto unico) 








PIEMONTE CINEMA 


ARISTON, Tel (0144) 322.865, Ransom - 
1 riscatto di A, Howard, con Mel Gi 
son. Or: 20; 22. L86000 (posto un). 


CRISTALLO. Te. (0144) 332.400. Evita di 
A Partr, con Madona, A. Banderas. Or: 
20:22. 8000 (posto urico), 


i svi 
ROMA. Tei (0149) 657.516. Og zz. 


CASALE MONFERRATO IE 

VITTORIA. Te (0142) 452.291. Ransom 
{Il riscatto) di R. Howard, co Me G- 
son. O: 20: 2. L 10,000; 8000. 


POLL fel (0142) 452.081. Welclono, d 
Pieraccioni, on L Pieraccioni. Forza, N. 
Estrada. O: 2020 22.20, 10:00 (posto 
nico) 


giolos, di. Carpenter, con K. Russel S. 
Keach, V. Gono. Or: 20,30; 22.0. Uro 
7000 (posto nio). 


RoviIIGURE 
MODERNO. Te. (0143) 78.90. Ransom - 


riscatto, di R. Howard, con Mel Gi 
don. Oc: 20; 22.20. L 10.000; 6000. 


VADA SITI 

COMUNALE DOLBY. Tel (0149) 81411 
Daylight - Trappola noi tunnel, 
€005. Sato A. Brememan,S. Shaw. 0: 
20: ‘6000 














LARA. Tel (0149) 62.895. Fantozzi, Ir 
torno, di N. Parenti, con P. Viaggio, M. 
Vuoi (aa, ‘98), Or: 20,30; 22.90, L: 

8000; 5000, 


10.00, 





SOCIALE. Tel. 851.326. CHIUSO PER RE- 
STAURI 


IROSTA TIZIO ZII 
CORSO. T, (0165) 35,666. Fantozzi Il ri 
tormo: Or: 20; 22.30. 12.000; 800. 


Lunedì 20 Gennaio 1997 m 23 





LA STAMPA 
î 
DEI FILM ALESSANDRIA D'AOSTA ASTI 
ca i CESTINA CACCIA 
PALESSIANIDRIRIS 12010 | INCIANETEMMRNA NOZZE | VERDI. Tel 701450. Fuga da Los An- MELITO STIONE 


‘AURORA. Te. 701.458. RIPOSO. 





GIACOSA. 101691262220. 16 2030 
Georgia. 18; 2220 Ritratto di si- 
‘gnora. L. 8000; 5000. 


BANTINCENT 

AUDITORIUM IPR Te 0166/512475. CHIU- 
‘O. Prov. Orto 15-17 ven-ab. Pezzo di 
tto: 5.000. 


DES GUIDES. Te. (0168) 49.473. CHIUSO. 


CU I 
MONTE BIANCO. Tel. (0165) 841.206. CHI- 
so, 


casio 
SANT'ANNA. Te (0125) 907.463. CHIUSO. 





UOVO SPLENDOR. Tel 505.010. 1 cielo: 
‘ne, di L. Pieraccioni con L. Pieraccioni, L 
Forza. Haber (0.196). Or: 0,30; 22.20. 
L 800). 





SALA PASTRONE Tel 508,57, Evita, dA 
Parker con Madonna, A. Banderas, . Pryce 
(Usa "96). x: 20; 2250. 000. 


Lux Ta 702768. RIPOSO, 


SOCIALE Tel 701.496. RIPOSO. 


VERDI, Tel 701,459, Fuga da Los An: 
gotes, di Coperte, con K. Russel, . 
Keach,S. Buscemi, P. Fonda (Usa, 96). O. 
20,30: 20,30. L 10/000 (8000). 


CRISTALLO, Te.975 124, RIPOSO. 





GRISTALLO, Tel 311272 Film viotato 
‘al minori di anni 18. Or: 16, 1730; 
19, 20,30: 22.30. 9000 (posto unico) 


MODERNO, Tel (0142) 452.16, Evita dA 
Parker, con Madonna, A. Banderas. Or: 
19,50: 22.20. 10.000; 800. 


Wanna n 
ARLECCHINO. Tel (0363) 648.124, Edi- 
Pu, eso. Dro: 21. 





GALLERIA Tal 252.112 Evita, d A Pane, 
con Madonna. A. Banderas. Or: 19,45: 
22.15.7000 posto unico) 


MODERNO, 7, 252/707, Il cielone, d è 
con Prazioni. Ot: 20; 2225. 100, 


‘cuneo: si 

CORSO. Tei 592.935, Evita con Magoma e 
‘Antonio Banderas. Ot: 17: 19,30: 22. L 
10000. 





FIAMMA Tel 695554. Il olelone. Qi. fer. 
20:22. Fest 16: 18:20:22. 10.000. 


NIZZA MONFERRATO I] 
AURORA. Tel. (0141) 701.459. Ogg chiuso 


LUX Tel 702.788. Oggi chiuso 


SOCIALE, Tel 701.496, 0ppi uso 





IMPERO, Tel 412317. 1 cielono, di L 
Pieraccioni, con. Estrada. O. e: 30; 22 
fest.16,16:20;22.L 10.00. 


VITTORIA Tel 412771. Ransom, li rl: 
scatto. (Vizio ai minori di ani 1). O 
20:22; (es. 16: 18:20:22. L. 10.00. 








ava? PRI 

BORRO. Tel (0125) 641.480. eletone, di 
Pieraccioni, con L Pieraccioni, L. Foza, 
T. D'Acquno, ML Estrada. Or: 20; 22. 
10000. 





POLITEAMA T. (125) 641.57, Una don: 
‘na francose, 0; 17,10.1920.21.30 


ABCIMEMA, Tei (0125) 425.084, CHIUSO, 


NOVARA 2) 
VIP. Te 625588. Ransom - Il riscatto, 
con Ml Gion. Or: 20, 2230. Fest L' 
12/00, fe. 10.00; mer er. 8000; 5000 
en, ab pom. 7000 500, 

RAALDO. Tel 474525. Evita. Oc: 19,5: 
2230. 12.00 eso; 10.000 fer. Luo. 
fe 8000; 5000. 


DON BOSCO. Tel 410.558. il gobbo di 
Notre Dame, di. Trousdale e Ki 
cartone animato (Usa 86) Or: 21,15. L 
‘8000 (6000). 


OA 
BALBO. Tel. 824,889. RIPOSO. 





osano 
COMUNALE. Tel 966376. RIPOSO. 


NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA 





ORROMANERO! 

MODERNO. Te 82.151. Evita, con Madonna 
8A Banderas. Or: 20; 22.15. L 10/00. 
8000. 





UOVO. TEL 81741. Ransom - lisci 
to, di R. Howard, con Me Gson. Oro: 
205: 22,15.L 10.000, 7000. 








x Tai 975016. APOSO. 


SPLENDOR, Tel 062288, RIPOSO. 












OMEGNA: 70 IEZIIE 
CMEMA SOCIALE Tel. 6.459. NON PERVEN 
m 


ORATORIO, NOI PERVENUTO 





monto all'alba. 01. 16, 
10000 





20:22. 


OSCAR 
LUX Tel 944231. OGGI RIPOSO. 





eo 
BERTOLA. ol 47.898. SALA 1: OGGI RIPO- 
‘50. SALA 2: GGI RIPOSO, 


FARAGGIANA Tel 627.676, Spiriti molle 
tonobro. Oc: 0.15: 22.0 fest L 12.00, 
fe. 10.00; mat fer.8000; 5000 ab. Fome- 
ao 7000, 000. 


PICCOLO. Tel 91741, Ponsiori 
at, con di Loviz. Oa 2015; 22,15. L 
10000; 7000. 


TRECATE DIN 

$. PELLICO. Tel 71417. Il gobbo di No- 
‘tre Dame, di K Vis. inzio oe 21. L 
10000 6000 








MONVISO - SALA COMUNALE Tel 611777 
‘0661 IPOSO. 


EIA 
NUOVO. OKI RIPOSO. 





Cova 
ARISTON. Tet 391.311. 08B1 RIPOSO. 


TE 


ELDORADO, Tel 624,158, RIPOSO, 





CAMINI 
BALLARDINI, Te (637) 24.384. NON PERVE- 
nuo. 


ASTM zl 40140. NON PERVE 





Don BOSCO, OGGI iFOSO 


TcARAGUIO IT 
FERRINI. OGGI RIPOSO. 





ni 
RoBr. OGGI RIPOSO. 


VITTORIA Tel 673335 Fuga da Los An 
gelos, con Kiri Russel. Orto: 2030; 
22.30. Fest 12.000 fer 10.000. 


fnamovossaa 

CORSO. i. su seg. 240553. Fuga da Los 
‘Angelos con k Russel. Inzo or 2015 
22,0. L10000; 6000. 


AP. o € pei spet. epr. el. 401.500. 
Ransom - Il riscatto, co Mel Gbson. 
Inizio or 0,1512230. 





RLBA FETI 
EDEN, Te 353.021. OGGI ROPOSO. 


ven 
NUOVO LUX. Te 211.726. OGGI RIPOSO 


CIVICO, Tel 4356. Ransom ll riscat- 
to. Or: 20: 2: fest. 14; 16: 18:20:22. 
1000, 


5. CUORE Tei 465.404 RIPOSO, 


CINE 1 - SALA 1, Tel 242016, Extremo 
on. Gant. Io © 20.15; 


SOCIALE INTRA. (© prezzi spot. gr i 
fl. 401.940, RIPOSO. 





MORETTA, OGGI RIPOSO. 





COMUNALE. Tel 346901, ll gobbo di 
Notro Dame. Or it: 21: fest 14,5 
1630; 1885-21 





MODERNO, Te 252 211 GGI RIPOSO. 





GALATERI Tel 88.324. 0GGIAPOSO. 








DRONERO, TREnE 
IRIS. Te 916.393, OGGI RIPOSO. 






FOSSAND O DO 

NUOVO POLITEAMA, Tel. 6240 
Kiawillo. Or: er 20; 22; fest 16: 
22.1. 10.000; 8060 (un, 7000) 


ITALIA Te 42.06, Il olelono. 


ani E 
ROBURENT. OGGI RIPOSO. 


ve 
AURORA. Tel 712.957. OGGI RIPOSO. 


‘RITZ. Tel 712.477, OGGI RIPOSO, 











tight. ni re 21. L-2000; 6000. 











‘torno, con P. Viggo. nio ore 20,90; 
220 8000, 6000. 


Rue i 

CINE TEATRO. Tel, T.183. Daylight - 
Trappola nel tunnt con S, Salone. 
to or 20; 22,15. 10.000, 8000. 








VERCELLI oi 

ASTRA. Tel 255.045. in. 255,639, 60.630 
Le persone normali non hanno 
‘lente di eccezionale. ingresso con 
20b oppure 5000 Ore 21 (pett.unio) 

UOVO ITALIA. Te. 257744, Iformaspeta: 
ol 69639. Oggi pos. 








PRINCIPE Tel 259.007. nioraspetscoo 
59653 Ramson (li riscatto), con 
Mel Gibson, Rene Russo, Repa di Ron Ho: 
varo. Or: 20.21.30. 10000 


ÙIOmI Ta, 250865, nomespetticoo 
69.533. Ogg poso, 





Dogi 


poso 


UK i 111 213,75, Oggi pos, 


TEATRO BARBIERI Chiso 


TEATRO CIVICO, i, il 255554, Oggi po 
so 


GIQUIANO = 
SPLENDOR. Oggi poso, 


TGOSTANZANA IONI 
PARROCCHIALE. Opgi riposo. 


ne n 

TALIA in. or. tel. (0169) 839.106. Film 
Viotato al minori di 18 anni. 0r- 
i: 2030, 2230. 1. 10.000 (posto unico) 


BAN GERMANO TTT 
SALA COMUNALE. Chiuso 








IDEAL if el. (0161) 94.651. Chiuso, 


nie A 
RSA. Tel 0161 828.500. Ogg riposo. 


TlLA SRO IRZI 
IMPERO o. (015) 22.736:1.312. Ogg po: 


MAZZINI i. (018) 2273631312. Ram 
‘som - Il riscatto, con M. Gbson, R. 
Russo. Regi i Ron Howard, L: 7000. 






VERCELLI E BIELLA 


SOCIALE. il (015) 2273631312. Oggi 
poso. 


RENI î 
Xin. tel (0165) 22.98. Oggi riposo. 


ANDE TE 

VERDI. hi. e (015) 253.927. Cuori al 
verde, con Margerta Buy, Guio Scpa 
ti, Gene Gnocchi, Rega di Gusappe Pilo. 
Ore 21.30 (spet. unico). 1100/8000. 

A. PRIMAVERA. in. tl. (015) 525.620. A 
‘spasso nei tempo, con I. Boldi, C. 
De Sica, regia di C. Vanzina. Ore 22 (spet. 
uc). 10.000/7000. 





VIII IENA 
EXCELSIOR. Il tl (015) 767.323. Oppio 
so. 


cala na 


FE If. tel (015) 243.118. Ogg riposo. 





mauri 
“SOTTORIVA. inte. (0163) 54.255. Oggi ipo 
so 





DUGENTESCO. Chiuso 





ODEON. in. (015) 22.736-31.312, Oggi fo: 
so. 




















22,0. 10.000 600, 
VERNATE 7 CINE 1 - SALA 2 el 242046. Fantozzi ll | SOCIALE (PALL), fl 501.964. Codonm (fi 
‘5. ANDREA. NON PERVENUTO, ritorno, con P. Vilaggo, Inzo oe 2030; | abbonamento). 

2230.110000; 6000 
[Coeli n 
‘S.CARLO. in. rrisu seg Te. 24056 Day. | ITALIA Te (0163) 840201, Fantozzi lr 
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San Paolo: a Medicina non ci sono più posti-letto, gli anziani i più colpiti 


Influenza, ospedale «esaurito» 





Quattrocento telefonate in due giorni per «Savona Soccorso», ora scatta l'emergenza epidemia 
Situazione allarmante anche a Genova e a Imperia. I medici: «Pochi farmaci, restate a casa» 


EA 
Maltempo 


Nebbia e freddo 
sulla Riviera 


SAVONA. Quattrocento telefo- sg 
nate in ventiquattro ore, di cui 
almeno l'ottanta per cento per 
chiedre l'intervento di un me- 
dico. Motivo: l'epidemia di in- 
fluenza. E' il record per il San 
Paolo, registrato ieri da «Savo- 
na Soccorso», La città conferma 
di essere la più colpita dalle tre 
ondate d'influenza che hanno 
aggredito e continuano a farlo, 
sia pure in misura più accetta- 
bile, la Liguria. 

Spiegano i medici: «La prima 
ondata di influenza, la Padana, 


ALBENGA. Nebbia o, meglio, 
foschia in Riviera. L' successo 
feri mattina tra Loano e Alben- 
ga interessando sia la costa che 
il primo entroterra. La foschia, 
dovuta alla forte umidità (supe- 
riore al 100 per cento), ha dato 
un aspetto surreale alla si 
gia e alle cittadine non abituate 
ad essere avvolte dalla cortina. 
La visibilità, pergli automobili- 
sti, è stata comunque sempre 
livello di sicurezza. 
Contemporaneamente alla 
foschia c'è stato un forte abbas- 
samento della temperatura. A 
Ceriale, ad esempio, il termo- 
metro segnava ieri alle 12 uno 
striminzito più 5 e la pioggia, 
che non ha cessato un attimo 
per tutta la giornata, si è in più 
occasioni trasformata in nevi- 
schio. L'improvviso peggiora- 
mento ha messo in allarme le 
aziende agricole che temono 
una nuova ondata di freddo. 
Dopo i danni provocati dal gelo 
a fine anno un nuovo abbassa 
mento della temperatura sa- 
rebbe catastrofico. Is.p.l 






giunti 
rettamente connessi all'ondata 
di maltempo e gelo dei giorni 
scorsi. Ora prevale quella che si 
manifesta con disturbi intesti- 
nali, nausee e vomito». In que- 
sto periodo è quella che prevale 
ed è al centro delle preoccupa- 
zioni di chi chiede l'intervento 
del medico. I picchi più alti del- 
le chiamate si registrano al sa- 
bato e alla domenica, quando i 
medici di famiglia non prestano 
servizio. 

A Sanremo, negli ultimi tre 
giorni non ci sono stati ricoveri 
per sindromi influenzali, ma 
soltanto molte chiamate, per ri- 
chiedere l'assistenza di un me- 
dico. «In genere le complicanze 
influenzali, in particolare bron- 
chiti, si manifestano nei bambi- 
ni e anziani, o in malati a ri- 
schio, cardiopatici, diabetici e 
altri. Nella maggior parte dei 





Ancora emergenza al San Paolo di Savona per l'epidemia di influenza 





casi l'influenza si presenta con 
disturbi gastroenterici e febbre, 
che si curano con antipiretici». 

A Genova le chimate della 
guardia medica, ieri, sono state 
250. La metà circa, per richie- 
dere l'intervento del medico 
per sindromi influenzali. Rap- 
portate alla popolazione del ca- 
poluogo ligure, il numero è po- 
co più che fisiologico, Nessun 
problema, quindi, per gli ospe- 
dali anche nel caso di ricoveri 
ordinati dai sanitari. 


Al San Paolo, nei giorni scor- 
si, si è verificato il caso forzato 
di malati della Rianimazione 
sistemati all'ingresso del repar- 
to, insieme con le attrezzature 
che contribuiscono a tenerli in 
via. Nei due reparti di Medicina 
non si trova più un posto letto. 
Si cerca di ovviare ricorrendo 
alla disponibilità dei responsa- 
bili di altri reparti ma la rispo- 
sta è: «Non c'è posto. 


Bruno Balbo 























Un pericoloso latitante è stato bloccato l’altra sera a Sanremo dai carabinieri 


Bandito arrestato in un ristorante 


Imilitari hanno fermato una donna per favoreggiamento e denunciato l'ex croupier che gestisce 
la trattoria di Verezzo «Da Silvestro». Questa mattina processo per direttissima davanti al pretore 





SANREMO, La cattura di un la- 
titante avvenuta sabato in un 
ristorante di Verezzo è al cen- 
tro di un'indagine dei carabi- 
nieri ancora avvolta dal più 
stretto riserbo. 1 militari hanno 
identificato e quindi bloccato 
un bandito che si era rifugiato 
in Riviera trovando, secondo 
quanto emerso fino ad ora, co- 
perture e amicizie. L'uomo era 
stato identificato in settimana 
in collaborazione con i comandi 
provinciali dell'Arma di Varese 
e Monza. Le manette, sabato, 
sono scattate anche per una 
sanremese, Francesca Laman- 
no, 42 anni, accusata di favo- 
reggiamento personale. Per la 
donna, che ha trascorso la gior- 
nata di ieri rinchiusa in camera 
di sicurezza, la direttissima è 
fissata per questa mattina da- 
vanti al pretore. 

Nell'ambito del blitz è stato 
denunciato un altro sanremese, 
Giovanni Siccardi, 44 anni, ex | L'arresto del bandito, del 
croupier del casinò (già con- | quale non sono stati resi noti i 
dannato a sei mesi nell'ambito | dati, è avvenuto nel ristorante 
del processo-chemin), un amico | «Da Silvestro», locanda di piatti 
della Lamanno che aveva cono- | tipici di Verezzo conosciuta în 
sciuto il latitante e al quale i | tutta la Riviera e rilevata di re- 


perquisizione hanno comunque 
rinvenuto una pistola calibro 9, 
due caricatori, munizionamen- 
to vario e decine di milioni in 
contanti. 

Secondo quanto emerso dal- 
l'indagine, che potrebbe avere 
clamorosi sviluppi a breve ter- 
mine, l'uomo arrestato dai ca- 
rabinieri è un noto rapinatore 
(con alle spalle una condanna a 
10 anni) che lo scorso mese di 
dicembre era stato protagoni- 
sta, al confine con la Svizzera, 
di un inseguimento con seque 
stro di persona e scontro a fuo. 
co con una pattuglia dell'Arma. 
La compagnia carabinieri di 
Sanremo, agli ordini del capita- 
no Pierluigi Gabrielli, si è occu- 
pata di ogni fase del blitz, un 
Supporto logistico determinan- 
te per gli investigatori che era- 
no arrivati in Riviera dalla 
Lombardia. 

Intanto, soltanto oggi sarà 
possibile sapere l'identità del 
bandito e i termini del favoreg- 
giamento che avrebbe visto il 
coinvolgimento. di Francesca 
Lamanno e di Giovanni Siccar- 
di. ig.ga.] 


vas CARCARE boermnnnna 





Ladri incendiano auto 


Una Lancia Dedra è stata data al fuoco da malviventi in un garage 


di via Vecchia Fornace, a Carcare. Forse per vendetta, forse per 
nascondere impronte lasciate sull'auto rubata quando era in sosta 
sulla strada. Le indagini sono in mano ai carabinieri, anche se la 
scoperta dell'incendio doloso è dovuta ad un agente della polizia 
stradale di Carcare. Il fatto è avvenuto all'una e trenta di ieri. L'a- 
gente della stradale ha visto fiamme e fumo sprigionarsi da un ga- 
rage e ha dato l'allarme. Sono accorsi i vigili del fuoco, che hanno 
dovuto lavorare per oltre un'ora per domare le fiamme, che ave- 
vano distrutto l'auto, due biciclette ed una moto. E' stata rico- 
struita anche la dinamica dei fatti. I malviventi hanno sfondato la 
saracinesca del garage lanciandole contro l'auto, di proprietà di 
un abitante di una palazzina di via Vecchia Fornace. Poi, hanno 
appiccato l'incendio utilizzando la benzina dell'auto.’ [b.b.} 














cente dal Siccardi. Il malvivei 
te stava assaporando il dessert 
quando i militari hanno fatto 
irruzione nella sala da pranzo e 
lo hanno immobilizzato. Non 
era comunque armato e non ha 
cercato di scappare. Nel suo al- 
loggio, affittato nelle. scorse 
settimane nel centro di Sanre- 
mo, i militari nel corso di una 


militari, dopo un lungo interro- 
gatorio, hanno contestato per il 
momento l'ipotesi di reato di 
concorso in favoreggiamento. 

















NOTIZIE FLASH 





ierî in via Stalingrado 


Un uomo è stato investito ieri 
in via Stalingrado ed ora è rico- 
verato in gravissime condizioni 
al San Paolo. E' Aldo Diliola, 63 
anni, residente a Quiliano in 
via Gorzi. L'incidente è stato ri 
levato dalla radiomobile dei ca- 
rabiniori. {b.b.] 








gi 
morto sabato di overdose 


Lorenzo Preti, 28 anni, di Ce- 
riale, è morto sabato nei vicoli 
del centro storico di Genova, Ci 
sono volute 24 ore per identifi- 
carlo. Ora la polizia cerca il gio 
vane che era con lui: avrebbe 
rubato al morto portafoglio, 
collanina e orologio. Lorenzo 
Preti è stato trovato cadavere 
in salita Pietra Minuta. Inutili i 
soccorsi di Croce d'Oro e auto- 
medicale. isp. 


Un blitz della polmare 
denunciati due diportisti 


Lavoro nel weekend anche per 
la Polmare, nonostante la piog- 
gia di ieri. Durante un servizio 
di controllo, gli agenti hanno 
fermato e sanzionato un paio 
di diportisti, non in regola con 
le norme sulla navigazione: 
uno di essi aveva dimenticato 
la patente nautica a casa, l'al- 
tro era parzialmente privo del. 
le obbligatorie dotazioni di 
bordo. Oltre a loro, sono stati 
multati anche due pescatori 
che non avevano rispettato i 
regolamenti. fs. d.] 


RIA 


Un piano anti-incendi 
della Guardia forestale 


La pioggia di ieri ha limitato il 
rischio, ma la Guardia Forestale 
di Imperia sin da sabato ha lan- 
ciato un appello, rivolto soprat- 
tutto a chi, di questi tempi, puli- 
sce le campagne e brucia rovi e 
sterpi: «Non accendete fuochi», 
11 fine settimana, infatti, è stato 
caratterizzato da una serie di 
gravi incendi boschivi. Gli ulti 

mi sono divampati alle pendici 
del Monte Faudo, attorno a Ca- 
stellaro e in località Santa Mar- 
ta del Comune di Prelà. Per do- 
marli, era stato richiesio anche 
l'intervento dei Canadair della 
Protezione civile Is.d] 


RAPALLO 


Rapina al «Supersconto» 
bottino oltre tre milioni 


Rapina l'altro ieri sera alle 
19,50 al «Supersconto». Tre în- 
dividui, pistola in pugno e con 
il volto travisato da calzama- 
glie, si sono fatti consegnare tre 
milioni dalle cassiere e poi sono 
fuggiti indisturbati. Sì tratta 
dell'ennesimo colpo ai danni 
del supermarket. la.L] 
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Visita all'università Frequentatori ancora in calo, colpa del «flop» della notte di San Silvestro 
Oggi a Savona —|CHEMIN DE FER ind Î 
dg a Savona | cusminpere. Casinò, ora la roulette «piange» 


Berlinguer 


SAVONA. Il ministro Berlin- 
guer visita l'Università di Sa. 
vona. Oggi alle 16 si svolgerà 
un incontro al campus univer- 
sitario dell'ex Bligny in cui le 
autorità savonesi presente- 
ranno i programmi di sviluppo 
© decentramento per il polo 
tecnico di Legino. Spiega Ar- 
manado Magliotto: «Nell'in- 
contro con il ministro faremo 
il punto sullo sviluppo dell'U- 
niversità a Savona». 

All'iniziativa prenderanno 
parte il presidente della Spes, 
Ente per la promozione del- 
l'università savonese, Arman- 
do Magliotto, docenti del po- 
loleginese e îl preside della fa- 
coltà di Ingegneria Squarzoni. 
Conclude il presidente della 
Spes: «n particolare presen- 
teremo richieste per l'asse- 
gnazione di docenti e corsi che 
consentirebbero il defini 
decollo del campus univer 
tario». 


Meno profitti per il tavolo verde, 


SANREMO. Gli incassi aumen- | zia (136,2), L'obbiettivo del Ca- 
tano, ma la «roulette» piange. A. | sinò ligure era di arrivare a 128 
soppiantarla, nelle preferenze | miliardi: ma non è stato possi 
dei giocatori, sono le eslot-ma- | bile, sia pure di poco, perchè il 
chine»: strumento d'azzardo | maltempo ha scoraggiato i 
prediletto dai giovani, soprat- | clienti di San Silvestro (1400 in- 
tutto al sabato sera, anche | gressi in meno del 95). 
perchè - a differenza degli altri | "Al tavolo verde, insomma, il 
giochi - alle cosiddette macchi- | gioco si è fato «povero», a con- 
nette mangia-soldi può accede- | ferma che sono cambiati i gust 
re chiunque, senza bisogno di | Dalle «slot machine», i quattro 
farsi registrare. Lo conferma | Casinò italiani hanno ricavato 
un'analisi compiuta da ell Sole- | complessivamente, lo_ scorso 
24 ore», autorevole quotidiano | anno, quasi 319 miliardi, poco 
della Confindustria, sui quattro | meno del 15 per cento in più sul 
Casinò esistenti in Italia. ‘95, che pure aveva registrato 
E, in una classifica compilata | un aumento del 17,6% sul "94. E 
in base agli incassi registrati | Sanremo ribadisce la tendenza: 
nel ‘96, quello di Sanremo si è | le macchinette hanno fruttato 
piazzato al quarto posto, l'ulti- | quasi 75 miliardi, 22 in più di 
mo: con 127 miliardi e 600 mi- | tutti gli altri giochi assieme e 
lioni (un sensibile incremento, | circa 8 in più rispetto agli incas- 
tuttavia, sull'anno precedente, | si dell'anno prima. Il segreto del 
quando erano stati incassati | successo? Giocare costa poco, ci 
122,2 miliardi), è preceduto da | si può divertire tutta la sera an- 
Seint Vincent, che con quasi | che senza grosse risorse. 
243 miliardi ha la leadership în | La eroulette» avviata malin- 
Europa, Campione (166) e Vene- | conicamente sul viale del tra- 








Casinò, un tavolo dagioco 


monto, dunque? Le cifre, imi 
tose, ne confermano l lento, ma 
inesorabile declino: in Italia, gli 
introiti dei giochi francesi (i 

ca eccezione, il etrente et qua- 
rante») sono calati in un anno da 


ti 








Im. nu] 





crescono le slot 


271,5 a 263,6 miliardi. E la sola 
Sanremo ha perso quasi 3 mi- 
liardi dalla «roulette»: da 34,4 
miliardi a 31,6. In discesa anche 
lo echemin de fer», da 9,5 mi- 
liardi a 7,5, e i clienti, diminuiti 
nel ‘96 da circa 21.500. 

E così, preso atto della situa- 
zione, la direzione del Casinò di 
Sanremo (la gestione è commis- 
sariale, affidata al prefetto Fi 
lippo Fiorello) ha predisposto un 
progetto che prevede la realiz- 
zazione di un soppalco nell'at- 
tuale salone, per potervi instal. 
lare un centinaio di eslot» in più. 

Dicono gli esperti: «Le tessere 
d'ingresso e le fiches sono rinca- 
rate fino a 20 mila lire l'una, c'è 
crisi e gli italiani vogliono spen- 
dere i loro soldi con più cautela. 
Insomma, la roulette è diventa 
ta "troppo cara” per buona par. 
te degli attuali frequentatori dei 
Casinò». Largo alle «slot machi- 
ne», dunque. 





Stefano Delfino 


à 








TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TORINO 


UFFICIO FALLIMENTI 


Vendita immobiliare senza incanto 
Si rende noto che nel Fallimento n. 234/95 di: S.R.L. SIGMA SO- 
CIETA'IMPRESE COSTRUZIONI LINEE ED IMPIANTI ELETTRI- 
GI. Curatore: dott. Reynauc. li Giudice Delegato dott.ssa Germano 
ha disposto la vendita senza incanto per il giorno 14/02/97 alle ore 
9, dei sequenti beni: compendio immobiliare posto tra i Comuni di 
Borgo d'Ale (VC) Azeglio © Settimo Rottaro (TO) costituito da ter- 
reno della superficie catastale complessiva di mq 29607 con en- 
trostanti fabbricati (ormanti corpo unico) adibiti a: - Fabbricato ad 
uso civile abilazione mq 1000 & pertinenze composto da: * Fab- 

to cappella mq 75 * Locali deposito, magazzini, travate aper- 
te, sottotetti mq 800 * Locali autorimesse mq 100 * Locali tetto 
deposito mq 95: - Terreni circostanti di pertinenza. Oferte non 
feriori al prezzo base fissato in re: 715.000.000. Depositi per cau- 
zioni e spese: 25% del prezzo olferto da versarsi nella Cancelleria 
Fallimentare ento le ore 13,00 cel giorno 11.02.97, mediante as- 
segno circolare non trasteribile intestato al «Cassidre provinciale 
delle PP.TT di Torino con il concorso del Controllore». Assegno 
‘emesso in Torino 0 provincia. Atti relativi alla vendita consultabili 
in Cancelleria Fallimenti - Via del Carmine 12 - Torino. 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA Piera Rolla 























È TRIBUNALE © TRIBUNALE 


ORDINARIO 
DI TORINO DI IVREA 
UFFICIO FALLIMENTI DECIO ESECUZIONI 
Vendita di immobili N. 90/93 Reg. Esec. 
senza incanto OGGETTO: Esecuzione Immobili 
Si rende noto ne. S 


che nel alimento n. 451/94 di 
MARY MODA di INSALACO Vincor 
208 C.nonchkin propri GIINSALA- 
CO Vincenzo». curatore dtt Edoar 
do Aschior.il Giudice Delegato, dti 
Giacomo Silla ha disposto la vendi 
ta senza incanto perl giomo 21 feb 
braio 1997, alle ore 12.30, del so 
QUento immobile: negozio. Sito al 
lano tereno dell Stab in Torno, 
Via dell Consolata n. 15-17, compo. 
Sto da duo vani con qualtro vene 
por un total di 122 ma circa, ore ad 
na canina di circa 12 mq (misure 
commerciali comprensive dele mu 
tuto 

tere non inferiori al prezzo base 
fissato in o 230.000.000 (duscento 
tretamiion) 

Depositi por cauzioni e speso: 25% 
gel prezzo olfero da versari alla 
Cancelleria Fallimontare entro o ore 
13 del gio 18 febbraio 1987, me. 
diante assegno circolare non raster 
lo intestato al «Cassiare Provinciale 
PP.TT. di Torino col concorso del 
contrae». assegno emesso i To- 
fino 0 Provincia 

‘tti relativi ala vendita consulabil in 
Cancelleria Fallimenti «vi Del arm 





Istiuto Nazionale di Credito Edilizio 
spa conto IMMOBILIARE IL CA- 
STELLO. Il Collaboratore di Cancel. 
leria soltoscrito comunica che 
G.È. dî. De Marchi con prowedi: 
manto in data 27.11.:096 ha dispo. 
sio la vendita con incanto dei so: 
‘uenti immobili 

lotto unico 

n Bollengo - propr. denom. «ll Ca- 
stallo di Bollengo» o «Tonuta l Ca: 
Stoll» intro complesso di fabbrica: 
ti urbani con areo di pertinenza. | 
atbricati, composti da più corpi 
conii 6 un colpo siaccto hanno 
‘Super. lorda di mq 8080 sviluppata 
‘5U più piani. intra superi, catastale 
dollaroa cosiiuente sia del fabbr. 
cati ed aree di pertinenza a cori e 
‘Giardini, ammonta a ma 8232 

Nola vendita sono comprese lo sr. 
vitù attive sula strada cho sì diparte 
dalla via San Rocco © raggiunge ll 
‘omplesso immobiliare. 

Prezzo base L.1.20.000.000. Offr- 
te minime L. 10.000.000. Giorno di: 
Ilincanto: 42.1997 ore 12,00. 

Ogni olferenie dovrà depositare in 
Cancelleria eeiro lo ore 12,00 dell 





























enne gio procio gua 
‘L couASORATORE Di canceLiERa | | MANdatn cana ego. Cona 
Piera Rolla |__| Boraiore di Cancolena dl 

di lr, dlimponi pari ai 10% del 

Tulti i giorni alle ore 2: rozzo base, per cazione © pri a 





20% del detto prezzo base, per spe- 
‘50, salvo conguaglio. 

Gli immobili Sono venduti nell sato 
di fatto © di dio in cui sì trovano 
Senza garanzia per Povizione. 

li prezzo dovrà essere versato entro 
‘90 gg dalla aggiudicazione. In caso 
i Mancata integrazione del prezzo, 
Ulti trattori la cauzione Versate 





IEEE 





Dal 1° Dicembre 1996 
= su Radio Italiavera 





ini Piemonte: ‘Torino «provincia 


su'FM 92.700 Nesi afrento chado di davo ite 
Perl quer ella cò chiedi: || Sc" “aocanio. FOncio tutor la 
Numero Verde 167/256320 || St ibene vene agguicao. gite 


renti non aggiudicaariavrarino dirt 
19 alla restituzione del doposli, sia 
dll cauzione che delle spese, subi. 
to dopo la chiusura dellincanto. 
Centr di Radioditizone Crisiana La volura degli immobili vrrà lfet- 
e Donare 9, 0050 Macherio (NI) || | tuata a cura dellaggudicataio li 
‘quale dovrà dame prova depasitan 
do in Cancelesia l'apposito Taglian 
o riascito dalltE, 
Sono a carico dell'ggiudicatrio lo 
speso perla cancelzione del eat 
vToneri ipotecari 
| supplementi de Maggior iniomazioi in Canceeria 
Ulti Esecuzioni Immobili, 
vroa 16.12.1996 
IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
Paola Mamone 














MERCOLEDÌ 


Una settimana ricca 
di tutto. 

















RICERCHE DI 
PERSONALE? 


publikompass spa 


20123 Milano - via Carducci 29 - Tel. (02) 86.4701 
10126 Torino - c.so M. d'Azeglio 60 - Tel. (011) 66.52.11 


LA STAMPA 


via Roma 80 e via Marenco 32 - TORINO 






Il meglio per î tuoi occhi 


rmontanaro” 


occhiali e lenti a contatto 
Via Cibrario 36 - TORINO - Tel. 011/484259-488064 








LA STAMPA 





‘Noro di CRISTINA CACCIA 


‘ALASKA. Avventura. Duo ragazzi «iti 
n, da poco trasterisi da Chicago in uno 
sperduto paesino dell'Alaska, si rivovano 
a dover andare a salare padre, caduto 
OA l'aereo su una montagna innevata e 
impera. 

AMORI E ALTRE CATASTROFI. Comme- 
dia. Opera prima dell'austalana Emma 
Kato Croghan, racconta le vicissitudini stu- 
dentesche @ sentimenti di alcune ami: 
che 

IL CICLONE. Commedia, La ranquila via 
di un paesino in Toscana vene messa in 
‘subbuglio da una compagni di fmenco 
di Madrid, Nel cast del secondo fim di Pie 
accioni (i debutto fu con «laureati» ) due 
bellezze latine: Lorena Forteza © Natalia 
Estrada, 

IL CLUB DELLE PRIME MOGLI. Comme- 
dia. Goldle Hawn, Bette Micler a Diane | 
Kaeton sono te signore che abbandonate 
ci rispettivi marti per giovani donne, si 
uniscono per vendicarsi. 

COLD COMFORT FARM. Commedia Una 
agazza rimasta orfana, che ha i vizio di d- 
rigere le vile alti, parte da Londra per 
convivere con una famiglia di rozzi parenti 
in una vecchia fattoria. La sua presenza 
porterà cambiamenti. [Massimo 3] 
CRESCERANNO | CARCIOFI A MIMONGO. 
Commedia. Un disoccupato cerca lavoro 
con l'auto di un improbabile manuale: 
9205. personaggi simpalii,spensirater 
ma 

DAYLIGHT - TRAPPOLA NEL TUNNEL 
Azione. Un incidente stradale causa une 
splosione devastante in un tunnel, dove 
man intrappolato ua gruppo di persone. A 





Salvo i sopravissui Ì 


DAL TRAMONTO ALL'ALBA. Horror. Mix | 
di generi, dal road moovie ai ampi, con 
aggiunta di esoterismo, ri e sangue. Una 
famiglola è sequestrata da Un ciminale e 
da uo fatelo e costretta a vivere una not: 
e spaventevole in un ocalaccio messica- 
no. 

EXTREME MEASURES. Tiler Gran me | 
dico onesto cerca di sventare un compl. | 
to al Pronto Soccorso del suo ospedale, | 
dove si fanno. di nascosto, esperimenti ul 
midollo spinale a senzatetto e a Darboni i 
ditsi 


discusso e amatissimo personaggio di 
Eta Peron, elfamoso musica i pebber 
€ Rice. N ast 'è pure Ano Bande: 
tas 
FANTOZZ,IL RITORNO. Coco. Toma la 
maschera dol'imbranaio. Vlaggo. per 
occasione fato. addiritura sorgere» 
casa di improisa «carni di 
pas in Paradiso. 
| FUGA DA LOS ANGELES. Azione. Jena | 
Psskn (Kurt Russa) è ‘omalo © deve 
| fuscie a entrare n una Los Angeles dom | 
aa de un Diae despota. Lil è riuiata 
ta figa tele del presidente americano 
decisa a minacciare gi Usa 
IL GOBO DI NOTRE DAME. Animazione. 
Lima fatico Disney, spia romanzo | 
di Vizio Hugo. Sora el deforme Quasi. | 
odo è cela bela Enpa Esmensida 
GO NOW. Orsmmatco, Nick ace bene a 
tool ed è imamorto i Rare: un gr 
nO la sua sl comnci a valle. Dt 
ge ichaei Winterbottom Ì 
1 MAGI RANDAGI. Tr slimbanch di un 
dro Vengono ingegpati dl paroco di 
tina tana er mepetare ife Magi 
un pasape vent 
| aticneL COLLINS. rammasco. Le e- 
a de aziona iandeso che porto | 
indipendenza i suo Pas. 
MICROCOSMOS. Documenta. Un gior 
0, una not l'a successi, peri va 
regate aeessant bian dun prato 
campagna gi net 


PENSIERI SPERICOLATI. Commedia. Jon 





to» ad andare a insegnare in una scuola 
ericolosa» 

RANSOM. Thaler. Mel Gibson diretto da 

| Ron Howarc è un magnate newworkese | 








‘quando suo figlio verrà rapito e l'opeazio- | 
ne di sanataggio. delli farà, dovrà 
‘escogiare uno staragemma per riavere 
agazzo, Sarà la pu if trattativa dell 
va va, vista la posta gioco. 

SEGRETI E BUGIE. Drammatico. Una ra 
Gazza nera, perduta la madre adotiva, cer 
ca quella naturale. Quando la trova scopre 
che e bianca Ta le due donne sembra m- 
possible unintesa, ma rapporto Invece 
avrà Un suo sviluppo. 

IL SENSO DELL'AMORE. Commedia. Sor 
ta ci seguo del fm «I fiatell McMulen», 
S'impernia sui guai sentimentali de giova: 
ni Mick e Francis, 


‘SHINE: Drammatico, Fim australiano, rac- 











al padre che vede in lu talento de gran 
de pianisa. 

‘SONO PAZZO DI IRIS BLOND. Commessa 
Bruxelles. Is la Gerini) «usa» il musicista | 
Romeo (Verdone) per farsi lanciare net | 
mondo della canzone. 

‘A SPASSO NEL TEMPO. Commenta. Due | 
‘amici vacanza con le famiglie agi «i | 
versal Sludios» d Hollywood salgono sul- | 
la macchina del tempo. Ì 


SPIRITI NELLE TENEBRE. Avventura. i | 
‘Affica. Kilmer € Douglas sono cacciatori 
ale prese con una leggenda coppia di I 
ioni sanuiari, che hano ucciso un nu | 
ero di persone da recon 
TRAINSPOTTING. Groiesco. | giri è 
cacca di una dose di un gruppo di rgazti 
dd Edimburgo che iluano la vita sel. 
o lerin. 











SAVONA: n 
CHIABRERA. Ogg riposo 





ASTOR. Tei 354/27, Fuga da Los An: 
‘gole. Fantastico. DI John Carpenter, ori 
ut Russel. Or: 1585; 18: 20,15 22.3. 
L 12.000/8000/500. 


DIANA 1.76 825718 Ransom - Hi ric 
scatto, con Mel Gibson Or: 1820; 
17,45: 20:22,30.L. 12.000/8000/5000 


DIANA 2 Tei 625/714 Evita, con iadomi 
8 Antonio Baneras. Dr: 1619: 2,15. Ue 
12.0008000/5000 


DIANA 3. Tel 825719, Extreme men: 
surs, di N. Aptc. con H. Gant G. Ha- 
chan, ani: 150; 17,45: 20,220. Le 
12/000/8000/5000 


| ELDORADO. Tei 820.563. 1 cl 
con Pieraccioni, Or: 155 
2,30. 12.0008000/5000 





FILMSTUDIO, Tel 838.63 22, MI sdioppio 
n quattro. Or: 1530; 20,15; 22.0. L 
8000 


JOLLY Tebiono 850570. Film a luci 
tosse Oto 15) 2290. Lie 
‘000/6000:5000. 








SALESIANI 00GI RIPOSO, 


Stallone, l pericoloso compito di portare in | 


ALASSIO 
COLOMBO. Tei 640.253 Ransom - 1 ri- 
scatto. con Me Ghson, Ot: 2020; 
22:30, (e feste pretest. pet. 16 18,10) 
_L Î0.0001600015000, 





leone, d L Pic 









insom - Il rl- 

‘scatto, con Mel Gibson. Or: 2030; 22.30 
ne fest spettacoli anche al cre 16: 1) 
re 10.00018000 

LOANO INI 

LOAMESE Tel 660.961. Ransom - 
‘scatto, con Mel Gbson. Or: 16 
2030-2630, Le 10.000/6000. 


n 
16 





iiEsINO. 
LUX Tel 564505. OGGI RIPOSO. 


SASSELLO 
‘TEATRO SASSELLO. OGGI RIPOSO, 


VARAZZE 
SALESIANI OGGI RIPOSO 


VERDI 1, Tel 935.003, 06G1 RIPOSO. 


VERDI 2 Tei 955,003, OGGI APOSO. 








ARISTON 1. Te 208.549. Fuga 
‘Angoles rega 1 Carpenter, con K. Rs. 
‘el Oc: 15/05; 1655: 18,0; 20,5: 22,5. 
L 7000.6000 (mi 2 Spett pom); 12.00; 
‘500 (era, merc 000. 


ARISTON 2. Td 208.549. Daylight d E 
Cohen con S. Salon, A. Brenneman, Or. 
15: 1855: 18,50: 20,50; 22.50. L. 7000; 
5000 (pmi 2 spet. pom: 12.00; 6000 
era; merc. 6000, 


AUGUSTUS Tel 568810. Ransom - Hi 
‘scatto, regia R. Howard, con M. Gibson, 
i. Russo, Ot: 15: 17,0; 20; 2230. L' 
7000; 5000 (pi 2 spet, pom; 10.000; 
1000 (srl) mec. sera 6000 


TNEMA DEL COTONE SALA MAESTRALE 
Tei 2754930. Amore © alro cata. 
atrofl. O: 15,30 17: 18,30; 20, 21,30: 
23. Prezzi: 7000; 000 pmi 2. pet ei 
pom); 10.00; 7000 (era, marc. 800. 


TiMeMA DEL COTONE SALA GRECALE, Tel 
2758930. Panarea. V.M. 14. Or 
1530; 1750; 19, 20,45; 22.00. Prezzi 
7000: 5060 (pri 2° spet. el pom): 
10.000: 7000 (srl), mer. 8000. 

CORALLO 1 Ta SB6AIO. Extreme 
mensuros, eg I. ApId, con. Gar. 
6, Hachman, Oc: 15,30; 17,50; 20,10: 
2,30. 7000: 5000 (prim 2 spet. pom); 
10.000; 000 (sal); mer. 000, 

CORALLO 2. Tel 586410, Sogroti o bu: 

glo di M Leigh, con E, Ben, T. Spa 

Or: 15: 17.80, 20: 22.30. L. 7000; 5000 

em e om; 10.00: 700 (e; 


















CAVOUR. Tel 61.978. CHIUSO. 


CENTRALE TEL 1.871 (gi I) Cindia 


IMPERIA 
‘SANREMO! SRI 

ARISTON Tel 506.060 n. cea srreresì 
‘Ransom GR. Hard con HM. Gibson e Ri 
Russo ano: 1530; 22.0. 12.000; nd 
8000 

RRISTON RITZ Evita dA Parercon Ma: 


GRATTACIELO. Tel 564403. A spasso 
‘nol tempo di C. Vanzina, con IM. Boldi 
De Sica. O: 14,50; 16,50; 1830; 2020; 
22-30. 7000; 5000 (primi 2 spet. pom.) 
10.000; 7000 (era; merc. 8000. 

LUX Te. 551.91. 1 elclone diL Perc: 
Gioni on PracioiL Forza, Haber 
(L 96). Or: 15: 1650; 1850: 2050, 
22,50. 7000; 5000 (Simi 2 spe. pom) 
10:00; 7000 (sera; merc. 5000. 

ODEON, Tel 3628298. 1 gobbo di No: 
tro Dame di 6 Trousdalo o K. Wise (Usa, 
‘98), Or: 16:17; 18.40; 2040; 22.0. L: 
7000: 5000 (primi 2 spet. pom); 10.000; 
7000 (sa; merc. ea 600, 

OLIMPIA. Tel 581.415. Sono pazzo di 

‘Blond di. Verdone con C. Ver 

©. Gerini (‘96 Oc: 1530 17.50; 20,10: 
22.30.7000: 5000 (primi 2 spet pom); 
10/00. 7000 (sera; merc. 800. 

ORFEO Tel 564840. Dal tramonto al: 

ba di A. Rodiguer con H. ele, G. 

Qiooney. Or: 15: 1650; 1840; 204 
22.40 L. 7000; 5000 (primi 2 spet. pom. 
10.000 7000 sera: mese. 8000. 

PALAZZO. Tel 565512. Hi elelone, con. 
Peraccin.L. Forteza. Or: 1: 17; 18.40; 
20.40 2.40 7000; 5000 (primi 2 pet 
pom): 10.000; 7000 (sera); mer. 6000, 




















TEA IAT Sine dI 
"EPA A iS io 07 
den teso: 1000 2046 2220 Lo Tor 
3600 (ea 2 sp a i000: 00 
dn 

invensae. Pazzo LO SETTATO: 
MTA I VA SRO Eta or 
tao 01 1060270 7000 ri 
10 sa son, 1000 010 Godi 
Ta O o 

diven - azzo LO eTAROLO 
"ARL tici dele primo meogt 
et io 00 zoo Lo 
fi gii ca voti n 

anvenaE. PALAZZO DELO SPETTCO: 
Mosa 
an 
(primi 2 spet pom.) 10.000; 7000 (sera): 
Se 00 Ga gr o 














Or: 20.90 2.30 (ne e 


senzio al soci Nelly e Mr Arna1 
St pretesti spetacoli anche alle re 


Ora 16,15: 22,30... 10.000; 7000. 








Gonna e A. Banderas. Orari: ili 15,30; 
it 2,30..12/000; dot 500. 


VERDI Tel 562.197. Spiriti nelle tene. 
re di S. Hopkins, on V. Kimer, M. Dov: 
gas 4 Kani (Usa 96) O. 15.30: 17.50; 





EVITA. Musicale. Madonna nei panni del | 


Lovitz è ua divertente professore «cost: | 


abituato a fare da mediatore in complicate | 
trattate d'alfan per la sua societa. Ma | 


ont a storia di un ragazzo ossessionato | 


1545, 17/20; 19; 2040; 22.90). Ue 
10.000/6060/5000 anziani. 





Il olefone, die con 
|" Prracconi, Or: 20,30, 22.30 (ne fest € 
pros spet anch oto 18; 17.40, 19,15; 

20,45: 22.30, L_10.000/6000/5000 

STOR_ Te 50397. Dai tramonto al 
latba, Gi Quentin Tarnino, con Harey 

Kee. Orano: 20,30; 2.30 (si e ref 
ii spettacoli anche ll re 16.0; 18.30) 
e 10,000/6000/5000. 

ALBISOLA SUI 

TEATRO LEONE. 0GGI RIPOSO. 




















DANTE, Tel 293.620, RIPOSO. 


IMPERIA Tei 202755, OSO, 


ARMA DI TAGGIA 
CAPITOL Tel (0183) 43.40, RIPOSO. 


ARISTON RODE - Sala Uno. Il club doll 
rim mogli di Wison,con8, Mid, 
6. Hawn e D. Keaion. Orario: 1530. L 
10000: id 7000, 








TRISTON ROOF - Sala Due. Shine di $. 
Mik co A. Muler, . Noah Taylor Orario: 
ta 15:30;ut 22,30. 10/00; i. 7000. 


ARISTON ROOF - Sala Tre, L'albatrose. 

1 R. Scott con Bfdger Savage. 0a- 
i: im. 1580: utt 2.30. 10.000; rd 
7000. ra 








20,10; 2,30 7000; 000 (pmi 2 spet 
POM: 10.000; 7000 (sera); mer. 800, 

ÎUCI ROSSE. ABC 1. 413.838; ALCIONE i 
814955; CENTRALE 1 © 2 1 500380; 
COMIABRERA 1. 281.566: CRISTALLO t 
209.967 DIONISIO 566516; ELDORADO 
1645/7048; SMERALDO 201.01. 





AMICI DEL CINEMA. Tel. 413.56, Fratoî.. 
HI, di A. Ferrara (Usa, 80). Or: 20,0; 
26,30. 6000/5000 tessera . 6000. 








Lunedì 20 Gennaio 1997 1 23 


A GENOVA 





RIPOSO. 





1530; 17,151 19: 2045; 2240 L 
10.000/8000. 
VOLTI E 
‘AMBROSIANO. Te 613,1.38. RIPOSO. 








CENTRALE. Tel 286.00. Teatro: Gigli di 
Nana emer cca Emesto Cane Liana 
Fldmamn. Ore 21. Pez 40,000:35.000 


DU eee 

AUGUSTUS. Tel. 61.51. Evita, Or: ven. e 
lun. 20; 2220; sab. e dom 15,30 175: 
20; 2220. L 10.000/6000; leg L 
7000/8000. 








GaavaRi 

CANTERO. Tel 363274. Il elelone. Or. 1; 
17,85: 9,15: 2050; 22,30. Dal un al en 
primi due spet. 000; serale 10.00, (st. 
pretst 

MIGNON. Tel 309,94 dello p 
mo mogli. O: a 
20,15; 22,30; fasi 15: 1650; 1840; 
2030; 22.30. L 7000 (pini 2 spett 
10:00) serali 7000, mari 7000 

SESTRI LEV, 

ARISTON. Tel 41.505. Ransom, di Ho- 
Ward con M. Gibson. Oc; venne mar 
20; 220: sab. dom. 16: 18.05: 20,10: 
22.20. 10.000; 6000; marti 7000. 


d° X' TEATRI 


CARLO FELICE. Tel 580.320 - 591.697. RI 
OSO, 


TEATRO STABILE - TEATRO DELLA CORTE 
Tel 570.2472. RIPOSO. 














TentRO srABlE — 
831.1891, RIPOSO. 


SALA DUSE Te 


POL GENOVESE el 83035 50 
niiero di 
Nel Smon. fer 21: dom. 16. Ven-sab- 
dom. L. 42/3253 600/25.600. Mar-mer- 
o. 38/28/50-490/22.400. 

7. DELLA TOSSE - SALA ALDO TRIONFO. Tel 
247.073. RIPOSO. 





Fi DELLA TOSSE - SALA DINO CAMPANA, 
e 247.0793. RIPOSO. 





CAIRO MONTENOTTE 
ABBA Tel 504/234, 0GGI RIPOSO. 


BORDIGHERA 

OLIMPIA Tel 261.955. Tho fan - l mito 
Tony Sco, on Robert De Mi e WS 
pes. O: 16:22,50 


CENTRALE 1i ciclone di è con L_ Pero: 
ioni Ot: inzio 1530; ultimo 2290. L. 
10.000; i. 7000. 


TARIGNANO D'ESSAI Tel 570.2348, IPO. 
so, 


GHAPLIN, Tel 880 0669, RIPOSO, 


T. DELLA TOSSE - AGORA" Tel 247.0793 
RIPOSO, Domani: Le cerimonie dei 
notte. Da WH. Sakespear. Pra nazione: 
e Prezzi 25.000/22.000. 











ÎSCEGLI IL 
| CINEMA 





Dove le emozioni 
sono su grande schermo. 








DOLCEACQUA 
CRISTALLO. RPOSO, 


DIANO MARINA 

DIANESE Tel 495930. Fuga da Los An- 
gotos. Or. 1530; 22,0. L. 9000, ridato 
Tooo, 


| vaneonosia 
oW BOSCO, e 25498 OSO 


TABARIN - (ala 8) el 507/070, cinema 
‘n lnqui igina: Nelly e Monsieur 
‘Arnaud, i Ciud® Sete, con Emanuelle 
lare chel Seu Orari. 1530; i 
22:30. 10.000.700 


SANNEMESE. Dal tramonto, 
GR. Rodiuez. con H Keitel 0. 
rta, 150; lt 2,30, 10000; dt 
107000. 





ORFEO. Tel 662333 Film a luci rosso. 
Gaio i. 15,30 ut 22.30. L. 10.000; ri 
7000 





RITZ LANO Tel 210768, RIPOSO, 





LUMIERE Ta, 505.936 Dolly's restau: 
rat, rega. Mangol, con P. Tai, L 
Toe. Or: lr: 20.15: 2230. Fest: 16 1 
20,15: 2,30. L 8000 (pre); 7000; 000 
prose): tessera 6000. 


NICKELODEON. Tel 569 540, RIPOSO. 





PEGLI 

EDEN, Tel 98.12.00. A spasso noi tempo. 
Regia C. Vanna It. De Sic, M. Boldi 
aa ‘98) Orani 15,20/17.40/20/22,15.L 





10.000/700. Lunedi prezzo unico L71000, 








ENTRO GARAGE - SALA DIANA, RIPOSO, 


SHERATON DIZZY NIGHT - Areopoo €. Co 
lombo- 65491. Ven. 24 Enrleo Inti 
ensemble. E. nr piano. Meri 
tinto sa Ml Vaggiconvabasso Ore 20,30 
cea esp. 65.000; spet 25.00, 




















con 65 tavole fuori testo 


Terol 





ISABELLA LATTES € 


Piccolo, grande 
orto di quante di sisi, di uomini e alri animali 








La formula giusta per capire 


IFMANN 





L'imelligenza degli animali Gli eredi di Prometeo, 
pp. VII-152 Lone niet fatuo 
com 0 figure nel testo, L 25.000 Eesti 
con 8 figure nel testo, L 22.000 
PIERO BIANUCCI 





pp. X-198, 1. 25.000) None rsntere delle arca 
Pb AVI-IBR 
co 25 figure nel testo, I 25.000 
ENRICO STELLA 
Hlagio dell'insetto 
PP. XIVZIA ELISABETTA VISALBERGHI 


‘a colori, L. 30.000 


con 12 tavole a colori nel testo, 

ALDO ZULLINI 

giochi della natura. 
cone all'opera 


La fabbrica del pensiero. 


ULRICO DI AICHELBURG: 


TULLIO REGGE 


PIERO SCARUFFI 


Storie di scimmie 
pp. XI-180 
40.000 





listi per amare e capire la 


N® occorre essere specia 
scienza. 

Oggi è possibile con i primi nove volumi di «Argomenti di 
scienze», la collana che unisce il rigore scientifico al pia- 
cere della lettura. 








Gltabibonan 












Stampar hanno dirt uno sconto del singole opere è po 
tti avuta preso lì Salone di sia Roma MI a Torino. 1a della collina 
LAfpomenti di scienze è in vendita - per bidionat e non -al prezzo spec di L. 180.000, 
Chi fase Interessi ad acquista pote chieder conrissegno ll'Edirice Li Stampa, 





tifi baie, va Marene 3, 


126 Torino (fx 011655306) 








pp. XIV-106 
con 12 figure nel testo, I. 20.000 


ULRICO DI AICHELBURG 
Batteri e virus. 
Dalla peste allsdo 
pp. ViI-192, L28000 


I VOLUMI DESLA STAMPA», DISTRIBUI 
E GIANDI OPERE. 
SONO IN VENDITA PRESSO LE MIGLIORI LIBRERIE 





DA RCSLIBRI 


Rivoluzioni della merdicina nel XX secolo. 
Dal mapian l'iseaneria genetica 
Pp. VI-198,1. 25.000) 


LA STAMPA 

















GENOVA 
Via Varese 2, { 
tel. 010/565.746 -5 


‘SAVONA ) 
"gn 084 | Ai 















Concessionaria 
perla pubblicità 


GENOVA ‘ 
Via C. R. Ceccardiii 
tel. 010/540.184 - 


‘SAVONA 
Piazza Marci 
tel. 019/811.1 


IMPERIA 
Via Alfieri 10, | 
tel. 0183/273.373 È 


SANREMO 
Via Gioberti47, 
tel.0184/501.555. 




















Il richiamo di un ricco «jackpot» ha spinto gli italiani nelle ricevitorie: giocati 97 milioni di colonne 


La febbre del Totogol regala oltre 2 miliardi 











n | 
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TOTOGOL 

RIEISAI 7 A 3 1) 19 GENNAIO 1997  26,946,381,550 

Sette vincitori (quattro a Torino e provincia) per un montepremi record |a 2160 1996 15938-889,544 
3) i NNAIO 1996 

‘ROMA. L'ennunciato supervincitore; del | il Totocalcio (che peraltro agiva in splendi- | scorso 12 genneio nessuno avesse indovi- | to, Ma non si è verificato, in realtà, ciò che | Al ——-—28 GENNAIO 1996 
‘©oncor80 1, 22 del Totogol c 6. è noto. SÌ | da solitadine in dasenza di Gratta è Vinci, | vato lotte vincente. La belle ciro. di l'cisiattendeva, cioe superepremio indivi. |(5) _4 DICEMBRE 1996 È 
tratta dell'Erario che incassa 41 miliardi | corse Tris quasi quotidiane, Lotto mecca: | 5.120.077.112 lire si è aggiunta a quanto | duale. Finora record assoluto nazionale è it 
‘412.000,000, quota parte di un movimento | nizzatoe lotterie nazionali a0-g0) ci fu un | giocato in questo fine settimana. Rossa ai | detenuto proprio dal Totogol che î 10 di- TOTOCALCIO 
complessivo di circa 149 miliardi investiti | record di 177.826.222 colonne, il & feb- | botteghini, all'insegna del «Piatto ricco, mi | combre del 1995 consegnò al solito ignoto 
in 176.107.555 colonne, fra Totocalcio © | braio 1983, quando la schedina costava | ci ficco» e alla fine un montepremi di oltre | di Verona la somma di 7.886.712.495 lire. | 1) DICEMBRE 1993 34.475.852.492 
Totogol, Ci sono stati anche alcuni rastrel- | 250 lire contro le 800 attuali. 52 miliardi, ottenuto moltiplicando il nu- | _ A dimostrare il successo chel ‘Totogol | 7 1 FEBBRAIO 1004————— 34/480,528.070 
latori di miliardi a titolo individuale, Sono | — Comunque, coni concorsi di ieri si è tor- | mero delle colonne giocate per 276 lire, la | sta riscuotendo a discapito del più anziano | 2) 6 FEBBRAIO 1994_ ___34.460,523.870. 
sette e ciascuno incassa 2.271.231.000 ie, | nati all più alte temperature di febbre da | percentuale delle 800 versate i botteghini | Totocalcio, basterà infine confrontare i | 3) 34.347.031.228 
La fortuna ha baciato soprattutto Torino 6 | gioco. Il meccanismo che ha innescato la | che vengono restituite ai giocatori. du montipremi: oltre 2 miliardi por il | 4 — 1002071002) 
provincia con quattro vincitori: due nel ca- | corsaaall'oro è semplice e garantito. Si chia- | | Lo Stato, da parte sua, incassa 236 lire a | primo (compresi 5 del jackpot! contro i cir- | 4) 199.207.682 





colonna. Così ha sfondato nella circostanza 
il già citato tetto dei 40 miliardi, mentre il 
Conì, cioè lo sport italiano, riscuote prati- 
camente un quarto della posta, poco più di 
200 lire I resto va ai ricevitori (che hanno 
‘un aggio di 63 lire per colonna) ed al Credi- 
to Sportivo per finanziare impianti (19 lire 
per colonna. Numeri da capogiro per tut: 





poluogo piemontese, uno a Santena e uno a 
Pinerolo. Le altre tre vincite a Roma, Bari e 
Milano, ottenute con questa colonna vin- 
cente: 4-8-9-10-11-23-26-30. 

Se il montepremi è il massimo assoluto 
distribuito dal Coni nella sua storia, il nu- 
mero di colonne giocate non è in realtà un 
primato. Ai tempi d'oro in cui esisteva solo 


ma «jackpot», termine mutuato dal gioco 
del poker (letteralmente significa piatto 
con apertura ai fanti), ma che invece nel 
Totogol indica un particolare meccanismo 
per cui, in mancanza di vincitori con 8 
punti, il montepremi dedicato a quella vin- 
cita va a sommarsi al montepremi della 
settimana successiva. Era successo che lo 


ca 22 miliardi del secondo, che comunque | 5] 
si batte con la dignità del nobile decaduti 

ai «1% questa volta vanno oltre 120 milio- 
ni. Ultimi dati di confronto: eri sono state 
giocate al Totocalcio 78.849.266 colonne 
mentre al Totogol 97.256.289. 


Vanni Loriga 


34.198.870.900 


1 montepremi del Totogol non considerano i jackpot (e sonime derivanti dalla 
mancata realizzazione di vincite con 8 punti nel setfimane precedent). eri con 
un jackpot di 5.120.065.143 il montepremi è salto a 32.066 446.693 lire 

- Per Totocalcio e Totogol sono state compilate in settimana 176.107.555 co- 
omne, mentre record è di 177.826.222 (6 febbraio 1983, solo Totocalcio) 
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Bianconeri scatenati mentre l’Inter cade e la Samp pareggia 


COSI ALGIRO DI BOA 








|E I J I ® JUVENTUS 33 | 
a Juventus fa l'en piein Samos 20 
INTERO 28 
zi = = VICENZA 27 | 

PARMA 27 


Batte la Lazio, è campione d'inverno 


| DEBBY-STEFY 
LE REGINE 
DELLA NEVE 


d A due regine, l'Italia de 
V| H la neve, Belle, brave © 
Bione. d'orgoglio. teri 
‘ma non è la prima volta, Debo- 
TOR Compagnoni \©S 
Belmondo hanno di m 
galato un sorriso ai fedeli dello 


ne alla Sampe, soprattutto, la 

clamorosa batosta che il Bolo- 
gna infligge all'Inter a S. Siro sot- 
iraggono alla volata per Îl titolo 
d'inverno quel pathos che, altri- 
menti, sarebbe planato sull'Olim- 
pico. Solo il Parma, al quarto 1-0 di 





I L pari che la Fibfentina inipo- 








fila, continua la scalata, Non il Vi- Sci, una religione, sportiva 
cenza, rimontato dal Napoli. Non s'intende, che di questi tempi 
il Milan, miracolato da Baggio. sta facendo parecchi proseliti 





Reduce dalla gloriosa promena- 
de di Parigi, Madama trova pane 
per le suè nobili mascelle. La Lazio 
si gioca tutto, ma la frenesia è su- 
bdola compagna di viaggio. In as- 
senza di Boksic, Zidane e Conte, ci 
pensa il moschietto di Padovano. 
Sprazzi di Del Piero. Gran esibizio- 
ne di muscoli fosforo. E in classi- 
fica, nuovo strappo. Gioco, perso- 
nalità: sul tornante più insidioso, 
Lippi ba ritrovato la squadra. 


mentre si stanno avvicinando i 
Mondiali di Sestriere. 

Sulle montagne di Zwiesel, 
in Germania, Deborah è salita 
per la terza volta sul podio in 
tre giorni, due vittorie in gi- 
gante e un terzo posto in sla- 
Jom speciale. S 
mezzo record: il record inter 
manco a dirlo, appartiene a 
Alberto Tomba. Il campionissi. 
mo bolognese nel dicembre del 





















Bologna non batteva l'Inter a IZA 1994, stagione davvero trion- | 
Sn ir a vent'anni, Gli spiana l IGDENTAVIGE: fai, foce un Giotto dite vitto. | 
strada un ex juventino, Marocchi. - | | rie in altrettanti giorni, due | 
Le divinità scortano. amorevol- Ungruppo di ulras del Napoli senza biglie: | | siatom a Lech e gigante in Alta 
mente Renzo Ulivieri, intenerite, protaai 9 Badia. 


prima di Vicenza-Napoli. Ma dopo essere 
stati portati in questura ai 25 tifosi è stato 
permesso di tornare allo stadio e di assi- 
tere alla partita. 
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SERIE B: MATCH-CLOU AL DELLE ALPI è nume. nona i 
Capolista travolta da una raffica di gol, e i tifosi granata protestano contro la Rai che non li trasmette 





forse, da quel suo modo così 
cantato di prendere la vita per il 
bavero, senza vendere fumo e mil- 
Jlantare formule. Persino i più sof 
sticati tuttologi consigliano, di 
tanto in tanto, un bel cucchiaio di 
catenaccio. Senza Fresi e Ince, 
squalificati, l'Inter smarrisce quel 
po' di gioco che Diorkaeff aveva 
nascosto nel fagotto dei suoi dia- 
manti. Sbandare a ogni sorpasso, 
non porta lontano. 

L'innesto di Stanic, n gol anche 
ieri, ha cambiato il Parma. L'in- 


La magica Deborah, comun- 
que, non è stata da meno. Era 
fresca di influenza, aveva le 
gambe molli, diceva e non men- 
tiva: dunque l'impresa è ancora 
più grande e la regina azzur 
dello sci alpino sì è seduta an- 
cora più saldamente, a suon di 
__| risultati, sul trono che altre ra 
ci | gozze della valanga rosa (Sabi- 
zaninì) minacciavano di 
Lee in pericolo. 
rtissina i giganta, forte 








LaJuve regina d'inverno allunga (foto: Padovano, due gol lla Lazio) mentre l'inter cade col Bologna di Shalimov (a ato) e la Samp pareggia __ 














NAZIONALE msm 
Mercoledì a Palermo 


Con l'Irlanda Nord 












© © 
freieniaziooi | Con lrla Toro avanti a gonfie vele verso la serie A_ (iti: 
Ce oscene e fare | Il barttesimo =  _ ecneitata 





reparto e, comunque, coprire tutto lle nevi Mondiali del Sestrie- 








Maldini citi Ferrante ancora a bersaglio nell’esaltante vittoria contro il Lecce 










Îl fronte. Di testa, poi, sprigiona Fa ha us altro appun- 
fiamme bibliche. Roberto Baggio tamento con la gloria 

stava immalinconendo in panchi- Stefy Belmondo, sui sentieri 
na, confino tra i più mortificanti TORINO, Continua il momento innevati di Lathi, in Finlandia, 


ROMA. giocatori convocati da 
per i sovrani deposti, Sotto di un | Cesare Maldini per l'amichevole 
gol, Sacchi chiude la ditta Simone- | Ialia-Irlanda del Nord si sono ra- 
Savicovic e precetta Raffaello. La | dunati ieri sera alla Borghesiana, 
pennellata cn la qule ha mode. | vicino a Rome. Assente, come 
ato il pareggio di Dugarry è degna | previsto, soltanto Benarrivo, il 
della Cappella Sistina. Non pago; | forte difensore del Parma costret- 
Baggio coglie un palo, semina luci | to al forfait da una contrattura. 
abbaglianti e spingo Mazzone a | Maldini non ha ancora deciso se 
chiedersi, dritto per drito: «Arrigo | sostituirlo. La grande novità è 
è un caro amico, ma come si fa a | l'interista Fresi, che era un pila- 
tenere fuori un asso del genere?». -| stro dell'Under e verrà utilizzato 
blema è la continuità di | in difesa. 
rendimento, anche se esere conti- | L'incontro amichevole di Pa- 
ui a certi livelli non crediate che | lermo (inizio alle 20,45, diretta 
sia facile, la fiducia verso il (e del) | televisiva su Rail) ‘segnerà il 
tecnico, il fuoco che arde dentro, | «battesimo» del nuovo ct ed è un 


magico del Toro che al Delle Al- 
pi ha battuto (4-2) il Lecce, ca 
polista della B. Apriva le segna- 
ture Ferrante che poi propizia- 
va il rigore trasformato da Flo- 

jancic. Quindi, autorete del 

ugliese Servidei e gol di Bel- 
lucci per la capolista. Infine, il 
poker granata con Mezzano e 
nel finale, sotto le luci, seconda 
rete del Lecce con Bachini 

La squadra di Sandreani è 
saldamente seconda, in compa- 


na Valbusa, batt 
spettacolare volata, allo spasi- 
mo, Elena Vialbe, zarina di tut- 
te lo Russio. 

Non è stata una vittoria sto- 
rica: già l'anno scorso, a See. 
feld, Stefy aveva trionfato in 
coppia con Manu Di Centa, la 
nemica del cuore. Ma ciò non i- 
mita, semmai accresce l'impre- 
sa di ri. 

Nella terra delle Grandi Ren- 
ne, lei, Stefy, così minuta e così 
grande, così esile e così forte, 

















gnia del Brescia, ma la concor- 


renza è sempre più lontana: il 
‘Ravenna, che ospiterà il Torino 














forte o debole a seconda dei rami | collaudo importante in vista della | domenica prossima, è quinto a o Ù ha arricchito il suo albo d'oro di 

che lo alimentano, e del vento che | trasferta a Wembley (12 febbraio] | 4 punti di distanza. o un altro successo: è il quinto 

soffia. Un rigore generoso © una | per le qualificazioni ai Mondiali | Ma la gioia dei tifosi granata PRO quest'anno, quattro in prove 

rete in fuorigioco firmano Fioren- | francesi, esta volta è stata offuscata ro individuali, uno in staffetta. E 

tina-Sampdoria. Per un giorno che | Alle 12,30 per Maldini èin pro- | dalla Rai: tante telefonate di I anche la regina del fondo 
ione, 


Mancini è Montella si astengono, | gramma ‘la prima conferenza | protesta, alla nostra re pronta a toccare il cielo nei 























ecco la Samp, dopo quattro suc: | stampa, nel pomeriggio allena- | perla mancata trasmissione dei Mondiali di Trondheim, a fine 
cessi, balbettare al cospetto di Ba- | mento leggero c in serata la Na- | gol torinisti nella rassegna di febbraio. 
tistuta. Non è un caso. gionale partirà da Fiumicino per | «Domenica Sprint» dedicata al- = a 
la Sicilio. Domani alle 11 rifinitu- | lereti della serie B. lo Cosci 
Roberto Bescantini | raallo stadio della Favorita Giacchino e Alfonsetti A PAGNA 33 | !! Torino ha 4 punti di vantaggio sul Ravenna (quinto); ecco a rete di Ferrante che ha sbloccato l risltao SERVIZI A PAG. 36 








Il Nitri Aosta fa 9.9 con la capolista Tubosider 
Torretta Asti e consente ai campioni d'Italia di 
portarsi a un solo punto dalla vetta. Infatti la 
Chiavarese vince sul terreno del Brb Ivrea: 
perdono la quadretta, Guaschino nel primo ti- 
ro di precisione, pareggia nel punto Bruzzone, 
perde D'Agostini il primo individuale ma Suini 
si aggiudica il secondo individuale, Risultati: 
Nitri Tubosider 9-9; Brb lvrea-Chiavarese 7- 
» 11; Bra-Pantec Pianezza 6-12; Ferrero Torino- 





Bocce, la Chiavarese è seconda 













varese 21; Ferrero 16; Pantec 13; Nitri 11; Brb 
6; Bra d; Quadrifoglio 1. In A2 la Rapallese pe 
de l'autobus per la promozione, l'Auxilium i 
guaia la Voltrese mentre il Roverino Venitmi- 
lia strapazza La Perosina e acciuffa la Rapal- 
ese. Risultati: Auxilium Seluzzo-Voltrese 21- 
6; DIfAsti-Amici ChiavAzza 7-11; Rovarino-La 
Perosina 14-4; Rapallese-Fossanese 8-10. CI 
Amici Chiavazza p. 21; Fossanese 17; Auxi 











SAVONA. Liguria e Cus Genova nelle finali 
«Nord» del Campionato di divisione nazionale 
di hockey su prato. Ieri nell'ultimo concentra- 
mento disputato sulla pista di Zinole, hanno 
ottenuto il pass», la fase successiva, sabato e 
domenica a Torino. Il Liguria ha chiuso a pun- 
tegsio pino dopo te concentramenti con 30 
punti, vincendo le 10 partite; il Cus si è classi- 
ficato secondo con 22. Il nelle ultime 
quattro partite ha vinto per 13-2 col Sevona 











Quadrifogli 








PIETRASANTA. 1 biancocelesti 
di Ferdinando Donati ci teneva- 
no a fare bella figura di fronte 
| al proprio pubblico dopo gli ul- 

timi risultati deludenti e ci so 
no riusciti alla grande. Hanno 
| infatti liquidato con il classico 

2-0 una Sanremese che dopo 
l'exploit sul Viareggio di sette 
giorni fa era molto temuta al 
Comunale pietrasantino. I vi 
siliosi, che solo contro le «gi 


va sempre più difficile. Quello 
in campo era infatti un bel Pie- 
trasanta che solo contro forma- 
zioni agguerrite è capace di ti- 
rare fuori gli artigli © grafliare. 
La Sanremese ha cercato di op- 
porsi facendo il possibile, ma 
non era la giornata giusta. 
Forse la vittoria di sette gior- 
ni fa con il Viareggio ha carica- 








17-1. Cl: Tubosider p. 22, Chia- | 12: 


lium Saluzzo 13; Rapallese, DIF Asti e Roverino 
oltrese 7; La Perosina 0. 








Riserve, 14-4 con l'Hc Genova, 10-2 col Real 


LIGURIA SPORT 





Lunedì 20 Gennaio 1997 1086 





Il tecnico Cichero contesta il primo gol dei versiliesi 


Sanremese delusa 
A Pietrasanta cerca gloria ma è sconfitta 
Il 2-0 peri locali favorito da un penalty 


to eccessivamente l'ambiente e 
la squadra si è trovata nella ne- 
cessità di dover per forza fare 
risultato anche con il Pietra- 
santa, così da contrastare il 
cammino del Viareggio. La 
squadra ha finito per prestare il 
fianco all'avversario e ha avuto 
anche un crollo psicologico de- 
poil rigore. Alla Sanremese non 


resta ora che cercare di recupe- 
rare punti con altri avversari e 
sperare in qualche passo falso 
tra chi è ai vertici della classifi- 
ca. Anche se matricola resta 
pur sempre una squadra attrez- 
zata per recitare un ruolo im- 
portante. 


Roy Lepore 







Genova e 9.3 col Cus Genova. Mattatore del! 
tuo il biancobiù Orlando, a segno 21 volte. A 
‘Torino; Cus. Liguria incontreranno le vincenti 
dei gironi piemontesi: Bra, Pagine Gialle T 

no, Gus Torino © Villar Perosa. Nei «Ragazzi» 
doppio successo per il Liguria che vincendo 
contro il Savona (10-1 e 10-3) ha ottenuto il ti- 
tolo regionale e la qualificazione pr o pareg- 
gio di semifinale del campionato nazionale. 
Domenica i baby di Carlo Colla se la vedranno 
conil Cus Trieste. Ir.pl 














nato al 14° 


Calabria, è entrato nella ripresa 


ne a 





di» riescono a trovare la carica 
giusta e la determinazione, 
hanno voluto questo successo 
dopo che la dirigenza nel corso 
della settimana si era fatta sen- 
tire. 

| ‘Alla fine però mister Cichero 
| recrimina per la mancata asse- 
| gnazione di un calcio di rigore 





Prosegue (2-1) la serie positiva dei nerazzurri, con gol-partita di Pennone e Cioffi 


L'Imperia piega anche il Camaiore 


di Cusimano. 





per una fallo su Zaniolo, prima 
che îl signor Orsini lo assegnas- 
se invece ai padroni di casa, 
«Quella è stata secondo me la 
svolta della partita - ha com- 
| mentato amareggiato il tecnico 
biancazzurro -. Se avessimo 
futo il rigore a questo punto 
| avremmo certamente potuto 
| commentare un'altra partita. E 
| invece siamo ad analizzare il 2- 
0 del Pietrasanta». Dalla parte 
| opposta invece mister Donati, 
tebbricitante, non si è presen- 

| tato insala stampa 
partenza è Subito del Pie. 
trasanta che cerca di imprime- 
re un ritmo sostenuto alla gara. 








IMPERIA. Nove punti in tre 
partite. L'Imperia continua la 
‘ua marcia a ritmo da capolista, 
in un girone di ritorno incomin- 
ciato dai nerazzurri sotto i mi. 
gliori auspici. La squadra di 
Ferraro ha piegato anche il Ca- 
maiore, in uno scontro diretto 
nella lotta salvezza che ha per- 
messo ai nerazzurri di cogliore 
tre punti importantissimi 
L'Imperia ha ora alle spalle ben 
sette formazioni e la permanen- 
| Rientra Ghezzi e viene lasciato | za nel Cnd non sembra più un 
in panchina Pieroni. Una parti- | obiettivo difficile 
ta interpretata bene dal Pietra- | Minasso e compagni hanno 
santa con la sapiente regia di | affrontato il Camaiore con lo 
Stefano Mariani, che lunedì | spirito giusto, anche se dopo 
prossimo compirà 40 anni. neanche 60 secondi hanno subi. 
| ‘Al'18° cè da segnalare una | tounadoccia fredda che, in pas- 
conclusione di Lerda fuori di | sato, avrebbe compromesso la 
poco. Replica di Cianci, anche | partita. Proprio in avvio, infat- 
lui fra i migliori dei suoi che | ti, i toscani hanno usufruito di 






































Conquistati al «Ciccione» tre punti che valgono oro 


Inni SESTRESE-PINEROLO 
Genovesi all’inferno: 0-2 


Una doppietta di Ceddia nella ripresa rimanda la Sestrese all'in- 
ferno, sconfitta sul campo di Borzoli dal Pinerolo per 2-0. Gigi Bo- 
di, a causa delle molteplici assenze per squalifica e infortuni, ha 
dovuto schierare una squadra super-rabberciata, formata in netta 
prevalenza da juniores. La Sestrese ha tenuto a dovere il campo 
nella prima frazione, rischiando il minimo indispensabile e, pur 
non rendendosi mai pericolosa nei pressi di Graziani, dimostran- 
do di poter controllare lo 0-0. Ma ad inizio ripresa il solito errore 
difensivo condanna i verdestellati all'ennesimo passo falso, con la 
salvezza che si allontana sempre più: 49’, punizione di Pallitto a 
centro area, indecisione fra Balboni e Gagliardi, lesto si inserisce 
Ceddia che con un beffardo pallonetto infila nel sacco. Gli ospiti 
colpiscono di nuovo al 67‘. Rapido contropiede, Cedidia si libera 
centralmente e insacca sotto la traversa. (gs) 











di Alfano e rete di testa del soli- | novra è ancora partita dall'otti- 





golino dove Viviani, 
potuto arrivare. 
Unico pericolo per Minardi | tano 
nel primo tempo un'incursione 

di Mosti, neutralizzata dal por- 
tire imperiese. 

Nella ripresa il Camaiore ha 
cercato il pareggio, ma al 52° 
una gran punizione di Puppi ha 
trovato una pronta risposta di 
Minardi, mentre in altre occa- 
sioni la difesa nerazzurra si è 
ben districata, rilanciando 
prontamente per rapidi contro- 
piede. AI 73' Minasso dal limite 
ha tirato a lato, mentre nel fina- 
le il disperato tentativo degli 
ospiti di raggiungere il pareggio 
non ha trovato sbocchi, anche 
se il Camaiore si è reso pericolo- 
so con Luperini all'81° con un 
tiro al volo su cross di Puppi, 
terminato di poco alto sulla tra- 
versa, e all'83' con una punizio- 
ne dal circa 25 metri battuta a 





della situazione. 


coblù degna 


tiene, ma Balsami 





manda alto di testa. 


no poco concentrati. 





COLLE VAL D'ELSA. Accidenti 
ai proverbi, che sono sempre lì 
a ricordarti i tuoi errori. Chi è 
causa del suo mal pianga se 
stesso», recita in terra di Siena 
‘uno di questi onnipresenti im- 
piccioni e l'antica saggezza to- 
scana porta male al Savona, che 
yroprio in Toscana cede le armi 
2.0) di fronte alla Coligiana in 
virtù di un pasticciaccio combi- 
del primo tempo a 

cui non sa più rimediare, 

Non è certo Mastacchi (dieci 
reti per ui in campionato fino a 
questo momento), l'uomo a cui 
si possono regalare cinque me- 
tri di libertà: invece succede e il 
‘bomber giallorosso ringrazia e 

profitta, mettendo subito 
in salita la strada dei biancobiù 


A dire il vero il goleador se- 
nese sarebbe stato in netto fuo- 
rigioco, ma la deviazione di un 
difensore savonese sul tiro di 
Calonaci lo ha «rimesso» in gi 

co e per uno come lui, per di più 
tutto solo, è facile indirizzare di 
testa una «colombella» nell'an- 


molto attento, non sarebbe mai 


‘A questo punto tutti si aspet- 

la reazione del Savona, ma 
sono ancora i padroni di casa a 
menare la danza, con lo scate- 
nato Mastacchi che fa vedere i 
sorci verdi un po' a tutti e un 
centrocampo padrone assoluto 


L'unica risposta dei bia 
i nota arriva al 
25: «bomba» di Panucci su pu- 
‘nizione che Calattini non trat- 
non più di 
due metri dalla linea di porta, 


E' l'unica occasione savonese 
di tutto il primo tempo, per il 
resto dominato dalla Colligiana 
che cerca insistentemente il 
raddoppio. I biancoblù appai 


La squadra di casa il raddop- 
pio lo sfiora con i bolidi di 
Caiaffa al 28' e al 36', e lo coglie 


| tenta al 20' une colombella per 
| ingannare Siracusa, ma il pallo- 
| ne va sul fondo. Al 24' Mariani 
debolmente. 
mezz'ora l'episodio dubbio su 
fatto discutere 

| al termine della partita 
Al 36' il rigore, invece, che 
Pietrasanta di 


conclude 


‘he ha 





Zaniolo, 





consente al 


sbloccare il risultato. Fi 





‘Trasatti su Fr 





IEEE 


| chio della porta. 
Nella ripresa c 








tranquillità. Il 


per la pioggia. 


E così la fatica iniziava a far- 
si sentire e recuperare diventa» 


“ 





ncesconi e per il 
direttore di gara è ineccepibile 
| l'assegnazione della massima 
punizione. Si incarica di calcia- 
re dal dischetto Angelotti ed è il 

| vantaggio del Pietrasanta che 
viene salutato, via radio, con 
anche dei tifosi via- 

reggini allo stadio dei Pini, Al 
39° De Vincentiis tenta di supe- 

| rare il portiere Mancini, ma è 
| bravo nell'occasione il n. 1 pi- 
trasantino a chiudergli io spec- 


‘una somma- 
ria reazione della Sanremese 
sorretta da un Zaniolo generoso 
che ha giocato al servizio della 
Squadra. L'attaccante quest'e- 

| state era nel mirino anche del 

| Pietrasanta, visto che l'anno 
scorso era nell'Aosta allenato 
da mister Donati, attuale tecni- 
co del Pietrasanta. E' stata bra- 
va la Sanremese ad ingaggiarlo. 
Nel corso di una mischia Pie- 
roni riesce a trovare il gol della 
iocatore, su- 

bentrato a Ghezzi che non era 

al massimo della condizione, è 

riuscito a mettere in fondo al 

sacco un pallone che probabil- 
mente ci sarebbe andato ugual. 
mente spinto da Francesconi. 

E' stato il gol che ha tagliato le 

gambe alla Sanremese, anche 

perché il terreno del Comunale 
era al limite della praticabilità | ©, 


un comer battuto da Puppi per 
la testa di Cavallo. Sullo stacco 
del numero 6, pronta deviazio- 
18 di Most che ha superato Mi- 

TI colpu a freddo non ha co- 
munque impedito all'Imperia di 
reagire e di centrare il pareggio 
già al 6‘: angolo di lannolo, velo 


to Penone. Lo stesso attaccan- 
te nerazzurro, al 9, ha sfiorato 
il raddoppio, ma la sua conelu- 
sione è stata salvata sulla linea 
da Luperini. Ancora i nerazzur- 
ri in avanti al 17° con un tiro di 
Cioffi neutralizzato in corner da 
Alberti, mentre al 19° l'Imperia 
ha siglato il gol-partita. La ma- 


ANA 


lo di 









Sostrose: Gagliardi; Cavaliere, Perata (5! Raspa, 84' D'Aloisio); Cavanna, 

monte, Navong; Mieli, Sisini, Ferraris, Balboni, Repetti. PIngrolo: Gi 
ziani; Benecchio, Solaro: Palli, Giorsa, Schina; Raimondi (84' Di Chiaro), 
Rosa, Mollica, Ceddia, Muratori, Arbitro: Zini. Retl: 49' e 67' Ceca. 


Imperia-Camaiore 2-1 I 


Imporia: Minardi; Cioffi Desideri; Giuntoli Ballerini, Barone; Mari, Minas- 
‘50 (77' Massabb), Alfano (9' Bocchi) lannolo (83' Mesiano), Penone. Ci 
malore: Alberti; Rombi, Simonini (86' Bianchi); Luperini, Dianda, Cavallo; 
Mallegni (77' Zaccagna), Serrouk, Mosti, Puppi, Giusti (77' Giannelli). Arbl: 
tro: Paris. Rett: 1° Mosti, 6' Pennone, 19' Cioffi 




















Pietrasania-Sanremese 2-0 


Pletrasanta: Mancini; Angelott, Signego; Cusini, Adamoli, Benassi; Rubi- 
nacci, Cianci, Francesconi, Mariani (55' Pieroni), Ghezzi. Sanremosi 

cusa; Dessì (65' Riolfo), Caruso; Trasatti, Moroni, Lerda; 

bria), Sarcina, Zaniolo, Notari, De Vincenti (72° 

Reti: 35' Angelotti (rg) 58' Pieroni. 


Poggibonsi-Aglianese 1-1 MMIZEIANI 


Poggibonsi-Aglianese 1-1Poggibonal: Longhini; Cinll, Belachioma (70° 
Ventureli; Tomei, Coppola, Fabiani; Di Girolamo, Celano (83' Caridi, Bor- 
eo, Minetto, puzzo. Aglianese: Migliorini; Lombardi, Zanna; De Santis 
(G4"Spagnolo), Capecchi, Lugheri Carboni, Bosco, Masì, Gneri 73' Vico), 
Vigna. Arbitro: Rol. Rit: 45 auiorte di Zanna, 72! Mas. 











igiana-Savona 2-0 CRISI 


Colliglana: Calattini; Monti, Caiaffa; Cianetti, Bocci, Parna; Cofini, Calor 
ci, Mastacchi (91° Meacci), Tognozzi (88° Nardo), Gianneschi. Savona: Vi- 























mo Penone che ha trovato un 
cross per Alfano che, tutto solo, 
‘ha costretto il portiere ospite a 
‘una miracolosa deviazione in 
corner. Dalla bandierina l'Im- 
peria Îia centrato Ja porta av- 


lato dal portiere Alberti 

In pieno recupero il Camaiore 
non è riuscito a sfruttare l'ulti- 
ma occasione per pareggiare, 
quando Bianchi ha lasciato par: 
tire un fendente dal limite, neu- 


147’ (singolare che fra il primo 
eil secondo tempo di una parti- 

er: cor©rettezza 
l'arbitro abbia fatto recuperare 
ben 9 minuti) con la più bella 
azione di tutta la gara: Gianne- 


ta esemplare 





Battuto da una Colligiana in palla 


ona a picco 


Ambizioni svanite 
Un2a0 su cui riflettere 





Viviani in presa, protetto da Sbravati 


l'angolino lontano. Tutto di pri- 
ma, tutto molto bello. 

Faga del doppio vantaggio, la 
Golligiana si dispone al contro- 
piede e nella ripresa c'è final- 
mente spazio anche per il Savo- 
na. Che ce la mette proprio tut- 
ta © che per questo va sicura- 
mente elogiato, ma che ha poca 
fortuna e anche poca lucidità. 

Lo si capisce al 55', quando 
Peluffo, in mischia, perde l'atti 
mo propizio per il tiro e sì fa 
«bruciare» da Calattini în di- 
sperata uscita, e soprattutto al 
72', quando è Procopio, solissi: 
mo in area senese, a forzare i 
tempi e tirare fuori, quando, 
con meno precipitazione, po- 
trebbe fare un passo in più e 
beffare Calattini, nell'occasio- 
ne incerto sul da farsi 

"Non ha invece fortuna il cen- 
travanti Codice all'83' con un 
bello stacco aereo che finisce 
fuori di poco, e ne ha ancora 
meno Valentino all'86': il suo 
«missile» da trenta metri circa 
lascia di stucco l'intera difesa 
biancorossa, portiere compre- 

jpa sul palo di si- 


sempre 























E' l'ultimo segno del destino 
avverso in terra toscana; resta- 
no la sconfitta e la convinzione 
che senza tutta quella libertà 
regalata a Mastacchi, le cose 
potevano andare certamente in 
‘un'altra maniera. Ma è senno di 


versaria grazie a una prodezza | tralizzato da Minardi. schi ruba palla e lancia Calona- | poi. 

di Cioffi, terminata all'incrocio ci, che serye Mastacchi. Rapido 

dei pali. Luca Amoretti | tocco per Tognozzi, che tira al- Alessandro Vannetti 
1 MARCATORI 


DILETTANTI GIRONE A, TERZA RITORNO: SI SONO SEGNATE 18 RETI 


viani; Balsamo, Cattardico; Di Capita, Cappanera (50' Procopio), Panucci; 























14 rett: Micchi (Cestelnuovo), 



























































Pelult, De Marco, Giribone, Valentino, Codice. Arbitro: Parrella. Rotl: squame p —PEME_ SE" | 10 rett: Falzone (Ast); Mastacchi 

Mastacchi, 47 Tognozzi, © © P_# s | (Coligana); Porido areggio) 

ZZZ "e A e ve 

Moncalieri-Cecina 0-1 WFRMFNNSRMESINIANNI | VAREGGIO 43 13 4 3% 15 rott: Atfano (impera); Bomeo 

Moncalleri: Armelino; Macario, Pecoraro; Camani, Domiziano, Caputo; | CASTELNUOVO 38 10 8 2 36 15 | (Poggibonsi); Panucci (Savona). 

Barison, Sera, DI Vincenzo, Formato, Santangelo. Cecina: Vecchi; Pa: | sanpeyese 35 9 8 329 {8 | ret Marino (Cecina); Molica 

‘squalini, Gabbani (71° Agostini); Oliva, Pagliuca, Nannipieri, Ferri (73' Bron- fo QLL Mn 

tolone); Vial Mariano (89' Esposito), Borgoni, Prunecchi. Arbitro: Biasuz. | PIETRASANTA 33 9 6 5 24 16 | 6 ret: Mosti (Camaiore); Gall (Ca- 

Rote: 67° Pasqualini 0 Penone." (Imperia); 

SAVONA 39 9 6 5 28 21 | Ghezzi (Pietrasanta); Pia (Pinerolo); 
Viareggio-Chétillon 2-0 SERI 329 5 62628 si pesos; Bonuccelli 
n ro | (Viareggio). 

Viareggi luci; Specchia, Coppola; Reccolani (82' Mariniello), Doni, 

Bertocchi; Erireo (71° Menicucci), Cosenza, Porfido, Chiappini, Bonucelli OLO 27 7 6 729 26/5 retk Nardi (Barberino); Vonturelli 

(74' Pannacc). Chilton: Longo: Di Loreto, Miani (55' Castano); Lugon | POGGIBONSI 27 6_9 4 16 16 | E. (Castelnuovo); DErico (Fossa: 

Favaro, Vannucci (62! Massa); Mammoiti (74 Bulardec), Peritt, Di Bar: | rraren o — nese); Berocchi areggi). 

lo, Calamita, Do Tommaso. Arbitro: Avallone. Rtl: 25 Eritreo, 43" Porfido. | COLUGIANA 28 6 8 6 17 16 | arett:Ricco (Ast); Calamita, Daido- 
la e Di Bartolo (Chatillon); Piallito 

Castelnuovo-Barberino 2-0 I POHIET, (Pinerolo); ZAnilo (Sant) © lv tro. 

Castelnuovo: Franchi; Renucci (63' Pellegrin), Borghi Benedetti, Fananì, | MPFRA___24 è 0 120% | per 

Venturelli Magnani, Fiori (74' Petrn), Micchi, Barsotti (84" Giannon) Gall. | ASTI 2 578198 

Barberino: Bemi; Vignini, Baccichet; Morettini, Figus, Rossi (61° Rosati); PROSSIMO TURNO 

Col Mocal, Menichtt, Sctizz 7° Pallcino), 'Agosino (68 Ramac: | CAMMIORE 21 5 69 18.18 |. mrnaW0 251 -0R 1430 

ciot. Arbitro: Lospinoso, Rotl: 23" Fanani, 74' Gall. BANBERMO 21 6 212 | ae 
MIARERNO — COLUGAMA i 

Asti-Fossunese 0-2 [MISIESFSHNSIMESMNSURMISINI | MONCALIERI 19 _3 10 7 12 20| CauniokE = CASTENVOO (22) 
GEOM — NPERA fi 

Asti: Biasi; Lucca, Palermo; Costanzo, Cugusi, Restivo (66' Gamba); Buc- | FOSSANESE 18 4 6 101426 

cl, Pavese (50° Ga), Falzone, Porrno, Ricco. Fossanese: Sigor; Ambro- RR None ito 

sino, Bianco; Baron, Borgna (67' Sandr), Gavazzi; D'Errico, Tangolo, Bur. | CECINA 17 4 5/11 12.23 | FiGino. NS 52 

[glo (29' Sangllles), Pepe (69' Colella), Cristino. Arbitro: Evangelista. Reti: | F_SESTRESE 16 3 7 10 18 30 | SANRENESE F sesmese (4 

S2'Sengiies,79' Cell. 18.30 | Silio — Fossonsi GA 


n nd 


ssi 











LASTAMPA 





I valbormidesi guardano con sempre più interesse al recupero di giovedì con il Ventimiglia | A Ceparana segna al 96’ e vince 2-1 


La Cairese resiste a tutti gli assalti 
A Sestri Levante strappa lo 0-0 con grande autorità del Finale Ligure 


SESTRI L. La somma algebrica 
delle precccupazioni della ca- 
polista Cairese alle prese con 
ina squadra data in grandissi- 
ma ascesa e le debolezze di un 
Sestri Levante troppo rimaneg- 
giato per essere «bello» fa una 
6-0 che sin dai primi minuti di 
gioco è apparso granitico. Ci si 
mettono anche il'erreno malri- 
dotto del Sivori A e la giornata 
grigia nella ripresa si gioca sot- 
to i riflettori) a favorire il man- 
tenimento dello status quo ini- 
ziale, La Cairese si dimostra 
squadra estremamente razio- 
nale che concede poco o nulla e 
che è pronta a sfruttare ogni la- 
t0 debole dell'avversaria. Il Se- 
stri Levante è apparso un po' 
frentato, I 250 presenti fanno 
‘un tifo d'inferno per la squadra 
di casa che solo vincendo po- 
trebbe completare una rimonta 
che ha dell'incredibile. Nel pri- 
mo tempo accade poco o nulla: 
al 20° un tiro improvviso di 
Schiappacasse da fuori area 
manca il bersaglio di mezzo 
metro. Al 42' un cross del solito 
Minio lanciato in una profonda 
incursione nel cuore della re- 
torguardia rossoblù crea lo 
scompiglio: la palla attraversa 
tutto lo specchio della porta se- 
strese senza trovare un piede 
che riesca a deviarlo in rete. 
Nella ripresa Alberto Maria- 
ni prova a cambiare qualche 
pedina per sorprendere l'avver- 
sario ma Bencardino risponde 
con due contromosse. Scardi- 
nare una retroguardia munita 
come. quella ‘gialloblù senza 
una punta di ruolo (Bollesan e 
Locori sono out sino a fine sta- 
gione; Luca Agnetti è a mezzo 
servizio con il militare) non è 
facile. Ci vorrebbe un pizzico di 
fortuna: invece al 48° c'è una 
discesa di Costa con cross finale 
che Conti non trattiene senza 
che il quasi omonimo Conte rie- 
sca ad approfittarne. Al 72' una 
punizione-bomba di Minio vie- 
‘ne addomesticata in due tempi 
da Lautanio. L'ultima emozio- 
ne al 79': Costa sorprende per 
una volta la difesa della Cairese 
impreparata cerca di servire 
Bertolini al centro, ma Minio 
incespicando riesce a ribattere 
con la coscia il traversone. 
Con questo pareggio abbinato a 
quello di tutte le avversarie più 
pericolose, compreso l'Entell 
per il team di Bencardino di 
venta ancora più importante 
recupero con il Ventimiglia di 
giovedì prossimo. 


Danilo Sanguineti 











Uno a uno dal dischetto 
Festival dei rigori 
Busalla e Vado 

dividono la posta 


BUSALLA. Una partita decisa 
(1-1) nei bene e nel male dal- 
l'arbitro Coppola di Chiavari. Ci 
vuole del fogato per concedere 
due rigori alla squadra ospite, 
negarne due alla squadra di ca- 
5a e farne ribattere uno già rea- 
lizzato. AI 25' un cross in area 
verdebiù viene raccolto da Ve- 
iani, il suo tiro è ribattuto 
così come la successiva conclu- 
sione di Prestia da un Robello 
in vena di miracoli, palla anco- 
ra a Veneziani che nel tentativo 
di girarsi viene toccato da Bal- 
bi. L'arbitro indica il dischetti 
tira Rolando e realizza. L'ar 
tro però nota alcuni giocatori in 
area prima del tiro e fa ribatte- 
re: Rolando ci riprova e questa 
volta si vede ribattere la botta 
da Robello. AI 29' la squadra di 
casa va in vantaggio: Mulonia 
vince un rimpallo sulla tre- 
quarti, avanza di due o tre me- 
tri, vede Cancellara un po' fuori 
porta e invece di cercare il drib 
bling sull'ultimo difensore da 
25 metri lascia partire un mill 
metrico pallonetto che si insac- 
ca. Il Vado tenta di recuperare e 
ci riesce al 56': il Busalla perde 
palla a centrocampo, contro- 
piede rossoblù e palla a Figus 
toccato al momento del tiro. Ri- 
gore, questa volta tira Prestia 
che non sbaglia. Il Busalla si ri- 
butta in avanti e reclama due 
rigori nel finale, Al 80° Roneo 
strattonato da Moiso commette 
l'errore di non gettarsi a terra e 
cercare un cross senza riuscir- 
ci. AI 87° al termine di una mi- 
schia in area vadese Badino 
atte a colpo sicuro ma l suoti- 
r0 incoccia su una mano di Bo- 
nomo. L'arbitro decide per” 
volontarietà. td. 
































Lautanio, portiere del Sestri Levante 





All’«Ellena» più incisivi gli ospiti: per loro un paio di occasioni da gol. Rossoblù «forzati del pareggio» 


Loanesi e Summ, nel fango tutti scontenti 





LIGURIA SPORT 





ENTELLA-BEFFA 





Pareggia al 90° anche la Pegliese (1-1) 


L'Entella ancora una volta, la quinta in questo 
campionato, la seconda consecutiva, in trasferta 
si fa raggiungere in zona Cesarini: 1-1 con la Pe- 


gliese che la acchiappa solo al 


detto che la squadra di casa meritava questo 
punto perchè ha attaccato con più continuità 
della rivale. Nel primo tempo si registrano solo 
azioni offensive dei biancblù di Mura. Al 10' pu- 

i, colpo di testa di Magnetto, Forna- 
roli blocca. Al 27' punizione di Magnetto che 
sfiora il sette con Fornaroli fuori causa. Al 38" 
ancora una punizione, questa volta di Zoli, For- 
naroli un po' in difficoltà blocca in due tempi. 
Nella ripresa accade poco sino al 75': Baldi servi- 
to in profondità da Russo, mette fuori tempo tut- | re. fd. s. 


nizione di Zoli, 





ta la difesa genovese con una finta di corpo poi 
batte a rete, Renon è superato, la palla sta per 
entrare e riceve l'ultimo tocco da Della Pina get- 
tatosi sulla sfera assieme a Allia. La Pegliese de- 
ve scoprirsi e l'Entella potrebbe chiudere il con- 
t0: al 76° Renon sbaglia îl tempo del'uscita ma 


90' preciso. Va 


‘ta in tuffo. AIl'80' contropiede di Baldi che ser- 
ve Russo che cerca il palo più vicino ma manca il 
bersaglio, 





stato troppo debolmente da tre difensori entel- 
liani, il suo tiro non è irresistibile ma incoccia Da 
Silva © cambia direzione spiazzando il porti 






Della Pina non trova Îa porta con un colpo di te- | 


Al 90' Parodi aggancia al limite, viene contra- | 
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Nuovo colpaccio 


CEPARANA. La maledizione 
dell'aneerto. Goa i osi del 
Ceparana parlano di quanto 
Sugcedo sul loro compo, con la 
Squadra di mister Alfenni che 
nelle otto partite disputate sul 
terreno ainico ha conquistato 
soltanto quattro punti: nessuna 

| vittoria, quattro pareggi e al- 
irettante Sconfitte. 

Î 

| 

| 











Fortunata- 
mente (per gli spezzini) il Cepa- 
rana marcia più spedito in tra- 





sferta, con due vittorie e quat- 
tro segni ics, altrimenti la di- 
scesa în Promozione sarebbe 
gia cosa fatta appena a metà 
stagione. 

Il colpaccio (2-1) questa volta 
è riuscito ad un Finale Ligure 
mei domo che, come già sette 
giorni prima a Rapallo contro la 
Grassorutese, riesce ad andare 
airete nei minuti di recupero. _ | 

Allora toccò a Vona, al 96' | 
andare a bersaglio; ieri è stato | 
il tumo di Vadone. La zona Ce- 
sarini diventata ormai «zona 
Finale Ligure»: una carat 
‘tica degli uomini di Masuero, 
con finalesi sempre più proîet- 
tati verso l'alto. 

La partita inizia bene por il 








Vona (Finale), goleador a Ceparana 









Il matcb finisce 0-0 su un terreno ai limiti della praticabilità 


LOANO. La Lomnesi pareggia 
all'eEllena» 0-0 contro la Sam- 
margheritese al termine di una 
partita giocata su un terreno al 
limite della praticabilà. Un 
punto che non soddisfa nessu- 
no, anzi penalizza forse più la 
compagine ospite che ha avuto 
un paio di occasioni limpide 
sprecate dall'attaccante Zoni, 
un giovane che ha tutte le ca- 
ratteristiche per giocare in una 
categoria superiore. 

La Loanesi si conferma squa- 
dra da pareggi. I ragazzi di Pio- 
vano ne hanno realizzati ben 13 
dall'inizio di stagione. Il tecni- 
‘0 dei loanesi alla vigilia aveva 
chiesto ai suoi i tre punti per 
aumantare il vantaggio sui di- 
retti avversari. Invece i padro- 
ni di casa non sono riusciti nel- 
l'obiettivo. Il motivo è sempli- 
ce. La Loanesi ha interpretato 
male la gara. Già, perchè su un 
terreno pesante e_scivoloso 
Vernice ha continuato a portare 
palla a centrocampo, mettendo 
così in condizione gli ospiti di 
raddoppiare le marcature. Poi 
in avanti l'assenza di Belvede- 
re, operato in settimana, conti- 
nua a farsi sentire. La Samm in- 
vece ha saputo sfruttare al me- 











Scelfo e Grillo: è 2-0 
La Grassorutese 
implacabile 

a Sampierdarena 








fa VIN oe 


Ruvo, difensore della Grassorutese 





il controllo del gioco per due 
terzi di gara, sfiora più volte la 
rete, ma alla prima disattenzio- 
ne viene castigata dalla Grasso- 
rutese. AI 15° Tabacco colpisce 
il palo con Guiducci fuori cau- 
5a. Al 59' un contrpiede velocis= 
simo dei rapallesi costringe al- 
l'uscita Rioifi che sbaglia il 
tempo e consente a Scelfo di in- 
saccare senza troppa difficoltà. 

Al 64° Montemagno dà a 
Famà che da buona posizione 
spreca. Al 70' Grillo servito da 
Dagnino con un tiro angolato 
mette fuori causa il portiere e 
raddoppia. Come se non bastas- 
se, allo scadere Ganassoli si fa 
espellere beccandosi il secondo 
cartellino giallo. Alla fine Man- 
go non sa più che pesci pigliare: 
«ll gioco c'è ma non riusciamo a 
concretizzare. Invece in difesa 
commettiamo tante, troppe in- 
genuità e le paghiamo a caro 
prezzo». tesi 





i. punto di forza della Samm 


glio le condizioni del terreno e 
così gli uomini di Venducci so- 
no riusciti ad arrivare più volte 
vicino alla porta avversaria con 
lanci in profondità. n 

La prima occasione per gli 
arancione è giunta al 20' con 
Gualco che su calcio piazzato a 
messo la sfera di poco sul fon- 
do. Un paio di minuti più tardi 
invece è stato Zoni dalla lunga 
distanza a impensiere Duran- 





Molto male la Folbas 


Il Pontedecimo 
finalmente 
convince: 4-0 


GENOVA. La Folbas crolla al 
«Grondona»: il Pontedecimo ha 
potuto disporre a suo piaci- 
mento di una formazione ap- 
parsa in crisi di gioco e di idee. 1 
granata partono subito sparati: 
la squadra ospite non riesce a 
uscire dalla sua metà campo, 
La prima rete arriva come logi- 
ca conclusione di un periodo di 
supremazia. Al 31’ Fossa viene 
atterrato in una mischia al cen- 
tiro dell'area di rigore spezzina 
rigore. decretato dall'arbitro 
Rossi di Savona e realizzazione 
dal dischetto dello stesso cen- 
travanti granata. Ad inizio ri- 








presa Farcinto mette al sicuro il 
risultato: un tiro di Pedretti 
viene rimpallato da un difenso- 





re che involontariamente serve 
Farcinto: il suo tiro incrociato 
si insacca a fil di palo. 

Il Pontedecimo si rilassa, la 
Folbas non appare in grado 
impensierire Boschi. Al 73" 
Bruzzo deve lasciare anzitem- 
po il terreno di gioco perché 
espulso per somma di ammoni- 
zioni. In vantaggio numerico la 
folbas decide di osare qualcosa 
e subisce due incredibili gol in 
contropiede: all'85' Serra, su- 
bentrato a Zito da un quarto 
d'ora, fa tutto da solo: scatto di 
20 metri e sull'uscita di Morelli 
lo fa secco con un dribbling e 
deposita nella porta sguarnita, 
Al 90° un rimpallo serve ancora 
la punta granata, che chiama 
‘nuovamente all'uscita il portie- 
re e lo supera con un pallonetto 
beffardo. Pontedecimo final- 
mente convincente davanti al 
suo pubblico, ma Folbas così di- 
messa da far temere un suo 
coinvolgimento nella lotta per 








la salvezza. fa.s] 








do. A127' è la Loanesi a metter. | PMR 
si in luce: traversone dal fondo 

per Buttiglieri che costringe 

Crivelli all'angoîo. Dalla ban 
dierina Vernice mette al centro 
per Riva che mette la palla di 
poco sul fondo. Alla mezz'ora 





angolo di Malacarne per Zoni 
che solo davanti a Durando cal- 
cia sul portiere in uscita. Scam. 
pato il pericolo la Loanesi cerca 
di controllare il gioco, ma il | MIGLIARINA. La Migliarinese 
centrocampo della Samm è di- | non riesce più a vincere (1-1), 
ventato ormai una roccaforte | ma ieri al cospetto di un Venti- 
impenetrabile. Nella ripresa la | miglia come al solito impecca- 
musica non cambia. La Samm | bile in trasferta, ha rischiato 
va per tre volte vicino alla rete | anche di perdere. Passano in- 
con il solito Zoni. La prima oc- | fatti appena sette minuti e gli 
casione viene deviata in angolo | uomini di Fortugno potrebbero 
da Magalino ché Msthîù l'auto- | passare a condurre: fallo di 
rete, la seconda esce di poco sul | Lazzini in area, e per il milane. 
fondo mentre la terza occasio- | se Tonolini, nonostante le vi- 
ne è stata deviata in angolo da | branti proteste dei padroni di 
Durando. Dalla panchina Ful- | casa, non sussistono dubbi: è 
vio Piovano, ha richiamato i | rigore. Calcia Russo che colpi- 
suoi all'ordine e proprio sul fi- | sce il palo, a Panfietti battuto, 
nale la Loanesi ha avuto due | La Migliarinese, dopo aver evi- 
occasioni ghiotte per beffare i | tato dî capitolare, non riesce 
genovesi, ma in entrambi i casi | comunque a prendere in mano 
Matteo Piccinini e Buttiglieri | il gioco. E infatti è il Ventimi- 
‘hanno concluso sul fondo. glia, al secondo tentativo, a 


-— | sbloccare lo 0-0: imperioso il 
Roberto Pizzorno | contropiede di Priano, in velo- 














ECCELLEN. 





ZA, PRIMA RITORNO: COSÌ" 





Migliarinese-Ventimiglia VENEZIA 


Migliarinose: Pantistt; Francini, Paganini: Mazzoni, Lazzini, lessi; Nicco» 
ai (56' Pegoraro), Bloni (70° Ruso), Torri (62' Bell), Borgo, Bertolia. Venti 
miglia: L. Soncin; Rotella, Comi; Losi, Biancardi, Pagliuca (75' Saba); P 
no, Bacigaluppi (51' Ventura), Russo (60° Pizzo), S. Soncin. Pastor. 

Arbitro: Tonolini 

Reti: 21' Priano, 28' Paganini. 

Noto: spettatori 400 circa, campo in discrete condizioni; al 7° Russo Ven- 
timigla) ha fallo un rigore; a 60' espulso Luca Soncin (Ventimiglia) 


Ceparana-Finale Ligure 1-2 IMOREIEAMCRR 
Antonpaoli; Gentili, Venti; Chiappini (46' Fiorin), Fazzini, Da- 
pretto; Menini, Leonardi, Paita, Formai (75: Cia), Germell. Finale Ligure: 
Marini: Carobbi, Inlantino; Polidori, Matarazzo, Gaiero; Casasola (75° Pam- 
parano), Torelli, Metrano, Vona, Vadone. 
‘Arbitro: Picasso, 
Format, 32' Vona, 96' Vadone. 
: terreno in buone condizioni, spettatori circa trecento. 


Loanesi-Sammargheritese 0-0 Miani 


Loanesi: Durando: Baldazzi, Guarisco; M. Piccinini, Vernice, De Pedrini 
Monge, De Paola (73' S. Piccinini), Riva (73' Infante), Magalino, Buttgliei. 
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poco sul tendo, ala mezz'ora | S1/ terreno della Migliarinese 
| ha sfiorato il colpo gobbo: 1-1 È 


Ceparana, che dopo neppure un 
quarto d'ora passa a condurre 
grazie ad un «eurogol» di For- 
mai. Una rete veramente spet- 
tacolare, per costruzione (per- 
fetto lancio di Leonardi dalla | 
fascia sinistra] e finalizzazione 

{gran destro al volo che non la- 











e ° e scia scampo a Marini), Subito 
E il Ventimiglia recrimine inni 


re raggiunge l'1-1: azione ime 
postata da Casasola, passi 
& Vadone (vibranti proteste 
gli spezzini per un Sospetto fal: 
fo di mano) ed ancora sfera a | 
che infila di precisione | 
Antonpaoli. l Ceparana insiste, 
in almeno quattro occasioni Gia 
e Germelli sciupano davanti a | 
Marini, mentre i savonesi cer- 
‘Al 28' la Migliarinese rag- | cano sempre di agire di rimes- | 
giunge la parità: ‘fa punizione dì | sa. Ed al 96° raggiungono il 
Paganini non lascia scampo a | massimo risultato, la vittoria 
Li Soncin. Portiere degli | con conseguenti tre punti e | 




















cità, che non lascia scampo a 
Panfietti. Tutto questo al 21”. 

















ospiti che al 39° viene salvato | l'avvicinamento al terzo posto | 
dalla traversa, su conclusione | almomento in coabitazione con | 
di Torri. Dopd un'ora di gioco | Migliarinese, Ventimiglia e Se- 





Luca Soncin deve uscire fuori | stri Levante. E' Vadone a rea 
area su un avversario: cartelli- | lizzare con uno spiovente che 
no rosso e in porta subentra il | sorprende Antonpaoli fuori dai 
«12 Pizzo, Nel finale di partita | pali. Gol casuale, a giudizio dei 
la difesa giallorossa protegge a | dirigenti del Ceparana. Ma la | 
dovore il sostituto di Luca Son- | forza del Finale è stata quella di | 
cin, eil risultato di parità non si | crederci fino oltre il 90°, quan- 











sblocca do altre formazioni si sarebbe- | 
‘AJ Ventimiglia, oltre all'otti- | ro chiuse a difendere l'1-1. Bra- | 

ma prova offerta e al punto | vo Masuero e ottimo Finale Li- 

conquistato su un campo osti- | pure, 

co, rimane però un pizzico di — —T| 

rammarico. Ig:s] Giancarlo Scartozzoni 








LE SQUADRE SONO SCESE IN CAMPO 


Sammargheritose: Crivelli Lenzi, Buzzurro: Malacamne (71' Roccaldone), 
Gualco, Romano: Zoni (88) Fregazzi, Costa (71° Salvanesch), Pertusi, Cel- 
ta, Rinziilo, 

‘Arbitro: [anni 

Note: giornata fredda, terreno pesante. 








Pegliese-Entella 1-1 \Hi 
Pegliose: Renon: Santeusanio, Nos; Mantero (83 De Santi), Alla (69° 
Rovers). Zol; Caio, Pasto, Parodi (91° ero), Moazzi, Magnelto, Ent 
fa: S. Fomarol: Da Siva, Ghiorzo: Braschi. M.Fomarol, Venuti. Alessio. 
Puppo, Russo, Balbi, Dell Pina (86 Agata 

Arbliro: Sciuto, 

Rot 75' Dalia Pina, 90' Da Siva (aut) 

Note: terreno pesante, spettatori un centinaio 

















Busalla-Vado i 


Robello; Figus, Romeo; Sbravati, Balbi, Mulonia (42' Torre); Badi- 
petto, Rozzi, Pesciallo, Taddeo. Vado: Cancellara; Moiso, Buttiglieri 
(66° Amatruda); Bonomo, Rolando, Dagnino: Angeleri, Muglarisi, Prestia, 
Scalzi, Veneziani (78: Marenco). 

Arbitro: Coppola 

Reti: 29° Mulonia, S6' Prestia (tg) 

Note: spattatori SO circa, rigore rato due volte da Rolando al 25°, a prima 
volta realizzato ma annullato, e poi sbagliato. Campo di gioco in brutte con- 
dizioni per a pioggia 











ontedecimo-Folbas 


Pontedecimo: Boschi; Cuman, Bruzzo: Pedretti, Cipani, Stabile; Fibrini 
(68' Passani), Guerra, Fossa, Farcinto, Zito (69' Serra). Folbas: Morelli; Pa- 
agi, Rossi (52° Di Serra); Maggiani (71' Lucchin), Bini, Maida; Borghini, Fi- 
odisaggio, De Angeli, Bandoni, Domenichini (3' Paganini 

Arbitro: Rossi. 

Ret: 1‘ Fossa (rig), 9' Farcinto, 85' e 90' Serra. 

Note: espulso al 73° Bruzzo per somma di ammonizioni. 


nose: Riclîi; Vitali, Quartino; Ramponi, Gati, Bevilacqua: Paz- 

zano (65' Balducci), Montemagno, Famà (71 Maselli), Ganassoli, Tabacco 

(79° Ravera). Grassorutese: Guiducci; Maschio, Ruvo; Grillo, Dondero, 

Castagna; De Marchi, Dagnino (88' Vernengo), Lentora, Scelto (90' Manzo: 
‘archesini (74° Arata). Arbitro: Volpi 

‘Ret: 59' Scello, 70° Grilo. Note: terreno pesante, spettatori un centinaio. 


Sestri Levante-Cairese 0-0 MIRI 


Sostri Levante: Lautanio; Muzio, Barbari; Conte, Ninivaggi, Rei (58' Ghi- 
ne); Costa, Chiappara (60' Scotto), Cuccu, Schiappacasse (68' Bertolini), 
Giacomelli. Calreso: Conti; Sinagra, Minio: Michelini, Mazzone, Gebrini; 
Cristino, Ghiso, Orsi (60' Bacino), Ceppi, Odella (73' Balsano).. 

Arbitro: Schenone. 





























Noto: 250 spettatori, terreno di gioco molto allentato. 
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| Promozione A: chiuso il capitolo-primato, tiene banco la crisi bianconera wi + | Contestazioni 


Argentina boom, Albenga flop — 


I N big mortch 
Gli armesi ora hanno 10 punti di vantaggio Ss 


SI Sospeso al 42' del primo tempo, 
si si n °° | ulrisultato gi 1-1, il big match 
enna Suona alla prima giornata di ri- | con l'Ospedaletti, l'ultima illu- | sa. Ma il tiro ha colpito la tra- | mente questa squadra non è del girone E di Seconda catego- 
n torno l'eallarme rosso» per l'Al- | sione di raggiungere la capoli- | versa. stata «costruita» nei migliori 4 ria fra il Cicagna e la capolista 

I ‘bianconeri, che con | sta. [eri il team biancoverde ha | E' notte dunque per l'Alben- | dei modi, e prima o poi erano Casarza Ligure. Motivo delle 
girone tina Arma erano i gran» | avuto la possibilità di cogliere | ga, ed è sempre più buio futu: | inevitabili pesanti conseguen- | (a contestazioni, da parte ospite, 
—— |dicandidati peri salto di cate | l'intera posta, ma il portiere | ro della società bianconera, Lo | ze. Mancanza d'impegno? Non LA la rete realizzata un minuto 
na ; goria, sono adesso in piena zo: | ospite, Moscato, è stato prota- | stop di Voltri è di quelli che pe- | scherziamo. Tutti i giocatori IA dii | prima dal Cicagna c (sempre a 
E’ l’anno d’oro |a retrocessione dopo la scon- | gonista di una domenica | sano come un macigno, ma il | hanno reso al massimo, ma i Bjudicare dai giocatori casarze- 
| ta subita control Voltrese. | straordinaria padroni d casa | nuo direttore sportivo Luigi | purtroppo... Ora la classifica D Si) assolutamente da non con- 
il Baiard. Parlare di crisi di gioco o di | hanno avuto l'occasione più | Gallo vuole replicare alle accu- | fa paura a una squadra che, so- ; validare. Rimane il fatto che 
per il Baiardo | annata stortunata sarebbe ri- | ghiotte con Dalmazzo e Natrel. | se: «Sia chiaro, è durissimo. Da | prattutto coi giovani, deve tro- i (.) | l'arbitro ha dato il triplice fi- 
duttivo per una squadra che ha, | la. L'Ospedaletti però ha avuto | alcune settimane ripetiamo il | vare la forza per uscire da que- | 3 È | schio, è entrato negli spogliatoi 
tra le sue fila, giocatori che | anche la possibilità di sbloccare | concetto che l'importante è to- | sta poco gloriosa situazione. d S e ha considerato chiuso l'incon- 
vantano «curriculum» in so- | il risultato, fallendo un rigore | gliersi dalle zone basse, mann | —1_r1__——— tro. Un caso, che in settimana 
cietà blasonate. La soluzione | con Siciliano al 22' della ripre- | sarà facile. Gli errori? Probabil- Guglielmo Olivero | Papali, centrocampista dllAlenga. | farà discutere: sono attese con 
dl problema (al quale, come si curiosità, a questo punto, le de- 
de, non hanno giovato alcuni cisioni del Giudice sportivo. 

ricambi a livello dirigenziali e 

fettuati le scorse settimane) 


Detto del Casarza Ligure, che 

; n ci + a rimane comunque în zona pri- 
fon sembra semplice anehe se | Nel girone A di Prima categoria «goleade» di Spotornese, Portovado e Carlin’s Boys | matoa completara i ino dite 
ER e 


A to passare in secondo piano la lo. Fino a sabato pomeriggio era 
marcia, senza ostacoli, dell'Ar- one A- 0 io [+] re INverno un poker, poi invece il netto 
| gentina passata senza problemi ig successo dei Sestieri Lavagna 











ol campo della Rivarolese. Il Sulla Cogornese a determinato 

Siora lereeno sula Gif por ; ; bj, j ij net sbmegioni ne 

Ln ts Domata la Dianese: i biancazzurri sempre primi |ux*tresener ma 
$ DI 

fragino, staccato adesso di dieci fondere la quarta piazza pro- 


lunghezze. La «matricola terri- prio dall'assalto degli stessi Se- 
bile» del torneo comincia forse | Zinola campione d'inverno. La | Importante affermazione della stieri e della matricola Ri Calcio 


a sentire la stanchezza, ma ri- | compagine. biancazzurra pie- | compagine di Bovero che ottie- (3-0 alla Ciassetta). Ri Calcio 
mane sempre una delle note più | gando la Dianese rimane infatti | ne tre punti davvero preziosi. del factotum Vaccarezza parti- 
x» belle del torneo. saldamente al comando della | Per. padroni di gol, dopo il goi e (CCCO, € to con qualche titubanza, ma 
asse Finisce inoltre in parità Prae- | classifica al giro di boa della | dei valbormidesi con Venturi. | _——v@——# > Pr |pojingradodi riprendersi fino 
Coal rossana so-Dieta Ligure, ultima occa: | Prima Categoria. Principale n- | no, reti di Manca (su rigore) loi n agli ultimi successi la conqui- 

sione per il tcam di De Sciora di | seguitrice rimane la Carlin's | Barone e Caddeo, quest'ultimo sta della quinta posizione. 
pedro mm talea | SENO, pon fi cis | Suore copie “mo [Il girone C si accende col duello | ita zz sem. 
E' proprio l'anno del Baiardo. | di vertice della classifica. Cade | il Borgio nel match-clou della | | Vallecrosia-Pietrabruna 2- pre più difficile la situazione 


La Promozione È ha fatto regi: | (ma era preverble il Cisano, | domenica. A tre punti dalla ca: | 1.1 padroni di casa vincono..di | {4 /e due compagini del Tigullio | sche" ssessa ciassetta. della 


strare ieri un turno molto im. | sconfitto da una Bolzanetese | polista si trovano in coabitazio. | rigore grazie a due trasforma- Vecchia Chiavari («brodino» 

















portante, validi per la prima di | che, insieme all'Audace Cam- | ne Portovado e Taggese. La | zioni dal dischetto di Alberti e grazie all’1-1 della Colmata 
ritorno: © sono arrivati risultati | pomorone (che ha compiuto un | compagine di Bovero in parti- | Pigliacelli. Per gli ospiti rete di | Corte campione d'inverno nel | Campese 0-2; Crevarese-Anpi | contro il San Lorenzo) e del Né 
che potrebbero marchiare a | colpo rosso nell'anticipo di sa- | colare è riuscita a piegare l'Al. | Giordano. girone C, Recco subito dietro. | C. 2-2; Quintano-Lagaccio 3-2; | Calcio, sconfitto sul campo 
fuoco l'intera stagione. | bato, passando sul campo del | tarese con un poker di reti. | _S. Ampelio-Camporosso 1- | “ Girone B. Ii Camogli coglie la | Pro Recco-Sori 2-1; Cogoleto: | amico dal Moneglia (1-0). Mo- 





Partendo dal presupposto | Genoa club Mignanego), rima- | Ventinove le reti segnate grazie | 2. Importante affermazione del | seconda vittoria in trasferta. A | Corniglianese 1-0;  Ravecca- | negliesi che si dimostrano in ri- 
che Caperanese e Sarzanese | ne la favorita per il secondo po- | al contributo di una Spotornese | team ospite in chiave salvezza. | Bogliasco è concreto e sfrutta le | Ronchese 6-0; Corte-Masone 2- | monta. Lotta a tre per il prima- 
hanno concluso la loro sfida al | sto, che, forse amante dei punteggi | Le reti che hanno deciso il con- | occasioni, Al 7‘ Cevasco lo por- | 0.CI.: Corte p. 38; Pro Recco 33, | to, come detto, con la capolista 
Comunale sul nulla di fatto (ed | Senza problemi, l'Argentina | tennistici, ha affossato la Pog- | fronto portano la firma di Anto- | ta în vantaggio, e nel secondo | Borgoratti 24; Anpi 22; Creva- | Casarza Ligure «stoppata» a 
il risultato conferma che il | coglie la dodicesima vittoria | gese. nio Carbone, autore di una dop- | tempo Canella mette al sicuro | rese 20; S. Michele 20; $. Mi- | metà sul campo del Cicagna, 
team di Stagnaro ha dimentica- | della stagione volando ormai |  Zinola-Dianese 2-1. Nona | pietta. Peri padroni di casa rete | lagara, Risultati: Culmv-Casel- | chele e Quintano 19; Campese, | mentre positiva risposta della 









to i tutta (retail capitombolo | perilsalto di categoria. A quat: | vittoria stagionale per la com: | di Mamone, lese 0-1; Goliardica-S. Olcese 1- | Ravecca, Cogoleto e Cornigl. | Calvarese sul terreno del Bo- 
subito con il Baiardo], ecco che | tordici giornate dalla conclu- | pagine biancazzurra che non fa | Carlin's-Borgio 3-1. Impor- | 0; Borzoli-Cosmos 2-0; Pieve- | 18; Sori e Fegino 17; Lagaccio | gliasco 76 (2-1 per i valligiani) 
il Baiardo nel match casalingo | sione non ci sono ormai proble- | nistero di candidarsi per il sal- | tante vittoria dei matuziani | Anni 50 2-1; Castagna-Camo- | 14; Masone e Ronchese 1}. Îl team di Lagomarsino torna al 


contro il Arugnato si è trovato a | mi per i rossoneri che ieri han- | t0 di categoria. Le reti che han- | sempre in lotta per il primato. | glio 0-2; Varazze-N.S. Fruttuo- | _ Girone D. Il Riva con Biasot- | comando, dopo una settimana 
lungo a dover inseguire, fino a | no superato in trasferta, con | no deciso il confronto sono sta- | Il Borgio can questa .sconfitta | so 2-1; Ossidal-Multedo 2-0; | tie Fabianelti supera il Marola. | di «riposo» da secondi. Gli altri 
realizzare il gol partita al quin- | una doppietta di Gatti, la Riva- | te realizzate da Gonella che si | esce dalle zone ate, Don Bosco Genova-Gargiullo 1- | Risultati: Ceula-Santerenzina | due risultati della penultima di 
t0 minuto di recupero (2-1). rolese alla quale va atto di aver | porta così a quota 14. S. Stefano-Bordighera 1-1. | 0. Classifica: Casellese p. 37: | 1-1; Ameglia-Ponzanese 2-2; | andata finiscono 1-1 in Fonta- 
Ovvie contestazioni da parte | reso difficile, in alcuni frangen- |  Spotornese-Poggese 6-0. | Bella partita tra due squadre | Pieve 31; Borzoli 29; Culmv, | Don Bosco Spezia-Bolanese 2- | nabuonagattorna-Deiva. Mari- 
dosli spezzini, che erano passa- | ti, la vita alla capolista. Oltre ai | Nel recupero enatalizio» con la | che si sono date battaglia fin | Cosmos e Goliardica 29; S. Ol: | 1; Marinella-Carasco 0-0; Vez- | na e Bargagli-Croce Verde 
ti a condurre ad inizio ripresa | pol il team imperiese ha colle- | Carlin's fu travolta con un pun- | dal primo minuto. Le reti che | cese 22; Don Bosco 19; Gargiul- | zano-Riese 4-0; Mazzetta-Val- |" Classifica: Calvarese p. 28; 
con Ivani, appena schierato sul | zionato altre occasioni a dimo. | teggio tennistico, Ieri i bian- | hanno deciso il confronto sono | lo 18; Anni 50 e Camogli 17; Va- | lesturla 0-0; Riva-Marola 2-0; | Casarza e Moneglia 27; Cogor- 
terreno di gioco da mister Fre- | strazione della sua superiorità. | coazzurri si sono vendicati con- | di Di Clement 

















Massullo. razze 16; Ossidal e Soms Casta- | Ortonovo-Arsenal 5-1. CI.: Vez- | nese 23; Rie Sestieri 22; Fonta- 
diani. Una scelta azzeccata, e | E adesso, per i dirigenti, è già | troil fanalino di coda del torneo | Taggese-Quiliano 2-1. Bella | gna 12; N.S. Fruttuoso 11; Mul- | zano p. 36; Riva 29, Vallesturla | nabuonagattorna 20; San Lo 
clamoroso Baiardo-Brugnato 0- | possibile impostare ì program- | andando in gol con Reverdito e | prestazione della compagine | tedo 9. 25; Ortonovo e Bolanese 24; | renzo e Croce Verde 19; Cica- 





1. A quel punto la classifica | mi per la prossima stagione. | Smecca, entrambi autori di una | imperiese che realizza i gol con | Girone C. Corte super: senza | Carasco, Ceula e Ameglia 21; | gna e Deiva 17; Bargagli 15; Bo- 
parziale di testa sarebbe diven- | La matricola forse è stanca. Il | tripletta. Una vittoria impor. | Grossi e Crescente, Per il team | due titolari e su un campo im- | Ponzanese, Santerenzina e Rie- | gliasco 76 13; Né 10: Vecchia 
tata: Baiardo e Sarzanese p. 35, | «grande» Bragno di Massimo | tante che consente di sganciarsi | di Nucci una sconfitta pesante | possibile batte il Masone con | se 19; Mazzetta 16; Marolac- | Chiavari 8; Ciassetta 7 (Cicagna 
dietro le altre. Ma come detto, | Caracciolo perde, pareggiando | dalle zone pericolose. ma che non vanifica ancora le | Costa e Stiaccini. Risultati: S. | quasanta 14; Don Bosco 13; | e Casarza una partita in me- 


la stagione dei «verdi» di Gar: | sul campo neutro di Quiliano | Portovado-Altarese 4-1. | speranze di vertice. [g.0.l | Michele-Borgor. 1-0; Fegino- | Marin. 10; Arsenal 7. ’{d.s.ì | nol. (gs) 
della sembra quella giusta, ba 


ciata da una stella luminos 
ed ecco arrivare all'83° il gol 

















è tutti contenti? No sì È G w VIGDIA 
decenni si iniest | Peri tornei minori del Ponente ieri giocava solo la «Terza» imperiese | PROMOZIONE, PRIMA DI RITORNO COSI” LA PRIMA 


TAI "i pon i | ROM Ù C In 10 Îi GIRONE A GIRONE GIEONEA 
saggi “o “tro iviera-Calice, aggancio in vetta |usun RisuLTari SULTATI 
Gsugio  SSRDUET bi | UNO sO Zi |tmmse sosov si 
Giu per sato Eecetensa | I finalesi bloccati sul pareggio dal Riva Ligure |csno — somee vi | cermese _sonee 00 | vuecrosa _ pesi 21 
Tia i Uno, succo scope MIGNANEGO AUDACE 1-2 | FEZZANESE BOGLIASCO 5-2 | PORTOVADO — ALTARESE 41 



































































































































da a bersaglio Pieralisi o Moli. | SAVONA. Aggancio al venice | Eee Aron dei | LAVAGNESE  WOLSSANA 00 |s AmPeLO  camPoROSSO 1-2 
faro, supplise con le seconde | ell cinico nl girone impe; A CHIAVARI AVAROLESE ARGENTINA T-2 | SORA S. STEFANO — S1 |S.STEFANO — BORDIGHERA__i 
nce» Biggi © Pasini, Risale an- | ria-Albenga per la squadra del 
E LD | SPOTORNESE  POGGESE 60 
che il Rapallo, dopo il clamoro- | Riviera dei Fiori. Il team impe- di ] RAND DNE OCA 122. | IMEDITERRANE — RIMERA. d 
50 poso tt diete ion | is do presen ciuseome | -—SOTPpasso del Bargone  |svmn seo 22 |unio nvoso za nose cnso si 
prima contro l Albaro, Iruenti- | Ghiglione ha superato con un = - ; 
ii battono per 2-0 il Villaggio, | secco 3-0 la quotata Villanove- | Non c'è occasione di annoiarsi in Terza categoria. La 13* giornata | OUAISE MENA 20 | sEStà Maro Ci CUNESE 1 
sn i biancorossi ospiti che re: | se con reti messe a segno da | porta all'ennesimo cambio al vertice. Il Bargone fa un altro con- 
salano le due occasioni gol al | Pizzo, Mastrochicco e Vorraro. | trasorpasso al Saline Bacezza, e si riprende lo scettro che aveva CLASSIFICA CLASSIFICA 
Rapallo: Guidi Boeehino che | _ 1 Virtù del mezzo passo fl. | gi detenuto un mese fa. la paria ra ld ogguerite forma. aa |- me n 
tion sciupano l'opportunità. — | so del battistrada Calice, ora i | zioni è tuttaltro che chiusa, Oltretutto alle loro spalle la caccia da E REN | sounnne  p__PEME REM | sauione 
Dorbr giocato, prevalente. | sclesti son i primi del gro- | non orto chiusa, con Levi, Segesta, Val d'Aveto cho dino fn- ue È Ge vi niata SS VNF_ES 
ente nella metà campo difen. | ne rei conti con un Monilia che è lanciato în una impetuosa rimonta, mu i È 
siva del Villaggio, con Ropollo | © Afferma il segretario del Ri- | E'lealtre non ci stanno a fare da materassi. (AMENTRATEZ Sn panne) SORESINA) QIANIZENAI 
Subito ad attaccare ed a sfiora- | viera dei Fiori, Osvaldo Gala: ;avai ha bloccato le Saline in un derby molto spigoloso: al gol | BRAGNO 53 SARZANESE è | conuwso. 20 8 523 
re a ripetizione la rete con An- | «Abbiamo giocato una grande | di Piazza ha risposto quello di Lombardi per un 1-1 che è stato in | xgpcg "I i adi 
Selmi, Guidi, Bonin" e nel finale | partita contro un avversario | bilico sino al 90 ed anche oltre. D Dia 
Cacciapuoti. Villaggio spunta- | mai domo. L'incontro tuttavia è | _ Lo stesso Bargone per conquistare i tre punti în casa del Real | BDIZINETESE 54 usi 
con mister Odasso che dovra | stato in discussione e la squa- | Deiva, penultimo in classifica, ha dovuto faticare non poco. Vitto- | sera R,_— TO “n 
Cercare i punti salvezza su altri | dra ha giocato un buon calcio, | ria che conta poco per la classifica ma moltissimo per i prestigio è nn Qst 
campi. Buon punto del Riviera | di quello che non si vede di fre- della Panchina nel «classico derby con il Portofino: il | PIET 83 me 
Fazzini nello spareggio di coda | quente in queste categorie. Do- | match-winner è stato Domenichini, E BAMOIDNEO 22 6 4 6% 6 
con il Mediterranee. trasferta | menica giocheremo in casa | Risulati della 13° giornata: Aurora Riva-Monilia 0-4; S, Salva. | “.MATOLBMED 22 6 1 è It n 
pericolosa, i rapallesi. hanno | contro il Riva Ligure. La gara è | tore-Moconesi 0-0; Atletico Maggi-Segesta 1-3; Saline Bacezza- | OSPEIMEM _M0_4 B_4 È 
{fruttato l'ottima giornata del | in programma al mattina alle 9, | Ciavai 1-1; Val d'Aveto-Leivi 0-0; Portofino-Panchina Chiavari 0- | vorasse 35 6 121 | weomenna sroroanese 20 È 
portiere Ferrari per uscire dal | anche se stiamo trattando coni | 1; Real Deiva-Bargone 1-2: Sant'Ambrogio Uscio-Pol. Villaggio S. ai 
terreno di Arenzano imbattuti. | la Federazione per posticiparla | Salvatore 1-1. Classifica: Bargone p. 31; Saline Bacezza 30; Leivi | MIGNANEGO 4_7_5 17 16 | ALBARO PIETRABRUNA 205 
La Lavagnese ha provato a | alle 171 I araggio conto il | 26: Monia 25: Segesta © Val d'Aveto 21; Ciavai 20; San'Ambro: | GIA 33 8 19 20 | mense VALLECROSIA 16 # 
vincere, al Riboli opposta al | Riva Ligure per 0-0 è costato al | gio 19; Atletico Maggi 15; Villaggio 14; San Salvatore e AuroraRi. | © - 
Molassana; ma la difesa ovver- | Calice primato solitario. Il | Va 18:Portofino 115 Moconesi 10; Real Deiva 9; Panchina 8, [d.s.) | MBEIGA___ 185 3_8 16 19 | Goeusco SAMFONDSSO 10/4 
SILAL clacio Segnalare | Conesio. comugio. son. 8 = x ce a | na PRA 
Sultati eclatanti, da segnalare | Genesi - - 
l'ennesima sconfitta del Boglia- | preoccupa più di tanto e dice: | ri del Calice da segnalare Paro- | sto. ARENLANO 16 2.10 4 913 | SE IBORDIBNERA E 103T3 
sco che, nonostante il eambio | Quest'anno vogliamo vincere | di e Cauterucco anche se que. | _ La classifica: Riviera de Fio. | PRESE 15 3 6 762 | ilo ta 2 | S.STEFANO 19 è 
dell'allenatore (in. settimana | il campionato, La squadra ha | st'ultimo è stato espulso dal- | ri e Calice Ligure p. 20; Ponte: È 
Bernini ha sostituto Tanghetti, | tutte le caratteristiche per cen- | l'arbitro per doppia ammoni. | vecchio 19; San Biagio 18; Ba. | MVAROLSE 7 1 4.1 830 |s.sTemio fo eo) | (PORGERE: 10 
non ha fermato la parabola di- | trare l'obiettivo. Contro il Riva | zione. Negli altri incontri della | dalucchese 14; Riva Ligure 9; 
scendente, subendo un pesante | abbiamo giocato su un terreno | giornata da rilevare] successo | Costarainer e Leca 7; Varatel: | PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
520 Fezzano, Ultima annota- | infame, al limiite della pratica. | della Badalucchese che ha su | 1a5, 5 i 
zione per il Ligorna, che supera | bilità. Una gara stregata: ab. | perato per 3-0 il Leca « il pari | _E' rimasto bloccato anche ie- | 2° DLATORND 251 - Re 1430 DI NORD 06 RE 1650 100 RITORNO as - RE 1439 
Îl fanalino s. Stefano e sì ripor- | biamo colpito due traverse e | del Varatella Borghetto per 1-1 | ri il girone di Savona, che ri- | MENA =—5 BNNMONEO (02) | AGD © CreRmese ADRSE BORDGHERA (LITI 
ta verso l'alto, pronto a tentare | fallito un sacco di occesioni. | con il S. Biagio. Nella giornata | prenderà domenica prossima | ANN) RIAOESE 2) | socusco ssa CiveoRDssO — BORGOY 09) 
l'attacco alla terza posizione: | Ora ci prepariamo al big-match | dei pareggi, ben tre su cinque | dopo la sosta natalizia e quella | AGMA PRESE GA) | BRIO epnEnmE DMESE CIRNSO (i 
«medaglia di bronzo» che anno- | in programma per domenica | gare disputate, spicca anche | forzata a causa delle nevicate | ADE —BRIGIO (bf) | MoUSSHA Po PETRIBRUNA | QUUNIO 9 
Vera un poker di pretendenti, | prossima al Viola” di Final- | quello del Pontevecchio, 1 pie- | delle scorse settimane. Tra set- | BOUMEISE — MGWNESD i) | Ave © © usa POSSE —— TGESE dI 
toe le levantine Caperanese | borgo, dove riceveremo il Pon. | tresi secondi della classe hanno | te giorni ripartiranno anche i | COMA _——SGRAR fia) | smo susoo S Sto = Samo a 
Rapallo, più la Fezzanese e ap- | tevecchio, che è ad una sola | lasciato un punto al Costarai- | due gironi della Seconda cate. | CSFDUEM —OSWO (09) | sese Lune SOREE 2a (9) 
punto il Ligorna. {g:5.) | lunghezza da noi. Tra i miglio. | nera relegato al terz'ultimo po- | goria trp | PeTAL vomese ti) | vaso. FzeSE VALECHISA — POTDADO na 
‘ ‘ “ . ‘ ‘ ‘ n È 
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Pallanuoto A1: il 9-9 di sabato mantiene entrambe in corsa 


Tra Athena e Recco il derby 


Basket nazionale, doppio trionfo 


Bene l’Autorighi 


| 
| 
| 














durerà tutta la stagione 


Derby ligure molto discusso, 
inserito in un campionato che 
alla decima giornata riceve uno 
scossone ben assestato alla tan- 
ta decantata regolarità: nebbia 
a Brescia, e «no» alla disputa 
del’ derby lombardo Brescia-Co- 
mo, con - regolamento alla ma- 
no - l'inevitabile prossimo 0-5a 
tavolino. 

Per i bresciani quasi una sei 
tenza di condanna, ma cosa a 
cadrebbe se in un futuro non 
troppo lontano simili episodi 
{non soltanto nebbia, ma pure 
di altro tipo) si dovessero veri- 
ficare a Savona 0 a Siracusa, a 
Catania? La regola c'è, ma forse 
un'applicazione meno. rigida 
potrebbe risultare la soluzione 
ideale. E visto che siamo in te- 
ma di questioni federali, sabato 
pomeriggio a Genova sono state 
rinnovate le cariche per il pros- 
simo quadriennio della Fin 
guria. 

«Cambio» presidenziale, con 
il genovese Gianfranco De Fer- 
rari che subentra al chiavarese 
Enrico Capitti. Divario netto 
(oltre 60 voti di differenza fra i 
due candidati), il neopresidente 
sarà affiancato dai consiglieri 
Pecchia (Pro Recco), Dorigo 
(Serravalle), Gardella (Molassa- 
na), Rubino (Savona), Todiere 
{Imperia}, Cerruti (Loano), Rol- 
la (Lerici), Ticò (Spezia), Eletti i 
consiglieri, rimangono i proble- 
mi: scarsissima informazione 
sui tornei giovanili di pallanuo- 
10, con alcune manifestazioni 








(leggi Juniores. e Ragazzi) già 
iniziate, ed i calendari ancora 
da comunicare agli addetti ai 
lavori (stampa scritta e tv in 
particolare], 

Ma torniamo all'argomento 
principale del week-end: il 
derby di Punta Sant'Anna. Un 
pareggio che premia la deter- 
mninazione delle due squadre: il 








Baldineti tene a rapporto un Recco che può lottare fino in fondo per playoff! 


di entrare nel dettaglio, con le 
parole dei due allenatori, uno 
sguardo al calendario: girone di 
ritorno sicuramente in discesa 
per gli uomini di Claudio Mi- 
strangelo; con tutte le sfide più 
difficili (a Pescara, Roma e Na- 
poli, oltre al derby in corso Co- 
lombo) in trasferta per il «sette» 
di Marco Baldineti. 

Mistrangelo parte proprio da 
questo tipo di analisi, prima di 
passare a parlare del derby 
Punta Sant'Anna. eIl pareggio 
di Recco è buono, leggendolo 
nell'ottica futura e consideran- 
do che il nostro calendario, nel 
ritorno, è abbastanza favorevo- 
le. Comunque sarà una lotta 
apertissima. Sabato la squadra 
ha giocato bene per oltre tre 
tempi, mentre nella quarta fra- 
zione abbiamo commesso qual- 
che errore di troppo. Errori di. 
fensivi, dovuti a fattori mentali 
e non fisici. Però il recupero fi- 
nale ha dimostrato che questo 
Savona ha molto carattere. Non 
vorrei entrare nella questione 
arbitrale, ma sul gol non conva- 
lidato a Vicevic con ripartenza 
dei nostri avversari e subito il 











Recco per non ossersi mai arre- 
so nelle prime tre frazioni, con- 
trollate agevolmente dal Savo- 
na, ed avere sfiorato addirittu- 
ra la vittoria nell'ultimo tempo; 
il Savona per la capacità di rea- 
gire, nei minuti finali, al sor- 
passo dei padroni di casa. 

‘Un punto ciascuno, ma con la 
Florentia che si avvicina. Prima 











loro gol, gli arbitri hanno com- 
messo un clamoroso errore: a 
termini di regolamento, in va- 
sca si sarebbero dovute rifor- 
mare le “coppie’’ preesistenti», 

Recrimina Mistrangelo, ma 
pure Baldineti ha qualcosa da 
ridire su alcune interpretazioni 
di gioco date da Clara e Rotun- 
no. «Partendo dalla promessa 





Ghibellini Savona), uno spietato «ex 





che la mia squadra era eccessi- 
vamente tesa, nonostante le 
continue raccomandazioni dei 
giorni precedenti, devo dire che 
alcuni episodi arbitrali non mi 
hanno affatto convinto. In par- 
ticolare dopo il nostro primo 
vantaggio, nell'ultimo tempo, 
siamo stati fermati in alcune 
azioni d'attacco a noi favorevo- 
li. Abbiamo avuto la grossa oc- 
casione di battere una rivale di- 
retta come il Savona: peccato», 

Poco da dire sulla terza ligu- 
re, il Nervi: Francesco Pastore 
saggiamente ha risparmiato il 
portiere titolare Kuna, in non 

fette condizioni fisiche, con- 
siderando la trasferta di Roma 
nell'elenco delle «impossibili». 
E al Foro Italico, in effetti, la 
Roma ha chiuso subito il di- 
scorso, con quattro reti nei pri- 
mi nove minu! 














Giancarlo Scartozzoni 





Il punto sui maggiori campionati giovanili: spicca l'impresa dei biancoblù nel torneo «nazionale» 


Per il Savona Juniores impresa a suon di gol 


Confronto entusiasmante e vittoria (5-3) sulla capolista Nizza 


Entrano nel vivo i campionati 
regionali, anche ieri su molti 
campi condizionati dal mal- 
tempo, La copertina spetta alla 
Juniores nazionale in cui il Sa- 
Vona ha superato, dopo una 
partita entusiasmante, la capo- 
lista Nizza (5-3). 

. 1 biancoblù hanno raggiunto 
in classifica il Moncalieri bat- 
tuto (2-0) dal Pinerolo. 

Anche la Sanremese coglie 
tre punti superando lo Chatil- 
Jon (3-0) mentre la Sestrese ha 
regolato (2-0) l'Imperia. Questi 
risultati e classifiche dei tornei 
Giovanissimi ed Allievi: 

Giovanissimi, girone A: 
Sampierdarenese-Imperia 0-0; 
Genoa-Argentina 7-0; Sestrese- 
Pegliese 3-1; Cisano-Ospedalet- 
ti 0-1; Carlin's Boys-Savona 0- 
6; Multedo-Rivarolese 2-3; Cai- 
rese-Praese 2-2. Classifica: Sa- 
vona 36; Ospedaletti 30; Sam- 
pierdarenese e Praese 28; 
Pegliese e Rivarolese 25; Ar- 
gentina 21; Sestrese 19; Impe- 
ria 14; Carlin's 13; Cisano 10; 
Cairese 8; Multedo 6; Genoa 0. 
Girone B: .Anpi-Busalla 2-1; 
Borgorattiliguria-Pontedecimo 








SCEEENESEEESISZAZ JUNIORES leone a a 


Vincono tutte le capolista 


Girone A: Caîrese-Legino 3. 





vent 
Jenga-Pietra 2:: 
Loanesi 31; Vado e 











isano 30; 


Praese 4. 
zano 4. 
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0-4: Sampdoria-Loanesi 0-1; 
Don Bosco-Nuova S. Fruttuoso 
3-1; Ligorna-Finale 2-0; Vado» 
Riviera Fazzini 6-2; Ven 

glia-Baiardo 1-2. Classifica: 
Loanesi 42; Baiardo 39; Ligor- 
na 29; Busalla 27; Vado 26; An- 
pi Casassa 22; Don Bosco 21; 
Finale e Pontedecimo 18; Rivie- 
ra dei Fiori 15; N. S. Fruttuoso 





; Ventim-Cogoleto 
2-0; Finale-Varazze 1-2; Vado-Dianese 6-0; Ar- 
-Loanesi 0-2; Cisano-D. Bosco V. 6-0; Al- 

. CL: Ventim. p. 37; Cairese 35; 

‘Argen, 25; Legino 

e Pietra 21; Finale 19; Varazze 16; Albenga 12; 
Dianese e D. Bosco 10; Cogoleto 6. Gir. 
ma-Bolzanet, 0-2; Multedo-S. Riccò 3-2; Auda- 
ce-Ponted. 0-0; Culmv-Voltrese 1-5; Rivar.- 
Busalla-Pegliese 0-1; Molass.-Aren- 

GL: Rivarol. p. 40; Praese 32; Audace 
30; Pegliese 28; Ponted. 27; Busalla e Voltrese 
Multedo e Molass. 20; Bolzanet. 19; S. Riccò 

e Coalma 15; Arenz. 12; Culmv 9. Gir. C: Samm- 


Rapallo 0- 
tuoso-RK 












‘coal- 





nal.-Arsenal 1 


bas 1-0. CI. 


11; Borgoratti 6; Ventimiglia 3; 
Sampdoria 0 

Girone C: Albaro-Ceparana 
0-2; Arci P.-Spezia 1-1; Molas- 
sana-Samm 7-1; Entella-Mi- 
gliarin, 2-1; Lavagnese-Cosmos 
1-2; Bogliasco-Canaletto 0-6, 
Rapallo-Ortonovo 1-1. Classifi- 
ca: Migliarinese 40; Entella 36; 
Ceparana 29; Canaletto 27; Mo- 











Grassor.-Borgoratti 2-1; Ns. 
‘2; Don Bosco-Recco 1-2; Riv. Fazzi- 
ni-Sampierdì. 0-4; Baiardo-Ligorna 2-1; Albaro. 
Bogl. 1-0. Cl.; Albaro 41; Sampier. 39; Baiardo 
37; Bogliasco 35; Samm 28; Recco 26; Borgor. 
5; Grassor. e Rapallo 20; Ligorna 17; S. Fruttuo- 
50 14; Don Bosco 9; RK 6; Riviera 3. Gir. D: Fez- 
zanese-Sestri 3.0; S. Stefano-Sesta G. 2 





Frut- 








; Ca- 
; Brugnato-Migl. 0-3; Sarz.-La- 


vagnese 4-0; Ceparana-Orton. 1.0; Entella-Fol- 

Canaletto 41; Entella 37; Sarz. 36; 
Migliar. 35; Coparana 31; Folbas 24 
Brugnato 19; Fezzanese 18; Sestri e Lavagn. 14; 
S. Stefano 10; Arsenal 9; Sesta 8. 





Orton. 20; 
gio. 


lassana 25; Arci e Ortonovo 20; 
Albaro 19: Lavagnese e Cosmos 
17; Rapallo 12; Samm 5; Bo- 
gliasco 2; Spezia 0. 

Allievi, girone A: Savona- 
Cogoleto 7-0; Ospedaletti-Cisa- 
no 1-4; Pegliese-Sestrese 0-1; 
Legino-Voltrese 4-1; Imperia: 
Sampierdarenese 0-3; Sampdo- 
ria-Cairese non disputata per 














impraticabilità; Rivarolo-Mul- 
tedo 2-7. Classifica: Savona 43; 
Sestrese 33; Sampierdarenese 
32; Multedo 26; Cisano 25; 
Ospedaletti e Cairese 21: Pe- 
gliese 19; Legino 15; Imperia 
13; Voltrese 10; Rivarolese 8; 
Cogoleto 6; Sampdoria 0. Giro 
ne B: Baiardo- Ventimiglia 8-1 
Varazze-Vado 0-0; Pontedeci. 
mo-Sanremese 1-2; Finale-Li- 
gorna 1-0; N. S. Fruttuoso-Ge. 
noa 0-2; Busalla-Anpi 2-0; Loa- 
nesi-Serra Riccò 10-0. Classifi- 
ca: Loanesi 43; Baiardo 34; Bu- 
salla 32; Sanremese 31; Ligorna 
28; Ventimiglia 25; NS. Frut- 
tuoso 21; Vado e Finale 18; 











Pontedecimo 12; Anpi C. 8; Va- | 


razze 4; Serra Riccò i; Genon 0. 
Girone C: Cosmos-Lavagnese 
2-1; Migliorin.-Entella 0-2; 

laggio-Molassana 1-2; Spezia- 
Pro Recco 5-1; Romito-Albaro 
2-2; Ortonovo-Rapallo 1-0; Ca- 
aletto-Bogliasco 1-0. Cl: En- 
tella 40; Canaletto 34; Miglia- 
rin. e Molassana 29; Romito 26; 
Bogliasco 25; Albaro 19; Lava- 
gnese e Pro Recco 13; Ortonovo 
12; Rapallo 11; Cosmos 10; Vil- 
aggio 7; Spezia 0. Ig.0.] 





e la Polysport 


Tornei nazionali di basket che 
non riservano sorprese: l'Auto- 
righi Chiavari rispetta il prono- 
stico, sconfiggendo il Pisa (CI 
maschile; l'ultimo derby della 
regular season viene vinto dalla 
Polysport sulla Cestistica Savo- 
nese dopo un incontro a tratti 
molto vivace (B femminile). 

‘C1 maschile. Autorighi. mis- 
sione compiuta. 1 ragazzi di Vit: 
torio Vaccaro dovevano supera. 
re il Pisa con almeno tre punti di 
scarto, per passare in vantaggio 
anche nella differenza canesiri, 
e l'obiettivo è stato centrato, 83: 
76 al Palazzetto di Sampierdi- 
carne, con toscani a chiudere la 
prima frazione in vantaggio (35- 
54). Negli spogliatoi il coach del- 
l'Autorighi, evidentemente, si è 
fatto sentire, perché nella ripre- 
sa Parma e compagni în meno di 
tredici minuti si sono portati sul 
+18. 

‘Ancora un leggero calo dovu- 
t0ad un pizzico di deconcentra- 
zione, e secondi finali di soffe- 
renza e comunque chiavaresi a 
chiudere coi due punti, e diffe» 
renza totale canestri col Pisa a 
(+57 

Tabellino Autorighi: Gonfian 
tinî 23, Costa 8, Marenco 6, Fal. 
cone 6, Tassisto 12, Parma 12, 
Stagnaro 7, Costantini 9, Ber: 
nardello 0, Cassini 0. Altri risul. | 
tati 1° di ritorno: Camaiore-Li- 
vorno 83-76: Colle Val d'Elsa. 
Carrara 93.61; Pontedera-Siena 
52-77; Tarros-Certaldo 68-79: | 
Montev.-S. Vincenzo 82.74; Ca- 
stelfiorentino-Cecina 70-62. GI. | 
Montevarchi p. 28; Cecina, Ca- 
stelfiorentino e Certaldo 20; | 
Carrara 18; Camaiore, $. Vin- 
cenzo, Livorno e C. Val d'Elsa | 
16: Autorighi e Siena 12; Tarros | 
10: Pisa, Prato e Pontedera 6. 

È femminile. Derby al Parco 
Lavagna, e successo della Pol- 
ysport di Terribile sulla Cesti- | 
Stica di Grandi per 58-49 (26-25 
il primo tempo). Buon avvio del 
le savonesi, che conquistano su. 
bito una manciata di punti di | 
vamuaggio; poi graduale recupe- | 
ro delle lavagnesi, ino al +1 al- 
la pausa. Ripresa con subito la | 
Polyspori avanti, poi alcuni 
cambi azzeccati di Grandi ripor. 
tano la Cestistica al 41 pari 
Lungo black-out in fatto di ca 
restii, qualche intervento sopra | 
le right sul parquet (ottima la r- | 
sposta delle due arbitro-donna 
De Simone di Pisa © Frigoli di Li- 
vorno) e la Polysport che nel fi. | 
nale sfrutta l'uscita per cinque | 
falli della Napoli per chiudere | 
con i due punti. Tabellino Pol- | 





























ysport: Peirano 15, Marinari 13, 
Pacini 11, Meligrana 10, Schiaf- 
fino 5, E. Biancalani 4, Patelli 0, 
©. Biancalani ne, Valle ne 

Barboni n.e.. Cestistica: Giorato 
14, Simona Spanò 13, Napoli 9, 
Feligioni 5, Pietronave 2, Silvia 
Spanò 2, Palmiere 2, Amarotto 
2, Magnano 0, Oliva n-e.. Altri 
risultati: Valenza-Vercelli 74- 
63; Cossato-Lerici 65-66; Colle- 
‘gno-Calendasco 66-6S. Classifi- 
ca finale: Lerici p. 24; Valenza 
22; Collegno 20; Cossato 14; 
Polysport e Calendasco 10; Ci 
stistica 6; Vercelli 4. Calendi 
sco, Polysport, Cestistica e Ver- 
celli alla poule salvezza contro 
Livorno, Rosignano, Lucca e Pi 

sa, partondo tutte da quota 28; 
ro. (gs 








Glì altri tornei 
Un Ospedaletti 
straordinario 





Ultime sfide della prima fase 
per la C2 maschile, ed altre 
squadre qualificate ai playoff. 
Proseguono regolarmente la D | 
maschile e C femminile, con in 

est'ultima una | 
assoluta, l'Ospedaletti | 

In apertura la notizia: mer- 
coledì sera alle 20,3) ad Alas- 
sio si svolgerà uno Stage tenuto 
agli arbitri savonesi da Nar Za- 
nolîn, l'italo canadese che ha 
diretto la finale olimpica di 
Melbourne, componente della 
federazione mondiale e ora re- 
sponsabile degli arbitri itatia- 
ni. Da oggi a sabato ad Ospeda- 
letti raduno dell'Alta Italia per 
i nati 1983, presenti tre liguri 
(Gabriele Grigatti e Davide Ca- | 
nessa dell'Alcione Rapallo, Si- | 
mone Omet del Varazze), con la 
sperimentazione del triplo ar- | 
bitro, regola che dal prossimo 
anno verrà applicota anche in 
Italia. 

€2 maschile. Girone A con | 
Albenga e Rossiglione che si | 
aggiungono all'Alassio nel pas- 


























| saggio alla poule promozione 


Nel girone B al Don Bosco, 
sempre a punteggio, nella fase 
successiva si aggregano lo Spe- 

ja 1993 e l'Athletic. Manca il 
nome della quarta qualificata 
sia del gruppo A come del B. I 
risultati terz'ultimo turno: As- | 
so-Alassio 73-81; Albenga- 
Ospedaletti 96-84; Finale-Co- 
goleto 84-96; Riviera-Loano 
61-67; rip. Rossiglione. Alassio 
», 24: Albenga 22; Rossiglione 
20; Loano 18; Cogoleto 16; As- | 
50 10; Ospedaletti 7; Finale 6; 
Riviera 4. Athlotic-Lerici 8 
76: Spezia 93-Pontremolese 
68:65; Tigullio.Crdd 62-68; 
Sarzana-Don Bosco 61-69; rip, 
interbasket. Don Bosco p. 28; 
Spezia 22; Athletic 18; Lerici e 
Sarzana 16; Interbasket 12; 
Crdd 8; Pontremolese 5; Tigul- 
lio 2 

‘D maschile, Prima di ritor- | 
no, risultati. Girone A: Sanr 
tno-Campoligure 78-66; Cairo- 
Marem. 66-84; Ceriale-Impe- | 
ria 68-73: Granarolo-Loano | 
86-47; Il Gabbiano-M.F. 82-76, | 
Granarolo p. 18; Imperia 16 
M.F. e Maremola 14; Il Gabbia 
no 10; Ceriale e Loano 8; San- 
remo 6; Campoligure 4; Cairo 
2. Girone B: Virtus-Follo 52- 
50; ‘King-Canaletto_59-4 
Fruttuoso-Alcione 67 
Genova-Pegli 68-63; Cb S 
L-Aquile 85-50. Canaletto p. 
20; Sestri L., Alcione e Cus 14; 
Virtus 10; Pegli e King 8; Follo 
6: Aquile 4; S- Fruttuoso 2. | 

© femminile. Ultima del gi- | 
rone di andata con l'Ospedalet 
ti che chiudo a punteggio pie- | 
no. 1 risultati: Ludus Team. | 
Ospedaletti 40-56; Albatros- 
Cogoleto 62-55; Auxilium-Cai- 
ro 64-39; Marola-Loano 58-50, 
Classifica: Ospedaletti p. 14; 

Loano e Albatros 

8; Marola e Cogoleto 6: Cairo 2: 
Ludus Team 0. ig.si 


















































Pallavolo: in serie B2 maschile il Voltri e il Lavagna hanno ripreso a suon di vittorie la marcia in testa alla classifica 


Olympia e Admo si rialzano, il Latte Tigullio affonda 


Per la B1 femminile la compagine di Rapallo battuta a Pisa: ormai è crisi nera 


‘Tornano in sella Olympia Voltri 
e Admo Lavagna, capofila delle 
società liguri nel maschile. De- 
finitivamente disarcionato il 
Latte Tigullio Rapallo che da 
aspirante alla promozione si 
tramuta in pericolante. 

La crisi nel girone A di BI 
femminile del Latte Tigullio è 
preoccupante: perde anche în 
casa del Nuovo Volley Pisa, con 
poche attenuanti (15-12 12-15 
15-8 15-10). I mumeri non sono 
sufficienti a descrivere il mo- 
mentaccio della squadra alle- 
nata da Elena Chahanova: con 
10 punti è ancora ottava ma ha 
due sole lunghezze di vantaggio 
sulla quartultima, 

Nel girone E di B2 maschile 
nel quartetto di testa resta tut- 
to invariato: vincono ancora 
Arezzo, Massa, Voltri e Lava- 

na. L'Olympia Voltri sistema 
l'ambizioso Migliarino con un 
perentorio 3-0 (15-13 15-10 15- 
13). La squadra di Merello non 
ha accusato il peso delle due 





sconfitte precedenti, con il Bot- 
ta in campionato e martedì a 
casa del Grande Volley Asti (0- 
3) nei sedicesimi di coppa di Le- 
a. Bene anche l'Admo Lavagna 
che passa a Foligno: 4-15 15-9 
7-15 6-15. La classifica del 
quartetto di testa: Arezzo p. 20 
e quoziente set 32-11; Massa 20 
(q:s. 32-12), Olympia Voltri 18 
(29-8), Admo Lavagna 18 (q:. 
30-10) 

Nel girone E di B2 femminile 
l'Amatori Cella Rivarolo supe- 
rando l'Euro Firenze (15-2 17- 
15 15-10) si porta al quinto po- 
‘sto con 14 punti. E' la migliore 
del quartetto ligure, l'unica a 
non rischiare di finire in zona 
retrocessione. La” situazione 
dell'Italbrokers Genova si com- 
plica dopo la sconfitta sul par- 
quet dell'Azzurra Firenze: ÎS. 
9-15 15-4 16-14. Ora il team di 
Orietta Pesce è al sestultimo 
posto con 10 punti. Il derby di 
Separana îa segnare il sorpasso 
della squadra di casa sul Pro 

















A2 FEMMINILE 


Agnesi, nulla da fare 


Prevedibile caduta dell’Agnesi nell'ultima di andata. Le biancaz- 
zurre ospitavano al Palaravizza lo Spezzano, che occupa il 2° po- 
‘sto. Le ragazze di Di Mieri hanno ceduto in tre set (parziali 15-13 
15-5 15-6) e rimangono così al quart'ultimo posto insieme all'A- 
grigento travolto dalla Sestese (3-0, parziali 15-9 15-10 15-9). Ora 
la salvezza si giocherà nell'insidioso girone di ritorno: sarà neces- 
sario non fallire i confronti diretti. Gli altri risultati e la classifica: 
Altamura-Carifano 1-3 (8-15 6-15 15-13 12-15); Edina Napoli-La- 
tisana 3-1 (15-10 9-15 15-10 15-6); Olio Spoleto-Monte Schiavo 
Jesi 1-3 (8-15 15-12 7-15 13-15); Biasia Vicenza-Rig Power Ra- 
venna 3-2 (15-7 10-15 15-9 7-15 17-15); Imola-Castellanza 3-0 
(15-9 150 15-8). Edina p. 28; Spezzano 26; Ravenna e Casamia 22; 
Castellanza, Aster, Sestese e lesi 18; Vicenza e Imola 14; Latisana 
12; Agrigento e Agnesi 10; Carifano 6; Altamura e Spoleto 2. [g.0.] 














Recco: 15-4 15-9 15.7. Il sestet- 
to di Gianfranco Falsini è ora 
penultimo con 6 punti, come 
Ceparana e Cielo Verde Grosse- 
to che hanno però un miglior 
quoziente set. Alle sue spalle 


solo il Piombino con 2 punti 

Nel girone A di C1 maschile 
cercano di tirarsi fuori dai guai 
il Carcare e il Loano. L'Iris Car- 
care batte l'Ovada al tie break: 
10-15 15-8 15-11 13-15 18-16. 





11. Pio X Loano ha la meglio 
nel derby con il Primavera Im- 
peria: 15-11 15-10 12-15 15-13. 
Niente da fare per Athena Sa 
vona (15-5 15-6 15-3) a Novi Li- 
gure e per l'Ala Bianca Ameglia 
a Cremona (15-13 15-8 15-3) 

La classifica dal sesto posto 
in giù: Bressano, Carcare e Loa- 
no p. 10; Ovada e Meneghetti 8; 
Primavera Imperia e Ala Bian- 
ca Ameglia 4; Athena Savona 2. 

Nel girone A di C1 femminile 
l'Algis Sestri Ponente sconfigge 
il Savigliano: 10-15 15-11 13- 
15/15-4 15-3, Il derby va al San- 
remo però le padrone di casa 
del Frascheri Varazze si arren 
dono solo al tie break: 15-13 
15/7-15 16-14 13-15. In classifi- 
ca l'Algis è sesto con 14 punti 
Sanremo e Varazze ora fanno 
oppia al quintultimo posto con 
6 punti. Nel girone D l'Ameglia 
perde in casa dal Valdinievole 
(1-3) ed è quintultima. 


Danilo Sanguineti 








Okle seconde squadre di Agnesi e Latte Tigullio 


Per Imperia 





rivindite grazie alla C2 | 


Eccoi risultati dei regionali. 

C2 femminile. 9a giornata: 
5. Pio X Loano-Arenzano 0-3. 
Lorenzini Piana Batolla-S. Pao- 
lo Andora 0-3; Vbc Savona- 
Brianteo Imperia 1-8; Pgs Alas- 
sio-Agnesi Imperia 1-3; 3 Stelle 
Moneglia-Avb Normac Bisagno 
3-1; Adno Lavagna-Pallavolo 
Carcare 3-1, Chiavari 90-Iplom 
Scrivia 3-2. Classifica: Agnesi 
p. 16; Pgs Alassio 14; S. Paolo, 
Chiavari 90, Iplom Scrivia e 
Arenzano 12; Carcare, Admo e 
Tre Stelle 10; Brianteo 8; Lo- 
renzini 6; Avb Normac4; S. Pio 
X Loano e Vbe Savona 0. 

(2 maschile. Sa giornata 
Cffs Cogoleto-Igo Genova 0-3: 
Ptima Recco-Finale 2-8; Latte 
Tigullio Rapallo-Avis Ceparana 
3-0; Edilboutique Arma-Ma- 
ter Camogli 3-0; Admo Lava- 
gna-L'Amande Albisola nd. 
Classifica: Latte Tigullio e Edil: 
boutique p. 8; Finale, L'Aman- 
de, Pitma e Igo Genova 6; Avis 
Ceparana 4; Cfîs Cogoleto e 























Admo 2, Master 0. Lavagna e 
Albisola una partita in meno. 

D maschile. a giornata: Ri- | 
varolo-Cv Albaro 3-0, 5. Stefa- 
no Mogra-Latie Oro S. Marghe- 
rita 1-3; Carcare-Villaggio 0-3; 
Levanto 89-Firex Albenga 3-0; 
Spezia-Primavera Imperia 3-0. 
Classifica: Rivarolo p. 10; Spe- 
zia e Villaggio 8; Primavera, Le- 
vanto e Latte Oro 6; Firex, Al- 
baro e S. Stefano 2; Carcare 0. 

D femminile, da giornata gi- 
rone A: Lunetia-Ameglia 3-1; 
Canaletto-Cariparma Chiavari 
3-0; Villaggio-Don Bosco Geno- 
va 3-0, Audax Quinto-Psm Ra. 
pallo 3-1. Classifica: Audax 
8; Rapallo e Canaletto 6; Villag. 
gio, Lunetia e Don Bosco Ge 4; 
Cariparma e Avis Ameglia O. Gi 
rone B: Finale-Cairese 3-0; Po- 
nente Melese-Cy Sestri Ponente 
3-0; rip. Quiliano. Classifica: 
Quiliano p. 6; Tradesat, Matu- 
zia, Finale e Ponente Melese d; 
Sestri 0. Matuzia e Tradesat 
una partita in meno. [d.s./| 
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Alla Opel le buone notizie diventano ottime, 


specialmente se la tua auto ha compiuto 







dieci anni, è stata immatricolata 
prima del 1° gennaio 1987 
ed è intestata a te da prima 


del 30 giugno 1996. 
Prezzo listino da lire 16.860.000 


In questo caso, infatti, da oggi al Offerta con incentivi da lire 


13.575.000 


30 settembre 1997, per passare a un'auto 


Chiavi in mano, APIET esclusa. 


nuova Opel ti offre fino a 2.000.000 in 


TIGRA aggiunta ai 2.000.000 di incentivo massimo 


Prezzo listino da lire 24.000.000 
Offerta con incentivi da lire 


19.620.000 


Chiavi in mano, APTET esclusa. 


offerti dal governo, per un risparmio totale 







È di 3.285.000 per le cilindrate fino a 1.3 





e di 4.380.000 (stavolta due più 
due non fa quattro, grazie all'Iva) 
per quelle superiori. 
In più, solo Opel ti offre l'opportunità di 
scegliere la tua nuova auto in un'intera 


gamma di modelli tutti straordinari. 


UN AVVISO DI QUALITA' 


Maccarini concessionario Opel per Alessandria e Valenza, ora anche per Acqui, Tortona, Nizza e Canelli. 
Per noi un grande impegno, per Voi grandi vantaggi come la Foro consegna e i prezzi imbattibili, la supervalutazione dell'usato, l'assistenza totale. 
Maccarini, perché ci sarà sempre un sogno da realizzare!!! 


Concessionaria OPEL & 


n n i i 
Maccarini  tc@eseiaNa scsi 


TANI LEI PIAN VICI TERA Telef. 0131 262.075 - 262.174 
VALENZA Via dell'Artigianato 33 Telef. 0131 943.432 


ACQUI Via Moriondo 84 Telef. 0144 321.561 
TORTONA RISI CENA) 





Come Corsa, la piccola con tutta la 
tecnologia di una grande auto. 

O Astra Statiom Wagon, un'auto che con i 
suoi primati di vendite e di consensi ha 


ASTRA SW 


creato il successo dell'intera categoria Prezzo listino da lire 24.470.000 
Offerta con incentivi da lire 


20.090.000 


il coupé più venduto in Italia: E iavî in mano, APIET esclusa. 








station wagon. O ancora Tigra, 


un sogno ad occhi aperti 
per le giovani generazioni. 
Oppure Vectra, la berlina media 


VECTRA. preferita dagli italiani: un punto di 


Prezzo listino riferimento obbligato in fatto di stile e 
Offerta con in 


28.080.000 


Chiavi in mano, APIET esclu 







di sicurezza. 





Oggi è il momento giusto 
di scegliere Opel. 

La qualità che hai sempre 
sognato, ad un prezzo che no avresti 


mai immaginato. OPEL & 


Offerte valide alle condizioni descritte nell'articolo 29 del Decreto-Legge 31.12.1996 N. 669. 











| FIERA LA STAMPA 


è SSA 
ALFAROMEO €2 HYUNDAI 
VENDITA E ASSISTENZA D 
‘ona D/9 -ALESSANORIA OA E AERAIERZA 


Tel. 0131/249549 (2 linee r.a.) Tol. 0131/249549 (2lince ro.) 
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Teri a Messa l’appello di don Costantino. La ca divisa tra innocentisti e i a 


Tortona stanca dal «Circo dei sassi» 








TORTONA. Una città stanca e | questi giorni di voci ne sono gi- | za di vita, non di emozioni, di 
demotivata si è svegliata ieri | rate tante, forse troppe, potete | reciproco aiuto e di opere di ca- 
mattina sotto la neve che scen- | divulgare anche questa». rità, Chiediamo al Signore che 
deva a larghe falde sui tetti © | Così don Costantino Maro. | ci dia questa luce. Don Bosco 0 
sulle strade per poi diminuire, | stegan, vice parroco del Duo- | forse don Orione, non ricordo 
piano piano, nelle prime ore dei | mo, si è rivolto ieri ai pochi fe- | bene, ha detto: '’I giovani sa- 
pomeriggio. Come la vicenda | deli riuniti per la messa di mez- | ranno la pioggia 0 la tempesta 
dei sassi Killer, che dopo il fer. | zogiorno. La Cattedrale, così | di domani, dipende da noi" 

vore e l'accanimento di merco- | grande, sembrava ancor più | Intanto ieri l'assedio dei 
ledì, s'è ridimensionata note. | vuota. 1 tortonesi non vanno a | dia davanti a palazzo di 





















3 le volmente: adesso i tortone: ‘messa, ma qualcuno era pronto | zia è prosegi 0) sc e 
e. 5 ao CR ea 
È f no stanchi di sentire i tg, di leg- | tro chi ha sbagliato o si presu- | quand'è che se ne vanno via? 





gere i giornali, di parlarne. me colpevole. Tortona è diventato un circo, 
C'è qualcuno, però, che lî | Don Costantino sabato sera | l'hanno descritta come una 
rimprovera. «Non si formula | era a casa Furlan che aspettava | città di vandali. Ci guardi; d 
l'unità cristiana se non si parte- | il ritorno di Sergio, era vicino a | mo forse questa impressione’ 
cipa all'Eucarestia. A Tortona | quella madre, a quel padre che | Siamo stanchi di bugie, di ve- 


degli imocentisti, ora la situa. 
zi pento 
non sa più a red 




































solo il 10-15 per cento della po- | si sono visti crollare il mondo | rità distorte. Sì, perché adesso ve quanto riguarda l'inchi 
polazione va a messa la dome- | addosso all'improvviso, senza | nonsi è più sicuri che siano sta- | sio, gli interrosatori ieri sono 
nica. Non ci possiamo stupire | avere il tempo di pensatci. Co- | ti davvero quei ragazzi: uno lo | proseguiti, ma non è stato pos. 
se la comunità produce giovani | me una scossa di terremoto in | hanno già scarcerato e magari | sibile appurare cluve: si è paria. 
del genere. E' così: sembra pro- | un'esistenza forse anche trop- | metteranno fuori anche gli al- | to di un confronto tra Paol 
prio che siano di Tortona, gio- | po tranquilla e piatta. «Questi | tri, Tanta confusione per nien- | Bertocco, Roberto Siringo e Ga 





Vani della nostra parrocchia. Lo | fatti - ha detto ancora don Co- | te». 

dico a voi, che a messa ci siete, | stantino - chiedono la nost Una cosa è certa: che se all'i 
perché lo raccontiate a chi sta | partecipazione corne cristiani, | nizio di tutta questa storia i 
Îà fuori e non entra. Visto che in | fatta di impegno e testimonian- | colpevolisti erano più numerosi 


briele Furl 





Maria Teresa Marchese 
‘ALTRI SERVIZI IN NAZIONALE 

















VIGNOLE BORBERA ls | VALENZA sammisnnni 
Vista e poi sparita | Centro di cultura | La città s'interroga sulle zone di maggior sofferen 


acui___________lI{xmistero» |Dure polemiche È È 
dl lai be polemi I quartieri del «disagio» 


inlce fori strada una orse Carreras ln via Etanudi o I die al convegno 


giovani a orto restano feriti [incidente è successo l'altra notte Dibattito alla «Michel» stasera su microcriminalità e ordine pubblico 


verso l'una. Paolo Moschini Monti, 25 anni, di Cassine, strada Ver- Ì rbei Di tunett 
pzco ta riooreto ratare puiciot in d0 gioni prognosi | SUÎ Borbera |sulla giustizia | 1120, proseguono scavi e lavori sulle strade: come cambia la viabilità 
‘venti giorni per Andrea Guglieri, 25 anni, di Strevi. Tg.1.£1 





za sociale 























GRONDONA VIGNOLE. E' «mistero» su una | VALENZA. Anche in assenza | ALESSANDRIA. _ «Considera- a ti alla sosta e alla fermata, E' | 
Esceldal' coma] ex gardacacdi ferito valo nube rossastra, notata da alcu- | del egrande accusatore» Filippo | zioni sull'ordine pubblico»: è i ato invece invertito il senso di | 


















ni abitanti, ieri verso le 11. | Mancuso, il convegno su eGiu- | questo il tema dell'incontro-di; A arcia nel tratto di via Verona 
E' uscito dal coma Mario Ghezzi, 70 anni, l'ex guardacaccia che | L'avvistamento è avvenuto | stizia, legalità e costituente», | battito in programma oggi alle | {1% tra piazza S. Stefano e vi 
sabato scorso, nella sun abitazione a Variana, frazione del Comune | nelle vicinanze del torrente | ieri al Centro comunale di cul: | 21 nel salone dell'istituto «Mi- chieri li 
di Grondona, si è sparato al volto con un fucile. lm. pu.] | Borbera e lungo la strada che | tura, su iniziativa della Cobac | chel» di viale Divina Provvi- 7 10 in direzi 
da Vignole conduce a Serraval- | valenzana, ha fatto registrare | denza, indetto dalle Circoscri- i veicoli au 
VALENZA le. Uno dei testimoni ha poi av- | spunti molto polemici zioni Nord e Centro e dai Comi. traverso via Treviso v 
ivincemi î vertito la polstrada che ha in- | . Ha cominciato Massimo Rat- | tato Borgo Rovereto, «Per un'a- n Vicenza. Sempre invert 
Estratti i numeri vincenti della lotteria Uisp Visto la segnalazione anche ai | ti, dicendo che la giustizia «è | nalisi diconoi promotori del. Senso di vin Milano da de 
1 numeri vincenti della lott. “2 Uisp, estratti durante la festa dello | vigili del fuoco di Novi. stata usata per ribaltare gli | la_ microcriminalità e del l'altezza di piazzetta S. Lu 
sportal Valentia: settimana bianca per 2 persone a Folgarida (Tren- | _ Sul posto, vicino al ponte sul | equilibri politiciv; ha prosegui- | disagio sociale in alcuni qua K veicoli devono svoltare în via 
tino) al n° 2796; anello oro n° 126; Mountain bike, n° 144; 2612 | Borbera, a poche centinaia di | to l'avvocato Aldò Rovito, defi- | tieri. Chiediamo che, prima del- Chenna © proseguire verso via 
{orecchini oro); 2085 (bicicletta donna); 3214 (macchina fotografi- | metri dall'ex oleificio Costa, so- | nendo il pacchetto di proposte | le istituzioni, siano i cittadini a Guasco 0 via Mazzini 
ca); 2504 (radio portatile); 2392, 3306, 3798 (tuta sportiva]; 776, | no intervenuti anche i carabi. | presentato dal ministro Flich | portare le loro testimonianze». Consiglio comunale. Per le 
326 (dodici bottiglie vino); 97, 2063, 234 (sei bottiglie vino]. [r. c.] | nieri. Chi ha dato l'allarme ha | «un bidone all'italiana», | Molte le adesioni già pervenu- I9dio mvocato ii Consi 
detto di aver sentito anche un | Ha concluso l'onorevole Ugo | te, a partire da prefetto, Comu- ci All'ordine del 
GAVI gore agree di aver sofferto di | Martinat, dicendo che se fall: | ne sindacati associazioni fiorno la 
i n cn 1 ruciori agli occhi e alla gola. usa via Vocheri. Tern Struttura | 
Il «gran magistero» dei Cavalieri del raviolo ‘Quando i militari e i vigili del | dovranno attendere per altri 7 | natiilavori perla posa delle tu: dota 


E' stato eletto il nuovo Gran Magistero dell'Ordine dei Cavalieri | fuoco hanno raggiunto il punto | anni l'elezione diretta del pre- | bature dell'Amag - acqua e gus - nale comunal 





sindaco Francesca Calvo 





del Raviolo e del Gavi: resterà in carica fino al ‘99. Gli eletti: Car- | dove la nube sembrava essersi | sidente della Repubblica. nel tratto di via Migliara tra le co trani del nuovo sta 
letto Bergaglio, Jole Perassolo, Giovannino Bassano, Ninetto Car- | sprigionata, non hanno riscon- | _ Infine, il vicepresidente della | vie Milano e Vochieri © nella co 
paneto, Carlo Chiddemi, Alessandra Canepari, Roberto Dellacasa; | trato tracce o elementi utili a | Camera, Alîredo Biondi, ha toc. | prima parte di questa strada, alessandrino smaltime 
Maurizio Barzizza e Carlo Bassano. tm. pu.i | capire quanto era successo. | cato con grande capacità dia- | da piazzetta della Lega a via | i lavori erano indispensabili per | fiuti solidi, dopo l'uscita 

È' stato rinvenuto solo un | lettica e humour i vari temi | Trotti, gli scavi proseguono. | poter poi procedere al rifaci 10 di Camagna, Non è 
ARQUATA contenitore di plastica, ma - a | connessi con governo, l'oppo- | Come conseguenza è chiusa ai | mento dlla pavimentazione iù | ia discussione suli 

x Sani un primo esame - non pare aver | sizione, l'economia, la giustizia | veicoli via Vochieri, i mezzi în | porfido. Il cantiere proseguirà | za del consigliere Aldo 

Al via le elezioni per il direttivo Croce Verde legami con l'episodio. Sono | ela politica europea: «Rimane. | arrivo da via Troiti devono | Certamente sino a tutto giusno, | su alcuni acquisti di ©ppare 
La Croce verde di Arquata rinnova le cariche. Da oggi fino alle 20 | molte le sostanze chimiche che, | re nell’ambito di una Costitu- | svoltare su via Alessandro II in | "In via Alessandro III, se chiature informatich 
del 30 gennaio, nella sede si accettano le candidature per il nuovo | a contatto con l'aria, originano | zione di 50 anni fa, significa re- | direzione largo Vicenza. La de- | tuazione lo richiedera, verran. | — 





direttivo. Il 16 febbraio la presentazione, si vota il 23. Im. pu.] | vapori rossastri. {m. pu.] | stare fermi al Medioevo». [r.c.] | viazione comporterà disagi, ma | no di volta in volta decisi divie. Franco Marchiaro 
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ALESSANDRIA. Se non interverranno fatti 
‘nuovi, sotto forma di precipitazio 
@ rinvii d'ufficio, sabato ricomincierà il 
campionato regionale juniores. E' un mo- 
mento molto atteso, perché fornirà la misu- 
ra della preparazione svolta dalle squadre 
in questa lunga pausa. La prima parte del 
torneo ha fornito indicazioni precise: la No- 
vese è stata la compagine più forte e deter- 
minata e il suo vantaggio sulle contendenti 








Juniores, si riprende sabato 








l'Acqui, attestato in seconda posizione, a 5 
punti. Possono dire la loro anche la Fulvius, 
terza a quota 25 e il Canelli, quarto a 8 lun: 
hezze. Tutte le altre sembrano irrimedia- 
Eilmente tagliate fuori, compreso il Monfer: 
rato, che lo scorso anno aveva disputato un 
campionato notevole, classificandosi quin- 
to. La classifica: Novese 31; Acqui 26; Ful- 
vis 25; Canelli 23; Felizzano 17; Monferra- 
5; Gvada 13; Castellazzo, Junior, Libar- 


Italiani, nutrita pattuglia 


‘ALESSANDRIA. Si rafforza la pattuglia del 
‘nuotatori alessandrini che prenderà parte ai 
campionati italiani giovanili invernali. Nel- 
le due prove sinora disputate, hanno già ot- 
tenuto i sempi limite, 7 atleti: 4 del Super 
Gulliver Derthona, 2 della «3 G» Valenza e 1 
del Casale Vercelli nuoto. Sino all'altro gior- 
no, i tortonesi qualificati erano tre: Stefano 
Longhi, nei 400 sì (4'19’) e nei 1500 sì 
(16'81/); Diletta Lugano, nei 100 do, (1'10'2) 





na, che sabato a Torino, alla qualificazione 
negli 800 sì (826'6), ha aggiunto quella nei 
‘0651 (439), Sempre sabato, ha bilto As- 
sunta Riva, che ha ottenuto Îl pass nei 200 
fa. Perla «3 G», Alessio Falcone ha ritoccato 
in meglio il tempo nei 50 sl: 25' netti. Su ot- 
timi livelli Ilaria Currò, nei 100 sì (1'00/50) e 
nei 100 do. (1'09'70). Per il Casale Vercelli 
nuoto infine, Eleonora Porta era assente per 
influenza. Restano validi i suoi tempi d'ac- 





è più che meritato. Il rivale più agguerrito è Pontecurone 9; Fulgor Galimberti 0. 


,LA STAMPA 


e nei 200 do. (2°321; Maria Elena Malaspi- | cesso nei 100 e 200 dorso. fr.cl 














ALESSANDRIA SPORT 


Lunedì 20 Gennaio 1997 a.36 





Commenti amari negli spogliatoi dopo la sconfitta (2-1) di Como: s’allontana la zona playoff 


Grigi poco incisivi, arriva un altro ko 














COMO. «Sul piano del gioco ab 
biamo fatto un bel passo in 
avanti, ina purtroppo paghiamo 
sempre a caro prezzo un paio di 
incertezze in difesa e ln man- 
canza d'incisività in zona-gol» 
1 commento di Tony Colombo 
in sala stampa sintetizza perfet. 
tamente l'andamento del match 
del «Sinigaglia», in cui l’Ales- 
Sandria ha creato almeno 5-6 
nitide occasioni, ma ne ha tra- 
| sformata solo una, subendo in- 
vece due gol in modo rocambo- 
| lesco. La splendida rete di Cec- 
coni (tiro al volo sul primo palo, 
dopo aver «bruciato» sullo sca 
| t0 Bellini) è stata favorita da un 
igno tra Avallone € 
ha lanciato invo 
Sul 
2-1 di Lomi, îl numero sette la 
riano si è incuneato în area e 
non ha trovato ostacoli. Dov'e- 
| tano Livon © compagni? se gli 
episodi hanno penalizzato anco- 
ra una volta i mandrogni, va ri- 
conosciuto all'Alessandria un 
impegno strenuo, su un campo 
ai limiti della praticabilità, 
«Non posso muovere rimpro- 
verì ai ragazzi - sottolinea Co- 
Jombo -. Hanno fatto il loro do- 
vere, © a tratti hanno dominato. 
Il pari sarebbe stato stretto, 
invece è andata a finire in modo 
peggiore». In panchina si è rivi- 
sto Fontana: perchè non è stato 
utilizzato? «Il campo era pesan 
te - replica Colombo -, il fanta- 
sista non è ancora in condizio. 
| ne: ma voleva essere vicino ai 
compagni, ed incitarli da bordo 
Hel clan de grigi, non ma 
no le recriminazioni per il gol 
annullato a Bellini al 47° del pri- 
mo tempo. eL'arbitro ha sepna- 
Jato un fuorigioco, ma i dubbi 
restano - dice Colombo -. Dalla | 
| panchina, sembrava che il libe- 
ro fosse in posizione regolare al 
momento del cross di Notar 
fano», La sensazione del tecnico 
è giusta? anche rivedendo l' 
ne in moviola, 


Califano, assis assisi dov d'autore | 


Brillano Ferrarese e Avallone 
Match da dimenticare per Memmo 























surrgnnt 





SPERANZA 5,5. Forse, ha una 
minima percentuale di respon- 
sabilità sul secondo gol del Co- 
mo. Esce con un attimo di ritar- 
do su Lomi e non riesce a chiu- 
dere lo specchio della porta al 
tornante dei lariani, che comun- 
que doveva essere contrastato 
prima dell'ingresso in arca 
FERRARESE” 6,5.  Fronteggia 
Ferracuti sulla corsia di destra e 
lo mette in difficoltà. In pratica, 
rinuncia a fare il terzino e gioca 
in proiezione offensiva, facen- 
dosì trovare smarcato dai com- 
pagni del centrocampo. 
CALIFANO' (dal 21° st) 7. In 
samp per 25, si esprimo ad al. 
to livello e inventa un paio di 
deliziosi assist per Balesini e 
prova la conclu- 
‘ma non è fortuna- 


nei rilanci, spesso effettuati «a 
casaccio». In un paio di occasio- 
ni, non si intende con il portiere 
Speranza. 

DE MARTINI 6,5. Non presidia 
con continuità la fascia e cerca 
invece di accentrarsi per creare 
spazi sulla corsia di destra al 
compagno Ferrarese. Ha buone 
intuizioni e si segnala per qual- 
che giocata di classe, ma deve 
essere più continuo. 
‘NOTARISTEFANO 6,5. La soli- 
ta impeccabile regia. Il pallone 
trai suoi piedi è quasi in acassa- 
forte» e su di lui i lariani rad- 
doppiano o triplicano invano la 
marcatura. Poco ispirato nelle 
punizioni dal limite dell'area, 
non riesce mai a scavalcare la 
barriera e ad inquadrare la por- 
ta di Nicoletti 

BALESINI 5. Mai in partita, an- 
che a causa della spietata mar- 
catura di Ungari, che compie 
falli a ripetizione sul centravan- 
ti dell'Alessandria ma è anche 
bravo nell'anticipo. L'ex grana- 
ta ha un unico sussulto nel fina- 
le, ma in scivolata non devia in 
rete il traversone rasoterra di 
Califano. 

MARIOTTO 6,5. Eccellente in 
fase di interdizione, è più im- 
pacciato del lecito nella costru- 
zione della manovra, Ma il re 
dimento del capitano è ampi 
mente sufficiente. 

MEMMO 5. Fallisce in avvio 
l'opportunità che potrebbe cam- 
biare il volto alla partita: libera- 
t0 in area, a tu per tu con il por- 
tiere degli azzurri, colpisce di 
testa in modo fiacco e appoggia 













Bellini va due volte in gol, ma l'arbitro ne annulla uno. A destra, Balesini 


[(5PeTrP&roao gn 
Stasera gara conclusiva: l'arbitro è Dagnino 


Finale del torneo Parodi 
fra Serra Riccò e Soms Ovada 


OVADA. Serata conclusiva per 
il torneo boccistico invernale 
che, giunto alla 18* edizione, 
aveva visto la partecipazione di 
56 quadrette che si sono date 
battaglia dai primi di dicembre. 

Stasera, ore 21, è in program- 
ma la finale per l'assegnazione 
del «10° Trofeo mobilificio Pa. 
rodi», riservato alle categorie 
superiori e, agli ordini dell'ar- 
bitro Paolo Dagnino, saranno di 
fronte l'Ub Serra Riccò che ha 
vinto il girone a 10 punti e la 














to. 
BERTONI 5. Non riesce a dare 
continuità e incisività alla pro- 
pria azione sul settore sinistro 
del campo e in novanta minuti 
non trova mai la linea di fondo 
per effettuare cross agli attac- 
canti 

‘AVALLONE 6,5. Attento nella 
marcatura di Zambrotta, conce- 
de pochi varchi al giovanie attac- 
cante comasco, che si fa notare 
solo per l'assist a Cecconi, in oc- 
casione del primo gol 

BELLINI 6. Deve segnare due 
gol per vedersene convalidare 
uno, ma alla fine la marcatura 
dell'ex pistoiese risulta inin- 
fluente. Schierato nel ruolo di 
stopper, fatica parecchio nel 








Califano ha disputato gli ultimi 25 minuti di gara: buona la sua prova 


gnor Cai 
bile. Pec 
episodi: avremmo meritato di 
uscire imbattuti da Como». 

Ora, la classifica dei prigi è 


ribadisce Bellini -. Non dobbia- 
mo demoralizzarci per i due sci- 
voloni consecutivi. Continuan- 
do a lavorare in settimana e re 
cuperando gli infortunati, tor- 
critica: sono Si punti di distacco | neremo nelle posizioni che ci 
dalla zona playoff, e il calenda- | competono». 

rio non agevola la squadra del | in casa lariana, mister Marini 
presidente Amisano. «Certo, due | tira un sospiro di sollievo per la 
sconfitte consecutive ci hanno | sofferta vittoria. «Ci volevano 
complicato la vita - ammette | davvero i tre punti - esordisce 
Bellini -. Ma il tempo per recu- | l'ex interista -. 1 ragazzi hanno 
io- | perare non manca, Guardate gli | lottato come leoni, al cospetto di 
non si riscontra- | exploit del Fiorenzuola: era ul- | un'avversaria molto quotata. E' 








































no irregolarità. «Non solo, îl | timo e sembrava spacciato, poi | vero, ci siamo difesi troppo ed si la palla al portiere. Per il resto, Soms Ovada che si è imposta in 
guardalinee aveva indicato il | ha inanellato sei vittorie. C'è | eravamo” “paralizzati”’’ dalla | simpegni conferma che la prova | lotta con gagliardia e si dimo- quello a 8 punti 

| centrocampo - spiega Andrea | equilibrio, e i giochi si faranno | paura, ma Ia pressione dell'A- | del «gigante» dei grigi non è sta- | stra maggiormente «in palla» ri- In base al regolamento della 
Bellini. Per lil oi oa vali: | più avant», Cè una «ricetta» | lssaniria è tata notevole. __ | ta immune da pecche Spetto al collega di reperto. Ma competizione, la Serra, forma- 
| amo fatto notare al- | per risalire la china? «E' indi. |-— 











LIVON 5, Fuori posizione sul go) 
di Lomi, appare insicuro anche 











non c'è traccia di tiri periculosi 


zione più forte, dovrà ricono- 
verso la porta lariana. [m.d.] 


cere alla Soms Ovada due pun- 
ti di vantaggio. La squadra lig 
re dell'Ub Serra Riccò, capeg- 
giata dal enazionale» Angelo Ti- 
mossi, comprende Luciano 
Cereghino, Carlo Bruzzone, ma 
anche Ricciotti e Sacco, e sulla 
carta parte favorita. 

'E' giunta alla finalissima con 
risultati abbastanza netti, a ec- 
cezione della prima partita, 
vinta contro l'Us Grillano sol- 
tanto sul filo dell'ultimo punto 
(13-12); in semifinale contro la 
Marchelli Ovada si è invece im- 
posta per 13 a 10. 

Più rocambolesco, per arri- 
vare in finale, il percorso com- 
piuto dalla Soms Ovada, con 
Mario Polello, Piero Abate, An- 
gelo Scarsi e Franco Melotti 
Battuti nella prima partita dal- 
la Sip Alessandria, gli ovadesi 
della Soms nei recuperi, dopo 
aver superato i novesi della Ras 
‘Assicurazioni, hanno restituito 
agli alessandrini della_Sij 
scortesia, eliminandoli dalla 
gara con un classico «cappot- 
to», per poi vincere, negli ottavi 
di finale contro la formazione 
ligure del Bar Corsetto Camogli, 
ma solo sul 13 a 12. 

Mario Polello, che è l'unico 
giocatore ovadese a scendere in 
‘campo stasera, perché i suoi tre 
compagni di squadra sono tutti 
alessandrini, affronta con tran- 
quillità i ben più quotati avver- 
sari e promette battaglia. 

Com'era già successo per la 
finale della categoria D, vinta 
dai liguri delle Bocciofila Is 
verde, anche stasera premi ai 
migliori giocatori.’ [r.bo.] 


‘giacchetta nera". Ma il si- | spensabile restare tranquilli - Massimo Delfino L'arbitro Paolo Dagnino: 
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| Dieci punti nelle ultime quattro gare: la cura del tecnico Sala ha dato i frutti sperati 


Voghera, una stagione in altalena 
| Settimo posto dopo il successo sull’Ospitaletto 


| vocHERA. Ancora in risalita il 
Voghera che, dopo la vittoria 
sull'Ospitaletto nell'anticipo di 
sabato, guadagna altre posi 
ni in classifica raggiungendo il 
settimo posto. Il concetto di 
«squadra gambero» continua 
d essere su misura per gli uo- 
mini guidati da Sala. Le serîe di 
vittorie si alternano ad altret- 
tante sconfitte, un passo avanti 
e uno indietro. Adesso il mo- 
mento è più che favorevole 
Due vittorie esterne consecuti- 
ve con Mestre e Ospitaletto, 
quattro punti in casa con Tor- 
res e Cremapergo. Domenica 
prossima arriva il Valdagno, fa- 
nalino di coda del torneo, lecito 
quindi attendersi altri tre pun- 
ti. Il successo sul terreno bre- 
Sciano dell'Ospitaletto ha due 
autori: Visca e l'arbitro. 

Il regista del Voghera, all'ini 
zio del secondo tempo, ha avuto 
la capacità di freddare il portie- 
re avversario stoppando di pet- 
to un cross di Russo e piazzare 





PROMOZIONE 
S'impone (3-2) sul campo della Pro Settimo 


La stella Fulvius 
continua a brillare 


SETTIMO. Alla ripresa del cam- 
pionato, la Fulvius si dimostra 
sempre più pimpante e vince 
anche sul campo della Pro Setti- 
mo: 3-2. Il punteggio non tragga 
în inganno: la supremazia dei 
valenzani è stata totale, solo nel 
finale, sul 3-0, i padroni di casa 
hanno trovato la forza per ac- 
corciare le distanze. Ora, la Ful- 
vius ha 12 punti di vantaggio 
sul Settimo, che ha pareggiato, e 
altrettanti sul San Carlo, che de- 
78 recuperare la patita di ieri 
col Sandamianferrere. Discorso 
chiuso per il salto di categoria? 
«Aspettiamo a cantare vittoria - 
ribatte il ds Silvano Gorani - il 
campionato è ancora lungo e s0- 
lo più avanti si potrà dire se i 
giochi sono conclusi. Certo, la 
nia Fulvius è una realtà formi- 
dabile, che non teme nessuna ri- 
vale». 
La cronaca. Già al 3 Dadda si 
yresenta solo davanti a Montal- 
ino, che riesce a cavarsela con 
grande mestiere. Al 10', i padro- 








la palla iu rete con un diagonale 
preciso. L'arbitro invece ha 
concesso i tre punti al Voghera 
decidendo di non sospendere 
una partita «oscurata» dalla 
nebbia. Gli unici che hanno po- 
tuto seguirla con precisione 50- 

stati i giocatori c 
vano di momento in momento 
il pallone. Il pubblico ne è 
sto escluso, 

L'onestà impone di ricordare 
che gli ultimi successi degli ol- 
trepadani sono anche il frutto 
delle disgrazie altrui. Torres, 
Mestre e Ospitaletto hanno la- 
sciato a casa 0 in infermeria 
sempre mezza squadra, mentre 
il Voghera non ha mai avuto 
problemi di collettivo. Un po' di 
fortuna insomma, unita al re- 
cupero come incursore di Visca 
e di Gay e alle scelte tattiche ri 
positive di Sala che ha definiti- | Dato, Rossetti, Maggioni, 
vamente abbandonato l'i ‘Arienti, Preite, Pagano (91" Re 
scendere in campo unicamente | ta), Sciaccaluga, Russo (6 
per giocare bene, Nelle ultime | Cozza), Visca, Gay (87' Merlo). 
quattro gare il Voghera è ap- | Arbitro: Ortu, Reti: 55' Visca. 


parso chiuso a centrocampo, 
poco veloce, guardingo. I risul 
fato: dieci punti su dodici di- 
sponibili. Da notare che la ri- 
scossa del Voghera è iniziata 
con l'arrivo di Piotti come di- 
rettore sportivo L'ex portiere 
del Milan aveva promesso nuo- 
vi e immediati acquisti per po- 
tenziare la squadra. Di fatto 
non ha comprato nessuno, ep- 
pure il Voghera è tornato a vit 
cere. Che sia stata la paura di 
eventuali licenziamenti? 


i di casa protestano per un at- 
terramento în area, conseguen- 
te ad una mischia ma l'arbitro, 
giustamente, sorvola. Poi, li at- 
tacchi ospiti diventano’ incal 
zanti e alla fine una combina- 
zione Battistella-Sperati-Dadda 
trova pronto Mantrin al limite 
dell'area: il centrocampista 
scarta difensore e portiere e de- 
posita la palla in rete. Rintuzza- 
ta la reazione dei torinesi, i va- 
lenzani ripartono e al 31, su 
una punizione da destra di 
Manfrin, Dadda colpisce dap- 
prima la traversa e poi Gautero, 
che devia nella sua porte. 
All'inizio della ripresa, la 
Fulvius segna il terzo ge 
Sperati a Chilelli, che Vedeii 
portiere fuori dai pali e lo beffa 
da lontano con un pallonetto 
(48°). A questo punto, i padroni 
di casa rimangono in 10' per 
l'espuisione di Pasqua, ma rie- 
scono a passare con Frasca 
(60'). Lo stesso giocatore segna 
‘ancora al 75°. Inc] 





Daniele Salerno 


Ospitaletto: Gamberini, Ga- 
sparini, Pedreti, Morotti, Pe- 
droni, ‘Torchio (69' Todesco), 
Stefanato (59' Ferrari), Paini 
(80' Tirelli), Gori, Beltrame, Ta- 
gliabue. Voghera: Negretti, 

















Ancora un gol di Fabio Visca 
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